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De e Cossiga: via libera ad Andreotti. Sparisce il pentapartito. Ancora battaglia sui ministeri vacanti. Oggi dibattito alla Camera 

Governo di 
Non piace a nessuno ma si fa. Senz^ 
La scimmia 

FABIO MUSSI 

P erché si è aperta questa improvvisa «crisi di 
mezza crisi*? Essenzialmente per il controllo 
politico sull'informazione. Anzi, per il con-

. (rollo di partilo. C'è poco da fare: la società 
• _ • . Italiana porta, aggrappata sulla sua spalla, la 

scimmia dei partiti. Tanto più unghiata, 

Guanto più il partito in causa sta nel cuore del potere e 
el governo, dove accadono le cose che si vedono me

no, e che contano di più. Questo è ormai uno degli epi
centri del terremoto politico e istituzionale che scuote 
dalle fondamenta la Repubblica italiana, e che minac
cia di seppellire sotto le macerie di un assetto che si 
sgretola la stessa prospettiva democratica. La storia in
segna: il morto può afferrare il vivo. Ci resta forse poco 
tempo per impedirlo. 

I partiti politici in Italia non hanno scritto solo una 
Costituzione. Nel deserto lasciato dal fascismo e dalla 
guerra hanno dato l'impulso fondamentale al costituirsi 
di una società civile. Soprattutto i tre fondamentali parti
li di massa, Oc, Pei e Psi. Sindacati e cooperative, asso
ciazioni e circoli, management pubblico e organizzazio
ne della cultura. E stato un fatto di portata storica, e di 
enorme valore. L'Italia moderna reca il chiaro segno dei 
partiti costituenti. Ma. anno dopo anno, è successo 
qualcosa. Un partito, la De, si è immedesimati allo Sta
to. Ha cooptato, in variabili alleanze, Pri, Hi, Psdi, e Psi. 
Le opposizioni si sono ritrovate in uno spazio dove con
vivevano conflitto e consociazione. Il governo e diventa
to sempre più un orto chiuso. Tra gli alleati della De, e il 
Psi il più giovane: trent'anni, quasi ininterrotti. 

Una parte consistente del potere si è organizzata in
torno ai partiti. Sempre più invasivi. Comando, control
lo, influenza diretta: non c'è settore dell'economia e del
la società che abbia una sua autonomia autentica. Non 
« «il governo», rappresentante di un interesse generale, 
che decide e amministra. Sono piuttosto i suoi partiti 
che nominano direttori di banca e manager pubblici, 
che distribuiscono favori, che spartiscono sfornati, reti e 
frequenze. Nel Sud si cerca lavoro tramite i partiti; nel 
Nord si contrattano con I partiti le scelte industriali. 
Chiunque debba fare qualcosa sa dove è costretto a cer
carla. Domina il sistema della tangente (c'è anche chi 
ha calcolato l'ammontare globale, e son cifre enormi). -

D a molti, da troppi la scimmia è coccolata. Gli 
si dà le noccioline. Si accetta un regime per
verso di scambio. Sopportare pazientemente 
una divorante spesa pubblica, che si alimen-

• B H B ta anche di inesausti appetiti privati (vedrete, 
vedrete, con un governo cosi, a un anno dal

ie elezioni politiche!), o un sistema fiscale neomedieva
le, vai bene una fiscalizzazione degli oneri sociali... E in
tanto dilagano le Leghe nell'Italia più forte, mentre la 
gente delrltalia più debole e disgregata si piega alla di
pendenza diretta di quelli che hanno il potere (e tengo
no I cordoni della borsa pubblica). 

È vero. C'è una nomenMatura italiana, ed è tra le più 
resistenti del mondo. Bisogna scompigliarla dunque, 
per ridare efficacia al sistema politico, autorità allo Sta
to, autonomia all'economia e alla società civile. Per re
stituire, in una democrazia rigenerata, visibilità al pote
re, sovranità al popolo. Altrimenti la «serie 8- per l'Italia 
in Europa è garantita. E si rischia anzi qualcosa, di più e 
di peggio. U presidente della Repubblica, agli issordi di 
questa crisi, aveva preannunciato il passaggio «dalln far
sa ai dramma, dalla commedia alla tragedia». Invece gli 
esiti di questa crisi sprofondano il paese sempre più 
esattamente nella farsa e nella commedia. 

Collassa un governo, una maggioranza, una confi
gurazione di poteri. Il Pds non chiede la sua fetta, e di 
•entrate nel gioco», come si dice. Annuncia opposizione 
severa. Come forza di governo: l'unica che. in questi tri
sti frangenti, ha osato avanzare una proposta precisa di 
riforma istituzionale, ha indicato un «percorso costituen
te», ha proposto un «governo di garanzia» per compierlo. 
Escluse queste, che son cose sene, resta la miseria politi
ca e morale oggi sotto gli occhi di tutti. 

La De ha dato il via libera ad Andreotti: oggi andrà 
alle Camere per presentare il suo governo, sarà un 
quadripartito. I repubblicani hanno sancito definiti
vamente la rottura. Continua la battaglia sui ministe
ri vacanti: saranno affidati a tecnici di area repubbli
cana o resteranno ad Andreotti. Ventiquattro ore di 
consultazioni-lampo al Quirinale non sono servite a 
far quadrare il cerchio. 

PASQUALI CASCILLA STEFANO DI MICHELI 

• 1 ROMA. «La Malfa? Non è 
indispensabile». È stata questa 
la risposta di Psi. Psdi e Ri a ' 
Cossiga. Peggio di cosi il setti
mo governo Andreotti non 
poteva nascere. Oggi alle Ca
mere si voterà un quadriparti
to. I repubblicani non ci sa
ranno. La Malfa: «Decideremo 
in Parlamento come non vota
re la fiducia». Dopo dieci anni 
finisce quindi la «santa allean
za anti-Pci» del pentapartito. 
Per quattro ore, ieri, la De ha 
discusso nell'inutile tentativo 
di trovare un'altra soluzione. : 
Ma la sinistra è apparsa molto 
preoccupata. De Mita: «La go
vernabilità si sta scardinan
do». La partita non è chiusa. 

resta ancora il problema dei 
ministeri vacanti. L'intenzione 
di Andreotti è di affidarli a tec
nici possibilmente di area re
pubblicana, una sorta di 
•ponte» lanciato al partito di ' 
La Malfa. Per ora si fanno i no
mi di Lorenzo Necci, Paolo 
Savona, Margherita Asso, An
drea Manzella e Livio Palla-
din. L'altra notte, durante le 
consultazioni al Quirinale, c'è 
stato anche uno spiacevole 
fuori programma. Pannella è 
stato letteralmente sbattuto 
fuori della porta. Il leader radi-
Cile aveva criticato i tempi 
troppo rapidi della consulta
zione. 

Allarme della lotti: 
«Stanno offendendo 
il nostro Parlamento» 

OIOROIO FRASCA POLARA 

tm ROMA «Una crisi che 
non sia sanzionata dal con
fronto parlamentare viene vis
suta non solo come violazio
ne dei diritti del Parlamento, 
ma persino come offesa ad 
esso», ribadisce Nilde lotti nel
l'aula della Camera tra gli ap
plausi dei deputati. E denun
cia che sui gruppi parlamen
tari - cui la Costituzione affida 
un ruolo assai importante nel
le crisi di governo - «si impone 
la volontà dei partiti e spesso 
delle loro logiche inteme»: «È 
l'espressione, al livello più al
to dei meccanismi della de
mocrazia, di quella occupa
zione dello Stato da parte dei 
partiti che continua ad essere 

il male più grave del Paese». 
Per Nilde lotti è questo che 
rende anche «tanto difficile il 
discorso sulle riforme». Alla 
Costituente - ricorda - -i parti
ti avevano saputo farsi carico 
dei problemi della costruzio
ne del nuovo stato democrati
co»: «Temo che ora non sia 
cosi». Eppure «è indispensabi
le uscire dalla angustie di una 
visione di parte, e con lo stes
so spirito di allora affrontare le 
riforme», avverte il presidente 
della Camera augurandosi 
che «anche le difficoltà che 
stiamo vivendo in questa crisi 
ci spingano a quel salto di 
qualità che la situazione im
pone». 
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La scomparsa 
di David Lean 
girò «Lawrence 
d'Arabia» 

^m~%^:g 
Un grande del cinema di tutti i tempi. E morto ieri a 83 
anni David Lean (nella foto), il regista britannico di film 
come Breve incontro, Il ponte sul fiume Kwai, Lawrence 
d'Arabia, Il dottor Ziuago. Era un narratore epico, non 
sempre am;ito dalla critica ma quasi sempre dal pubbli
co. Il suo ultimo film, dell'85, è stato Passaggio in India, 
dal romanzo di Forster. Se le sue condizioni di salute 
non si fossoro aggravate, avrebbe dovuto dirigere No
stromo, da Conrad. A PAGINA 19 

Due italiani 
evadono 
dal carcere 
in Thailandia 

Fuga per la libertà dalla 
Thailandia. Marito e mo
glie, arrestati per detenzio
ne di stupefacenti (unchi-
lo e mezzo di eroina), so
no riusciti ad evadere da 

m una cella del commissa
riato di Chiang Mai, a sei

cento chilometri da Bangkok. Lui, Marco Giubilo, 30 an
ni, romano, lei Anne Daniel, 3', anni, inglese e residente 
a Roma, erano in carcere da una settimana. Rischiava
no la pena di morte. Braccati dalla polizia, forse si sono 
diretti verso la costa. A PAGINA 9 

Storico incontro 
a Londra 
tra Urss 
e Israele 

Storico incontro a Londra 
fra il premier israeliano e 
quello sovietico Pavlov. 
«Aiutateci a rilanciare gli 
accordi di Camp David» 
da negoziare con gli arabi 

_«««««««_»._«««««__»„. sotto gli auspici delle su
perpotenze ha chiesto 

Shamir al suo collega di Mosca. La condizione posta è 
che l'Urss riprenda 1 rapporti diplomatici con Tel Aviv. 
Intanto la nuova missione di pace del segretario di Stato 
americano James Baker sta per iniziarsi: oggi è in Lus
semburgo e venerdì sarà in Israele. . A PAOINA 13 

Dal 1992 
cinque stranieri 
nel calcio 
dell'Europa 

Dal campionato '92-93 gli 
stranieri del calcio, in Eu
ropa, saliranno a cinque 
per squadra. Oggi, a Stra
sburgo, la Commissione 
europea approverà infatti 

_ _ « _ _ _ _ _ _ „ , . _ « « « , le nuove regole per l'im
piego di calciatori stranieri 

in linea con la normativa sulla libera circolazione dei 
professionisti. Ma dei cinque stranieri, due dovranno ri
sultare «naturalizzati». Applicate alle serie A e B, le nuo
ve regole saranno poi estese alle divisioni inferiori. 

NELLO SPORT 

Berlusconi accetta la sua proposta di mediazione su Mondadori 
Il re di Fiuggi rassicura anche la Roma: «Saremo grandi* ^ : 

Il giorno di Ciarrapico 
I colossi pubblici 
dicono no 
alle privatizzazioni 

QILOOCAMPESATO 

• I ROMA II vicepresidente 
della Conflndustria Patrucco è 

. tornato alla carica alla vigilia 
del discorso di Andreotti alla 
Camera: «Ci vogliono privatiz
zazioni vere». Ed II ministro del 
Bilancio Pomicino ha risposto 
che nel programma di Palazzo 
Chigi viene confermata la ces
sione di banche (Crediop ed 
Imi) e beni demaniali per 
5.600 miliardi. Ribadita anche 
l'emanazione di un disegno di 
legge per la trasformazione di 

Eni od.Eijbljln Spa. Ma i re-
sponsabsBEegli enti pubblici 
non ci stantìo. Cagliari, Nobili. 

. Mancini JUjezzoli mettono in 
guardia IfEpvemo dal «rischio 
privatizzazioni': non risolvono 
i problemi del bilancio statale 

. né da sole faranno quadrare i 
conti delle aziende. In com-
penso',|potrebbero privare il 
paese duino strumento di po
litica industriale. Anche De Mi
cheli» avverte Pomicino di an
dare cauto. 

A PAGINA 1S 

«Padrone» della Roma, mediatore riuscito della pa
ce Mondadori? Presidente della squadra di calcio, 
Giuseppe Ciarrapico ieri si è presentato alla stampa, 
ancora incerto sull'altra qualifica. Una cinquantina 
di miliardi in più o In meno possono far saltare la 
trattativa. Ieri la Pininvest ha detto praticamente si; 
secondo indiscrezioni, una sorta di nulla osta da 
Scalfari e Caracciolo. Con i piedi di piombo la Cir. 

FERNANDA ALVARO PAOLO CAPRIO 

••ROMA. Un'intensa giorna
ta quella del «re delle acque», 
finanziere andreottiano, stam
patore dell'opera omnia del 
Duce. Giuseppe Ciarrapico ha 
tenuto una conferenza stampa 
sulla Roma, ha ricevuto la tele
fonata di Berlusconi e avrebbe 
avuto un colloquio anche con 
Caracciolo e Scalfari. Sul fron
te della «guerra di Segrete» c'è 
da registrare il'si quasi certo di 
Berlusconi, un altro quasi si da 
Scalfari e Caracciolo, ma que

ste sono indiscrezioni, un no 
comment Cir. «Aspettiamo di 
ricevere il piano - dicono gli 
uomini di De Benedetti - ma se 

.' le cifre sono quelle di cui si 
parla (200 miliardi di congua
glio a Berlusconi e soci) siamo 
ancora lontani». «Sono stato 
prestato allo sport», ha detto 
Ciarrapico. Diventerà «padro
ne» della Roma dal 30 giugno. 
Il suo braccio destro nell'av
ventura, sari il de Petrucci, se
gretario della Federcalcio. 

A PAOINA1S C NELLO SPORT 

Nuova ipotesi: 
bruciato nel rogo 
tutto il petrolio 
della «Haven» 

H Un sommergibile ha ispezionato ieri la «Haven» riportando 
buone notizie: la petroliera perde solo qualche goccia di petro
lio. C'è una nuciva ipotesi: quasi tutto il suo carico sarebbe bru
ciato nel rogo della nave: il resto già disperso in mare o solidifica
to nelle cisterne del relitto. Nel Tirreno continua il recupero della 
•marea nera». Sulla Riviera di Ponente impiegati reparti dell'eser
cito per «spalare» il greggio arrivato sulla spiaggia. A Livorno bru
cia sempre l'Agi p Abruzzi e rischia di esplodere. Una ragazza sar
da, che ha perduto nove parenti sulla «Moby Princc», ha fondato 
un comitato di familiari delle vittime. ALLE PAGINE 6 t 7 

Lungo incontro tra il leader sovietico e il premier Kaifù. Nuove proposte sul disarmo 

corte dell'imperatore 
Urss e Giappone trattano sulle ìsole • ! • 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIROIOSIROI 

• i TOKIO. Le ìsole Kurili 
hanno tenuto banco nei col
loqui tra Corbaciov e il pre
mier Kaifù. Ma sulla trattativa 
Urss-Ciappone è calato il 
block out totale. La visita stori
ca del leader del Cremlino a 
Tokio è cominciata cosi, con 
una suspance che non si sa 
quanto durerà e che condizio
nerà i colloqui in terra giappo
nese. Gorbaciov, appena at
terrato, è andato subito alla 
corte dell'imperatore Ahikito, 
poi nel primisimó pomeriggio 
era già pronto al primo dei tre 
colloqui messi in agenda. Il 
premier giapponese ha dato 
atto al dirigente sovietico «de
gli storici cambiamenti» in 
corso in Urss. Corbaciov però 
deve essere ben conscio che 

non tutto i liscio nella terra 
dei ciliegi in fiore. «Rappre
sentiamo due grandi popoli e 
due grandi Stati • ha detto -sia
mo vicini e vogliamo conti
nuare ad esserlo». Kaifù ha ri
sposto sibillino riportando in 
primo piano la questione del
le isole Kurili: «Nessuno osa 
mettere in dubbio che siamo 
vicini» ha commentato rife
rendosi al fatto che I due paesi 
confinano per mare. 

Oggi gli altri incontri alla fi
ne dei quali si saprà quando 
verrà firmato il trattato di pa
ce. Accordo raggiunto già su 
15 documenti. Corbaciov ri
lancia la proposta di una ridu
zione degli armamenti nella 
regione asiatica. 

A PAOINA 11 Raissa e Mlkhall Gorbaciov accolti al loro arrivo a Tokio dall'imperatore Ahikito e consorte 

Quelle facce da schiaffi in tv 
wm Grazie a quell'insostitui
bile servizio pubblico che è 
Blob (tutte le sere su Rai 
Tre), molti Italiani sono final
mente riusciti a risolvere un 
problema basilare: come 
non guardare la televisione, 
garantendosi al tempo stesso 
il diritto e il diletto di recupe
rare, in un compendio breve 
e succoso, le poche vere deli
zie del giorno prima. 

Come utente di Blob, per 
esempio, ho potuto godermi 
l'irresistibile gag di Sandra 
Milo che finge di svenire in 
diretta (Ciro! Ciro!) senza 
aver mai visto una sola pun
tata della sua querula tra
smissione. Ho potuto vedere 
Emilio Fede, un uomo chia
mato cravatta, nella storica 
gaffe «Cocciolone, che co-
scioloneì» senza aver mai se
guito il suo telegiornale di 
propaganda missilistica. E, in 
queste ore, spero di rivedere 
almeno venti volte come al 
moviolone, la rissa Sgarbi-De 
Agostino senza avere mai 
commesso il tragico errore di 
assistere al programma di liti
gi dal vivo condotto da Giu-

MICHELESERRA 

Nano Ferrara, nel corso del 
quale, lunedi sera, i due po
polari comici si sono affron
tati a bicchierate in faccia e 
ceffoni. 

Noi amanti di Blob, insom
ma, siamo ladri gentiluomini: 
rubiamo a fin di bene, pren
dendoci, come è nostro dirit
to, solo il cuore del carciofo-
ne televisivo lasciando le fo
glie coriacee all'infelice au
dience. 

Quanto ai due rissanti, il 
loro problema è, evidente
mente, assai meno risolvibile 
del nostro. Per noi la televi
sione sta diventando (anche 
grazie a Blob) soprattutto 
uno scampato pericolo, per 
loro resta una dolorosa ne
cessità. Sgarbi, ormai, non ne 
viene fuori neanche col me
tadone: ha fatto del video un 
infinito specchio di Narciso, 
e probabilmente, per parlare 
con se stesso, è ormai co

stretto a collegiirsi via satelli
te. È ovunque, discute di tut
to, non trascura di occupare 
nemmeno gli anfratti più re
conditi dell etei-e, e in fondo 
ha risolto a modo suo il pro
blema dell'incidenza televi
siva: la televisione lui non la 
guarda, ci entrji dentro com
pleto di scarpe, ciuffo e oc
chiali. Ai fini del suo proprio 
sentire (il solo che possa in
teressarlo), questa operazio
ne di entnsmo catodico deve 
sembrargli ammirevole. Ma 
per quanto rigu arda, come si 
dice, l'effetto che fa, noi altri 
non possiamo >:he prendere 
atto che Sgarbi, inglobandosi 
l'oggetto televisivo, è diventa
to I oggetto medesimo. Co
me Sbirulino, come Maria 
Giovanna Elmi, come Ber-
nacca. Sgarbi, qualunque co
sa dica o faccia, a questo 
punto è, appumo, una figuri
na del video. Come la Elmi e 
Bemacca, né amabile ne 

A PAGINA 20 

odioso. Semplicemente in
differente. Indifferente, allo 
stesso modo, ci risulta la rissa 
con D'Agostino: non nel sen
so che non ci hanno fatto ri
dere (ci hanno fatto ridere 
molto, come Totò e l'onore
vole Trombetta, come Stan
ilo e Ollio che si danno i calci 
negli stinchi, come, insom
ma, tutte le gag televisive), 
ma nel senso che non l'ab
biamo interpretata come una 
rissa vera, tra persone uma
ne, con ragioni e torti, pas
sioni e rabbia, ma come un 
ameno siparietto da goderci 
in poltrona. 

Facciamo tutti il tifo per un 
nuovo round tra i due, a pat
to che non barino mandan
do le controfigure. Gli attori, 
del resto, per farci ridere de
vono faticare. La comicità è 
un mestiere duro, fisico, fatto 
di sudore, inseguimenti, ca
dute, torte in faccia. Peccato. 
solo, che lunedi sera li abbia
no fermati. 

Mi accorgo, concludendo, 
di non aver parlato affatto di 
D'Agostino. È il principale 
pregio di questo articolo. 
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COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

'*%£'* 

Su Donat Cattìn 
QIAN GIACOMO MIQONI 

ggi ricorre il trigesimo della morte di Carlo 
Donat Cattin. Egli da vivo non amava essere 
adulato. Non adularlo da morto, oltre che un 
doveroso segno di rispetto, è un modo per ri
cordarlo com'era, senza fronzoli e sensa in
fingimenti; per molti un avversario leale, ma 

anche un combattente nel comune impegno per 
la democrazia che egli concepiva come intima
mente legata ai diritti ed al progresso dei lavoratori 
di questo paese. Nell'emozione del distacco i ri
cordi personali e collettivi si accavallano, il primo 
è indiretto e risale all'epoca del governo Tambro-
ni. Mio padre, che aveva allora, per motivi d'uffi
cio, frequenti rapporti con la Santa sede, un giorno 
tomo a casa e ci disse che aveva incontrato l'ancor 
giovane sottosegretario, il quale sosteneva che era 
necessario far cadere un governo sostenuto dal vo
to del Msi e di fronte a cui tutta l'Italia democratica 
e partigiana si ribellava. Più presto se ne fossero re
si conto, al di qua e al di la del Tevere, e meglio sa
rebbe stato per tutti. Era la tradizione del primo 
Sturzo. di Donati, di Miglioli e di Francesco Luigi 
Ferrari a parlare attraverso la bocca di un uomo 
politico ancora poco conosciuto nella capitale. 

Qualche anno più tardi, a Torino, ebbi modo di 
scoprire fino a che punto egli aveva già lasciato la 
sua impronta sulla vita della città 1 compagni del 
Pei spesso ricordavano come la sua presenza, al ti
mone della Cisl, aveva rotto l'isolamento della 
CgiI, nella seconda metà degli anni Cinquanta. Il 
sostegno all'esperienza politica che affrancò la 
Fim-Cisl dai condizionamenti padronali alla Rat, 
la sua testimonianza a favore di alcuni militanti co
munisti fatti oggetto di una discriminazione politi
ca di natura antisindacale, posero alcune impor
tanti premesse per quei rapporti sindacali unitari 
che, nel corso degli anni settanta, non lo avrebbe
ro trovato sempre consenziente. £ come se egli 
avesse arretrato di fronte alle estreme conseguen
ze di alcune scelte, originariamente anche sue, 
che avrebbero potuto mettere in discussione la 
stessa unità del suo partito. 

n realtà vi fu una breve fase della vita politica 
di Carlo Donat Cattin in cui egli prese in con
siderazione l'eventualità di mettere in di
scussione la sua collocazione partitica. Furo
no alcuni mesi in cui egli partecipò all'espe
rienza delt'Acpol, insieme con Livio Labore 

Riccardo Lombardi (e con qualche segno di atten
zione da parte di Pietro Ingrao), prematuramente 
anticipando l'ipotesi di un incontro che conse
gnasse alle coscienze individuali le motivazioni 
ideologiche delie scelte politiche collettive. Nello 
stesso periodo egli fondò un settimanale per motti 
versi di •frontiera» come «Setteglomi • e, con il suo 
abituale coraggio politico - quasi fiscamente pal
pabile - sfidò la platea del congresso-di-MHano 
della De, citando la lettera con cui Giuseppe Dos-
setti aveva motivato il proprio ritiro dal partito e 
dalla politica, alcuni anni prima. 

Tuttavia, con l'assunzione del ministero del La
voro, la sua scelta era ormai compiuta e, come 
spesso avviene quando essa e stata tormentata, 
non solo non fu mai più rimessa in discussione, 
ma, negli anni successivi, la ribadì con motivazioni 
sempre più ideologiche, fino al punto da allonta
narsi da coloro a cui pure si era avvicinato. 

Dopo la sua morte, molti tra coloro che, a quel
l'epoca, più lo avversarono hanno evocato la sua 
memorabile gestione del ministero de) Lavoro du
rante l'autunno caldo. Mi ha anche colpito il fatto 
che diversi giornali gli abbiano attribuito un senso 
dello Stato che a quell'epoca non erano certo di
sposti a riconoscergli. È certamente giusto parlare 
di senso dello Stato di Carlo Donat Cattin. ma a 
condizione di usare questa espressione in un sen
so assai diverso da quello abituale. Anche di fronte 
agli interessi di parte più abituati a ricevere gli 
omaggi, se non la sottomissione, dei rappresen
tanti dello Stato, egli seppe esercitare pienamente 
il potere statuale con la dignità di chi si sente inve
stito di un mandato democratico. Uomini come 
Angelo Costa - che non fu un qualunque presi
dente della Confindustria - e potentissimi ordini 
professionali come quello dei medici sperimenta
rono cosa significasse sfidarlo quando egli si rite
neva investito della tutela di un interesse collettivo. 
È appena il caso di aggiungere che egli non modi
ficò in nulla il suo stile e tenore di vita da quando 
assunse responsabilità politiche e di governo di al
to rilievo. Non è riconoscimento da poco, per chi 
conosce i lati oscuri dell'esercizio tei potere nel 
nostro paese. 

I 

Intervista a Giuseppe Tamburlano 
ìonto del pentapartito non intacca 

il potere dello scudocrociato. Ma se Psi e Pds... 

La De vince sempre? 
È colpa della sinistra 

La chiave della crisi politi
ca, che tocca punte grotte-
•che, resta essenzialmente 
In mano «Ila De. Pentapar
tito o quadripartito™ 

O governo di garanzia, come 
chiede il Pds. L'elenco va 
completato... Comunque si, 
il cerino può girare ma sono 
quasi cinquant'anni che l'ha 
in mano la De, lo spegnè lei e 
non si brucia mai le dita. 

Perché le è sempre riusci
to? 

È una lunga storia. Possiamo 
provare a raccontarla per 
sommi capi. La De tiene le 
redini del governo dal di
cembre '45. Ci riuscì grazie a 
ragioni precise che poi, so
stanzialmente, per lunghissi
mi decenni non sono cam
biate. Il primo presidente del 
Consiglio dopo la Liberazio
ne, se fosse passato il «vento 
del Nord», sarebbe dovuto 
essere Nenni: il segretario di 
un partito legato da un'in
frangibile solidarietà e da un 
patto d'unità d'azione con il 
Pei. Mani ignote scrissero in 
quelle ore sotto le finestre del 
leader de: «De Gasperi in sa
crestia, Nenni ai governo». 
Ma la candidatura di Nenni 
cadde. Si oppose ovviamen
te la De, ma pure un La Mal
fa. E il Pei, se formalmente 
l'appoggiò, nella sostanza -
come gu storici hanno ormai 
appurato - fu ostile. Per l'i
dea che non si dovesse rom
pere con la De: li quadro In
temazionale e la situazione 
italiana obbligavano la sini
stra a un'alleanza con le for
ze democratiche moderate. 
Questa era la strategia di To
gliatti, cui Nenni s'acconciò 
tacendo prevalere M ragioni 
dell'unità e riconoscendo a 
Togliatti la chiaroveggenza 
di chi portava con sé una co
noscenza profonda dei con
dizionamenti Intemazionali. 

Sei partito dalla De, sei fi
nto» sulle scelte della sini
stra. 

SU perché per ricostruire un 
cinquantennio di predomi
nio de non va valutata solo la 
sua abilità ma - In parte deci
siva - l'inesistenza di un'al
ternativa reale. Non si scap
pa. 

Ma quella era la fase In cui 
ancora si iettavano le basi 
della Repubblica. 

Già, ma Togliatti allora valu
tò come asse della stabilità 
del nuovo regime democrati
co l'intesa tra una sinistra 
che si immaginava elettoral
mente più forte e la De. Il ca
po del Pei si rendeva conto 
delie cause intemazionali 
che impedivano un governo 
delle sole sinistre e voleva 
mettere le forze del movi
mento operaio al riparo delle 
sanzioni che sarebbero scat
tate in quel caso. Voleva in
somma rispettare 1 patti tra le 
potenze occidentali e i sovie
tici. Solo che poi la sinistra 
non é risultata maggioritaria, 
l'alleanza tra Usa e Urss s'è 
rotta: i caposaldi di quella 
strategia cadono. Sono le 
premesse della guerra fred
da. 

re De Imbocca la sta-
e del centrismo? 

Una cavalcata sul cinquantennio di ege
monia de nella vicenda repubblicana, 
mentre la parabola del pentapartito sci
vola ai confini della farsa e il sistema isti
tuzionale sfiora il caos. Lo storico Giu
seppe Tamburranno, con il suo gusto 
della politologia, ripercorre in quest'in
tervista le stagioni del predominio de e 

della crisi del sistema politico. E, pole
micamente, rilancia sulla sinistra - dai 
tempi di Nenni e Togliatti fino ai giorni 
nostri - la responsabilità di non aver po
tuto o saputo presentare al Paese un'al
ternativa credibile. Per il presidente del
la Fondazione Nenni la sfida di oggi è 
ancora quella... 

La De vince, sta al governo 
non grazie a Togliatti e a 
Nenni, ma alla vittoria eletto
rale del '48: l'anno della scel
ta di campo, di regime tra il 
comunismo e la proprietà, 
con la Chiesa e gli americani 
a fianco dello Scudocrociato. 
Nasce il predominio di una 
De bastione delle libertà, non 
penalizzata perciò neppure 
dal suo malgoverno. E qui ve
do soprattutto l'errore di 
Nenni: il Psi non aveva il le
game di ferro con Mosca in
trinseco al Pei, poteva com
piere un salto di autonomia 
ben prima del '56. Anche 
Nenni, dunque, contribuisce 
a trasformare un sistema po
litico all'origine tripolare in 
un sistema bloccato attorno 
alla contrapposizione bipo
lare senza sbocchi reali. La 
De, malgrado una linea di 
governo antipopolare e i ten
tativi autoritari, resta salda
mente al timone. E perché 
mancava l'alternativa demo
cratica alla De? Per il perma
nere del cosiddetto fattotele 

S'è riacceso 11 confronto 
sol centrosinistra: Il suo 
timbro riformista ebbe vi
ta breve nonostante lln-
gresso del socialisti mala 

U Desi rrjsura con un Inter
locutore, Il Partito socialista, 
che ha nuove ambizioni ma 
difetti vecchi e nuovi: piccolo 

MARCO SAPPINO 

e minato da dissensi intemi, 
macchiato dal ministeriali-
smo o da un certo velleitari
smo. Amendola diceva di 
Lombardi: «Le sue riforme 
sono come i fuochi d'artificio 
a Napoli. Spara un botto e ne 
accende un altro»... I sociali
sti escono dal lungo tunnel 
frontista senza esser attrezza
ti alla partecipazione gover
nativa e alla sfida con le forze 
guida dell'economia. Eppure 
quante cose quel primo cen
trosinistra ha fattoi Sarei cau
to a parlare di rapida involu
zione moderata. 

Sono gli anni che avviano 
la penetrazione della De 
nel meandri dello Stato: 

. l'orlarne del 
delsbtema? 

Certo, è l'inizio delie lottizza
zioni e del regime partitocra
tico. 

Coi I sodatisi! si ritrove
ranno dentro fino al collo. 

Le cose sono un tantino più 
complicate. A parte che, ef
fettivamente, il padre della 
lottizzazione è Lombardi: il 
leader della sinistra socialista 
pretese un vicepresidente so
cialista all'Enel quando ta De 
impose un suo presidente-
ostile alla nazionalizzazione 
dell'energia elettrica... Al di 
là dell'ironia, la partitocrazia • 
è davvero il male che afflig- -
gè, paralizza, inceppa la de

mocrazia italiana. 
I partiti che hanno saputo 
costruirla sapranno rige
nerarla? 

Hanno edificato la Repubbli
ca con meccanismi di reci
proci condizionamenti e ga
ranzie. Un'impostazione pie
namente rispecchiata dalla 
legge elettorale proproziona-
lerRnché non s'è rovesciata 
nello svuotamento delle fun
zioni di governo: alleanze 
bloccate, nessuna alternan
za. Il terreno di coltura della 
perdurante egemonia de, 
malgrado i colpi subiti. Ma, a 
parer mio, si dovrebbe rileg
gere criticamente la stessa fa
se della solidarietà naziona
le. Quando Craxi non ha an
cora preso pienamente in 
mano le redini del Psi e si so
pravvaluta l'importanza poli
tica del partito armato. 

D sequestro e 11 deUtto Mo
ro sono 0 colpo mortale, 
del terrorismo, alla politi
ca della solidarietà fiazto-

Può darsi Ma restiamo sulla 
De: rimane insostituibile al 
governo e spadroneggia es
senzialmente perché ilPaese 
non è messo mai di fronte a 
un'alternativa democratica, ; 
Proprio Moro, guardando al 
'68 studentesco e al '69 ope
raio, alle battaglie sui diritti , 
civili.' intulsceche l'Italia ha * 
voglia di cambiare, che ci so-
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no le premesse sociali per un 
rovesciamento di maggio
ranze. Ma in Italia il Pei non 
può diventarne il protagoni
sta. Perciò usa quella formu
la, incredibile, di una De che 
deve diventare alternativa a 
se stessa. 

Abbiamo nel frattempo 
vissuto la stagione del de-
mltismo ma slamo lontani 
mille miglia da quelle pre
dicazioni. 

5t, ma il punto è che anche la 
solidarietà nazionale «tradì» 
le attese di alternativa larga
mente presenti nel Paese. E 
forse si fecero allora meno ri
forme che in tre anni di cen
trosinistra. 

È ormai tema di confronto 
storico. In ogni caso nes
suno può Invocare una 
sorta di «fattore K» con 
l'avvento del Pds. E Intan
to «'è consumata al punto 
limite del marasma Istitu
zionale la parabola del 
pentapartito. La stagione 
della De che incrocia I 
guantoni con la concor
renzialità oraziana. Ma la 
coabitazione tra socialisti 
e de dura ormai da oltre un 
quarto di secolo. 

Che oggi non si possa agitare 
un «fattore K» sulla testa del 
Pds non c'è dubbio. Secondo 
me, già dalle scelte intema
zionali di Berlinguer era im
possibile. Comunque Craxi, 
rispetto a Nenni, capisce che 
per fare le riforme bisogna 
attaccare la De al cuore: il 
suo potere politico. 

L'attacco c'è stato, di rifor
me se ne son viste pochi
ne. 

Coli la De nessuno fa molte 
riforme. Ma la sfida riformista 
del Psi parte da .quel presup
posto giusto. Setiorts'ihsldia 
It la De. non si fa neppure 
mezza riforma. Sarà una logi
ca perversa per il sistema, ma 
inevitabile. Perché in ogni 
caso il cerino resta in mano 
alla De pur se dal monopolio 
s'è passati a un oligopolio 
del potere? Per me occorre 
una sinistra che sappia espri
mere uno schieramento al
ternativo: cioè un'intesa poli
tica su un programma al cui 
centro stia la riforma Istitu
zionale che favonsca il pro
cesso del ricambio dando al 
Paese le legui elettorali e le 
istituzioni per sbloccare la 
nostra democrazia. Altrimen
ti, la De rimarrà elemento in
dispensabile di ogni penta
partito come di ogni governo 
di garanzia. 

Se si cambiano le regole 
del gioco, vanno cambiate 
anche con la De 

Invece io credo che le regole 
del gioco le cambieremo 
quando la sinistra avrà un 
progetto di riforma istituzio
nale forte, quando sarà in 
grado di andare davanti agli 
elettori e presentare una pro
spettiva credibile. O nel con
fronto con la De o per andare 
al governo. 

Lo dici al Pds e anche al 
Pai. 

Lo dico, senza polemica, a 
chi ha voglia di ascoltare an
che la mia. 

I disastri del petrolio 
non giustificano 

il ritorno al nucleare 

GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCAUA ', 

en prima che l'incidente al reattore nucleare 
di Three Miles Island nel 79 tenesse in ango
scia il mondo nei giorni in cui si temeva l'e
splosione della bolla di idrogeno che si era 
formata, ben prima dei giorni del dolore e 
della paura di Cemobyi, il nucleare era an

dato in moratoria nel suo paese d'origine, con il 
blocco - che risale al 1978 ed è tuttora in atto - di 
ogni nuova ordinazione di impianto. 

/Jla base di questo choc industriale vi sono i tre 
irrisolti problemi del nucleare: tumori e leucemie 
assestiate al rilascio di microdosi di radiazioni nel 
funzionamento di routine dell'impianto, impossi
bilità di un confinamento affidabile per decine di 
migliaia di anni delle scorie radioattive, instabilità 
del reattore con possibilità di incidenti catastrofici. 
In realtà, dunque, alla base di questa paralisi vi è il 
problema della radioattività: a cinquant'anni dalla 
pila di Fermi non c'è stato, purtroppo, quel salto di 
nucive conoscenze di fisica che permettesse di 
corceplre una tecnologia di neutralizzazione del
la radioattività e perciò conferisse all'energia nu
cleare da fissione un ruolo nella soluzione dei pro
blemi energetici mondiali. Al contrario, è la man
cati! soluzione di questi problemi che confina or
ma! da un decennio il contributo dell'energia nu
cleine intomo al 5% dei consumi mondiali. 

In questo quadro, è ben strana la logica per cui 
gli incidenti alle petroliere nell'alto Mediterraneo 
risolvano improvvisamente gli irrisolti problemi del 
nucleare. È questa la conclusione che si dovrebbe 
trarre dall'intervista di Carlo Bernardini su l'Unità 
di ieri. Con assoluto silenzio sui problemi soprari-
conlati - radiazioni, scorie - e con qualche disin
volti affermazione sulla sicurezza nucleare, si uti
lizza una vicenda che ben altri interrogativi do
vrebbe pone per proporre invece un quasi pateti
co rilancio di una tecnologia superata che, in tutto 
il mondo, è oggi sottoposta a riflessione e dibattito. 
Ci spieghiamo. 

CI aspetteremmo che ci si scandalizzi della ca
rerai delle normative in fatto di trasporto del greg
gio. E incredibile che un paese come l'Italia- inte
ressato da un traffico di greggio pari a quasi dieci 
volti; il suo specifico consumo - abbia normative 
cosi blande. Lo ha osservato il ministro Ruffolo e 
c'è da aspettarsi che - come membro di un gover
no - abbia strumenti per dar seguito istituzionale a 
questo giudizio. E comunque la miglior normativa 
per ridurre i guasti ambientali del petrolio (o del 
cartone) resta quella che apre in modo deciso la 
strada ad un'ampia penetrazione delle tecnologie 
di risparmio energetico o di fonti rinnovabili. 

F uori di emotività e di chiacchiera attenzione 
' alle cifre: oggi la tonnellata di petrolio-si so
stituisce al costo medio di un milione nel set
tore delle tecnologie avanzate di risparmio 

•— energetico„urta fonte per davvero pulitaSsi-i 
cura. Ha Bernardini da proporre un nucleare 

che costi cosi poco? E quale nucleare? Anche la 
Francia oggi, a fronte di una disaffezione al nu
cleare dell'opinione pubblica, che supera il 51%. 
dichiara che un ciclo si è chiuso e che si dovrà pas
sare a reattori di nuova concezione, la cosiddetta 
sicurezza intrinseca del progetto Plus. Peccato che 
su questo progetto nessuna azienda elettromecca
nica al mondo abbia voluto investire sin qui nean
che un dollaro per realizzarne un prototipo. 

Certo, apprendiamo dalla stampa, ci penseran
no Enel, Enea, Ansaldo, Rat e Abb a trovare in Ita
lia alcune centinaia di miliardi da sprecare in que
sta direzione. 

La riconversione ecologica dell'economia pre
vede indubbiamente scenari in cui chimica inqui
nanti!, industrie a rischio, smaltimento dei rifiuti 
siano affrontati con innovazione tecnologica, de-
materializzazione dei prodotti e dei consumi in 
modo da pervenire a ridurre drasticamente il cari
co inquinante nella nostra biosfera. E questi sce
nari {contano tutti un decentramento della produ
zione e del consumo, una razionalità che sia an
che -leggerezza» (ci si consenta di tradurre cosi 
con Calvino l'abusato «soft» anglo-americano), un 
rapporto nuovo con la natura, sensibile ma anche 
rispettoso degli equilibri ambientali. C'è invece chi 
vorrebbe tornare indietro, ai megaimpianti, alle 
energie concentrate, all'aggressione alla salute e 
allo spreco delle risorse, magari scambiando tutto 
questo per controllo tecnologico della complessi
tà. Al contrario: la sfida tecnologica che ci attende 
è quella di utilizzare sempre di più enersie rinno
vabili, materiali rinnovabili, cicli naturali, incorpo
rando nelle tecnologie da usare il massimo di 
scienza in modo che risulti minima la perturbazio
ne all'ambiente. Questa è la complessità con cui 
convivere. 
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• • Immaginate, a Roma o 
In alba città, un cittadino che 
avverte un improvviso malo
re. Ha la forza di giungere a 
un telefono, chiama il nume
ro di soccorso. In pochi mi
nuti giunge un'ambulanza 
attrezzata per la rianimazio
ne, con il medico a bordo 
che presta te prime cure e su
bito accompagna il paziente 
all'ospedale, nel reparto più 
idoneo. Questo intervento 
sul posto, tempestivo e com
petente, salva la sua vita. 

Dovrebbe «sssere cosi, per 
tutti. Dall'inizio di questo me
se questo eli Sciente servizio 
di emergenza sarà a disposi
zione ma solo per i 630 de
putati (più in là, forse, po
tranno usufruirne anche i se
natori). La Camera ha infatti 
sottoscritto un accento con 
la ditta Medicai Assistar.ce 
che garantisce, a pagamen
to, questo pronto soccorso. 

La notizia è passata quasi 
sotto silenzio, per la duplice 
coincidenza della crisi di go

verno e degli scioperi dei 
giornalisti. Qualcuno potrà 
dirmi: riprendendola e am
plificandola contribuisci al 
discredito delle istituzioni, 
accrediti e aggravi le campa
gne sui privilegi dei parla
mentari. Penso il contrario, il 
discredito è Inevitabile quan
do vengono assunte simiti 
decisioni senza preoccupar
si, contemporaneamente, 
che qualche servizio salvavi
ta sia a disposizione di tutti. 1 
parlamentari non devono 
collocare se stessi, come 
specie protetta, al riparo da 
eventi che possono colpire 
ogni cittadino. I prvilegi, o 
meglio le condizioni del par
lamentari, sono infatti di due 
tipi. Alcuni sono funzionali 
all'esercizio del mandato, 
come gli uffici studi, le segre-
tane, l'accesso agli apparati 
pubblici, la consulenza tec
nica e legislativa: ma questi 
supporti, in Italia, sono ben 
poco sviluppati Altri creano 
situazioni personali che non 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BKRUNOUBI 

Er caffettiere del Belli 
e il Provveditore 

sono certo superiori a quelle 
di un professionista o di un 
dirigente d'azienda di uguale 
qualifica, ma sono troppo di
verse da quelle di gran parte 
dei cittadini. MI riferisco an
che all'immunità di fronte al
la legge penale. Essa fu intro
dotta per tutelare i parlamen
tari dall'arbitrio e dalle perse
cuzioni del potere, ma ora è 
divenuta una vera e propria 
impunità, che consente di 
evitare I processi e le sanzio
ni giudiziarie che qualunque 
altro cittadino deve affronta
re, per i medesimi reati. L'u
guaglianza di fronte alla leg
ge, e di fronte ai rischi della 

vita quotidiana, contribuireb
be a colmare il solco (che 
sta diventando un abisso) fra 
i parlamentari e gli elettori. 
Forse varrebbe quanto e più 
di altre riforme istituzionali, 
che vengono giustamente 
sollecitate, a consolidare 
questa traballante democra
zia. 

• *• 
Il compagno Blllia Pes mi 

manda, da Sassari, il saluto 
del provveditore, un alato 
messaggio indirizzato dal 
dott Luigi Caturano agli inse
gnanti e agli alunni della pro
vincia all'atto del suo inse
diamento. Nell'assolvere i 

compiti che «mi sono stati 
personalmente affidati dal-
l'on. ministro della Pubblica 
Istruzione», egli dice, ricorre
rà anche «al contributo del
l'esperienza e della saggezza 
altrui», chiederà perciò «ogni 
collaborazione, purché offer
ta disinteressatamente e con 
lealtà». Immagino che costi
tuirà un apposito ufficio inca
ricato di vagliare, caso per 
caso, il quoziente di disinte
resse e di lealtà di ogni offer
ta di collaborazione. Comun
que, oltre che sulla saggezza 
altrui e sul filo diretto col mi
nistro il Caturano confida su 
un appoggio ben più stabile 

e altolocato. «Nella convin
zione poi, and prima di tutto, 
che l'uomo, si. si agita, ma in 
fondo è Dio che sempre e so
lo lo conduce, alla Sua prote
zione io abbandono con fe
de il mio lavoro in mezzo a 
voi e gli esiti e he esso potrà in 
futuro conseguire». Quest'i
dea di un vano agitarsi degli 
uomini e di un Dio che deci
de per tutti, oltre a porre in
quietanti interrogativi sull'e
sistenza del libero arbitrio, ri
conosciuta da tutti i teologi, 
ha fatto venir: in mente a me 
miscredente uno fra i più bei 
sonetti di Gioachino Belli, Er 
caffettiere fisclofo. Siamo nel 
1833, quando i chicchi tostati 
del caffè venivano sbriciolati 
a mano, nel macinino. A 
questi chicchi, che si agitano. 
mutano sito, si affollano e si 
urtano fra lori), mescolati per 
mano della sorte. Er caffettie
re paragona (ili uomini: -O'u-
no prima, uno dopo, e un an
tro appresso / Tutti quanti 
pero vanno a un distino». 

quello di essere ridotti in pol
vere. Peccato che la stessa 
immagine diventi, da alta 
poesia, banale e servile pro
sa nel messaggio del Provve
ditore agli studi di Sassari. 

A proposito di intolleranza 
religiosa e anche, indiretta
mente, di Sardegna. Sono 
lieto che domenica il Cagliari 
abbia vinto sul Lecce, e non 
solo perché la squadra sarda 
ha aumentato le sue proba
bilità di evitare la retrocessio
ne. Il Lecce ha giocato senza 
Pietro Paolo Virdis che, pur 
essendo nipote di un parla
mentare de (uno dei pochi 
nipoti che ha fatto carriera 
per meriti propri), all'invito 
alla messa pasquale che era 
stato proposto dall'allenato
re Boniek a tutti i giocatori 
aveva risposto: è un fatto per
sonale, che appartiene olla 
sfera privata, e nessuno può 
interferire. Il Lecce si, si è agi
tato sul campo. Ma senza 
Virdis, escluso dalla squadra 
per punizione, ha perso. 
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POLITICA INTERNA 

Oggi 0 presidente del Consiglio si presenterà alla Camera 
Una giornata di affannosi consulti prima del via libera de 
I ministeri vacanti affidati a tecnici di area repubblicana? 
Si fanno i nomi di Necci, Savona, Manzella, Asso e Paladin 

Andreotti tira a campare senza il Prì 
Nasce il governo a quattro, con il placet del Quirinale 
Pentapartito a quattro o quadripartito e mezzo. È il 
tracco a cui ricorre la De per dare il via libera ad An
dreotti. E «Giulio VII» va alle Camere a chiedere la fi
ducia. Cossiga non ha trovato nulla da ridire. Anzi, lo 
ha sollecitato a «normalizzare» la struttura del gover
no. È l'ultima fatica, ma anche un'incognita: si trove
ranno tecnici laici disponibili o si lasceranno le pol
trone libere? La Malfa: «Con noi discorso chiuso». 

PASQUALI CASCBLLA 

M ROMA. Ce l'ha fatta: oggi 
Andreotti si presenta alla Ca
mera per chiedere la fiducia, 
con la finzione di presentare 
un accordo a cinque sapendo 
che potrà tirare a campare con 
un quadripartito. Il capo dello 
Stato non solo lo ha autorizza
to a portare «rapidamente a 
termine le procedure», sulla 
base «degU indirizzi politici e 
programmatici accertati, dei 
consensi manifestate e delle 
disponibilità confermate», ma 
oli ha anche chiesto di «norma-
lizzare con urgenza la struttura 
del gabinetto». E «Giulio VII» si 

sottopone all'ultima fatica. 
Nella notte dove cercare I sosti
tuti per le poltrone ministetiali 
lasciate vacanti dai repubbli
cani. Li cercherà tra tecnici di 
area laica, in una rosa (co
munque ripudiata da Giorgio 
La Malfa) già falcidiata da tan
ti rifiuti. Provera con Lorenzo 
Necci, Paolo Savona, Marghe
rita Asso, Livio Paladin. Andrea 
Manzella. Due ministri da tro
vare, presentare di primo mat
tino a Costigli, farli giurare, poi 
portarli in Consiglio dei mini
stri dove si nomineranno i sot
tosegretari. Oppure rassegnar-

DIARIO 
PALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

Quei cinque 
sempre in difesa 
eKtigandó 
i ra All'Indica dieci anni o poco più di centrismo, fino 
alla fine degli anni Cinquanta; all'indica dieci anni o p o 
c o meno di centrosinistra, fino all'inizio desìi anni Set
tanta: una breve, incompiuta parentesi di solidarietà na
zionale che doveva apnre una terza fase diversamente 
interpretata da Aldo Moro e da Enrico Berlinguer, all'in
d i c a dieci anni di pentapartito: Il ciclo si è concluso. Se 
le esperienze precedenti possono insegane qualcosa, 
allora il problema consiste nel superare il pentapartito 
con il minimo di danni. Infatti, le precedenti fasi di transi
zione a formule politico-governative nuove sono state ac
compagnate da gravi e pericolosi fenomeni di rigetto: il 
Plano Solo tra il centrismo e il centrosinistra a tarparne le 
potenzialità rirormatrtcl; i terrorismi tra il centrosinistra e 
la solidarietà nazionale a impedirne qualsiasi ulteriore 
sviluppo; la P2 a ipotecare il pentapartito, qualsiasi pro
getto che non fosse soltanto difensivo e di potere mo
strasse di avere. Ma il pentapartito è stato davvero una 
coalizione difensiva contro I cambiamenti possibili, con
tro l'inserimento del Pei nella dialettica governo-opposi
zione: mai maggioranza fu più delimitata e al tempo stes
so niente affatto incline a favorire una evoluzione Dipola
re, cementata al centro da rapporti di potere e da intrecci 
politico-affaristici. 

Proprio perché non fondato su un progetto politico co
mune e condiviso, ma neppure su programmi chiari, il 
pentapartito è stato fortemente conflittuale al suo inter
no. E sintomatico che subisca la sua cnsi più protonda, 
l'ultima di una lunga sequenza, su una Mccsnda di pote
re, anzi di posti ministeriali. Accantonate le riforme istitu
zionali, sulle quali non esiste nessuna comunanza di ve
dute, ridotto al minimo e ai minimi termini il programma 
di fine legislatura, la distribuzione dei posti di ministro 
era l'ultimo terreno sul quale i partner del pentapartito 
potevano misurarsi e scontrarsi. Cosi e puntualmente av
venuto. D'altronde, la lotta sorda dentro il pentapartito 
non ha mai semplicemente contrapposto un solo partito, 
la De, ad un solo altro partito, il PsL Ha invece coinvolto 
sempre più attori, attraverso mutevoli alleanze di como
do, sigiate su interessi di breve respiro. Una parte della 
De ha utilizzato l'alleanza con i socialisti per sconfiggere 
la sinistra democristiana, mentre la sinistra democristia
na cercava un rapporto stretto con i partiti laici minori 
per «annegare» il potere di interdizione del Psi (ed ecco 
perche non è facile oggi abbandonare il Pri). D'altronde, 
per De Mita meglio le elezioni anticipate se gli consento
no di liquidare con un colpo solo la presidenza del Con
siglio Andreotti e la segreteria Forlani (che. presumibil
mente, uscirà malconcia dalla prova elettorale). Il Psi ha 
cercato invano di ridurre il potere del Patii e poi di fagoci
tarlo. Repubblicani e liberali sono spesso stati in rotta di 
collisione e altrettanto spesso a rimorchio, di volta in vel
ia, di democristiani e socialisti. 

La politica è ricerca di potere per attuare dei program
m i Nella ricerca del potere, il pentapartito h.i mostrato le 
sue grandi capacità espansive; nell'attuazione dei pro
grammi 6 stato parecchio più debole. Ha persino irritato, 
e non poco, il mondo industriale. Il presidente Andreotti 
ha offerto agli industriali come modello il Far West, cosi 
ricco di potenzialità, cosi privo di regole, con pascoli un 
po' per tutti, e ha mantenuto la promessa. Lo stesso re
cinto pentapartiti») ospita ora il Far West. Non basta na
turalmente che qualcuno degli alleati rifiuti ora di parte
cipare al rodeo perché gli hanno dato un cavallo non de
siderato. Il problema é molto più serio. Un conto è pren
dere atto, anche da parte delle forze economico-sociali, 
che il pentapartito sta morendo, si sta dissolvendo; un 
conto ben diverso e alquanto più complicato, ma neces
sario anche per le forze economico-sociali che vogliano 
migliorare il sistema politico, e costruire una alternativa 
reale di persone, programmi, governo. Senza dimentica
re, con Gramsci, che nell'interregno si producono e ri
producono i fermenti peggiori. 

si a mantenere l'Interinato. 
Tutto di corsa, per poter anda
re a consumare la commedia 
del pentapartito a quattro in 
Parlamento. 

Tentativi di mediazione in 
extremis, ieri, non ne sono 
mancati. Il tragitto della dele
gazione de tra la Direzione e il 
Quirinale è stato accompagna
to da Insistenti telefonate di Ar
naldo Forlani e di Antonio Ca
va a La Malfa. Ma senza poter 
offrire quel ministero delle Po
ste che Giulio Andreotti aveva 
sottratto al Pri tagliando'«salo
monicamente» la discordia in
sorta con gli altri partiti della 
coalizione (soprattutto con il 
Psi) sulla designazione di Al
fredo Galasso al posto di Oscar 
Mamml. Questo «vulnus» La 
Malia ha continuato a chiede
re che fosse sanato. Ma questo 
il presidente del Consiglio non 
ha voluto, o non ha potuto, 
concedere. Anzi, ieri mattina 
ha cominciato a guardare con 
sospetto all'agitazione dei suoi 
amici di partito. Sapeva che, 
l'altra sera. La Malfa non aveva 
avuto peli sulla lingua nel ri
spondere alla cruda domanda 
rivoltagli da Francesco Cossi
ga: «Dentro o fuori? Il proble
ma non è il pentapartito: è An
dreotti». E l'imputato deve aver 
temuto che, se la quasi crisi 
non fosse rientrata subito, tutta 
la fatica fatta per sopravvivere 
a palazzo Chigi con il titolo di 
«Giulio VII» potesse rischiare di 
essere vanificata. La stessa de
terminazione con cui il capo 
dello Stato ha insistito sul «do
vere» del governo di presentar
si alle Camere è slata vissuta 
da Andreotti con un dubbio. In 
teoria, avrebbe potuto presen
tare in Parlamento l'accordo a 

cinque, verificare nel dibattito 
la sua validità, registrare nel di
battito il dissenso repubblica
no sulla composizione del go
verno e a quel punto, prima 
del voto di fiducia, tornare al 
Quirinale per restituire e riave
re l'incarico per lo stretto tem
po necessario a risistemare le 
poltrone ministeriali. Un'ope
razione facile facile. Se non 
avesse riaperto formalmente la 
crisi. Con quali garanzie di riot-
tenere il reincanco? Meglio, al
lora, non rischiare e tirare a 
campare con il «quadripartito», 
visto che Cossiga dice che il 
•governo è già autonomo» Del 
resto, il Psi di Bettino Croxi ha 
fatto sapere in tutti i modi che 
gli sta bene. Il Psdi non vuole. 
rinunciare al «risarcimento» 
ministeriale appena guada-

. gnato. E il Pli é pronto ad ade
guarsi, salvando la faccia con 
un documento della Direzione 
sulla necessità di riprendere 
«in prospettiva» un'organica 
collaborazione». 

Dunque, a metà mattina, tre 
paniti sui quattro della mag
gioranza residua sorreggono 
già il tavolo del governo. Po
trebbe continuare a traballare 
solo senza la gamba della De. 
E Andreotti si reca a piazza del 
Gesù per regolare un po' di 
conti interni. Va a dire alla se
greteria che la De «non pud , 
ignorare» i pronunciamenti de
gli «altri tre partiti», a ricordare 
tutte le «traversie» che ha dovu
to affrontare e superare «sem
pre e solo» per evitare le ele
zioni anticipate «che il partito 
non vuole». Per poi tagliar cor
to: «Ho già detto che non mi 
sarei opposto se il partito aves
se fatto un altro nome. Ripeto 
che se si ritiene che la mia per

sona sia d'ostacolo per la ri
composizione del pentaparti
to, non solo disciplinatamente 
ma in assoluta serenità sono 
pronto a mettermi da parte. 
Ma non credo che sia un pro
blema di persone». Chiaro? Lo 
é ancora di più Andreotti: «Il 
paese può essere distratto dal
le piccole storie di questi gior
ni, ma si può svegliare e sco
prire che basta una difficoltà 
per rigettare settimane di af
fanno nell'ipotesi più traumati
ca. E io questo non posso asse
condarlo». La vecchia volpe, 
insomma, ha evocato II fanta
sma che continua a minaccia
re i sonni di tanti de: attenti, 
che invece dell'incarico a un 
altro non arrivi lo scioglimento 
anticipato. 

Lo stesso discorso, In termi
ni più sfumati, e con il canoni
co: «Mi rimetto alle vostre deci
sioni», Andreotti ripete poi in 
Direzione. Ma i giochi fatti. Tra 
una riunione e l'altra. De Mita 
lo ammette onestamente: «lo 
sono per la maggioranza a cin
que. Se si abbandonasse que
sta Indicazione e questa for
mula, non so a cosa andremo 
incontro. Il quadripartito? Ri
schia di diventare una soluzio
ne obbligata. La difficoltà, per 
come si sono messe le cose, è 
oggettiva: o Andreotti scioglie 
il groviglio rinunciando allin-
canco oppure la De dovrebbe 
andare contro Andreotti. E 
possibile recuperare? Bisogna 
vedere se si riesce». Cava non è 
da meno. Un po' seccato dice: 
«Il miglior difensore di An
dreotti é stato La Malta. Lo ha 
attaccato troppo violentemen
te». E la De è costretta a far 
quadrato, attorno a quello che 
candidamente il vicesegretario 

Silvio Lega definisce un «esca
motage». Dunque, la De conti
nua a considerare valido l'ac
cordo raggiunto a cinque e, 
proprio perchè il via libera al 
governo non significhi via libe
ra a un'altra maggioranza poli
tica, impegna Andreotti a non 
compromettere un possibile 
rientro del Pri. Come? Asse
gnando le poltrone libere a dei 
tecnici, possibilmente di area 
repubblicana o, come chiede 
la sinistra de, mantenendo l'in
terim di quei ministeri. Forlani 
chiama La Malfa al telefono 
per sondare la disponibilità a 
offrire dei nomi, ma si sente ri
spondere: «Mio padre mi ha 
sempre detto che i ministri re
pubblicani sono tutti tecnici». 

Spiragli' Macché: «Il Pri non 
e entra ormai più niente». 

E la De si ritrova senza il mi
glior alleato, con un governo 
più debole che mai, condizio
nato da Craxi («Altro che qua
dripartito: questo - avverte Ma
no Segni - è un perfetto bico
lore») , con il rischio che finisca 
a gambe all'ana anche fra un 
paio di mesi se, dopo le elezio
ni siciliane, il Psi dovesse rite
nere conveniente votare a ot
tobre. Ma a questa resa, Adolfo 
Sarti ha una spiegazione sem
plice semplice: «Se a un cance
roso gli dici che può vivere un 
altro anno, quello tira a cam
pare contento, sperando che 
nel frattempo si scopra il far
maco... antileghe». 

La De dice sì ma è in allarme 
«Rischiamo di essere 
inghiottiti ttel m»astó » w \ - Il segretario delia-Oc Arnaldo Forlani 

Quattro ore, ci ha messo ieri pomeriggio la De, per 
dare il via al quadripartito di Andreotti continuando 
ad invocare il pentapartito. Molto preoccupata la si
nistra, che chiede ad Andreotti di mantenere gli in
terim o di mettere dei tecnici al posto dei ministri del 
Pri. «Ho dovuto far quadrare il cerchio», si è giustifi
cato il presidente del Consiglio. De Mita: «La gover
nabilità si sta scardinando». 

STEFANO DI MICHELE 

••ROMA. «Allora,Arnaldo.ci 
sentiamo domani mattina». 
•Beh. Ciriaco, se non succede 
qualcosa stasera». Cosi, dopo 
quattro ore di riunione, presi
dente e segretario della De si 
salutano nella sala della Dire
zione al primo plano di piazza 
del Gesù: il primo se ne va per i 
fatti suol, il secondo imbocca 
subito la strada del Quirinale 
per riferire a Francesco Cossi
ga. E' guardingo, lo scudocro-
ciato, dopo le brutte sorprese 
delle ultime settimane. Ed ora, 
quanto tutto sembrava fatto, 
ecco l'impuntatura repubbli
cana. Cosi, lo stato maggiore 
de si è trovato ieri nella condi
zione di dare il via al quadri
partito invocando il pentapar
tito, a fare quadrato intomo ad 
Andreotti e ad esaltare l'Impor
tanza di La Malfa. Senza per
dere le speranze, ma rassegna
ta. «Le vie del Signore sono in
finite, anche per chi è laico», 
Ironizza rivolto verso l'Edera 

Antonio Gava. 
E' stata la sinistra, da De Mi

ta a Granelli, da Sanza ad Elia 
a Bodrato, ad esprimere le 
preoccupazioni maggiori, fino 
a chiedere che il presidente 
del Consiglio non assegni 1 mi
nisteri lasciati Uberi dai repub
blicani, ma mantenga l'inte
rim. Mentre il più inferocito per 
la situazione sembrava proprio 
Gava, che non ha preso la pa
rola durante le quattro ore. «In
terim? lo non ho mai fatto T'in
terino"», borbottava il capo
gruppo alla fine della riunione. 
E sul suo silenzio, ha solo ag
giunto: «Talvolta, può essere 
Blu eloquente del parlare...», 

entro la grande sala, insieme 
a chi chiedeva ad Andreotti di 
mantenere gli interim, c'era 
chi suggeriva di affidare quei 
ministen a dei «tecnici», pronti 
a sgomberare se il Pri ci ripen
serà. Il presidente del Consi
glio é tornato ad «offrire» la sua 
testa agli amici del partito, ben 

sapendo che. Il dentro, ne 
amici né nemici si azzardereb
bero a calare la mannaia. Ma 
com'è successo il pasticcio 
con La Malfa? «Ho dovuto far 
quadrare il cerchio - ha spie
gato Andreotti - . Cosi'per le 
Poste ho adottalo un'metodo 
salomonico, dandole all'unico 
partito che non le aveva chie
ste». Poi, l'eterno Giulio ha fis
sato i suoi amici, e ha aggiun
to: «Certo, so bene che dal 
punto di vista cristiano il meto
do salomonico é un Infantici
dio...». Il presidente del Consi-
gllo, comunque, non intende 

irsi carico anche della fine 
del pentapartito. «Avrà pesato 
il fatto di aver avuto poco tem
po - ha maliziosamente nota
to - . D'altronde, Cossiga con la 
sua lettera aveva chiesto di fare 
in fretta». Andreotti giudica 
«eccessiva» la reazione repub
blicana: «Non c'è stata alcuna 
mancanza di riguardo da parte 
mia». Ma non smentisce di ave
re informato Cangila, mentre 
non avrebbe avuto tempo di 
fare altrettanto con La Malfa. 

Forlani, aveva Invece parla
to di «incomprensione» con il 
Pri. «Questo fatto determina un 
notevole rammarico e una tor
te preoccupazione nella De -
aveva aggiunto -: di tutto si 
può dubitare tranne della no
stra tradizionale simpatia per il 
Pri». E allora? Allora, per Forla
ni, bisogna «fare il possibile 
perchè questa incomprensio
ne non pregiudichi una pro

spettiva generale, una linea 
politica consolidata». Se la si
nistra è preoccupata, anche 
vecchi leader come Fanfani e 
Taviani lo sono altrettanto. 
«Sarebbe un errore provocare 
affrettatamente una consulta
zione elettorale anticipata - ha 
detto l'ex presidente del Sena
to - , ma sarebbe ancora più 
stolto dilazionare prove eletto
rali alla scadenza normale del
la legislatura senza evitare di 
avvicinarsi ad essa in posizio
ne di maggiore debolezza». Per 
questo, Fanfani ha chiesto al 
parlilo di compiere «ogni sfor
zo utile» per recuperare i re
pubblicani. Quasi le stessa pa
role di Angelo Sanza: «E' vero 
che bisogna evitare le elezioni 
anticipate, ma è anche vero 
che bisogna governare con la 
massima credibilità». De Mita 
ha parlato per ultimo. «Stiamo 
attenti - ha avvertito -: c'era 
una forma di governabilità mi
nima con i cinque partiti. Il ri
schio è che ora questa gover
nabilità si stia scardinando». In 
ogni modo, l'abbandono del 
Pri «renderà certamente più 
difficile il cammino della legi
slatura». 

Bisogna lasciare «aperta la 
porta» al partito di La Malfa, 
aveva sottolineato poco prima 
Leopoldo Elia. E come? «Le 
tecniche sono varie: o lasciare 
gli interim, che sarebbe la solu
zione migliore, o pensare ai 
tecnici». Anche Guido Bodrato. 
fresco ministro dell'Industria, è 

preoccupato. «Attenzione a 
non mettere fuori i repubblica
ni e consentire agli altri di fare 
il collegamento con loro». Se la 
sinistra tifa per gli interim, fa 
sapere che al limite vanno be
ne anche dei tecnici «Non ci 
opporremo», assicura Nicola 
Mancino. E l'idea, che circola
va, di lasciare te Poste a Mec
canico? «Non siamo al merca
to», è la secca risposta di Pier 
Ferdinando Casini. 

La Direzione si è chiusa con 
l'approvazione di un docu
mento di due cartelle, appro
vato all'unanimità, carico di 
•rammarico e sincera preoccu
pazione». La De «auspica e 
confida che la decisione ora 
assunta dal Pri di astenersi dal
la partecipazione e di astenersi 
dalla fiducia - continua il do
cumento - , non pregiudichi 
una linea politica che risulta 
tuttora comune», e si impegna 
•affinchè questo momento di 
difficoltà non incrini un rap
porto più profondo di com
prensione e d'intesa». Tanti 
buoni propositi, ma alla (ine si 
va avanti. «Il governo a quattro 
e mezzo», era un commento 
ironico che circolava. Poca vo
glia di scherzare ha invece 
Emilio Colombo, che ha invia
to a Forlani una lettera, allar
mato sulla perdita di un alleato 
tradizionale come il Pri, invi
tandolo a «fermarsi un mo
mento di fronte al marasma 
politico e morale che rischia di 
inghiottirci». 

«Congelati» 
affovemo 
itottosegretari 
democristiani 

Il settimo go/emo Andreotti, tutt'ora al palo di partenza, do
vrebbe regisrare la conferma di tutti i sottosegretari demo
cristiani (olfe al già confermato Nino Cnstofon, nella foto) 
che facevano parte del gabinetto dimissionano. Sarebbe in
somma prev jlsa, tra le ipotesi avanzate, quella del «congela
mento». Al massimo si potrebbero venficare dogli sposta
menti da un incarico all'altro, per motivi di carattere funzio
nale. Questo perchè vi sarebbe l'onentamento di non nomi
nare nuovi sottosegretari nei posti lasciati vacanti dai repub
blicani. Il settimo governo Andreotti, quindi, dovrebbe avere 
un minor numero di vicemmistri. 

Repubblicani 
fuori 
dalle coalizioni 
già nove volte 

Se la vicenda governativa di 
questi giorni non ha prece
denti per la sua «anomalia», 
per ben nove volte - senza 
contare i monocolori de - i 
repubblicani non hanno fat-
lo parte di governi di coali-

*"•"«•»•»»»»»»»»»••»•••»»»»»»»»•»»»••» zione Si comincia nel '47 
con i cento g orni del terzo governo De Gaspen. Il Pri è rima
sto fuori anche dal governo Sceiba e dal primo esecutivo 
presieduto d.i Segni: più di tre anni consecutivi, dal '54 al 
'57. Senza edera anche il secondo Fanlani, l'Andrcotti 2 e il 
quinto Rumor. Lo stesso Cossiga formò il suo pnmo gover
no, nel '79, ssnza il Pn. Negli ultimi anni le «assenze» dimi
nuiscono e coincidono con il quinto e il sesto gabinetto Fan
fani, entrambi assai brevi, nell'82 e nell'87. Infine, una curio
sità: dei sette governi Andreotti ben cinque, compreso quel
lo appena formato, sono stati composti senza il Fri: in tre ca
si si trattava d monocolori. 

Pds al Senato: 
intervenlti 
su riforme 
ed economia 

Le riforme istituzionali eJa 
politica economica e di bi
lancio costituiranno il nu
cleo centrale della presenza 
dei senatori del Pds nel di
battito sulla fiducia al gover-
no. Lo ha deciso ieri sera 

mmmm"^^~»«»•»»»»»»••»»«— [-assen-blea del gruppo al 
termine di un'introduzione del presidente Ugo Pecchioli che 
ha fatto il punto sugli sviluppi della crisi. Una crisi - ha detto 
Pecchioli - che ha caratteri molto diversi dalle 49 crisi di go
verno che l'hj nno preceduta. Il giudizio è critico e preoccu
pato sul modo in cui i partiti della maggioranza hanno disat
teso i problemi ven e pressanti del paese, non riuscendo pe
raltro neppure a gestire la spartizione dei ministen. Nel cor
so del dibattito sulla fiducia (che al Senato occuperà l'intero 
fine settimana) interverranno il vicepresidente del gruppo 
Roberto Maffioletti, l'economista Silvano Andriani e Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione Antimafia. 

Crìtiche 
di Bossi 
all'arroganza 
dei partiti 

Il senatore Umberto Bossi ri
leva che «questo settimo go
verno Andreotti, partito co
me catalizzatore della fase 
costituente, dopo essere 
sceso a livello di un governo 
balneare, ha confermato, al 

* momento della spartizione 
delle poltrone, l'oscena arroganza del "partimmo". La defe
zione dei repubblicani - sostiene il leader della Lega lom
barda - non h.i nulla di nobile e di ideale. Si tratta solo di un 
litigio per la ripartizione del bottino ministeriale». Tutto ciò. 
secondo Bossi, è «la conferma dei motivi per i quali questi 
partiti domina iti - succubi delle clientele e delle cupole -
hanno immenso terrore delle elezioni. 

Magri 
e Castellina: 
«Ecco perché 
ce ne andiamo» 

In un articolo che appare 
oggi sul «Manifesto» Lucio 
Magri e Luciana Castellina 
spiegano le ragioni per cui 
hanno abbandonato il Pds e 
la proposta politica che in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tendono lanciare. «Una gran 
^^™ 1 , ^^ , ~""*^^™™^^ parte di compagni che han
no condotto la battaglia di opposizione nel Pei - scrivono 
Magri e Castelli na - non hanno aderito e non vogliono ade
rire al Pds. Una vasta arca di sinistra non si riconosce nelle 
scelte del nuovo partito». E aggiungono: «Contemporanea
mente ha preso forma il processo organizzativo di chi si po
ne il problema di dare organizzazione alla rifondazione di 
un'area comunista. C'è inoltre una parte decisiva della sini
stra diffusa legata a movimenti e a culture nuove» Un tema 
decisivo, questo, -finanche per gli assetti democratici del 
paese dopo eh e la nascita del Pds sguarnisce la rappresen
tanza dei ceti popolari più deboli e delle soggettività più in
novatrici (studenti della Pantera, pacifisti, ecologisti, movi
mento delle denne)». Castellina e Magri, pur nbadendo di 
non voler aderire nell'immediato al movimento di Rifonda
zione, propongono l'itinerario di una «costituente comuni
sta». 

Donne del Pds: 
«Lottizzata 
la commissione 
parità» 

Il pentapartito spadroneggia 
anche nella commissione 
per le pari opportunità pres
so la presidenza del Consi
glio, la cui funzione sarebbe 
la «promozione delle aspira-

^ ^ ^ _ _ ^ _ _ „ ^ ^ _ _ ^ _ z ' o n ' delle donne», e «viola 
^ ^ ^ " • " ^ " • • ^ ^ ™ 1 ™ ^ ™ la legge istitutiva» di que
st'organo «voluto con tanto impegno dai movimenti e dalle 
donne parlamentari». Con questo giudizio le donne che rap
presentano il Pcs nella commissione hanno rifiutato di vota
re per il nuovo i fficio di presidenza Paola Gaiotti De Biase e 
Marisa Rodano spiegano che è stato ufficializzato, prima an
cora di essere nominato, un elenco di «consulenti» della 
commissione: e che l'ufficio di presidenza è stato formato 
secondo «una logica di accordo pentapartitico». 

GREGORIO PANE 

Craxi è «sorpreso» ma benedice il nuovo Giulio VE 
Segreteria ed esecutivo socialisti 
scelgono la cautela: «Un problema 
che riguarda la De». La Malfa? 
«Reazione un po' sproporzionata» 
Signorile: «I problemi restano...» 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA La parola d'ordine, 
a via del Corso, è una sola: 
•sorpresa». L'auspicio formale, 
sempre lo stesso: che il Pri tac
cili macchina indietro e resti al 
governo. E la conclusione è 
inevitabile: se proprio non si 
può fare altrimenti, disco verde 
al quadripartito. Il Psi questa li
nea l'ha adottata quasi subito, 
e lunedi notte Craxi l'ha espo

sta a Cossiga. len la segreteria 
in mattinata, e l'esecutivo in 
serata, l'hanno nbadita con 
una certa solennità. Per la ven
ta, dietro il tradizionale unani
mismo non lutto è quieto. Le 
ultime battute della cnsi aveva
no lasciato una scia d'insoddi
sfazione. E l'inaspettato scon-
troLa Malfa-Andreotti deve 
aver suscitato qualche imba

razzo. Cosi, a via del Corso si è 
discusso se approffittare del 
contropiede lamalfiano per ri
stabilire il circuito Cossiga-Cra-
xi. Oppure se accodarsi agli 
eventi, cercando di cavarne 
qualche vantaggio tattico. 

La prima strada s'è rivelata 
subito impraticabile. Per l'indi
sponibilità democristiana, 
molto preoccupata della defe
zione repubblicana ma altret
tanto determinata a reggere la 
trincea scavata in difesa di An
dreotti, E per la malcelata sod
disfazione degli altri laici, che 
hanno subito annusato nel 
quadripartito una buona pista 
di lancio per le elezioni. >Le 
elezioni non le vuole nessu
no», ha ripetuto ieri Craxi ai 
suoi. E ha spiegato: «L'unica 
cosa che possiamo fare, ora, è 
starcene tranquilli. Occasioni 
per farci sentire si ripresente

ranno presto». Perché nel sur
reale scenario di questa crisi, 
c'è anche il giudizio inconfes
sato sul governo che il Psi s'av
via a votare: «Nessuno ci scom
mette tre lire». 

Calma, dunque. E attesa 
compiaciuta delle mosse de: 
sia lo Scudocrociato a tirar fuo
ri le castagne dal fuoco, a sce
gliere fra La Malfa e Andreotti, 
fra Andreotti e le elezioni. Cra
xi ha apprezzato la scelta di La 
Malfa di circoscrivere l'incen
dio a piazza del Gesù e di sol
levare da ogni colpa il Psi. E si 
è regolato di conseguenza, 
dettando alle agenzie un co
municato che conferma «la 
posizione costruttiva» e «la di
sponibilità» del Pu -pur in un 
quadro di accresciuta difficol
tà». Ma una preoccupazione, a 
via del Corso, prende corpo via 
via che passano le ore: quella 

di ritrovarsi legati a doppio filo 
alla De e al suo presidente del 
Consiglio, mentre il Pri è libero 
di scorrazzare in quell'area di 
voto d'opinione (soprattutto 
settentrionale) pericolosa
mente contigua al Garofano. 
Nasce forse cosi la «sorpresa» 
socialista. A Cossiga, Craxi ha 
confidato di esser stato preso 
in contropiede dall'irrigidi
mento repubblicano. «È una 
reazione un po' sproporziona
ta», ha commentato. E •spro
porzionato» è l'aggettivo usato 
ieri anche da Martelli, vicepre
sidente di un governo fluttuan
te che «non possiamo neanche 
battezzare». 

«Il paese - prosegue il co
municato della segrctcna so
cialista - ha di fronte a sé pro
blemi di ben altra portata. 
Questi innanzitutto dovrebbe
ro dare a ciascuno la misura 

degli impegni e dille respon
sabilità». Il Psi toma insomma 
ad indossare i panni della go
vernabilità e della •responsabi
lità» per nascondere il timore 
di trovarsi da solo con la De. 
Ma anche per sotto incare un 
fatto: accantonate !c riforme 
istituzionali, svuotato il pro
gramma di governo, alterata 
infine la sua stm tura, resta, 
fragile e indispensabile insie
me, l'abbraccio Dc-Psi nel cre
puscolo della prima repubbli
ca. Condizione vantaggiosa. 
perché accresce t rilancia il 
«potere di coalizione» nel mo
mento in cui sembrava dissol
versi al varco parlamentare 
della riforma dell'articolo 138. 
Condizione anche insidiosa, 
però, perché il tema di fondo 
della propaganda socialista -
la «grande nforma» - esce ap
pannato se non compromes

so. «Questo governo non risol
ve nessun problena, li apre 
tutti», commenta lapidario 
Claudio Signonle, cìie sullV4-
vanti1 di domenica aveva dato 
fiato all'insoddisfazione di una 
non quantificabile area sociali
sta E aggiunge. >É la riprova vi
sibile del crollo fisico del pen
tapartito e della tua ipotesi 
strategica». Un'ipotesi la cui 
paternità i sociali:>li attribui
scono da sempre alla De. Ma 
che sarà sempre più difficile 
denunciare nel momento in 
cui si riduce alla sta essenza: 
la «consociazione conflittuale» 
fra De e Psi. Poco importa in 
nome di che cosa. Del resto, è 
proprio con questo argomento 
che, all'uluma Direzione. Craxi 
aveva nsposto a Formica: «Ci 
vorrebbe un cambio di pro
spettiva politica. Che oggi non 
esiste». 

l'Unità 
Mercoledì 
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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

II Pri esce dalla maggioranza e respinge 
i tentativi di recupero dello Scudocrociato 
«Cariglia sapeva del cambio di ministero 
ma per informare noi non c'era tempo.... » 

La Malfa non concilia 
«La De si tenga Andreotti » 

Un colloquio Foriani-La Malfa ha sancito ieri sera la 
rottura finale fra il Pri e gli ex alleati di governo. A 
Forlani, che k> informava di come s'era conclusa la 
Direzione De, La Malfa ha suggerito: «Sarebbe utile e 
comprensibile accorpare i ministeri non ricoj>erti 
dal Pri. Quanto a strade diverse, chi compone il go
verno a quattro le scelga, ma la responsabilità è solo 
sua. fi Pri non c'entra più niente». 

VITTORIO RAOONK 

•«ROMA. «La verità è che lo
ro dovrebbero sconfessare il 
presidente del Consiglio In so
stanza è questo che io chiedo. 
Volete sapere se faranno mar
cia Indietro? Non credo Scom
mettiamo?» 

«Loro* sono i democristiani, 
perno del quadripartito che sta 
per chiedere la fiducia al Parla
mento. Chi paria, invece, è 
Giorgio La Malfa, il giorno do
po 11 gran rifiuto. 

Sono quasi le sedici Nella 
piazza di Montecitorio s'è ap
pena concluso ii rito funebre 
per Randolfo Pacciardl il se
gretario del Pri si gode un suo 
piccolo bagno di folla. Un po' 
di repubblicani sono venuti 
dalla Toscana e dalla Roma
gna, con le bandiere rosse. 

Vogliono abbracciarlo, ba
ciarlo. C e chi dice- «Uomini 
come te ce ne vorrebbero di 
pio». 

Come galvanizzato dal con
sento di quella che normal
mente si definisce «la base» 
(•abbiamo ricevuto più di cen

to telegrammi», giura il respon
sabile organizzativo del Pri, 
Gianni Ravaglia), La Malfa 
spara a zero su Andreotti, per 
tutto il giorno 

•Con gli appelli non si risol
ve nulla - dice la mattina ai 
giornalisti - Se il presidente 
del Consiglio volesse, potreb
be risolvere il problema in cin
que minuti» 

«Andreotti ia sbagliato due 
volte - ripete nel pomeriggio - . 
Ha sbagliato per come ha con
dotto la vicenda delle riforme 
istituzionali E ha sbagliato 
perche ha rotto II patto di leal
tà con un partito della coalizio
ne» 

•I casi sono due - infierisce 
a sera- o i l presidente Incan-
cato non si e accorto che ave
va un problema politico, o lo 
ha risolto come risolvono i loro 
problemi le correnti democri
stiane» 

Anche sul Ironie Interno La 
Malfa mette in mostra sereniti 
e fermezza. I suoi uomini si di
cono convinti che il Consiglio 

nazionale (doveva tenersi il 12 
maggio, forse sarà anticipato 
alla prossima settimana) per 
lui sarà un trionfo 

il segretario afferma di non 
ti'mere un asse fra Mamml e 
Gunnella, che entrambi gli 
hanno volato contro I altra se
ra In Direzione -Non credo si 
possa parlare di alleanza», 
spiega. Anche se aggiunge con 
una punta di perfidia «Certo, 
non è la prima volta che 1 due 
la pensano allo stesso modo 
Quando si votò il commissaria
mento dell'organizzazione si
ciliana, Gunnella si espresse 
contro e Mamml si assentò 
perchè non era d'accordo con 
la decisione che si voleva 
prendere» 

Pri Irremovibile, dunque? Pri 
che respinge le sirene dell'ulti
ma ora, inclusa quella dei tre 
•tecnici» di area che qualcuno 
aveva pensato di mettere nel 
governo per tenere in caldo le 
poltrone ad un eventuale rien
tro repubblicano? Il presidente 
Bruno Visentinl, a chi gli chie
deva notizie della trattativa 
con la De, rispondeva «Le ulti
me notizie non le ho Ma dubi
to che ci saranno novità. Da 
tempo pensavo che sarebbe fi
nita cost» 

Anche Antonio Meccanico è 
convinto che non ci siano mar
gini di ricomposizione. Do
ni inda «Siamo al funerale del 
pentapartito?». Risposta: «Te
mo proprio di st» Ma Meccani
co, che per la questione di 
pnneipio dello sgarbo al Pri si 
e trasformato - confessa - «da 
moderato In giacobino», chiu

de in bellezza lanciando a Mi
no Martinazzoli, futuro titolare 
delle Riforme istituzionali, una 
sorta di augurio di buon lavo
ro «Spero che faccia naccor-
pare la sua materia col mini
stero degli Affan regionali Se
parare la riforma del regionali
smo dal complesso delle inno
vazioni istituzionali, davvero 
non ha senso» 

L'oggetto del contendere tra 
il Pri eAndreotti, già chiaro da 
giorni, ieri era stato ancora più 
volte spiegato E appariva diffi
cilmente componibile Per ri
sanare il vulnus; la lenta Infer-
ta dal presidente incaricato al
la •lealtà» repubblicana, il Pri 
chiedeva che alle Poste tornas
se un ministro dell edera Mac
cabeo, per la precisione 

Dietro questa richiesta, sol
veva ter) I* «Voce repubblica
na», non c'è peto «11 problema 
miserrimo di posti di un tipo o 
di un altro tanto è vero che 11 
Pri ai suol posti rinuncia senza 
tante storie, e che si accomodi 
chi vuole» 

Il problema vero - sosteneva 
ancora la «Voce» - consi ite in 
questo «Evenuto meno il prin
cipio della collegialità» 

Il Pri, in sostanza, non discu
te la facoltà del presidente del 
Consiglio di proporre per i sin
goli ministeri chi meglio creda, 
scegliendo dentro le «rose» 
presentate dai partiti Ma con
testa «la mancata informazio
ne» sul cambio Galasso-Vizzini 
alla guida del ministero delle 
Poste. 

Andreotti, cioè, avrebbe do
vuto discutere con La Malfa le 

obiezioni che erano sorte at
torno alla candidatura di Ga
lasso Ed avrebbe dovuto di
scutere anche le "altre due mo
difiche» che ha deciso cioè lo 
spostamento di Battaglia alle 
Partecipazioni Statali e lo spez
zettamento del ministero di 
Maccanico «Levare a Macca-
nico le Riforme istituzionali -
concludeva la «Voce» - colpi
sce nel pieno il significato poli
tico stesso dell'apporto del Pri 
alla coalizione» 

Ma è una dichiarazione di 
Cariglia a far traboccare il va
so fi segretario del Psdi am
mette nel pomeriggio di essere 
stato Informato preventiva
mente da Andreotti del trasfe
rimento di Vlzzlnl dai Beni cul
turali ad un altro ministero «Mi 
ha chiesto se ero disposto a la
sciare I Beni culturali... ma non 
conoscevo la topografia del 
governo» 

Per La Malfa, che era stato 
tenuto all'oscuro di tutto, è la 
prova dello schiaffo ricevuto. 
•Cade l'ipotesi che il presiden
te del Consiglio non abbia avu
to il tempo di informare i parti
ti», dopò «il problema posto 
dal Psi sulla continuità degli in
dirizzi alle Poste» 

A sera la Direzione De si in
carica di seppellire ogni margi
ne di trattativa. E La Malfa si 
concede un ironico suggeri
mento «Accorpare» i ministeri 
lasciati liberi dal Pri, in modo 
che Andreotti possa almeno 
mantenere l'impegno di non 
aumentare le poltrone ministe
riali. 

Galasso: «Volete davvero parlare con me? 
Sono radioattivo... bocciato dal Psi» ^ 
«Cosa provo ad essere bocciato da ministro? Niente 
di particolare, mi spiacerebbe di più sbagliare un li
bro». Il professore Giuseppe Galasso minimizza, ne
ga che lui o il suo partito siano interessati alle pol
trone, ma si dice convinto che i socialisti siano stati 
al centro dell'opposizione al suo nome. «Se fossi 
stato ministro delle Poste, avrei rispettato gli equili
bri». Sul governo: «Lo giudicheremo dai fatti». 

ROSANNALAMPUQNANI 

••ROMA. Sorride tranquillo il 
professor Giuseppe Galasso, 
dopo la bocciatura della sua 
candidatura a ministro delle 
Poste. Ma l'Intervista ha voluto 
concederla solo ieri. «Davvero 
volete parlare con me? Non sa
pete che sono radioattivo», 
aveva detto scherzando lunedi 
mattina all'Unità. 

ADorn, profeuofe, c o n al 
lesaere bocciato da 

Non ho avuto alcuna particola
re sensazione Nella mia vita la 
politica ha avuto grande spa
zio, ma non è per me una pro
fessione La mia professione è 
quella di studioso dì varie di
scipline, al cui centro c'è la 

storia. Proverei sicuramente 
dolore per un libro sbagliato, 
non altrettanto per un ministe
ro avuto e perduto in succes
sione quasi immediata. 

Macai ha votato bocciarla? 
Si è parlato del veto determi
nante del Psi Ma poi Amato mi 
ha precisato che c'era stato so
lo un problema politico per la 
sostituzione di Mamml. Credo 
che i socialisti siano stati co
munque il centro dell'opposi
zione al mio nome. 

Ma a prescindere da qual
siasi valutazione In merito, 
non crede che ila «tato fatale 
togliere Mamml dalle Poste, 
dato che comunque garanti

va un certo equilibrio nella 
compagine governativa, so
prattutto verso a Psi? 

Non capisco cosa significhi ga
rantire un equilibrio, quando 
le linee politiche e legislative di 
un settore sono già fissate Se 
per ipotesi fossi stato nomina
to ministro delle Poste non 
avrei pensato neppure per un 
attimo a non rispettare le esi
genze di equilibrio che fanno 
parte della stessa soluzione le
gislativa data al settore. 

Ma la ma bocciatura per le 
Poste è stata motivata pro
prio In base airequillbrio, 
che lei non avrebbe potuto 
assicurare dal momento che 
è garante o è alato garante 
dell'Espresso. 

Si sono dette a questo riguardo 
parecchie schiocchczze Del 
collegio dei garanti dell'E
spresso ho fatto parte per alcu
ni anni, ma quel collegio si è 
sciolto ormai da circa tre anni 
Ma soprattutto non è vero che 
sarei collaboratore di «Repub
blica» lo scrivo per 11 «Corriere 
della Sera» e per 11 «Mattino», 
mentre la mia collaborazione 
con T'Espresso» ha una di
mensione culturale La funzio

ne di garante all'Espresso, 
inoltre, era di tutelare l'indi
pendenza della direzione e dei 
giornalisti verso la proprietà I 
garanti dunque non erano 
espressione della proprietà, 
bens! dei giornalisti Si pud im
maginare una più grave distor
sione delle cose? Per questa 
funzione, assolutamente cultu
rale e professionale del colle
gio dei garanti dell'Espresso 
hanno potuto far parte perso
nalità della cultura Italiana e 
intemazionale come Umberto 
Eco, Paolo Sylos Labini, Massi
mo Severo Giannini Ed lo so
no onorato di quella esperien
za. 

1 rerabbucanl non sono en
trati nel governo pentaparti
to, che divenni quindi un 
quadripartito. Cosa può ac
cadere ora? Può funzionare 
U ministero a quattro o l'Ipo
tesi delle elezioni anticipa
te, uscite dalla porta, rien
trano dalla finestra? 

Questo non ci riguarda. C'è un 
governo e lo giudicheremo dal 
suo comportamento rispetto al 
programma stabilito, nonché 
rispetto all'evoluzione dei pro
blemi del Paese Stando fuori 

l'area di governo non saremo 
vincolati a quei punti del pro
gramma che abbiamo accetta
to per senso di responsabilità, 
pur non essendo convinti, co
me le riforme istituzionali e la 
finanziaria. 

Comunque par di capire che 
non uscirete dalla maggio
ranza, Quale sari 11 vostro 
atteggiamento verso 11 go
verno? 

Noi abbiamo assunto una po
sizione sul governo spinti an
che dalla convinzione di dover 
evitare le elezioni anticipate. 
Questa posizione la manterre
mo fino a che sarà possibile 

La Malfa l'altro giorno ha 
espresso un pesante giudi
zio tu Andreotti, eoo col t i 
sarebbe Interrotto un rap
porto di fiducia. Lei che ne 
penta? 

Il segretario de) Pri ha fatto una 
ricostruzione degli ultimi fatti 
non contestata da nessuno. 

U crisi si è aperta sulla que
stione delle riforme Istitu
zionali e si è chiusalo quasi, 
con una querelle tu un mini
stero. Che Immagine avrà 
l'opinione pubblica del par

li palco (tede autorità ai funerali di Pacciardl. Andreotti (fra Taviani e Nilde lotti) osserva il segretario repubblicano Glorolo La Malfa 

I vertici dello Stato 
ai funerali 
di Pacciardi 
M ROMA. Alte cariche dello 
Stato e dirigenti di partito, nel
le ore convulse e confuse del
la crisi governativa, si sono ri
trovati a piazza Montecitorio 
per i funerali di Stato a Ran
dolfo Pacciardi, I esponente 
repubblicano morto domeni
ca all'età di 91 anni C'erano il 
capo dello Stato, i presidenti 
del Senato e della Camera, 
Spadolini e lotti, il presidente 
del Consiglio Andreotti, i giu
dici costituzionali Caianiello e 
Vassalli Con i maggiori diri
genti del Pn sono convenuti il 

segretario e il presidente della 
De, Forlani e De Mita, il segre
tario del Psdi Cariglia, il capo
gruppo socialista al Senato 
Fabbri, i liberali Sterpa e Bion
di C era anche Edgardo So
gno, che con Pacciardi parte
cipò all'HJnione per la nuova 
repubblica» Reparti in armi e 
la fanfara dei carabinieri han
no reso gli onori allo scom
parso, che aveva partecipato 
alia prima guerra mondiale, 
alla guerra di Spagna, alla Re
sistenza, aveva fatto parte del
l'Assemblea costituente ed 

era stato ministro della Difesa. 
Il presidente d« I Pri Bruno 

Visentin] ha ricordato 1 imma
gine più recente eli Pacciardi, 
il suo intervento «vigoroso e 
lucido» alla riunione della di
rezione repubblicana di ve
nerdì, le sue dchiarazlonl 
«battagliere» a dife .a del parti
to, pronunciate proprio alla 
vigilia della morte E ha rievo
cato le tappe di i na vita av
venturosa, dalla Spagna all'e
silio in Svizzera e negli Stati 
Uniti, all'impegno politico di 
questo dopoguerra, segnato 
anche dai «conflitti e dalle 
fratture dolorose» che negli 
anni sessanta divisero Pac
ciardi dai partito Giovanni 
Spadolini, nel suo discorso, 
ha reso omaggio ad «uno dei 
padri fondatori della Repub
blica», definendolo «combat
tente per la liberta e la demo
crazia di timbro e di stile au
tenticamente risorgimentale» 
Per il presidente del Senato lo 
scomparso Intuì, in modo 

Giuseppe Galasso 

tltJ della maggioranza? 
Certo, ci vorrebbe un bel co
raggio a dire che le cronache 
di questi giorni sono esaltanti 
dal punto di vista etico-politi
co. Per quanto riguarda il Pri 
voglio far osservare che non 
abbiamo fatto una questione 
di poltrone, ma una questione 
di principio sulla attendibilità 
del patti di una maggioranza di 
coalizione E quanto alle pol
trone abbiamo dimostrato at
taccamento ad esse lasciando
le e non inseguendole contro il 
consiglio di molti Passato il 
trambusto di questi giorni l'o
pinione pubblica non potrà fa
re a meno di notare ciò. 

Quindi il Pri si presenterà al

le elezioni regionali sicilia
ne con questo asso nella ma
nica, a differenza degli altri 
quattro partiti che hanno 
ministri da mettere in cam
po. 

SI. 
Ma se lei avesse fatto 0 mini
stro del Beni culturali quali 
priorità avrebbe metto In 
agenda? 

Le priorità le sto esponendo da 
quattro, cinque anni con co
stante azione pubblicistica Si
curamente avrei fatto ogni 
possibile sforzo per mettere in 
atto ciò che ho scritto a iniziare 
dalla legge Galasso per la tute
la del territorio. 

Nilde lotti accusa: «È stato offeso il Parlamento» 
n presidente della Camera denuncia: 
«Sui gruppi parlamentari s'impone 
la volontà dei partiti: è l'espressione 
dell'occupazione dello Stato...» 
Sostegno alle proposte di Scalfaro 

«MOMMO FRASCA POLARA 

•ani ROMA. «Una crisi che n«n . 
sia sanzionata dal confronto 
parlamentare viene vissuta 
non solo come violazione dei 
diritti del Ptirlamento, ma per
sino come offesa ad esso», ri
badisce Nilde lotti nell'aula 
della Camera tra gli applausi 
dei deputati di tujm i gruppi E 
denuncia che sutgruppi parla
mentari - cui la Costituzione 
affida un ruolo assai Importan
te neUajacrisi di governo - «si 
imponWa volontà dei partiti e 
spésso delle loro logiche inter
ne»: «E repressione, al Itwfljt 
più alto del meccanismi d é H 
democrazia, di quella occupa
zione dello Stato da parte dei 
partiti che continua ad essere il 
male più grave del Paese». 

L'occasione per la nuova, 
duplice denuncia del presi
dente della Camera è data ler-
sera dalla conclusione del di
battito sul bilancio intemo di 
Montecitorio, tradizionale oc
casione per fare il punto sul 
funzionamento dell istituzione 
parlamentare Ed è ovvio che, 
nel contesto di una crisi cosi 
acuta, il dibattile assuma una 
valenza politica tutta particola
re, in un Corrieri scippata di 
una sua rilevante prerogativa. 
Tant'è che in mattinala il de 
Scalfaro ha chiesto I immedia
ta discussione della propria 
proposta di riforma costituzio
nale tendente ad Imporre sem
pre la partamentarizzazione 
delle crisi. Appena prima di in-

Il presidente della Camera dei deputali Nilde lotti 

tervenlre in aula, Nilde lotti ha 
chiuso il nuovo ciclo di consul-
tazioni-lampo di Francesco 
Cosslga AI quale il presidente 
della Camera aveva già espres
so il suo «profondo rammari
co» per la gestione extraparla
mentare della crisi. 

E l'intervento in aula parte 
proprio da qui, dal carattere 

•molto complesso e anomalo» 
di una crisi che ha fatto scatta
re come non mai le critiche 
per il mancato dibattito alle 
Camere, venute «non solo da 
parte delle opposizioni» E sic
come Scalfaro ha denunciato 
lo squallore di una Camera 
•privata di autorità», lotti non si 
nasconde di aver pensato «alle 

infinite volte In cui abbiamo 
vissuto in questi decenni lo 
stesso squallore senza tuttavia 
che le voci di protesta assu
messero questa dimensione» 
E allora, che cos'è cambiato? 
•E' venuta maturando negli ul
timi anni una maggiore sensi
bilità» E di questa nuova sensi
bilità il presidente della Came

ra si è fatta interprete •aperta
mente e in ogni sede». Anche e 
proprio dopo la discussione 
della mozione Scalfaro, appro
vata tuttavia solo dalla Came
ra. >Non serve sottolineare che 
il governo era comunque im
pegnato» a motivare le ragioni 
della crisi prima di dimettersi, 
perchè «la mancata, esplicita 
espressione di eguale volontà 
del Senato ha consentito - sot
tolinea polemicamente Nilde 
lotti - il permanere del vecchio 
iter procedurale della crisi». 
Per questo 11 presidente della 
Camera sosterrà la richiesta 
Scalfaro. 

Altra cosa sarebbe, come 
chiesto da taluno, che le Ca
mere discutano 1 diversi mo
menti della crisi E, nello spie
gare perchè non è d accordo 
con questa ipotesi («dal siste
ma parlamentare si passereb
be ad un regime assemblea
re») lotti affronta un altro deli
catissimo tema I invadenza 
dei partiti La fase della crisi -
dice - è affidata dalla Costitu
zione ad altri protagonisti in 
primo luogo il capo dello Stato 
e I gruppi parlamentari, 
espressione dei partiti. Atten
zione, «cosi non sono esclusi 

né Parlamento né parlamenta
ri, ma essi si esprimono in mo
menti diversi dalle assemblee, 
e fanno sentire la loro voce 
proprio attraverso i gruppi 
consultati dal Quirinale» Ma, 
constata il presidente della Ca
mera, sui gruppi parlamentari 
«si impone la volontà dei partiti 
e spesso delle loro logiche in
terne» e questo «non è piccola 
cosa» «E' l'espressione, al livel
lo più alto del meccanismi del
la democrazia, dell'occupa
zione dello Stato da parte dei 
partiti» 

Per Nilde [otti è questo che 
rende anche «tanto difficile il 
discorso sulle riforme». Alla 
Costituente -ricorda- «i partiti 
avevano saputo farsi carico dei 
problemi della costruzione del 
nuovo stato democratico» •Te
mo che ora non sia cosi» Ep
pure «è indispensabile uscire 
dalla angustie di una visione di 
parte, e con lo stesso spirito di 
allora affrontare le riforme», 
avverte il presidente della Ca
mera augurandosi che «anche 
le difficoltà che stiamo vivendo 
in questa crisi ci spingano a 
quel salto di qualità che la si
tuazione impone» 

quasi profetico, i «guasti della 
partitocrazia» 

Da ultimo ha preso la paro
la Giorgio La Malfa Il segreta
rio repubblicano lo ha ricor
dato anzitutto come «oratore 
appassionato nei comizi degli 
anni a cavallo tra il 48 e I primi 
anni cinquanta, un vero e pro
prio mito dei giovani che si 
stavano accostando alia poli
tica» La Malfa si è quindi rife
rito alle ultime parole pubbli
che pronunciate da Pacciardl, 
sabato, «nel pieno di questa 
travagliata vicenda politica», 
parole «che hanno ispirato la 
decisione della direzione re
pubblicana» sul nuovo gover
no Circa la rottura intervenu
ta tra lo scomparso e Ugo La 
Malfa, ha cosi concluso- «Il 
suo ritomo nel Pri è stata una 
lenta rimarginata Sarebbe 
stato possibile con mio padre 
in vita? L'avrebbe salutato co
me si conviene a un compa
gno di tante battaglie» 

firiinfarina insiste 
«Marini al Lavoro 
scelta inopportuna» 
Per Sergio Pininfarina è stata «non oculata» la scelta 
di affidare il ministero del Lavoro a Franco Marini: 
come farà a prendere decisioni imparziali nella trat
tativa di giugno? Un giudizio dettato da timori politi
ci, ma infondato. In difesa dell'ex sindacalista, Lu
ciano Lama: un'ottima scelta per le capacità, non 
sarà fazioso. Gino Giugni: le critiche di Pininfarina 
sono molto inopportune. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO A Sergio Pinin
farina non piace che l'ex lea
der della Osi Franco Mann! 
diventi il nuovo monistro dei 
Lavoro «E' stata una scelta 
non oculata, l'avrei visto me
glio al Mezzogiorno», ha spie
gato ieri ai giornalisti, riba
dendo ed anzi puntualizzan
do una opinione affidata al 
Sole 24 ore, il presidente della 
Conflndustria in margine da 
un seminano presso I univer
sità Cattolica di Milano Una 
particolare antipatia per l'uo
mo Cisl? Il dispettoso sgam
betto all'avversano politico, al 
sindacalista che diventa mini
stro della Repubblica? Antipa
tie passionali no di certo-

•Non ho detto che non mi pia
ce Marini, anzi ho fatto 1 elo
gio alla sua intelligenza. Pero 
è una scelta non oculata alla 
vigilia di una trattativa difficile 
sul costo del lavoro, fare arbi
tro un sindacalista metterà in 
condizioni di difficoltà lo stes
so Marini Mi chiedo cosa farà 
quando dovrà prendere deci
sioni super parte». Dunque la 
diffidenza del capo degli im
prenditori è tutta poi tica. ma 
come non vederne la caduta 
di tono quando si spinge ad 
insinuare una possibile meno
mazione alla credibilità del 
successore di Donat Cattin? 
Secondo Pininfarina, Marini 
avrebbe meglio ricoperto un 
altro incarico, ma sulla base 
di una motivazione 'concer
tante, che mescola meriti per
sonali e contingenze anagrafi
che, una sorta di «pensata» da 
Lega lombarda alla rovescia 
«L'avrei visto meglio come mi
nistro per il Mezzogiorno Ma
rini è un meridionale che ama 
molto la sua terra, e là indu
striali e sindacati vanno mag
giormente d'accordo Avreb
be potuto dare il peso della 
sua intelligenza tutto in positi
vo» 

Sergio Pininfarina comun
que ha accolto con perplessi
tà anche la nascita del nuovo 
governo e le polemiche sul ri

fiuto del PRI «Non vogliamo 
entrare nel fatto squisitamen
te politico, per non tconfessa-
re la tradizione di neutralità 
della Confindustria. Non ci 
schieriamo né col partito pro-
elezioni, pro-crisi o viceversa. 
Confermo pero che il mondo 
delle imprese non pud sop
portare dodici mesi di clima 
pre elettorale Per l'economia 
occorre un segno forte, prov
vedimenti decisi. All'estero 
devono convincersi che l'Ita
lia ha voltato pagina». Nem
meno il programma del go
verno Io convince «Un pro
gramma bellissimo - dice - ma 
è uguale a quello degli ultimi 
tre anni Sembra un ntuale». 
Pininfarina dunque preferisce 
le elezioni anticipate7 «Devo
no essere i politici a capire se 
il metodo migliore per risolve
re la crisi sia un rimpasto, una 
verifica, oppure una crisi di 
governo, oppure le elezioni. 
In ogni caso una soluzione 
dei prolblemi a medio termi
ne non si potrà avere senza 
una modifica istituzionale» 

Tra i primi a criticare Pinin
farina per le opeinioni su Ma
rini è Luciano Lama «Mann! è 
un uomo adulto e responsabi
le, adatto a ricoprire la canea 
senza parteggiare in modo fa
zioso per i lavoratori Le criti
che di Pininfarina sono fuori 
luogo, sono improntate dal 
pregiudizio» Anche il presi
dente della commissione La
voro del Senato Gino Giugni, 
si schiera con Manm «Le criti
che di Pininfarina sono molto 
inopportune Trovo assurdo 
drammatizzare la nomina E' 
una scelta ottima dui punto di 
vista delle capacità dell intel
ligenza e della padronanza 
della materia Inoltre Marini 
conosce molto bene la logica 
delle parti» Anzi, secondo 
Giugni dal punto di vista del-
I immagine I unico od avere 
problemi sarebbe lo stesso 
Marini «Forse per lui sarebbe 
stato più giusto guidare un di
castero meno esposto al con
fronto con I sindacati» 
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POLITICA INTERNA 

Ventiquattro ore di consultazioni-lampo al Quirinale 
Gli ex alleati, a parte la De, duri con i repubblicani 
Cariglia: «Con maggioranze ridotte si lavora meglio» 
Occhietto: «Irresponsabili, si mandi il governo alle Camere» 

E in una notte nacque il quadripartito 
Psi, Psdi e Pli da Cossiga: «La Malia non è indispensabile» 
Pentapartito addio? Nel giro di 24 ore davanti a Cos
siga gli ex alleati di La malfa, De esclusa, spiegano 
che in fondo va benissimo un quadripartito. Per il Pri 
qualche ironia, per Cossiga un'altra situazione ine
dita da affrontare. Duro Occchetto: «I partiti della 
maggioranza stanno avvelenando i pozzi della de
mocrazia, non si perda tempo dietro alle beghe dei 
partiti, si discuta di tutto alle Camere». 

BRUNO MISHUNDINO 

«••ROMA. Onorevole, avete 
lasciato per strada un pezza.. 
«Sono I repubblicani che ci la
sciane*. Ma è un governo di-
mezzato...«Ci siamo solo alleg
geriti, cose che capitano quan
do il carico si assesta durante il 
tragitto». Ma allora le cose van
no avanti? «Direi che vanno be
ne». Parola di Cariglia. Sara sta
ta per l'ora tarda, oper il gusto 
del paradosso. Ma alla strana 
causa di divorzio che si cele
bra al Quirinale in piena notte, 
l'atmosfera è proprio questa. 
La Malfa ha fatto le valigie e 

Qualcuno (a vedere d'essere 
ispiaciuto, ma nessuno pian

ge e qualcuno, come Cariglia, 
fa capire che ci dormirà sopra 
benissimo. Alla fine tutti d'ac
cordo: il pentapartito è morto, 
si può andare avanti benissi
mo in quattro. 

Epilogo emblematico di una 
vicenda senza precedenti. Il 
governo che doveva nascere a 
condizione di avviare le rifor
me istituzionali nasce con l'ac
cortezza di rinviare tutta la ma
teria alla prossima legislatura. 
Doveva essere pentapartito e 
perde un pezzo ancor prima di 

partire, I ministri sono stati no
minati ma tre non hanno giu
rato e sono già dimissionari La 
situazione è cosi inedita che 
Cossiga deve ammettere che 
anche lui va avanti affidandosi 
«al buon senso e alle circostan
ze, seguendo un iter che sta al
l'interno dell'iter consueto*. 

Ha una gran fretta Cossiga. 
Rimarca e nmarca che «siamo 
in regime parlamentare» e lui 
non può fare come se fosse in 
una repubblica presidenziale, 
anche se, aggiunge, deve co
stituzionalmente condurre in 
porto la situazione. 

E infatti la causa di divorrto 
si celebra in piena notte al Qui
rinale, mentre la citta si addor
menta. Di fronte allo sguardo 
ormai rassegnato di guardie e 
impiegati sfilano uno dopo 
l'altro Andreotti. La Malfa, poi 
di nuovo Andreotti, Craxi. Cari-
glia, Altissimo. A quell'ora i 
giornalisti sono un drappello 
che non ha più gli onori e I 
comfort delle consultazioni uf
ficiali. C'è qualche problema 
per entrare, non c'è più il so
stanzioso buffet che allevia le 
ore d'attesa, ma soprattutto 

non si può più assistere all'u
scita delle delegazioni. La 
stampa, con modi cortesi ma 
fermi, viene sistemata in splen
dide sale adiacenti, ma distanti 
dal passaggio dei leader. Dopo 
la burrascosa direzione repub
blicana l'interrogativo d'obbli
go sembra questo: ormai gli 
spazi di manovra sono ridoni, 
si va alle elezioni anticipale? E 
all'inizio piovono conferme. 
La faccia di La Malfa, all'uscita 
del colloquio col Cossiga è 
scura e tesa: l'aria è di burra
sca Cossiga ali ha ribadito che 
non accetterà soluzioni ambi
gue: o dentro o fuori. I rapporti 
tra Pri e Quirinale non sono 
idilliaci e nonostante tutti i 
chiarimenti l'impressione è 
che miglioreranno a fatica. 
Quanto ad Andreotti, lascia il 
Quirinale dopo La Malfa (era 
stato invitato a cena) e ha 
un'aria ineffabile. Ovviamente, 
nessuna dichiarazione. Craxi 
lo imita ma l'espressione dice 
più delle parole. Equella non è 
delle migliori. Ma ecco le sor
prese. Cariglia, ormai sono le 
23 passate, si presenta con l'a
ria più tranquilla del mondo, 
che da' corpo a una strana im
pressione: che dopo aver stra
parlato per anni dell'assoluta 
necessità e bontà del penta
partito, nel giro di poche ore, i 
vecchi alleati abbiano deciso 
accettare il no del Pri senza 
complimenti trattando La Mal
fa e i repubblicani come figli 
degeneri che hanno tralignato. 
Cariglia va oltre: «Per esperien
za so - dice - che te maggio
ranze, quando sono più ridot
te, tengono meglio». Per Cari-
glia, anzi, quel che è avvenuto 

è il frutto di una faida interna al 
Pri. Nessun trabocchetto, dun
que, nessuno schiaffo a La 
Malfa ne' da Andreotti, ne' da 
Craxi, ne' da Cossiga. Altissi
mo, ormai sono le 23,45, tratta 
i repubblicani come ragazzi un 
po' presuntuosi. Ricorda che 
nel 79, durante la crisi di go
verno, anche lui si ritrovò da
vanti ad accordi disattesi ma 
non ne fece un dramma. Altis
simo mostra rammarico, ma 
Ironizza velatamente sul fatto 
che proprio i repubblicani, che 
danno sempre lezioni sull'im
portanza dei programmi ri
spetto alle poltrone, si impun
tino poi proprio per le poltro
ne. I socialisti, da questo punto 
di vista, gongolano. In più tro
vano urToccaslone forse in
sperata: se si fanno te elezioni 
anticipate, nessuno potrà dire 
che sono stati i socialisti a cer
carle» 

Le sorprese non si fermano 
qui. Cariglia e Altissimo con
fermano indirettamente che 
durante le improvvise consul
tazioni seguite al gran rifiuto 
repubblicano, Cossiga ha chie
sto seccamente agli ex alleati 
del Pri se erano disposti a pro
seguire a quattro. Per Cangila 
non ci sono dubbi: sono tutti 
d'accordo, perchè, dice, il 
paese ha bisogno di un gover
no e la classe politica non sta 
dando un buon spettacolo. E 
cosi, ormai è quasi mezzanot
te, è il presidente in persona a 
sciogliere i dubbi sull'iter se
guito. Cossiga ha l'aria stanca, 
non vorrebbe parlare, ma i 
giornalisti lo stuzzicano, un po' 
impietosamente. Presidente, 
questo era un governo a cin

que partiti, adesso sono quat
tro, quale il punto di non ritor
no della crisi? Insomma, quale 
è la condizione di esistenza di 
un governo7 Risposta: «Che 
uno abbia la maggioranza». 

In un'intervista di qualche 
giorno fa, in piena crisi, Cossi
ga disse che avrebbe dovuto 
verificare, che «tutti fossero 
d'accordo su tutto», e che tutti 
avessero a cuore «il restauro 
della casa». Il restauro, a quan
to pare, evenuto male, manca
no porte e infissi ma Cossiga 
sembra dire, che in fondo, no
nostante tutto, «nessuno ha 
aperto il gas» e l'esplosione fi
nale non c'è stata. Il senso dei 
suoi difficili passi, Cossiga li 
spiega a notte conclusa: 
«Quando si dice che II presi
dente della repubblica da' 
mandato al presidente incari

cato, non è che gli dice quello 
che si deve fare, gli dice quello 
che lui, a suo avviso, deve lare 
per costituire il governo ed 
avere la maggioranza». E ag
giunge: «Il presidente della re
pubblica non può revocare il 
governo perché non gli va poli
ticamente più bene...» 

Certo, lo spettacolo offerto 
dall'ex pentapartito non è bel
lo. Mentre Forlani rinvia tutto 
alla sera, al termine di una lun
ga direzione de, ieri matuna 
Achille Occhetto riassume in 
una secca dichiarazione il col
loquio con Cossiga : «Ho avuto 
modo di esprimere - dice il se
gretario del Pds - il fatto che a 
nostro avviso i partiti della 
maggioranza sono degli irre
sponsabili che stanno avvele
nando i pozzi della democra
zia italiana e che dovrebbero 

rendersi conto del grave disa
gio che stanno determinando 
nel paese». Per Occhetto è 
chiara l'incapacità del penta
partito a presentarsi con al
leanze e programmi certi a di
mostrazione del fatto che «le ri
forme istituzionali si possono 
realizzare solo con quel gover
no di garanzia istituzionale 
che noi abbiamo proposto». 
Occhetto chiede un governo 
che avvi le riforme che sono 
necessarie a garantisca alcune 
questioni fondamentali sul de
ficit e sul terreno sociale. E 
chiede «che non sì perda più 
tempo dietro alle beghe di 
questo o quel partito e che il 

governo sia mandato imme-
iatamente davanti alle came

re perchè davanti alle camere 
si discuta di tutta la situarlo-

Manifestazione del Pds sabato a Roma: la democrazia è in pericolo 

Angius: «Se ne devono andare 
Si feccia sentire la gente comune» 
«L'evoluzione paradossale di questa crisi politica 
è di una gravità senza precedenti». Gavino Angius, 
uno dei tre coordinatori nazionali del Pds, rilancia 
la proposta di una «fase costituente» per affronta
re davvero la crisi della Repubblica e di un gover
no di garanzia al posto del pasticcio dell'Andreot
ti VII. «Il Pds chiama tutte le forze di progresso a 
mobilitarsi per la democrazia» 

ALMRTOLSISS 

taxteOftkebetatbbeT 
Chiederemo le dimlsslsnl. Ormai 
è chiaro che da questo pasticcio, 
inquietante e paradossale, non 
può nascere nulla che sia all'al
tezza del problemi mal sul tappe
to. E rilanceremo la nootra propo
sta, che fin dall'inizio è stata chia
ra e fotte: la riforma delle istituzio
ni è una necessità urge.ite, si avvìi 
dunque una fase costituente che 
coinvolga tutte le lorze democrati
che. E si formi un governo di ga-
ranzia istituzionale. Ormai è la sc
ia strada credibile. 

• B ROMA. 0 bafMsso acr B N » 
v stai crisi scoia prtxcfltsttDdMi 
storia dd goversJ deus RspabbB-
ca. Che gMbio ae dal «seatre s » 
conl'f^UoflnaktlscertoT 
SI delinca una situazione di gravi-
U eccezionale. Ce un ordine de
mocratico e istituzionale «convel
lo quasi di ora in ora, che deve es
sere ripristinalo. Andreotti do
vrebbe andare bi parlamento e 
•piegare finalmente al paese se 
ha un programma, un governo, • 
soprattutto se ha una maggkxan-

cteaBaflaeceki 

•JSIUIUIJJU BB accordo «Metodo-
logico» per affrontare la qse-
sttone taUtnrtoiMlf. Questa pò-
•Mone dd Foa Doo rischia di 
accelerare 1'eatto di ano sdogll-
•eatodeDt Camere? 

Abbiamo detto tante volte che le 
elezioni anticipate in un clima di 
confusione e ambiguità non ser
vono alla sinistra e alla democra
zia. Ma è ancora più pericoloso 
non reagire a questo stravolgi
mento delle regole e della traspa
renza istituzionale. 

Ce anche mia critica opposta: 
ormai U Pds e rientrato nel «gio
co», e d sottintende che non è 
•a bel «gioco»»* 

Ma quale gioco? Noi siamo una 
forza di opposizione democratica 
che sa assumersi la responsabilità 
di una proposta sena di Ironie alla 
crisi della Repubblica. In realtà si 
vuole dare l'idea di un partito che 
si omologa alle forze responsabili 
di questa crisi gravissima. Ma que
ste forze sono soprattutto la De e 11 
Psi. non certo 11 Pds, SI vuole di
pingere Il nostro nuovo partito co

me Incapace sia di fare l'opposi
zione che di andare al governa 
Invece la nostra risposta è auto
noma, interviene nel merito delle 
scelte istituzionali e di governo, e 
non rinuncia a mobilitare la gen
te. 

TI riferisci atta l 
Indetta a Roma per sabato pros
simo? Sarà una numlfestazlooe 
perUsecoodaRcposbUca? 

Personalmente preferisco non 
usare questa espressione. Ci sono 
valori di questa Repubblica, nata 
dalla Resistenza, che non vorrei 
vedere cancellati' la pace, il lavo
ro, l'antifascismo, i diritti del citta
dini. Noi vogliamo riformare pro
fondamente lo Stato, dare più po
tere e più diritti ai cittadini. Ci so
no forze che premono per uscire 
da destra dalla crisi. La nostra è 
una risposta di lotta, che tende a 
contrastare la centralizzazione 
del potere e delle risorse. Sono In 
discussione non solo forme di go
verno, sistemi elettorali, ma poteri 
reali. Basta vedere ciò che è suc
cesso sul terreno dell'iriformazlo-

ne. Ma preso di mira è lo stesso 
ruolo di un'opposizione parla
mentare: si vogliono rendere Im
modificabili leggi e decreti in ma
teria di bilancio. Non si potranno 
dunque più fare battaglie per le 
pensioni, per dare risorse ai Co
muni e ai servizi, o respingere l'i
dea di un ennesimo condono fi
scale? La sfida, molto concreta, è 
Insieme istituzionale, politica, so
ciale. 

Ha ancora senso otganluaie 
manifestazioni «di massa»? E 
qnall risposte politiche e orga
nizzative state ricevendo? 

Questa sarà la prima Iniziativa na
zionale Impegnativa del Pds. Non 
si tratta solo di rendere visibile la 
chiusura delta fase congressuale, 
col suo dibattito travaglialo. Né 
solo di mettere alla prova la co
scienza di sé del militanti e degli 
iscritti al nuovo partilo. £ un mo
do di chiedere a tutte le lorze di 
progresso del paese, ai lavoratori, 
ai cittadini, a quella «gente comu
ne» di cui troppi oggi si improvvi
sano Interpreti, di esserci, di con
tare, di scendere in campo per un 

impegno straordinario di rinnova
mento del paese. C ancora il tem
po per le manifestazioni «di mas
sa»? Da sole non basteranno. Ma 
anche questo è un modo per i cit
tadini di reimpadroniisi della poli
tica, e non lasciarla nelle mani di 
quel 4 o S oligarchi che vorrebbe
ro determinare indisturbati il de
stino del paese. Del resto le rispo
ste che stanno arrivando al centro 
sono confortanti. Prevediamo un 
afflusso di decine di migliala di 
persone. Che non vogliono di
menticare il bisogno di pace : è in 
atto la tragedia del popolo curdo, 
il dramma dei palestinesi, e dello 
stesso popolo irakeno, che subi
sce gli effetti devastanti della ditta
tura e della guerra. E che hanno a 
cuore la democrazia di questo 
paese, che rischia di restare inqui
nata dalle stragi impunite, dai mi
steri non risolti su Gladio, o scon
fitta dalle tentazioni autoritarie. 

Fai parte del vertice che coordJ-
na mltirtsmentr 11 Pds. Come 
procede trust» esperienza? Ae-
centi e posizioni diverse nel 
parato dsooo stale anche «alle 

Achille 
Occhetto 
ieri mattina 
al Quirinale 
dopo 
rincontro 
con il 
presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
(in alto) 

proposte svaniste B 
della crisi... 

Resto convinto delle scelte che ho 
fatto nella battaglia congressuale. 
Ma credo che ciò non contrasti af
fatto con l'impegno nel lavoro di 
costruzione del nuovo partito. C'è 
davvero molto da fare, e non mi 
nascondo le difficoltà. Quanto al 
confronto tra posizioni diverse, 
esso quanto più è chiaro e impe
gnato sul merito delle scelte poli
tiche, tanto più e produttivo. La 
discussione a cui ti rilerlsci non ci 
ha impedito l'assunzione di posi
zioni chiare e largamente mag-
giorilarie. Anzi l'ha aiutata. 

EU scissione? 
È un grave errore, e per certi versi 
la negazione del senso stesso del
la battaglia congressuale dei co
munisti democratici, lo pensoche 
tutti i gruppi dirigenti del Pds deb
bano impegnarsi soprattutto ver
so l'area vasta di compagni incer
ti, per recuperare un contributo 
che è stato fondamentale nel Pei e 
di cui anche il Pds ha un grande 
bisogno. 

Dieci anni di pentapartito, la santa alleanza anti-Pd 
Comunque vada si è celebrata 
la fine della «formula magica» 
nata da un'idea di Forlani 
che ha spianato la via a Craxi 
L'intreccio tra politica e affari 

ANTONIO M L O I U O I C I 

•IROMA: Comunque vada a 
finire, una cosa è certa: la sta
gione del pentapartito è chiu
sa. Pud darsi che il furbo An
dreotti o il cedevole Forlani rie
scano a rammendare lo strap
po. Può darsi che il Umore di 
elezioni anticipate partorisca 
qualche altra idea brillante. 
Può addirittura nascere un go
verno a cinque. Ma non sarà 
pio il «pentapartito», parolina 
magica che ha segnato l'ulti
mo decennio della nostra sto
ria. La clamorosa rottura fra 
democristiani e repubblicani, 
mette il suggello a un'epoca 
naia nel segno di Arnaldo For
lani e morta nello stesso se
gna Il pentapartito ha dato te
sta e gambe a un'altra parolina 
magica: quel «preambolo» 

messo come pietra tombale 
sugli anni della solidarietà na
zionale, sull'incontro fra catto
lici e comunisti, sull'intesa fra 
due uomini come Aldo Moro 
ed Enrico Berlinguer. 

Inventato da Don.it Cattin 
per cacciare Benigno Zacca-
gnlnl e la sinistra de dalla se
greteria del partito. Cavalcato 
da Forlani per riportare i doro-
tei al governo del paese. Magi
stralmente messo a frutto da 
Bettino Craxi, il vero vincitore 
del decennio. Questo e stato il 
pentapartito. Nello stesso pe
riodo, neanche tanto lungo, la 
faccia dell'Italia è mutata. Il 
Psi, che sembrava moribondo, 
ha conquistato il centro della 
scena politica. La De, già a un 
passo dalla frana, è riuscita a 
rimettersi in predi II Pei, in crisi 

inarrestabile, si è fatto da parte 
per favorire la nascita del Pds. 
Le spinte arrivate dal terremo
to dell'Est hanno soltanto ac
celerato processi già in essere. 
Non è del tutto peregrina l'idea 
che una formula politica nata 
per «sfarinare» il Pei si stia 
squagliando per assenza di av
versario. Il Pds, come ha dimo
strato anche la guerra del Gol
fo, non è collante sufficiente a 
tenere insieme partiti che. pro
babilmente, non hanno più 
mollo da dirsi. Non è una coin
cidenza che lo scontro An-
dreotti-La Malfa sia avvenuto 
adesso. In politica, le coinci
denze non esistono. A una ba
nale storia di poltrone, si rime
dia. A un diverso modo di in
tendere la politica, no. 

Forse soltanto l'immobile 
Forlani immaginava di aver 
«coperto nell'80 la formula 
chimica del gattopardismo. In 
realtà, il decennio di pentapar
tito è stato quello a più bassa 
egemonia democristiana. Due 
volte Giovanni Spadolini presi
dente del Consiglio. Quattro 
anni di Bettino Craxi a Palazzo 
Chigi. Un governo Forlani tra
volto dalle liste della P2. Un go
verno De Mita bruciato nel 
braccio di ferro con Craxi. Un 
lustro di un socialista storico 

come Sandro Pettini al Quiri
nale. Un lustro di uno strava
gante Francesco Cossiga che si 
«affranca» dalla Oc e sceglie di 
far sponda con I socialisti. Il 
partito cattolico non e più in 
grado di fare e disfare come 
crede. Craxi e un osso duro. 
Ha inventato un neoqualun-
qulsmo istituzionale. Ha vesti
to contemporaneamente i 
panni del governo e quelli del
l'opposizione. Ha mostrato un 
volto di «ordine», come la legge 
sulla droga; e uno «eversivo», 
promuovendo, da presidente 
del Consiglio, il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
magistrati. Ha messo alle cor
de lo scudo con la croce ed ha 
fumato il nuovo Concordato 
con il Vaticano. Ha battuto il 
Pei sulla scala mobile e ha cer
cato, a fasi alterne, un nuovo 
raporto a sinistra. Ha agitato le 
acque della politica, menando 
fendenti a destra e a manca. 
Certo ha favorito la nascita del
le Leghe, ma ha pensato di as
servirle al suo disegno presi-
denzialista. 

Il leader socialista ha impre
gnato di se il «preambolo». 
Non ha fatto le annunciate 
Grandi Riforme, questo è in
contestabile. Ma, dal gran pol
verone, ha tirato fuori l'aboli

zione del voto segreto e la mi
ni-riforma degli enti locali. Ha 
mantenuto un atteggiamento 
di indipendenza davanti all'in
vadenza degli Usa, come a Si-
gonella. Per altri versi, una par
te non secondaria nel ridimen
sionamento del potere de 6 
stata giocata anche dai laico 
Giovanni Spadolini, capo del 
governo che volle l'indagine 
parlamentare sui piduisti di Li
eto Gelli e il decalogo istituzio
nale, che cancellava la com
missione Inquirente, cioè la 
giustizia politica. Tutti momen
ti che hanno dato origine a du
rissime battaglie parlamentari, 
durante le quali la De si e spes
so divisa ma, costretta dalla 
necessità, ha dovuto accettare 
il ruolo di comprimaria. 

L'ironia della sorte ha voluto 
che il quadriennio craxiano 
fosse «garantito» dal più recal
citrante e dal più antisocialista 
dei democristiani: Ciriaco De 
Mita. In questo decennio, la se
dia di segretario è toccata a lui 
per sette anni Forlani «sdraia
lo» su Craxi o De Mita alleato 
conflittuale, il risultato non è 
stato molto diverso. Anche nel
la crisi in corso conclusa, e sta
lo il leader di via del Corso a 
menare la danza. Presidenzia
lismo, referendum proposiuVo, 

accelerata, frenata improvvisa, 
via libera, veto a Galasso. Fin
che e entrato in campo Giorgio 
La Malfa a dirigere l'opera dei 
pupi. E la De II a rincorrere, a 
cercare un compromesso, un 
pasticcio qualunque. Giulio 
Andreotti in testa. 

Ma all'ombra del pentaparti
to sono fioriti fenomeni che 
cambiano il segno alla politi
ca. A Milano prende corpo il 
Movimento popolare di Formi
goni: con Andreotti, Craxi e 
Forlani (una vera e propria an
ticipazione del CaQ contro De 
Mita e il suo supposto filoco
munismo. Guadagna la scena 
di Palazzo Chigi Giovanni Go-
na, oscuro ancorché simpatico 
deputato di Asti. Sale alla ribal
ta Cirino Pomicino, manager 
della politica che rampa al
l'ombra di Andreotti. Alla stes
sa ombra si ricicla il fascismo 
nostrano di Sbardella e Ciam
pico (che, adesso, si odiano 
cordialmente). È il clan che si 
rinnova, una volta scomparsi 
Roberto CaM, per impiccagio
ne a Londra, e Michele Sindo-
na, per avvelenamento a Vo
ghera. L'inizio del decennio 
segna il declino del terrorismo 
rosso e nero, a favore della cri
minalità mafiosa. Vengono as
sassinati Mattarella, Dalla 

Chiesa, La Torre, Terranova, 
Costa, Insalaco e qualche altro 
centinaio di persone, note e 
anonime. Le inchieste finisco
no tutte in bolle di sapone, a 
prescindere dalla scolorina di 
Corrado Carnevale. 

Mai, come nel decennio del 
pentapartito, c'era stato un in
treccio cosi forte fra politica e 
affari. Lo scadalo Teardo. Lo 
scandalo Biffi Gentile. Lo scan
dalo De Mico. Lo scandalo del 
terremoto in Irplnia. Lo scan
dalo dei finanziamenti Bnl a 
Saddam Hussein. Cosi, tanto 
per citare i più reclamizzati. 
Ma c'è un'ultima coinciden
za» che non passa inosservata. 
La stagione apertasi con l'as
salto della P2 al «Corriere della 
sera», si chiude con la sparti
zione di Mondadori fra An
dreotti e Craxi. Il cavalier Ber
lusconi corona il sogno di di
ventare il padrone dell'etere, 
grazie a Craxi. Il cavalier Clar-
rapico. accorre in soccorso di 
Scalfari e tenta di piegare «Re
pubblica» all'Influenza di An
dreotti. Chi tocca i fili muore. 
La sinistra de si oppose alla 
legge Mamml e usci dal gover
no. La Malfa, con qualche in
genuità, ha stoppato Mam-
mI...E' stata l'ultima palata di 
terra sull'alleanza a cinque. 

P«annella: «Siamo 
consultati-squillo» 
Cossiga lo caccia 
••ROMA. È stato «sbattuto 
via» (per usare le sue paro
le) prima ancora di poter 
vedere il presidente della 
Repubblica. Il «colloquio» 
tra Pannella e Cossiga è fini
to co:', prima ancora di co
minciare. Col leader radica
le, allontanato dal Quirinale. 
La sua colpa? Quella di aver 
criticato i tempi troppo rapi
di di questa consultazione. 
Una critica - aggiungono, 
comunque, gli «ambienti» vi
cini alla Presidenza -
espressa con toni «eccessi
vi». In ogni caso, è la prima 
volta che un dingcnte politi
co viene «mandato via» dal 
Quirinale. 

Ma procediamo con ordi
ne. A rivelare T'incidente di
plomatico» è stato \o stesso 
Cossiga, quando ha incon
trato 1 giornalisti al termine 
della mattinata di lavoro. 
Già si era notala l'assenza 
dei radicali, ma si pensava 
che fosse una scelta di Pan
nella. Una qualche forma di 
protesta, insomma. Invece, 
ad una domanda sul perchè 
del mancato colloquio, il 
presidente della Repubblica 
ha risposto cosi: «Quando io 
vado in casa d'altri, posso 
anche ammettere di bistic
ciare o di prendere a male 
parole il padrone di casa. 
Ma mentre esco o durante il 
colloquio. Non lo posso fare 
prima». Acni gli chiedeva ul
teriori spiegazioni, Cossiga 
ha ribattuto solo: «lo ho un 
dovere, quello di tutelare un 
minimo di rispetto dovuto a 
questo palazzo e all'istitu
zione presidenzialex. 

Ma cos'era accaduto? Il 
«giallo» sarà più tardi svelato 
dal portavoce del Quirinale, 
Ludovico Ortona. Stando al
la sua ricostruzione. Marco 
Pannella mentre aspettava 
nell'anticamera di Cossiga 
che arrivasse il suo turno dei 
colloqui, avrebbe «pronun
ciato una o più frasi offensi
ve nei confronti del Capo 

dello Stato». Il leader radica
le »i sarebbe lamentato per I 
tempi rapidssimi con cui 
Cossiga avrebbe proceduto 
alla consultazione dei parti
ti. Una protesta che però -
sempre secondo il portavo
ce del Quirinale - sarebbe 
stata espressa fuori dalle ri
ghe. Insomma, pare che ad 
un certo punto Pannella se 
ne sia uscito con una frase 
del tipo: «Siamo diventati dei 
"convocati-squillo"». La de
finizione sembra sia stata 
ascoltala, ma qui la ricostru
zione si fa più vaga, dal se
gretario generale del Quiri
nale, Sergio Berlinguer. E di 
conseguenza è scattata la 
«sanzione»: l'eurodeputato è 
stato invitato a lasciare il pa
lazzo presidenziale. Subito. 

Gli uomini di Cossiga, co
munque, si affrettano a get
tare acqua sul fuoco: «Al di 
là di questo episodio - ha 

„ aggiunto Ludovico Ortona -
so che c'è un buon rapporto 
Ira Pannella e il presidente 
della Repubblica». - 's 

Buoni rapporti, non con
fermati comunque dal pro
tagonista. Rintracciato tele
fonicamente, infatti, Pannel
la ha dato la sua versione 
dei fatti («Non ho offeso 
nessuno...»), ma soprattutto 
ha attaccato i «metodi» del 
Quirinale. «Io - ha detto - ho 
voluto solo criticare la di
struzione di un patrimonio 
di consuetudini, di protocol
lo, diciamo di cortesia istitu
zionale, che si sta rischian
do di disperdere alla Presi
denza della Repubblica». E 
per chi non avesse capito, 
aggiunge: «Questo patrimo
nio, è un bene pubblico e 
non personale o privato di 
questo o quel presidente... 
Fa parte di questo patrimo
nio anche il non confondere 
l'urgenza e la frettolosilà. il 
rispetto della volontà dei 
partiti, anziché l'esaltazione 
dei "boiardi" del potere, 
convocati seduta stante dal 
sovrano...». OSM. 

Trovata 
la «casa» 
per il ministero 
della Boniver 

• s i ROMA. Margherita Boni
ver, neoministro, una delle due 
donne della compagine di An
dreotti, ha trovato «casa». Ov
viamente, si sta parlando del 
suo dicastero, creato per l'oc
casione. Le attività del governo 
per r«immigrazione e per gli 
italiani all'estero» (questo è il 
nome del nuovo ministero 
senza portafogli) avrà la sede 
in via del Pozzetto, a due passi 
da piazza san Silvestro. In quel 
palazzo che già ospita gli uffici 
della Presidenza del Consiglio. 

L'inaugurazione del nuovo 
dicastero dovrebbe avvenire 
entro la fine di questa settima
na. Il neoministro (che si ac
cinge a lasciare il suo ufficio in 
vìa del Corso, dove era respon
sabile socialista per i problemi 
intemazionali) ha già spiegato 
quali problemi incontrerà: 
•Come tutti i ministen senza 
portafogli anche il nuovo dica
stero avrà a disposizione sol
tanto i fondi ad hoc della Presi
denza del Consiglio». 

L'Osservatore: 
«Così 
la gente 
si distacca» 

• I ROMA. «Non tutti sembra
no avvertire che si va sempre 
più affievolendo la democra
zia come "stato d'animo"». È il 
giudizio espresso daU"«Osser-
vatore Romano», il quotidiano 
del Vaticano, che ieri ha dedi
cato un approfondimento alla 
crisi di governo. Il giornale 
scrive che «la situazione appa
re molto delicata e aumenta 
nell'opinione pubblica il diso
rientamento E r«Osserva-
tore» aggiunge: «In un grovi
glio cosi avviluppato, in cui 
motivi di ampio respiro sem
brano confondersi con vicen
de di basso profilo, la gente o 
capisce poco o crede di capi
re troppo». 

E da questa allarmata anali
si, il quotidiano del Vaticano 
fa discendere un monito: 
•Nell'uno e nell'altro caso la 
gente si distacca sempre più 
da quelle istituzioni che costi
tuiscono la garanzia della vita 
democratica... Si dice da par
te di tutti che le istituzioni 
scricchiolano. Non tutti pero 
sembrano avvertirlo...». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Si riduce l'allarme dopo le prime ispezioni: 
dalle cisterne il petrolio esce «a gocce» 
e sembra essersi raggrumato 
Adesso si studia come portarlo in superfìcie 

Dalle immagini della Haven 
un relitto, non una bomba 
Un minisommergibile ha ispezionato ieri la «Ha
ven» riportando buone notizie: la petroliera perde 
solo qualche goccia di petrolio. Nel rogo della na
ve sarebbe bruciato oltre il 70% del greggio. Un al
tro dieci per cento sarebbe finito in mare. A Geno
va te autorità parlano di «catastrofe scongiurata». 
Ma ne! ventre della petroliera vi sono ancora mi
gliaia di tonnellate di greggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

• • GENOVA. Dal profondo 
blu l'ombra emerge improvvi
sa e spettrale. Appoggiata sulla 
chiglia, dritta come un fuso, 
come fosse ormeggiata al rao- -
lo di un porto, il relitto della su
perpetroliera cipriota "Haven" 
appare alle telecamere del mi
nuscolo sommcrgibi'e "VVood-
stock" in tutta la sua grandiosa 
minaccia. Dalle acque scure. 
sotto la luce dei fari, si staglia 
la sagoma della fiancata della 
nave, alta come un palazzo di 
cinque piani. Il sommergibile 
si sposta lentamente lungo la 
paratia di destra. Le potenti 
lampade del mezzo subac
queo illuminano uno, due. tre 
squarci. Il più profondo è alto 
alcuni metri: è quello che ha 
causato l'affondamento della 
nave. Da una delle ferite metal
liche fuoriesce un lieve goccio
l o di petrolio. Piccole bolle 
opache portate via dalla cor
rente. 

Sul fondo della "Haven", ac

canto alle lamiere contorte dei 
Ire serbatoi devastati dall'e
splosione, si alLirga una gran
de macchia nera: è petrolio 
"caramellato", solidificatosi 
per il brusco cambiamento di 
temperatura cui e slato sotto
posto e per la perditi) della 
parte leggera del e sue compo
nenti chimiche. La nave ne è 
tappezzata. Una parte di que
sto "caramello" e fuoriuscito 
dalla falla cen.-ale e copre 
parte del fondala di sabbia e 
fango su cui è appoggiato il gi
gantesco relitto. Sotto ti mare 
di Genova, a quasi settanta 
metri dalla supe.'fice, l'Immen
so Moloch di ferro e acciaio ha 
concluso la sua agonia vomi
tando in mare buona parte del 
petrolio risparmiato dalle 
fiamme. Ma quanto è il petro
lio finito in acqua? E quanto 
greggio allo state liquido con
tengono ancora i serbatoi ri
sparmiati dall'esplosione? Alla 
Capitaneria di porto di Genova 

c'è un'aria di ottimistico fer
mento. Il problema resta, ma 
la catastrofe e congiurata, di
cono. Il filmato realizzato ieri, 
tra le 8.30 e le 12.30, dal mini-
sommergibile "Woodstock" 
(nome preso in prestito chissà 
perchè dall'uccellino che po
pola le storie di Linus) del re
parto subacquei incursori del
la Marina militare italiana la
scia molto sperare. L'ammira
glio Antonio Alati, l'uomo che 
coordina gli interventi in alto 
sopra e sotto lo specchio d'ac
qua dove si è consumata la tra
gedia della petroliera cipriota, 
dice e non dice, ma alla fine 
azzarda un'ipotesi: il 70 per 
cento del carico sarebbe anda
to in fumo, bruciato nello spa
ventoso rogo che ha investito 
la nave e che è durato sessanta 
ore: la gran parte del greggio 
rimasto nel ventre della "Ha
ven" sarebbe ora allo stato di 
bitume, denso come liquerizia, 
e pertanto dovrebbe presenta
re meno problemi per essere 
raccolto: il dicci o il quindici 
per cento del carico, infine, sa
rebbe finito in mare. -La nave è 
andata a fondo già spenta, 
quando aveva già bruciato tut
to quello che poteva bruciare», 
spiega l'ammiraglio Alati. Dun
que, conti alla mano, delle 
145mlla tonnellate di greggio 
•iranian crude oil> che erano 
nei serbatoi della petroliera al 
momento dell'incidente, ot

tanta o novantamila sarebbero 
bruciate, dieci o ventimila gal
leggerebbero nelle acque ligu
ri e trenta o quarantamila ton
nellate sarebbero finite in fon
do al mare, seguendo la sorte 
della "Haven". 

Disastro scongiurato, dun
que? Mollo probabilmente si. 
Ma restano serissimi problemi. 
In alcuni dei quindici gigante
schi serbatoi della «Haven- ci 
sono ancora alcune decine di 
migliaia di tonnellate di greg
gio che nessuno sa come rac
cogliere. «Succhiarle» con del
le pompe, come aveva propo
sto l'ingegnere francese Jean 
Claude Sainlos (che ha guida
to l'unico recupero di greggio 
da una petroliera affondata fi
nora effettuato nell'intera sto
ria della marina mercantile 
mondiale) è impossibile, data 
la consistenza solida assunta 
dal petrolio. Recuperare la na
ve dal fondo, per poter operare 
tranquillamente in secca, ap-

Care un'impresa irrealizzabile. 
a «Haven» è un mostro di 350 

metri di lunghezza e in parte 
•si è immersa nel fondale di 
sabbia e fango, per cui sareb
be un'operazione impensabi
le», spiega l'ingegner Giovanni 
Depois della Marnavi, una del
le società impegnate nelle 
operazioni di disinquinamento 
delle acque. La nave, del resto, 
non resterà a lungo nella sua 
attuale posizione. «Il relitto si è 
appena adagiato sul fondo -

aggiunge il comandante Luigi 
Agamennone che ha guidato 
l'ispezione del sottomarino da 
bordo di una unità militare - e 
presto cambierà il suo assetto. 
Potrebbe anche adagiarsi su 
un fianco. Ma questo non vuol 
dire che in un simile eventuali
tà ci sarebbe automaticamente 
un cedimento delle strutture 
della nave. Lo scalo potrebbe 
anche tenere». 

Potrebbe anche tenere. Ma 
su questo i pareri sono contra
slami. Nella zona direttamente 
colpita dall'incendio, spiega 
un tecnico della Gastalla, la 
capofila del pool di società pri
vate intervenute nella zona, i 
metalli del booster che con
tengono il greggio «hanno su
bito alterazioni di 57 centime
tri per metro». Vale a dire che 
ogni parete metallica si è con
torta, gonfiata e dilatata fino a 
raggiungere II doppio delle sue 
dimensioni e diminuendo del
la metà il proprio spessore. Co
me laranno allora a reggere i 
serbatoi ancora pieni di petro
lio? E come contano di agire i 
tecnici? Con franchezza disar
mante da più parti si ammette 
che non esistono precedenti 
esperienze che possano costi
tuire un riferimento sicuro. SI 
va avanti a tentoni, adottado 
soluzioni diverse giorno per 
giorno, studiando f progetti più 
disparati. «La nave la recupere
rà chi avrà interesse a farlo - di

ce schietto l'ammiraglio Alati -
a noi spetta solo il compito di 
contenere e cancellare l'inqui
namento». E infatti, adesso, in
tomo al gigante sepolto in fon
do al mare si sono già scate
nando numerosi appetiti. Re
cuperare la nave o intervenire 
sui fondali per ripulirli dal 
greggio non è solo un proble
ma affrontato con due tecni
che diverse: sono anche due 
progetti di spesa differenti. 
Mentre i tecnici dell compgnle 
petrolifere studiano i campioni 
di materiale recuperato dalle 
spiagge e dal mare per verifi
care se è posslbilire riutilizzar
lo per scopi energetici, un altro 
filmato realizzato dal mini ro
bot Rov della compagnia Ce
stella verrà presto vagliato dal
la compagnia di assicurazioni 
che «copriva- la «Haven». I 
«Uoyd» di Londra avevano as
sicurato la petroliera per un va
lore di milleduecento miliardi: 
la nave viaggiava quasi a pieno 

carico e se non verrà accertato 
dolo o incompetenza, l'assicu
razione sarà costretta a risarci
re dell'intera somma al colos
sale gruppo armatoriale «Troo-
dos» del greco Hadij laannu. E 
non solo. Sulla riviera ligure 
già si fanno I conti per i chilo
metri di panne antiqumanien-
to messe in mare, per gli elicot
teri, le imbarcazioni venute da 
mezza Italia, per i tecnici, le 
venti società che lavorano da 
giorni e che prcsumibilmnte 
dovranno continuare a lavora
re per mesi e mesi nella zona. 
Chi pagherà per tutto questo? 
Una convenzione intemazio
nale del 1971 sull'inquinamen
to provocato da navi cisterna 
stabilisce come tetto massimo 
un risarcimento di 85 milioni 
di dollari, cioè 100 miliardi. Ma 
se il danno supera quella cifra, 
chi pagherà? Come per il pro
blema del recupero del greg
gio nella «Haven» la risposta è 
la stessa: non lo sa nessuno. 

L'inchiesta si è arenata 
in attesa delle perizie 
sulla petroliera esplosa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA. Completata la 
raccolta di testimonianze dai 
marinai superstiti, nominato 
il collegio di consulenti tecni
c i per le future perizie, l'in
chiesta della magistratura ge
novese sul disastro della «Ha
ven» registra una battuta d'ar
resto. Se e quando il relitto 
verr i recuperato, gli esperti 
potranno eseguire tutti gli ac
certamenti possibili per ten
tare di scoprire le cause del
l'esplosione; nel frattempo, 
«I giudice Incaricato delie in
dagini, non resta che lavora
re alla comparazione delle 
varie deposizioni rese dagli 
uomini dell'equipaggio della 
petroliera. Questo il punto 
dei procedimento per nau
fragio e omicidio colposo 
plurimo avviato dalla Procu
ra della Repubblica di Geno
va e affidato al sostituto Luigi 
Cavedini Lenuzza; procedi
mento che non ha ancora « 
destinatari»: dal palazzo d i 
giustizia, per il momento, 
non è partito nessun avviso 
di garanzia. Nei giorni scorsi 
il dottor Lenuzza ha interro
gato, uno dopo l'altro e di 
corsia in corsia, gli uomini 
del cargo cipriota ricoverati 
negli ospedali di Voltri. Sestri 
Ponente, Sampierdarena e 
San Martino: tre giorni di la
voro intenso grazie al quale il 

magistrato ha raccolto tutti i 
resoconti possibili sulle mo
dalità del sinistro. Ora, con 
davanti il quadro completo 
del verbali, comincerà il pa
ziente lavoro di confronto 
per arrivare ad una ricostru
zione verosimile delle varie 
fasi dell'incidente; quindi 
metterà a punto un'ordinan
za con l'indicazione delle 
parti del relitto che, In caso di 
recupero, non dovranno es
sere toccate o modificate per 
consentire ai periti le verifi
che necessarie alla ricerca 
delle cause. 

Intanto, in base agli ele
menti già raccolti, pare so
stanzialmente confermato il 
resoconto del pr lno ufficiale 
Donatos Lolis, che nel mo
mento della prima esplosio
ne stava seguenda, dalla «sa
la controllo carico», le opera
zioni di travaso da una cister
na all'altra per liequilibrare 
la tank dopo lo scarico, nel 
porto petroli di Multedo, di 
80mìla tonnellate di greggio. 
Resoconto che parla di un 
forte rumore metallico, di 
due esplosioni a distanza di 
pochi minuti l'ur.a dall'altra 
e di fuoriuscita di fiamme sia 
dalla sala pompe che dalla 
cisterna in fase a scarico. 

ORM. 

CHE TEMPO FA 

Gli albergatori: «Basta con rallarmismo» 
I pescatori: «Ma i fondali sono già morti» 
Nelle zone minacciate, o già colpite,' dal greggio 
della «Haven» le categorìe del terziario, ciascuna a 
suo modo, cominciano ad organizzare proteste, ri
medi, misure e contro-informazione. Per gli alberga
tori il pericolo è già scampato e accusano l'allarmi
smo dei giornali. Secondo i pescatori, invece, il di
sastro è già avvenuto perché - dicono - i fondali sa
rebbero impregnati di bitume. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

• i GENOVA «Visto che la 
marca nera non c'è stata -
strillano gli albergatori - smet
tiamola di lare allarmismi, fac
ciamo in modo che l'immagi
ne turistica della Liguria non 
venga ulteriormente inquinata 
e salviamo il salvabile della 
stagione estiva alle porte». «Sla
mo a terra, letteralmente e me
taforicamente - denunciano i 
pescatori - ed è inutile illuder
si: I fondali sono impregnati di 
greggio e, fermo pesca o no, 
per noi la stagione è già finita, 
il disastro è già avvenuto». 1 ge
stori degli stabilimenti balneari 
sono In bilico; «per ora - azzar
dano - la situazione è sotto 
controllo e se le cose rimango
no cosi non dovrebbero esser
ci problemi di balneabilità; 
certo pero - correggono - che 
se cambia vento e si alza il ma
re è la fine, le chiazze saltereb
bero le barriere e per gli arenili 

sarebbero dolori». 
A sei giorni dalla prima 

esplosione della «Haven» sul 
fronte del terziario ligure dan
neggiato dall'incidente comin
ciano a delinearsi le diverse 
posizioni, diverse e curiosa
mente disomogenee. Comin
ciamo dal settore turistico. Ma
rino Corona, presidente del
l'Ente Nazionale per il Turi
smo, reduce da una lunga riu
nione In Regione e da una se
rie di incontri con le autorità 
locali econ gli esperti del mini
stero per l'ambiente, è catego
rico; «la costa ligure - dichiara 
- non è inquinata e chi lancia 
allarmi diffonde Inutilmente 
panico ingiustificato; non è 
che io voglia negare l'emer
genza - precisa - ma ho l'im
pressione che aleggino troppi 
equivoci: è emergenza solo in 
quanto è urgente liberare la 
zona dal rischio, prosciugando 
il greggio ancora contenuto 

nelle stive della petroliera; e In 
questa ottica le federazioni 
delle categorie interessale al 
problema hanno costituito a 
Genova un comitato con il 
compito di vigiliare perchè 
non si perda tempo prezioso; 
dal canto suo - aggiunge - l'E
mi si muoverà nella stessa dire
zione, ma sopratutto chiedere
mo al ministero del Turismo di 
organizzare un servizio di in
formazioni per contrastare l'al
larme suscitato, anche all'este
ro, dai clamori sul disastro 
ecologico». Clamori, si sostie
ne nell'ambiente, un po' so
spetti e molto poco limpidi: 
pare che abbondino, tra i tour 
operatore, quelli interessati a 
dirottare I flussi di turisti stra-
nien altrove, in particolare ver
so la Turchia e Cipro, dove 
grandi gruppi avrebbero fatto 
grandi investimenti, ma finora 
senza grandi risultati; e pare 
addirittura che siano già avve
nuti tentativi di sciacallaggio, 
del tipo «.. certo che la situa
zione non è bella ma, se ab
bassaste le tarlile, i nostri clien
ti magari verrebbro lo stes
so...». Del resto le cifre in ballo 
sono effettivamente cospicue: 
l'anno scorso i turisti stranieri 
in Liguna sono stati 800mi!a 
(250mila dei quali tedeschi) 
e, per quest'anno, a giudicare 
dai test delle vacanze di Pa
squa, le premesse sono state 
ancor più lusinghiere. Ora in

vece gli albergatori temono 
che il bombardamento di noti
zie negative sulla stampa este
ra, sopratutto sui giornali tede
schi, olfuschi il panorama ro
seo delle previsioni. Per il mo
mento, però, di riscontri preci
si non ce ne sono: secondo al
cuni, su alberghi e pensioni 
stanno già fioccando le prime 
disdette di prenotazioni; se
condo altri si tratta Invece di 
semplici richieste di informa
zioni o al massimo di sospen
sioni o indugi da parte di clien
ti preoccupati; ci sono i pessi
misti che piangono già un calo 
turistico di almeno il 30 per 
cento e gli ottimisti che invita
no a non fasciarsi ancora la te
sta: «c'è ancora tempo - dico
no - perchè gli stranieri si tran
quillizzino e confermino la de
stinazione Liguria. Nel com
plesso, comunque, la parola 
d'ordine è univoca: la situazio
ne è sotto controllo, stiamo at
tenti a non fare con la stampa 
più danni di quanti ne abbia 
fatti la «Haven». 

Diverso il manifesto dei pe
scatori, peraltro già dur. intente 
penalizzati: il comandante del
la Capitaneria di Porto di Savo
na, Antonino Frisone, ha fir
mato un'ordinanza che vieta, a 
tempo indeterminato, la pesca 
tra Varazze e Capo Noli per 
non intralciare il traffico e il la
voro dei mezzi antinquina
mento: e in ogni caso, ordi

nanza o meno, i pescherecci 
erano già fermi da venerdì, 
cioè da quando avevano ritira
to a bordo le reti semivuote e 
irrimediabilmente «incatrama
te». «Il disastro - giurano dun
que I pescatori - è già avvenu
to: tutti si preoccupano delle 
chiazze galleggianti, ma il pro
blema vero è che I fondali si 
sono ormai impregnati delle 
componenti più dense del 
greggio e dal nostro punto di 
vista il mare è già morto»; cosi 
la categoria corre ai ripari: ver
rà chiesto al Ministero della 
Marina mercantile il riconosci
mento dello stato di fermo 
«tecnico» con relativo inden
nizzo per il periodo di inattivi
tà. «Le barche però - propon
gono ancora i pescatori - po
trebbero uscire lo stesso: po
tremmo partecipare alle ope
razioni di disinquinamento ri
pulendo i fondali con le reti a 
strascico». 

Infine I gestori di stabilimen
ti balneari che s'affidano alla 
speranza: «Se venti e correnti 
non ci tradiscono, se I mezzi 
mangiapetrolio lavorano co
me si deve, la situazione non 
dovrebbe precipitare, la rete di 
avvistamento delle chiazze 
sembra molto efficiente e i Co
muni si stanno dimostrando In 
grado di recuperare dalla batti
gia il petrolio che aggira o su
pera le panne: se si continua 
cosi la stagione è salva-. 

I batteri mangiapetrolio 

«Sono del tutto innocui 
e risolverebbero il problema 
in sole settantadue ore» 
• • ROMA «Non capisco 
perché le autorità italiane 
non hanno autorizzato l'u
so dei nostri batteri "man
giapetrolio". Sono assoluta
mente innocui perché non 
si tratta di organismi pato
geni e manipolati genetica
mente, e impiegherebbero 
all'inarca 72 ore per ripuli
re le acque di Genova dal 
petrolio». Chi parla è il bio
logo Marino Roberto Blun-
do, titolare della «Ecoblos». 
l'azienda romana produttri
ce dei batteri, che conta 
uno stabilimento nell'isola 
di Capri, in Campania. 

•Ne abbiamo già pronte 
18 tonnellate e per disinqui
nare 1 Ornila metri quadrati 
ci vorrebbero poco più di 
dieci milioni di lire» ha con
tinuato Blundo. che da cin
que anni opera nel settore 

del disinquinamento biolo
gico marmo ed atmosferi
co, sottolineando che «sia
mo pronti a mandarli alla 
task-force americana per n-
pulire le acque del Golfo 
Persico». 

Che cosa, allora, blocca 
il progetto in Italia? «Lo sco
glio è la lungaggine buro
cratica In Italia non è stata 
ancora omologata la speri
mentazione attuata dall'E
pa- ha detto seccato Mario 
Manganare, amministrato
re delegato della proteo di 
Roma, in consorzio con l'È-
cobios. E continua' «Eppure 
si tratta di batten oleolilili e 
contenenti ceppi lipolitici 
che non sono prodotti artifi
cialmente, ma li prendiamo 
direttamente in natura, nel
le profondità marine o nelle 
cave terrestri dove "vivono" 
e si sviluppano». 

«Non servono a nulla 
quando il greggio 
è disperso in mare 
E poi costano troppo» 

• TORINO. «I batteri man
giapetrolio? Non servono a 
nulla, non possono funzio
nare in mare. E, in più, co
stano troppo». A dare un 
giudizio cosi duro sull'ulti
ma moda della lotta all'in
quinamento petrolifero è 
John Nichols, direttore tec
nico dell'istituto fondato 
dai proprietari di petroliere 
per le stime e gli interventi 
dell'inquinamento da pe
trolio. Nichols è approdato 
ieri, in arrivo dal Golfo, al 
convegno di Torino su 
«Oceani, clima, uomo» or
ganizzato dalla Fondazione 
San Paolo. Con I giornalisti 
Nichols è stato prodigo di ri
conoscimenti per il lavoro 
dei tecnici italiani Ha detto 
che «hanno fatto tutto il 
possibile» e che si trovano 
ad operare «in grandi diffi
coltà tecniche e pratiche». 

appena temperate dal fatto 
che il petrolio fuoriuscito 
dalla «Haven» è quasi tutto 
bruciato o parzialmente 
bruciato. Una circostanza 
che. ha detto, renderà più 
agevole la raccolta. Ma 
quando un giornalista ha 
posto il problema dei batte-
n mangiapetrolio si è scate
nato. «Non credo che pos
sano funzionare quando il 
petrolio è stato versalo in 
mare - ha detto molto sec
camente - perché per agire 
questi batteri ingegnerizzati 
hanno bisogno di trovare il 
petrolio ridotto in goccioli
ne e disperso. La loro capa
cità di distruggerlo, infatti, è 
legata alla possibilità di la
vorare sulle zone di contat
to tra l'acqua e il petrolio. 
Hanno grandi difficoltà 
quando quest'ultimo è 
compatto». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione a 
carattere freddo si porta abbastanza rapida
mente dall'Europa centrale verso la nostra 
penisola attraversandola da nord a sud. L'a
ria fredda che alimenta la perturbazione 
contrasterà con l'aria più calda e più umida 
messa in circolazione dalla depressione del 
Mediterraneo centrale. Ne conseguono con
dizioni di tempo perturbato caratterizzato da 
fenomeni anche intensi. In diminuzione la 
temperatura ad Iniziare dalle regioni setten
trionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali cielo da nuvoloso a coperto con precipi
tazioni sparse localmente a carattere tem
poralesco e di tipo nevoso sui rilievi alpini. I 
fenomeni andranno rapidamente estenden
dosi verso le regioni dell'Italia centrale 
mentre por quanto riguarda l'Italia meridio
nale il tempo resterà contenuto entro I limiti 
della variabilità. 
VENTI: al Nord moderati da est, al Centro 
moderati da ovest, a Sud moderati da sud-
ovest. 
MARI: tutti mossi o localmente agitati a lar
go i bacini centrali e settentrionali 
DOMANI: tendenza a temporaneo migliora
mento ad iniziare dalle regioni settentrionali 
dove la nuvolosità si alternerà a schiarite. 
Sulle regioni centrali cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni ma con tendenza a par
ziale miglioramento nel pomeriggio. Sulle 
regioni meridionali aumento della nuvolosi
tà e successive precipitazioni. 
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IN ITALIA 

Dopo giorni di ritardo l'emergenza è scattata anche a terra 
Un po' di sollievo per i Comuni, l'arrivo dei soldati 
Operatori turistici preoccupati per la prossima stagione 
Pescatori in crisi: nei mercati scarseggia il pesce fresco 
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Il 26° fanterìa difende la spiaggia 
Da Arenzano a Savona, tanti lidi «incatramati» 
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Viaggio lungo le coste più colpite dal disastro ecolo» 
gico. Da Arenzano a Capo di Noli, passando per Va-
razze, Celle Ligure, Savona, Zinola: in alcuni tratti, le 
chiazze «scavalcano» le panne e si arenano sulla 
spiaggia. Dove trovano le pale dei militari: l'emer
genza, con forti ritardi, è ora scattata e i sindaci sono 
meno soli. Gli operatori turistici cercano di mantene
re la calma, ma la «stagione» rischia il fallimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

••CAPO DI NOLI.(Savona) 
Dalla statale Aurelia che, su
perata Arenzano. scende in 
tornanti verso varazze, è 
possibile scorgere un po' del 
disastroso panorama. L'ac
qua è ancora azzurra e tra
sparente, ma all'improvviso, 
e per larghi tratti, il mare di
venta nero. E un nero molto 
lucido, il sole ci brilla sopra, 
e compatto. Questo rende le 
macchie facilmente avvista-
bili. Giù. in spiaggia, due vec
chi pescatori all'erta, ne han
no appena vista una avvici
narsi. E a meno di cento me
tri dalla riva. Nera, silenziosa, 
inarrestabile. 

Giunge sulla terra ferma 
dopo un quarto d'ora. Si di
stende sul bagnasciuga poco 
alla volta. Aggredisce la sab
bia metro dopo metro, con 
catastrofica lentezza, ed è 

come se l'asfaltasse. I soldati 
del 26° Battaglione «Berga
mo» la osservano brandendo 
grosse pale e, al via del loro 
tenente, cominciano a col
pirla tutti insieme. È un lavo
ro lento e faticoso, e ci vuole 
una buona parte della matti
nata perché venga concluso. 
A mezzogiorno, però, quin
dici bidoni sono colmi di 
greggio e una piccola letta di 
spiaggia ligure è salva. 

Si bevono u.ia Coca-cola, I 
militari, ma subito devono ri
cominciare a spalare. Molte 
chiazze, infatti, riescono a 
superare l'ostacolo delle 
«panne*. Quoti cordoni di 
gomma galleggianti, gettati 
in acqua lungo chilometri di 
costa, sono una buona idea, 
ma non bastano purtroppo a 
contenere una simile calami
tà. È sufficiente che il mare 

IL VERDE 
E IL NERO 

M A R I O 
D I CARLO 

dalla •agratarla nailonala 
Laga par l'ambiama 

L'Italia non ha 
un pronto intervento 
nel Mediterraneo 
• • Sulla Gazzetta Ufficiale del 14-4-1991 e apparso 11 Dpr 
sulla dichiarazione dello stato d'emergenza nazionale per 
l'incidente verificatosi nella zona di Genova, causata dallln-
cendio della petroliera «Haven» di bandiera cipriota. Questo 
significa che il coordinamento delle iniziative d'intervento 
immediato e quelle del risanamento dell'area diventano di 
compenteza del ministero della Protezione civile. Avremo 
nei prossimi giorni quindi la nomina di un commissario al ri
sanamento dell'area interessata allo sversamento del petro-
Itoe la predisposizione di un piano finanziario d'intervento. 
Già ora si inizia a discutere sul tipo di interventi da attutire, i 
costi di questi, I finanziamenti che saranno disponibili, chi 
beneficerà di questi e chi li erogherà e le modalità di eroga
zione. Intorno al teatro principale delle operazioni iniziano 
ad aggirarsi I primi piazzisti di strumenti d intervento, spesso 
accreditati di proprietà miracolose, dimostrabili però con 
molta difficolta. 

Ma cosa si e speso quando accadde II disastro dell'«Exxon 
Valdez» In Alaska nel Golfo del Principe Guglielmo II 24 mar 
zo del 1989? Alla fine degli interventi ammonta a circa due 
miliardi di dollari la cifra complessivamente spesa: di questi 
più di un miliardo di dollari sono stali pagati dalla Exxon. 
come rimborso parziale del danno causato, mentre il rima
nente probabilmente è stato a carico degli Stati Uniti Di 
questi due miliardi di dollari circa 10-20 milioni sono stati 
spesi per gli interventi di dispersione chimica del petrolio 
con 1 solventi Ebbene questi soldi non solo sono stati spesi 
inutilmente, ma sembra che addirittura il danno pagato dal
la Exxon sia stato considerato di maggiore entità perché a 
quello dello sversamento del petrolio si é sommato quello 
degli effetti ambientali dovuti all'uso dei solventi chimici. Ma 
riprendendo ancora quella esperienza, é interessante nota
re come le società petrolifere americane, in conseguenze a 
quell'incidente, hanno creato una squadra di pronto inter
vento per fronteggiare questi casi, e la hanno dotata di un 
tondo di ben un miliardo di dollari, oltre a prevedere una 
percentuale di accantonamento da destinare a questo sco
po, per ogni quantità di petrolio movimentato. 

Joe Nkchofs che é il direttore dell'lntemational Tanker 
Owncra Pollutlon Federation, cioè di questa task-force erra
ta dopo l'incidente, ha affermato che i solventi sono utilizza
bili solo nel caso di un incidente che avviene in alto mare e 
che se fossero utilizzati nel caso di Genova ci sarebbero con
crete possibilità di ripetere Tenore già fatto in Alaska. Quale 
sarà la cifra che si spenderà in questo caso? Se si assume co
me riferimento II caso della «Exxon Valdez» si dovrebbe ag
girare intomo ai due-tremlta miliardi. Questo nel caso, au
spicabile, che lo sversamento di petrolio non aumenti d'in
tensità e che quindi il resto del petrolio contenuto ancora 
nelle cisterne della nave affondata venga recuperato prima 
del suo sversamento. 

Si aggirano molti mezzi pesanti nella zona, carichi di pan
ne. Sono tutti targati con sigle di comuni che stanno sulla 
costa adriatica e denotano un tentativo di riciclo itegli stru
menti che cosi male hanno funzionato per le mucillagini. 
Ira l'altro 1 loro prezzi salgono In continuazione. Assistere
mo nei prossimi giorni a due linee di comportarne ito molto 
differenti. Da una parte ci sarà chi tenderà ad en '«lizzare I 
danni per aumentare I fondi disponibili per gli interventi e 
dall'altra parie ci sarà chi minimizzerà gli effetti per non 
compromettere la stagione turistica. Per concludere questo 
incidente ripropone la necessità di allestire dei luoghi attrez
zati di pronto intervento nel bacino del Mediterraneo, vista 
anche la particolare sensibilità di questo ecosistema. 

s'increspi perché il greggio 
inondi, ricopra e supen • po
chi centimetri di spessore del 
budello di gomma. 

Finora il mare ha deciso di 
soffrire in silenzio, senza on
de, e questo ha aiutato mol
to. Quarantadue gabbiani, 
poi, ci hanno guadagnato la 
vita. Erano prigionlen di una 
chiazza. Li hanno visti con 
un canocchiale da un alber
go di Cogoleto. Le ali come 
incollate al petto, le piccole 
zampe affondate. Sembrava
no corvi. 

Nella macchia, devono es
serci finiti all'alba, quando fa 
ancora freddo e il greggio 
tende a solidificarsi. Li tirano 
fuori, accutendoli con mille 

f>recauzioni, due pescatori di 
nvrea, che trasformano il lo

ro gozzo in un'ambulanza. Ci 
sono molti pescatori che par
tecipano alle operazioni di 
depurazione: «Questo mare è 
soprattutto il nostro». Sono 
quelli che stanno pagando di 
più. C'è un'ordinanza della 
Capitaneria: vietata la pesca. 
Da Varazze e fino a Capo No
li. E a tempo indeterminato. 
Le ultime reti tirate su, nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
dicono che fossero piene di 
pesci morti. E quelli che non 
erano morti, erano imbrattati 
di greggio. «Tutti possiamo 

vedere cosa sta succedendo 
in superficie, ma nessuno 
può sapere cosa succede 
sotto», è il tenibile sospetto di 
Franco Tanni, un pescatore 
di Albisola Marina. 

Il pesce è scomparso dai 
menù dei ristorano che cuci
navano solo pesce fresco. 
Acciughe, sarde, seppie, ca-
laman, merluzzi: non si trova 
più niente sui banchi dei 
mercati. Sono segnali precisi 
anche per una crisi dell'attivi
tà turistica. Gli alberghi devo
no annullare molte prenota
zioni. All'agenzia «Geocase» 
di Varazze, un'agenzia che 
affitta appartamenti, molto 
famosa da queste parti, dico
no che «se continua cosi, la 
prossima stagione estiva sarà 
un fallimento». E in questo 
tratto di costa, da Arenzano e 
giù, fino ad Alasslo, non c'è 
una sola famiglia che non 
abbia almeno un bar, una 
pizzeria, un negozio di arti
coli da spiaggia. E infatti, non 
c'è un solo chilometro di lun
gomare dove non si incontri 
gente del posto, persone che 
scrutino l'orizzonte e poi la 
spiaggia. Percorrendo la via 
Aurelia, si capisce quanto 
questo sia un disastro in di
retta, e la televisione non 
c'entra. 

Dopo Varazze e Celle, su-

jpsigfwé-

perata anche Savona e il suo 
porto, ci sono lunghi chilo
metri di speranza, mare puli
to, spiagge bianche, qualche 
ragazza che prende il sole. 
Ma poi, verso Zinola, dietro 
una curva, buttando la sguar
do a mare, ecco, c'è un altra 
chiazza. E altre, più piccole, 
ce ne sono intomo. Davvero 
molto difficile credere che 
tutto questo greggio alla deri
va possa essere in qualche 
modo controllato, bloccato, 
succhiato. In certi momenti, 
l'intenso traffico di motove
dette e lance, di gommoni e 
incrociatori, di chiatte e gozzi 
che affollano il mare fino alia 
linea dell'orizzonte, sembra 
sul serio inutile e struggente. 
È struggente, per la verità, an
che la stessa piattezza del 
mare, che sembra quasi aver 
deciso di sopportare tutto 
senza fare rumore, senza on
de, mentre le macchie co
prono la sua superficie come 
una tenibile tigna. 

Eppure, almeno in superfi
cie, la situazione è gravissi
ma, ma non ancora compro
messa. È disperata, ma di 
non impossibile risoluzione. 
Certo, bisogna che almeno 
un'altra trentina di chilometri 
di «panne» possano venir get
tati in acqua per una doppia, 
più efficente protezione della 
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costa. E nel frattempo, biso
gna sperare che non si scate
nino correnti troppo forti. Ma 
una cosa è chiara: da Aren
zano a qui, a Capo Noli, la 
costa è ancora abbastanza 
intatta. Il pericolo, il greggio, 
al di là delle «panne», è per
fettamente visibile, e questo, 
per chi deve aspirarlo, è un 
vantaggio. E anche a riva, la 
situazione è migliorata. Natu
ralmente, un'emergenza 
scattata non è assolutamente 
un'emergenza risolta. Ma, in
somma, domenica mattina, 
su alcune spiagge, c'erano 
ancora bagnini disperati e 
patetici che scavavano bu
che illudendosi di poterci in
trappolare il greggio. C'era 
chi aspettava le chiazze im
pugnando pompe per schiz
zare pericolosi solventi che 
avrebbero avvelenato il mare 
per sempre. C'erano sindaci 
in lacrime che, seduti nei lo
ro uffici, non potevano fare 
altro che inveire contro lo 
Stato e contro i soccorsi che 
non arrivavano. 

Ora, i sindaci sembrano 
meno soli, meno abbando
nati a se stessi. L'esercito è 
arrivato. La gente mantiene 
la calma. Come in tutte le di
sgrazie ecologiche, bisogna 
sperare. Ma sperare, stavolta, 
ha forse un senso. 

Amendola chiede a Ruffolo di bloccare i beni delle società che hanno provocato la catastrofe 

«Applichiamo la legge: chi inquina paga» 
M M W U A ACCONCIAMUSA 

• • ROMA. ' «Se il tempo reg
ge». Anche il pretore ed euro
deputata Gianfranco Amendor 
la, come tutu in queste ore, 
spera che I venti siano propizi 
e sia data la possibilità di npu-
lire ancora un po' il mare. «Co
munque è certo che non ci si è 
mossi con tempestività anche 
se ora si lavora di gran lena. 
Per via della crisi di governo e 
del giuramento dei ministri ci 
sono state 3 ore e mezzo di 
vuoto totale. In un momento in 
cui ogni minuto era prezioso». 

I verdi europei hanno pre
sentato precise richieste al mi
nistro dell'Ambiente e della 
Marina Mercantile. Che cosa 
vogliono? 

«A Ruffolo abbiamo chiesto 
una misura preventiva, cioè un 
atto immediato per garantire, 
con l'acquisizione di adeguate 
garanzie patrimoniali, che le 
società civilmente responsabili 

per gii enormi danni provocati 
a Genova e a Livorno non si 
sottraggano all'obbligo di ri
sarcimento previsto dall'artìco
lo 18 della legge 349 del 1986 
con la quale si istituiva il mini
stero dell'Ambiente - risponde 
Amendola. Anche se nessuno 
potrà mai, purtroppo, rimedia
re all'accaduto, è ora che qual
cuno cominci a pagare per i 
danni all'ambiente», 

A Facchiano, neo ministro 
della Marina Mercantile, 
Amendola chiede un'imme
diata convocazione, in seduta 
pubblica, della Consulta per la 
difesa del mare, organo dello 
stesso ministero. «Sono dieci 
anni che la Consulta ha chie
sto, maggiori controlli e che le 
petroliere seguano rotte obbli
gate scelte in modo da evitare 
il maggior numero di pericoli 
possibili. E ora di tirare fuori 
dal cassetto le proposte dì pre
venzione formulate sia in sede 

Cee che In sede italiana». 
Amendola è preoccupato. «Tra 
'mèno"dt venti giorni decade la 
convenzione che lo Stato ha 
fatto con la Castalia, e non ci 
sono ,gli stanziamenti per 
un'altra convenzione, o con la 
stessa società o con altri, men
tre il Presidente Cossiga si rifiu
ta di firmare la legge per il po
tenziamento del corpo delle 
Capitanerie per assenza di co
pertura finanziaria». 

Molto polemico è Amendo
la con il rilardo nell'invio a Ge
nova di tutti i mezzi antinqui
namento dello Stato e della 
Castalia. che costa fior di mi
liardi ai cittadini. • Basti pensa
re che solo martedì sera sono 
arrivate in Liguria le panne an-
timucillagini della Regione 
Emilia Romagna». 

Insegnerà qualcosa davvero 
questa catastroge ecologica? 
Si muoverà finalmente un'a
zione in difesa dell'ambiente? 
Ieri Ripa di Meana, commissa

rio europeo all'ambiente, ha 
fatto alcune importanti propo- -
ste, In ouesta direzione, nel 
corso del convegno della Fon
dazione San Paolo, a Torino., 
La prima accoglie In pieno 
quella avanzata dalla Lega 
ambiente durante la guerra del 
Golfo: rivedere la Convenzione 
di Ginevra e inserire fra i crimi
ni di guerra i danni volontaria
mente provocati all'ambiente. 
Anche le altre due proposte, 
una tassa di 10 dollari al banle 
sul petrolio per finanziare un 
fondo europeo per l'ambiente 
e la creazione in seno all'Onu 
di uh corpo speciale di «caschi 
verdi» - una specie di task for
ce di pronto intervento am
bientale -, sono state accolte 
con favore dalla Lega ambien
te. «Ci sembra ottima l'idea -
dichiara l'associazione ecolo
gista. Il prezzo del greggio è 
talmente basso da rappresen
tare un oggettivo incentivo agli 
sprechi, proprio in un momen
to In cui il risparmio energetico 

dovrebbe essere la priorità as
soluta di qualsiasi politica che 
si voglia dire veramente In dile
sa dell'ambiente». 

Ma la Lega non si limita agli 
atti formali. Da ieri un'equipe 
di tecnici della Conal di Milano 
è al lavoro per effettuate anali
si sulla concentrazione di idro
carburi, idrocarburi incombu
sti e aldeidi nell'aria e di idro
carburi nell'acqua di mare. La 
zona presa in esame copre tut
to i litorale ligure da Savona a 
Genova. Dai risultati dipende
ranno, nei prossimi giorni, le 
richieste di interventi per la di
fesa della salute dei cittadini, 
cominciando dai permessi di 
balneazione. Un'altra équipe 
di tecnici sta raggiungendo, in 
queste ore, anche Livorno. La 
Lega si dice preoccupata della 
sottovalutazione che si sta fa
cendo del rischio ambientale 
legato al tragico incidente tra 
la Moby Prince e la superpetro
liera. «Non è stato crealo alcun 
comando unificato degli inter

venti e, in assenza di informa
zioni ufficiali, voci di stampa 
riferiscono dell'intenzione di 
usare contro il greggio i solven
ti chimici, che aggiungerebbe
ro danno a danno». 

Al lavoro gli uomini della Li-
pu. «Sono più di cento i cormo
rani e altri uccelli marini nota
sti invischiati nel petrolio», ci 
telefonano da Livorno. «Per 
fortuna ad alutarci sono arriva
ti tre esperti dalla Francia, i 
professori Aubert e Peres del
l'Università di Nizza e il dottor 
Di Cristo che svolsero un'opera 
delicatissima di recupero e sal
vataggio della fauna marina ai 
tempi de) disastro dell'Amoco 
Cadiz in Bretagna». La Lipu ci 
prega di ripubblicare il nume
ro telefonico al quale può ri
volgersi chiunque rinvenga 
animali impetroliati e cioè 
0521/233414. Per dare una 
mano alla Lipu il comune di Li
vorno ha messo a disposizione 
le voliere dell'ex zoo. 

Li nave 
«Ragno 2», 
specializzata 
nel recupero 
del petrolio. 
Sotto 
un mezzo 
impegnato 
nelle 
operazioni 
di bonifica 

Isola d'Elba 
Telefonate 
minatorie 
ai giornalisti 
tIB PORTOFERRAIO. Dopo il 
tragico l'incidente della Moby 
Pnnce l'aria dell'Isola d'Elba, 
che ospita la principale sede 
della società armatnee Navar-
ma, si fa, giorno dopo giorno, 
sempre più avvelenata. In 
mattinata, a bordo della Moby 
blu, un'altro vascello della so
cietà armatnee, un gruppo di 
lavoratori ha tenuto una im
provvisata conferenza stampa 
in cui si è denunciata una pre
sunta persecuzione nei loro 
confronti. Siamo vittime, han
no detto i lavoratori, e siamo 
stanchi di essere ritenuti col
pevoli di tutte le tragedie. 
Hanno accusato i livornesi di 
avere pregiudizi nei loro ri
guardi, di ritenerli capaci solo 
•di guidare paranze e non na
vi». 

Nel pomeriggio nei bar del 
porto è stato affisso un mani
festo firmato da duecento di
pendenti (si legge nel testo) 
della società armatnee. Nei 
documento, accanto ad 
espressioni di piena fiducia 
alla Navarma, ci sono pesanti 
attacchi al giornale «Il Tirre
no», al Pds ed ai sindacati, al 
corrispondente dell'Unità Ser
gio Rossi e a Lorenzo Mar
chetti, consigliere del Pds del
la Provincia di Livorno. Tutti 
rei, secondo il manifesto, di 
gettare fango sui marittimi e 
sull'azienda. Il tono generale, 
falsamente querulo, rivela 
chiare volontà intimidatorie. 
Inoltre per tutta la giornata si 
sono susseguite telefonate mi
natorie e minacce vanamente 
espresse nei confronti dei 
giornalisti che si sono occupa-
u della tragedia del porto di 
Livorno. 

Perché prendersela col Pds, 
con il consigliere provinciale 
Marchetti, con il corrispon
dente dell'Unità Rossi, die in 
nessun caso, al pari dei sinda
cati e del Tirreno, si sono 
schierati contro i lavoratori? 
Semplice: il Pds ha attivato 
una linea verde che permette 
a tutti e magari anche agli 
stessi firmatari di raccontare 
cosa accade a bordo delle na
vi della Navarma. Lorenzo 
Marchetti ha denunciato fatti 
precisi e documentati che te
stimoniano la lunga storia di 
incidenti della Navarma. e l'U
nità, fin dal primo giorno, ha 
cercato di capire la dinamica 
che ha portato alla tragedia 
della Moby Pnnce. 

«Delle autorità non ci fidiamo» 
A Livorno nasce un comitato-verità 
«Non vogliamo che la tragedia del Moby Prince di
venti un altro dei tanti misteri italiani o che si ripe
ta una seconda Ustica». Paola Cossu, che ha per
so nove parenti nell'incendio della nave, ha pro
mosso un «comitato per la verità», che sta lavoran
do per costituire un collegio internazionale di le
gali esperti di disastri in mare. «Devono dirci chi è 
responsabile di tutti questi lutti». , _ 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BKMASSAI 

••LIVORNO. Pino Cossu e 
Claudia Saccaro sabato scorso 
dovevano sposarsi. A Bonarca-
do, un piccolo paese In provin
cia di Oristano, era già pronta 
la festa di matrimonio. Un 
grande banchetto con tutti i la-
miliari, come la tradizione sar
da impone. Poi l'immensa tra
gedia. Claudia, veneta, insie
me ad otto suol parenti, era sul 
traghetto «maledetto». Sono 
morti tutti tra le fiamme. «£ Im
possibile dimenticare. Voglia
mo sapere chi sono i respon
sabili di questa tragedia. Il 
"Moby Prince" non deve diven
tare uno dei tanti misten italia
ni. Non vogliano che si ripeta 
quello che è avvenuto per la 
strage di Uscita». Paola Cossu, 
sorella di Pino, è determinata. 
Nelle lunghe ore di angoscia, 
trascorse nella stazione marit
tima del porto di Livorno, si è 
fatta promotrice di un «comita

to per la verità». Altre dieci fa
miglie si sono già unite a lei. 
Ed ora, nella sua casa in Sarde
gna, attende nuove adesioni. 

«Non possiamo fidarci delle 
dichiarazioni ufficiali fomite fi
nora - afferma - e di questa 
magistratuta. Stiamo lavoran
do per costituire un collegio in
temazionale di legali esperti di 
diritto manttimo e per costituir
ci parte civile. Abbiamo già 
contattato alcuni avvocati fran
cesi ed inglesi esperti in disa
stri in mare. Nomineremo no
stri periti per verificare cosa sia 
realmente accaduto quella 
notte sul traghetto e come sia
no stati organizzati i soccorsi. 
Troppe domande rimangono 
ancora senza una risposta cre
dibile. Non vogliamo che l'in
dagine si risolva in tempi brevi, 
magari attribuendo tutte le col
pe alla fatalità. Vogliamo i re
sponsabili. Non si tratta di sol

di. Abbiamo il diritto di scari
care la nostra rabbia su chi ha 
provocato questa tragedia». 

Per Paola Cossu, che lavora 
da quattro anni in un hotel di 
Montecarlo, esistono ancora 
troppi dubbi nella tragedia del 
«Moby Prince». «Per spiegarci 
come è avvenuta questo dram
ma - continua - prima hanno 
incolpato la nebbia, scesa al
l'improvviso. Poi si è scoperto 
che molti testimoni oculari 
hanno affermato l'esatto con
trario. Infine è venuto fuori che 
forse la petroliera era ancorata 
in una zona di mare vietata. 
Ma nessuno finora è stato in 
grado di dire perché mai i soc
corsi siano arrivati con oltre 
un'ora di ritardo. Due giorni fa 
una nave greca con 650 pas
seggeri è andata a fuoco, ma 
non c'è stata neppure una vitti
ma. I soccorsi sono arrivati im
mediatamente. A Livorno solo 
Il mozzo si è salvato. Perché, 
ad esemplo, dall'areoporto 
militare di Pisa, che dista solo 
pochi chilometri, non si è leva
to in volo neppure un aereo 
per portare aluto ai passeggeri 
e all'equipaggio del traghetto? 
Perché quando la petroliera ha 
lanciato la richiesta di aiuto si 
è perso tempo a chiedere cosa 
trasportasse? Quando da una 
nave si chiede soccorso tutti i 
mezzi disponibili devono en
trare In azione. Ma quelle 140 
persone è come se non fossero 

esistite». E un'amara conside
razione. «Per gli italiani forse 
era più importante la partita di 
calcio in televisione». 

Nelle parole di Paola Cossu 
c'è un'estrema tristezza, non 
rassegninone. «La mia fami
glia - ce ntinua - ha perso no
ve persone care In mezzo al 
fuoco di quella nave e voglia
mo sapere perché. Non ci fer
meremo di fronte a niente. Se 
necessario, andremo a chiede
re giustizia al presidente della 
Repubblica. Non ci hanno aiu
tato neppure a raggiungere il 
luogo del disastro ed i nostri 
parenti in Veneto. Se abbiamo 
voluto farlo, abbiamo dovuto 
pagare di tasca nostra i biglietti 
d'aerea L'Ati e l'Alitalia non 
prevedono sconti, a differenza 
di quanto accade In altri paesi 
del mondo, per casi del gene
re». 

Altri familiari delle vittime 
del «Moby Prince» si sono già 
rivolti ad alcuni legali chieden
do di nominare periti di parte 
che affianchino la commissio
ne di tecnici nominata dalla 
procura della Repubblica di Li
vorno. Intanto il telefono delta 
famiglia Cossu, intestalo al pa
dre Lorenzo, continua a squil
lare. Alle dieci famiglie che 
hanno dato vita al «comitato 
per la venta» sulla tragedia del 
traghetto della Navarma, si ag
giungono altri nominativi. 

Petroliere-sciacallo 
lavano le cisterne in mare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBMTI 

aTB LIVORNO. Brucia ancora 
la petroliera «Agip Abruzzi» 
mentre i vigili del fuoco ten
tano di spegnere i focolai al
l'interno della sala macchi
ne. «Il rischio di un'esplosio
ne c'è ancora ma la situazio
ne a bordo della nave è note-
volemente migliorata». L'i
spettore regionale dei vigili 
del fuoco, Mauro Marchini, è 
soddisfatto del lavoro che da 
mercoledì scorso va avanti 
con l'impiego di numerosi 
mezzi e uomini. Il fuoco a 
bordo della «Agip Abruzzo» 
sta consumando le 800 ton
nellate di greggio che si sono 
riversate nella sala macchine 
subito dopo la collisione con 
il traghetto «Moby Prince». La 
sala è un ambiente di mille 
metri quadrati per venticin
que metri di altezza, ricca di 
anfratti e di zone difficili da 
raggiungere, angoli dove il 
fuoco ristagna. 

I vigili stanno intervenen
do con diversi sistemi di ag
gressione: cercano di raffred
dare la carcassa metallica 
con sistemi di soffocamento 
del fuoco. Sulla superficie 
del petrolio viene riversato 
uno strato di schiuma capa
ce di fare da deterrente al 
fuoco. Intanto la situazione 
più delicata resta quella della 

tanca numero 6 mentre la 
temperatura della petroliera 
continua ad essere elevata e 
non si riesce a farla scendere 
neppure di un grado. «Stia
mo intervenendo dall'alto -
ha detto Mauro Marchini • at
traverso 11 grande locale 
macchine». Per il momento 
l'ispettore regionale dei vigili 
del fuoco esclude che possa
no esservi rischi di affonda
mento della petroliera che 
continua, comunque, ad es
sere una bomba ecologica 
innescata a poche miglia 
dalla costa toscana. 

«Se il contenuto della pe
troliera fosse stato già raffina
to, se si fosse trattato di ben
zina - ha detto Marchini - tut
to sarebbe oggi sotto control
lo, ma la densità del liquido 
combustibile rende estrema
mente difficili le operazioni 
di spegnimento». La Capita
neria di Porto di Livorno ha 
escluso che siano stati mai 
utilizzati solventi chimici per 
cercare di ridurre le dimen
sioni delle due macchie 
oleose che si sono formate 
dopo la collisione. Per quan
to riguarda quella scoperta 
nei pressi delle secche della 
Meloria la situazione è defini
ta «sotto controllo» mentre è 
stata aggredita e ridotta quel
la che ha superato ormai l'i

sola di Gorgona e che punta
va a nord verso la Versilia. 
Per quest'ultima il coman
dante della capitaneria di 
porto ha un sospetto che tie
ne all'erta tutti i mezzi di con
trollo: «Ci potrebbero essere -
ha detto Sergio Albanese -dei 
fenomeni di sciacallaggio. 
Cioè alcuni comandanti di 
petroliere potrebbero appro
fittare della presenza della 
macchia di greggio sulla su
perficie del mare per lavare 
le loro tanche in navigazio
ne, facendo cosi confluire al
tro petrolio all'interno della 
chiazza oleosa». 

Per quanto riguarda le po
lemiche sollevate nei giorni 
scorsi circa la posizione più 
o meno regolare assunta dal
la petroliera alla fonda, c'è 
da registrare l'intervento del 
comandante dell'Agip 
Abruzzo, Michele Superina, il 
quale ha dichiarato che la 
sua nave si trovava alla fonda 
nella posizione esatta segna
lata dalla Capitaneria di por
to. La giustezza di questa po
sizione sarebbe confermata 
dai nlevamenti effettuati con 
l'ausilio del satellite e dalle ri
levazioni ottiche effettuate 
da bordo. Nelle prossime ore 
un sommozzatore scenderà 
in mare per venficare se l'an
cora della Agip Abruzzo ha 
arato sul fondo oppure no. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Elezioni 

Entro oggi 
si decide 
sui simboli 
• i ROMA. Oggi scade il ter
mine entro cui le commissio
ni elettorali circoscrizionali 
devono decidere sull'ammis
sione dei simboli presentati 
dai partiti in lizza per le ele
zioni amministrative del 
prossimo 12 maggio. In parti
colare c'è grande attesa sulle 
decisioni che verranno prese 
relativamente a quei dodici 
comuni dove Rifondazione 
comunista ha presentato la 
vecchia falce e martello con 
la scritta Pei. 

Finora, cioè fino a ieri, in 
due casi il responso è stato 
favorevole per i neo comuni
sti, a Soriano del Cimino, In 
provincia di Viterbo e a Co-
trortei. In provincia di Croto
ne. In questi casi, ovviamen
te, il Pds è ricorso immediata
mente al Tar per bloccare l'i
niziativa. I termini per la sen
tenza, perù, sono estrema
mente ristretti dato che si 
voterà tra meno di un mese. 
' «Alcune commissioni stan
no violando la legge - com
menta Cesare Salvi, della di
rezione di Botteghe oscure -
Infatti non si devono utilizza
re simboli che possono facil
mente essere confusi con 
quelli presentati in preceden
za da altri partiti, cioè noto
riamente usati da altri partiti. 
Sono in corso ambigue ma
novre politiche. Ci sono forze 
politiche di governo interes
sate a sostenere Rifondazio
ne comunista -continua Sal
vi. Noi faremo valere tutti i 
mezzi per ripristinare la lega
lità. Il magistrato della com
missione (gli altri membri 
sono un rappresentante del
la prefettura e alcuni rappre
sentanti politici nominati dai 
consigli provinciali) deve de
cidere in via generale, ma c'è 
da tenere presente anche le 
tegole specifiche manda
mentali. 

Noi insistiamo sul fatto che 
c'è confusione tra la com
missione che ammette e 
quella che respinge il vec
chio simbolo del Pel presen
tato da RifondazJone comu
nista. È un'ambigua manovra 
politica». 
, Intanto «I è creata grande 

confusione ti dove I neoco-
muriisli hanno'avuto partita 
vinci A Soriano del Cimino, 
Comune retto da sempre dal
la sinistra, la De sta affilando 
le armi: si profila, infatti, per 
la prima volta l'opportunità 
di raggiungere la maggioran
za relativa, grazie alla scissio
ne dal Pds e alla nascita di Ri
fondazione comunista. E il 
Psi pare che non abbia alcu
na intenzione di allearsi alla 
sinistra per II governo del 
paese. Come semprevuole ri
servarsi il ruolo di eg o della 
bilancia. E tra la gente, natu
ralmente, la tensione si taglia 
alette. 

Una situazione slmile si sta 
profilando a Cotronei, dove 
l'ex Pel è maggioranza. La 
commissione di Crotone ha 
approvato la lista di Rifonda
zione comunista, accompa
gnata da tre simboli, come 
vuole la legge, e tutti riprodu-
centi la vecchia falce e mar
tello e il nome del Partito co
munista Italiano. ORoLa. 

Ispettore della Regione siciliana 
fa nomi e cognomi dei corrotti: 
la magistratura apre inchieste 
ma lui viene punito e trasferito 

«Non voglio fare lo stesso errore 
che costò la vita a Bonsignore: 
per non essere schiacciati 
bisogna urlare forte la verità» 

«Non posso stare a guardare» 
Ha denunciato corruzione e perizie gonfiate in un 
assessorato regionale. Per tutta risposta è stato tra
sferito dal suo incarico di ispettore dell'assessorato 
regionale «Territorio e ambiente». Ma Luigi Bongior-
no, 53 anni, ex socieilista. non intende arrendersi: 
«Paura? No, fin quando urlerò nomi e cognomi. Non 
voglio cornmsttere lo stesso errore che costò la vita 
al mio amico e collega Giovanni Bonsignore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. Fa nomi e co
gnomi. Non guarda in faccia 
nessuno. E Indifferente alla •le
zione» che toccò in sorte ad un 
suo collega, in tempi molto re
centi. Insomma: si muove a 
ruota libera. Ce un alto funzio
nario della Regione siciliana 
che da qualche settimana sta 
denunciando coite «stranezze» 
dell'amministrazione regiona
le. Si chiama Luigi Bongiomo. 
ha 53 anni, trentaclnque dei 
quali passati a f.ire l'ispettore 
nel comuni di mezza Sicilia. 
Ha deciso di ingaggiare una 
vera e propria guerra con i fun
zionari corrotti, con i profes
sionisti che intascano tangenti 
per decine di milioni. Le sue 
denunce hanno avuto larga 
eco nel mondo politico sicilia
no senza tuttavia scuoterlo più 
di tanto. Se n'e interessata la 
Procura dell» Repubblica che 
ha avviato due inchieste, una 
delle quali, su faf.i accaduti nel 
1987, è stata archiviata. L'altra, 
più recente, e invece ancora in 
piedi ed è stata affidata al so
stituto Agata Consoli che nei 

giorni scorsi ha interrogato 
proprio il dottor Bongiomo. 

Perché questo funzionario 
alle soglie della pensione, ex 
socialista, ex verde, uno dei 
burocrati più preparati e stima
ti, si è messo a dire certe cose? 
Cosa sono tutte quelle accuse 
rivolte al de Franz Gorgone, as
sessore al territorio e all'am
biente? Può un ispettore della 
Regione siciliana andare in gi
ro per Palermo con l'auto tap
pezzata di cartelloni in cui si 
parla di tangenti e corruzione? 
No. non può davvero. Per que
sto ha già ricevuto una severa 
punizione: l'assessore lo ha 
mandato a casa con lo stipen
dio dimezzato, in attesa del 
trasferimento in un altro uffi
cio. È una brutta storia, quella 
del dottor Bongiomo. Che ri
corda molto, troppo da vicino, 
quella di un altro funzionarlo 
regionale che non aveva ri
spettalo le •regolo ed è stato 
ucciso una mattina di maggio 
del 1990 da un killer solitario. 
Anche Giovanni Bonsignore 
faceva l'ispettore. Anche lui 

Palazzo dei Normanni a Palermo, sede della Regione Sicilia 

era arrivato ai ferri corti con 
l'allora assessore alla coopera
tone , il socialista Turi Lom
bardo. Anche lui era stato tra
sferito pochi giorni prima di fi
nire ammazzato. Anche lui si 
era rivolto, per la verità senza 
successo, alla Procura della 
Repubblica. 

Ma allora, dottor Bongior-
no, vale (a pena rischiare 
tanto? 

Non so se ne valga la pena, so 
solo che non me la sono senti
ta più di avallare certe opera
zioni. Ho lavorato per trenta

cinque anni alla Regione e ne 
ho viste di tutti i colori. Spesso 
si è costretti a chiudere prima 
un occhio, poi tutti e due. Non 
dico che tutto e tutti siano cor
rotti: non sono un moralista 
dell'ultima ora, ma solo un 
funzionario onesto stanco di 
tanto marciume. Se fai un de
terminato lavoro, se occupi un 
determinato posto, non puoi 
accettare che davanti ai tuoi 
occhi vengano gonfiate peri
zie, triplicali i compensi ad ar
chitetti e geologi. Come com
missario ad acta avrò lavorato 
in una cinquantina di comuni: 

due amministrazioni locali su 
dieci in Sicilia sono corrotte. 

Sono accuse molto pesanti, 
dottor Bongiomo. 

Lo so Ma io sono un burocrate 
e tutto quello che dico lo docu
mento. E queste cose le ho do
cumentate. Mi sono esposto in 
prima persona come nel 1988 
a Castellammare del Golfo, in 
provincia di Trapani. In quel
l'occasione un architetto pre
sentò una parcella di un mi
liardo per un progetto di recu
pero delle zone abusive della 
cittadina. Opere - inesistenti, 
mai realizzate. Bloccai il com
penso a quell'architetto. Qual
che giorno dopo fui costretto a 
prendermi una vacanzina a 
Padova, l'aria per me si era fat
ta irrespirabile. A Rosolini, in 
provincia di Catania, l'anno 
scorso denunciai un architetto 
che aveva gonfiato la sua par
cella chiedendo ottocento mi
lioni in più per il piano partico
lareggiato del centro storico. 
Beghe fatte con tale arroganza 
da far perfino dimenticare agli 
autori di nascondere la prova. 
Di fronte a fatti del genere non 
si può restare a guardare. 

Onesta sua (mania di de
nunciare non le ha certo atti
rato le simpatie dei suol col-
leghi, di chi sta sopra di lei. 

No, certamente. Tant'è che so
no stato trasferito ufficialmente 
per la storia dei datzebao affis
si nella mia auto. Trovo ingiu
sta quella punizione e non In
tendo rassegnarmi. Se non so
no più utile all'amministrazio

ne sono pronto ad andare in 
pensione, ma con dignità, non 
in seguilo ad una punizione. 

L'assessore Gorgone dice 
che lei non fa nomi e cogno
mi ma -usa il venticello della 
calunnia» e che il suo trasfe
rimento è scattato per com
portamento irrigiiardoso. 
Forse lei ha forzato un po' 
troppo la mano? 

Non credo: mi sono ritrovato 
solo, relegato in uno sgabuzzi
no dell'assessorato e poi man
dato a casa con la metà dello 
stipendio. E tutto questo sol
tanto perché non ho voluto 
avallare certi affari. Per quanto 
riguarda i nomi, io li ho fatti, 
sono contenuti nei dossier pre
sentati alla magistratura, 

Non ha paura? 

Paura di essere ucciso no, per
ché finora ho attaccato genti
luomini: politici, architetti la
dri, direttori generali. E non 
credo che queste persone si at
tivino per farmi sparare. Ma se 
dovessi mettere in discussione 
certi equilibri, allora... 

Era quello che aveva tatto 
Giovanni Bonsignore? 

Lui era una persona troppo 
perbene. Ha manifestato il suo 
disprezzo ma alla fine aveva 
accettato il trasferimento. 
Avrebbe dovuto fare nomi, co
gnomi, indirizzi: ci avrebbero 
pensato due volte prima di ar
mare la mano assassina. 

Urlare I nomi: è la «tu assi
curazione sulla vita7 

A Palermo non c'è altra scelta. 

Hanno visto un duplice assassinio 

A Caserta 3 testimoni 
arrestate «per omertà» 
Tre donne sono state arrestate a Villa Litemo con 
l'accusa di favoreggiamento. Due pregiudicati sono 
stati uccisi nei pressi della loro abitazione ma - di
cono 7 non hanno né sentito, né visto nulla. Una 
delle tre è fidanzata con il fratello di una delle vitti
ma, anche lei ha rifiutato di collaborare con i cara
binieri. L'altro giorno sono stati commessi sette omi
cidi in Campania, di cui quattro nel Casertano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

tm NAPOLI. Oreria a tratti I 
costi. E bocca cucita a tre don
ne di Villa Utemo: Elena Aver
tano di 61 anni e le sue due fi
glie gemelle. 20 anni. Pasqua!.-
na e Giovanna D'Alessandro, 
testimoni oculari di un duplice 
delitto sulla porti della propria 
casa. 

L'altro pomeriggio verso le 
18,30 due pregiudicati, Vin
cenzo Sagliano e Gennaro Li
cenza, mentre stavano viag
giando a bordo di una -golf-
sono Stati intere ettati da un 
commando della camorra. 1 
due hanno cercato riparo nella 
casa delle tre donne, una casa 
che conoscevano bene, visto 
che Pasqualina è fidanzata 
con Salvatore Licenza, fratello 
di Gennaro. I killer, però, non 

si sono fatti sorprendere e han
no raggiunto le due vittime de
signate nella casa delle D'Ales
sandro freddando 1 due pre
giudicati, proprio mentre sta
vano cercando di scavalcare di 
fuggire. 

Nonostante sia stata sparata 
più di una sventagliata di mi-
scaglietta (ben trentuno i bos
soli recuperati), nonostante il 
trambusto, nonostante 1 due 
siano stati falciati davanti la 
porta di casa, le tre donne han
no affermato di non aver visto 
nessuno e tantomeno di aver 
udito gli spari. Il sostituto pro
curatore di S.Maria Capua Ve-
tere, Tino Quaranta, ha dispo
sto perciò il loro arresto sotto 
l'accusa di favoreggiamento 
personale. 

Intanto la violenza camorri
sta continua ad insanguinare 
la regione. L'altro giorno sono 
stati ben sette gli omicidi di ca
morra: avveriutf,'fn Campania: 
quattro in provincia di Caserta 
(a distanza di quattro ore l'u
no dall'altro), due in Irpinla ed 
uno in provincia di Napoli. In 
questura a Caserta, dove in sei 
giorni sono stati commessi sei 
assassini di stampo camorristi
co, si é tenuta un vertice •anti
camorra» al quale hanno par
tecipato oltre al Questore ed al 
comandante del gruppo cara
binieri, anche 1 responsabili 
della Crmlnalpol. È slato deci
so di rafforzare la presenza 
delle forze dell'ordine nell'a
gro aversano, la zona più a ri
schio. In quest'area, dopo l'uc
cisione, due settimane fa in 
Portogallo, di Mario lovine, si * 
scatenata la guerra fra le ban
de per II controllo del traffici il
leciti. Uno scontro violentissi
mo che non ha precedenti in 
questa zona che ha uno dei 
tassi di criminalità più alti 
d'Europa. Gli stessi inquirenti 
non riescono a percepire bene 
i contomi della «guerra» in atto 
nella zona dei «mazzoni», e 
quindi nemmeno a dare un 
connotato preciso al quattro 
ultimi omicidi nel Casertano. 

Ucciso il fratello di un pentito 

Era nel mirino dei clan 
Ma nessuno lo ha protetto 

WALTER RIZZO 

••CATANIA Sapeva di esse
re nel mirino del killer, aveva 
chiesto al carabinieri di pro
teggerlo, ma l'unica cosa che 
era riuscito ad ottenere era sta
ta una •Gazzella» che ogni tan
to passava vicino alla sua fab-
brichetta. alla periferia di Mi-
sterblanco, un grosso centro a 
circa dieci chilometri da Cata
nia. Lunedi sera però assieme 
a Paolo Saitta c'erano solo i 
suoi operai, nessuno che po
tesse bloccare II gruppo di fuo
co che doveva eseguire la sen
tenza di morte decretata da 
Cosa nostra: una feroce ven
detta «trasversate» per colpire il 
fratello della vittima, Pietro 
Saitta. Un pentito, un infame 
che aveva vuotato il sacco da
vanti ali •sbirri» facendo finire 
in manette boss e picciotti. 

1 sicari sono entrati nel loca
le puntando le armi sugli ope
rai. •Fermi tutti questa è una ra
pina - hanno gridato - fate ve
nire il proprietario». Paolo Sait
ta é uscito dal suo ufficio, uno 
dei killer lo ha spinto dentro, 
poi ha premuto per due volte il 
grilletto, sparandogli quasi a 
bruciapelo. Una scarica di pai-
lettoni ha investito l'imprendi

tore uccidendolo all'istante. 
Nessun dubbio sul movente. -
. Il fratello della vittima e un 
pentito importante, anche se il 
suo nome è baiato agli onori 
della cronaca solo Ieri, dòpo la 
morte del fratello. Un uomo 
che con le sue rivelazioni ha 
fatto si che le potenti organiz
zazioni criminali capeggiate 
da Pippo Pulvirenti «U' malpas-
sotu» subissero colpi pesanti. 

Pietro Saitta, 35 anni, un 
passato di rapinatore alle spal
le, era un gregario. Pare abbia 
deciso di pentirsi un anno e 
mezzo addietro, dopo essere 
sfuggito per un soffio alla mor
te, in seguito ad un primo at
tentato. A quel punto Pietro 
Saitta capi di essere nella lista 
nera della mafia. Per salvarsi 
scelse di collaborare con la 
giustizia. Non appena arresta
to, chiese di parlare con i ma
gistrati del pool antimafia caia-
ncse e venne quindi trasferito 
In un carcere di massima sicu
rezza al Nord. Da 11, sotto la 
protezione degli uomini di Si
ca, cominciò il suo lungo rac
conto. Rivelò fatti e circostanze 
sui traffici illeciti, sulle estorsio

ni che strangolano la zona in
dustriale e commerciale del 
Misterbianco, parlò anche de-

- gli omicidi che avevano insan
guinato la provincia di Cata
nia. Indicò killer e mandanti 
fornendo una serie di riscontri. 
Pietro Saitta diede poi precise 
indicazioni sul rifugio di Ora
zio Pino, il boss di Misterbian
co, considerato il braccio de
stro del >Malpassolu». 

Nella notte tra il nove e il 
dieci ottobre scattò un blitz 
che portò in carcere tredici 
persone. Tra queste c'era pro
prio Orazio Pino. -Dopo quan
to è accaduto - dice l'avvocato 
Enzo Gumera, difensore di 
Saitta - credo sia essenziale 
comprendere quali sono stati, 
se ve ne sono stati, i motivi che 
hanno impedito alle forze del
l'ordine di predisporre ade
guate misure di sicurezza per i 
familiari di Pietro Saitta, visto 
che, la sua scelta di collabora
re con la giustizia era divenuta 
di dominio pubblico. La rea
zione delle cosche credo fosse 
largamente prevedibile. Iute-
lare soltanto la sicurezza indi
viduale dei pentiti non serve a 
molto se i loro familiari vengo
no poi abbandonati alla ven
detta delle cosche...». 

Una donna aFUcriardone: «Lo dirigerò con serenità» 
Gandolfa Trabunella, quarantenne, 
si è fatta le ossa nel carcere 
siciliano di Termini Imerese 
Quattrocento detenuti, personaggi 
di spicco delle famiglie mafiose 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO. E una donna 
con un carattere d'acciaio che 
ha compiuto da poco 41 anni. 
Da qualche giorno si trova alla 
guida del carcere più noto, 
chiacchierato, temuto, e, per 
certi veni, più impenetrabile 
dltalia: l'Ucclardone. Che e 
come dire il pianeta mafl 
seconda casa di molti rap] 
sentantMfRosa Nostra. 

Dietro quelle mura fu avve
lenato, in anni che furono, 
Gaspare Plsciolta. il luogote
nente .della banda Giuliano. 
Fu accwtellato - era già 182 -
Pietro Marchese, mentre la se
conda guerra di mafia miete
va per le vie di Palerrnoxenti-
naia di vìttime. Nell'8#TOrd| 
nedeicorieoneslglunseade* 
«inazione dietro le sbarre: 
Vincenzo Puccio venne ucci
so con una bistecchiera di 

ghisa dal compagni di cella. Il 
?y pentito Mannoia ha racconta-
' to che si brindò 1i notte in cui 
' fu ucciso Dalla Chiesa. E Bu-

scetta e altn ricordarono ai 
giudici cene pantagrueliche 
servite dai migliori ristoranti 
della citta a detenuti che sfog
giavano camicie di seta e por
tafogli ben fomiti. 

A metà fra leggenda e cro
naca nera, I' Ucctardone può 
vantare comunque fra i suoi 

' 'òspiti i nomi più significativi 
della criminalità organizzata. 
Da Luciano Ugg o a Leoluca 
Bagarella, da Cenando Alberti 
a totuccìo Contomo, gli uo
mini d'onore di maggior spie-

i co hanno fatto almeno una 
' volta nella vita l'esperienza di 

questo edificio antiestetico 
ma. tutto sommato, prescelto 
perche offre la i>ossibilita di 

restare vicini alla famiglia. 
Lei - Gandolfa Trabunella, 

sposata, con una bambina -
sorride candidamente quan
do si scomodano i fantasmi 
del passato (anche recentissi
mo) per chiederle se ha un 
po' di paura a dirigere un car
cere con una fama del genere. ' 
Ci tiene a precisarlo: «Per 
quanto mi riguarda i detenuti 
sono tutti uguali: si chiamino 
essi X o Y. Quanto alle storie 
vecchie preferisco occuparmi 
del presente, dell'Ucclardone 
come è oggi, con le sue pro
blematiche particolari, le sue 
necessita, senza perciò finge
re <:he l'Ucclardone sia un 
carcere identico a lutti gli al
tri». 

Sovraffollato sino a pochi 
anni orsono, quando acco
glieva quasi 1500 detenuti, 
l'Ucclardone ne ospita oggi 
appena quattrocento, Un calo 
fisiologico dovuto ai benefici 
della legge Gozzinl, alle nuo
ve norme del codice di proce
dura penale: ma anche ad 
una politica carceraria mirata 
e che, spesso per ragioni di si
curezza, ha sparpagliato in 
tutta Italia gli imputati più pe
ricolosi nella speranza che 
non ricostruissero dentro il lo
ro sistema di relazioni conso
lidato nella società. Ma, senza 

voler far nomi perché sarebbe 
antipatico, non si è molto lon
tani dal vero affermando che i 
•400» non sono certamente 
detenuti qualunque. Questo 
complicherà In qualche mo
do il lavoro di Gandolfa Tra
bunella? «Certamente ho la 
consapevolezza che nel pros
simi anni mi attende un obbli
go gravoso. Nel panorama pe
nitenziario Italiano, l'Ucclar
done e senz'altro un Istituto 
Importante. Ma sarebbe sba
gliato drammatizzare. Anche 
il detenuto accusato di reati di 
mafia, sin quando non sia sta
to condannato, non può e 
non deve essere ritenuto col
pevole. D'altra parte, più in 
generale, noi direttori non 
possiamo entrare nel merito 
dell' innocenza o della colpe
volezza di chi finisce dentro. 
La legge penitenziaria è ugua
le per tutti. Naturalmente, in 
presenza di reati particolari, 
vengono richiesti a tutti, non 
solo al direttore, più attenzio
ne, più tempo per quelle valu
tazioni, che, senza mortificare 
la personalità di nessuno, ga
rantiscano però nello stesso 
tempo la tutela della collettivi
tà e dei suoi interessi*. 

Resta II fatto che a Palermo, 
quando si è appresa la notizia 

dell'Ucclardone-dlretto-da-u-
na-donna nei commenti si è 
avvertito un pizzico di stupo
re. Quello che molti non sape
vano è che la Trabunella van
ta quattordici anni di attività 
(prima come vice dlrettlce, 
poi come numero uno) del 
supercarcere dei Cavallacci, a 
Termini Imerese. E in quel pe
nitenziario, la cui ristruttura
zione alla fine degli anni 70 fu 
voluta da Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, scontarono pene de
tentive Curdo, Vallanzasca, 
Vesce, sino alla clamorosa ri
volta del 79, con regolare cat
tura di ostaggi. «Una rivolta -
ricorda lei - che durò qualche 
giorno e si concluse con una 
serie di colloqui con i magi
strati proprio perché in realtà i 
rivoltosi non avevano partico
lari richieste da avanzare. Dif
ferenza fra il detenuto per ter
rorismo e il detenuto per ma
lia? Semplificando: il primo 
vede nell'istituzione carcera
ria un'istituzione che è con
trapposta alla sua intera visio
ne delle cose che é e resta 
Ideologica, al massimo. E 
questo creava qualche pro
blema di rapporto nella quoti
dianità della vita carceraria. Il 
secondo, invece, accetta I re
golamenti, non li discute, ma
nifesta apparentemente il 

massimo rispetto, è discipli
nato, anche se intuire il filo 
dei suoi pensieri diventa mol
to più problematico. Che ri
cordo ho di Dalla Chiesa? Otti
mo. Lo conobbi perché ai ca
rabinieri era assegnato, come 
accade anche oggi, il servizio 
di vigilanza estema al carcere: 
ci ho lavorato molto bene». 

Durante la nostra chiac
chierata ripete spesso le paro
le: calma e serenità. Racchiu
dono la sua ricetta di donna 
manager in un'azienda un po' 
particolare e con un fatturato 
computabile, si potrebbe dire, 
in permessi premio, maggior 
numero di colloqui con i fami-
l'ari, attestati di buona con
dotta. In cosa si manifesta la 
discrezionalità di un direttore? 
«È una discrezionalità molto 
relativa. Sulla condizione di 
isolamento decide il ministero 
di grazia e giustizia. Per gli im
putati ancora in attesa di giu
dizio é competente la magi
stratura. Il direttore, invece, ha 
voce in capitolo per il regime 
del colloqui. E molte respon
sabilità per l'ordine intemo. 
Ovviamente, se viene com
messo un reato, abbiamo 
l'obbligo della denuncia al
l'autorità giudiziaria, ma esi
ste anche una gamma vasta di 
possibili forme di indisciplina 

punibili amministrativamen
te». 

Appena arrivata, questa 
donna dal carattere d'acciaio, 
ha già in programma con il vi
cedirettore Paolo Malato an
che lui di freschissima nomi
na, un giro per tutte le celle, 
perché vuole conoscere uno 
per uno i «400». Non ha fatto 
domanda per andare all'Uc-
ciardone. Ha fatto tutto il Mini
stero. Soprattutto Nicolò Ama
to, direttore dei penitenziari, 
che ha avuto il gran merito -
osserva la Trabunella - di isti
tuire la commissione «Nuovi 
giunti». Un'organismo compo
sto da medici e psicologi che 
fa da supporto all'attività della 
direzione carcerarla segna
lando eventuali problemi o di
sturbi di singoli detenuti. «Se
guivo questa linea di condotta 
- ricorda - anche quando mi 
trovavo a Termini Imerese. Ho 
sempre privilegiato il contatto 
diretto con il detenuto. E lei 
dovrebbe saperne qualcosa.. 
Che Impressione le fece finire 
in carcere da giornalista, in
sieme al suo collega di Re
pubblica?» Le dirò: «certamen
te fui colto di sorpresa. Ma, vi
ste le circostanze, non ebbi 
complicazioni aggiuntive per 
responsabilità della direzio
ne...». 

LETTERE 

Un concetto 
tìpico solo 
della cultura 
occidentale 

• • Caro direttore, di fron
te a eventi straordinari, è im
portante riconsiderare la na
tura relativa del concetto di 
sovranità nazionale. Esso è 
una utile finzione, una paro
la gloriosa che dà corpo a 
una comunità e riduce a 
unità gli svariati elementi 
che compongono una na
zione, ci (a sentire «uni» (per 
dirla col Manzoni). 

Tale concetto è utile co
me simbolo; ma non biso
gna dimenticare che é tipico 
della cultura politica occi
dentale e che è venuto for
mandosi con l'affermazione 
dello Stato moderno. Presso 
altre popolazioni, con cultu
re politiche diverse, si hanno 
altri modi per sentire di ap
partenere a un popolo; si 
pensi per esempio alla gran
de nazione araba, al popolo 
degli indiani d'America: per 
loro appartenere a uno Sta
to-nazione é assolutamente 
secondario. L'autonomia 
nazionale é inoltre limitata 
dai rapporti intemazionali e 
deve inchinarsi ai principi 
del diritto naturale. 

Negli ultimi tempi, ricor
rendo a un principio relativo 
e ipocrita e utilizzandolo a 
copertura di interessi speci
fici, abbiamo assistito pnma 
allo scatenarsi di una guerra 
(per il ripristino del diritto 
intemazionale) e adesso al 
genocidio dei curdi (per il 
rispetto del principio di non 
ingerenza). 

La difesa del diritto all'esi
stenza dei popoli e il rispetto 
della dignità umana dovreb
bero essere prioritari rispet
to al perseguimento di inte
ressi specifici utilizzando i 
triti simboli della politica 
quotidiana. 

Giovanni Unnantoono. 
Cento (Ferrara) 

Il degrado, 
l'abbandono 
dei ragazzi 
a Palermo 

•mi Signor direttore, la vita 
e la morte di Stefano Di 
Giorgio • il ragazzo ucciso 
da un carabiniere a seguito 
del furto di uno stereo - ri
propone brutalmente il de
grado, l'abbandono e la so
litudine in cui bambini e ra
gazzi sono costretti a vivere 
e morire, È l'ennesimo se
gnale di un allarme che ri-
presenta lo scarso valore at
tribuito alla vita a Palermo e 
non solo. 

Giorno per giorno vengo
no calpestati e deviati I valo
ri di libertà, giustizia e verità. 
È libertà evadere la scuola, é 
libertà essere picchiati e pic
chiare, è libertà morire di 
droga ed^llbertà non avere 
lo Stato. È giustizia essere 
uccisi ed uccidere, é giusti
zia avere lavoro solo se...; ed 
é legge farsi giustizia da soli. 
E verità quella detta dai go
vernanti, è verità quella che 
non mette in discussione il 
sistema ed é verità quella 
che non sapremo mai. Cale
rà nuovamente il silenzio. 
Domani molti dimentiche
ranno e quando ci sarà un 
altro bambino morto per 
percosse, travolto in strada o 
ucciso in un conflitto forse si 
commuoveranno e diranno 
«é giusto» «é sbagliato» e poi 
taceranno di nuovo... e cale
rà nuovamente il silenzio. 

Ho paura del silenzio, più 
di una brutta parola, più di 
una brutta scelta, più di una 
brutta legge, di sguardi com
plici e forse più di uno spa
ro. SI, ho paura del silenzio 
perché nasconde la compli
cità di quelli che si limitano 
al commento superficiale 
della cronaca. Ho paura di 
quando II silenzio diventa 
abitudine e tacito assenso. E 
l'abitudine trasforma la de
vianza in normalità, la nor
malità di vedere i bambini 
sfruttati in ogni angolo di 
strada, bottega o casa, la 
normalità con cui si ascolta, 
o meglio, non si ascolta un 
gndo, un pianto o una ri
chiesta di aiuto, la normalità 
che non dà spazio all'indi

gnazione 
Stefano quasi sicuramen

te non ce l'avrebbe mai fatta 
a cambiare vita e i «benpen
santi», i politici di professio
ne, i signon della città conti
nueranno a non vedere, a 
non sentire, illusi di vivere in 
una città libera, bella e sicu
ra. Si sono abituati come ci 
si abitua in un campo di bat
taglia ma spesso quello che 
era un sibilo può diventare 
uno squarcio che inevitabil
mente colpirà anche loro ed 
apnranno gli occhi per un 
ultimo sguardo ma sarà 
troppo tardi. 

Stefano e morto a 18 anni 
per mano di un carabiniere 
di 26 che forse é inciampa
to, forse ha mirato ma co
munque aveva una pistola 
che forse poteva non usore e 
forse riteneva giusto adope
rare. Ci si uccide tra ragazzi, 
entrambi eseguendo degli 
ordini: Stefano un ordine 
non detto ma obbligato dal 
sistema, il carabiniere un or
dine commissionato dalla 
cultura che colpisce in su
perficie, da quella cultura 
sempre più repressiva, 
sponsorizzata da uno Stato 
padrone, incapace, tiranno, 
sordo e colluso, che permet
te di giustificare qualsiasi at
to colpendo in superficie eli
minando solo la punta di un 
iceberg che nasconde sotto 
il disagio. 

Tutti e due i ragazzi sono 
protagonisti di un dramma e 
tutti e due sono soli. E gli al
tri?... Stanno a guardare. 
Camillo Barbato Redazione 

de -1 Siciliani». Palermo 

Ma allora 
è importante la 
contemporaneità 
degli insegnanti? 

• • Signor direttore, inten
diamo esprimere il nostro vi
vo dissenso al comma 5, ar
ticolo 9, della legge 148/90 
perchè impedisce il conse
guimento degli obiettivi di-
dattjco-educatrvi della rifor
ma della scuola elementare. , 

fn particolare tale comma 
risulta in netta contraddizio
ne con quanto affermalo nel 
comma 2. dove per la prima 
volta viene riconosciuta uffi
cialmente l'importanza del
la contemporaneità degli in
segnanti ai fini del «recupero 
di alunni con rilardo nei 
processi di apprendimento, 
anche con riferimento ad 
alunni stranieri, in particola
re provenienti da paesi ex
tracomunitari». 

Da diversi anni scolastici, 
il nostro Collegio dei docen
ti, consapevole dell'impor
tanza degli interventi sopra
citati, attuava progetti e pro
grammazioni che prevede
vano l'utilizzo delle ore di 
contemporaneità delle inse
gnanti per attività di recupe
ro e laboratori anche per 
l'inserimento di alunni por
tatori di handicap. 

Ora, di fatto, il comma 5 
dell'articolo 9 non solo im
pedisce la continuazione di 
valide esperienze, ma dimi
nuisce la qualità della scuo
la e la professionalità dei 
docenti. 
Lettera firmata da SO inse
gnanti della scuola elementa

re di Carugate (Milano) 

Volete 
avere 
degli amici 
in Corea? 

• • Signor direttore, sono 
una insegnante di inglese in 
una Scuola media supenore 
di Seul. 

Questa scuola conta al-
l'inclrca 2.500 studenti di 
entrambi I sessi e a molti tra 
essi piacerebbe corrispon
dere, in inglese, con loro 
coetanei di altre parti del 
mondo. Chi vorrà, mi mandi 
il suo nome, cognome e in
dirizzo, precisando anche il 
sesso e l'età; e lo prowederò 
a dlstnbulrli tra i mici allievi. 
Si può anche pensare a let
tere collettive, di gruppi o di 
Intere classi, ecc. 

mlM Park Myeong Sbirri. 
CP 0.60x3,3! S.Seul 100 

(Corea del Sud) 
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IN ITALIA 

Risanamento Val Bormida 
La giunta piemontese 
rischia la crisi 
sulla «questione Acna» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'•TORINO. Sulla Valle Bor
mida, brutto scivolone della 
giunta piemontese, sconfes
sata da una parte della stessa 
maggioranza. Per evitare un 
'probabilissimo naufragio, 
•dopo ore di confronto acce
so, ha dovuto scegliere la via 
della fuga, impedendo che si 
arrivasse al voto. Uno spetta
colo che non ha certo giova
to alla credibilità dell'istitu
zione. Dalla balconata del 
pubblico, affollata di valligia
ni, sono partiti clamori di 
protesta e il giido di •buffo
ni». 

La giunta aveva proposto, 
« la commissione ambiente 
aveva detto «si» a maggioran
za, l'approvazione di un pia
no di risanamento della val
lata che ignorava la vecchia 
richiesta di chiusura dell'AC-
na. limitandosi a bocciare la 
costruzione dell'inceneritore 
Re-sol a Cengio. Ieri, la cla
morosa sorpresa in consiglio 
regionale, che ha duramente 
contestato quell'impostazio
ne. 

Il pentapartito si è spacca
to, settori della Oc e il Psdl 
hanno condiviso nella so
stanza la linea sostenuta da 
un documento del Pds, e da 
altre forze dell'opposizione, 
che rifiuta il piano cosi come 
era stato elaborato dal mini
stero dell'Ambiente e rilan
ciato con qualche -aggiusta
mento» dall'amministrazione 

regionale. E la giunta si è tro
vata sull'orlo della crisi. 

Fuoco di fila di critiche dai 
banchi del Pds (Bresso, Riba, 
Rivalla, Monticelli) contro un 
progetto che, oltre a lasciare 
la porta aperta alla perma
nenza della «fabbrica dei ve
leni» in Va le Bormida, appa
re del tutto inconsistente: se
condo l'Eriea, la sola bonifi
ca del sito in cui sorge l'Acna 
richiederebbe non meno di 
400 miliardi, mentre il piano 
ne prevede 38. Giudizi altret
tanto negativi dei verdi, della 
Letta Nord Piemont, di Pie
monte autonomista, del con
sigliere di Rifondazione co
munista. Ma si sono aperte 
crepe profonde anche nello 
schieramento di pentaparti
to. 1 de Zanoletti e Porcellana 
hanno chi«sto che il piano 
venisse respinto e la riconfer
ma della richiesta di chiusura 
dell'Acna perché l'azienda 
•e incompatibile con qualsia
si progetto di risanamento 
della valle». Per il Psdi, doglio 
ha definito il piano «un rega
lo all'Acna». 

La maggioranza è apparsa 
allo sbando. A salvarla han
no provveduto una disperata 
richiesta di rinvio della deli
bera alla prossima seduta, 
avanzata dal capogruppo de, 
e un'interpretazione del re
golamento del consiglio che 
a molti è apparsa forzata. 

DP.C.B. 

Marco Giubilo e Anne Daniel Marito e moglie, romano lui #$ 
sono riusciti a fuggire inglese residente a Roma lei. '*"-'" 
dal carcere di Chiang Mai in cella per traffico dijdroga 
Sono braccati dalla polizia rischiavano la pena di morte 

Caccia in Thailandia 
a due italiani evasi 
Fuga dalla Thailandia. Marco Giubilo, romano, 30 
anni, e Anne Daniel, inglese e residente a Roma, 
31 anni, sono riusciti a scappare due giorni fa da 
una cella del commissariato di Chiang Mai, 600 
chilometri da Bangkok. Marito e moglie erano sta
ti arrestati una settimana fa per detenzione di stu
pefacenti. Rischiano la pena di morte. Braccati 
dalla polizia, si sono diretti verso la costa. 

tm ROMA. La fuga per la liber
ta di Marco Giubilo e di Anne 
Daniel è cominciata due giorni 
fa, all'alba, in una cella di 
Chiang Mai. Il poliziotto di 
guardia dormiva, hanno detto 
le autorità thailandesi all'am
basciatore italiano. Forse è sol
tanto una bugia per salvare la 
faccia. Forse II poliziotto finge
va di dormire, e intanto acca
rezzava I cento dollari intascati 
la sera precedente. Marco e 
Anne hanno visto quella sbar
ra mezzo piegata, hanno fatto 
forza. Evenuta via. Un salto, ed 

eccoli fuori. Cosa è successo 
dopo? Arrivano notizie fram
mentane, una dice: hanno no
leggiato una macchina e si so-' 
no diretti verso la costa. Con la 
polizia thailandese alle calca
gna, quarantotto ore da «brac
cati». 

Marito e moglie, romano di 
30 anni lui. inglese di 31 e resi
dente a Roma lei. sono stati 
trovati una settimana fa con un 
chilo e mezzo di eroina addos
so. LI, in quella città a 600 chi
lometri da Bangkok, hanno 
aspettato cinque giorni. Sape

vano che da un momento al
l'altro sarebbero venuti a pren
derli nella cella del commissa
riato, per portarli davanti al 
giudice istruttore. Conoscono 
la legge thailandese: chi traffi
ca in stupefacenti rischia la pe- -
na di morte. Sapevano anche 
un'altra cosa. La città di 
Chiang Mai è vicina al Laos, 
proprio a ridosso del «triangolo 
d'oro», da dove parte la droga 
che poi Invade I mercati di tut
to il mondo. EI giudici del po
sto sono davvero poco pietosi. 
Perciò la decisione di scappa
re. La sera di tre giorni fa, Mar
co e Anne hanno chiesto la re
stituzione dei soldi depositati 
al momento dell'arresto, qual
che migliaio di bath (due-tre
cento mila lire). 

Ieri, l'ambasciata italiana in 
Thailandia e il ministero degli 
Esteri non sapevano molto. La 
«caccia è in corso». Manto e 
moglie potrebbero essere già 
arrivati in un altro paese. Op
pure i poliziotti thailandesi li 

hanno riacciuffati, e la cattura 
non è stata ancora comunica
ta. E una vicenda delicata. Per
chè da una parte c'è un reato 
gravissimo, dall'altra l'abisso 
giudiziaro thailandese. Il di
lemma tocca anche la Farnesi
na: «I due hanno scelto la fuga, 
quindi l'illegalità. Avremmo 
potuto aiutarli, ora è tutto più 
difficile, perchè non si sono 
messi in contatto con la nostra 
ambasciata». Ma l'esito di pro
cessi del genere sembra scon
tato: pena di morte. «No. negli 
ultimi tempi, le pene capitali 
non sono state eseguite. Si tra
sformano in lunghe detenzio
ni». L'ambasciata italiana ga
rantisce l'assistenza legale, 
manda un suo rappresentante 
alle udienze del processo, per 
verificare il rispetto delle rego
le. Non può fare altro, 

Cosi, la fuga di Marco e An
ne non sembra una follia: se 
raggiungono l'Italia sono salvi, 
perchè nessuno li riconsegne
rebbe mai alle autorità thailan
desi. Si sono sposati quattro 

anni fa. Lui abita ad Anguillara 
(un paese nei pressi di Roma) 
e lavora in un ristorante roma
no, lei, nata a Londra, vive in 
Italia dal 1980, ha la doppia 
nazionalità. Qualche partico
lare arriva dalla testimonianza 
di un parente. È uno zio di 
Marco, dice di averlo «perso di 
vista» da un bel po'. Il «ragaz
zo» è tossicodipendente da 
una quindicina d'anni. Una vi
ta difficile e rischiosa, i genitori 
morti troppo presto. Dieci anni 
fa ha subito un processo per 
detenzione e spaccio di droga. 
É rimasto in carcere soltanto 
pochi mesi. É un trafficante, lo 
è «abitualmente»? Secondo la 
questura di Roma, Marco Giu
bilo non è un «personaggio di 
primo piano nel mondo della 
droga». Eppoi, un chilo e mez
zo di eroina è tanta in Italia, 
ma lo è anche in Thailandia? 
Insomma, una storia brutta, 
ma minima. Se marito e mo
glie raggiungessero l'Italia, po
trebbe trasformarsi in un «film». 

OC T. 

Sindacati inquilini: 
«Fermare gli sfratti» 
Sono già 550mila 
In un anno le richieste di esecuzione sono aumenta
te del 35% e gli sfratti del 20%. Le domande presso 
gli ufficiali giudiziari sono arrivate a 5.50.000. Una si
tuazione drammatica soprattutto neL'e grandi città. 
Per affrontare l'emergenza i sindacati degli inquilini 
chiedono la sospensione immediata degli sfratti 
nelle'aree metropolitane ad alta tensione abitativa. 
Le proposte del Sunia. ',, .:., ; . - ^ „ -> 
] f I Ì ' / ~ \ * , » 

' '• CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Altre 81.532 sen
tenze di sfratto emesse in un 
anno. La notizia è di fonte uffi
ciale. E' stata diffusa dal mini
stero dell'interno che ha som
mato i dati deli-osservatorio» 
collegato con tutte le preture 
d'Italia. La temperatura abitati
va continua a crescere. In un 
anno sono aumentati del 18% 1 
giudizi di rilascio, del 34% le ri
chieste di esecuzione e del 
19,6% gli sfratti avvenuti. Gra
vissima la'situazione nelle un
dici città a più alta tensione 
abitativa: Torino, Milano. Ve
nezia. Genova. Bologna, Firen
ze. Roma, Napoli, Bari. Cata
nia, Palermo, dove le intima
zioni di sfratto superano il 
mezzo milione. Secondo il Vi
minale, degli sfratti dichiarati 
nel 1990, 59.363 sono stati 
emessi per finita locazione, 
21.557 per altre càuse e solo 
612 per necessità. CIÒ vuol dire 
che meno dell'i* riguarda la 
necessità del proprietario. 
Quindi, si sfratta per altri moti-

Minori 
Tremila 
scomparsi 
in un anno 
•IROMA. Sono state circa 
3mlla le denunce, nell'anno 
appena concluso, di minori 
«scomparsi», di queste però 
2mila sono state successiva
mente ritirate dai genitori. E' il 
dato fornito dagli esperti e dal
le associazioni che seguono le 
vicende del minori. A proposi
to degli «scomparsi» c'è' da di
re che circa 400 appartengono 
a famiglie nomadi, ma per essi 
la «scomparsa» si tramuta al 
90% In abbandono della fami
glia In modo completo. Il trend 
di 
aumento di questo aspetto del
la condizione minorile si sta 
avvicinando tristemente al da
to americano, in cui è ormai 
divenuto un fenomeno abba
stanza consistente la sparizio
ne di giovanissimi Oggi i mi
nori In Italia sono 1 Smilioni. 
pari al 23.19* delia popolazio
ne, di questi ben 4 SOmila sono 
utilizzati nel mondo del lavoro 
nero. 

vi, soprattutto per vendere o 
per riaffittare a prezzi proibitivi 
per la maggioranza delle fami
glie. 

Sempre secondo le cifre go
vernative, in un anno, 98.811 
sono state le richieste di esecu
zione presentate all'ufficiale 
giudiziario e 16.533 sfratti, 
spesso resi possibili con l'inter
vento della forza pubblica. E il 
Viminale fa il raffronto: le 
Istanze di esecuzione sono au
mentate del 34.8% e gli sfratti 
avvenuti del 19,6%. 

E' un quadro agghiacciante 
quello fornito dal governo - so
stiene il segretario del Sunia, 
Quintino Trepiedi. Le cifre for
nite dal Viminale, nonostante 1 
tentativi del ministro dei Lavori 
pubblici Pi-andini di minimiz
zare la drammaticità della 
condizione abitativa, confer
mano che In Italia siamo ani-
vati a 822.000 sentenze di rila
scio pronunciate dai pretori. 
Oltre agli sfratti già realizzati 
che si avvicinano ai 150.000. le 

richieste già nelle mani degli 
ufficiali giudiziari sono arrivate 
a 550.000. 

Di fronte a questa Insosteni
bile realtà - continua Trepiedi • 
i sindacati degli inquilini, Su
nia, Sicet e Uniat, che nel de
creto per Venezia, avevano ri
chiesto una sospensione degli 
sfratti per 36 mesi, hanno sol
lecitato l'estensione del prov
vedimento alle grandi città, an
che per evitare turbamenti del
l'ordine pubblico, per l'esa
sperazione delle famiglie sot
toposte a sfratto. Ma l'alt agli 
sfratti non basta. Occorrono 
misure immediate per rispon
dere all'emergenza-casa e av
viare una nuova politica abita
tiva: sospendere tutti gli sfratti 
per finita locazione nelle aree 
ad alta tensione e modificare 
la legge 61-89 sulla graduazio
ne delle esecfuzloni per ren
derla strumento efficace che 
consenta la mobilità dell'in
quilino da casa a casa e non 
dalla casa al marciapiedi: pro
cedere rapiodamente alla ri

forma della disciplina degli af
fitti che abbia come cardini il 
superamento della finita loca
zione, l'introduzione della giu
sta causa, l'istituzione di un 
adeguato fondo sociale per tu
telare le famiglie appartenenti 
alle fasce di reddito più basse 
e il riconoscimento di un inci
sivo ruolo negoziale delle parti 
sociali (organizzazioni degli 
Inquilini e dei proprietari) nel
la gestione della legge; occor
rono interventi che realizzan
do le ingenti somme disponi
bili (ventimila miliardi giacenti 
presso la Cassa depositi e pre
stiti) siano in grado di rilancia
re una politica per la casa che 
abbia per obiettivo lo sviluppo 
dell'offerta di alloggi in affitto 
per superare l'attuale squili
brio del mercato. In tal senso 
appare Indispensabile l'appro
vazione, in tempi rapidi, del 
plano pluriennale dell'edilizia. 
Comunque, il pacchetto-casa 
del governo non dà risposta al 
problema-casa. Per questo, va 
cambiato. 

È nato il primo «ufficio-tempi» 

Modena, adesso per legge 
si regola Fora della città 
La scommessa è quella di cambiare l'orologio» del
le città per renderlo più adeguato alla vita delle per
sone. A Modena il sindaco e la giunta hanno deciso 
di accettarla con l'istituzione del «Centro tempo e 
orari della città». Il Comune, che aveva già avviato 
una sperimentazione su ciò, ora è anche il primo a 
dare attuazione alle disposizioni in proposito detta
te dalla riforma delle autonomie locali. • • 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA HAZZAU 

• i MODENA. Si chiama «Cen
tro tempo e orari della citta» ed 
è un comitato promosso dalla 
giunta comunale di Modena 
per studiare proposte in grado 
di consentire un migliore ac
cesso ai servizi e per venire in
contro alle esigenze del citta
dini. A quest'iniziativa hanno 
aderito oltre 50 tra enti e asso
ciazioni pubbliche e private. 
L'istituzione vera e propria del 
comitato è avvenuta nella se
duta di lunedi con un ordine 
del giorno votato da tutti i 
gruppi presenti in consiglio co
munale. Normale espletamen
to delle procedure amministra
tive, si potrà dire. Perchè a ben 
guardare la nuova legge sulle 
autonomie locali, la 142, all'ar
ticolo 36 si trova che «il sinda
c o è competente a coordinare 
gli orari degli esercizi commer
ciali, dei servizi pubblici, degli 
uffici statali periferici, al fine di 
armonizzare l'utilizzo dei servi
zi alle esigenze generali degli 
utenti». Ma la novità c'è: Mode
na è la prima città che applica 

questa disposizione. E lo ha 
fatto con l'obiettivo di costrui
re un «itinerario» tra gli orari, 
che possa offrire più opportu
nità ai cittadini, attraverso un 
uso più razionale del tempo 
sociale. 

«Vorremmo - spiega il sinda
co Alfonsina Rinaldi - arrivare 
a costruire un tempo della città 
che sia II più possibile coinci
dente con il tempo dei cittadi
ni. Modena si è già posta il pro
blema dell'impatto "tempora
le" sulla vivibilità della città. 
Occorre ripensare completa
mente la città per renderla più 
a misura d'uomo». 

Anzi di donna, se è vero che 
il soggetto individuato per «ri
percorrere» gli orari della città 
è proprio «lei», la donna, sem
pre costretta ad Intrecciare la
voro extradomestico, lavoro 
familiare, e, se rimane, tempo 
per sé. Da lei, quindi, finisce 
per dipendere l'organizzazio
ne del tempo di tutta la fami
glia. «Migliorare gli orari citta
dini per le donne comporte

rebbe non solo ridurre i loro 
problemi, ma rendere la città 
più vivibile per tutti, in primo 
luogo per le categorie più de
boli, come gli anziani e i bam
bini» ammette U sindaco. 

Per esercitare la sua compe
tenza, il sindaco ha scelto di 
chiedere la collaborazione 
delle circoscrizioni, dei diri
genti del Comune dei settori e 
dei servizi Sono stati chiamati 
(e hanno adento) anche gli 
enti statali, la consulta del vo
lontariato, le associazioni di 
categoria, i sindacati, gli istituti 
di credito. In pratica tutta la cit
tà si è resa disponibile a parte
cipare alla scommessa di co
struire migliori opportunità di 
vita per i cittadini-utenti. 

Tra i temi principali su cui il 
centro lavorerà fin da ora vi è 
10 sviluppo dell'automazione e 
dell'informatizzazione, una 
migliore possibilità di utilizzo e 
qualità nei servizi alla persona 
e il coordinamento della speri
mentazione tra enti pubblici e 
privati. A Modena, d'altronde, 
non si parte dal nulla: il colle
gamento dell'lnps al servizio 
anagrafe del Comune permet
te già a 20 mila pensionati ogni 
anno di evitare il fastidio del 
«doppio sportello» per la stessa 
prestazione, e l'Inali sta per fa
re lo stesso. Intanto il Comune 
ha esteso la gamma degli orari 
dei propri uffici e di quelli 
commerciali e artigianali, oltre 
ad aumentare le tipologie dei 
servizi nidi e per gli anziani. Il 
compito è difficile e lungo ma 
11 sasso è stato lanciato. 

«Tu mi turbi»... il moralista 
•UROMA. Irreno «turbati» so
no proprio loro, i ragazzi. 
Qualcuno ci scherza sopra, al
tri dicono sdegnosamente, 
dall'alto del loro 17 anni, che 
«serve solo per 1 ragazzi più 
piccoli, perchè i grandi sanno 
già tutto». Francesca, 16 anni, è 
granitica: «Il libretto può anche 
essere utile, il preservativo no: 
tanto, prima del matrimonio 
non si deve far nulla, e dopo i 
contraccettivi non si devono 
usare, bisogna essere sempre 
aperti alla vita». Indirettamen
te, le risponde una coppia di 
coetanei, teneramente mano 
nella mano: «C'è sempre da 
imparare. E questa iniziativa 
può alutarci a vivere bene del
le cose che altr, menti non si vi
vrebbero bene». I più sono 
semplicemente curiosi. Ma 
certo la prima uscita ufficiale 
di «Tu mi turbi», la campagna 
di informazione sulla sessuali
tà promossa dalla Sinistra gio
vanile con la distribuzione di 
decine di migliaia di opuscoli 
(solo a Roma, ieri, ne sono 
stati distribuiti 21.000) e di al
trettanti preservativi davanti al
le scuole super ori di tutta Ita
lia, non ha provocato alcuno 
sconvolgimento della «mora-

La campagna è iniziata solo ieri. Ma ha già sollevato 
un turbine di polemiche. Da questo punto di vista, 
uno degli obiettivi di «Tu mi turbi» (un opuscolo, un 
preservativo e una serie di iniziative sulla sessualità 
di ragazze e ragazzi) promossa dalla Sinistra giova
nile è stato raggiunto. E intanto i giovani socialisti 
iniziano a loro volta una campagna che, a partire 
dalla sessualità, investirà tutto il sistema scolastico. 

PIRTRO STRAMBA-BADIAL* 
le». Quelle sedici paginette -
realizzate con la collaborazio
ne dcll'Aied - e quella bustina 
di plastica sono bastate però a 
scatenare già un putiferio tra i 
soliti moralisti in servizio per
manente effettivo. I toni, al so
lilo, sono apocalittici. Due 
consiglieri regionali de dell'E
milia-Romagna, Emilio Sabat
ini e Carlo Giovanardi, non 
hanno ancora visto il materiale 
della Sinistra giovanile (che 
nella regione sarà distribuito 
solo nei prossimi giorni), ma 
lo definiscono a priori «dì livel
lo demenzialc-provocatorio», 
{>ariano di «disegno di farsi bel-
a dei valori dell'educazione 

cristiana» e invocano il codice 
penale per «prefigurare il reato 

di corruzione di minorenne». 
C'è il «laico» che dalle colon

ne del domale di Montanelli 
scomoda addirittura Cosslga 
per invitarlo a «raddrizzare la 
testa» di una Sinistra giovanile 
che «prova ad agganciare gli 
studenti con 1 preservativi». E 
c'è il cattolico che da quelle 
dell'Avvenire si scaglia contro 
il «sesso di carta» che farebbe 
svanire «la differenza tra un 
opuscolo "scientifico" e un set
timanale pornografico». E il 
centro culturale Lepanto - giu
stamente ignoto ai più - arriva 
a chiamare In causa Marx, 
Freud, Reich e Bataille, i «mae
stri» della «visione relativistica 
della sinistra» che vorrebbero 

•Indurre l'uomo a voltare le 
spalle alla legge divina e a dis
solvere la sua identità In un 
caos orgiastico e pansessuali-
sta». 

Ma in fondo, non c'è nulla di 
strano, L'argomento - non po
trebbe essere altrimenti - è di 
quelli che suscitano forti pas
sioni e altrettanto forti ipocri
sie, in fondo, i promotori di «Tu 
mi turbi» avranno anche un 
nuovo nome, ma per I censori 
di turno sono sempre e solo 
•gli ex comunisti». E dove ci so
no comunisti, sia pure «ex», c'è 
sempre puzza di zolfo. Chissà 
come ci rimarranno male ve
dendo in circolazione un altro 
libretto, «Come districarsi nel 
labirinto della sessualità... in 
mancanza di meglio», di con
tenuto sostanzialmente analo
go a quello della Sinistra giova
nile, messo a punto dai giovani 
socialisti, che ieri, presentando 
la loro Iniziativa, non hanno 
mancato di lanciare pesanti 
accuse alla scuola italiana. 
Con la benedizione, tra l'altro, 
del vicesegretario del Psi, Giu
liano Amato. Che di tutto può 
essere accusato, ma certo non 
di voler scatenare un'ondata di 
lussuria tra I banchi di scuola. 
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A Bologna 
recuperata bomba 
ancora efficiente 
della guerra '40-45 

Recuperata da una ditta spe
cializzata nei recuperi di ordi
gni bellici una bomba da ae
reo perfettamente efficiente 
del peso di mille libbre (4,5 
quintali) della lunghezza di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un metro e venti, lanciata da 
•«"""«•»«»""»•««««"»««««««««««««»«««««»»•«• un aereo militare americano 
durante la seconda guerra mondiale, obiettivo il ponte sul fiume 
Reno sulla via Emilia. Il recupero durato alcune ore è slato effet
tuato dopo che le forze di polizia avevano provveduto per molivi 
di sicurezza a bloccare le strade ed a sgomberare le case. 

Incidenti stradali 
8 volte su 100 
è responsabile 
il camionista 

Non è vero che 1 camionisti guidano male. In Italia il camio
nista è coinvolto solo nell'8,7% degli incidenti stradali. Del 
77% sono responsabili i conducenti di autoveicoli e del 10% i 
possesson di moto e di motorini. Le cifre sono state date a 
Roma nella presentazione della manifestazione «Il camioni
sta dell'anno», giunta alla sesta edizione. Sulle autostrade hi 
i veicoli merci sono 300.000 al giorno ed in un anno percor
rono 6,7 miliardi di chilometri. Sono state annunciate novità 
per l'autotrasporto. La più sofisticata tecnologia per una 
maggiore professionalità del camionista: fax, computer, te
lefoni «volanti» istallati nelle cabine guida, cura dell'aspetto 
ecologico del camion, cabina aereodmamica, insonorizzata 
e climatizzata. 

Premio «Strega» 
Polemica 
per l'esclusione 
delle piccole 
case editrici 

I quasi 400 «amici della do
menica» che costituiscono la 
giuria del premio letterario 
«strega» hanno ricevuto una 
lettera in cui li si informa che 
il comitato direttivo (Guido 
Alberti, Pietro Citati, Cesare 
Garboli, Natalia Ginzburg e 

Renzo Rosso) ha deciso di limitare a quindici le case editrici 
i cui libn possono d'ora in avanti concorrere, mentre tutti gli 
altri, per essere ammessi, devono sottostare al «giudizio in
sindacabile» di un comitato ristretto di lettura (Citati, la 
Ginzburg, Rosso e Gabriella Leto). Secondo la nuova regola 
solo Adelphi, Bompiani, Editori Riuniti, Einaudi, Feltrinelli, 
Garzanti, Longanesi, Marsilio, Mondadori, Rizzoli, Rusconi. 
Sansoni, Sellerie Sugar e Vallecchi rispondono ai requisiti 
di avere «da almeno 10 anni una collana di narrativa di ac
clarato valore» e almeno una volta aver avuto un libro nella 
«cinquina» dei finalisti. Per molti questo significa un palese 
passaggio di valore dai libn di per se stessi alle case editrici 

La Corte d'Assise di Mantova 
lo ha condannato a sedici 
anni di carcere- ha ucciso, 
ma era seminfermo di men
te. Cosi si è conclusa - in pri
mo grado - la tragica storia 
dell'ex partigiano di Viada-
na (Mantova). Giuseppe 

Bonfatti, che nel novembre scorso era tornato dal Brasile per 
vendicarsi dell'uomo che durante la guerra gli aveva fatto 
bruciare la casa, uccidere le mucche, picchiare a sangue la 
madre e la sorella. L'8 novembre del 1990, dopo aver covato 
quarantasei anni di rancori, Giuseppe Bonfatti aveva fracas
sato a picconate la testa di Giuseppe Oppici, l'ex brigatista 
nero il cui passato fascista era stato da tempo obliato. L'ex 
partigiano - che in Brasile aveva tranquillamente lavorato 
per tutta la vita come farmacista. :ienza mai far trasparire I 
suoi atroci propositi di vendetta - tmeva preparato con cura 
il sanguinoso incontro con il nemico di allora: a Parma, do
ve era ospite della sorella, aveva comperato un piccone, l'a
veva sistemato in valigia ed era partito per Viadana, preno
tando una camera d'albergo: prima però aveva cercato di 
garantirsi una via di fuga, chiedendo preventivamente asilo 
politico alla Juogoslavia (richiesta peraltro respinta dalle 
autorità di Belgrado). A Viadana. Bonfatti aveva subito dato 
la caccia all'ex fascista, ormai divenuto un innocuo e inso
spettabile vecchietto. «Conoscete un certo Oppici?» - chie
deva ai paesani - «Perchè devo consegnargli una lettera». 
Oppici, che quella mattina era intento a giocare la schedina 
in un bar, aveva seguito Bonfatti senza paura e senza sapere 
che di ti a poco sarebbe stramazzato in mezze alla strada, 
con il cranio sfondato. 

Dopo 46 anni 
si vendica 
e uccide 
Condannato 
a 16 anni 

Strage di Peteano 
chiesta conferma 
delle condanne 
peri depistatoli 

Seconda udienza, ieri, nel
l'aula Bunker di mestre. del 
quarto processo per i depi
s tac i nelle indagini sulla 
strage di Peteano. Gli impu
tati, il generale dei carabJ-

1 nieri, Gino Mcngarelli, il co-
«««»««««««•«••««"•«««•««•»««««"••««««"» lonnello Antonino Chirico, e 
il maresciallo dell'Arma Giuseppe Natoli (accusato solo di 
concorso), erano assenti. I due alti ufficiali furono condan
nati in primo grado a 10 anni e sei mesi di relusione, assolti 
in secondo ma in Cassazione, la prima sezione presieduta 
da Corrado Carnevale ha annullato la sentenza. Secondo 
l'accusa i due militari avrebbero redatto rapporti falsi e sot
tratto materiale probatorio (ad esempio due bossoli) per 
coprire la vera matrice dell'attentato, dirottando le indagini 
su sette goriziani risultati poi del tutto estranei Le parti civili, 
tra cui l'avvocato dello Stato hanno chiesto la conferma del
le condanne di primo grado. 

Due anziani coniugi, Fran
cesco Speranza, di 74 anni, 
e Santa Mollica, di 69 anni, 
sono stati uccisi, ieri sera a 
Bruzzano Zeffirio, a colpi 
d'ascia, dal figlio. Giovanni 
Antonio, di 40 anni, che è 

1 stato arrestato dai carabinie
ri. Secondo quanto si è appreso. Giovanni Antonio Speranza 
avrebbe infierito sui genitori colpendoli anche con una for
bice. Il duplice omicidio è stato scoperto nella tarda serata 
in contrada «Motticella». ad avvertire I carabinieri sono stati 
alcuni vicini di casa che avevano sentito delle grida proveni
re dall'abitazione dei due anziani. I carabinieri hanno accer
tato che Giovanni Antonio Speranza era affetto da turbe psi
chiche che, negli anni scorsi, ne aveva imposto il ricovero in 
strutture specializzate. 

OIUSCPPI VITTORI 

Reggio Calabria 
ammazza 
(genitori 
a colpi d'ascia 

Prosciolto Giusi La Ganga 
Tangenti, Craxi plaude 
alla sentenza di Cassazione: 
«È finita una persecuzione» 
• i ROMA. Prosciolto dopo 
otto anni di procedimento 
giudiziario il deputato sociali
sta Giusi La Ganga: la secon
da sezione penale della Cas
sazione, presieduta da Vitto
rio Palmisano, ha infatti an
nullato ierisenza rinvio, per
chè il fatto non sussiste, la 
sentenza della corte d'appello 
di Torino che condannò La 
Ganga ad un anno e otto mesi 
di carcere per ricettazione. La 
vicenda del responsabile de
gli enti locali del psi è legata 
allo scandalo delle tangenti 
che nel 1983 vide coinvolte le 
amministrazioni del Comune 
di Torino e della Regione Pie
monte. Fu Nanni Biffi Gentili, 
fratello del vice- sindaco so
cialista al Comune del capo
luogo piemontese, a dichiara
re ai giudici di aver consegna
to a La Ganga 30 milioni di lire 
come quota di una tangente 
di 60 milioni pagata dall' uo
mo d'affari Adriano Zampini 
per vincere gli appalti per l'i

stituto cartografico regionale. 
Lo scandalodelle tangenti 
portò tra il novembre del 1985 
e il marzo del 1986 sul banco 
degli impuati oltre al parla
mentare La Ganga, altre 18 
persone tra funzionari pubbli
ci, imprenditon e uomini poli
tici. La posizione di La Ganga 
fu però stralciata in attesa del
l'autorizzazione a procedere 
da parte della camera nel di
battimento d' appello che si 
concluse ne!!' Sé con 11 asso
luzioni. La Ganga in primo 
grado era stato condannato a 
due anni e quattro mesi di car
cere. 

•Sono molto lieto - ha com
mentato il segretario del Psi, 
benino Craxi - Questa senten
za della cassazione scagiona 
in modo inequivocabile il 
compagno Giusy LA Ganga e 
pone fine ad una vera e pro
pria persecuzione, fatta di in
giustizie, speculazioni, attac
chi indegni» 

l'Unità 
Mercoledì 
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Sull4Pa n c^Pe r k ricostruzione, appena nata a Londra, 
scoppia la polemica: Brady rivendica un ruolo non marginale 
TUrss non vuolefesere penalizzata. Francia e Cee reagiscono 
Si cercano 4 miliardi di dollari per gli investimenti del '91 

Tira i soci è già scoppiata la baruffa 
Dopo gli applausi e i don è già polemica. Il segreta-
nò al Tesoro Usa, Brady, avverte: nella Banca per 
l'Est non avremo un ruolo marginale Geraschenko, 
Urss: spero si tolgano velocemente le clausole che 
et penalizzano. Francia e Cee reagiscono a scettici
smi e tirchierìe: verseranno tutta la pnma quota in li
quidi. Dopo le cerimonie, salteranno fuori 14 miliar
di di dollan necessan per sostenere nel '91 l'Est7 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

•BUONORA. Nel palazzone 
deirintemational Mari'ime Or-

fanlzatlon, sulta riva meno no
tte del Tamigi, di ministri se 

ne vedono pochi 01 capi di 
Stato nessuno Sembrano tra
scorse settimane dall'Inaugu
razione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup
po del paesi dell'Est La sfida è 
aperta e non e soltanto rivolta 
ai riformatori dell Est, ma an
che a chi all'Ovest credeva che 
la •«costruzione» sarebbe av
venuta quasi spontaneamente. 
Basta privatizzare, poi indu
striali e banchieri (occidenta
li) si ammasseranno all'asta 
per comprare. Le cose stanno 
andando diversamente perchè 
all'Est non ci sono ancora con
dizioni di mercato sufficiente
mente credibili e perche molti, 
troppi, all'Ovest hanno premu
to Il freno sugli Investimenti 
Da qualsiasi parte si prenda II 
problema riappare sempre il 
nemico numero uno: non ci 
sono capitali disponibili all'In
vestimento a medio-lungo ter
mine in una misura tale da 
creare all'Est le basi di una cre
scita economica sostenuta. Fa 
una certa impressione ascolta
re il vicepresidente della Co
munità europea Hennlna Chri-
stophersen «La Cee con u Fon
do monetario ha stimato in 15 
miliardi di dollari II bisogno fi
nanziario per II 1991 di tutta 
l'area escluse Polonia e Yugo-
slavia Le Istituzioni intemazio-
nali di Bretton Woods e privati 
hanno garantito 11 miliardi, gli 
altri 4 dovranno arrivare dal 

Gruppo dei 24» Lo faranno? E 
quando'' L'urgenza non am
metterebbe perdite di tempo e 
volontà per ragioni politico-di
plomatiche visto che già è cosi 
comp'leaco trovare una via 
mondiale alta crescita che non 
sia fondata né sulla marginali
tà dell Est ne sul debiti del Ter
zo mondo Invece cosi accade 
Cosi come accade che, dopo 
le strette di mano alla cerimo
nia di inaugurazione, mentre e 
ancor.) ferma sul molo e sta 
cercando di liberare gli ormeg
gi, la barca di Berd si trovi già 
sotto tiro 

Il primo ostacolo politico-di
plomatico è nei rapporti tra la 
maggioranza europea e l'azio
nista singolarmente più in
fluente con il 10* del capitale 
gli Usa. Il sottosegretario al Te
soro Brady dice chiaro e tondo 
che gli Stati Uniti non recite
ranno una parte da comprima
ri. «CI azionisti hanno la re-
sponsobilia di garantire alla 
Banca attraverso i direttori una 

n" « politica chiara. I direttori 
no giocare un ruolo chia

ve nelle decisioni, per questo 
devono essere pienamente 
coinvolti e Informati di quanto 
Il management fa operativa
mente giamo dopo giorno 
Non sono del consiglieri, ma 
un elemento decisivo dell'ope
ratività della Banca» Jacques 
Aitali. Il presidente francese 
con le sue visioni universali da 
riformista convinto è sistema
to La Berd è urta banca, non 
un ufficio studi o un partito po

litico Anzi proprio perchè è 
una istituzione bancaria sep
pure nata per una scelta politi
ca che deve costruire un Est a 
economia di mercato, vanno 
banditi i Funambolismi II se-
e ondo avviso è per chi si ralle
gra che la Berd non nasce sot
to l'egida anglosassone («è 
proprio questo che sta crean
do molto malumore», dice 11 vi
cepresidente italiano Sarclnel-
li) La Banca, ricorda Brady, 
•deve tenere a mente che non 
dovrà sovrapporsi alle attività 
di altre istituzioni multilaterali 
per evitare duplicazioni e con-
ilitii». Non si pensi, dunque, di 
fare concorrenza a Fondo Mo
netario e Banca Mondiale. Il 
terzo segnale riguarda gli indi
rizzi niente scherzi sulla scelta 
di fondo d! sviluppare il settore 
privato e finanziare infrastrut
ture che supportino diretta
mente le attività private La sin
tonia con il britannico Major, 
che parla dell'Est come di una 
grande occasione per la finan
za londinese occasione che 
ora dovrà passare proprio per 
la Berd, è perfetta. Tutto que
sto da sufliclentemenie conto 
della freddezza con cui I «part
ner» comunicano Oltrelutto, 
rischia di esplodere un vero e 
proprio caso politico se Aitali 
non riuscirà a trovare in fretta 
un banchiere americano per 
affidargli come vicepresidente 
la responsabilità della >mer-
chant activiry» Molte candida
ture si sono dissolte per strada 
a cominciare da quella di E.'-
nie Slem, della Banca Mondia
le Sarchielli spiega che I salari 
delle istituzioni intemazionali 
sono più bassi di quelli cui so
no abituati i «merchant ban-
ker» privati non vincolati a in
compatibilità e tante dichiara
zioni fiscali. Esiste un proble
ma di affinità con la visione 
piuttosto flessibile di Aitali per 
quanto concerne modi e tempi 
della transizione all'economìa 
di mercato, le valutazioni sul-
laliidabilit& democratica dei 
nuovi regimi, condizione ne-

cessana per ottenere sostegno 
dalla Berd 

Facendosi interprete delle 
opinioni più chiuse e conser
vatrici della finanza e dell'yen-
tourage» del «premier» britan
nico il «Times» sbeffeggia la 
Berd sbattendo in pnma pagi
na la notizia che tutte le strade 
che portavano al palazzo dove 
è stata inaugurata l'Eurobank 
erano bloccate dal traffico 
(usando il cortocircuito stra
dale come metafora dal rischi 
di una ricostruzione dell'Est 
gestita con obiettivi politici e 
non solo economici) Alla 
Berd, invece, giurano che molti 
autorevoli banchieri della City 
se ne infischiano del fatto che 
il cuore della Banca sta a Parigi 
e sono già disposti a lavorare 
con Aitali per capire se le stra
de Invece di essere ingorgate 
da Rolls e taxi possano essere 
ingorgate dagli affari 

Di scetticismo ce n'è fin 
troppo e cosi II ministro Bére-
govoy annuncia che la Francia 
verserà tutto il 30% della quota 
dovuta entro I primi cinque an
ni in denaro liquido e non, per 
metà, in «pagherò» A ruota se
gue la Ose «Se tutti I soci ver
sassero la quota «cash» non 
avremmo bisogno di ricorrere 
al mercato del capitali» spiega 
Sarclnelll Si teme che alla gara 
non parteciperanno in tanti E 
1 Est che cosa si aspetta? Il po
lacco Blelecki «Abbiamo biso
gno della Berd e di interventi 
rapidi, ma vorremmo che du
rasse poco tempo noi polac
chi siamo europei e il nostro 
futuro è nella Comunità euro
pea» Il sovietico Geraschenko, 
presidente della Banca centra
le, riapre la questione della 
clausola in base alla quale per 
tre anni i crediti ad un paese 
non possono eccedere la quo-
la di capitale versata, clausola 
fermamente voluta da Usa e 
Giappone che penalizza molto 
l'Urss. «Spero che la nostra de
terminazione nella riforma 
permetterà di eliminare presto 
questo ostacolo». 

La Grande Europa 
nascerà anche 
grazie... all'energia 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIONI RIVA 

• • PORTOFINO «Fino a 
quando il mondo è stato spac
cato In due dalla guerra fred
da tutte le energie scientifiche 
sono state impegnate nel con
fronto militare, solo le briciole 
sono ricadute sugli studi di 
pace E come preoccuparsi in 
quegli anni, del buco dell o-
zono, quando un conflitto 
Usa-Ursj da solo avrebbe po
tuto dimezzarlo7 

In realtà in questo secolo, 
dietro 11 scontro tra Est e 
Ovest, abbiamo consumato 
delle vere e proprie catastrofi 
ambientali Ma solo oggi, nel 
nuovo clima di pace ha senso 
combattere queste "emergen
ze planetarie" E una delle 
emergenze principali è quella 
energetica senza energia mi
lioni di uomini vivono ancora 
come ali età della pietra Dun
que demonizzare il problema 
dell'energia sarebbe un crimi
ne» 

Chi paria è II professor An
tonino Zichichi, lo scienziato 
siciliano diventato famoso per 
gli incontri di Enee, che porta 
in questo «incontro di Portofi
no», dedicato al «Problemi 
energetici della Grande Euro
pa» ed ospitato dall'Ansaldo, 
la sua carica ideale e il suo 
spirito di pace cosmica D'al
tronde è stato lui, attraverso il 
Work) Laboratory che presie
de, a mettere intomo a un ta
volo gli stati maggiori energe

tici di Italia e Urss, convìnto 
che ormai è arrivato il tempo 
di passare dalle grandi enun
ciazioni filosofiche a confronti 
più concreti 

Ed è quello che, a Portofi
no, si è cominciato a fare par
tendo dalle reciproche conve
nienze di due paesi con biso
gni e opportunità largamente 
complementari 

E stato il presidente dell'E
nel Franco Vlezzoli a tracciare 
le strategie di diversificazione 
e di integrazione necessarie 
all'Occidente e in particolare 
all'Italia, che com'è noto non 
possiede energia: oggi, ha 
spiegato, è matura l'Integra
zione del diversi sistemi di ap
provvigionamento energetico 
(Gran Bretagna e paesi scan
dinavi hanno rotto l'isolamen
to, I Est preme per entrare) e 
l'Italia si muove su orizzonti 
larghissimi, aprendo collega
menti elettrici con la Grecia, 
con l'Africa e con l'Est cer
cando di utilizzare dal bitume 
venezuelano al gas norvegese 
a quello algerino a quello so
vietico. 

I sovietici, per l'appunto, 
già oggi interlocutori impor
tanti per l'Italia per via dei ga
sdotti, diventeranno partner di 
primo piano perchè nel loro 
vicino futuro intendono affi
dare alle esportazioni energe
tiche grande peso, e per con
tro hanno urgenza di Investi

menti occidentali in denaro e 
In tecnologia, per ammoder
nare radicalmente i loro im
pianti 

E non si parla solo di pro
getti per il futuro il ministro 
sovietico per I Energia Jun Se-
mionov ha illustrato gli svilup
pi, «rawicinausslmi» ha detto, 
di una |oint venture con 1 An
saldo per I ammodernamento 
delle centrali sovietiche a tur-
bogas, in un progetto di ncon-
dlzlonamento del settore che 
alla fine dovrebbe dotare 
I Urss di una potenza di ben 
dieci gigawatt La franche ita
liana, pan a 1 gigawatt sarà fi
nanziata da esportazioni di 
energia elettrica sovietica nel 
nostro paese attraverso Au-
stna, Ungheria e Yugoslavia. 
collegamenti, ha precisato il 
presidente dell'Ansaldo Gic-
batta Clavanno, che sono or
mai stati assicurati. 

Resta il problema, sollevato 
da diversi membn della dele
gazione sovietica presente a 
Portofino, della cornice di re
gole e di accordi multinazio
nali per fare si che I integra
zione con l'Est non avvenga in 
termini di «corsa selvaggia», 
con I rischi di diseconomie e 
di ulteriori compromissioni 
ambientali A questo proposi
to si tratterà di formalizzare e 
poi di discutere con gli interlo
cutori estemi come i sovietici 
(ma anche americani e giap
ponesi), una «carta dell'ener
gia» che la Cee, come ha pre
cisato Fabrizio Caccia Domi
nion!, vuole varare entro di
cembre Una carta che fisserà 
1 termini per uno scambio «tra
sparente e non discriminato
rio» dell'energia tra gli stati un 
passo verso quell'integrazio
ne mondiale che ieri si è au
spicala, e che diventerà l'o
biettivo del prossimi «incontri 
di Portofino» 

I prestiti del Fmi all'Est 

II Fondo lancia l'allarme 
«Servono 25mila miliardi» 
Finora ne ha stanziati 9300 
• 1 WASHINGTON II Fondo 
monetario intemazionale ha 
aperto i cordoni della borsa 
nei confronti dei paesi dell'Est 
europeo Nel primo quadrime
stre del 1991 il Fmi ha appro
vato complessivamente prestiti 
per 7 5 miliardi di dollari cioè 
circa 9 300 miliardi di lire nel 
confronti di Polonia, Ungheria, 
Romania Cecoslovacchia e 
Bulgaria 

Questo pnmo bilancio del-
1 impegno del Fondo a soste
gno delle traballanti economie 
dell Europa centronentale è 
stato presentato a Washington, 
mentre a Londra si teneva a 
battesimo la Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup
po (Berd), l'istituto che dovrà 
finanziare i paesi dell Est ed 
assisterli nella loro difficile 
opera di riconversione econo
mica La Berd è stata definita la 
•pnma pietra del nuovo ordine 
mondiale», la «prima istituzio
ne dell Europa unita del dopo 
guerra fredda» E tutu questi 
squilli di tromba devono aver 
risvegliato t orgoglio del «gran
de burocrate» di Washington !l 
Fmi Infatti non ha perso tempo 
a mostrare di avere la coscien
za a posto nei confronti del-
lEst 

A pochi mesi dal loro Ingres
so tra i membri del Fondo an
che le tre «matricole» Cecoslo
vacchia, Bulgaria e Romania 
hanno potuto contare sull'as
segnazione dì sostanziosi pac
chetti di aiuti hnanzian La Ce
coslovacchia ha già visto ap
provati prestiti per 1,7 miliardi 
di dollari (circa 2 100 miliardi 
di lire), mentre Bulgana e Ro
mania hanno nspettivemente 
ricevuto, a vario titolo. 630 mi
lioni e un miliardo di dollari, 
cioè circa 800 e 1 240 miliardi 
di lire A fare la parte del leone 
nei finanziamenti del Fmi sono 
state comunque Polonia e Un-
ghena, i due paesi dell'Est che 
già da anni risultano iscritti al 
Fondo monetano L'Ungheria 
ha concordato un programma 
triennale di ristrutturazione, in 
cui potrà contare su versamen
ti per 1,6 miliardi di dollari 
(circa 2 000 miliardi di tue), 
cui si aggiungeranno prestiti 
compensativi per il rincaro del 

petrolio ed altn finanziamenu 
per 709 milioni di dollari (870 
miliardi di lire) La Polonia, 
che il Fmi indica come come 
esempio positivo di un mix di 
terapia shock (ovvero lacnme 
e sangue) di breve penodo ed 
interventi strutturali di lungo 
periodo si vedrà assegnare il 
18 apnle un pacchetto di inter
venti da I 8 miliardi di dollari 
(circa 2 200 miliardi di lir») 
Una vera pioggia di dollan 
dunque E quello dei prestiti al
l'Est, insieme alla suddivisione 
degli oneri tra i paesi occiden
tali, si preannuncio come uno 
dei capitoli più spinosi che do
vranno essere discussi dai mi
nistri che il 24 apnle si reche
ranno a Washington per le nu-
nioni primaverili del Fmi I 
conti da pagaie infatti si prean-
nunciano salati 

Dopo l'emergenza Colto i 
problemi dell Urss e de paesi 
dell'Europa orientale tornano 
al centro della scena E, a 
quanto pare, saranno dolon 
L allarme lo ha lanciato il diret
tore generale del Fmi, il france
se Camdessus secondo il qua
le l'azione del Fondo non è 
sufficiente Per il 1991 infatti il 
fabbisogno l maliziano dei 
paesi dell Europa centronen
tale è stato stimato in 20 miliar
di di dollari, cioè circa 25.000 
miliardi di lire Chi metterà ma
no al portafog-io' Le divergen
ze sulla suddivisione degli 
oneri sono già emerse in modo 
evidente negli incontri inaugu
rali della Berd, dove si è tenuto 
un incontro informale del G-7. 
il vertice dei sette grandi dell e-
conomia mondiale E sui risul
tati della pnma fase di riforme 
nrtl Est, il Fnv si è detto ottimi
sta, anche se ha richiamato l'e
sigenza di uno stretto monito
raggio In Ungheria e Polonia 
infatti ci sono stati progressi sul 
fronte dell'Inflazione e dei 
conti con l'estno ma lo scotto 
che si 6 dovuto pagare per 
mettere in atto la liberalizza
zione dei prezzi, le privatizza
zioni e la modifica del regime 
dei cambi è stato alto soprat
tutto In termini di caduta della 
produzione Inoltre il Fmi teme 
una npresa c>U inflazione e 
per questo chiede un giro di vi
te nei controlli intemazionali 

-k. 
I caimani Bonahiml Ruggero Da
nieli Inno, lampettj Pietro» I lavo
ratori detta Pirelli Bicocca che rimi
no conosckao e apprezzato tono 
vicini al dolora della compagna 
Hcmlli • laminari per I Improvvisa 
scampana del compagno 

AGOSTINO F O N 
e lo ricordano per H suo continuo 
Impegno sindacale • politico. Sotto
scrivono p»r/t/ni»a. 
Milano, 17 aprile 1991 

Rteordando I fratelK 
DOnCO.TEMrSTOClE, 

WCMMRDrOlDI 
eli compagno 

CAILO DIFILATO 
sottoscrivo be 100000 In loro me
moria. Anioni» RenoWL 
Milano, 17 aprile 1991 

A ricordo del compagno 
UKIAN0REN0UM 

La moglie il tiglio, la nuora, la nipo
te in juanwmorU sottoscrivono lire 
!50000per/T/n«d 
Milano. 17 aprile 1991 

Nel I6* anniversario della scompar
sa del compagno 

O0MJAN0V1VAREUJ 
lo ricordano con Immutalo aliano la 
figlia Giulia. Armando Igor • Bru
no. Sottoscrivono per IVnitd. 
Udine 17 aprile 1991 

Ad un inno dalla acomparu le la-
misto PoiiUggia ricordano con affet
to il compaino e amico 

0 X 3 0 MORANDO 
e in sua mt moria sottoscrivono per 
ruma. 
Genova, 17 aprile 1991 

Nel 18* anniversario della scompar
sa del compagno 

mOMNOD/WENO 
la mogli. Maria con I figli Giuseppi
na «1 Emilio ricordano con Immu 
iato alto» li sua profonda onesta 
ed il suo fervido impegno politico Si 
uniKono nel ricordo Attilio Madda
lena la nuora Maria e tutti I nipoti 
In sua memoria sottoscrivono per 
lUniKL 
Milano 17 aprile 1991 

Ne' I* anniversario della scompana 
di 

VINCENZO ZAPPOU 
il fratello ti mamma, le sorelle ri 
cordano con alleno e sottoscrivono 
per tVhttù lire 100 000 
Milano I7aprlle 1991 

I compagni dell'unii» di base del 
Pds •Srmlo Bassi- annunciano la 
morte del compagno 

VINCENZO CRECO 
antico militante del Pel ne sosten 
ne il pensiero le battaglie la con 
vinilonu dell aaeei» comunista. I lu 
nerall si sono tenuti ieri alle ore II I 
compagni sottoscrivono 
Milano 17 aprile 1991 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 41 - RICCIONE 
Avviso di gara 

L'Unita Sanitaria Locale n 41 di Riccione con sede in 
piazza Unità 10 - Riccione (Fo). indice licitazione priva
ta a norma dell'art 15, lett b) della legge 113/81, per 
rafMamento dal servizio di pulizia, dlsmfezlone, ssnlli-
caztone • servizi vari, dal presidi ospedalieri di Riccio-
n* • Cattolica, per anni uno, a partire dal 3 agosto 1991, 
con facoltà del rinnovo del contratto da disporsi annual
mente, fino ad un massimo di anni tra 
L'appalto e diviso nel seguenti lotti 

LOTTO A 
RkcfofM . Imporlo presunto. Iva Inclusa L. 994.000.000 

LOTTO B 
Cattolica • Importo presunto. Iva Inclusa L. 709 000.000 
Sono ammessa offerta per un singolo lotto 
La ditta Interessate possono chleotre di essere Invita
ta alla'gara,,lnvlando domanda in carta legale, redatta 
in conformiti del bando, a mezzo servizio postale, con 
raccomandata A R , o depositata ali Ufficio Protocollo, 
Indirizzata. Usi n 41 - Riccione - Servizio Attività Econo
mali - p i a i » Unità 10 - 47036 Riccione (Fo), entro e non 
oltre il 10 maggio 1991 
La domanda di partecipazione non vincolano l'Ammini
strazione il presente bando * stato inviato ali Ufficio 
dalle Pubblicazioni della C E e in data 30/3/91 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi al Servizio Attività 
Economali ed Approvvigionamento - via Formia 14 -
Riccione-tal 0541/608647-608846 
Riccione, 5 aprila "991 --

IL PRESIDENTE doti. Ferruccio Giovanetti 

Pds ® il partito 
delle riforme vere 
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PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE CON 

ACHILLE 0CCHETT0 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 

i 

Gruppi parlamentari comunrsti-Pds 

I «Amatori osi gruppo eornurfea-Ms sono tarar» ad esser» presenti 
«avttasrxeitor» «lasserei oggi si» or» 12. 

COMUNE DI ROCCAVIVARA 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avvito di gara 
Questo Comune, Contteaaionario data Ragiona Molto. In 
attuazione del programma Marmale dstnrttsrvanto straon*-
narto dal Mezzogiorno, dava espletar* ut» leftazkw» privata 
per rappaJto dai lavori, con I sistema di cu) al'art 1 M . «D» 
della legga 2/2/73, n. 14 .Lavori di ooatrvzlona di uno 
spazia attrezzato pt*HftiittJonale par aMMtà rioraauVa a 
c«jlturaDlflk>cdUS.ItorfacaCaniiirlo-Roocsrvlva(Cb). 
Llmporto dal lavori a basa «Tasta t d L 1.347.aw.SlS. 
E richiesto il oertiBcato dì iscrizione all'Albo Nazionale dai 
Costruttori par la seguente categoria «2» par nmporto ci I . 
1.300.000.000. Ala gara sono ammessa offerì» di impresa 
riunite al astisi dagli ara. 20 a 23 dola legga 6VgV77, n, 664. 
Le demanda CU ammissione ala gara deSa imprese, redatta 
su carta bollata a corredata del Certificato di Iscrizione 
all'A-N C. in originala o fotocopia autenticata, dovranno per
venir» alla sede di questo Comune, antro 10 (deci) giorni 
dalla data di pubbfcaziorte dal presenta avviso, a mazzo 
raccomandata postula. 
La richiesta di partedpazion* ala gara non vincolano rAm-
ministraztene appaltane. |(_ g ^ ^ ^ p ^ cannerò Tuffili 

VACANZE LETE 
SENIGALLIA . ALBERGO ELE
NA •*• • Via Ooldonl 22 - Tel 
071/5622043 «bit 7925211-Fu 
6622169 - 50 m mare, posizio
ne tranquilla camere, servizi, 
teletono, bar, ascensore, par-
ortaggio coperto, giardino, trat

tamento 'ammara Pensione 
completa maggio-giugno-
settembre 38 000 - 1-15/7 
46 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50 000 -1/20/8 62 000 tutto com
preso sconto bambini (21) 

WEEKEND Rimlnl-Rivaxzwra 
Hotel Star - Via Taranto - Tel 
0541/373170 - Vicinissimo ma
re camere servizi cucina ge
nuina - 3 giorni pensione com
pleta 110 000 (24) 

CGIL XII 
CONGRESSO 

CGIL 
VENERDÌ 19 APRILE 1991 ore 9-14.30 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Presentazione del documento alternativo 

«ESSERE SINDACATO» 
Introduce Elisabetta LEONE 

Conclude Fausto BERTINOTTI 
Cinema CAPRANICA 

Piazza Capranica - Roma 

10 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 

http://347.aw.SlS
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Primo incontro del capo di Stato sovietico Dall'Urss l'idea di una trattativa con Usa 
con l'imperatore Akihito e il premier - e Giappone per tagliare gli arsenali militari >• 
«Top secret» sulla contesa delle Kurili: Il presidente: «Vogliamo essere vicini » 
imposto il silenzio sino alla fine dei colloqui L'ospite: «È tempo di decisioni politiche» J 

Gorbaciov demolisce il muro di Tokio 
propone: armi 

Kurili «top secret». Tra Urss e Giappone l'intesa di non 
lasciar filtrare nulla sin quando non termineranno i col
loqui. I primi scambi di battute della storica visita. Gor
baciov: «Vogliamo continuare ad essere vicini». Kaifu: 
«Nessuno può negare che non lo siamo». Il leadersovie-
uco proporrà oggi a Usa e Giappone una trattativa per ri
duzioni militari nel Pacifico. L'idea di una conferenza 
anche con India e Cina su sicurezza e cooperazione. 
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smaio SIROI 
SM TOKIO. Sulle Kurili la con
segna del silenzio, il black-out 
totale sin quando Gorbaciov e 
il premier Kaifu non avranno 
terminato di dirsi tutto quanto 
hanno da dire sulla decennale • 
disputa territoriale che ha con- ' 
dizionato dalla fine della guer- ' 
ra i rapporti tra Urss e Giappo
ne. La visita «storica» £ comin- -
clata cosi, con una suspence 
che non si sa quanto durerà e 
che condizionerà l'andamento 
dei primi colloqui ufficiali In < 
terra giapponese di un capo di -
Stato sovietico. Arrivato nella 
mattinata a bordò dell'lliuscin 
del Cremlino con la scritta 
•Unione Sovietica», Gorbaciov 
e andato subito alla corte del-
l'Imperatore Ahikitocon il suo 
folto seguite ma nel primissi
mo pomeriggio era già pronto 
per iniziare II primo dei tre in

contri previsti con il capo del 
governo al quale è spettato in
trodurre la conversazione. E 

- Kaifu, in segno di omaggio e 
• probabilmente di riconoscen
za per il gesto che Gorbaciov 
aveva compiuto il giorno pri-

• ma a Khabarovuk con la coro
na di rose alle vittime dei cam
pi di lavoro siberiani, ha dato 
subito atto al dirigente sovieti
co degli istorici cambiamenti» 

' in corso in Urss sotto la sua di
rezione. Non vi è stato alcun 
commento ufficiale sull'incon
tro ma al sesto piano del mini
stero degli.Esteri giapponese 
un alto funzionario, che ha 
chiesto.di rimanere anonimo, 
ha spiegato: «Quel gesto del 
presidente sovietico aiuterà a 

' superare certi sentimenti nega
tivi che permangono...». Gor
baciov deve essere ben con

scio che non tutto è liscio nella 
terra dei ciliegi in flore e, ad un 
tratto, ha interrotto la conver
sazione: 'Rappresentiamo -
ha esclamalo - due grandi po
poli e due grandi Stati, siamo 
vicini e vogliamo continuare 
ad esserlo». La risposta di Kai
fu, spiritosa e sibillina, è stata: 
«Nessuno osa mettere in dub
bio che siamo vicini...», inten
dendo ovviamente riferirsi al 
fatto che i due paesi, sia pure -
per mare, confinano tra loro e, 
guarda caso, proprio attraver
so le contestate isole Kurili. , 

Le Kurili, dunque, come am
piamente previsto hanno det
tato banco nel primo «round» e 
hanno occupato oltre la metà 
delle tre ore di durata dell'in
contro durante il quale Gorba

ciov ha auspicato, secondo le 
scarne informazioni fomite dal 
suo portavoce, Vitali) Ignaten-
ko, l'apertura di una «breccia» 
nelle relazioni tra i due paesi. Il 
portavoce ha invitato a «non . 
fantasticare sull'esito della trat
tativa» e ha invitalo a pazienta
re sino alla firma dei docu- , 
menti..Ma si è comunque ap
preso che con abilita e tempi- ' 
smo il leader sovietico ha cita
to i grandi cambiamenti avve
nuti nel mondo e, in 
particolare, in Europa in con
trasto con una certa immobili- ' 
tà della politica giapponese. ' 
Quasi ad invitare i dirigenti di 
Tokio a non perdere l'occasio
ne di un'Intesa con Mosca, 
senza troppi irrigidimenti su' 
una questione di principio • la 

rivendicazione di alcune isole -
che potrebbe essere affrontata 
ben diversamente in presenza 
di un clima di «benevolenza». 
Gorbaciov ha lamentato che 
tra Urss e Giappone non vi sia 
un adeguato livello di rapporti 
se messo a confronto con 
quanto è accaduto negli ultimi • 
anni con la fine della «guerra 
fredda». Kaifu non si sarebbe 
sottratto alla sfida politica del 
presidente sovietico e ha rispo
sto con una frase ad effetto: >È 
venuto il tempo per decisioni 
politiche». 

Tra i due leader oggi si ter
ranno altri due incontri e solo 
al termine, quando verrà il 
tempo per la dichiarazione po
litica congiunta, si potrà sape
re quali saranno i tempi per la 

L'elegante Ginza 
offre a Raissa 
fl bagno di folla 
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«•TOKYO. iSLmoconia-che 
l-Mpdfv Dipartimento m i a ' ' 
potuto metiopolHana.—abbia • 
fatto ispezionare tutti i tombini 
delle strade che verranno per
corse da Mikhail Gorbaciov nel 
cono della sua permanenza 
nella capitale giapponese e i 
giornali locali hanno anche. • 
pubblicato foto di sommozza
tori nell'atto di ispezionare i 
fondali della baia di Tokio. 
Scene di straordinaria slcurez- -
za per la visita di un capo di -
Sialo d'eccezione «che hanno 
messo in risalto quel clima di 
perenne stato d'allerta che ca- . 
mterizza i gendarmi, armati di 
tutto punto, anche di un curio» '• 

gheHa 'di- un noZ»W y < X -
gente.' Tokyo sembra m stato 
d'assedio ma la gente, affetta 
da una moderala «gorbima-
nia», non mostra neppure cu
riosità per l'imponente s t i r a 
mento e fila diritto per la pro
pria strada, ligia agli ordini e 
pronta a subire con sopporta
zione i disagi del traffico im
pazzito a causa dell'andirivieni 
delle vetture dei cortei ufficiali. 
Per Gorbaciov, il governo ha 
mobilitato 23mila uomini di
slocati, in divisa o in iftorghese, 
nel punti chiave: l'ambasciata 
sovietica, il palazzo imperiale, 
alcuni grandi alberghi dove ri

siedono, eccetto Gorbaciov e 
* la moglie Raissa, lutti gli altri • 

membri della delegazione so
vietica. Sono decine i posti di 
blocco che garantiscono un -
controllo a tappeto della città. 
Ieri si temevano incidenti per 
una manifestazione indetta da 
alcuni agguerriti gruppi dell'e- . 
strema destra (in Giappone vi 
sono almeno 280 di queste or
ganizzazioni con non meno di 
ISOmila attivisti pronti a tutto) 
che e sfilata al limitare del fa- ; 

' moso quartiere Ginza, quello 
per gli acquisti. Hanno sfilato 
In poco più di un migliaio gri
dando slogan in favore della 
restituzione delle isole Curili e 
sventolando bandiere giappo
nesi 

La manifestazione si è svolta 
-mentre, poco-più in-le-, Raissa 
Gorbaciova manteneva fede 
alla promessa di una visita ai 
negozi E arrivata alle tre in 
punto del pomeriggio sulla 
•Ginza Street», all'altezza dei 
Grandi magazzini Mitsukoshi. 
peraltro nel loro giorno di 
chiusura, settimanale. Scortata 
da un nugolo,di .uomini del 
Kgb, tra. cui l'Immancabile e 
prestante agente dai biondi ca- ' 
pelli, la moglie del presidente 
sovietico e scesa dalla nerissl-
ma «ZÌI» (una delle sei vetture ; 
del Cremlino giunte da Mosca 
a bordo di un Antonov da tra
sporto) nel tentativo di andare 
incontro alla gentejfhe, dietro 

, lanciava grldollni le transenne, ! 

di sorpresa e di compiacimen
to.-FeHcf-eome-dei'bamblnl. i 
giapponesi di passaggio han
no visto Raissa per lo più strin
gere mani ai fotoreporter,e ai 
cameramen che si sono pre
sentati sul suo percorso. Il «ba
gno di folla» è durato, pertanto, 
ben poco. È scattato un ap- < 
plauso quando Raissa e riusci
ta a prendere in braccio un 
bambino ma questi ha preso a 
piangere a dirotto lasciando 
smarritala donna che si e di
retta verso un vecchio e minu
scolo negozio di dolci uscen
done poco dopo con una pa-
sterella. Il padrone del nego
zio, visti i prezzi di Ginza, non 
ha voluto rivelare il costo della 
gentile regalla. . - OSe.Ser. 

Dichiarazioni di sfiducia a Gorbaciov. Georgia per la dsobbedieriza 

del Pois monta la rivolta La; 
Da Leningrado all'Ucraina: «Dimissioni» 

^K La destra del Pcus sta organizzando un'imponente 
campagna contro Gorbaciov, in vista dell'imminente 
plenum del comitato centrale del partito. Organizza
zioni influenti, come quelladi Leningrado o dell'Ucrai
na hanno già dichiarato la loro sfiducia al segretario 
generale. Intanto le agitazioni operaie si vanno trasfor
mando in sciopero generale politico contro il Cremli
no. In Georgia appello alla disobbedienza civile. 
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S » MOSCA. Con un crescen- ' 
do sema precedenti intere or
ganizzazioni del Pcus hanno 
messo sotto accusa, con un 
inusitato linguaggio, duro nei 
toni e nei contenuti, la leader-

J> shlp di Michail Gorbaciov. In 
,• vista del plenum del comitato 

centrale del partito - program-
f maio per il 24 aprile - dali'U-
> eroina a Leningrado, in dram-
'"' maliche riunioni degli organl-

' smi dirigenti locali, sono state 
, ' volate risoluzioni che. in prati-
y ca. addossano alla politica del 

segretario generale la crisi del 
partito e del paese e chiedono ' 
o una immediata svolta di li- . 

,? ma O la sua testa. Mentre il 
: ' leader sovietico é In Giappone, 
»«; dunque, la destra del partito 
U organizza una vera e propria 

;. ìj offensiva coordinata, sullo 
: 'Ù sfondo dì una drammatica. 
$',- escalation delle agitazioni 

* À operaie che si va trasformando 
' *•• ogni giorno che passa in uno 
[% sciopero generale politico 
i K contro il Cremlino. L'obiettivo 

dell'offensiva e chiaro: Gorba
ciov e la sua visione della pere-' 

stroika, anche se i tempi di una 
.sua possibile liquidatone non 
necessariamente coincideran
no con la prossima riunione 
del plenum, quanto più proba-
bilemente con la conferenza 
di partito o congresso straordi
nario, da convocare entro 
qualche mese per definire il 
nuovo programma del Pcus 
(cosi come stabilito dal ven-
toltesino congresso del parti
to). 

Sono 1 gruppi dirigenti delle 
strutture più importanti del 
Pcus a sferrare l'attacco. «Non 
e più possibile indugiare», tito
lava la «Sovfetskaja Rossia» di 
ieri il resoconto della riunione 
del plenum del comitato regio
nale di Leningrado dell'I I 
aprile scono. E significativo 
che sia stato un dirigente del 
calibro di Boris Ghidaspov a 
farsi interprete dell'aria di ri
volta che, secondo il giornale 
conservatore, serpeggia nelle 
organizzazioni operaie del 
partito, soprattutto dopo gli 

. aumenti dei prezzi del 2 aprile, 
fi segretario cittadino del parti

lo (nonché dirigente naziona
le di primo piano) ha partalo 
senza mezzi termini di «imper
donabile passività e incoeren
za della direzione del Pcus e 
personalmente del presidente 
dell'Urss», ha detto che «la crisi 
ha raggiunto il suo picco per
che nemmeno i poteri straordi
nari (di Gorbaciov) sono in 
grado di impedire la paralisi 
del potere, l'anarchia delle leg
gi e la guerra delle sovrani
tà...A chi e che cosa ha dato la 
perestroika? Chi è colpevole 
della crescente crisi? II partito 
non può fare a meno di dare ri
sposte a questi interrogativi». 

In realtà, ad essere sotto ac
cusa è quella politica •centri
sta», cioè di convergenza al 
centro Ira i moderati di destra 
e di sinistra, che Gorbaciov, 
nel famoso discorso di Minsk, 
alla fine di febbraio, aveva in
dicato come l'unica formula 
possibile per uscire dall'impas
se e dal pericoloso confronto 
fra I due schieramenti. Ghida
spov l'ha liquidata In due bat
tute: il tentativo del presidente 
di occupare una indefinita po
sizione centrista non ha avuto 
successo. Questa linea e stata 
giudicata dal segretario di Le
ningrado e da numerosi altri 
interventi come un insieme di 
mezze misure conseguenza 
dell'incapacità di controllare 
la situazione: «Il popolo non 
capisce più qual 6 la differenza 
fra Gorbaciov ed Eltsin. fra due 
lincee che si presumono alter
native...ma non abbiamo l'in
tenzioni; di rassegnarci ancora 

all'estraneazione del partito 
dall'elaborazione, della linea 
politica portata avanti dai mas
simi dirigenti del Pcus, a nome 
del partito, ma senza consi
gliarsi con i comunisti». Non a 
caso sullo stesso tasto ha insi
stito anche Yuri Belov. segreta
rio regionale e noto esponente 
conservatore che, dopo aver 
messo sotto accusa il ventotte
simo congresso del partito, ha 
detto: «È la polluca,-del pwudo-, 
centrismo portata avanti dal 
segretario generale ad aprire la 
strada alle forze antlcomuni- -
ste». L'attacco, non sembrano 
esserci dubbi, e mirato intanto 
a colpire le ipotesi di «tavola 
rotonda» con l'opposizione 
democratica e le aperture reci
proche che, dopo i messaggi 
di sostegno a Gorbaciov lan- . 
ciati da numerosi esponenti 
della squadra di Eltsin, si stan
no facendo in queste ore i «due 
presidenti». • . 

11 plenum di Leningrado, do
po un dibattito aspro dove si 
sono registrate anche voci a 
sostegno della linea di Gorba
ciov, si e concluso con una ri
soluzione di aperta «dissocia
zione» dall'attuale corso politi
co della leadership del partito 
e del paese. Ma, qualche gior
no dopo, un analogo attacco è -
venuto dal plenum del comita
to centrale del partito ucraino, 
un'altra politicamente influen
te organizzazione del Pcus. «I 
comunisti della repubblica so
no particolarmente preoccu
pati per il fatto che in questa 

non facile situazione la massi
ma dirigenza dello stato e del 
partito dimostra passività e in
coerenza e non adotta misure 
risolute per ostacolare le peri
colose intenzioni delle forze 
antisocialiste e antisociali»: il 
passaggio, che riassumeva le 
conclusioni del dibattito, ripor
tato dalla «Tass». veniva pero 
•taciuto» dal resoconto della 
•Pravda», L'ondata polemica, il 
clima da resa dei conti, non si 
ferma qui. Un appellò ai lavo
ratori e ai sovietici, firmato dai 
primi segretari comunisti delle 
città insignite del titolo di «eroe 
dell'Urss», riuniti a Smolensk -
fra questi dirigenti di primo 
piano come il moscovita Yuri 
Prokofiev - parla di «nemico 
interno» che minaccia la pa
tria, di «esperimenti economici 
e sociali che portano al capita
lismo» e invita i comunisti e le 
forze patriottiche a salvare «lo 
stato sovietico, erede del gran
de stato russo che salvo più 
volte i popoli della terra dal
l'asservimenlo». 

Mentre il Pcus si avvia a un 
nuovo drammatico scontro al 
suo intemo e il parlamento 
dell'Urss approvava Ieri in pri
ma lettura una legge che di
chiara illegali gli scioperi poli
tici, a Kiev si fermavano anche 
i trasporti. Dopo i minatori, 
scendono in sciopero intere 
città e i lavoratori di altri setto
ri. A complicare la situazione 
c'è adesso anche un appello 
alla disobbeddienza civile del 
presidente della Georgia. 
Gamsakhurdia. 

firma del Trattato di pece e 
quali condizioni sono state po
ste da una parte e dall'altra. 
Ignatenko ha confermato ieri 
che le Kurili non usciranno 
mai per un momento dalle 
conversazioni tra Gorbaciov e 
Kaifu e l'informazione è stata 
confermata da un portavoce 
del ministero degli Esteri giap
ponese il quale ha anche chia
rito i temi in discussione tra le 
delegazioni: dai rapporti bila
terali al Trattato di pace sino 
ad alcuni «aspetti concreti» 
delle relazioni. C'è già un ac
cordo sulla firma di 15 docu
menti, di cui sette sono di na
tura economica come «aluto» 
alla perestroika ma, dal punto 
di vista strettamente politico, 
spicca la decisione di firmare 
un memorandum sulla neces
sità di «consultazioni politiche 
al più alto livello» sino a giun
gere a regolari incontri e •con
im i diretti» tra i dirigenti dei 
due paesi. Si tratta della stessa 
clausola contenuta in altri ac
cordi siglati recentemente tra 
l'Urss e alcuni paesi europei, 
tra cui l'Italia. 

Questo pomeriggio. Corba-

L'Incontro tra Gorbaciov 
e l'imperatore glaponese Akihrto. 
Sotto, Raissa mentre parla 
con un'attrice del teatro Kabukt-za 

ciov terrà un discorso davanti 
. alla Dieta, la sede del parla
mento. Per una insolita fusa di 
notizie, il giornale Asahi Shim-
bum, ieri ha anticipato alcune 
proposte del Cremlino per la 

. regione asiatica. Gorbaciov ri
lancerà la proposta di una ri
duzione degli armamenti invi-

' tando espressamente gli Usa e 
il Giappone a delle trattative su 
questo tema ed, inoltre, avan
zerà l'idea di una Conferenza 
delle cinque grandi nazioni in-

' teressate - Urss, Usa. Cina, in
dia e Giappone • per un «primo 
passo» verso la creazione di 

. un'organizzazione per consul
tazioni sulla sicurezza e la coo
perazione economica. Ieri se
ra, al banchetto offerto dall'im-

' peratore, Gorbaciov ha spez
zato un'altra lancia in favore 

.'del disgelo con Tokio: «Ren
diamo omaggio ai Caduti di 
entrambe le parti nelle guerre 
e affermiamo che va fatto il 
: possibile perchè i nostri popoli 
non vengano nuovamente col
piti dalla tragedia delle ostilità. 
La 'guerra fredda' è finita, è 

?|iunta l'ora di lavorare fianco a 
ianco in piena fiducia». 

Boris Eltsin 
si congeda 
da Strasburgo 
e vola a Parigi 

Boris Eltsin (nella foto) ha concluso len la sua visita privata 
al Parlamento europeo ribadendo i cardini della sua politi
ca. La Federazione russa non creerà, ha detto il capo radica
le, motivi di "instabilità militare. È per la smilitarizzazione, 
accetta i principi della conferenza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa. La nuova Russia non è disposta ad ac
cettare la disintegrazione dell'Urss ma vuole un'unione di 
popoli liberi che decidano quali funzioni attribuire al potere 
centrale». Ha poi riconfermato l'obiettivo dei dirigenti russi 
che è quello di far rientrare il paese «nella casa comune eu
ropea nel rispetto delle differenze». Poi è partito per Parigi 
dove incontrerei il presidente dall'assemblea nazionale 
Laurent Fabius. 

Sudafrica 
Winnie Mandela 
sale sul banco 
dei testimoni 

Dopo due mesi e mezzo dal
l'inizio del processo a suo 
carico per sequestro di per
sona e percosse, ieri Winnie 
Mandela è salita per la pri
ma volta sul banco dei testi
moni nell'aula della corte 

« » K « » B M H B H B Ì suprema a Johannesburg. 
Ha negato ogni addebito e 

ripetuto, in sua difesa, che il giorno delsequestro di cui è ac
cusata, si trovava 350 chilometri distante, a Brandfort Tutto 
quello che era accaduto nei locali vicino alla sua casa, per
cosse e omicidio di uno dei quattro ragazzi sequestrati. Win
nie ha detto di averlo saputo molti giorni dopo il suo ritomo. 
Il suo avvocato ha promesso che l'alibi della signora Mande
la sarà confermato da testimoni oculari. Ma intanto pochi 
giorni fa Winnie è stata autrice di un incidente grave con i 
giornalisti: ha accusato davanti alle sue guardie del corpo il 
corrispondente del londinese Theindependentd\ collabora
re con i servizi segreti. L'episodio è avvenuto giovedì scorso 
al termine dell'udienza e ha scatenato le proteste dei giorna
listi democratici del Sudafrica. Il presidente dell'associazio
ne Narsoo ha affermato che Winnie ha messo a repentaglio 
la sicurezza personale del corrispondente in «un momento 
in cui la violenza politica in Sudafrica dilaga». Per questo ha 
chiesto di provare le accuse o di smentirle pubblicamente. 

Almeno 52 persone sono 
state portate, ieri sera, in 
ospedale intossicate dall'i
nalazione dei fumo provo
cato dall'incendio di un tre
no di pendolari in una galle
ria al centro di Zurigo. Non si 
segnalano morti, a quanto 
afferma la polizia, anche se 

fra gli intossicati alcuni sono gravissimi. Secondo le autorità 
ferroviarie, la parte anteriore del treno ha preso fuoco per 
motivi ignoti in prossimità dell'uscita dal tunnel Anche un 
altro treno che percorreva il tunnel in direzione opposta è 
stato costretto a fermarsi per l'incidente, mentre gli scambi si 
fondevano per il calore intenso. A tarda notte 1 vigili del fuo
co stanno ancora lottando contro le fiamme. 

£ il primo caso di colera re
gistrato ufficialmente a San
tiago ed ha colpito un agri
coltore di 58 anni. L'uomo è 
comunque fuori pericolo.Le 
autorità cilene hanno proibi-

. to il consumo di pesce cru-
• B » » » » » » » » do e frutti di mare racco

mandando cautela nel man
giare frutta e verdura. Perchèpare che la malattia non venga 
dal Perù, ma arrivi da acque inquinate usate per irrigare i 
campi.. Primi casi anche in Brasile 

Treno in fiamme 
in una galleria 
di Zurigo 
52 intossicati 

Il colera 
registrato 
anche in Ole 
e In Brasile 

Paese brasiliano 
adota nome 
da un romanzo 
dì Jorge Amado 

Un paesino brasiliano ha 
cambiato il suo nome in 
quello inventato dallo scrit
tore Jorge Amado, che vi si 
ispirò per un romanzo, ma 
la decisione è stata presa so
lo dopo che dall'opera, scrit-

mmmmmmmtmmmmmmmmmmm , ta una quindicina d'anni fa. 
' era stata tratta una «teleno-

vela» di successo. Un referendum fra i 943 abitanti con diritto 
di voto ha stabilito che la cittadina balneare di Jandaira, sul
la costa dello stato di Bahia, si chiamerà d'ora in poi «Santan 
do Agreste», nome immaginario uscito dalla fantasia dello 
scrittore bahiano. A Jandaira è stata ambientata la telenove-
la «lieta do Agreste» della rete televisiva «Globo» - tratta dal
l'omonimo romanzo di Amado - che l'anno scorso ha avuto 
un grosso successo di «audience» in tutto il Brasile. «La no
stra idea - ha spiegato il sindaco Jacob Alves Dos Santo», 
promotore del referendum - è quella di cavalcare il succes
so della telenovela per portare più turismo nella nostra cit
tà». Il nome ha ottenuto le preferenze di 6S7 «ex-landaircnst» 
contro 281 contrari, tre voti in bianco e due nulli 

VIRGINIA LORI 

.... . -;r '*...,; Proteste ed agitazioni sindacali in tutta la Jugoslavia 

Settecentomila operai serbi 
scioperano contro il carovita 
Ondata di agitazioni sindacali in Jugoslavia. Oltre 
700mila metalmeccanici, tessili e conciari sono sce
si ieri in sciopero per migliori condizioni di vita. In 
Slovenia in agitazione gli insegnanti delle scuole 
medie. Il Saborrespinge il tentativo serbo di interfe
rire negli affari interni della Croazia. A Zagabria oggi 
grande manifestazione delle opposizioni, mentre 
domani si «riapre» il processo a Martin Spegelj. 

DAL NOSTRO INVIATO 

,-••) 
OIUSKPPIMUSUN 

• i LUBIANA La crisi econo
mica in Jugoslavia comincia a 
farsi sentire pesantemente. In 
Serbia oltre 7O0m!la metal
meccanici, tessili e conciari so
no scesi in sciopero per miglio
ri condizioni di vita e per prote
stare contro la spirale dei prez
zi che sta falcidiando letteral
mente i salari, ammesso che 
vengano pagati. Migliaia di im
prese, infatti, sono sull'orlo 
della bancarotta e da mesi al 
lavoratori non vengono corri
sposti gli stipendi, mentre non 
si vedono prospettive di ripre
sa nonostante il nuovo corso 
inaugurato dal governo di Ante 
Markovic. I sindacati sono sce-
si in campo con tutta la forza e 
l'energia possibile. Da mesi 
stanno avvertendo, come del 
resto ha ripetutamente detto il 
loro presidente Moma Kolako-
vie, che i lavoratori non inten
dono pagare le conseguenze 
di una politica economica di
sastrosa. Adesso non si tratta 
più di avvertire e di mandare 
messaggi: il tempo è ormai 
scaduto e i lavoratori stanno 
scendendo nelle piazze. La 

protesta va Innanzitutto al go
verno federale ma non vengo
no neppure esclusi quelli re
pubblicani. 

PerSlobodan Mllosevic, pre
sidente della Serbia, è davvero 
una brutta storia. Finora era 
riuscito a contenere le proteste 
puntando molto, forse troppo, 
sull'agitazione nazionalista e 
agitando lo spauracchio della 
Croazia, definita ustascia. Ma 
adesso con le fabbriche chiuse 
e con il crescere della rabbia 
operaia sarà difficile trovare di
versivi. 

Con aziende da anni in ros
so e con migliaia di lavoratori 
che non incassano gli stipendi 
in alcuni casi sin da ottobre, la 
minaccia di uno sciopero ge
nerale in tutta la Jugoslavia sta 
diventando concreta. Le agita
zioni operaie ormai stanno 
percorrendo tutto il paese. In 
Vojvodina, provincia serba in 
cui è fortemente rappresentata 
la componente etnica unghe
rese, la protesta ha interessato 
oltre I50mila lavoratori. In Slo
venia, Repubblica, considerata 
tra le più avanzate, ed anzi la 

più vicina all'Europa, le scuole 
medie ieri sono rimaste chiu
se. GII insegnanti, infatti, han
no disertato le lezioni per re
clamare la firma di un nuovo 
contratto di lavro e soprattutto 
retribuzioni adeguate al costo 
della vita. In Slovenia, tanto 
per fare un esempio, un pro
fessore di scuola media perce
pisce uno stipendio che si ag
gira sugli Smila dinari, pari a 
circa 650rnila lire. In Croazia, 
inoltre, a febbraio 280mila la
voratori non hanno ricevuto lo 
stipendio, mentre il lavoro ne
ro, attualmente, interessa oltre 
120mila persone. La Jat, la 
compagnia di bandiera aerea, 
è «appiedata» da sei giorni a 
causa uno sciopero del perso
nale tecnico che vuole le di
missioni del direttore generale 
dell'azienda. 

Ante Markovic, a Londra per 
l'inaugurazione della Banca 
europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo dell'Est, però è ab
bastanza soddisfatto. Avrebbe 
ottenuto una manciata di mi
liardi di dollari, assolutamente 
necessari per affrontare le pri
me necessità. La Banca euro
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo dell'Est e la Comunità 
europea, peraltro, sono state 
molto chiare: i dollari ci sono e 
potranno esserci ancora se la 
Jugoslavia resterà unita. -La 
destabilizzazione della Jugo
slavia - ha affermato il presi
dente francese Francois Mitter
rand • farebbe crollare l'assetto 
europeo e l'Europa non può 
tollerare questa eventualità», 

Il punto però è proprio que

sto: la Jugoslavia resterà unita? 
Per la Slovenia la data del 26 
giugno, prevista per la piena 
indipendenza, si sta avvicinan
do in una situazione che non 
fa presagire l'auspicato distac
co consensuale. La Croazia, 
da parte sua, ha ripetuto che 
se Lubiana se ne va, Zagabria 
farà altrettanto. L'incontro del
l'altro ieri fra Slobodan Mllose
vic e Franto Tudjman, in una 
località al confine tra Croazia e 
Serbia, avrà ancora un seguito. 
Il negoziato sarà lungo e diffi
cile, frammischiato ad avverti
menti molto - chiari. Come 
quello lanciato dal Sabor della 
Croazia, approvando una riso
luzione che contiene un chia
ro ammonimento per la Ser
bia: se volete ritoccare i confi
ni, hanno detto In sostanza I 
croati, tenete conto che noi fa
remo altrettanto. Come se non 
bastasse oggi a Zagabria le op
posizioni manifesteranno in 
piazza Jelacic a difesa delia 
sovranità della Repubblica. 
Domani, invece, riprenderà il 
processo a Martin Spegelj, il 
ministro della difesa croato, 
accusato di sollevazione arma
ta. A questo proposito c'è da 
dire che oltre 220mila cittadini 
della capitale croata hanno 
sottoscritto una petizione di 
solidarietS con Martin Spegelj 
contro le autorità militar:. Infi
ne, sempre domani, a Ohrid, 
nella Macedonia, nuovo verti
ce dei sei presidenti repubbli
cani: all'ordine del giorno la 
crisi del paese, lo stesso tema 
affrontato nelle tornate prece
denti. 

'8?.-. 
l'Unità 
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NEL MONDO 

Aylwin oggi in Italia 

Il presidente cileno a Roma 
un anno dopo l'avvio 
della transizione democratica 

OMERO CI Al 

• 1 ROMA. Il braccio di ferro 
con Plnochet continua In un 
anno il cartello delle opposi
zioni che vinse le presidenziali 
del dicembre '89 non è riuscito 
a modificare la legge per con
vocare le elezioni municipali e 
bisognerà aspettare il giugno-
luglio del "92 per sostituire I 
sindaci-prefetri nominati. In 
tutto il Cile, dal dittatore Eser
cito e Marina si sono rifiutati di 
riconoscere validità al rappor
to della commissione Retting, 
l'organismo che ha denuncia
to oltre duemila casi di spari-
zk>ni negli anni del regime mi
litare, negando cosi la loro col
laborazione nella ricerca dei 
responsabili dei crimini del ter
rorismo di Stalo. Ogni movi
mento di Patrick) Aylwin e sot
to il Uro non solo di Plnochet. 
•tutore» della democrazia dal 
suo scranno di capo delle For
ze annate, ma anche di un Par
lamento dove le formazioni di 
destra - Renovaclon nacional 
e Union democrata indipen-
diente - vigilano contro i pro
getti di riforma della Costitu
zione. 

Ma il Cile. nell'Immenso ba
cino dell'America latina, e un 
paese di eccezioni Perchè se 
sta vivendo una transizione as
solutamente sul generis, dove 
il protagonista di un golpe e di 
un ventennio di repressione 
brutale è, non solo vivo e vege
to, ma continua ad essere a ca-
pò di un braccio - l'esercito -
di uno stato democratico la cui 
esistenza e politica ne rappre
senta la sconfitta. È anche l'u
nico paese che vanta una si
tuazione economica straordi
naria e una infrastruttura di ba
se che lo eleva al di sopra di 
quel baratro della miseria su 
cui sembrano in bilico molte 
altre economie latino america
ne. 

Purtroppo, 0 Ole, è una ec
cezione anche nel fenomeno 
terrorista tanto che, dopo l'at
tentalo che ha ucciso due setti
mane fa Jolme Cuzman, l'ex 
eminenza grigia del regime, 
più di un osservatore del pro
cesso democratico cileno ha 

temuto di rivivere nelle vie di 
Santiago gli anni di piombo 
delle Br in Italia E diverso 
sembra, anche l'atteggiamen
to dei comunisti verso le frange 
armate dell estrema sinistra se 
un storico dirigente del partito 
Luis Corvalan, non ha trovato 
di meglio che invitare, alla vigi
lia dell'assassinio Cuzman, «i 
giovani a conservare le armi» 
perchè non sono escluse tra
me golpiste contro 11 governo 
democratico 

Eppure il presidente che 
giunge oggi in Italia, dopo aver 
visitato Spagna e Gran Breta
gna, ha già raggiunto molti de
gli obiettivi che portarono al 
successo il cartello elettorale 
di Concertactòn democratica 
L'Aylwin di oggi è lo statista nel 
quale si incarna il processo 
stesso di transizione democra
tica -E questo - ci dice Anto
nio Leal, dirigente allontanato 
dal Pcch e oggi tra I promotori 
di Arco (Assemblea per il rln-
novarr.ento comunista) - an
che per il grande coraggio mo
rale che ha dimostrato nel rac
cogliere i risultati del rapporto 
Retting sulle violazione dei di
ritti umani, per la sua fermezza 
nel guidare i! processo demo
cratico tenendo testa all'ex dit
tatore, per la sensibilità sociale 
con cui si muove il governo nel 
tentativo di rlequilibrarc I rap
porti economici in un paese 
che è si tra i più ricchi del Con
tinente ma dove quasi il 40% 
del cittadini vive appena al di 
sopra dei margini di povertà» 

In Europa, Aylwin è venuto 
per dare fiducia sulle prospetti
ve future di un paese dove l'in
flazione si mantiene a livelli 
bassissimi, il tasso degli inve
stimenti è alto e per il qualele 
previsioni macroeconomiche 
indicano una crescita notevole 
del prodotto intemo lordo Li 
visita di Stato del presidente ci
leno in Italia si svolge su invito 
di Cossiga. Da oggi a venerdì 
Aylwin incontrerà Andreotb. 
De Micheli» e i presidenti di 
Camera e Sonata Lunedi si re
cherà In Vaticano dove sarà ri
cevuto dal Papa. 

Processo militari argentini 
Uccisero anche 30 italiani 
I testimoni sentiti a Roma 
Possibile reincriminazione 
Prosegue al palazzo di giustizia l'istnittoria per de
cidere sull'Incriminazione dei generali argentini, 
colpevoli di avere mandato a morte - fra migliaia 
di altri - una trentina di cittadini italiani, durante 
la dittatura militare. Il pubblico ministero Marini 
ha sentito ieri i testimoni dell'assassinio di Laura 
Cartono. La fase istruttoria si deve chiudere entro 
giugno. 

SAVKRIOTUTINO 

••ROMA. Laura Cartono è 
stata ritrovata nel 1983 in una 
fossa comune, vicino a Buenos 
Aires, li suo scheletro portava 
ancora un reggiseno nero che 
Alcira Rlos de Cordoba, un'al
tra prigioniera, sopravvissuta, 
aveva regalato a Laura la sera 
prima che venisse uccisa. Alci
ra e uno dei testimoni che sa
ranno sentiti a Roma in questi 
giorni dal pm Marini Gli altri 
sono Estela Cartono, madre di 
Laura, che ha riconosciuto II 
cadavere insieme con il padre. 
Guido Cartono Poi ci sono 
Luis Pablo Cordoba, che aveva 
conosciuto Laura nel campo 
di prigionia di «La Cacha». e 
Morris TWbal), l'esperto ingle
se di Amneuy Inttmottonal. 
che usando metodi sofisticati 
di antropologia forense, ha 
stabilito come e quando Laura 
e stata assassinata. Sono parti
colari raccapriccianti, insieme 
col suo compagno Carlos 
Uhitte. Laura Cartono, che 
aveva appena messo al mon
do un tiglio, incatenata per 
cinque ore a un tavolaccio, fu 
fatta salire su una macchina e 

3ulndi fucilata con una raffica 
I «Itako» nella testa, sparata 

da brevissima distanza. Aveva 
ventidue anni II cranio appare 
come sgranato QaiVessmedel 
corpo è apparsojWn certezza 
che Laura avevi avuto un 
bambino poco prima della 
morte. I testi dicono che le ave
vano fatto credere che sarebbe 
stato consegnato al nonni. In-
vtJflgÉ&che lui e sparito, evl-

« • • ^ • • n t e rubalo da qualcu-
TWBegTl aguzzini con l quali 

ancora oggi, probabilmente, il 
ragazzino vive comttSfnglio 
ad«Uvo . W 

Casi come questo potrebbe
ro portare alla reincriminazio
ne, in Italia, di una grande 
quantità di responsabili dei cri
mini della dittatura, ormai defi
nitivamente fjasciolti in Ar
gentini: Per opt ino dei casi 
esaminati nel! istruttoria, sono 
considerati responsabili I tre 
generali esponenti della giunta 
militare nel momento in cui 

avvenne la scomparsa (per la 
Cartono Videla, Massera e 
Agosti), più il generale co
mandante della Zona dove e 
avvenuto il sequestro (per la 
Cartono il generale Carlos 
Suarcz Mason, che usava vio
lentare le prigioniere, mai in
criminato in Argentina), non
ché l'ufficiale comandante 
della Sottozona Potrebbero 
essere lnline portati sotto pro
cesso in Italia I comandanti dei 
campi di prigionia, ove fossero 
identificati 

Il pubblico ministero Marini 
ha ascoltato Ieri il racconto di 
Guido Cartono, padre di Laura 
Una testimonianza agghiac
ciante Anche lui era stato ar
restato e torturato per venticin
que giorni Va era riuscito a 
evitare l'arresto della figlia, che 
venne scovata nel suo nascon
diglio sei mesi dopo la cattura 
del padre Ali epoca, Laura la
vorava per la gioventù peroni-
sto. La madre riuscì, attraverso 
amicizie altolocate, a far libe
rare suo marito Guido Ma per 
Laura, le dissero, non c'era 
niente da fare 

Adesso, mentre Vldela, Mas-
sera. Agosti e tutti gli altri pas
seggiano liberi in Argentina, in 
Spagna e nesli Slati Uniti, a 
piazzale Godio si potrebbe 
aprire un altro processo contro 
di loro. Non miste prescrizio
ne, Infatti, per quei delitti, in 
quanto preordinati e commes
si da una associazione di più 
di cinque persone. Resta un 
solo impedimento qualora il 
giudice Squillante decidesse di 
procedere per rinnovare il giu
dizio occorre una specifica ri
chiesta alle autorità argentine 
da parte del ministero della 
Giustizia italiano Ma non si 
dubita che il ministro Martelli 
formalizzerà tale richiesta ap
pena reintegrato nei suoi pieni 
poteri al termine della crisi go
vernativa. Hanno formulato 
questa speranza gli avvocati 
Marcello Gentili e Giancarlo 
Maniga, che si sono incontrati 
ieri mattina con i giornalisti. 

Bush spiega in tv il ruolo L'Onu: «Maggiore impegno 
. degli oltre 8.000 soldati per evitare lo sterminio » 

americani, inglesi e francesi Saddam visita il Kurdistan 
«No a un intervento armato» I ribelli ancora in armi 

Forze alleate nel nord deU'Irak 
«Ma solo per soccorrere i curdi» 
Una forza multinazionale composta da amencam, 
francesi e inglesi si accamperà nel nord dell'Irak per 
aiutare i profughi curdi. L'ha annunciato ien notte il 
presidente Bush, dopo essersi consultato con Major, 
Mitterrand, Ozal e Kohl Come reagirà Saddam Hus
sein? Il presidente Usa si è detto convinto «che non 
interverrà, anche perchè finora ha rispettato l'accor
do di non oltrepassare il trentaseiesimo parallelo». 

• • WASHINGTON Gli elicotte
ri statunitensi sono riusciti a 
raddoppiare la quantità*)! aluti 
lanciati finora al mezzo milio
ne di profughi curdi giunti alla 
frontiera turca. Lo ha riferito ie
ri un portavoce amricano, se
condo il quale gli elicotteri 
stanno dando un fondamenta
le contributo in una delle più 
grandi operazioni di soccorso 
della storia militare moderna. 
Un apporto che. come ha riba
dito ieri a Washington Marlin 
Fltzwater, «megafono» della 
casa Bianca, comporterà la 
presenza di militari americani 
nell'lrak settentrionale, ma so
lo •occasionalmente» In prati
ca la presidenza Usa. a scanso 
di equivoci, vuole ancora una 
volta mettere in chiaro che le 
forze statunitensi non interver
ranno In alcun modo nel com
battimenti tra i ribelli curdi e le 
truppe di Saddam Hussein 
•Nella zona di frontiera sono 
impegnati 8 300 americani in 
gran parte militari - ha precisa
to Fltzwater -, e vi saranno uni
ta statunitensi che faranno 
avanti e indietro dall'Irate set
tentrionale per aiutare come 
possono. Ma sarà per brevi pe
riodi, perora, per contribuire a 

costruire campi, trasferire la 
gente, fornire viveri ed acqua 
Non interverranno nella guerra 
cMle» 

In pratica la presenza ameri
cana «garantirà» il soccorso al 
profughi in quella zona a nord 
del 36mo parallelo, che era sia 
stata delimitata e indicata da
gli Usa come «protetta» da Sad
dam Ma di presenza fissa, non 
se ne parla nemmeno Almeno 
da parte americana, polche 
d'altra parte II premier britan
nico John Major ha rinnovato 
ieri la sua proposta di un Inter
vento se necessario armato, 
sotto l'egida dell Onu, per pro
teggere i curdi in fuga Major, 
che secondo I commentatori 
politici vuole in questo mo
mento dare di sé un'immagine 
•forte» al proprio elettorato, ha 
comunque sottolineato ciò su 
cui tutte le nazioni Impegnate 
nei soccorsi paiono d'accordo 
Saddam non deve ostacolare 
le operazioni di rifornimento ai 
profughi. 

Intanto la tragedia dei curdi 
non conosce soste secondo 
alcune testimonianze il marti
rio nel Kurdistan produce cifre 
sempre più cruente. Muoiono 
di fame, di freddo e a causa di 

Profughi curdi tentano di attraversare il confine iracheno-turco 

malattie anche non gravi, ma 
che in tali condizioni diventa
no Incurabili. Sono sopratutto i 
vecchi e i bambini a soffrire e a 
perire. Impossibile stabilire 
quanti muoiano, ma si paria di 
miglialo. Secondo alcuni os
servatori, le missioni aeree del
le ultime ore hanno contribui
to a soddisfarei bisogni più ur
genti del rifugiati, ma ora biso
gna provvedere a traferire i 

curdi in aree più accessibili ai 
soccorritori 

La signora Sadako Ogata. al
to commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, che si tro
vava ieri nei campi al confine 
tra Irak e Iran, ha detto che «so
lo mobilitando massicce risor
se sarà possibile evitare lo ster
minio di un popolo» Il Com
missario ha lanciato quindi un 
accorato appello alla comuni

tà intemazionale affinchè ven
gano intensificati e coordinati 
gli sforzi Secondo la stima dcl-
1 Onu, resa nota ien dall Uni-
cef, occorreranno nei prossimi 
tre mesi oltre 400 milioni di 
dollari per far fronte alle esi
genze del rifugiati II richiamo 
alla solidarietà è stato ieri ri
preso dal leader iraniano Rai-
sanjani, il cui paese ospita ol
tre un milione di profughi cur
di iracheni Rafsanjani ha esor
tato i suoi connazionali a de
porre l'antica inimicizia con Ti
rale per farsi carico della sorte 
del fratelli curdi 

Il presidente Saddam Hus
sein si è ien nuovamente reca
to nel Kurdistan, da dove sono 
fuggiti quasi due milioni di cur
di sui quattro e mezzo residen
ti in Irak (quasi un terzo del-
I intera popolazione) Sad
dam ha visitato la città petroli
fera di Kirkuk, che nelle scorse 
settimane è stata riconquistata 
dalle forze di Baghdad a prez
zo di combattimenti estrema
mente cruenti e, pare, anche 
bombardamenti «chimici» Il 
governo Iracheno continua a 
richiamare I curdi fuggiti, asse
rendo che chi non si è ribellato 
non ha nulla da temere Con
temporaneamente, la televi
sione irachena ha mandato in 
onda le fosse comuni portate 
alla luce nei pressi di Suleima-
nlya, 270 chilometri a nord di 
Baghdad, dove giaciono centi
naia di cadaveri orrendamente 
mutilati dai ribelli curdi duran
te l'Insurrezione. E ancora a 
centinaia, in queste ore, sono I 
ribelli curdi che stanno ritor
nando in Irak per combattere 
Saddam. Attualmente, tra gli 
opposti schieramenti pare sia 
in vigore una tregua. 

"———"—"™" Presentata la piattaforma laburista per le prossime elezioni 
Il partito conservatore dilaniato da contrasti interni e polemiche 

Kinnock: «I tories sono finiti» 
«Ora tocca a noi, i tories sono finiti». Neil Kinnock ha 
lanciato ieri il «documento chiave» del suo partito 
che conclude la revisione del programma politico e 
formerà la piattaforma del Labour alle prossime ele
zioni. Sviluppo economico, riforma fiscale, ritomo 
dei sindacati, lotta alla povertà, miglioramento dei 
servizi: «Sono orgoglioso». I foriesdilaniati dalla lotta 
intema sui limiti di «John l'esitante». 

ALFIO BBRN ABBI 

• s ì LONDRA. Dodici anni di 
governo conservatore stanno 
per finire, ha detto il leader la
burista Neil Kinnock nel lan
ciare il documento di ventimila 
parole col quale ieri ha prefi
gurato davanti a centinaia di 
giornalisti «il futuro di un'In
ghilterra socialista con 1 laburi
sti al potere» Il documento In
titolato Labour's better way (or 
the 90 costituisce I ultimo toc
co alla revisione politica del 
partito iniziata quattro anni fa 
ed è a tutti gli effetti il program
ma laburista delle prossime 
elezioni generali Fa perno in
tomo a quattro punti principa
li sviluppo di un'economia de
finita dì «classe mondiale» che 
permetta la buona nuscita de
gli alfari, migliore educazione 
scolastica e frolessionale, un 

ruolo di primo piano della 
Gran Bretagna in Europa e so
luzione al problema della po
vertà e dei senzatetto. «Un go
verno laburista dovrà far fronte 
alta dura realtà del fallimento 
tory che ha trasformato la Gran 
Bretagna In un paese di debi
tori», ha detto Kinnock. 

Approfittando della conti
nua confusione del governo 
sulla poli tax che verrà cam
biata tra due anni, ma in una 
forma che preserva alcuni 
aspetti di Imposta individuale, 
il documento ripromette la 
completa abolizione dell'odia-
lissima tassa e annuncia «una 
riforma fondamentale del si
stema fiscale» Non ci saranno 
cambiamenti per coloro che 
guadagnano sotto le ventimila 
sterline all'anno (circa 45 mi

lioni di lire), ma per i più ricchi 
6 previsto un progressivo au
mento fino al Su% sulle tasse II 
programma laburista mette 
I enfasi sulla nuova tecnologia, 
sul miglioramento del sistema 
sanltano (che respingerà la 
tendenza alla privatizzazione 
di questo settore promossa dal 
Jones e tornerà a valorizzare i 
medici generici), sull'ambien
te, servizi pubblici, specie i tra
sporti, e la difesa I laburisti 
promuoveranno anche un va
sto programma di decentraliz
zazioni di potere, una sorta di 
regionalismo E previsto un 
Parlamento per la Scozia «la 
cui forma verrà scelta dagli 
stessi scozzesi» ed una assem
blea per il Galles A Londra, 
l'unica città europea senza un 
organismo municipale genera
le dopo l'abolizione del Glc 
decretata dalla Thatcher, i la
buristi torneranno a dare al 10 
milioni di abitanti la possibilità 
di ripristinare un corpo di re
sponsabili debitamente eletti 
dalla cittadinanza 

Sul piano dello sviluppo 
economico la recessione verrà 
risolta In parte con una politica 
di facilitazioni alle Industrie 
che investiranno In nuove tec
nologie, il rinnovamento di 
una moderna base manufattu-
riera e - tema favorito dei labu
risti - un imponente investi

mento nell'Istruzione e adde
stramento professionale dei 
giovani che potranno studiare 
tinoa 16annlcondinttoadun 
certo grado di qualificazione. 
•Vogliamo dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere E inuti
le parlare di libertà di scelta 
come faceva la Thatcher, se 
manca 11 potere economico», 
ha detto il ministro ombra Roy 
Hattersley « suo collega John 
Smith, cancelliere ombra, ha 
detto «Puntiamo su un nuovo 
sviluppo della crescita econo
mica perché non intendiamo 
spendere più di quanto abbia
mo in cassa, ma detto questo 
promettiamo di intervenire so
prattutto nel caso del migliora
mento del servizi pubblici» Ci 
saranno anche leggeri aumen
ti delle pensione ed il ripristino 
delle visite gratuite presso ocu
listi e dentisti E il documento 
indica anche quale sarà il ruo
lo dei sindacati che sono tradi
zionalmente coprotagonisti 
negli sviluppi dei programmi 
politici laburisti Non ci sarà 
una politica statutaria sugli sti
pendi o sui contratti, ma un 
«national economie asses-
sment» (valutazione economi
ca nazionale) con la parteci
pazione di imprenditon, sinda
cati e governo Consultazioni 
di questo tipo precederanno 
anche la messa a punto del 

budget Ci sarà pero un mini
mo statutario sullo stipendio 
medio orario tre sterline e 
mezzo (poco più di settemila 
lire) 

Kinnock si è dichiarato «or
goglioso» del progressi fatti dal 
suo partito nel corso di questi 
quattro anni di revisione politi
ca che hanno ribaltato fra l'al
tro la posizione del Labour sul
le nazionalizzazioni e sulla po
litica del disarmo nucleare uni
laterale Il lancio del docu
mento coincide con il ritomo 
dei laburisti in testa alle prefe
renze degli inglesi nei sondag
gi di opinione e con la guerra 
intestina che dilania i tona 
sull'efficienza o inefficienza 
del premier John Major, ora 
soprannominato «the ditherer» 
(1 esitante) Ien sera l'ex mini
stro tory Norman Tebbit ha 
confermato che esiste di fatto 
un gruppo di tortesene pur di 
distaisi di lui sono disposti ad
dirittura a sabotare le possibili
tà di vittoria dei conservaton 
alle p-ossime elezioni Con un 
tocco di humour ì laburisti 
hanno preso a citare nelle loro 
Interviste 1 voti delle loro pagel
le di scuola dopo che Major, si 
è scoperto, lascio le classiche 
(corrispondono alle medie ita
liane) senza i necessari esami 
e «fece un buco» in matemati
ca. 

Crisi del decimo anno per Carlo e Lacfy D 
Vento di crisi sul trono d'Inghilterra. O meglio nel
la casa del principe ereditano Carlo e di sua mo
glie Diana. Stando alle indiscrezioni raccolte dal 
popolare giornale inglese «The Sun» i principi di 
Galles starebbero per divorziare. Già vivrebbero 
in due diverse case. Lui in campagna, lei in città 
con i bambini. Solo pettegolezzi? O un'altra favo-
la è finita? * 

MARCELLA C IARNILU 

•a l La favola è finita Carlo e 
Diana d'Inghilterra si sono se
parati Non ancora ufficial
mente dato che la ferrea eti
chetta di corte non prevede 
ancora che due pnnclpi possa
no non amarsi più Ma nei farti 
i due vivono In case separate 
Carlo si è sistemato nella resi
denza di campagna di High-
grove mentre Lady D è rimasta 
nel palazzo di Londra con i fi
gli William ed Ham Incontri 
burrascosi si svolgono nei fine 
settimana quando la princi
pessa accompagna i bambini 
dal padre Neil occasione, da 

perfetti separati in cosa, i due 
non dormono nella stessa ca
mera e se si parlano lo fanno 
solo per litigare Tutti I partico
lari della crisi del decimo anno 
dell'erede al trono d Inghilter
ra sono raccontati dal giornale 
popolare «The Sun» non nuovo 
ad imprese di questo tipo ed in 
grado di relazionare sugli 
amori a corte e dintorni con 
dovizia di particolan, grazie 
anche ai dettagliati racconti di 
dipendenti della casa reale 
che, licenziati per un qualun
que motivo, non trovano di 
meglio che rendere pubblici i 

vizi privati del loro datori di la
voro 

La «gola profonda» del Sun 
in questo caso si chiama An
drew Jaques, guardia del cor
po per ben quattro anni del 
due litigiosi coniugi «Il loro 
matrimonio - afferma Jacques 
- diventa ogni giorno più bur
rascoso Ali inizio erano una 
qualunque coppia felice. Ora 
(annodi tutto per evitarsi Negli 
ultimi tempi non li ho mal visti 
fare una cosa insieme Si in
contrano soltanto a tavola ed 
allora sono scenate Spesso le 
loro voci irate si odono dal 
giardino» 

Una conferma Indiretta ai 
pettegolezzi ben retribuiti del-
i ex guardia del corpo sembra 
venire dalla notizia che nei 

Brosslmi giorni sia Carlo che 
lana si recheranno in Brasile 

ma seguendo due diversi Itine
rari Non avrebbero fissato 
neppure un incontro cui esse
re presenti in contemporanea. 
Ma potrebbe anche trattarsi di 
ragioni di stato del tutto in
comprensibili ai comuni mor

tali Staremo a vedere 
Intanto e bene ricordare che 

la burrasca In casa del principi 
di Galles non è una novità In 
fondo i due, trascorsi I primi 
anni di matrimonio e provve
duto a fornire in rapida succes
sione due potenziali eredi al 
trono, hanno sovente fornito 
matenale succoso per le cro
nache rosa Risalgono al 1987 i 
primi eventi degni di nota Car
io che durante un viaggio soli
tario In Italia incontra assidua
mente una graziosa marchesi-
na. Diana che, per dimentica
re riscopre vecchi amici e va al 
concerto dei Duran Duran che, 
peraltro il principe non ap
prezza preferendo e di molto 
Beethoven Carlo va, ancora 
da solo a Gstaad e Lady D fre
quenta assiduamente I night 
londinesi più in voga Lui di
pinge acquerelli, gioca a polo, 
si occupa di ecologia e lei bal
la per dimenticare 

Cavalli polo, dipinti e danze 
sfrenate ali origine di una crisi 
latente da molti anni? 0 piutto
sto la routine può mandare al

l'aria anche I matrimoni di 
sangue blu e far finire un amo
re da favola? Forse la seconda 
ipotesi (se la crisi c'è davvero) 
può essere quella giusta. In 
fondo I esser principi non ren
de indenni dai problemi del 
comuni mortali E, d altra par
te, in fatto di infelicità coniuga
li la famiglia reale inglese pud 
dare dei punti La principessa 
Margaret, mal sposata con To
ny Armstrong Jones dopo un 
impossibile amore per lo scu
diero della mamma La princi
pessa Anna, prossima alla rati
fica del divorzio da Mark Phil
lips, capitano dei dragoni E 
poi le tristi nozze di Mana Cri
stina di Kent e quelle di Lord 
Lichfield In fondo tralascian
do il pacato matrimonio della 
regina Elisabetta e del principe 
Filippo e quello ancora giova
ne di Sarah Ferguson e An
drea l'unico esponente della 
royal famiry che è riuscito a 
trovare la felicità è stato pro
prio chi il trono lo ha lasciato 
per amore Edoardo duca di 
Windsor 

Il segretario generale dell Onu Perez de Cuellar 

Una «Norimberga» per Saddam? 
Secondo Perez De Cuellar 
è «un'idea interessante» 
Le Nazioni Unite al lavoro 
Il segretario generale dell'Orni considera con inte
resse l'ipotesi di sottoporre Saddam Hussein a un 
processo di fronte a un tribunale intemazionale e ha 
già incaricato i suoi consulenti giurìdici di studiarne 
le possibili forme. L'ipotesi, inizialmente avanzata 
dai ministri della Cee, ha cosi avuto un avallo molto 
autorevole anche se c'è chi la considera solo un al
tra arma politica contro il dittatore iracheno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
EDOARDO QARDUMI 

• • STRASBURGO Perez De 
Cuellar giudica «un idea inte
ressante» quella di sottoporre 
Saddam Hussein a un proces
so per crìmini di guerra e geno
cidio L'ipotesi, avanzata dal 
ministri degli Esten dclLi Cee. 
ha il mento di ottenere «tutta la 
considerazione» del segretario 
generale dell Onu, che ha già 
iniziato le necessarie consulta
zioni giuridiche per appurare 
come «un tale processo po
trebbe essere organizzato se 
alla fine si decidesse di farlo» 
Per ora, naturalmente, nulla di 
definitivo si può ancora dire, 
ma Perez De Cuellar assicura 
di essersi già messo ali opera 
per svolgere il ruolo che gli 
compete (l'ultima parola non 
potrebbe che spettare al Con
siglio di sicurezza) e poter 
espnmere alla fine un opinio
ne che sarebbe in ogni caso di 
grande autorevolezza politica. 

Le affermazioni del segreta-
no dell Onu hanno colto un 
po' di sorpresa giornalisti e os
servate»!, impegnati ieri a se
guire quella che sembrava una 
visita se non protoeoltaie. co
munque dai-contenuti abba
stanza prevedibili alla sede del 
Parlamento europeo di Stra
sburgo La proverbiale cautela 
diplomatica di De Cuellar ma 
anche la sua prima reazione 
alla proposta venuta lunedi dal 
vertice dei ministri europei, 
non lasciavano certo presagire 
dichiarazioni tanto impegnati
ve In mattinata, nel corso dì 
una intervista alla televisione 
francese II segretario dell Onu 
era stato straordinariamente 
prudente E solo qualche ora 
dopo, nel discorso indirizzato 
ali assemblea generale dei de
putati, non aveva neppure sfio
rato l'argomento Solo in sera
ta, di fronte ai giornalisti, è af
fiorato il suo «Interesse» e si è 
saputo che la macchina delle 
Nazioni Unite era in realtà già 
stata messa in «movimento 
Che cosa era accaduto nel vol
gere di mezza giornata? 

Perez De Cuellar ha giustifi
calo le sue prime reticenze 
con il dovuto riserbo diploma
tico e, soprattutto, con la pru
denza consigliata dai negoziati 
in corso a Baghdad propno 
nelle stesse ore. per I istituzio
ne di campi protetti in territo
rio Iracheno sia per i nfugiat! 
curdi che per i ribelli sciiti Ha 
anche aggiunto di sentirsi ab
bastanza ottimista circa il loro 
esito e ha comunque confer
mato che i colloqui tra i rap
presentanti delle Nazioni Unite 
e I dirigenti del regime di Sad

dam Hussein •procedevano 
con successo» I motivi di cau
tela a questo proposito, tutta
via, se sussistevano in mattina
ta non sembravano essere ve
nuti meno In serata. Qualche 
fatto nuovo, o qualche autore
vole ispirazione, dovevano evi
dentemente essere intervenuti 
per sciogliere la prudenza nu
ziale Quali e però per ora og
getto solo di congetture 

Lo stesso ministro degli Este
ri lussemburghese. Jacques 
Poos, che nella funzione di 
portavoce dei suoi colleghi eu
ropei aveva nel pomeriggio di 
ien incontrato il segretario del-
1 Onu e l'aveva informato uffi
cialmente della proposta di 
•Norimberga per Hussein», era 
peraltro sembrato quasi voler
ne minimizzare il significato. 
«Un messaggio politico chiaro 
inviato al dittatore iracheno -
aveva detto - e a tutti coloro 
che ne volessero seguire l'e
sempio, anche se le chance» 
di poter istituire un vero tribu
nale per Saddam sono attual
mente molto labili» Era del re
sto subito trapelata anche una 
certa freddezza americana nei 
confronti di un'ipotesi ostina
ta senza dubbio a creare pre
cedenti che potrebbero in se
guito rivelarsi molto imbaraz
zanti. E alla fine prevalsa, nel 
giro di consultazioni tra le can
cellerie che contano, l'idea di 
impugnare in ogni caso que-
st arma contro il dittatore ira
cheno, non fosse altro che per 
forzare la pressione intemazio
nale perche cambi linea di 
condona? E l'ipotesi conside
rata più probabile E potrebbe 
spiegare anche l'inattesa au
d a c i del segretario dell'Orni. 

La trasferta europea di Perez 
De Cuellar aveva peraltro sol
levato anche altn motivi di in
teresse Sia ai deputati che poi 
ai giornalisti il massimo espo
nente delle Nazioni unite ave
va parlato della necessita, per 
favorire il nuovo auspicato or
dine intemazionale, di porre 
un limite al commercio delle 
armi e aveva proposto una 
conferenza intemazionale sul
l'argomento Aveva poi solleci
tato I popoli europei, verso 1 
quali si indirizza oggi una mi
grazione dal Sud del mondo 
che sta trasformando il Medi
terraneo In un nuovo Rio Gran
de (il fìume che separa II Mes
sico dagli Usa), ad affrontare il 
problema con un nuovo slan
cio della cooperazione verso I 
Paesi più poveri, nei quali «la 
democrazia non potrà vivere 
senza un accresciuto livello di 
benessere» 
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Fondazione Basso 
«Riformare TOnu 
e rinnegare 
per sempre la guerra» 

TONI FONTANA 

wm ROMA. Una guerra è stata 
rimossa in (retta, e I Onu che 
l'ha ordinata, condivisa, ap
poggiata ora è clamorosamen
te assente davanti al massacro 
dei curdi, timida e reticente 
sulle risoluzioni che alfrontano 
la questione palestinese e re
stano da anni lettera morta 
LOnu ostaggio della grandi 
potenze7 E e giunto il momen
to di riformare questa istituzio
ne' Per due giorni la Fondazio
ne Intemazionale Lelio Basso 
ha numto a Roma esperti e stu
diosi che hanno «sezionalo" i 
poteri, la figura intemazionale 
e soprattutto le iniziative del-
!'-Onu tra ia guerra e la pace» 

Una riflessione a tutto cam
po, ma che soprattutto ieri ha 
localizzato il dibattito sulle 
•prospettive di riforma» dell or
ganismo che ha sede nei Pa
lazzo di vetro La riforma deli
neata da Luigi Ferraioli e Sal
vatore Senese e radicale e pog
gia su una severa critica al re
cente operato dell'Onu «Qua-
lunque cosa si pensi della 
guerra del Golfo • hanno detto 
- una cosa sembra certa que
sto conflitto, con le devastazio
ni e gli eccidi che l'hanno ac
compagnato e seguito, è desti
nato a segnare una svolta nella 
storia dell Onu e delle relazio
ni intemazionali E costringe 
tutti noi a ripensare I Onu, la 
sua natura la sua funzione, le 
sue fonti di legittimazione, le 
sue regole fondamentali E ciò 
impone innazlttutto di ripensa
re la guerra come strumento 
legittimo di soluzione delle 
controversie intemazionali 
giacché contraddice «gli arti
coli della Carta dell'Onu che 
prescrivono la soluzione delle 
controversie con mezzi pacifi
ci» Un'analisi che è diventata 
via via più accusatoria Ferra
ioli e Senese hanno dapprima 
criticato la «concezione reali
stica e statalistica» del diritto 
intemazionale che ha spinto 
l'Onu «dopo aver autorizzato 
la guerra» a rimanere •sostan
zialmente inerte di fronte al 
massacro dei curdi», quindi 
hanno affrontato I quattro pun
ti cardini della riforma Va in

nanzitutto affermato «un nnno-
vato ed inequrvoco ripudio 
della guerra quale strumento 
di soluzione delle controversie 
intemazionali attaraverso l'e
splicita qualificazione di qua
lunque iniziativa di guerra co
me «crimine di diritto intema
zionale» Gli strumenti di guer
ra debbono essere messi al 
bando, «la strada maestra per 
garantire la pace è il disarmo 
degli Stati membri, la pace in
fatti • hanno affermato i relatori 
• sarà garantita non solo e non 
tanto istituendo un monopolio 
sovranazionale della forza, ma 
soprattutto disarmando la for
za, non solo e non tanto ar
mando lOnu, ma soprattutto 
disarmando gli Stati». Prospet
tive «di lungo periodo», come 
gli stessi relatori hanno ricono
sciuto ma che non Impedico-
no la firma di convenzioni in
temazionali ctie probiscano 
•la produzione, il commercio e 
la detenzione di armi come 
quelle chimiche, batteriolgi-
che le bombe a frammenta
zione, I priettili esplosivi, le ar
mi Incendiari* e in genere 
quelle che pc ssono causare 
"sofferenze non necessarie" Il 
secondo nodo della riforma ri
guarda la cre.izione di stru
menti idonei a promuovere lo 
sviluppo economico dei paesi 
poveri e la riduzione del diva
rio tra Nord e I>ud «se si consi
dera - è stato ditto • che la spe
sa mondiale in armamenti è di 
circa mille milluardi di dollari 
l'anno e che questa cifra è 
quasi equivalente ali intero de
bito del terzo mondo» Alla 
Corte intemazi anale di giusti
zia dell Ala (a tualmente vin
colata alla preventiva accetta
zione della propria giurisdizio
ne dr. parte degli Stati) va as
segnato il potere di intervenire 
per «rendere effettivamente 
giustiziagli le v olazionl del di
ritto e dei dlrilt da parte degli 
Stati Infine, ma non da ultimo, 
vanno soppresse le «posizioni 
di privilegio» delle cinque po
tenze «citrici della seconda 
guerra mondiale» instaurando 
•un sistema egualitario di rea
zioni tra Stati» 

Storico incontro fra il premier 
israeliano e quello sovietico 
Dopo anni di rottura si riallaccia 
il dialogo tra i due paesi 

La condizione è che Mosca riprenda 
i rapporti diplomatici con Tel My 
Baker domani torna in Medio oriente, 
stasera è a Lussemburgo coi Dodici 

«Rilanciamo Camp David» 
Shamir apre alPUrss 
Storico incontro a Londra: Shamir si è visto con il 
premier sovietico Pavlov al quale ha chiesto un n-
lancio degli accordi di Camp David da negoziare 
con gli arabi sotto gli auspici delle superpotenze. La 
condizione è che l'Urss riprenda con Israele le trat
tative diplomatiche. Intanto il segretario di Stato 
americano Baker iniziera oggi in Lussemburgo la 
nuova missione di pace. 

M LONDRA. In un incontro 
senza precedenti nella stona 
dello Stato ebraico il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha illustrato Ieri al suo 
collega sovietico Valentin Pav
lov un plano che sarebbe stato 
impensabile prima della guer
ra nel Golfo un rilancio degli 
accordi di Camp David, da ne
goziare con gli arabi sotto gli 
auspici delle superpotenze. 
L'Urss avrebbe in questo pro
cesso un ruolo pari a quello 
degli Stati Uniti, purché ripren
da con Israele i rapporti diplo
matici rotti dopo la guerra del 
1967 «Non ci sono divergenze 
che non possono essere supe
rate» ha dichiarato Pavlov, al 
termine del colloquio di due 
ore nell'ambasciata sovietica a 
Londra «È una risposta molto 
diplomatica» ha ribattuto Sha
mir E più tardi, in una confe
renza stampa, ha spiegato 
•Ho avuto l'impressione di es
sere ascoltato con simpatia, 
ma naturalmente Pavlov dovrà 

riferire a Mosca dove l'intera 
questione sarà valutata» 

È stato questo il pnmo con
tatto diretto fra i due paesi a li
vello di primi ministri L'occa
sione è stata offerta dall'Inau
gurazione della banca euro
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo dei paesi dell'est, cui 
hanno assistito una quarantina 
di capi di Stato e di governo 

Shamir ha prospettato il pro
prio plano anche ad interlocu
tori come il presidente della 
Romania, Jon Ilicscu, e della 
Cecoslovacchia, Vaclav Havcl. 
ed in generale ai ministri dei 
paesi dell est, che in passato 
hanno sostenuto I Olp «La no
stra offerta - ha spiegato nella 
conferenza stampa - è la stes
sa che avevamo fatto agli arabi 
12 anni fa con gli accordi di 
Camp David tutu i poteri ne
cessari ai palestinesi dei terri
tori salvo per quanto riguarda 
la politica estera, la difesa, 1 or
dine pubblico, la sicurezza e 
altri aspetti che possono esse-

li primo ministro israeliano Shamir 

re discussi» Il futuro del territo
ri occupati, ha aggiunto, può 
essere discusso in una riunio
ne cui sarebbero invitati Usa, 
Urss e tutti gli interessati tran
ne però 1 Olp «Non sarebbe -
ha sottolineato - una vera con
ferenza intemazionale e I Onu 
non avrebbe alcuna parte 
Non sarà accettata alcuna riso
luzione dell'Onu Non ci sarà 
voto I capi delle vane delega
zioni faranno I loro discorsi, 
poi ci saranno negoziati bilate
rali tra Israele e I paesi arabi». 
Nell'interpretazione di Shamir. 
la risoluzione 242 dell'Onu che 
chiede il miro di Israele da Ci-

sglordania e Gaza «è superata 
dagli accordi di Camp David 
firmati da Egitto Stati Uniti e 
Israele» che affermano l'auto
nomia delle persone e non del 
territono 

Gli accordi di Camp David, 
come si ncorderà erano stati 
respinti da tutu gli altn paesi 
arabi, dai palestinesi e da Mo
sca, ma ora la crisi dell Urss di
minuisce il suo peso intema
zionale l'Olp ha perduto l'ap
poggio di molti paesi arabi per 
aver sostenuto Saddam Hus
sein e Israele si è oggettiva
mente raffarzata 

Intanto, incoraggiato da un 

«nuovo atteggiamento» che 
sembra aver trovato la settima
na scorsa in varie capitali della 
regione, il segretario di Stato 
americano James Baker ha ri
fatto ien le valigie per il Medio 
Onente, deciso a non permet
tere che si tomi allo stallo di 
pnma della guerra del Golfo e 
ad ottenere questa volta il con
senso di arabi e Israeliani per 
una conferenza regionale di 
pace Baker, che era nentrato 
solo sabato scorso a Washing
ton da colloqui a Gerusalem
me, Il Cairo Riad, Damasco, 
farà oggi una tappa prelimina
re in Lussemburgo per un in
contro con i ministri degli Este-
n della Ose e sarà venerdì in 
Israele II resto del programma 
è stato per il momento lasciato 
•aperto» con I intesa che se 
quei «certi progressi» che se
condo la Casa Bianca sono 
stati conseguiti nel precedente 
viaggio dovessero sostanziarsi, 
il soggiorno nel Medio Onente 
potrebbe prolungarsi anche al 
di là di martedì o mercoledì, 
quando e teoricamente previ
sto il rientro negli Stati Uniti 

La questione spinosa da af
frontare è quella della rappre
sentanza palestinese alla con
ferenza di pace Gli arabi pen
sano, sia pure a malincuore, di 
affidarla all'Olp mentre Israele 
esclude, come si vede, non so
lo ogni dialogo con l'organiz
zazione di Arafat ma anche la 
presenza di esponenti dei terri
ton occupati 

———'—— Alla vigilia dell'arrivo del numero due Usa un movimento estremista fonda un nuovo insediamento ebraico 
In viaggio nella Cisgiordania occupata tra testimonianze di vessazioni quotidiane e violazioni di diritti umani 

Aspettando Baker spuntano colonie nei tenitori 
Un movimento estremista ha preso in parola Sha
mir se gli insediamenti ebraici non sono un ostaco
lo alla pace, ecco, alla vigilia dell'arrivo di Baker, 
una nuova «colonia». I «settler» del gruppo «Gusti 
Emumin» hanno portato di rimpetto la città araba di 
Nablus una decina di maxi-roulottes con famiglie. 
Hanno fondato un nuovo «insediamento», sfidando 
la diplomazia. E rivelano: «paga il governo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • GERUSALEMME. «Baker 
non si coordina con noi, e noi 
non ci coordiniamo con lui» 
Uri Ariel, che scandisce queste 
parole ai microfoni della radio, 
avrà i suoi 50 anni Guida un 
centinaio di «coloni» ebrei che 
ieri hanno sconvolto le carte 
già distribuite al tavolo della 
terzn, prossima, visita di James 
Baker nel Medio oriente, pren
dendo alla lettera quanto in 
questi giorni hanno ripetuto I 
governanti d'Israele «Gli inse
diamenti ebraici nei territori 
occupati non ostacolano la 
pace» Quindi, ien notte, orga
nizzati dai loro movimento più 
estremista, 11 «Gusti Emumim», 
hanno portato a 18 chilometri 
a sud-ovest dalla cittadina ara
ba di Nablus una decina di ca
sette prefabbneate mobili as
sieme a tante bandiere con la 
stella di David, masserizie e 
provviste Danielle Weiss, atti
vista del «Gusti», rivela «Tutti 
gli aspetti finanziari sono stati 
curati dal governo» 

Arriviamo sulla soglia della 
nuova «Ravava» in una brutta 
mattinata ventosa Ad una cur
va un uomo coi capelli rossi, il 
volto bruciato dei contadini, 
pistola alla cintola, sbarra la 
strada al taxi «Si può passa
re'», «Chi sei?», «Sono un gior
nalista italiano Qual è il suo 
nome?»: «Per voi ci chiamiamo 
tutti Davide, Simon o Shlomo 
E per voi europei quelli, gli ara
bi, hanno sempre ragione No, 
non si passa. Anche quando 
laggiù c'è l'esercito che vi 
blocca»; «Volete davvero veni
re a vivere qui'». «A vivere e la
vorare», «Che vita è cosi asser
ragliati, armati, dentro una tor
tezza?», «Noi piantiamo alben 
dove c'è il deserto, e dove gli 
arabi erano fermi al Medio 
Evo, portiamo lavoro e ne-
chezza È la nostra terra, la Sa
maria», «Gli arabi dicono che è 
la loro terra, e Baker ha chiesto 
di congelare gli insediamenti», 
•Senti, giornalista Quelli, gli 
arabi, hanno le loro grandi vil

le a Ramallah, fanno stragi e 
terrorismo Se ron ci tossirlo 
noi, noi •settici'», quelli dila
gherebbero Baker non :>i im
mischi E tu ora va a rasa», 
•Una sola domanda, ancora. 
ma quelli, gli arabi, secondo 
voi non sono pure loro (•sseri 
umani? (human beings)», «So
lo esseri (onfybcings)» 

Il tassista ci tira per la giac
ca E ci riporta indietro i«nza 
parole Attraversiamo quelle 
che per i «coloni», ma anche 
nel gergo del governo di destra 
di Gerusalemme sono le bibli
che Samaria e Giudea, <« che 
per la moderna geografia sa
rebbe la Cisgiordania o Wcrt 
Bank, occupata dal 1967, spi
na nel fianco di qualunque 
storco di pace Conto, tornan
do a Gerusalemme, almeno ot
to «Insediamenti ebraici» che si 
fronteggiano con altrettante 
città e villaggi arabi, da un lato, 
spesso sopra le alture case-ca
serme tutte eguali che sembra
no costruite con un gigantesco 
«Lego» dall'altro i paesi In cui 
un milione e settecentomila 
palestinesi vivono soggetti a 
una dominazioni militare, che 
Perez de Cuellar ha appena fi
nito di bollare come illegittima 
davanti al consiglio di sicurez
za 

Il megapiano 
del falco Sharon 

I «coloni» ebrei sono cento
mila ma col mega-piano (he il 
ministro Sharon ha varato che 
il premier Shamir appoggia e 
che il segretario di stato Baker 
ha finora timidamente contra
stato già in un arno dovrebbe
ro almeno raddoppiare con un 
investimento di 270 milioni di 
dollari Sono i tardi pionieri di 
un'idea che è impazzita e ri
bolle, come gli intrugli nel pen
tolone dell'apprendista strego
ne è evaporata per strada la 

miscela di alte motivazioni del 
primo sionismo che creò «kib-
butz», fattone collettive, un 
nuovo Stato 

I nuovi «settler» sono chia
mati soprattutto a «far nume
ro», a tentare di aprire una val
vola di sfogo anche ideologica 
per i gravi oneri provocati dalla 
nuova ondata del pellegrini 
(olimi russi, etiopici ora alba
nesi Per contrastare il baby-
boom palestinese, non s é 
guardato per i sottile quanto 
ad ascendenti ebraici dei nuo
vi immigrati I rabbini ortodossi 
e I partiti «religiosi» hanno leva
to proteste, quasi inascoltate 
L altro giorno per far fronte alle 
lamentele di Mcnghlstu le au
torità hanno dovuto individua
re un capro espiatorio in una 
povera quattordicenne etiope, 
non ebrea, ora riportata alla 
frontiera con tanto di comuni
cato stampa per questa colpa 
che l'accomuna a migliaia e 
migliaia di altri nuovi arrivati 
•Albanesi, etiopi, russi, per ora 
cittadini di serie B o C, ma 
pronti ad essere promossi alla 
categoria superiore, o ad esse
re spediti nei nuovi settlement, 
se vince Sharon Mi viene da 
chiedermi cosa devono pen
sarne i palestinesi, che in que
sta terra ci sono naU e che si 
trovano a viverci senza diritti», 
si chiede Simonetta, una gior
nalista che è ebrea praticante. 

Che ne pensano i palestinesi 
me lo fa capire H, una ragazza 
di venticinque anni, che fa l'as
sistente sociale per il «Medicai 
Relicf». un'organizzazione che 
ha aperto ambulatori e centri 
di ascolto in tutti i «territori» H 
pratica terapie riabilitanti per 
gli handicap motori! del bam
bini Giriamo per la zona di Ra
mallah, dove re Hussein veniva 
a passare le vacanze, quando 
qui era Giordania, turismo 
campi e fabbriche uccisi dalle 
rappresaglie contro l'Intifada e 
dal corpifuoco A metà strada 
tra uno dei tanti «settlement» 
ebraici e un villaggio arabo, H 
mi indica una casa I coloni so
no venuti già tre volte da quel 
proprietario arabo, l'hanno 
picchiato, hanno sparato, han
no ucciso Edi figli di quel pro
prietario ora sono in carcere 
Chiedo «Perchè'» Ed il bel sor
riso di H diventa una risata 
amara Sulla destra mi indica 
un campo che reca segni rovi
nosi «I soldati hanno sradicato 
sette olivi» «Vuoi sapere per
ché?-H mi precede - Perché 
i testimoni dicono che da quel 
lato volavano le pietre» 

4fc».r.» «i . iK'f>~* «. f - * . . . . - ^ .... .». 

Case mobili in arrivo per I nuovi Insediamenti di coloni israeliani A destra. Il ministro degli Esteri David Levy 

L'ira di Israele 
gela gli Usa 
«No all'Europa 
nella trattativa» 

WK GERUSALEMME. Israele 
spara a zero contro la nuova 

troposta che il segretario di 
tato Usa, James Baker, si pre

para a presentare giovedì pros
simo nella sua terza visita a Ge
rusalemme Il ministro degli 
Esteri, David Levy intervistato 
dal Jemsalem Post, ha annun
ciato che Israele si opporrebbe 
ad un'eventuale ruolo degli 
europei, anche se solo come 
osservaton, nella conferenza 
di pace Si tratta proprio della 
proposta che Baker ha tra
smesso a Shamir nei giorni 
scorsi, con una lettera inviata
gli dopo il suo viaggio a Dama
sco I siriani sarebbero disposti 
ad ammorbidire gli angoli del-

La Chiesa sull'Europa dell'Est 
Da novembre a dicembre 
un Sinodo con 70 vescovi 
dell'Est e dell'Ovest 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA D a VATICANO I 
cambiamenti profondi avvenu
ti nei paesi dell Europa centro-
oneniale con il crollo dei regi
mi comunisj faranno da sfon
do al Sinodo straordinario dei 
vescovi del Est e dell Ovest 
che si terrà in Vaticano dal 28 
novembre al 14 dicembre 
prossimi Lo ha di< hiarato ien 
monsignor Jan Schotte segre-
tano generale del Sinodo dei 
vescovi che ha pure illustrato 
la «traccia» di un documento 
preparatono per I incontro e 
indicato che saranno presenti 
più di 70 rappresentanti eletu 
da 23 Conferenze episcopali 
(15 occidentali e 8 centro-
orientali), osservatori di Chie
se ortodosse, protestami con la 
possibilità di intervenire in se
no ai gruppi di studio e anche 
in assemblea 

11 Sinodo straordinario, an
nunciato dal Papa il 22 apnle 
1990 a Velertiad durante il suo 
viaggio in Cecoslovacchia, 
vuole essere la pnma nflessic-
ne collegiale sulle «maggion 
novità storiche e spirituali 
emerse nel quadro generale 
della realtà europea contem
poranea» con la partecipazio
ne di quanti le hanno vissute 
direttamente nei paesi centro-
nentali e dì quanb le hanno se
guite dall'Occidente Si tratterà 
di nflettere, prima di tutto, sul 
fatto - afferma il documento -
•che è crollato il comunismo, 
cioè un regime totalitario che 
aveva irrcgimentato la vita di 
popoli intcn, negando loro es
senziali dintti e la libertà di de
cidere del propno destino, an
che se la situazione era diversa 
da paese a paese, ed è crollato 
il marxismo, la dottrina che 
aveva decretato di sostituire il 
cristianesimo con una specie 
di religione secolare atea» Te
nuto conto - si osserva - che 
•tale dottrina aveva decretato 
l'eliminazione fisica di ogni re
ligione», si può ora constatare 
che «il cristianesimo è soprav
vissuto alla prova forse più se
vera subita nella sua stona mil
lenaria dal tempo delle perse
cuzioni volte ad estirpare la 

Chiesa nascente» La mlessio 
ne riguarda anche i paesi oca 
dentali dove «è stata a lungo 
dilfusa 1 idea e i e per essere et 
ficacemente dalla parte dei 
poven fosse necessano diven 
tare marxisti» 

La nuova situazione «apre 
alla Chiesa nuove possibilità di 
presenza nella stona» Ma prò 
pno per questo il documento 
indica che la Chiesa cattolica i 
cattolici, d intesa con le altre 
Chiese cristiane (ortodossi 
protestanti, «inglicani, eteete 
ra), devono operare perche 
I Europa che si sta costruendo 
non si basi solo su interessi 
matenali Invece, «è possibili 
opporre ali Europa degli inte 
ressi 1 Europa delle culture al 
! Europa degli egoLimi 1 Euro
pa della solidarietà» 

I partecipanti ai Simposio 
devono poi, chiedersi «ch< 
contributo di orientamento 
può dare la Chiesa alla lotici 
per la giustizia in un Europa 
post-comunista», tenendo pre 
sente che «è in crisi, non eco 
nomicamente o politicamente 
ma culturalmente e moral 
mente anche il modello di svi 
luppo proprio delle soc età oc 
cidentali in cui si manifesta, in 
modo diverso, la medesima in 
sufficienza del tentativo di co
struire una società autentica 
mente umana mettendo fra 
parentesi o negando il costitu 
uvo rapporto che lega l'uomo 
a Dio» Occorre una nuova sin 
tesi culturale e politica nella 
quale vanno fatti valere i «vaio 
n cristiani» e un forte spinto 
ecumenico che possa avvici 
nare «nazioni e comunità» per 
superare il «vuoto Id alogico e 
spintuale» in cui I Europa è 
sprofondata II Simposio, al 
quale parteciperanno, come 
•uditori», anche rappresentant 
di associazioni di ispirazione 
cristiana, è anche come una 
sfida per la sinistra italiana ed 
europea, che stenta a elabora 
re un progetto, sull'analisi d 
quanto è avvenuto a Est e a 
Ovest, per divenire polo di at 
trazione nella costruzione del 
la nuova Europa 

la loro posizione se la Cee ve
nisse associata in qualche ma
niera alla conferenza, ha an
nunciato il capo della diplo
mazia amencana. Ma un coin-
volgimento degli europei signi
ficherebbe trasformare Ui 
conferenza regionale in confe
renza intemazionale ha rispo
sto ien Levy. «Nessun bene ne 
può venir fuon», ha aggiunto 
«Quando ci dissero, coinvol
giamo lUrss, noi rispondem
mo va bene» Ma questo tra
sformerebbe tutta la struttura 
della conferenza Diverebbe 
un tribunale, riunito per giudi
care Israele Sarebbe accetta
bile solo un'eventuale parteci
pazione dell Europa alla cen-

monla finale dopo lo svolgi 
mento dei negoziau bilaterali 
Comunque vogliamo sentire 
da Baker la proposta, ascolte 
remo», ha concluso 

Intanto, un nuovo episodio 
drammatico alla frontiera con 
la Giordania un terronsta del 
gruppo fondamentalista isla 
mico di «Hamas» infiltratosi 
con l'intento di compiere un 
attentato in una data emble
matica (domani secondo il ca-
lendano ebraico ricorre l'anni 
versano delIMndipendenza» di 
Israele) è stato abbattuto da 
una pattuglia dell esercito 
israeliano Un soldato è stato 
tento mortalmente nello scon 
tro a fuoco con l'uomo V Va 

Siamo giunti, ora, in un vil
laggio dove si vedono le fogne 
scorrere a cielo aperto tra ca
supole minime, tanti bimbi 
magrissimi In una di queste 
case rompono il digiuno del 
Ramadan per accoglierci con 
una tazza di tè zuccherato 
Amhed, un fagottino d'ossa 
rattrappito, che H accoglie tra 
le sue braccia, ha la spina dor
sale bifide Ogni tre giorni H 
deve venire ad insegnargli a 
torcere il busto, reggergli la te
sta mentre Ahmed si sforza di 
stare in piedi «Come facevi col 
coprifuoco, durante la guer
ra'» Un altro sorriso, che di
venta una risata «Avevamo un 
permesso per girare Ma spes
so al posto di blocco ci diceva
no "Fa vedere il permesso, ra
gazza". Prendevano il foglio, e 
ce lo stracciavano "Ora sei 
nenza permesso Toma a ca
sa" E quel giorno Ahmed re
stava solo 

I posti di blocco: 
un inferno 

Un soldato israeliano della 
riserva, di servizio nei territon 
durante la guerra, ha nfento, in 
una dichiarazione giurata con
segnata ali avvocatessa Lynda 
Brayer, la stessa scena, vista 

dall'altra parte della barricata 
•Io sottoscntto, Simon Ohana, 
vi racconto ho 32 anni e risie
do a Gerusalemme Sono spo
sato, ho un figlio, mia moglie 
ne aspetta un altro Durante la 
guerra del Golfo ho prestato 
servizio come soldato della ri
serva nell'avamposto dell'am-
mlnistrazionc civile presso il 
campo profughi di Hawara 
Ero il responsabile della sicu
rezza Sono stato testimone di 
decine di casi in cui un resi
dente cercava di passare il po
sto di blocco chiedendo un 
«permesso» per andare in 
ospedale, ma i soldati, gli dice
vano «Tu. non sei malato, va a 
casa» Ma anche quando ot
tengono il permesso è un Infer
no un uomo e una donna che 
stava per partorire giunsero al 
posto di blocco alle tre del 
mattino Mi resi conto della si
tuazione le acque erano rotte, 
non esitai, firmai Al pnmo 
checkpoint, però, li fermarono 
vietando loro di andare avanti, 
e cominciarono ad investigare 
su chi avesse firmato il loro 
permesso Qualche volta il «lo
cale» tira fuori una nota scotta 
da un medico, in inglese o in 
arabo ma l'addetto dell'Am
ministrazione dice «Non so 
leggere l'arabo o l'Inglese Vat
tene a casa» Quando chiesi ad 
uno di loro perchè si compor
tasse cosi, mi rispose «Un ara

bo che non è bugiardo non è 
un arabo Sono tutu bugiardi» 
E rideva Vidi anche come mi
sero un medico che stava gi
rando durante il coprifuoco, 
contro il muro con le mani in 
aria, un ora e mezza Come 
siamo giunti a questa situazio
ne, per cui un soldato tiene 
nelle sue mani la vita di esscn 
umani'» 

•La situazione» curiosamen
te il soldato Simon usa nel suo 
•affidavit» lo stesso termine eu
femistico ed onnicomprensivo 
che lo scrittore ebreo David 
Grossman utilizza nel suo 
•Vento giallo» per racchiudere 
il dramma che si va consu
mando da tanti anni con 1 oc
cupazione dei •territon» Da 
tutt e due le parti C è il solda
to-contadino israeliano trasci
nato da ordini che non discute 
a sradicare piantagioni «so
spette», e poi e è il colono che 
sfida il deserto e i palestinesi, 
insediando comunità senza ra
dici, e poi c'è il palestinese 
senza patna, portato dalle ves
sazioni fino al terrorismo «La 
situazione dei territori», senve 
Grossman, finisce per rappre
sentare anche «una grande sfi
da personale ad ognuno di 
noi» Questa sfida toma ora sui 
tavoli della diplomazia Forse 
la trattativa inizierà Forse ci 
sarà una «conferenza» E i «ter-
nton» saranno oggetto di «con
cessioni» Porse 

L'Europa verso l'unione 
Politiche Cee e ruolo delle Regioni 

Seminario nazionale promosso dal 
Gruppo per la Sinistra Unitaria 

del Parlamento europeo 
inizio ore 10,30 

Palermo, 19/20 aprile 1991 
Palazzo dei Normanni (Sala Rossa) 

Gianni Parisi - Luigi Colajanni - Andrea Raggio 
saluto di 

Salvatore Lauricella 
(presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana) 

interventi di 
Augusto Barbera. Rinaldo Bontempi, Piero 

Borghini, Nino Calice, Giuseppe Cotturri, Biagio 
De Giovanni, Pietro Folena, Antoni Gutierrez 

Diaz, parlamentari nazionali, rappresentanti dei 
Gruppi Pci-Pds dei Consigli regionali, esponenti 

sindacali, associazioni e centri di ricerca 

l'Unità 
Mercoledì 
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Fiat taglia i dividendi? 
E i titol di Torino affondano 
• MILANO Piazza Affari sof
fre 1 appuntamento con i ripor
ti subisci* la spinta speculativa 
al nbassoe il momento negati
vo di alcuni titoli guida (Rat in 
testa) e alla fine chiude I ulti
ma seduta del ciclo borsistico 
di apnle con 1 indice Mib in 
flessione dello 0 69 percento a 
quota 1M5 riduccndo al 14 S 
per cento I adivo dati inizio 
dell'anno II brusco calo delle 
Fiat f meno 1 85 per cento a 
5528 lire) è stato Interpretato 
come una conseguenza di al
cune voci diffuse in Borsa circa 
una •drastica» nduzione dei di
videndi della casa automobili
stica torinese Una presunta in
discrezione che lascia però 
perplessi molti operatori per la 

•diabolica puntualità» con cui 
ntoma a scadenze fisse Sta di 
fatto che il titolo 6 apparso tra i 
più martellati dall olferta che si 
è fatta sentire sia al listino che 
nel dopoborsa (5480 I ultimo 
prezzo) 

Le ncoperture a prezzi mol
to sacnficati hanno costretto a 
pesanti flessioni anche le Me
diobanca (meno 153 a 
15460) e le Montedison (me-
noO 98 a 1515) scivolate poi a 
1498 Anche se non completa
mente le Generali hanno argi
nato le vendite finendo a 
36900 (meno 0 22) Prosegue 
tra i seiton il buon momento 
degli assicurativi mentre si è 
fatta strada tra i tessili una forte 
corrente nbassista Gli assesta

menti tecnici hanno contnbui-
to a vivacizzare la nunione, 
protrattasi oltre il solito L'e
ventualità di un altra crisi di 
governo sembra per ora non 
influenzare il mercato, che pe
rò è altrettanto poco sensibile 
al momento positivo delle bor
se intemazionali e in particola
re di Wall Street 

Passando ai prezzi, da rile
vare, a ruota delle ordinane lo 
scivolone anche delle Fiat pn-
vilegiate (meno 1 23 a 3906) e 
delle nsparmio (meno 3 19 a 
4210) sempre nellarea 
Agnelli, continua il penodo 
buio delle Snia (meno 0,62 a 
1580) che in un mese hanno 
perso il 10 per cento e offerte 
anche le Ifi privilegiate (meno 

1 01 a 14650) Ancora pesanti, 
tra i titoli del gruppo Ferruzzi, 
le Ferfm (meno 1,23 a 2155) e 
le Eridania (meno 2,02 a 
7103) in netto miglioramento, 
invece, le Montedison rispar
mio convertibili (più 4,19 a 
1690) mentre le non converti
bili hanno chiuso a 1018 (me
no 1,16) Le flessioni più forti 
però si sono registrate tra • 
principali valori della scuderia 
De Benedetti meno 2,48 a 
2550 le Cir e meno 2,54 a 3830 
le Olivetti Tra i più importanti 
valon bancan solo le Credit 
(più 0 54) hanno migliorato la 
posizione di len in netto ribas
so Bna (meno 1 97), le Banco-
roma (meno 1,32) e le Comit 
(meno 0,46) Off C 

FINANZA E IMPRESA 

• GUARDINI. Ricavi oltre 12000 mi-
lardi a livello consolidato (esattamen-

•c 2 029) per la Gilardini società per la 
componentistica industriale del grup
po Fiat nel corso dell esercizio 90 con 
un incremento del 24 percento nspel-
to ali anno precedente ma utile netto 
consolidato in calo da 85 a 71,6 mi
liardi, dopo ammortamenti per 110 
miliardi 
• FERRUZZI. Il gruppo Ferruzzi-
Montedison ha deciso di aumentare 
da 10 a 42 miliardi il capitale di Agra 
società del Seme che ha sede a Massa 
Lombarda (Ravenna) e di riservare 
questo aumento a Beghin Say, che in 
tal modo viene ad acquisire il 50% del
la società Nel contempo Agra assu
merà il controllo al 100% delle società 
sementiere agrosem in Francia e Koi-
pesol in Spagna già appartenenti al 

Sruppo Ferruzzi-Montedison 
I MONTE PASCHI. È il primo pro

dotto a componente mista banca
ria/assicurativa distribuito in Italia Si 
tratta di «Cresco», presentato ieri Firen
ze dal gruppo Monte dei Paschi in col

laborazione con il Credit agricole 
• CIPI. Il Cipi (Comitato mtermini-
stenale per la politica industriale) esa
minerà in una riunione convocata per 

fgiovedì i contratti di programma stipit
ati da Fiat e Ibm con ilministero del 
Mezzogiorno 
• AUSARDA-MERIDIANA. Muta 
nome e marchio l'Alisarda, la princi
pale compagnia aerea privata con ba
se operativa nell aeroporto di Olbia. 
La decisione sarà assunta dalle assem
blee degli azionisti, in programma a 
Milano il 28 apnle ed li 5 maggio, as
semblee che dovranno dare uvia al-
1 internazionalizzazione della società 
ed al trasferimento di parte della seo> 
operativa nell'aeroporto di Firenze 
• ITALGAS. Un altro anno e" risulta
ti di grande rilievo il '90 per 1) gruppo 
Italgas di Tonno guidato da Carlo Da 
Molo il fatturato netto, salito a 2 682 
miliardi di lire, é cresciuto del 20,2% ri
spetto all'anno precedente (2.231 mi
liardi), I utile netto, pan a 78 miliardi, 
ha fatto registrare un aumento del 
10% 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMINTAMMIUCOU 
ALIVAR 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 
ZIONAOO 

11700 
38300 

7103 
5305 
8445 

-2 50 
0 5 2 

•2 03 
-161 
0 3 8 

AMKUMTTVa 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
L A F 0 N 0 A S 3 
PREVIDENTE É 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 
•.LOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI , , 
SAIRI 
8UBALPASS 
T o n o A S S o n 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIRCI 
UNIppt,PR 
VITTORIA AS 
W FONDI ARIA 

104000 
82700 
45950 

9350 
1028 

12880 
851 
412 

43750 
38900 
14400 
20100 
10500 
4800 

15121 
11880 
28820 
17850 
20290 
11120 
18S00 
•400 

24080 
28710 
14090 
13750 
20780 
13400 
11350 
30600 

0 2 9 
0 0 2 
0.77 

•281 
•108 
•0 54 
-5 44 
3.28 

•081 
•0 22 
0 35 
0 0 0 

-2 03 
105 
0 21 
0.76 

-019 

•112 
•078 
-158 
1 5 8 
2.48 

- 0 1 0 
1.7* 
0 5 7 
1.25 

• 0 3 4 
•0.74 
0.00 
0.00 

M8KAMBÌ 
OCA AOR MI 
COMIT RI NC 
COMIT 
Et.MANUSAROI . _ 
BCAMERCANT 
BNAPfl 
QNAIOTfO 
• J N A P f l p T 9 0 _ 
BNAR10T80 
BNA RNC 
BNA 
• N L O T J R ! 

BCA TOSCANA _ 
A M B R P L O S f 
BCOAMBRVE 
B A M S R V f R 
B CHIAVAR) 
SCODI ROMA, 
LARIANO 
BOO NAPOLI 
S S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO , 
CAVAR RI 
CREDIT 
C R E D I T R P 
CREDIT CJ3MM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEOWBANCA _ 
W B R O M A 7 % 

1 4 0 » 
4140 
4*80 
124* 
7370 , 
I M O 
7080 
2808 
1880 
1780 
7205 

14800 
4780 
3135 
8151 
3280 
4820 
2878 
8245 

18100 
2880 

18900 
8730 
338» 
2570 
2171 
4800 
8210 
3280 

38001 
18480 

538 

• * 1 
0.73 

•*}*? 
-'.* 
•1.34 
-2.34 
•1.40 
•1.58 

• * « 

•9A* 
-1.97 
-1.68 

•}& 
•0.48 
•0.04 
•0.03 

•°.« -1!» 
0.24 

- 2 1 8 
900 
0 0 0 
3 2 4 
0 0 0 
055, 

• 041 

0 0 0 
•1.43 
-2.10 
- 1 3 0 
-183 
•2 55 

CMTMMHMTO«UU 
BUROO 
BUROO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 
CART ASCOLI , . _ 
FABBRI PRIV 
LESPRESSO 
MONDADRNC 
POLIGRAFICI 

•298 

108440 
1089 
3330 
4850 

15500 
10400 
5848 

•149 
121 

• 0 5 5 
0 0 0 

?,"' 
-1.30 
0 0 0 
0 8 7 

•0 28 

cmimrouufiCHi 
CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
ME,BONE RNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCE MENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

3762 
11350 
11680 
4480 
7060 
•500 
•880 
2180 

22400 
13300 
11386 

7788 

Q,V 
-1,13 

•vt 
-?,'• 
-0 28 

•Si»? 
-1,97 
923 

•087 

-v«7 

900 
-AH 

CNMICMCmftOCAMtJM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRH 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAU» 

PABMICOND 

FIDENZA VTT 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAGRIPO 

B M A B P D 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

8NIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

8112 

3170 
11551 

1650 

SIMO 

I120 

II23 

41110 

1I£S 

K120 

3I140 

2(20 

3C30 

3320 
T22 

738 

1425 

1840 
t«4 

1838 

1420 

1680 

8080 

4700 

•OSO 

8300 

8500 

3340 

2394 

1880 

1375 
1831 

1530 

5183 

7690 

14330 

4950 
188 

0 0 3 

0 0 0 
-1 17 

123 

•8 03 

-156 

0 3 3 

•131 

-0 87 

-173 

-147 

-3 78 

103 

0 0 0 

•0 14 

•2 84 

•0 07 

-3 18 

0 0 0 
1 11 

-118 

0 0 0 

-3 23 

0 1 1 

•031 

131 

0 5 8 

-0 30 

•080 

- 0 6 3 

- 0 4 3 

-267 

-128 

•010 

0 0 0 

0 3 8 

•241 

•0.28 

nnMiifin 
RiNA8C«»rre_ 

RINASCE»! PN 
RINASCANO 

8TANOA 

8 T A N 0 A R I P 

8111 

4016 
4 4 » 

38330 

7 5 » 

•0 80 

0 5 8 

0 3 9 

-042 

•088 

oouumcMnoMi 
AL ITALIA CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 

SIP 

SIP RI PO 

8IRTI 

790 
6TM 

738 

12650 

1044 

18410 
3400 

41 "6 

8310 

eua 
>6 

13*0 

13*8 

128*0 

• 0 2 5 

- 1 7 1 

- 1 6 0 

- 1 5 8 

-2 88 

-2 05 

•2 08 

• 147 

•012 
- 1 8 8 

0 67 

0 31 

•0 08 

- 1 5 8 

•umnoncNicm 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS, , 
8AES GETTER 

BELM 

SELMRISPP 
SONDELSPA 

2715 

4710 
21 a o 

6400 

28! 3 

2786 

1311 

1 8 4 

0 0 0 
-0 37 

0 79 

-C52 

5 76 
0 07 

P I N A N S f A M B 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOOISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAF1N 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

316 

282 

5420 

8380 

259 

11209 
28003 

7803 

803 

•63 

44213 

3853 

8001) 

HO» 

2605 

2530 

-3 64 

-2 76 

0 0 0 

0 35 
-187 

J7? 
•128 

- 1 5 0 

•4 27 

•082 

-2 54 

128 

•0 50 

•2 90 

-0 'W 
•2 49 

COFI0ERNC 
COFI0ESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZI FI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHfl 
FISCAMBHOL, , 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
OIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL"RFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMP,INC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEpiSON 
MONTEORNC _ 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC5PA 
PIRELLI E C 
PIREt,ECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

•P""1 . , ., 
SIFA 
SIFA1LG80 * 
8 I IFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFP, | 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACO^II 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
\INIPAR 
UNIPARA NC 
WARBREpA 
WARCIRA 
WARCIRB 
IfVAR COPIO», 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1048 
2685 
2140> 
3200 

57200 
4750 
2750 
2155 
1325 
8280 

888 
1823 

751 
780 

4875 
1655 
4740 
1415 
800 
853 

2150 
3470 
1150 
1035 
1595 
1580 
1882 
1360 

110.75 
81 

7480 
2750 

14850 
6888 
3160 
1658 

11880 
73550 
45150 

• 0 0 
64T 

4370 
1518 
1018 
1880 

11780 
1810 
3110 
6750 
2780 

16700 
2825 
1810 
8380 
2180 
842 

6850 
1581 
1460 
1420 
1841 
3180 
1228 
878 

3550 
2274 
2473 
2315 
2068 
2500 
3323 

13200 
8250 

959 
1051 
148 
160 
207 
284 

1370 
881 

3000 
220 

•187 
0 5 5 

•070 
•0 31 
0 3 5 
3 2 6 
8 2 7 

•124 
• 1 1 » 
• 1 4 » 
• 144 
•162 
-137 
-1172 
-010 
0 0 0 
2JS 

-6 60 
1 12 

-4.16 
-160 
20Q 
0,00 

-1.24 
•0 50 
0 0 0 

•141 

0 0 0 
• 0 8 8 
- 2 1 6 
3 8 9 

•038 
•101 
0 07 

•0,63 

-2L22 
0J2 

-ASI 
,-•5,93 
,286 
-4,70 
•7,02 
•0,88 
•1,17 

, 4,1» 
-2 OS 

_AJS 
_£S! 

-2 88 
-638 
-139 
-2.01 
0 7 » 

•0 71 

•0 88 
-3 68 
•0 86 
- 0 8 8 
•1,68 
3 0 5 

-2.71 

- 1 | » 
0.68 

l i f * 
-8.88 
3.84 

' i«4 
-0.56 
-137 
1.01 

-1,83 
1,<54 

- 3 8 5 
. 1 1 3 
910 
5,81 
2 0 4 

0 » » 
-2.22 
•8.87 
•4 85 
187 
185 

IMMOMUAMHMUZW 
AEDES 
AEOESRI ,„ 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
OELFAVERO 
GABETTIHOL _ 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

18250 
8315 
4200 

20250 
5282 
4300 
4748 
3189 
8389 
2720 

20340 
1685 

29100 

-188 
•0 27 
0 0 9 

- 1 1 2 
-0 34 
0 0 0 

-086 
-1.87 

-810 
0 0 0 

•0 54 
-2 32 
0 3 4 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

55800 
1496 
6050 
5790 

-0 45 
-0 85 
0 3 3 

-3 34 

MICCANICHI 
AUTOMOMlOmCM. 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
G'LARORP 
|N0 SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MEERLONIRN 

MERLNC1G80 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PtNINFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ „_ . . 
SAFILORISP 
8AFII,OSPA , 
SAIPEM 
S>WPEM iR>P l i i_ , 

?fV,B „ ... 
SASIBPR 
SA3IBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 S 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

2275 
8450 
5325 
3710 
3040 

13400 
5528 
3906 
4210 
3040 
8350 

32650 
3330 
2780 
1360 
931 
900 

8310 
2430 
1495 
1230 
1330 
1770 
4853 
3830 
2820 
2850 

15930 
18890 
10250 
33550 

7740 
10890 
8808 
1600 
2470 
7508 
7600 
5680 
1807 
763 
768 

3780 
135 
137 

244.6 
240 
186 

51800 

158 
-105 
0 47 

-4,83 
0 0 0 

-074 
-185 
-124 
-3 20 
133 

•0 40 
0 4 6 

-0,75 
0 0 0 
4 62 
0 0 0 

-098 

0 0 0 
125 
3 1 0 

-120 
153 

-221 
-0 80 
-2 54 
- 2 0 8 
- 1 5 0 
0 0 0 
146 

-0 48 
0 0 0 

-3 25 
0.00 
169 

-082 
-3.14 

- f l 4 7 

0 0 0 
8 3 3 

- 3 1 6 
-218 
-141 

-028 
-974 
•072 
2 30 

- 2 0 4 
- j -50 
-018 

MrNUIARII MtTAUUROICHI 
DALMINE, 

FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

397,5 
7760 
8938 
3855 
9600 

pOO 
-0 61 
999 

•2 41 
-3 08 

m s i u 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
pANTONINC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF600 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCFSE , 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIM1NTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11985 
8651 
6245 
3810 

275 
1830 
4000 
7850 
8868 

878.5 
850 

88000 
6278 
5300 
6650 
2320 
4730 
6161 
3822 
8650 

14015 
8200 

9 8 4 

•010 
-2 33 
-4,83 
-1.78 
-0 77 
124 
0.00 
0 0 0 
0 5 8 

-219 
0 74 

-0 60 

« 1 * 4 

-221 
-2 23 
-4 44 
-158 
-162 
-184 
0 0 0 
0 4 4 

DIVERSI 
DE FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIOAR^INC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-AP 
PACCHETTI 

8000 
2860 
3000 
2050 

15600 
15600 
23800 

483 

-0.31 
•0,75 
1 6 7 
9,24 

-3 43 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 4 0 

Tllolo 
CASSA OP-CP 07 
CCT ECU 30AG84 8 65% 
CCTECU84/811123% 
CCT ECU 64/9210 5% 
CCT ECU 65/838% 
CCTECU 66/939 6% 

CCT ECU 65/838 76% 

CCT ECU 85/83 8 75% 
CCT ECU 88/84 6 8% 

CCTeCU 86/840 75% 
CCT ECU 87/816 75% 

CCT ECU 87/84 7 75% 

CCT ECU 88/928 5% 
CCT ECU 88/82 AP8 5% 
CCT ECU 66/82 MG6 3% 
CCT ECU 86/83 6 5% 

CCT ECU 86/936 65% 
CCT ECU 68/838 75% 

CCT ECU 68/84 8 8% 
CCT ECU 89/94 9 66% 

CCTECU8»/941016% 

CCT ECU 88/96 8 8 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECUeO/9511 15% 
CCT ECU 03 OC 8 75% 

CCT ECU 83 ST 8 75% 
CCT ECU NV8410,7% 

CCT-15MZ84INO 

CCT-17LG838 75% 

CCT-17LG83CV1ND 
CCT-18AP8210% 
CCT-16AP82CVIND 
CCT-18FB87 INO 

CCT18GN838 75% 

CCT-16GN83CVIND 
CCT 16NV83CVIND 

CCT-18STS38 5% 
CCT-16ST83CVIND 

CCT-18AQ82 INO 
CCT-18AG83B.5% 

CCT-18AG83CVIND 
CCT-18DC83CVIND 
CCT-18MG8285% 
CCT-18MG82CVIND 

CCT-20LG92IND 
CCT-20OT83CVINO 

CCT-83/83TR2 5% 
CCT'AQSI INO 
CCT.AOB3 INO 

CCT-AQ86IND 
CCT-AG86IND 
CCT-APB3INO 
CCT-AP84IND 

CCT-AP95INO 
CCT'APBO IND 

CCT-DC81 INO 
CCT-OC82 IND 
CCT-OC85 INO 
CCT DC86 INO 

CCT-FB82INO 
CCT-FB828 6% 
CCT-FB83INO 
CCT-FB84IND 
CCT-FB83IND 
CCT-FB96IND 
CCT-FB97IND 
CCT-GE8211% 
CCT-GE82 INO 
CCT-GE83EM86IND 
CCT-GE84 INO 

CCT-GE84 8H13 85% 

CCT-GE84USL1385% 
CCT-GE85 IND 
CCT-GE86 IND 
CCT-GE86CVIN0 
CCT-GE97INO 
CCT-GN81 INO 
CCT-GN93INO 
CCT-GN95IND 
CCT GN86 INO 
CCT LQ81 INO 

CCT-LG83IND 
CCTLG84AU708,5% 

CCT-LG85INO 
CCT-LG85EM80INO 
CCT-LG86IND 
CCT-MG91 IND 

CCT-MG83 INO 
CCTMG85IND 
CCT-MG85EM89IND 
CCT-M096INO 

p r « 2 0 

10% 87 
88 6 
8 8 6 

101 1 
8 8 6 

100 35 

88 

100 2 

84 15 
89 

88 85 

85 45 

88 25 
9 8 5 

96 45 

85 35 

86 25 
887 

9915 

96 95 
100 55 

88 15 

104 78 
107 

86 

86 05 
102 

100 05 

843 

8815 

8815 

10115 
862 

8 4 8 

88 55 
88 05 

108 6 

86 75 
100 1 

88 

8 6 8 
88 55 

96,6 
100 78 
100 16 

88 
88,65 
100 3 

100 

8 8 2 
88,05 
100 3 

100 25 
882 
8 8 6 

100.35 
1001 
88 68 

8 6 2 
100 25 

88,55 
88.8 

88 85 
100 

88 35 
88,1 
88,8 

100 3 
88 75 

8 9 9 
102 

1017 
99,35 
88 55 
102 1 
87 85 

100 
100 25 

98 45 
88 85 

100 05 

10015 
95 25 

86,6 
99,2 
9 8 4 

99 95 
100 35 

88 
8 8 7 

89 45 

var % 

0 31 
-0 40 
-015 
000 

•010 
•040 
•0 31 

•030 

0 0 5 

0 2 0 
000 

-0 26 
•0 35 
0 41 

061 

0 0 0 

•016 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 

4 2 0 

-020 

-0 05 

0 0 0 

0 1 0 

•005 

•0 83 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 
-0 54 

000 

0 6 4 

0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

•0 20 
6 3 2 
0 0 0 
0 0 0 

•005 
000 

•0 05 
0 0 0 
0 0 0 

•0 05 

0 0 5 
0 9 9 

-0 05 
0 1 0 
0 0 0 
0 05 

-0 05 
-005 
0 0 0 
0 9 0 
0 3 8 

•0 10 
0 00 

000 
0 0 0 
0 0 0 

-015 
-005 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 6 

0 0 8 
0 0 0 
005 
009 

118 
-0 05 
-0 95 
0 0 9 
0 05 
0 0 5 

•0 05 

•0 05 
0 0 0 
0 0 0 
000 
0 0 6 
0 0 0 

•0 05 

0 0 0 
0 0 5 
000 

CCT MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 
CCTMZ95IND 
CCT-MZ8SEM80IND 
CCT-MZ86INO 
CCTMZ87IND 

CCT-NVB1 INO 
CCT-NV82IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95INO 

CCT-NV86IN0 

CCT-OT81 INO 

CCT-OT83INO 
CCT-OT84INO 
CCT-OT86IND 
CCT-OT86IND 

CCT-STB1 INO 
CCT-8T83 INO 
CCT-ST84 IND 

CCT-ST85IND 
CCT-ST85EMST80INO 

CCT ST8SINO 
CTO-1SON8612 8% 

CTO-16AGBS12.6% 

CTO-18MG9812S% 
CTO-170E8612 5% 

CT0-16DC8512 5% 
CT0-18L0B512 5% 

CTO-18FE8612 5% 
CTCM8GN8512 5% 

CCTO-1SOT8512 5% 

CTO-1BSTB812S% 

CTO-20NV8512 5% 

CTO-20ST8612 6% 

CT043C9810.25% 
CTO-GN8512 6% 

CTS-16MZ84INO 
CTS-20MGS1 INO 

CTS-21AP84INO 
CTS-22GN91 IND 

EO6COL-77/9210% 
REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-M 5% 

BTP.16QN87125% 

BTP-17MG8212S% 

BTP-17MZ8212 6% 

BTP-'7NV8312.5% 

BTP-16AP8212S% 

BTP-1AG82115% 

BTP.1AG9312 5 S 
BTP-1APB211% 

BTP.1APB212 6% 

BTP-1AP828 16% 
8TP-1AP92EM80125% 

BTP-1DC8312,S% 

BTP-1FB8211% 

BTP-1FB828 25% 
BTP-1FB9312 5% 
BTP-1FB»412 6% 

BTP-10E929.25% 

BTP-1GE84126% 
BTP-1GE84EM80126% 

BTP-1GN8281S% 
BTP.1QN9412 6% 

BTP-1GN9712 6% 
BTP-1LG8210 5% 

BTP-1LG82115% 

BTP-1LG9312 3% 

BTP-1LG9412S% 

BTP.1MG9211% 

BTP-1MG9212 6% 
BTP-1MQ929 15% 
BTP-1MG94EM8012S% 

BTP-1MZ82» 16% 
BTP 1MZ8412 5% 

BTP 1NV81115% 

BTP.1NV9312 3% 
BTP 1NV83EMS812,5% 

BTP.10T8212 5% 
BTP-lOT8312S% 
BTP.1STB212 6% 

BTP-1ST9312,5% 
BTP-1ST9412 8% 
BTP.21DC8111 5% 

CCT-AG97INO 
CCT.AP97IND 
CCT-ON97 INO 

CCT-LQ97IND 
CCT-MG97IND 
CCTST97IND 

100 1 

100 05 
9915 

898 
88 65 

86 65 
100 55 
100 2 

100 3 
8 9 8 

9 6 5 

97 55 
100 7 

100 5 
9 9 2 
984 

97 35 
100 5 
100,3 
88 95 

862 
883 

96 35 
99 85 

•9 95 

99,85 
996 

9 9 9 

199 
9 8 8 

99 95 
100 

88,85 
88 85 

89 95 
87 

100 
6 4 4 

86 75 
8 3 8 

86 

10046 
103 7 

68 

86 25 

8 8 8 

109 

89 55 

100 3 

98 75 

9 9 5 
989 

100 

8 6 1 

10005 
8845 

8805 
8 8 6 
100 

883 
98,55 

8845 

8845 

87,8 
8815 

8615 
8 6 8 

8 6 8 

8875 
8 8 2 

86 65 

88 95 
86 25 
88,25 

887 

89 45 

89 56 
88 65 

8 8 5 
100 

1001 

88 85 

88 65 

88 25 

88,85 
87,7 

8675 
861 

87 85 
88 85 

87 5 

0 1 0 

-0 10 
0 10 
0 10 
005 

•O05 
000 
0 0 0 

000 
0 10 

000 

-010 

000 
000 
0 15 
005 

-0 10 
000 

-0 05 
015 
000 

000 

010 

0 1 5 

015 

0 2 0 

-0 05 

009 
0 0 5 

0 0 5 

000 

0 15 
0 0 0 

000 

0 1 0 
0 7 8 

0 0 0 

0 0 8 

0 9 9 
0 0 0 
0.00 

0 0 0 

•010 
0 0 0 

ora 
0 0 0 

0 0 0 

0 9 0 

0 15 

010 
0 00 

0 1 0 

•005 

0 0 5 

ora 
015 

005 
0 0 0 
0 2 0 
0 10 

095 

0 0 5 

000 
0 0 6 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 
0 0 5 

0 1 0 

-0 05 

005 

-0 05 

0 0 5 
0 1 0 
000 

0 1 0 
000 
015 

0 1 0 
0 0 5 
0 2 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 
0 3 0 
0 31 

-0 05 
•010 
0 31 
0 9 5 
099 

ITALIANI 

AOR A M E R I C A S F U N D 
AOR EUROPEFUNO 
AOR FAR CAST FUNOS 
AORIATICGLOB FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
E U R O - A I D E BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB R I S K F 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVICI 
FONDICRI INTERNAR, 
FONOINVEST 3 
FONDO INDICE 
OENERCOMITCAPITAl , 
GENERCOMITEURQPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
10516 
10671 
11115 
12464 
10711 
10633 
12756 
10597 
12255 
12571 
11433 
10366 
14366 
11484 
10653 
27437 

8474 
10170 
12505 
11517 
10385 
8987 

11030 
11844 

GENERCOMITNOROAMERICA 12368 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ 
OESTIELLE A 
GE3T IELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ, 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE, INTERNAZ. 
LAGESTAZ. 
LAGEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONDO AZ, 
PRIME ITALV 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL . 
P R I M E C L U B A Z 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZJON. 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
SANPAOLO H A M B IND.M F 
SANPAOLO H A M B INT.F 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT81.UE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE T IME 
ZETASTOCK 
FONDO TRADING 

12088 
11448 
8678 
9633 

10234 
25422 
9753 

10478 
12251 
19676 
18948 
11527 
10371 
9979 

14825 
11587 
10684 
10808 
11840 
11876 
28558 
10983 
36816 
10738 
11488 
11840 
12168 
10812 
10638 
8171 

10841 
10737 
10761 
10744 
11281 
10161 
10000 

orac 
10488 
10647 
1T044 
12428 
10704 
10631 
1275J 
10577 
17253 
12576 
11428 
10337 
14382 
11478 
10628 
27438 

6495 
10174 
12472 
11532 
10438 
8848 

10878 
11774 
12338 
12083 
11436 
9721 
9633 

10218 
25428 

9746 
10480 
12208 
10678 
18060 
11638 
10345 
8837 

14540 
11575 
10890 
10872 
11805 
11883 
28534 
10953 
38868 
10748 

N D . 
11817 
12144 
10683 
10788 
8166 

10610 
10729 
10773 
10736 
11274 
10125 
10099 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOOAI, ,. 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
CUROMOBIL CAPITAI, F 
EUROMOB ?TR/^TEQIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONOINVEST 2 
FONDO AMERICA 
F0N0OCÉNTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREOIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MK)A BILANCIATO 
MULTIRAS 

22014 
11101 
16482 
12371 
20227 
10625 
13030 
12282 
15072 
17476 
14765 
11931 
11670 
13414 
10163 
10638 
11593 
11682 
« 2 1 5 
19278 
14145 
13152 
10608 
13275 
31851 
11261 
17258 
13961 
16454 
20261 
11963 
11963 
11029 
10956 
12574 
13287 
11398 
21342 

18902 

22003 
11078 
16478 
12348 
20267 
10634 
12977 
12281 
15068 
17467 
14756 
11898 
11622 
13384 
10168 
10617 
11550 
11688 
12216 
19268 
14128 
13145 
10773 
13303 
31971 
11258 
17249 
13871 
16442 
20262 
11857 
11655 
11038 
10893 
12556 
13298 
11314 
21344 
11176 

w 

NAORACAP1TAL 
NORDCAPfTAL 
NOROMIX 
PHÉNIXFUNp 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL. 
REODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO Bll,, 
SPIGADORO 
VENETOCAPITAL, . , „ 
VISCONTEO 

18423 
12218 
11837 
12783 
18620 
11638 
10071 
11566 
18351 
17748 
10463 
11247 
11672 
12588 
10668 
18801 

18417 
12218 
1160» 
127»» 
19780 
11824 
10063 
1158» 
1832* 

18434 
11277 
1167» 

'flf* 
10871 
18T7B 

OBBUCUUIONARI 
AOHIATIC BONO FUNO 
AOOSBONO 
AGRIFUTLNIA 
ALA 
ARCA M M 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUTOARANZ1A 
AZIMUT GLOB". REOOfTO 
BNCASHFONOO , 
BNREND1FONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND „ 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M.INTeRCONT, 
CISALPINO Riporrò 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES -
EURO-VE OA 
EUROMOBILIARRE REDDITO 
EUROMONEV 
FONDO FUTURO FAMIQll A . 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI ( 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPiea»? _ 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO , 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENp 
GESTICREOIT MONETE, 
GESTIELLE M,, 
GESTIELLE LlOUIp, 
GESTIR AS 
GRIFORENO 
IMI2000 , ,„ 
IMIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITAI, BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGA, „ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO, _ 
MONFTARIOROMAGEST 
MONEY TIMEi 
NAGRARENO 
NORDFONDO 

12167 
10744 
13228 

„ " 8 5 8 . 
10914 
12301 
1T537 
13804 

..T!'«,_ 
,11178, . 
10461 
10887 

M 1 1 2 » * , . 

11846 , 
13887 „„ 
10816 

.,J.«S03_ 
- J , 1 2 » 8 _ 

,11701,,, 

-JP»!'... 
1 4 7 4 8 _ 

_.!1W_ 
13487 
11202 
12121 
1069» 
10780 

..??"•_ 
11081 

12143 
10733 
13183 
11843 
iosa» 
12779 
1158» 
1368» 
11117 
11130 
1044S 
« 0 7 » 
11241 
11827 
1384» 
1066»' 
1428» 
11287 
1188* 

_JSS6» 
14717 
1WD9 
1 3 4 » 
1117» 
12083 

N.O. 
N O . 

1273:1 
1104* 

,.11M_ " " • 
15188 
1188» 
104M 
10838 
10534 
1118p 
1023» 
10682 

— p?«37_ 
12082 
15100 
11147 
1412», 
13028 
16888 
10630 
17174 

,1 0»" 
14040 
11461 

_.127f4;. . 
10544 
10387 , 
12487. 
12774 

PERSONALFONOQ„M©N(fTA«. 12184 
PHENIXFUND2 
PRIMEBOND , 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLKJAZJON, 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE RED. , 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ., 
REN0ICREOIT 
RENOIFIT 
RENOIRAS 
RISPARMIO n > L I A RED, . . 
RISPARMIO ITALIA CORR, 
ROLOGEST 
SALVA0ANAIOPB9LJGAZ,,,. 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIV9 , . 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VEENETORE^p., , 

V£*0* 
ZETABOND 

1238» 
1222» 
11877 
13897 
13414 
11732 
1179» 
10881,, 
11870 
13124 
17242 
11288 
13858 
11926 
11780 

13170 
1026» 
12268 
11038 

t*17S 
11840 
1047» 

W5T1 
1117» 
10227 
1067» 
2798S 
12034 
19060 
11142 
14107 
1288» 
M e s i 

N.O. 
17184 

NO. 
14014 
11442 
1 2 7 » 
1 0 5 » 
1038» 
12460 
1278» 
12MB 
12358 
12181 
11851 
13BBS 
13387 
1170» 
1177» 
108SS 
i i a » 
T3104 

N.O. 
N D . 

13840 
1 1 » 
117»» 
10282 
13140 
W2S4 
1223» 
11018 
107*7 

psiiw 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN, SEC. 
CAPITALITALI/^ . . ,_, 
MEDIOLANUMN.D. 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUND 

102.601 
54 632 
42.851 
47.662 

N.P. 
14.171 
56 541 
31.577 

N.P. 
N.P. 

«2.52 
44.10 
27.86 
36.38 
N.P. 

2» sa 
47.40 
28 44 

« P . 

_»,»¥» 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIV INU-8SCVT,»* 

6 M 0 A n N « 7 / » 2 W T * v ; 

CI0A46r»JCV*% 

cm^siKCHIi; ' 

Clfl-erv»}CV9S 

EFIB43 WITALIA CV 

Eunmn-LuiMcvios 
EUROUO8IL4»CV10% 

FERrirl.»V»)eV7% 

FOCMFa-»2CV»% . 

aU4B/»3CV&5% 

IMMIPIONnWINO 

»USIFA4Mr»17H 

WMNSTRASI8CV8% 

«l-CflfDIT»1CV7% 

IM4TET96/91CV7% 

rrALOAS«ny»>cvio% 

170.8 

1069 

104 

98 

VJI 

121,8 

1128 

i N j * 
82^ 

23786 

" l 1 

114,5 

87,96 

100.7 

9» 

109.95 
W 

178.1 

109.95 

103,8 

17.08 

87 

112.1 

«r? 
•1r» 

"V 
99,25 

119 

87,6 

1005 

96,3 

1 9 » 

107 

MA0NMAR46CV9% 

MEDIO 8 ROMA 84TXW7S 

UE0l06-8Am.»4CV«% 

MCOIOS-Cmi<l8rir7% 

MEDK)B-CIRRI3P7% 

ME0IOBJ7OS197CV7% 

MC0I0«.ITAIC(MCV7% 

UEOfOe-ITAlCEM EXW2H 

M(DK>e-ITALS89CV»1> 
ME0K)8rrALU06CV7% 

Mt0l0e-LINIFmSP7% 

641 

1t8 

104 9 

16 

893 

1129 

2752 

1 » 

109,14 

2991 

943 
MI0IO»-MAR2OTT0CVr% 1359 

M!DK>e-M«TAN81 CV7% 

Mf0IOe*1B»»CV«5% 

MEDIOB>8AIFfMCU5% 

MC0I0B4ICH.8SCV9» 
UE0t0e-3Nl»riBBiU% 

ME0108-3NIATECCV7% 

1205 

*>,<5 

929 

JJJS 
9 U 5 

907 

84 

no 
104,4 

••P» 
953 

1131 

2741 

104.5 
107 

393.9 

f i ' 
I3S.5 

120,95 

T?r» 
•2,4 

»",« 
90 71. 

•V 

UE0WS-UNICIMCV7H 

MEnLONM7/91CV7% 

MONTEOSELM^F10% 
MONTE0-96r»AFF7% 

MONTEr>97/93AFF7% 

OLCESE«rt4CV7% 

ouvrrri-»<w9,]7s% 
OPERE BAV47/81CV9% 
PIRELLI 8FA-CV».7S% 

RINASCENTI49CV95X 

ni3ANNA9942CV7% 

8AFFA87/97CV9.9% 

»eLM46r93CV7% 

8ERFI-5SeAT99CV9% 

6IFA49mCV9H 

5IP96rnCV7% 

8XIABPD-9MOCV10* 

ZUCCHL9tr8]CV9% 

122 
89.7 

892 

99.15 

825 

99.5 

94.2 

1458 
1029 

122.3 

641 

1225 

9845 

121 

«8 

97,05 

103 

207.5 

122.5 

99.5 

89.* 

09.2 

93 . 

N I 

93,05 

145.95 

102.9 

123 

642 

125.1 

89,1 

125.4 

81.9 

«9,9 

10] 

209,5 

TIMO 

AZ AUT FS 6442WO 

AZ AUT FS 994)3 INO 

AZ AUT F3 95892*INO 

AZ AUT F 3 95409MNO 

IMI 93 83 2R3 15% 

IMI 82 92 3*713% 

CRE00P 030035 

CRE0OPAUTO75 

(NEL 94/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 95/951A 

eN£L90/0IINO 

un 

. 

. 

. 
-
. 
. 
-
. 
. 
. 
. 
-

p r « 

10150 

10710 

10500 

10305 

184 39 

199 93 

89 50 

77 35 

10190 

11269 

105 70 

1M40 

(Pre^l Inlormalivi) 
ALINOTI 
BCAPOPL0OI110 
BCA 8 PAOLO 88 
BP SONDRIO EXp 
BCO MARINO 
BCAVAKIA 
CARNICA 
CASA RISP eOVOflN^ 
CASSA RISP PISA 
CIBIFIN 
C0FIN0PRIV 
CREO ROM AGNOKJ 
FERROMETALLI 
EVERVFIN 
FIN0AIILÉO 
FIN STELLA 
GIFIM0R0 
OIFINPRIV 
IFITAIIA 
FINCOMIDEXOPT 

1700 
17900 
3900 

61500 
«OM 

1J90-1400 
19000-11100 

31900 
244O0 

2000-2010 
14S0-U70 

19100-16200 
4900 

26120 
1980-2000 

1700 
397TX030 
2590-2600 

7200 
2190-2700 

METALMAPEILI 
NOROITALIA 
NDROITAllApmV 
RAGGIO SOLE MANO 
COFI0E 
C0FICE PRIV 
S GEM 5 PR0SP 
WARCOFIN00RD 
WAR ALITALI* 
WAR 0AIC RISP 
WAR ITALGAS 
WARITAM06ILIAR 
WR LA FONDIAR 
WARPOP CREMONA 
WAR MERONE RISP 
WAR POP BRESCIA 
WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 
WAR UNICEM RSNC 
WAR PARMALAT 

2390-2440 
490-170 
350-155 

1160-1195 
19*3 

1540 
158700 

590-570 
90 

570-590 
725-710 

58000-589993 
2900-2920 

700 
3120-3180 

1900 
195-169 

1170-120-5 
2790 
2900 

deniro/letlsra 

ORO FINO (PER OR) 

AROENTO(PERKO) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC IP 71) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENC0 SVIZZERO 

1440O/14SO0 

151300/195300 

109000/111000 

199000/115000 

109000/111000 

445000/495000 

550000/570000 

500000/590000 

57OO0/9S0OO 

MARENGO ITALIANO97000/ 85000 

MARENGO BELGA 90000/97000 

MARENGO FRANCESE 

Titolo 
AVIAT0UR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
BER0 UG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
P0FIN1RA 
LECCO RAGCR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
BCAPR0VL0 

chiut 
2200 

109500 
14900 
29600 
24920 
9090 

11990 
19400 
19100 
19950 
44550 
6000 

111490 
12990 
8990 

19450 
15900 
8500 

17010 
9220 
3750 

proo 
2220 

110100 
14950 
76900 
24700 
0125 

13690 
19260 
19960 
18950 
43850 
6000 

111500 
12900 
9970 

19560 
15595 
8900 

17100 
9230 
3792 

Vir % 
-090 
•0 54 
-033 
104 
049 

•043 
000 
077 
0 74 
000 
137 
000 

•0 01 
092 
2 61 

-066 
001 
1 16 

-051 
•011 
4 6 5 

PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
eOOGOIlZAR 
CietEMMEPL 
C1TIBANKIT 
CON ACO ROM 
AORARBAXA 
CR AORAR 68 
CRBERGAMAS 
VALTELUN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCC 
FIN ANCE PR 
FRETTE 
IFI3PRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
SOQNANCO 
ZEROWATT 

3630 
8900 
1490 
1109 
1500 
5005 
214 
325 

7900 
39000 
17710 
10003 
«3700 
74730 
73550 
6050 
1295 
1045 

207000 
650 

9740 

3958 
9700 
1450 
1906 
1509 
9000 
235 

xn 
7320 

39000 
17900 
10001 
83858 
74790 
71590 
9090 
128» 
1089 

307300 
901 

5740 

4)83 
4)30 
378 
0M 
0.01 
918 

•48» 
707 
24» 
0.80 

« 9 1 
t u » 
« 1 6 
09} 
009 
009 
•031 
-225 
4)14 
819 
000 

14 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 

^ 

file:///INIPAR
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QIUSIPPB F. MINNBLLA 

" " WROMA. Da Atlanta la con-
- ferma: anche nella contabilita 

ulficiale dell'agenzia della Bnl 
comparivano le Irregolari e 

• clandestine transazioni con le 
banche irakene. Ogni mese 

* ' dagli urlici di New York della 
' . Morgan Guaranty Trust Com-
1 pany partivano dettagliatissi-
'' mi rendiconti delle operazioni 
;•• effettuate dall'agenzia di At-
f. tanta della Bnl sul suo conto 

presso la stessa' Morgan. La 
-•grande banca americana era 
' b tesoriera della liliale diretta 
' da Chris DrogouL E nel ticket 
'• trasmessi ad Atlanta c'era 
' scrino chiaro e tondo che I 
' soldi Univano all'lrak attraver

so le sue banche: la CBI e la 
Rafidain. La prima è la banca 

ì centrale, la seconda è di pro-
i ' prietà del governo. Sui reso-
' conu mensili, infatti, venivano 

registrati le provenienze e le 
: 'destinazioni delle risorse fl-
i, nanziarie. E* vero che formai-
> mente Orogoul -occultando' 
' documenti o annullando con-
•' ti debitori attraverso II loro tra-
* • sferimento ai stese successivo 
_f rispetto a quello di competen-
! ~ za- compensava le poste, ma 
j è anche vero che sarebbe ba-
, stata un'Ispezione diligente, 
4 un lavoro di scavo neppure 
\ troppo complesso per scopri-
'.- -teche un fiume di dollari, mi-
' ' 'Noni di dollari, prendevano la 
ì strada deli'lrak. 
«>«- Un'Ispezione ci fu, nell'ali-
V-'(unno del 1988. La condusse U 
t • revisore intemo Louis Messere 
, per disposizione del direttore 

della copoarea- per II norda-
•' merica. Luigi sardeilL II rap
ii jpwto-, conclusivo ..su .-quella 
;:,fepezJone non cita neppure 
vinraic Messere "nonsl accorse 
•£'<fc'JUiUa. Perchè? Le tracce dei 
Stel l ic i con Baghdad erano vt-
• 'UbOi anche nella contabiliti 
' ufficiale.'Eppure non furono 
, viste. Impreparazione? Negli-
,_ genza? Oppure quelle tracce 
• «oh ondavano viste? 

-• ' A queste domande - e a 
X tante altre come quelle relati

ve «I traffico d'armi- dovrà ri-
. spondere l'inchiesta -della 

commissione del Senato. Una 
. delegazione-guidata dal vice-
"• presidente Massimo Riva- è in 
V questi giorni negli Stati Uniti 
-• dove ha già incontrato la Fé-
J deral Reserve di New York. 
* Oggi l senatori saranno a Wa-
r shington per assistere ad 
., un'altra tornata di audizioni 
-.> della commissione per gli Af

fari bancari che sta condu-
cendo un'indagine analoga a 

.quella del Senato italiano. E 
*-sloto proprio nel corso della 
. missione dei senatori e dello 
\ staff della commissione che 
,- sono saltale fuori le prove del-
t -le visibili tracce dei conti clan-
* destini con il regime di Sad-
- dam Hussein. 
| . Dalla revisione delta conta-
; ' bllltà di Atlanta emerge anche 
•> un altro dato: appena il 20 per 

cento del capitali •mossi» da 
i Orogoul era regolare. Il re-
' stante 80 per cento era In ne-
^ ro. Queste proporzioni sono il 
:. frutto di primi calcoli, ma il lo

ro ordine di grandezza sugge
risce un rilievo rivolto alla Bnl 
di Roma e alla capoarea di 

:. New York: perche tenere ad 
V -Atlanta diciannove dipenden-
; ti se U lavoro-almeno ufilclai-
, mente^ra cosi scarso? 

CU uomini della Fed di New 
'York hanno confermato alla 

1 delegazione parlamentare ita-
• liana di aver effettuato un'i-

'«• ispezione sulla filiale di Ma
nhattan: e un latto che il rap-

„ porto non è stato mai conse
gnato alla commissione d'In
chiesta. 

Le audizioni a Roma ripren
deranno u. prossima settima
na-: per martedì II presidente 
della commissione, Cianuario 
Carta, ha convocato l'ammi
raglio Fulvio Martini, l'ex diret
tore del Sismi, autore nel 1989 
di un rapporto sui finanzia-

.. menti della Bnl e il traffico di 
prodotti strategici. Presto sari 

,- sentito anche Teodoro Mona-
i co. il funzionario della Bnl di 
, Roma che a Baghdad incon

trò Chris DrogouL II viaggio 
del direttore di Atlanta non 

* era autorizzato. Secondo l'ex 
' direttore generale della Bnl, 

Giacomo Pedde. Monaco av-
' vcrtl i suoi superiori di quel-
* l'incontro e della converaazio-
• ne intrattenuta con DrogouL 

Stretta finale per la Mondadori Scalfari e Caracciolo già d'accordo 
Intensa giornata di consultazioni Resiste De Benedetti: «Ancora 
per il «re delle acque minerali» lontani sulle cifre dell'intesa» 
che strappa l'assenso della Fininvest Tra le parti 50 miliardi di distanza 

Sì dì Berlusconi a Ciampico 
Una cinquantina di miliardi in più o in meno posso
no far salta/e la pace Mondadori o concludere una 
guerra editoriale che dura dal 1989. Ieri la Fininvest 
ha detto praticamente si alla proposta di mediazio
ne di Ciarrapico. Secondo indiscrezioni, una sorta 
di nulla osta sarebbe arrivato anche da Scalfari e 
Caracciolo. Con i piedi di piombo la Cir «Se le cifre 
sono quelle di cui si parla, l'accordo £ lontano». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Siirebbe questio
ne di una manciata di miliar
di. Una cinquantina, pare. 
Cinquanta miliardi in più o in 
meno e la querelle Mordadon 
potrebbe essere chiusa. Se-
con piena soddisfazione dei 
due litiganti, è difficile dirlo. 
Ancora una giornata 'intensa» 
per il «re delle acque», presi
dente della Roma, finanziere 
andreottiano, stampatore del
l'opera omnia del Duce. Giu
seppe Ciarrapico ha tenuto 
una conferenza stampa sulla 
sua squadra, ria parlato al te
lefono con Berlusconi, avreb
be incontrato anche Carac
ciolo e il direttore di to Repub
blica, Eugenio Scalfari Risul
tati? Soltanto una forte sensa
zione che oramai l'accordo 
sia vicino e che manchi sol
tanto l'assenso dell'-lngene-
re». «Non abbiamo ricevuto la 
proposta - ripetono alla Cir -
ma se le cifre sono quelle che 

circolano sui giornali (dai 100 
ai 200 miliardi di conguaglio a 
favore della Mondadori ) sia
mo ancora molto distanti». 

La stessa distanza non esi
sterebbe per gli alleati di De 
Benedetti. Sia Scalfari che 
Carlo Caracciolo che, secon
do indiscrezioni avrebbero 
avuto un colloquio con Ciar
rapico, avrebbero accettato il 
•pacchetto». Trattative orali, 
per ora. Oggi o domani al 
massimo dovrebbe venire alla 
luce il piano scritto: la Repub
blica. L'Espresso, la Flnegil 
(giornali locali) e la Cartiera 
di Ascoli agli alleati dell'unge-
gnere»; la casa editrice, 1 pe
riodici, il 49 per cento di Ele-
mond e 200 miliardi di con
guaglio agli alleati di Sua 
Emittenza. E proprio parlando 
di emittenza il ministero delle 
Poste è sotto stretta osserva
zione di Berlusconi che vede • 

Silvio Berlusconi e Giuseppe Ciarrapico 

di buon occhio l'«awicenda-
mento» del repubblicano 
Mamml con il socialdemocra
tico VizzinL 

Qualcosa in più conferme
rebbe l'«amaro» assenso del 
direttore di la Repubblica L'a
vrebbe confermato nella tra
dizionale riunione di redazio
ne ieri mattina, assicurando, 
però che Ciarrapico non en
trerà nel nuovo gruppo. •Pren

diamo atto delle assicurazioni 
ufficiali - spiega il comitato di 
redazione del giornale che ie
ri mattina ha convocato una 
rapidissima assemblea - Ma 
chiederemo che De Benedet
ti, Scalfari e Ciarrapico venga
no In una nostra assemblea a 
dire ai redattori che il "re delle 
acque" non sarà azionista del 
nostro giornale». 

E di azioni ulficlalmente 

non parla più nessuno, anche 
se la Fininvest fa capire che si 
tratta di una postilla da siste
mare quando sarà tutto fatto. 
Una «postilla» che porterebbe 
11 «grande mediatore» ad avere 
il 20 per cento della futura so
cietà che verrà quotata in bor
sa grazie al contenitore vuoto 
Cartiera di Ascoli, già quotato, 
che secondo ii piano passe
rebbe a De Benedetti e alleati 

Una situazione un po' intrica
ta, ma i conti tornerebbero. 
Miliardi a parte. 

Miliardi a parte il si di Berlu
sconi e alleati alla proposta di 
Ciarrapico è praticamente 
certo. «L'idea è di accettare la 
proposta con qualche corre
zione», dice Luca Formenton. 
•La risposta sulla trattativa 
Mondadori non è negativa» è 
la dichiarazione ufficiale Fi
ninvest dopo una telefonata 
tra il finanziere andreottiano e 
l'imprenditore craxiano. Ov
vero è positiva, direbbe la lo
gica, ma non è cosi. C'è anco
ra da discutere sui soldi: alla 
Fininvest vanno bene i 200 mi
liardi. «Se non ci saranno voli 
pindarici - dicono - si chiude 
in settimana». 

Non si chiude, invece, la vi
cenda giudiziaria. Ieri i legali 
delia finanziaria di De Bene
detti non hanno avviato le ini
ziative giudiziarie preannun
ciate lunedi durante l'assem
blea Mondadori per la desi
gnazione del nuovo consiglio 
d'amministrazione. Non si 
esclude che oggi stesso venga 
intentata qualche procedura 
d'urgenza per ottenere dai 
giudici il rinvio dell'elezione, 
fissata per domani, del nuovi 
vertici della casa editrice, il 
presidente e l'amminlstrattore 
delegato (rispettivamente 
Leonardo Mondadori e Fran-

; co Tato). 

Per rastrellare 18-20 mila miliardi il governo si appresta a stangare i beni di lusso 
Formica: «No al condono per gli autonomi». In arrivo una sanatoria sulle pendenze 

Stangata sui consumi da vip 
In barca e con il telefonino, nel futuro potrà costare 
caro. 11 governo si prepara a stangare le spese volut
tuarie per risollevare le sorti della finanza pubblica, 
mentre Formica apre uno spiraglio al condono, ma 
solo per sfoltire il contenzioso tributario. Lotta all'e
vasione e riforma fiscale gli obiettivi prioritari per 
Cgil, Cisl e Uil. Novità in arrivo per i titoli di Stato, 
mentre i tassi di mercato continuano a scendere. 

RICCARDO LIQUORI 

sa che su nuove tasse, è richie
sta anche dal vicepresidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, il repubblicano 
Girolamo Pellicano. 

Stando pero alle indiscre
zioni che hanno preso a circo
lare da qualche giorno a que
sta parte non sembra proprio 
che sarà cosi. Il contenimento 
della spesa dovrebbe essere 
messo in pratica attraverso lo 
stop imposto alla concessione 

agli enti locali dei mutui della 
Cassa depositi e prestiti, e il 
nnvio di Investimenti pubblici. 
Qualche novità è Invece slata 
annunciata dal minli'ifo Guido 
Carli (in un'intervista al Sole 
24 ore) per quanto riguarda i 
titoli di Stato. Mentre il mercato -
continua a (ar registrare una 
sensibile riduzione dei tassi di 
interesse - ieri l'assegnazione 
della seconda tronche dei Btp . 
settennali ha segnato un calo 

di quasi mezzo punto -1 tecni
ci del Tesoro stanno mettendo 
a punto «emissioni alternative» 
con le quali fronteggiare il defi
cit pubblico. L'obiettivo princi
pale resta quello di estendere 
la vita del debito, allungando 
le scadenze. Ma non sono 
neanche escluse offerte di titoli 
che in futuro potrebbero di
ventare azioni provenienti dal
la trasformazione in Spa delle 
aziende pubbliche. 

• • ROMA. Per un annetto ha 
contribuito a mitigare la noia 
di qualche casalinga, a dare 
lustro ad oscuri Impiegali che 
ne hanno fatto un «gadget» in
separabile, persino a garantire 
maggiore liberta di movimenti 
a qualche vescovo. Ora il tele
fonino cellulare rischia di tra
sformarsi in una vera sciagura, 
almeno per le tasche di coloro 
che non ne fanno un usto tale 
da giustificarne II costo Sem
pre a caccia di nuovi modi per 
coprire il buco che si è aperto 
nei conti pubblici, il governo 
pare infatti intenzionato a 
stangare i consumi di luwo, tra 
i quali appunto i famosi appa-
pecchieni. Che, per inciso, non 
tutti considerano poi cosi di 
lusso: «Per gli handicappati -
sostiene ad esempio il presi
dente della loro assocluzlone 
nazionale - non sono certo 
uno status symbol, ma uno 
strumento di pronto interven
to». 

L'orientamento a tassare le 
«spese da ricchi» è stato pero 
confermato dallo stesso mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino: «I prelievi fiscali agi
ranno sui consumi delle (ami-
file che hanno un alto reddito, 

telefonini dunque ma anche 
natanti, sui quali le impone so
no attualmente troppo basse», 
ha detto ien precisando che la 
manovra correttiva attualmen
te allo studio «deve determina
re misure ispirate a profondi 
criteri di equità». 

La stessa parola, «equità», 
usata dal ministro delle -man
ze Rino Formica per sp egare 
la propria posizione sul venti
lato condono per i lavoratori 
autonomi, un provvedimento 
del quale da tempo si parla 
con Insistenza. «Per ora sono 
solo voci in Parlamento - ta

glia corto Formica - i condoni 
non sono soluzioni opportune 
se non quando si cambiano le 
regole». Se invece il cambia
mento delle regole e «sostan
ziale» (come ad esempio po
trebbe essere la sanatoria del 
colossale contenzioso tributa
rio accumulalo in questi anni -
ndr) il condono diventa una 
questione di «equità», non di 
soldi da far incassare allo Sta
to, sostiene il ministro. 

Sul problema-tasse intanto 
sono tornati alla carica anche I 
sindacati (l'altro giorno era 
stata la volta del Pds). con un 
documento Incentrato sui temi 
della politica economica; una 
sorta di «memoria» per An
drew» che vena recapitata og
gi al presidente del Consiglio. 
«La leva fiscale - dice il segre
tario confederale della Cgil 
Fausto Vigevani - è un'esigen
za primana da ottenere da un 
lato con i provvedimenti anti-
eluslone che devono essere 
approvati dal Parlamento, dal
l'altro con la lotta sull'evasio
ne». Anche per Adriano Musi 
(della Uil) «non e più possibi
le che i lavoratori dipendenti 
siano gli unici a pagare real
mente le tasse in un desolante 
panorama di evasione com'è 
quello italiano», Nel documen
to Cgil Cisl e Uil ritornano inol
tre sulla proposta di detrazioni 
per le famiglie monoreddito* 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali per il servizio sanitario 
nazionale, da attuare sosti
tuendo l'attuale trattenuta sul
la retribuzione pari al 9% con 
una tassa nul valore aggiunto 
d'Impresa. Secondo i sindacati 
il gettito sarebbe valutabile sui 
22-23mlla miliardi. 

Una manovra meno improv
visata e più «strutturale», incen
trata però più sui tagli alla spe-

Statali, caro pensioni 
«Basta con i privilegi» 
Esplode la spesa per le pensioni dei pubblici dipen
denti. Gli esperti del Tesoro cominciano a far luce 
sugli statali, i cui pensionati sono raddoppiati in 
vent'anni mentre'i trattamenti dal 75 sono cresciuti 
più dell'inflazione e del Pil. «Vanno aboliti i troppi 
privilegi rispetto al settore privato, costano troppo 
allo Stato». Firmata ieri la convenzione Inps-Ftsco 
per la caccia agli evasori. 

RAULWITTKNBERO 
• • ROMA. Comincia a solle
varsi la pesante coltre che na
sconde ì conti della previden
za per i pubblici dipendenti 
Dopo le accuse al settore pri
vato che mette in crisi i bilanci 
dell'lnps. ecco che il Tesoro 
con uno studio di Piero Giarda 
e Giancarlo MorcakJo cerca di 
capire che cosa avviene fra gli 
statali. Non sappiamo ancora 
qual è la spesa pensionistica 
globale nel settore, ma certo I 
trattamenti crescono ben oltre 
l'inflazione e la ricchezza na
zionale. Anzi, il documento 
denuncia che gli statali, favoriti 
rispetto al privati quando lavo
rano, lo sono anche quando 
vanno in pensione. Per cui oc
corre dare omogeneità ai due 
sistemi previdenziali. 

Ad esempio, nel quindici 
anni dal 1975 al 1389 media
mente le pensioni degli statali 
sono cresciute del 19,6% al
l'anno, sette punti In più del
l'inflazione e tre punti oltre il 

tasso di crescita. Impennate 
anche negli importi definiti 
bassi (sotto il milione), medi 
(da uno a due milioni al me
se), alti (oltre I due milioni). 
Chi stava nel gradino Inferiore 
copnva nel 75 il 49.7% degli 
assistiti, un dato più che di
mezzato nel 1987: Il 20,5 per 
cento. Ma se la pensione me
dia toccava allora al 41,9% de
gli statali pensionati, nel 1987 
si estendeva al 70% degli assi
stiti, mentre l'arco delle super-
pensioni saliva dall'3,4 al 9 per 
cento. 

Già questi sono eloquenti 
detonaton della spesa previ
denziale che Andreotti vorreb
be ridurre Si aggiunga che In 
vent'anni il numero dei pen
sionati 6 più che raddoppiato 
passando dai 491 mila del 70 
al milione del 1989, ed ecco le 
dimensioni del fenomeno. Ma 
Giarda e Morcaldo, per dar 
corpo alla loro richiesta di 
omogeneità tra privati e pub

blici, insistono sul vantaggi di a 
questi ultimi. Vent'anni di con
tribuzione invece di 35 per an
dare in pensione: calcolo della 
pensione sullo stipendio del
l'ultimo mese maggiorato del 
18% invece che sulla media de
gli ultimi cinque anni; alle don
ne dipendenti statali, sposate o 
con figli il regalo di cinque an
ni d'anzianità figurativa, diritto 
che non esiste nel settore pri
vato. Stesso discorso per il gra
do reale di copertura della 
pensione rispetto alle retribu
zione, all'87% con quarantan
ni di contributi per gli statali, 
contro il 72,73% per il settore 
privato. Disparità «ingiustifica
te» che per gli esperti del Teso
ro vanno riparate, sia pur gra
dualmente, a cominciare dai 
nuovi assunti a cui prefigurare 
un'anzianità contributiva di 35 
anni e il calcolo della pensio
ne sugli ultimi cinque o dieci 
anni di stipendio con una co
pertura massima dell'80%; e 
per gli statali in servizio il cal
colo sulla media rivalutata de
gli ultimi due anni di retribu
zione. 

Di fronte a questo documen
to il segretario della Cgil Giulia
no Cazzola osserva che «si co
mincia ad aggiustare il tiro ri
spetto ad una vera persecuzio
ne dell'lnps», per cui la futura 
riforma del sistema «non può 
più fare a meno di avviare l'u-
nificazlone della normativa e 
dei trattamenti per tutto il lavo
ro dipendente». Una nforma 

che affronti però anche i pro
blemi dell'lnps. Il preconsunti
vo del bilancio '90 indica che 
la spesa per pensioni cresce 
più dei contributi. Fatte a 100 
le entrate contributive e le spe
se pensionistiche del 1986, tre 
anni dopo (nel 1989) le prime 
diventavano per 1 lavoratori di
pendenti 126,4, le seconde sa
livano a 139,3 con uno squili
brio di oltre 13 punti. Simile 
l'andamento per artigiani e 
commercianti. Anche rispetto 
al Pil e calata l'Incidenza dei 
contributi (per la caduta della 
massa salariale) ed è cresciuta 
quella delle prestazioni Enor
me la crescita dell'apporto del
lo Stato, addirittura quadrupli
cato da 4mila a 19mila miliar
di. Ma si spiega con la Finan
ziaria dell'87 che ha innalzato 
da 12mila lire mensili per ogni 
pensione a 1 OOmila indicizzate 
il contnbuto di solidarietà per 
l'integrazione al minimo. 

In attesa della riforma, l'Inps 
non cessa la lotta all'evasione 
contributiva, da ieri a una svol
ta con la convenzione che Ma
no Colombo ha firmato col mi
nistro delle Finanze Rino For
mica presente il collega al Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
per insenre nei rispettivi siste
mi informatici i controlli incro
ciati: si dovrebbe far luce su 
un'area d'evasione Inps Mima
ta sui 30mila miliardi. Pomici
no spera che con questo stru
mento nel '91 si riescano a ra
strellare cinque o seicento mi
liardi. 
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Fs. investimenti 
per 200 miliardi 
«Tagli» 
nei traghetti 

Veicoli 
commerciali: 
a picco a marzo 
le vendite 

Le Fs investiranno 200 miliardi nel settore della naviga
zione con l'acquisto di sei navi nuove entro il '93, per po
tenziare i traffici di persone e merci verso la Sicilia e la 
Sardegna. Lo ha comunicato il responsabile della divisio
ne merci Giuseppe Pinna ai sindacati, ai quali ha chiesto 
collaborazione per ripristinare l'efficienza del settore: in 
altre parole, prepensionamenti. Intanto l'Ente ha costitui
to la prima Spa mista del suo programma, per il traffico 
dei contenitori. È la Italcontainer, per il 70% dell'int (Fs) 
e per il 30% deU'Intercontainer di Basilea. 

Ancora in caduta verticale 
il mercato ei veicoli com
merciali fino a 3.5 tonnel
late in Italia. Nel mese di 
marzo, infatti, secondo i 
dati resi noti dall'Anna e 
dall'Unrae, si è registrato 
un calo dell'I 1,1% rispetto 

allo stesso periodo di un anno fa, con 14.396 nuove im
matricolazioni, contro 16.195. Unica nota positiva è la ri
salita delle marche nazionali. A marzo le Fiat ed tveco 
sono risalite al 512% di quota del mercato (erano scese 
al 47,06% in febbraio) anche se un anno fa risultavano al 
57.1%. 

Calano GliutiUdeliaSocieteGene-

3|t utili rate de Belgique, la mag
li e u 8>ore holding del Belgio. 

ella sgD sono in calo. L'anno scor-
holna so< 8'>uu" sono s l a u a i 445 

-* miliardi di lire, contro i 774 
_ _ _ _ _ _ m m m m m m m m ^ l del 1989. Il consiglio di 

amministrazione della Sgb 
propone il pagamento di un dividendo identico a quello 
dell'anno scorso: 3.066 lire per i titoli ordinari. Anche gli 
utili di esercizio sono fortemente diminuiti passando da 
613 a 230 miliardi. 

L'Assolombarda 
propone 
Confalonieri 
inConfindustria 

In vista del rinnovo dei ver
tici della Confindustria, 
l'Assolombarda ha propo
sto, tra gli altri, il nome di 
Fedele Confalonieri. il più 
stretto collaboratore di Sii-
vio Berlusconi. All'interno 
della giunta confindustria

le, Confalonieri dovrebbe assumere, secondo le indica
zioni degli imprenditori lombardi, la presidenza del set
tore editoria e comunicazione. 

In 5000 alla Firn 
chiedono 
la revoca 
dell'espulsione 
diTiboni 

Oltre cinquemila iscritti al
la Firn firmano una petizio
ne alla Cisl nazionale per
chè sia revocata la espul
sione di Piergiorgio Tiboni 
e la sospensione di una 
quindicina di militanti. Nel 
documento si dichiara che 

«il dissenso espresso dalla Firn di Milano in tutti questi an
ni non ha riguardato solo Tiboni e pochi intimi, ma e sta
to l'espressione dellmstoiia di migliaia di militanti e iscrit
ti, di Milano e di altre strutture», il documento infatti, è fir
mato anche da militanti di Legnano, Varese, Busto Arsi-
zio, Treviglio e Magenta. 

Arrivano soldi dallo Stato 
per le aziende che favori
scono l'occupazione fem
minile. La legge sulle «pari 
opportunità» prevede uno 
stanziamento complessivo 

mmmmmmm^m^^^^^^ di 10 miliardi annui, a par
tire dal '91. A beneficiare in 

buona parte di tali finanziamenti, secondo la gazzetta uf
ficiale del 15 aprile saranno «le imprese, anche in forma 
cooperativa, i loro consorzi, gli enti pubblici economici, 
le associazioni sindacali dei lavoratori e i centri di forma
zione professionale che adottano i progetti di azioni po
sitive (misure a favore delie donne)». Tutte potranno 
«chiedere al ministero del Lavoro di essere ammesse al 
rimborso totale o parziale di oneri finanziari connessi al
l'attuazione di predetti progetti». 

FRANCO BRIZZO 

Pari opportunità: 
9 miliardi annui 
dallo Stato 
alle aziende 

Riforma del pubblico impiego 
Cg3: «A governo si impegni 
o sarà il caos nei contratti» 

M ROMA. Duro lavoro ieri 
per i membri del Comitato di
rettivo della Cgil, che hanno di
scusso nella mattinata della ri
forma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, mentre 
nel pomeriggio sono state ap
provate le regole sulla forma
zione dei gruppi dirigenti. Per 
la Cgil il fallimento dell'ipotesi 
di riforma del rapporto di lavo
ro nel pubblico impiego pro
durrà il caos nelle relazioni 
sindacali e i'ingestibilità della 
stagione contrattuale. Per que
sto si chiede ad Andreotti di la
vorare perche venga raggiunta 
un'intesa politica sugli obiettivi 
della riforma, premessa per il 
varo da parte del governo di un 
disegno di legge. Senza questo 
impegno non partirebbe il 
confronto sui rinnovi contrat
tuali nella seconda parte del
l'anno. Comunque, niente 
blocco dei contratti. Nel suo 
intervento Bruno Trentin ha 
collegato la questione alla trat
tativa di giugno sul costo del 
lavoro. «La nforma come noi la 
intendiamo - ha detto Trentin 
- rappresenta la cancellazione 
di una certa politica dei redditi, 
quella fatta di tetti d'inflazione 
programmati e mai rispettati». 

Nel pomeriggio, invece, so
no state approvate le regole 
per ta formazione dei gruppi 
dirigenti. Molte le novità: aboli
to il Consiglio Generale, ven
gono estesi i poteri del Comita
to Direttivo, eletto ai vari livelli 

dal Congresso rispettando pe
rò il «pluralismo culturale e po
litico». A parte questo, nei di
rettivi sono fissate una compli
catissima serie di «quote» per 
garantire la presenza delle 
donne (almeno il 30%), delle 
alte professionalità, degli im
migrati, degli handicappati, 
dei lavoratori in produzione 
(solo però a livello di Camera 
del lavoro e di categorie com-
prensoriali). A parte i più che 
legittimi dubbi sull'applicabili-
tà incrociata di tutte queste ri
serve, se si dovrà tener conto 
anche del «pluralismo cultura
le e politico» è probabile che 
l'elezione dei comitati direttivi 
diventerà una fatica davvero 
memorabile. 

Anche per l'elezione delle 
segreterie si prevede una quo
ta per le donne e il rispetto del 
2Muralismo fondativo» della 

gii. pur garantendo «il princi
pio dell'unità e della collegiali
tà delle decisioni». Per elègge
re i segretari generali e gli ag
giunti a tutti I livelli, d'ora in poi 
il direttivo nominerà una com
missione di «saggi- che devono 
sentire la segreteria della strut
tura superiore e quella del li
vello Interessato, oltre che il 
coordinamento femminile. I 
«saggi» faranno una proposta, 
consulteranno i membn del di
rettivo che poi dovranno vota
re Di queste regole, chiara
mente, si ndiscuterà nel corso 
del congresso. DRCL 
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Tra Stato 
e mercato 

ECONOMIA E LAVORO 

Braccio di ferro sul destino delle aziende a Partecipazione statale 
Pomicino: «Bisogna vendere. Spa per gli enti elettrico e petrolifero» 
De Michelis: «Attenzione». Cagliari: «Pensiamo alle strategie» 
Nobili: «Chi compra?». Borghini: «Servono strategie industriali» 

Scontro aperto sulle privatizzazioni 
I presidenti di Eni, hi, Efim, Enel si ribellano alle cessioni Franco Nobili; in basso, da sinistra, Gaetano Mancini e Gat fiele Cagliari 

Privatizzazioni: è di nuovo scontro. Patrucco (Con
findustria) vuole cessioni «vere». Pomicino (mini
stro del Bilancio: «Via Crediop, Imi, beni demaniali. 
De Michelis (ministro degli Esteri): «Non trattare le 
Partecipazioni statali come uno scrigno polveroso». 
Cagliari (Eni), Viezzoli (Enel) Mancini (Efim),No
bili (Iri): «Niente svendite». Borghini (Pds): «Manca 
una strategia industriale». 

GILDO CAMPMATO 

• i ROMA: 'Le privatizzazioni 
devono andare avanti»: il mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino approfitta di un con
vegno organizzato dalla com
missione Bicamerale sulle Par
tecipazioni Statali per dire che 
lui non vuol proprio rinunciare 
al 5.600 miliardi iscritti in Fi
nanziaria come introiti da ces
sioni di patrimonio pubblico. 
A dire il vero, pio che una di-
smissioae in grande stile come 
continua a chiedere il prol. 
Scognamiglio, autore dell'or
mai arcinoto rapporto sulle 
privatizzazioni, Pomicino sem
bra pensare soprattutto a qual
che vendita Immediata giusto 
per incamerare un po' di soldi. 
Ecco allora rilanciata la cessio
ne del Crediop (in lista d'atte
sa c'è U San Paolo) che do
vrebbe portare nelle casse sta
tali, si spera, circa 2.000 miliar
di: «Stiamo valutando con la 
Banca d'Italia gli aspetti tecni
c i Contiamo di portare a ter
mine l'operazione entro que
st'amo». Tanto per restare In 
tema di banche, anche per l'I
mi viene confermato il loglio di 
via, non Importa che appena 
qualche giorno fa il vice segre
tario del Psl Amato abbia so
stenuto che questa cessione 
servirebbe poco al bilancio 
statole, soprattutto «e l'istituto 
finisse alla Cariplo: «Credo che 
Amato non sia contro la ces
sione deDImt quanto sia inte
ressato all'assetto finale dell'i
stituto. Su questo si può trovare 
un accordo», ha risposto ieri 
Pomicino. 

Banche a parte. Il ministro 
del Bilancio vuol buttare sul 
mercato i beni Immobiliari: «le 
cessioni potrebbero avvenire 
attraverso un consorzio di ban
che con cui sono già avviati i 
contatti»; In vendita è anche 
l'Allvar. «PuO essere ceduta a 
Balilla». Quindi una conferma: 
il governo, se mai ce la farà a 
passare le secche della crisi, 
presenterà entro un mese 11 di
segno di legge per la trasfor
mazione di ui i ed Enel in so
data per azioni. I soldi della 
collocazione dei titoli, avverte 
Pomicino in polemica con il 
presidente dell'ente petrolifero 
Cagliari, finiranno nelle casse 
de l» Stato non in quelle degli 
enti: «Se l'Eni vuole soldi, quoti 
le sue aziende». 

Se Pomicino batte cassa. De 
Michelis avverte di non consi
derare le Partecipazioni Statali 
•un polveroso scrigno»: esse, al 

Un quarto 
del settore 
industriale 
per fatturato 

•IROKA. I dati pio recenti ri
salgono al 1989, e sono slati 
presentati ieri dall'on. Caloge
ro PumUla, estensore dell'Inda
gine sull'Internazionalizzazio
ne delle Partecipazioni statali 
Da questi dati si ricava che il si
stema delle Ppss rappresenta 
In Italia, in termini di fatturato, 
circa il 25% del settore indu
striale complessivo, con un vo
lume di investimenti superiore 
ai 20mila miliardi Quando si 
passa agli occupali la quota 
scende un po', al 10% sempre 
nell'industria. ' 

Con gli enti di gestione Iri, 
Eni ed Efim, l'Impresa pubbli
ca e presente ne) settori a tec
nologia a^nzata: telecomuni
cazioni (coti la Stet), aerospa
ziale e sistemi di difesa (con la 
Flnmeccanica). Consistente 
anche l'avamposto nei settori 
ad alta intensità di capitale 
(energia, infrastrutture, indu
strie estrattive, siderurgia, im
piantistica, trasporti). In tal 
modo - scrive Purnilia - «ben si 
intende che una situazione di 
difficolti delle Ppss si ripercuo
te sul sistema industriale nel 
suo complesso. 

contrario, potisono contribuire 
all'ingresso del paese nel mer
cato globale purché le si doti 
di una strategia, non di pro
grammi comi; quelli predb.po-
sti dagli enti «che sembrano ti
rati con il ciclostile sulla falsari
ga di quelli di molti anni fa 
quando la difettiva era soprav
vivere». L'intemazionallzzazic-
ne del paese è uno dei compiti 
che De Michelis assegna alle 
Partecipazioni Statali («anche 
l'Eni dovrebbe fare di più»". In 
questo campo nemmeno i pri
vati, sinora, hanno dato grandi 
prove di sé: «L'internazionaliz
zazione di Cuccia e stata quel
la tra quattro amici per difen
dere la cassaforte di casa ed 
impedire che qualcuno ci met
tesse le mani». Per De Michelis 
bisogna andine all'estero a fa
re shopping, giusto il contrarlo 
di quel che ha fatto in Spagna 
la Fiat abbandonando un inve
stimento strategico come la 
Seat per contingenti ragioni fi
nanziarie. De Michela dice 
che se l'Italia si trova indietro è 
perchè e mancata una «scelta 
strategica» che facesse del 
paese un sistema. Questo per
che e mancata una classe diri
gente, un «establishment». «Un 
establishment o una leader
ship?», gli ha ribattuto caustico 
Scognamiglio. 

«Si continuano a dare rispo
ste di carattere congiuntura le», 
ha accusato il vice presidente 
della Conflndustria Patrucco: 
•L'internazionalizzazione può 
trasformanti nella delndusrral-
lizzazione. la nostre imprese 
rischiano di andare all'estero 
non per comprare, ma per tra
sferirvi produzioni che da noi 
costano troppo». Sulle privatiz
zazioni Patrucco non ha dub
bi: bisogna andare avanti sen
za tentennamenti e senza na
scondersi dietro le «false di
smissioni», cioè le «privatizza
zioni» fatte con la cessione del
le sole quote di minoranza. 
Quindi Patrucco lancia un'ac
cusa al politici: «Si sono man
tenute protette le aree di debo
lezza. Ciò ha impedito la sele
zione dell'establishment». Ulti
mo esempio? Il recente au
mento dei fondi di dotazione 
agli enti a partecipazione ina
lale. Immediata la replica di 
Pomicino: «Dal 1987 al 1991 ti
ri ha avuto dallo Stato 9.500 
miliardi. La Fiat di miliardi ne 
ha presi 8.500. Senza conside
rare cassa integrazione e pen
sionamenti». 

Gianfranco Borghini, mini-

Nuova «pax» 
imprenditoriale 
Parma 
si ricandida 

• i PARMA. Si celebrerà a Par
ma la «pax imprenditoriale» fra 
Confindustria e Lega delle 
cooperative? Dopo I inatteso, 
ma gradilo intervento del vice
presidente degli Industriali pri
vati Carlo Patrucco al recente 
congresso della Lega, potreb
be esserci un nuovo Importin-
te appuntamento. Inlerveronn-
do ieri al convegno della Lega 
dell'Emilia Romagna su pub
blico e privato, il presidente 
della Banca del Monte di Par
ma Beniamino Ciotti, ha detto 
- ricordando il convegno di un 
anno fa della Confindustria sul 
funzionamento dei - servizi 
pubblici - di '/olerai Impegnare 
per realizzare nella citta duca
le un «vertice fra il presidente 
della Conllncustria, quello del
ta lega dell'' cooperative, il 
presidente del Consiglio, Il mi
nistro dell'Industria, i rappre
sentanti delle altre organizza
zioni economiche, per affron
tare i problemi del "sistema 
Italia" in vista dell'Integrazione 
europea». Pronta l'adesione 
del presidente della Lega Lan
franco Turci: già al congrego 
aveva detto che coop e indu
striali hanno parecchi obiettivi 
comuni per realizzare. 

stro ombra dell'Industria, ritie
ne sbagliato un approccio 
ideologico alle privatizzazioni. 
Il vero problema è la strategia 
industriale del Paese. Lo «Stato 
azionista» deve indicare le fi
nalità generali. Poi, saranno gli 
enti a regolarsi, a cedere quel -
che non ritengono importante 
per la realizzazione delle loro 
missioni industriali: «Il proble
ma del debito pubblico non 
c'entra». Piuttosto, si tratta di ri
formare profondamente gli en
ti a partecipazione statale, ri-
definirne funzioni, finalità pro
duttive, assetti industriali: «Cosi 
come sono non possono pia 
funzionare». Si parla tanto di 
«sistema paese», accusa Bor
ghini, ma la realtà è esatta
mente l'opposto: non solo non 
si riescono a fare collaborazio
ni pubblico-privato, ma anche 
tra il pubblico prevalgono «l'a
ziendalismo, la difesa di inte
ressi limitati, le ingerenze del 
potere politico ivi compresi a 
volte anche i sindacati e l'op
posizione». Se non si definisce 
una politica industriale «attiva» 
a sostegno della trasformazio

ne delle imprese ed una politi
ca 'indiretta» che qualifichi 
Cambiente» in cui esse opera
no, l'industria italiana rischia 
di fare l'internazionalizzazione 
non comprando ma facendosi 
comprare. 

I più diretti interessati alle 
cessioni, ovvero I presidenti 
dell'Ili Franco Nobili. dell'Eni 
Gabriele Cagliari. dell'Efim 
Gaetano Mancini e dell'Enel 
Franco Viezzoli non hanno 
mancato di far sentire anche la 
loro voce. I primi tre parlando 
al convegno della commissio
ne presieduta da Biagio Marzo, 
il quarto da Portofino dove si 
trovava per un dibattito sull'e
nergia. «Non ho nulla in con
fano alla trasformazione del
l'Enel in Spa - ha detto Viezzo
li a l'Unità -A me basta che sia
no confermate la struttura ge
nerale dell'ente e la possibilità 
di gestirlo in modo coordinato 
sul territorio nazionale. Con la 
trasformazione in Spa cambie-
rebbero le finalità, ma su que
sto decidono governo e mini
stro, non io». Come dire che un 
Enel privato dovrebbe pensare. 
al profitto oltre che al fabbiso

gno elettrico del Paese. Due 
obicttivi difficilmente compati
bili in una paese in cui la politi
ca energetica sembra un 
optional. 

«Privatizzare? Devo ancora 
capire cosa significa - ironizza 
Nobili - Che al capitale delle 
aziende di stato devono parte
cipare anche i privati? Due ter
zi delle aziende Iri sono già 
quotate in Borsa. Comunque, 
devo ancora trovare qualcuno 
che si dica disposto a compra
re. Vogliono la cantieristica? 
Pronti. L'Importante, comun
que, è che le imprese pubbli
che restino sul mercato se
guendone le regole, produ
cendo utili». 

Una frenata agli ardori degli 
emuli nostrani della Thatcher 
arriva anche da Cagliari: «La 
trasformazione in Spa dell'Eni 
può favorirne il dinamismo, 
cosa che non necessariamente 
avviene con la privatizzazione 
più o meno incondizionata». 
Cagliari ricorda che il mercato 
da solo non realizza tutto, anzi 
•fallisce quando i progetti di in
vestimento hanno reddiuvità 
molto differita nel tempo, pre

sentano un elevato rischio tec
nologico, o necessitano di 
grandi dimensioni finanziarie». 
Ecco perchè in Italia «sono sta
te le imprese delle Partecipa
zioni Statali lo strumento delle 
politiche economiche di svi
luppo». 

Il presidente dell'Efim Man
cini batte il tasto del riassetto: 
vuole ridisegnare l'intera 
«mappa», non solo qualche 
confine. In tale quadro si pos
sono anche vendere le azien
de non strategiche, dice, per fi
nanziare i settori sui quali si 
punta. Ma il riassetto non risol
verà i problemi finanziari, av
verte Mancini. Lo Stato dovrà 
continuare ad intervenire con I 
fondi di dotazione soprattutto 
in quei settori in cui si decide 
di restare nonostante la scarsa 
economicità delle imprese. La 
Borsa non risolve le necessità 
finanziarie delle Ppss. Ma in
tanto, propone il presidente 
dell'Efim, banche di medio ter
mine, assicurazioni, enti di ri
cerca, finanziane pubbliche 
cominciano a sottoscrivere 
azioni delle aziende statali. 

Mancini «fonde» insieme 
il settore dell'alluminio 

Enichem punta sulla Borsa 
wm ROMA. Parte la ristrutturazione dell'Efim 
nel settore dell'alluminio. Le quattro princi
pali società operative del gruppo e cioè AIu-
mlnla, la Nuova Alucasa, La Rai Aluminia e la 
Sava Alluminia Veneto, saranno fuse nell'A-
lumix. L'operazione, che ha come obiettivo il 
risanamento di una delle principali fonti di 
perdita dell'Efim, sarà decisa dalle assemblee 
degli azionisti delle 5 società, convocate per 
il 30 maggio prossimo. Il presidente dell'Efim 
GaetanoMancinl, intervenendo alla presen
tazione dell'indagine parlamentare conosci
tiva sull'Internazionalizzazione delle parteci
pazioni statali, ha detto che nel caso dell'al
luminio «è vitale partecipare al processo di ri
localizzazione in corso verso i paesi a più 
basso costo di energia» e che questo «com
porterà una riduzione delle attività di base in 
Italia e la partecipazione ai consozt produttivi 
che tutti i grandi gruppi stanno costituendo 
nei paesi del terzo mondo». La produzione di 
alluminio è infatti una delle lavorazioni indu
striali più «energlvore». Per questo l'E/im chie
de da tempo una riduzione delle tariffe elet
triche per I alluminio. 

Cambiamenti in vista amche per l'Eni-

chem. Il presidente della società chimica del 
gruppo Eni Giorgio Porta ha annunciato al 
Politecnico di Milano che è prevista la gra
duale quotazione in borsa delle principali 
controllate dell'Enichem e un rilancio del ti
tolo della stessa holding. L'apertura al capita
le privato potrà realizzarsi anche attraverso 
alleanze, o scambi di attività ma il controllo 
restarà comunque In mano pubblica. Nei pia
ni dell'Enichem c'è anche la cessione ail'A-
gip del 49% della Praoil, la capogruppo delle 
attività di raffinazione, nonché un aumento 
di capitale di 1.000 miliardi e dismissioni per 
6-700 miliardi. Inoltre Porta ha confermato 
l'impegno ad investire 8.000 miliardi nei 
prossimi 3 anni, di cui il 53% in impianti nel 
Centro-Sud. L'Enichem conta anche di rice
vere a breve 2.000 miliardi dall'azionista Eni. 
«In 3 anni - ha detto Porta -contiamo di pas
sare da 9.500 miliardi a 8.500 di Indebitamen
to, con un rapporto con I mezzi propri che 
passerà da 1,7 a 1». Infine Porta ha affermato 
che oggi, nell'incontro con i sindacati, appro
fondirà il complesso problema delle dismis
sioni e delle razionalizzazioni, legate agli an
nunciati circa 15.000 tagli di organico. 

«Pomicino pronto a cedere Alivar? 
Alla Balilla non aspettiamo altro» 
Tutto è ormai pronto per il passaggio ai privati delle 
società costituite da Alivar con Barilla e Ferrerò nel 
campo dei biscotti e delle merendine. Ieri è stato il 
ministro Cirino Pomicino, in persona, a dire che 
«Alivar» si può vendere. Manfredo Manfredi, vicepre
sidente Barilla: «siamo pronti». Per Manfredi, che ha 
parlato a un convegno della Lega, sulle privatizzaz-
zioni si fanno molte chiacchiere e quasi niente fatti. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 
• a PARMA. «Si parla molto di 
privatizzazioni ma alla prova 
dei fatti si vede che vanno più 
veloci e fanno più cose il Por
togallo o la Francia socialista». 
L'ingegner Manfredo Manfredi 
vicepresidente del gruppo Ba
rilla, leader in Italia e in Europa 
nella pasta e nel prodotti da 
forno non sa se essere più de
luso o arrabbiato. È intervenu
to ieri al convegno organizzato 
dalla Lega della cooperative 
dell'Emilia Romagna dedicato 
ai rapporti tra pubblico e priva
to mentre quasi in contempo
ranea a Roma il ministro Cirino 
Pomicino ha confermato il 
proprio assenso alla cessione 
della maggioranza delle socie
tà miste create dall'Alivar. 
Manfredi ha ripercorso la vi
cenda della Sme, da quando 
sei anni fa l'In decise per la sua 
cessione, poi bloccata, fino al
la marcia indietro definitiva 
dell'88 quando il governo di
chiarò ufficialmente che fare 

biscotti e panettoni era strate
gico per le partecipazioni sta
tali. Questo non ha impedito 
che l'Allvar aprisse ai privati fa
cendo accordi con la stessa 
Barilla e con la Ferrerò nel set
tore dei biscotti (Pavesi) e d'I
le merendine (Motta), mante
nendo peraltro all'impresa 
pubblica il 51% del capitale 
delle società. «Per noi però 
questa situazione non può che 
essere di transizione», ribadi
sce Manfredi. 

Significa che ritenete I tempi 
maturi per acquisire la mag
gioranza di queste società? 

I tempi sono ben più che ma
turi. Sono già stati definiti i ter
mini contrattuali, i prezzi ecc... 

Allora cosa si aspetta? 
Come sempre molto dipende 
dal clima politico, dalla volon
tà del partiti che contano. Non 
intendiamo comunque rinun
ciare all'obbiettivo di un polo 

nazionale dei prodotti da for
no che sappia competere in 
Europa. 

Venerdì a Parma ti riunirà 
l'assemblea della holding 
della Barilla, controllata 
dalla famiglia, per approva-
re U bilancio 1890. Quali le 

,••, dire più significative? .-
G siamo naturalmente confer
mati come l'impresa numero 
uno in assoluto nel nostro set
tore. Il giro d'affari è stato nel 
"90 di 2.390 miliardi, con una 
crescita del 15,5%; con un utile 
di 90 miliardi. Le previsioni per 
quest'anno sono di una ulte
riore crescita, il budget è di 
2.700 miliardi, ma contiamo di 
avvicinarci ai tremila: molto di
penderà dalle acquisizioni che 
faremo, soprattutto in Europa. 
L'ultima e di appena qualche 
giorno fa. In Grecia abbiamo 
acquisito la Misko che fattura 
45 miliardi ed ha il 33% del del 
mercato della pasta in quel 
paese, che ha 11 consumo pro
capite più elevato dopo l'Italia. 

E In Europa? Fra OD po' sarà 
questo II mercato domesti
co: Barilla ce la farà ad af
frontare I grandi gruppi? . 

Noi proseguiamo il nostro pro
cesso di europeizzazione co
me dimostrano le nostre ac
quisizioni. Nella pasta Barilla è 
già leader in Europa con il 
21 %. Certo è l'Italia che si trova 
in difficoltà, che è divenuta ter
ra di conquista per le Imprese 

estere che sfruttano l'estrema 
frammentazione dell'industria 
alimentare italiana. Basti pen
sare che nel nostro paese le 
prime dieci imprese hanno il 
22% del mercato, in Francia 
hanno il 34, in Gran Bretagna 
oltre il 40. Questo ha conse
guenze negative.su molti piani: 
la ricerca scientifica e,tec/»olo-
gica viene fatta all'estero, là 
dove ci sono i centri decisiona
li: anche l'agricoltura ne risen
te perchè onciie l'approvvigio
namento delle materie prime 
risponde ad esigenze che non 
sono quelle nazionali Avrà 
pure un significato il fatto d i e 
la Francia abbia un surplus ali
mentare di 9 mila miliardi e l'I
talia un deficit di 12mila. 

Come mal un gruppo cane 
Barili* non va in Borsa? . . 

La Borsa non ci Interessa. Non 
la riteniamo lo strumento più 

. adeguato per finanziarci Nella 
Bona italiana ci sono pochi 
gruppi che fanno il bello e il 
cattivo tempo, non ci sono re
gole certe, è troppo volatole. E 
poi la Borsa è uccisa dal disa
vanzo pubblico: con titoli di 
Slato che rendono il 12% le 
aziende dovrebbe distribuire 
utili del 20% per eisere compe
titive! E poi, vede, noi non ci 
siamo mai fatti tentare dall'eu
foria per l'economia di carta 
che ha provocato disastri per 
grandi e rinomate imprese ita
liane. 

S'infrange un mito: vendere non serve a risanare i bilanci 
• • Le esperienze in materia 
di altri paesi europei (compre
sa l'Inghilterra) suggeriscono 
che gli introiti ricavabili dalle 
privatizzazioni sono in realtà 
modesti. Inoltre, Il debito pub
blico italiano è ormai costituito 
per il 90% della propria ripro
duzione annua dal pagamento 
delle spese per interessi, cioè 
da una voce su cui le privatiz
zazioni sono pressoché inin
fluenti. Infine è concettual
mente errato equiparare gli in
troiti derivanti dalla vendita di 
quote azionarie delle imprese 
pubbliche alle altre voci delle 
entrate pubbliche, senza tener 
conto dell'impatto che tale 
transazione avrà su entrate e 
uscite future. 

Vi è un'allra motivazione 
con cui spesso si giustifica il ri
corso a pratiche di privatizza
zione, connessa all'ampliabili-
tà del mercato mobiliare italia
no, di cui va denunziata la 
scarsa veridicità. In Inghilterra' 
le privatizzazioni hanno con
sentito un incremento del nu
mero di risparmiatori che de
tengono azioni (dal 5% della 
popolazione adulta al 10-14%) 
che si è rivelato rutt'altro che 
strutturale e duraturo: per lare 
solo qualche esempio, a un 
anno dalla sottoscrizione i de
tentori di azioni della British 
Airspace erano passati da 
158mlla a 27mila: a fine 1987 il 

numero degli azionisti della 
British Telecom era declinato 
da 2,3 milioni di investitori a 
1,4 milioni. Inoltre gli azionisti 
attuali, pur accresciuti In quan
tità, posseggono mediamente 
un numero molto più esiguo di 
azioni, sicché sembra paralle
lamente essersi dilatata la per
centuale di Investitori con scar
se e inadeguate informazioni 
economiche e finanziarie. 

Per di più, nel caso Italiano 
proprio la ristrettezza delle di
mensioni del mercato mobilia
re intemo e la elevatissima 
concentrazione della capitaliz
zazione di borsa in pochi gran
di gruppi potrebbero costitui
re, anziché una opportunità, 
un vincolo pratico dirimente al 
ricorso esteso alle privatizza
zioni. La notevole potenzialità 
di assorbimento di nuove 
emissioni potrebbe tradursi in 
reale effettività solo a condi
zione di una ristrutturazione 
del mercato azionario stesso, 
in grado di ralforzarlo dotan
dolo di una disciplina - allo 
stesso tempo vincolistica e in
centivante - e di strumenti che 
oggi non ha, primo fra tutti 
adeguati investitori istituziona
li. Sarebbe inoltre necessario 
da un lato creare condizioni di 
pari appetibilità per i rispar
miatori tra I titoli rappresentati
vi delle quote azionarie cedute 
e I titoli di Stato, dall'altro tro
vare altri canali di finanzia

li tema delle privatizzazioni ha riac
quistato centralità nel dibattito politi
co e ha pesato nelle trattative relative 
alla crisi di governo, con l'argomento 
che esse costituirebbero uno strumen
to fondamentale con cui risanare il 
deficit pubblico. Occorre affermare ' 
con forza che tale argomento è privo 

di fondamento: ciò è quanto si ricava 
dai materiali analitici a disposizione e 
in particolare da una recente ricerca 
della Fondazione Cespe. L'esperienza 
inglese della British Airspace e British 
Telecom può insegnarci qualcosa: do
po solo un anno gli investitori hanno 
cominciato a dileguarsi. 

mento dell'indebitamento del
lo Stato, con il rischio che lo 
Stato diventi concorrente di se 
stesso. Tutto ciò equivale a di
re che lo sviluppo dei mercati 
finanziari per un verso, la de
mocrazia azionaria per un al
tro, sono cose troppo impor
tanti e serie perché possano 
essere ridicolizzate con la pre
tesa di un loro conseguimento 
mediante un semplice proces
so di privatizzazione. 

Se le motivazioni finora ad
dotte in lavoro delle privatizza
zioni hanno un carattere cosi 
infondato, e quindi pretestuo
so - avvalorante l'impressione 
che la tematica sia agitata in 
modo deliberatamente ideolo
gico, al fine di coprire un'Ispi
razione di fondo volta pura
mente e semplicemente a ri
durre Il ruolo del pubblico nei 
rapporti tra pubblico e privato 
- non ci si può sottrarre al do-

LAURAPENNACCHI 

vere di dire che non c'è nessu
na buona ragione per fare le 
firivatizzazioni o di indicare le 
Ince autenticamente legitti

manti un'eventuale politica di 
privatizzazioni. 

L'esplorazione di quest'ulti
ma strada richiede alcune con
dizioni. La prima consiste nel-
l'csplicitazlone della circostan
za che la nozione stessa di pri
vatizzazione è tutt'altro che ov
via, esistendo più nozioni di 
privatizzazione. 

La seconda condizione è re
lativa alla presa d'atto che non 
è provato, né teoricamente, né 
empincamente, che sia la na
tura della proprietà di un'im
presa a determinarne il grado 
di cllicicnza. La distinzione, in
fatti. Ira efficienza intema (o 
d'imprese) e efficienza alloca
tiva (o di mercato) consente 
di rilevare che la prima - pog
giando sul sistema di incentivi 
e di controlli che permette alla 

proprietà (pubblica o privata 
che sia) di trasformare gli 
obiettivi in scelte manageriali 
operative - è più difficilmente 
realizzabile là dove esiste una 
proprietà pubblica per la qua
le - a differenza che per l'azio
nista privato, il quale può Im
mediatamente identificare il 
suo obiettivo nella massimiz
zazione del dividendo - si ma
nifestano maggiori difficoltà 
nell'individuazione degli 
obicttivi e nell'organizzazione 
del sistema di incentivi e di 
controlli, difficoltà che tuttavia 
non svaniscono necessaria
mente con il passaggio alla pri
vatizzazione. 

Viceversa, l'efficienza allo
cativa ha come variabili espli
cative gli assetti concorrenzia
li, il potere di mercato, il grado 
della sua accessibilità per le 
imprese concorrenti. Pertanto, 
se lo scopo è l'efficienza allo

cativa, l'attenzione dovrebbe 
vertere, più che sulla trasfor
mazione della proprietà, sulla 
conformazione dei mercati, 
sull'organizzazione migliore 
da dare ai monopoli naturali, 
sui quadri «regolamentari». E 
proprio la mancata attenzione 
a tali variabili che spiega per
ché in molti casi le privatizza
zioni realizzate in altri paesi 
non abbiano generato nem
meno la pretesa maggiore 
concorrenzialità dei mercati e 
si siano limitate a sostituire a 
un monopolio pubblico un 
duopolio (o un oligopolio) 
privato. 

Dunque, l'inesistenza di un 
nesso causale certo tra effi
cienza e natura della proprie
tà, la possibilità che per realiz
zare l'elficienza le privatizza
zioni si rivelino una condizio
ne non sempre necessaria e 
quasi mai sufficiente, la plura
lità delle nozioni di privatizza
zione in gioco, tutti questi ele
menti mostrano quanto sia 
ineludibile la necessità di olfn-
re argomentazioni sovraordi-
nate, non ad hoc, chiare e tra
sparenti - sul piano teorico co
me su quello emplnco - che 
spieghino perché, come, quan
do, in quali attività una priva
tizzazione sia tulle, fattibile, 
necessaria. Se da parte degli 
esponenti di un pentapartito 
culturalmente sempre più 
asfittico non sono esplicitate 

argomentazioni di questo tipo. 
è perché le privatizzazioni ven
gono assunte come un Indiriz
zo aprioristico, valido in sé. Ma 
dalla letteratura, e dal buon 
senso, sappiamo che le priva
tizzazioni non sono un indiriz
zo appunto, bensì uno stru
mento, una tecnica - per la 
quale, come per tutte le tecni
che, è assurdo avere una pre
ferenza o un'ostilità di princi
p io-a i servizio di indirizzi che 
debbono essere autonoma
mente definiti. Di essi sono 
parte integrante le ragioni che, 
al mutare delle circostanze 
storiche, possono spingere a 
modificare il confine tra Slato 
e mercato: la linea di demarca
zione non essendo mai netta, i 
processi di privatizzazione non 
possono essere visualizzati co
me simmetrica reversione di 
precedenti processi di pubbli
cizzazione, ma come meditate 
variazioni dell'intreccio sem
pre da aggiornare - e impossi
bile da cancellare: - tra pubbli
co e privato. 

Degli indirizzi, quindi, non si 
può non parlare: gli interroga
tivi sul se, come, quando priva
tizzare trovano triposta solo in 
relazione alla congruenza de
gli strumenti rispetto agli indi
rizzi e agli obiettivi e non a 
semplici calcoli (peraltro assai 
discutibili) di convenienza fi
nanziaria. 

ili 16 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 
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D omani J\rn ivano 
su Italia 1 il recital-concerto che Gianni Morandi in un serial tv le avventure delle spie sovietiche 
ha portato in giro per l'Italia Dagli archivi del Kgb 
I successi che hanno entusiasmato due generazioni tutti i misteri degli 007 che vengono dal freddo 

CULTURAeSPETTACOLI 

I segreti di Honecker 
ANQILO BOLAFFI 

• • ' «Luogo del delitto: l'uffi
cio politico :̂ non è il titolo di 
un giallo nei meandri di un Pa
lazzo del potere ma quello di 
un libro destinato a fare scal
pore. Dagli archivi della onni
potente Siasi, la polizia segreta 
del regime tedesco-orientale. 
tono usciti alcuni documenti 
che gettano una luce ancor più 
sinistra sulla vicenda della ex 
Rdt e soprattutto sui rapporti 
•fraterni» tra l'Urss e il primo 
«Stato socialista tedesco*. Di 
più. Dalle informazioni di cui 
oggi l'opinione pubblica tede
sca ed europea è entrata In 
possesso e ulteriormente legit
timato il sospetto che possa 
esistere un accordo segreto tra 
Gorbaciov e Kohl relativo a de
terminate garanzie di copertu
ra nel riguardi di personaggi e 
azioni del periodo che prece
dette la caduta del muro di 
Berlino. Vediamo di che si trat
ta. L'editore Rowohlt di Berlino 
ha pubblicato un libro: Tatari 
Potitburo. Die Mie Honecker 
(«Luogo dei delitto, ufficio po
litico. CU atti Honecker*) con
tenente importante matenale 
d'archivio.,Tra l'altro l'episto
lario segreto tra Breznev e Lu
brichi e lo scambio di lettere 
tra l'ufficlo.polltlco della Sed e 
quello de* Pcus che portò alla 
defenestrazione dello stesso 
lubrichi e all'elezione di Ho
necker. Benché della pubbli-
caxk»i*vgia avessero dato am
pia notizia giornali e riviste. 
dalla Frankfurter AHgemeine 
Zeìtung* DerSpiegel. un tribu
nale berUnae ha emesso una 
ordinanza provvisoria con la 
quale con effetto immediato 
impone il sequestro del libro. 

Dubbi, sospetti. In primo 
luogo sul comportamento del 
parttto-di Gregor Gysi che do
po «ver cercato di dare di sé 
un'immagine rispettabile di
chiarando di aver reciso qual
siasi legame con U partito-Sta-

, to'del regime di Ulbricht e poi 
di Honecker, rivendica a sé i 
dirmi sugli archivi dell'ex poli
zia segreta. Perplessità al limite 
dell'indignazione ha, poi, sol
levalo la decisione del tribuna
le che consente l'utilizzo delle 
nanne dello stato di diritto a 
copertura di azioni e di atti po
litici sui quali invece l'opinine 
pubblica ha il diritto di cono
scere tutta la verità. Probabil
mente la spiegazione di questo 

' pasticciaccio é tutta politica ed 
è quella che é sfuggita dalla 
bocca del portavoce del Pds e 
cioè che «anche Mosca e con
traria» a questa pubblicazione. 

Vediamo allora che cos'è 
che preoccupa tanto il Cremli
no. In primo luogo la confer
ma che le principali decisioni 
politiche anche quelle diretta
mente riguardanti la scelta dei 
dirigenti della Sed in realta ve
nivano prese a Mosca in prima 
persona da Breznev. I docu
menti rilevano che allorché il 3 
maggio 1971 Walter Ulbricht. 
77 anni, rassegnò le dimissioni 
affermando che «dopo lunga 

riflessione mi sono deciso a 
pregare il Comitato centrale di 
sollevami, dalla funzione di 
primo segreterie» del Comitato 
centrale della Sed... gli anni re
clamano i loro diritti*, in realtà 
egli era stato praticamente co 
stretto a questo passo dall'in
tervento diretto del Cremlino 
ormai deciso a sostenere a 
candidatura di Honecker. 

Dalle Ietterò di cui traducili-
mo alcuni passi qui accanto si 
ricava l'impressione di una ve
ra e propria congiura ordita da 
alcuni elementi dell'ufficio po
litico della Sed in sintonia con 
le •preoccupazioni- di Brez
nev. I principali capi d'accusa 
sono due. Uno sfrenato sog
gettivismo da un lato culto 
della personalità e dall'altri 
megalomani e del tutto irreal • 
siici piani di sviluppo grazie ai 
quali la Germania democrati
ca avrebbe dovuto «superare* 
il capitalismo e invece imboc
cò la strada, per altro coni-
nuata dal suo successore, del 
disastro economico. Ulbricht. 
inoltre, come risulta dai docu
menti, non solo cercò di op
porsi alla Ostpolitik ma addi
rittura di ^vendicare orgoglio
samente nei confronti del-
l'Urss una torta di status parita
rio: «La Rdt non è la Bielorussia 
né una provincia sovietica*. 

Ma. come documentato dal 
volume sequestrato, altri sche
letri sono usciti dagli archivi 
dando la conferma di qualco
sa di molto inquietante: l'esi
stenza di piani segreti aventi 
come scopo in caso di guerra 
o di sedizione, i'«arresto e la li
quidazione (Liquldierung)»di 
coloro che erano considerati 
elementi potanzialmente peri
colosi per la sicurezza intema 
Si tratta di un documento vera
mente impressionante. «Affare 
secreto da commando. Perso
nale*: questa la dicitura che 
appare sul dossier relativo alla 
•ordinanza esecutiva n. I sulle 
specifico lavoro operativo di 
mobilitazione nel ministero 
per la Sicurezza e nelle unità di 
servizio subordinale rispetto 
alla direttiva n. 1/67 del mini
stro della Sicurezza». La diretti
va cui si la riferimento riguarda 
le «misure fondamentali per la 
scoperta e la lotta contro force 
e gruppi sovversivi in condizio
ni di difesa*. Si ratta cioè della 
•creazione delle condizioni 
per l'arresto o meglio per la :i-
quldazione di terze sovversive 
smascherate*, L'elenco di tali 
•gruppi e Ione sovversivi* è 
particolarmente ampio e cir
costanziato. Ad esempio nel 
caso di un distretto come tali 
vengono indicati: «Quanti spe
rano di emigrare» (2174), 
•partecipanti a manifestazioni* 
(144) •oppositori- (95) «non 
votanti* (282) -obiettori di co
scienza* ( lu i ) «ex reclusi* 
(597) «ex nazisti attivi* (61) 
«ex ufficiali fascisti* (55) -forze 
legate alla Chiesa* (996) «arte 
e cultura* (51) «altre forze ne
gative* (95) 

Sequestrato in Germania 
un libro che raccoglie 
i documenti deH'archivio 
della Stasi (polizia segreta) 
I rapporti con l'Urss 
e «l'ordine pubblico» 

L'elenco impressionante 
delle persone giudicate 
pericolose dal regime 
dell'ex Rdt. Il ritiro 
della pubblicazione 
è stato chiesto da Mosca? 

Ottobre 1974: all'aeroporto 
di Berlino Est il premier Rdt 
Honecker accoglie Breznev 
in visita ufficiale nel paese 

Silurate Ulbricht Firmato Breznev 
28 loglio 1970. Protocollo di un collo
quio tra Breznev e Ehch Honecker. 

Breznev: Le questioni non sono più 
solamente roba vostra La Rdt è per noi 
e per i paesi socialisti fratelli un bastio
ne importante. È il risultato della secon
da guerra mondiale, una conquista ot
tenuta col sangue del popolo sovietico. 
Fino a poco tempo fa la Rdt era per noi 
qualcosa di assolutamente saldo. 
Adesso, Invece, sembra un pericolo 
(...). A qualsiasi mossa di Walter Ulbri
cht che possa mettere in discussione 
l'unita dell'Ufficio politico o della Sed 
noi reaglremoln modo appropriato 
(...). Ti dico molto apertamente che 
non gli sarà consentito di governare 
prescindendo da noi, di mettere in pra
tica azioni sconsiderate contro di te e 
gli altri compagni. Abbiamo pur sem
pre delle truppe da voi. Erich te lo dico 
a chiare lettere, non dimenticarlo: la 
Rdt non può esistere senza di noi, sen
za l'Unione Sovietica, la sua forza e la 
sua potenza. Senza di noi non c'è alcu
na Rdt (...). Parliamo apertamente da 
comunisti. Walter ha certo menti. Non 
lo si può semplicemente mettere d'un 
canto. Ma è vecchio. Comunque in due 
o tre anni non potrà più dirigere il parti
to (...). Noi siamo e resteremo nella 
Rdt. Non succederà nulla. Quello di cui 

noi fino ad allora, cioè fino alla mia vi
sita, abbiamo bisogno per essere messi 
al sicuro da tutte le intenzioni anche 
quelle sino ad ora impensabili di Wal
ter, è che voi ci leniate costantemente 
informati, ogni due giorni e, se improv
visamente succede qualcosa, imme
diatamente. Non vogliamo avere alcu
na sorpresa. Anche In nome degli altri 
Stati socialisti. Tu sei per noi di questo 
responsabile. Questo colloquio resta 
tra noi. Lui non deve venire a sapere 
niente. 
21 «gotto 1970. Documento segreto 
di un colloquio a Mosca tra una delega
zione della Sed e il Comitato centrale 
del Pcus. 

Breznev: nell'ultimo periodo abbia
mo avuto segnali e voci che da voi nel
l'Ufficio politico sono sorte, diciamo 
cosi, frizioni e dissidi. Nei confronti di 
tali questioni noi siamo molto sensibili 
ed estremamente attenti. 

Ulbricht Ora slamo impegnati nella 
costruzione di uno sviluppato sistema 
sulla sua propria base socialista. Tutto 
deve funzionare esattamente (...). Al
lora batteremo gli Usa. (...) Caro com
pagno Leonld! Devi essere completa
mente tranquillo. Il gruppo continuerà 
a collaborare unito. La collaborazione 
con l'Unione Sovietica sarà ulterior

mente sviluppata (...). Nella collabora
zione con voi noi vogliamo evolvere co
me un vero Slato tedesco. Noi non sia
mo la Bielorussia, non Jamo uno Stato 
sovietico. Dunque: leale collaborazio
ne. 
21 gennaio 1971. Lettera dell'Ufficio 
politico della Sed al capo del Pcus Leo-
nid Breznev. 

Come a voi è noto si è prodotta in mi
sura crescente negli ultimi mesi una si
tuazione estremamente dilficile nell'uf
ficio politico. Tutto ciò ha la sua causa 
nel fatto che a partire dalla metà del 
1970 il compagno Ulbricht di continuo 
fa valutazioni e solleva questioni che 
non sono conformi alla situazione rea
le della Repubblica democratica tede
sca e ai nostri compiti (...). Non solo 
nella politica intema ma anche,, nella 
nostra politica nei confronti della Rft il 
compagno Ulbricht segue una linea 
personale alla quale si attiene. In tal 
modo viene continuamente disturbalo 
il regolare processo dall'azione concer
tata tra Sed e Pcus come pure quello re
lativo alla attuazione degli accordi nei 
riguardi della Repubblica federale (...). 
Ma da molte osservazioni e da certi 
comportamenti risulta che il compa
gno Ulbricht si considera volentieri sul
to stesso piano di Marx, Engels e Lenin. 

11 compagno Walter Ulbricht ritiene che 
uno dei suoi compiti più importanti sia 
di «sviluppare in senso creativo» il mar
xismo-leninismo. Il suo atteggiamento 
è culminato in una affermazione nel
l'ufficio politico secondo la quale egli 
sarebbe «irripetibile*. La eccessiva so
pravvalutazione riguardo alla sua per
sona egli la estende anche al ruolo del
la Rdt che continuamente cerca di tra
sformare in «modello» o addirittura di 
«maestro» (...) per questo sarebbe per 
noi molto importante un vero e proprio 
aiuto incalcolabile se il compagno Leo
nld Iljitsch Breznev nei giorni prossimi 
parlasse direttamente con Ulbricht. 
12 dicembre 1972. Lettera di protesta 
di Ulbricht a Breznev. 

Contrariamente all'accordo relativo 
alla decisione sulle mie dimissioni che 
è stato lealmente e senza discrimina
zioni attuato, la segreteria del Comitato 
centrale ha messo in pratica dopo IVIII 
Congresso una serie di misure ammini
strative senza motivo nei miei confronti 
(...) dopo le inaudite diffamazioni nei 
miei riguardi non è più possibile una 
collaborazione (...) giacché le polemi
che degli ultimi mesi mi sono costate 
alcuni anni di vita ho intenzione di ini
ziare tra marzo e aprile del prossimo 
anno (1973) un lungo periodo di cura. 

Enrico Baj e l'ultimo ritratto dell'Apocalisse 
A Roma incisioni e bozzetti 
realizzati dal celebre artista 
per il «Paradiso perduto» di Milton 
L'ira, il panico e la disperazione 
in uno stile tra Picasso e il fumetto 

DARIO MICACCHI 

M ROMA Si viene da un so
le abbagliante, dolcissimo. 
Quando si entra nel primo, 
immenso salone della galle
ria Rondamni, al numero 48 
di piazza Rondamni dove, fi
no al 24 maggio, Enrico Bai 
espone dipinti recenti, quasi 
tutti di grande formato, e la 
serie 1986-87 delle incisioni e 
dei bozzetti per il «Paradiso 
perduto» di Milton con il tito
lo comprensivo -Dal Paradi
so Perduto al Giardino delle 
Delizie»; si entra nella pe
nombra regolata con regia 
raffinata che sembra notte 
fonda souarciata da luci tutte 
proiettate su un quadro solo 

che rimanda un fulgore bian
co che saetta qua e là dalla 
superficie una miriade di rag
gi di luce taglienti e che si 
moltiplicano se ti muovi da
vanti al quadro. 

Il grande dipinto ha un ti
tolo, «Il grande attrattore», è 
una novità tra i tanti collage 
di Bai e misura cm. 2<18 x 
485. Ti avvicini e scopri che è 
un assemblaggio di piccole 
tele ognuna delle quali radi-
gura una o più teste umane o 
animalesche o diaboliche. 
Tutte sono deformale nell'e
spressione dall'ira e dal pani
co e quando urlano sembra
no fare la caricatura dell'urlo 

delle figure del massacro di 
Guemica dipinte nel 1937 da 
Picasso. Sulle tele sono incol
lati tanti e tanti frammenti di 
specchi dai quali partono le 
saette di luce ma, se ti avvici
ni per osservare un disegno 
di un volto, ti vedi specchiato 
a pezzi: anche tu fai parte del 
caos urlante e del mondo a 
pezzi 

Immagini di una folla che 
sembra consenziente al 
caos, alla non vita di massa, 
alle non scelte dei grandi nu
meri e, alla fine, vuol ancora 
fingere un suo ruolo nell'A
pocalisse che il pittore Baj le 
ha preparato, con una pittu
ra picassiano-fumettistica 
cosi attraente nella sua bella 
fluidità. Ai lati del grande 
quadro tante piante bellissi
me di un verde intenso e luci
do che sono disseminate, ai 
lati dei quadri, anche nelle 
altre stanze e, nella regia, 
fanno parte della pittura co
me evocazione ecologica di 
una terra altra. 

Enrico Bai è ossessionato 

poeticamente dalla massa e 
dai suoi falsi bisogni che ge
nerano kitsch. Gli sta a cuore 
il dare coscienza d'uno stato 
assai drammatico delle cose 
e lo fa con un linguaggio pit
torico che sposa il volgare, il 
kitsch. Un altro quadro di fol
la, questo coloratissimo, è 
quello titolato «Dodici miliar
di per il 2030* e costruito an
che questo con tanti piccoli 
quadri, quasi un mimare la 
crescita della popolazione 
della terra. Qui l'affiorare di 
centinaia di volti alla superfi
cie, coloratissimi come sono 
di colori e collage di passa
manerie, vetri e falsi brillanti, 
chi viene dalla strada e chi 
dalla pittura antica più aristo
cratica, accentua il senso di 
sgomento per questa folla 
che cresce e cresce, di soffo
camento e di apocalisse che 
era già nel grande pallore del 
•Grande attrattore*. 

Che le cose si siano messe 
male subito lo si vede dalle 
incisioni per il «Paradiso per
duto» di Milton dove con un 
disegno tagliente è delineato 

crudelmente il primo sbricio
lamento e il godimento folle 
degli angeli che si spartisco
no e si disputano i frammen
ti. Il luogo delle delizie è fatto 
da un ciclo di tele che forma
no una sorta di grande fon
dale coloratissimo che na
sconde dietro i colori forti da 
agenzia turistica l'apocalisse 
e alimenta il sogno di luoghi 
di élite dove si possa stare e 
godere evitando la massa, la 
democratica massa. Lo stile 
di questi luoghi di delizie è 
una caricatura dei luoghi in
contaminati che dipingeva 
Rousseau il Doganiere e ten
de, con un coloratissimo kit
sch, a immaginare luoghi e 
situazioni secondo i miti mo
derni del turismo dell'imma
ginario di massa. 

Quanto alla partecipazio
ne delle piante vere all'im
maginano delle pitture, cre
do che non si sia mai vista 
una messa in scena poverista 
o concettuale cosi beffarda
mente ecologica. Rispetto a 
tanta pittura sua di sublima

zione clownesca del collage 
- e ci sono capolavori da «Pa
rade di sei generali» 1964 al 
rifacimento di «Guemica» del 
1969, da «I funerali dell'anar
chico Pinelli» del 1972 a quel
l'opera in progress che è l'A
pocalisse del 1978-84 - oggi 
Enrico Bai sembra tornare al
la pittura e al disegno con 
immenso piacere. 

Baj non ha alcuna nostal
gia del quadro tradizionale, 
un caro estinto per lui, e del
la pittura antica e moderna; 
sa bene che tutto o quasi tut
to è stato fatto; ma sa anche 
che si possono dire e comu
nicare cose novissime facen
do convergere tutta la sa
pienza antico-moderna della 
pittura su quella via di massa 
e su quei miti di massa di cui 
la pittura non si occupa mai 
abbastanza, forse per paura 
classista di sporcarsi le idee e 
il gusto e la pratica stessa 
della pittura. 

Bai cerca la provocazione 
e la contaminazione col vol
gare quando i più la fuggono. 
Questa mostra romana è un 

allargamento rispetto all'edi
zione di Milano per la quale 
è stato pubblicato da Fabbri 
un libro con testi di Umberto 
Eco, Jean Baudrillard e Do
nald Kuspit; ai quali ora si ag
giunge un testo di Enzo Bilar-
dello dove vien fatto un di
scorso assai interessante sul
la volgarità e su una stona 
mai scritta della volgarità in 
generale in pittura nonché 
sul lusso vero e sui ciarpami 
più miserabili del lusso. 

Un discorso tutto da fare 
soprattutto per cose e perso
ne del presente che ostenta
no il massimo della volgami 
più feroce rivestita di ricchez
za, di lusso e di mitico con
senso. Si parlava con Baj del
le molte civiltà che abbiamo 
conquistato e distrutto of
frendo specchi e collanine. 
Oggi, sulle nostre strade, nel
le città ricche, i discendenti 
di quelle civiltà ci vendono 
specchi e collanine. Chissà 
quanti di loro hannoinfilato 
la loro testa tra le mille teste 
dei dipinti recenti di Enrico 
Baj. 

Un'immagine di Piazza Déak a Budapest 

Fejtò: «L'Est, 
il nuovo regno 
del disordine» 

MARIO AJELLO 

• • ROMA. All'entusiasmo del 
1989 è subentrata la dura real
tà del disastro economico ere
ditato dai regimi comunisti; un 
disastro cui è arduo porre ri
medio. Il quadro diventa poi 
più fosco se pensiamo alle no
stalgie monarchiche e allo 
sciovinismo strisciante in alcu
ni paesi dell'Est, o alla possibi
le disgregazione dello Stato iu
goslavo. Su un punto, però, 
non ci sono dubbi: anche nel 
caso di una definitiva sconfitta 
di lorbaciov, la svolta demo
cratica avviata nell'ex -campo 
socialista* non corre rischi, è 
irreversibile. 

La questione, semmai, è 
un'altra: come costruire, alla 
luce degli avvenimenti del 
1989 e degli sviluppi successi
vi, la cosiddetta «casa comune 
europea*? C'è un libro che in
vita a riflettere su questo argo
mento. S'Intitola La fine del 
blocco sovietico. È stato appe
na pubblicato dall'editoriale 
Ponte alle Grazie e raccoglie 
una serie di saggi che ripercor
rono non solo la genesi e la di
namica, ma anche le possibili 
conseguenze della nascita di 
nuove organizzazioni statali 
nell'Est europeo. Gli auton del 
volume, curato da Federigo Ar
gentieri, sono Renzo Daviddi, 
Francesco Leoncini, Mauro 
Martini, Antonio Missiroli, La
po Sestan e George Schòpflin. 
Questi studiosi raccontano av
venimenti ancora in corso, o 
appena conclusi. Il risultato, 
però, non è un insani booti. 
ma un approfondito lavoro di 
ricerca storica. 

È stato il più famoso studio
so europeo delle ex «democra
zie popolari*. Francois Fejtò. a 
presentare lunedi sera il volu
me, presso l'Accademia un
gherese di Roma. Ne hanno 
parlato, con Feito, Federigo 
Argentieri, lo storico Giuseppe 
Bolla, il nuovo responsabile 
dei rapporti intemazionali del 
Partito democratico della sini
stra Piero Fassino e Paolo Ga-
rimberti, capo dei servizi esteri 
della Repubblica 

«Ormai è certo - ha osserva
to Fejtò - Dopo la "rivoluzio
ne" del 1989, ci stiamo avvian
do verso un preoccupante di
sordine mondiale*. Ciò ovvia
mente non significa che va rivi
sto il giudizio complessiva
mente positivo nella politica di 
Gorbaciov. Anzi, al leader so
vietico vanno riconosciuti, se
condo FejtO, due grandi meriti 
In primo luogo quello di aver 
autorizzato l'apertura delle 

frontiere. Poi quello di aver im
pedito alle truppe di Honecker 
di sparare sulla folla che fuggi
va dalla Germania est. 

Un aspetto dell'esperienza 
gorbacioviana risulta, comun
que, ancora oggi poco chiaro. 
E questo fino a che punto lo 
smantellamento dell'impero 
sovietico è stato >oluto dalla 
leadership di Gorbaciov7 All'i
nizio, secondo Paolo Garlm-
berti, il gruppo riformatore del 
Cremlino agiva in base a un di
segno tutt'altro che lucido. In 
politica estera, per esempio, 
Gorbaciov e Shcvardnadze mi
ravano soltanto ad aggiusta
menti, a una pereslroika assai 
moderata. La situazione è poi 
sfuggita loro di mano. 

E la stessa cosa è successa 
all'interno dei confini sovietici. 
Qui si assiste ormai allo scon
tro tra due culture. Una prima 
tendenza (Eltsin) dice: -La 
Russia è altro*. Una seconda 
conente di pensiero (Gorba
ciov. Shevardnadze) sostiene: 
•La Russia è Europa*. Noi euro
pei, a questo punto, dobbiamo 
scegliere. Alla demagogia po
pulistica di Eltsin, secondo Ga
limberti sono da preferire i 
prudenti tentativi nlormatori di 
Gorbaciov. E chissà se anche 
in Unione Sovietica non si 
giungerà prima o poi alla «ta
vola rotonda», e cioè a quel 
rapporto di collaborazione tra 
forze politiche diverse che sta 
alla base dell'-indimenticabile 
'89*. Già sono in corso a Mosca 
- lo hanno ricordato sia Botta 
sia Fassino - trattative in que
sto senso. Argentieri - nel suo 
breve intervento di chiusura -
è tornato invece ad insistere 
nelle «rivoluzioni» del 1989. 
Questi avvenimenti, secondo il 
ricercatore del Cespi, si sono 
svolti su uno sfondo psicologi
co. «Quando i regimi dell'Est 
hanno capito di non poter più 
contare sulle baionette sovieti
che, sono crollati da soli, si so
no arresi senza combattere. 
L'opposizione anticomunista, 
intanto, acquistava un corag
gio sempre maggiore*. 

A conclusione, una nota au
tobiografica di Francois Feitò: 
«lo sono - ha detto lo storico -
un uomo dell'Austna-Unghe-
ria, e perciò, fatalmente, un 
pessimista storico. Porte», nel 
mio inconscio bilancio vitale, 
repressioni, annessioni, esodi. 
Eppure, ho fatto di recente un 
giro nell'Europa dell'Est. Tor
nando, ho sentito nascere in 
me un barlume d'ottimismo. 
Non ci speravo più». 

«Lady FabriciaTrolopp» (1964), un'opera di Enrico Bai 

l'Unità 
Mercoledì 

17 aprile 1991 17 
£ 



SPETTACOLI 

24QRE 
^T^-> 
(*^5 -& 

^ 3 
ÉÈLà 

(MI 
—1 

i 
Uf 

• GUIDA 
RADIO & TV 

CARO DIOGENE (Roidue. 13.15). Ospedali positivi è il ti
tolo del servizio della rubrica del Tg2. che oggi farà la 
graduatoria del centri sanitari in piena ef'icienza. Il pro
gramma ha selezionato l'ospedale Sant'Anna di Como, 
quello di Atri in provincia di Teramo e quello di Monseli-
ce (Padova). 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia I, IS.30). Il viaggio 
nel parchi-gioco statunitensi guidato da Monica Nannini 

. e Linus, ci porta oggi nel »St. Augustine a:ligator forum»: 
una passerella di giganteschi alligatori, tre i più «cresciu-
lelli» d'America e Ira loro, Gomck. il coccodrillo più gran
de del mondo fra quelli che vivono in cattività. 

LUCIO DALLA SPECIAL (Videomusic 19). Sicuramente il 
più «ascoltato» di questi ultimi tempi, il cantautore bolo
gnese continua a riempire gli stadi con Cambio. Del suo 
trionfale tour saranno proposti alcuni brani nei quali Dal
la è accompagnato da Paolo Giordano. Iskara, Samuele 
e Angela Baraldi. ultima scoperta del musicista. 

I SEGRETI D I T W I N PEAKS (Canale 5. 20.40). Scoperto 
l'assassino •materiale» della bionda Laura Palmer, I se-

• greti della citta -bifronte» non finiscono più. Tra sparizio-
. ni, messaggi dall'aldilà, visioni e inquictucini di ogni ge
nere, i metodi di indagine esoterici del tenente Cooper 
trovano terreno lenite... 

I O E L'AMERICANO ROSSO (Railre, 21.30). Un breve in
contro con Alessandro D'Alatri, per raccontare di lo l'a
mericano rosso, il primo film - in questi giorni uscirà nel
le saie - dell'esordiente regista cinematografico, invece 

. . g i i affermato nel campo del videoclip pubblicitario. Il 
film e stalo coprodolto da Raltre. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22.40). Da Andrea 
Barbato si discute stasera della crisi di governo e della 
crisi pio generale del sistema politico e delle istituzioni. 

• In studiocon il giornalista, alcuni commentatori politici. 
SPECIALE NEWS (Canale S,22.40). Edward mani di forbì-

;. ce, il nuovo film di Tim Burton - lo stesso di Batman-ùal 
; centro dello speciale di Stefano Pancem che ne proporrà 

un dietro le quinte. In un'intervista, lo stesso regista par-
' > lera della sua ultima creazione come di una metafora sui 

problemi che incontra un diverso quando lenta di inse
rirsi nella società. La storia Infatti 6 quella di un ragazzo 

> artificiale mezzo uomo e mezzo robot, con le sembianze 

Punk ma con l'animo di un bambino. Burton annuncerà 
inizio delle riprese di Sorrnan£perquest'c:itate. 

NATIONALGEOGRAPHIC (Retequattro, 22.15). Lea Mas-
. sari presenta stasera una puntata dedicata alla gru del 

Nord America. Il documentario mostra le migrazioni di 
questi uccelli e in particolare quella di una famiglia di gru 

' in viaggio verso il parco nazionale canadese di Buffalo, 
dove gli uccelli vanno ogni anno a nidificare. Muniti di 
radio ricetrasmittenti fissate loro sulle zampette, le gru 
sono state seguite dalla troupe dalle coste del golfo del 
Texas al Canada. 

NAWWARTUNA-BENVENirrO (Radioire. 17.30). Al via 
da oggi le lezioni di italiano per gli immigrati di lingua 

•". Araba. Il nuovo programma sperimentale realizzato dal 
Dse, si protrarrà per ventisei puntate settimanali della du-

, rata di circa venti minuti l'una. La trasmissione si rivolge 
ad un pubblico adulto che già comunica in un italiano di 

- -sopravvivenza» e in particolarie, agli immigrati dall'Afri
ca mediterranea di lingua araba. Coordina In studio, la 
firofessorcssa Rosalba Cerqua, esperta di didattica delle 
ingue straniere. 

(Gabriella Gatìozzi) 

Domani sera su Italia 1 il recital che Gianni Morandi ha portato in giro per l'Italia 

Cantando sotto la tenda 
Da venticinque anni fa innamorare pensionate e 
studentesse, da un anno e mezzo sta girando l'Italia 
con un tendone, una chitarra e la sua inconfondibi
le voce. Gianni Morandi - in compagnia di Red Ron-
nie - terrà banco domani sera in uno special su Ita
lia 1, per la gioia di qualche milione di italiani: cen-
toquindici minuti di canzoni e tenerezze, un pezzo 
di storia della «canzonetta» italiana. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Già alle prime 
noie di Un mondo d'amore vi 
corrono i brividini lungo la 
schiena e vi vengono 1 luccico
ni? Quando sentite Andavo a 
cento ali 'ora dimenate allegra
mente le anche, dovunque vi 
troviate? Se la risposta e «si», 
non prendete nessun appunta
m e n e per domani sera - dalle 
20.30 in poi - e accendete la 
televisione su Italia 1 perché 
tono in arrivo quaranta canzo
ni (anni '60, anni 70 , anni "80, 
anni '90...). Quello che vedre
te e uno special di Gianni Mo
randi, intitolato Teatro sotto la 
tenda, e la tenda in questione è 
quella che da un anno e mez
zo a questa parte ospita i con
certi del vagabondo e Infatica
bile cantante. Partita un anno 

la da Firenze, quosi per gioco, 
la tournee di Morandi sembra 
destinata a non finire mai: ha 
già cantato in cento città italia
ne (gli spettatori sono slati 
400.000, e la media non ac
cenna a calare), e ogni volta 11 
successo lo ha convinto ad an
dare avanti. Racconta Red 
Ronnie, inventore della formu
la del concerto sotto la tenda: 
•L'idea mi era venuta pensan
do ad uno special di Elvis Prc-
sley del 196S. Era una cosa in
tima, con EMs che aveva rac
colto attorno a sé un gruppo di 
amici, e si era esibito per loro. 
Con Gianni abbiamo fatto la 
stessa cosa, scegliendo la via 
della naturalezza, della sem
plicità: solo che quel matto sta-
kanovista dopo i primi quattro Gianni Morandi, due ore di canzoni domani su Italia 1 

spettacoli ha deciso di non fer
marsi, e ha continuato a gira
re!». Il "matto», che è seduto ac
canto a lui, sorride un po' inti
midito, con la sua aria da inos
sidabile ragazzino per bene: 
•SI, é vero. Ma adesso ho quasi 
finito. Ieri sera sono stalo ad 
Ancona, nelle prossime sere 
sarò all'Aquila, a Rieti...poi ba
sta. Insomma, alla fine di apri
le mi fermo. O forse all'inizio di 
maggio, o magari a metà...». 

La ricetta che ha avuto tanto 
successo - e che domani sera 
gusterete in tv - è semplicissi
ma: niente scenografie, niente 
effetti speciali, niente musici
sti. Sul palco solo Red Ronnie 
e Gianni Morandi. L'accompa
gnamento é affidato talvolta 
ad una chitarra, talvolta ad una 
base computerizzata, e molto 
spesso alle ugole del presenti, 
pronti ad intonare a gran voce 
tanto le canzoni più recenti, 
quanto quelle che ormai han
no abbondantemente supera
to la maggiore età. Il rapporto 
con il pubblico è forse la cosa 
più straordinaria di questo 
spettacolo (vedrete che cosa è 
capace di fare la folla bologne
se!): Gianni Morandi viene 
stretto d'amoroso assedio, cir
condato di materne premure. 

fatto oggetto di ingenue pas
sioni nonnesche e ziesche. La 
tenda è affollata da almeno tre 
generazioni, dagli otto agli ot
tanta anni e osservando l'entu
siasmo degli spettatori, si capi
sce perfettamente il motivo 
che ha spinto il cantanlc a non 
arrendersi alla stanchezza e al 
logorio di un anno e mezzo di 
pellegrinaggio attraverso l'Ita
lia. Per non interrompere la 
tournée Morandi ha rinviato la 
preparazione del prossimo al
bum, che ancora una volta sa
rà prodotto da Lucio Dalla, 
con Mauro Malavasi: «SI, è vero 
- dice il cantante - a quest'ora 
avrei dovuto già essere al lavo
ro negli studi discografici. Ma 
tanto anche Dalla e sempre in 
giro!». L'appuntamento con 
Dalla, spiega Red Ronnie, può 
essere rimandato al massimo 
fino a settembre: ma neppure 
in autunno il teatro tenda an
drà in pensione. Il presentato-
re di BeBop aLulahi già avuto 
un idea, cric s'intitola BeBopa 
luh sotto la tenda I teloni di 
Divier Togni continueranno a 
girare per l'Italia, ospitando -
al posto del ragazzo di Mon-
ghidoro - dei giovani emer
genti e meritevoli. Si parla ad 
esempio di Marco Masini... 

È morto domenica a Roma l'autore e regista radiotelevisivo, fratello del popolare presentatore 

Riccardo Mantoni, l'alter ego di Corrado 
B E I È morto a Roma, all'età 
di settantadue anni, l'autore e 
regista televisivo Riccardo 
Mantoni, fratello di Corrado. 
La notizia della morte, avve
nuta improvvisamente dome
nica scorsa, è stata resa nota 
dalla famiglia soltanto ieri 
mattina, a funerali avvenuti. 

Riccardo Mantoni era nato 
a Roma l'8 maggio del 1918. 
Appassionato di recitazione 
fin dall'adolescenza, legato 
indissolubilmente alla storia 
della radio, il suo nome certo 
non è noto come quello del 
fratello: In realtà fu ideatore e 
autore - anche insieme a Cor
rado con cui spesso collabora 
- di numerati programmi, pei- ' 

ma radiofonici poi televisivi, 
fra I più recenti dei quali ricor
diamo La corrida e II pranzo è 
servito. Ma, timido fino alla ri
trosia, è sempre rimasto un 
autore «dietro le quinte», co
nosciuto soprattutto dagli ad
detti ai lavori, fuori dal giro 
delle cronache, tanto che an
che il ritardo della notizia del
la sua morte sembra in quol-

. che modo coerente all'imma
gine di personaggio schivo 
che lo ha sempre contraddi
stinto. 

La carriera di Riccardo 
Mantoni comincia nel 1939 

Suando, desco diplomato alla 
lodrammatka e vincitore an-

jfwyy^wva 

Riccardo Mantoni 

che di un concorso per attori, 
viene a sapere che alla radio, 
l'Eiar, cercano un annunciato
re. Mantoni, sofferente ogni 
volta che è costretto a presen
tarsi in pubblico, fa regolare 
domanda ritenendo la radio 
più adatta al suo carattere in
troverso. Ottiene il posto e co
mincia cosi la trafila radiofo
nica: annunciatore, radiocro
nista, presentatore, regista-or
ganizzatore. All'epoca infatti il 
regista radiofonico non si limi
ta a firmare un programma, 
ma cerca anche voci nuove e 
attori sconosciuti. In altre pa-

• rote •inventa» la trasmissione. -
i n quarant«iduetanni di carrte- : 

ra, Mantoni «inventa» e porta 
al successo centinaia di pro
grammi. Fra quelli di maggior 
successo, Oplà, il primo varie
tà radiofonico del dopoguer
ra, e il seguitissimo II rosso e il 
nero, condotto dal fratello 
Corrado che proprio Riccardo 
Mantoni segnala ai dirigenti 
della Rai. Ancora, fra le sue 
creature» ricordiamo La corri
da, un programma dall'idea
zione avventurosa (inizial
mente i dirigenti della Rai rite
nevano la formula di scarso ri
chiamo e si convinsero a rea-

. lizzarlo solo dopo il successo 
ottenuto dal «sosia» statuni
tense) e che a modo suo ha 

fatto scuola: Mantoni lo segue 
dalla prima edizione radiofo
nica all'ultima televisiva, in 
onda proprio in questi giorni 
su Canale 5. 

Scopritore di talenti, grazie 
a lui sono nati anche moltissi
mi autori, come Maurizio Jur-
gens e Antonio Amurri. Scru
poloso, appassionato, Manto
ni fu un frequentatore assiduo 
dei piccoli teatri dove andava 
alla ricerca di nuovi personag
gi: è anche grazie a lui che 
raggiungono la notorietà mol
ti attori come, tra gli altri, Al
berto Sordi, Nino Manfredi. 
Fiorenzo Fiorentini, Antonella 
Steni, Elio PandoUÌ e, natural
mente, il fratello Correda • • 

RAISAT 

Tredici notti 
europee 
via satellite 
• • ROMA. Sono volutamente 
•ami televisivi», raccontano 
piccole storie metropolitane, 
fanno parlare i personaggi nel
la loro lingua originale, hanno 
in comune l'ambientazione 
notturna. Si tratta delle tredici 
ministoric prodotte (insieme 
alla Compact e ad alcuni part
ner europei) da Raisat, il cana
le sperimentale della Rai per la 
tv via satellite. Materiale da 
•magazzino» in attesa che la tv 
che arriva direttamente dallo 
spazio entri in (unzione, maga
ri come quarto canale della tv 
pubblica (stando a recenti di
chiarazioni del direttore gene
rale Rai, Gianni Pasquarelli). 
Per il momento, le prime otto 
delle tredici storie - raccolte 
sotto il titolo Notti d'Europa -
potranno essere viste ogni sa
bato, a partire dal 20 aprile, da 
chi possiede un'antenna para- '> 
colica adeguata a ricevere le 
trasmissioni sperimentali di 
Raisat. Il programma, curato 
dal regista Claudio Sestieri, «e 
un al'.ro esperimento di offerta 
di palinsesto "sopranazionale* 
- ha detto Massimo Renerà vi
cedirettore generali; dell? Rai 
per i nuovi servizi - . Si tratta di 
episodi rivolti a un pubblico 
misto, europeo, che potranno 
essere captati dai nostri utenti 
distribuiti in Europa e che la 
stessa Rai trasmetterà in segui
to su uno dei suoi tre canali»: 
Diretti da giovani autori italiani 
e stranieri più o meno acco
munati dall'età e dal tipo di 
ospenenza, i tredici episodi 
raccontano in circa ventottd 
minuti microstorie ambientate 
in diverse capitali europee, ri
gorosamente by night. Girati in 
presa diretta con pellicole ad 
alta sensibilità, costo cento mi
lioni a episodio, •stanno a me
tà tra il film e il documentario -
ha detto Francesco Plnto - , 
realizzati con una cura parti
colare al dettaglio, con un ri
gore nella scrittura general
mente più caratteristico del ci
nema che della televisione». 

Firmano gli episodi, Vito Za-
garrio (Movida, ambientalo a 
Londra), Gianfranco Giagnl 
(Faits dioers su Marsiglia), io 
stesso Claudio Sestieri {Cuore 
d'Africa sa Lisbona) e Stefano 
Bambini {La melodia spezzata 
su Cracovia). "<"• 

CRAIUIMO RAIDUE RAITRE 
mjWMm 

(WEiflS SCEGLI IL TUO FILM 
8.SB UHO MATTINA. Con Livia Azzeriti 

1 0 . 1 5 IL MONDO P I WALT OISNEV 

1 1 . 0 0 T O I - M A T T I N A 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl pio piccini 

1 1 . I O CICLISMO. Settimana Bergamasca 
1 2 . 0 0 DSB. Il circolo delle 12 

0 . 0 0 RADIO ANCH'IO ' 0 1 . 0 1 0 . Bislach 1 4 . 0 0 TELEOIORNAU REGIONALI 

1 1 * S PADRI IN PRESTITO. Telefilm 1 0 . 3 0 

11.4Q OCCWOALC.QUSTTO 

1 * 0 0 T O I FLASH 

O S I . Storia: 
(1983-1977) 

Dieci anni di cinema 
1S.4Q SCHERMA. (Da Mazara del Vallo) 
1 8 . 1 0 CICLISMO. Freccia Vallone 

1 0 . 8 0 DESTIHI. Telenovela 

1 3 * 8 WACWMRA.UHO.ConP. Badaloni 
11 .S» I FATTI VOSTRI. Con G. Magali! 

1 8 . 8 8 CALCIO. Italia - Spagna (Under 21 ) 
1 7 . 4 8 EQUITAZIONE. Cai (da Cervia) 

13.Q0 T G 2 - T 0 2 ECONOMIA 
13JJ0 TELEGIORNALE» 3 MINUTI 0 4 - 1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 . 0 8 OBO. In studio Glanclaudlo Lopez 
1 8 . 3 8 SCHSOOB DI RADIO A COLORI 
1 8 . 4 8 T P » DERBY-METEO 8 

1 4 * 0 IL MONDO DI QUARK. DI P. Angela 1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 * 0 TELBaiORNAU 

1 4 . 3 0 DSE. Scuola aperta 1 8 J 8 DETTO TRA NOI 

1 8 . 0 0 DSE. Progetto Venezia 1 8 . 3 8 TUTTI PER UNO. La Tv degli animali 

1 0 . 4 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 
2Q.0S BLOB, D I TUTTO DI P IÙ 

1 8 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

1 8 . 0 0 BIOl Un programma di Oretta Lopane 

1 7 . 0 0 T 3 FLASH 

1 7 . 0 8 DAL PARLAMENTO 

3 0 . 3 8 CARTOLINA. DI e con Andrea Barbato 
3Q.40 CALCIO. Italia - Svezia. (Under 21) 
3 3 . 3 8 T O S S I R À 

1 8 * 0 T O I FLASH 1 7 . 1 0 SPAZIO LIBERO 2 3 . 4 0 CARTOLINA ILLUSTRATA 

1C.08 ITALIA ORE 8 . DI E. Falcetti 1 7 . 3 0 ALF. Telefilm «Oibattltoeletlorale» 3 3 . 3 0 T 0 3 NOTTE 

1 8 4 8 SO ANN» OELLA NOSTRA STORIA 
1 8 . 0 0 TQ3SPORTSERA 

10.4O ALMANACCODELOIORNODOPO 

a o . 0 0 TELEGIORNALE 

1 8 . 1 0 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 

0 . 1 8 PRIMA DELLA PRIMA. Daniel Oren 
prova «Lucia di Lammermoor» di Gae
tano Donneiti 

S C 4 0 SERATA OCEANO. Programma-in
chiesta condotto da Piero Angela (da 
Torino): regia di Giuliano Nlcastro 

16 .8S CALCIO. Ungheria • Urss. Qualifica-
zlone europea (da Budapest) 

1 0 . 4 8 TQ2TELEOIORNALB 

S 3 4 S TELEGIORNALE 
3 3 * 0 MERCOLEDÌ SPORT 

3 4 * 0 T O I NOTTB-CHETBMPOFA 

31 .0O IL BISBETICO DOMATO. Film con 
Adriano Colenlano, Ornella Muti. Re-
Ola di Castellano & Plpolo ; 

2 3 . 8 8 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Te
lefilm -La macchina dol suono» 

O J M OOOI AL PARLAMENTO 
2 3 . 1 8 TQ3-PEGASO 

O E S APPUNTAMBHTOALCINEMA 

O S * MEZZANOTTE E DINTORNI 

34.O0 METEOS-TG3 OROSCOPO 

C I O LA CONGIUNTURA. Film con V. Gas-
sman. Regia di Ettore Scola «Nasleratu il principe della notte» (Tele + 1 , ore 22.30) 

B » M UN UOMO PER IVY. Film 1 0 * 0 LA DONNA BIONICA.Telefilm 1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 
I O J M PENTE COMUNE. Attuai»* 
1 1 . 4 8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. «Appuntamento al Prive In» 

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 E J B TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
18JK> OJC IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 

1 3 . 0 0 T.J.HOOKEH. Telefilm 
13.0Q HAPPY DAV8. Telefilm 

1 3 . 8 0 RIBELLE. Telenovela 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

14JH> l t O . O C O D E m C O P P I E . Q u l z 1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 1 4 . 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE 1 4 . 3 0 URKA. Gioco a quiz 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
1 8 * 8 -WAJMO- PARLIAMONE 1 8 . 3 0 IL PAESE OBLLB MERAVIGLIE 
1 8 * 0 B IM BUM BAM. Varietà 1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 

1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 1 8 [ROBINSON.Telefilm 1 7 . 3 0 MAI DIRE Si . Telelllm 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 4 8 ILO IOCODEI9 .Qu l^ 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 2 8 CANALE S NEWS. Notiziario 1 8 . 0 0 MAC-GYVUR.Telelllm 1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 0 . 3 8 T R A M P O L I ! E MARITO. Quii 
SO.OO RADIO LONDRA. Attualità 
BOSS STRISCIA LA NOTIZIA 

3 0 . 3 0 SHEENA-REGINA DELLA GIUNGLA. 
Film con Tanya Roberta, Ted Wass. Re-
già di John Guillermln 

1 0 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 4 0 I SEGRETI P I TWIN PEAKS. (2« serie) 
S2L40 SPECIALE SUL FILM «EDWARD MA-

HI DI FORBICE». Di Tlm Burton 

2 2 . 4 8 ANTEPRIMA DI «TEATRO SOTTO 1 
TENDA». Con Gianni Morandi 

3 0 . 3 8 IL PRINCIPE E LA BALLERINA. Film 
con M. Monroe, Regia di L. Olivier 

3 3 . 1 8 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

3 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 3 4 . 0 0 JONATHAN REPORTAGE 
3 3 . 8 0 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu

mentario. Conduce Lea Massari 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 . 4 8 STUDIO APERTO 
1 * 0 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 1 * 8 KUNO FU . Telelllm 

3 3 . 8 8 JUMPIN'JACK FLASH. Film con W. 
Goldberg. Regia di P. Marshall 

1 4 . 0 0 O U INCATENATI 

1 8 . 0 0 ANDREA CELESTE 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 3 0 BARNABY JONES. Telefilm 
3 0 . 3 0 FRANCO • CICCIO LADRO E 

GUARDIA. Film di Marcello 
Clorclollnl 

3 3 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 1 0 PHILADELPHIA SBCURITY. 

Film con Tom Skerritt 

1 8 . 0 0 CAUSA PER DIFFAMAZIO
NE. Film con EdAsner 

17.BO 
1 8 . 0 0 
2 0 . 0 0 
3 0 . 3 0 
3 3 . 8 8 
2 3 . 6 8 

0 .1S 

TV DONNA. Attualità 
TRA IL BUIO E LA LUCE 
TMCNEWS 
CALCIO. Spagna-Romania 
FESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 
TOP SPORT 

1.18 CALCIO. Coppa d'Inghilterra 

ODEOffmmmì 
Y I B W . U I I C 

0 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 8 . 0 0 

10.O0 

3 1 . 0 0 

3 3 . 0 0 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

LUCIO DALLA SPECIAL 

BLUE NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

1.30 NOTTE ROCK 

1 8 . 4 8 LUCI DELLA CITTA. Film 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 UNA SU 1 3 . Film con Sharon 

Tate. Regia di N. Qesaner 

3 3 * 0 IL RITRATTO DELLA SALU-
TE. Rubrica di medicina 

33.30 RANOERSt ATTACCO ORA 
X . Film con DaleCummlngs 

3 4 . 0 0 FIORI DI ZUCCA. Varietà 

TELE 4d (inumili 
1 8 . 3 0 UN MATRIMONIO IDEALE. 
1 7 . 3 0 I PIRATI DELLA CROCE DEL 

SUD. Film con Y. De Carlo 
3 0 . 3 0 SINFONIA DI PRIMAVERA. 

Film con N.KInskl 
3 2 . 3 0 NOSFERATU, IL PRINCIPE 

DELLA NOTTE. Film 
0 . 3 0 PBNDULUM. Film 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 E PROIBITO BALLARE 
1 0 . 3 0 VIDEOOIORNALE 
2 0 . 3 0 DOPPIO GIOCO. Film con 

Buri Lancaeter 
2 2 . 4 8 A TUTTO JAZZ 

TELE RADIO I l i 
1.00 PIETÀ P E R I GIUSTI. Film con 

K. Douglas, E. Parker, 
(replica dainfinoalle 23) 

ia 
1 0 , 0 0 TOAINFORMAZIOHE 
2 0 . 8 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novela 
2 2 * 0 NIDO DI SERPENTI 

:i;i» 

1 7 . 3 0 AMANDOTI. Novela 
1 8 , 3 0 BRILLANTE. Novela 
2 0 . 3 0 LA PATTUGLIA DEI SETTE. 

Film di Lesile Norman 

RADIOQIORNAU. GR1:6; 7; 8:10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: «.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30-, 13.30; 19.30; 22.39. GR3: 
6.45; 7.20:9.4S; 11.45; 13.45; 14.45:18.45; 
20.45:23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.55, 9.55. 11.55. 12.55. 14.55. 16.55. 
18.55. 20.55, 22.55; 9 Radio anch'Io '91; 
11.20 Tu. lui. I figli; 12.05 Radiodetectlve: 
15.03 Sportello aperto; 20.20 Note di pia-
core. 
RAOIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26.6.26. 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 
18.27. 19.26. 22.27. 6.45 Un racconto al 
giorno: 10.30 Radiodue 3131: 12.45 im-

Cara l'arte; 15 II giornale di Bordo; 20.45 
e ore della sera; 21.30 Le ore della not

te. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 10 II filo di Arianna; 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione: 
15.00 Terza paglna;21.00 I concerti di 
Milano: 22.301 luoghi dello sguardo. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In
formazioni sul traffico e Informazioni sul 
iranico In Mf dalle 12.50 alle 24. 

1 .00 PIETÀ PERI GIUSTI 
Regia di William Wyler. con Klrk Oouglaa, Eleaflor 
Parker, Lee Grant. Usa (1951). 103 minuti. 
Storia di Jim MacLeod, detective Intransigente. L'In
dagine su un medico radiato dall'albo porche pratica 
aborti clandestini, lo porta a scoprire che anche sua 
moglie aveva fatto ricorso all'aiuto del dottore prima 
di sposarlo. Tutto girato all'interno del commissariato 
di polizia. Ottima interpretazioni! di Kirk Douglas. 
TELE + 3 

8 . 3 0 UN UOMO PER IVY 
Ragia di Daniel Mann, con Sidney Poltler. Abbey Uo-
coln, Beau Bridge*. Usa (1968). 101 minuti. 
Commedia Ideata e Interpretata da Sidney Poitier, Il 
più bianco degli attori neri... La cameriera di colore di 
duo giovani 'bene- vorrebbe trasferirsi In città, dalla 
campagna, e lavorare come segretaria. Per farla re
stare le combinano un incontro con un simpatico Im
broglione. 
CANALE S 

2 0 . 3 8 IL PRINCIPE E LA BALLERINA 
Ragia di Laurance Olivier, con Laurence Olivier, Ma
rilyn Monroe, Sybll Thorndyke. U u (1957). 117 minuti. 
La forza del film, una commedia sentimentale tutto 
sommato abbastanza scontata, sta noli'aver messo a 
confronto due attori di grande calibro e completamen
te diversi l'uno dall'altra. Slamo agli inizi del secolo e 
Il granduca Carlo di Carpazia In visita a Londra cono
sce una ballerina. Per amore di lei rinuncerà ai trono 
a favore dol figlio. 
RETEQUATTRO 

2 2 * 0 NOSFERATU IL PRINCIPE OELLA NOTTE 
Regia di Werner Herzog, con Klaus Klnskl, Isabella 
Adjanl, Bruno Can i . Francia-Germania (1979). 95 mi» 
nuli. 
Herzog rende omaggio all'espressionismo tedesco 
con un remake del -Nosferatu» di Murnau. Jonathan 
Karkor, viene chiamato In Transilvanla, dalla cittadi
na tedesca di Wlsmar dove vive, per trattare la vendi
ta di una casa con un certo conte Dracula. Il vampiro 
si invaglsce del ritratto della moglie di Jonathan e si 
mette In viaggio verso Wlsmar su una nave appestata 
e Invasa da migliala di topi. La donna dovrà sacrifica
re la sua vita per tentare di sconfiggere II principe del
le tenebre. 
TELE + 1 

3 3 , 8 8 JUMPIN'JACK FLASH 
Regia di Penny Marshall, con Whoopl Goldberg, Ca
rolicene, Stephen Collins. Usa (1986). 105 minuti. 
Spionaggio e Informatica prima della perestrojka. Se
condo tilm della scoppiettante Whoopl Goldberg, at
tualmente la star nera più apprezzata e divertente 
d'America. Qui veste I panni di Terry, una tastierista 
che lavora al computer di una grande banca di New 
York. Un giorno via terminale le arriva una richiesta 
d'aiuto da un agente inglese prigioniero nell'Europa 
dell'Est. 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 LA CONGIUNTURA 
Regia di Ettore Scola, con Vittorio Gassman, Joan 
Collins, Jacques Bergerac. Italia (1964). 110 minuti. 
Uno dei primi film di Ettore Scola. Commedia venata 
di satira di costume che si reggo soprattutto sulla bra
vura del protagonista. Un principe romano playboy e 
piuttosto fesso viene incastrato da un'ingleslna che 
vuole sfruttare la targa diplomatica del bellimbusto 
per esportare capitali In Svizzera (una tema questo 
che ispirò diversi film negli anni Sessanta). Ma duran
te il viaggio da Roma al confine la verità viene a gal
la... 
RAIDUE 
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SPETTACOLI 

Scompare a 83 anni uno dei massimi autori 
di film spettacolari: 28 Oscar con opere 
popolarissime, dal «Ponte sul fiume Kwai » 
a «Lawrenced'Arabia», a «UdottorZivago» 

Cominciò come fattorino alla Gaumont 
Nel '45 il primo capolavoro «Breve incontro » 
Il suo ultimo sogno non realizzato: 
portare sullo schermo «Nostromo » di Conrad 

D cinema imperiale di Re Lean 
È morto ieri a Londra il grande regista inglese David 
Lean. Aveva 83 anni era nato a Croydon il 25 marzo 
del 1908. Innamorato di cinema fin da giovanissi
mo, fattorino e montatore presso gli studi della Gau
mont, realizzò alcuni classici del cinema inglese 
(un titolo per tutti Breve incontro) per poi diventare 
il massimo autore di kolossal, da // ponte sul fiume 
Kwai a Lawrence d'Arabia. 

UGO CASIRAGHI 

• I Basta dire, per inquadrar
lo subito, che è stato I autore dì 
un capolavoro intimista quale 
Breve incontro (un film del 
194$ che si rivede sempre vo
lentieri in televisione) e tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta di 
famosi e pluriprcmiatl colossi 
come lt ponte sul /lume Kwai, 
Lawrence d'Arabia (recente
mente restaurato e riproictta-
Co) e // dottor Zivago (citato 
abbondantemente in Palom-
beila rassodi Nanni Moretti) 

DI famiglia quaccheri, nato 
a Croydon il 25 marzo del 
1906, David Lean era uno dei 
più solidi cineasti inglesi, un 
professionista venuto dalla ga-

Si (nel 1927 era fattorino 
Studios Gaumont) che, a 
> a poco..si impratichì del 

montaggio, della fotogufla. 
del linguaggio documentaristi
c o e naturalmente della regia 
in qualità di assistente 

Negli anni di guerra si fece 
una posizione grazie a Noel 
Ccward. che prima lo volle ac
canto a sé in un film bellico di 
alile neorealista. Eroi del mare 
(esordio ne) 1942 del giovane 
attore Richard Attanborough), 
e poi gli affido la trasposizione 
su"o schermo di sue comme
die, la seconda delle quali, Spi
rilo allegro, ebbe nel 1945 un 
notevolissimo successo di 
pubblico Anche perché si ri
deva con più gusto, finito l'in-
cu bodalla guerra. 

Fu nella commedia, appun
to, che David Lean comincio a 
•nastrare grande padronanza 
nella direzione degli interpreti. 
sari sempre una delle sue doti 
piO rilevanti II duetto tra Celia 
Johnson e Trevor Howard in 
Breve- Incontro, storia di un 
amore che non fiorisce tra due 
Individui grigi, legati ad altre 
famiglie, che fuggevolmente si 

vedono in stazione fra un treno 
che arriva e un altra che parte, 
era tuttavia drammatico Ba
gnata in un'atmosferica lirica 
che fece gndare si miracolo 
per la perfetta tenuta del rac
conto e delle sfumature psico
logiche, la vicenda strappava 
I anima proprio perché (e due 
persone erano anonime, già 
mature, una coppia di targhe-
succi tult altro che affascinanti 
Ma attori e regista sfoggiavano 
una bravura e una verità sor
prendenti e non sbagliavano 
un colpo Tutta la sapienza 
tecnica di Lean vi era già con
centrata 

Tra il 1946 è H'13. la confer
ma, ma ancora unti volta in al
tra dimensione qu slla del film 
in costume Si trattava infatti di 
versioni dickcnsianc sontuose 
quanto rigorose Grandi spe
ranze e Le avventure di Oliver 
Twisl Due opere straordinaria
mente inglesi, com'era giusto 
che fossero 

Dopo tre film con la secon
da moglie Ann Tocld, il regista 
ebbe nella prima meta degli 
anni Cinquanta I opportunità 
di dirigere al meglio due 'mo
stri sacri» Charles Laughton in 
Hobson II tiranno, e Katherine 
Hepbum In Tempo d'estate, 11 
che gli apri definitivamente la 
strada verso lo spelacolo epi
co in coproduzione con gli 
americani, e verso 1 s conquista 
di svariati Oscar (furono 28, al
la fine) // ponce sul fiume 
Kwai, con la memorabile mer
ceria militare e il protagonismo 
Inglese (AlecOulmas), omeri* 
cario (William HoWen) e 
giapponese (Sessue Hayaka-
wa), fu Impresa che apparve 
nel 1957 fuori del comune, in 
quanto inaugurava un genere 
il •colosso con idee», capace 
cioè di entusiasmare con la 

ricchezza e la vaneta delle av
venture ma anche di far riflet
tere sul messaggio antimilitari
sta, pur non pnvo di una ambi
guità che risulto evidente fin 
da allora e ancor più in segui
to 

Lawrence d'Arabia era nel 
1962 della stessa stoffa, e in 
più con la rivelazione di un 
nuovo attore, Peter OToole, 
imposto come un fiammeg
giante divo Ormai la corsa ver
so il trionfo popolare, ottenuto 
sulla base di un opera lettera
ria ralfinata e discussa come il 
romanzo di Pastemak, ma an
che del «Motivo di Lara» del 
compositore Maurice Jane che 
dilatò all'estremo II lato senti

mentale, divenne irresistibile 
con il Dottor Ziuago, che nel 
'65 fece crollare anche i record 
di Incassi stabiliti precedente
mente. 

La carriera di David Lean 
era cosi al colmo, e a questo 
punto non si poteva nemmeno 
esser certi che le virtù artistiche 
di cui aveva dato abbondante 
prova non fossero state forte
mente attenuate, se non som
merse, da un professionismo 
quatii esasperato, dettato pe
raltro dalla necessiti di far 
centro con grandi spettacoli 
che coinvolgevano ogni tipo di 
pubblico in ogni continente 
Gli interpreti erano sempre di 
cartello, ma f loro personaggi 

apparivano sempre più sboz
zati con l'accetta Lo stesso 
Lean dovette sentirlo, perché 
nel 1970 si dedicò a un film al
trettanto grandioso, La figlia di 
Ryan, ma completamente 
chiuso nella mentalità e nei 
paesaggi irlandesi, e che ovvia
mente non incontrò la fortuna 
degli altri 

Quasi tre lustri durò la ferma 
e sdegnosa latitanza dagli 
schermi di questo signore au
reolato di gloria, che alla fine, 
nel 1985, si lascio convincere a 
tornare dietro la macchina da 
presa per occuparsi di un clas
sico della letteratura inglese 
del secolo Passaggio in India 
di Edward M Forster Altra im

presa da far tremare le vene e i 
polsi a chiunque perfino a lui, 
e che fu portata a termine no
nostante l'età avanzata e gli 
acciacchi con la maggiore 
possibile dignità, anche se de
stinata in partenza a non poter 
nflettcre che in superficie lo 
spinto del testo, troppo sottile 
per un ennesimo kolossal 

David Lean è morto quando 
gli si presentava 1 ultima grossa 

avventura // Nostromo di Con
rad Ma i produtton questa 
volta, tremavano al posto suo 
e vollero per contratto che 
qualcuno lo assistesse durante 
la lavorazione Non era un tipo 
qualunque, ma Arthur Penn 
che per nspetto al vecchio 
maestro che aveva assistito 
tanti altn in gioventù, aveva a 
sua volta accettato la qualifica 
di suo aiuto 

Londra piange 
flbaronetto 
dello schermo 
! 

ALFIO BERNABII 

CINEMA AFRICANO A PERUGIA. Sono iniziate lunedi 
scorso con un documento polemico le «Giornate del ci
nema africano» a Perugia I giovani africani in Umbria 
hanno infatu stilato una nota in cui lamentano «il non 
coinvolgimento delle Comunità africane in Umbria nell'i
niziativa», sottolmenado «la necessita che questa manife
stazione rispetti lo spirito militante dei Festival del cine
ma di Cartagine e Ouagadougou» La manifestazione ha 
avuto inizio con le proiezioni di Le/euxdel mauntano 
Sissako, premico al Fespaco 91 e Haltaouineàeì tunisi
no Boughedir vincitore a Cartagine lo scorso anno Da 
ieri i film in concorso Allah Tantou di David Achkar «* i ci
cli di proiezioni sulla realta del Medionente 

PEPPINO DI CAPRI AIA'EUROFESTTVAL. Ma comm' e 
ddoce "o mare di Pepplno Di Capn rappresenterà l'Italia 
ali Eurofestival '91, manifestazione canora che si svolge
rà a Cinecittà il 4 maggio prossimo e vena trasmessa in 
diretta da Ramno e dai 22 organismi televisivi dei rispetti
vi paesi in gara La rassegna sarà presentata da Tote» Cu-
tugno e Gigliola Gnquetti gli unici cantanti italiani che 
hanno vinto le precedenti edizioni di Eurofestival 

MYSTFEST ACATTOLICA. Ieri il Mistery Festival di Viareg
gio, oggi 11 Mystfest di Cattolica Ieri è stato presentito il 
programma della manifestazione di Cattolica, che si ter
rà dal 30 giugno al 7 luglio Nei mesi scorsi e nata una 
vertenza giudiziaria per la tutela del marchio, in segu Ito a 
divergenze tra il Comune di Cattolica e la direzione del 
festival il pretore ha dato ragione al Comune che rui po
tuto mantenere il nome di Mystfest 

ALBA PARIETTIÈ JESSICA RABB1T. L'azienda petrolife
ra Ip ha ingaggiato Alba Panetti, celebre conduttive di 
Telemontecnrlo. come testimonial detta sua nuova pub
blicità televisiva, diretta da Alessandro D'Alatri (che ha 
appena debuttato con Americano rosso) Fino a oggi la 
protagonista delio spot Ip e stata Francesca Dellera. 

BELLO COME UNO SPOT. 58 giornalisti hanno scelto tra 
pastasciutte, jeans, penne stilografiche e automobili, lo 
spot pubblicitario più bello, per l'assegnazione del pre
mio nell'ambito del «Gran premio Intemazionale della 
tv», dedicato a trasmissioni e personaggi del piccolo 
schermo da Tv sorrisi e canzoni, che si svolgerà il 6 mag
gio prossimo al Teatro Nazionale di Milano I componen
ti della giuna hanno visionato 102 spot per sceglierne al
la fine dieci I tre vincitori saranno resi noti solo il 6 mag
gio ma ecco alcune campagne pubblicitarie arrivate in 
finale le masse in movimento per la British Airways il 
soggetto «Opera» per la Pepsi Cola, l'orecchino cigolante 
perla Wolkswagen Golf le immagini sexy per la Uniform 
abbigliamento casual, l'ambiente messicano per Nesca-
fé, i tre soggetti con Piero Chiambretti per la Bicrasr>< In
spiegabilmente sono rimasti fuori due spot dalla firma il
lustre quelli della Banlla di Giuseppe Tornatole con la 
musica di Ennio Moncone. 

È MORTO ROMAN JASINSU. Il celebre ballerino e coreo
grafo Roman Jasinskiè morto ieri a Tulsa (Usa) a 83 an
ni, stroncato da un infarto Nato* Varsavia, si era trasferi
to a Parigi per entrare nel balletto di Ida Rubinsteln Ami
co di Stravinsla e Balanchlne. aveva creato con hii la 
compagnia Les Ballets russes Nel 1950, trasfentosi negli 
Stati Uniti, aveva fondato il teatro di balletto di Tulsa. 

(Monica Luongo) 

Qui accanto, 
AleeGuinness 
nel film 
«Il ponte 
sul HOT» 
Kwai» 
Al centro, 
Peter 
OToole 
in «Lawrence 
d'Arabia» 
In alto, 
David Lean 
sul set 
di «Passaggio 
in India» 

•ICONDRA Era pronto a co
minciare le riprese di Nostro-
motratto dal romanzo di Jose
ph Conrad Da tre anni lavora
va alla riduzione cinematogra
fica dopo aver «fatto impazzi
re» alcuni noti sceneggiatori. 
fra cui Christopher Hampton 
che IO scorso anno, dopo aver 
messo la parola; fine alla ver
sione su cui aveva lavorato per 
mesi interi, sbatté la porta di
cendo che non poteva conti
nuare a ncominclare da zero. 
•E vero - ammise Lean - tutte 
le volte che arriviamo in fondo 
ad una scena ho la tendenza a 
dire: "Adesso si ritoma a scri
vere dall'inizio", il povero Chri
stopher non ne poteva più, lo 
capisco», il motivo e che Lean 

era un perfezionisti. Lavorava 
ai suol film - script, scene, re
gia, luci - come un ì specie di 
orafo, scolpiva dei gioielli e se 
non bastavano 10 riprese ne ri
chiedeva 20 

Robert Mltchum dopo la sua 
esperienza con Leon durante 
La figlia di Ryan Ini col dire 
•Lavorare con Lean é come 
cercare di costruire il Taj 
Mahal (uno dei più preziosi 
templi indiani) con dei flam-
mifcn» Ed è cosi che si stava 
preparando a girare Nostro
mo, sul quale si era messo al 
lavoro pensando che Marion 
Brando avrebbe potuto dar for
za sufficiente al flusso e alla 
potenza della narrativa di Con

rad. La morte lo ha colto a 
Londra ali età di 83 anni, a bre
ve tempo dal suo ultimo matri
monio, il sesto. Nel dare la no
tizia tutti i canali della televisio
ne hanno introdotto commenti 
sulla sua carriera con scene 
tratte da un film particolar
mente amato dagli inglesi Bre
ve incontro, la classica storia di 
un rapporto midde class, la sua 
area sociale favorita Lui stesso 
avrebbe finito per essere insi
gnito del titolo di «baronetto» 
dalla regina Elisabetta nel 
1984 

Lean si avvicinò al cinema 
nel 1926 facendo il clapper 
boy, il ragazzino che fa scatta
re Il ciak e contro il volere dei 

suoi genitori che avevano cer
cato in tutti i medi di persua
derlo a prendere un'altra stra
da Poi lavorò al montaggio e 
questo, secondo uno dei mag
gior critici cinematografici in
glesi Alexander Walker, che lo 
ha ricordato ien sera, lo aiutò a 
perfezionare il senso di conti
nuità nella narrazione «Il mag
gior contributo di Lean al cine
ma é stata la sua abilità di rac
contare delle storie con perso
naggi sempre assai ben definiti 
e secondo me, fu la sua espe
rienza al montaggio che lo mi
se in grado di trascinare con sé 
i sentimenti del pubblico con 
nsultatl che oggi non siamo 
quasi più abituati a vedere su

gli schermi Lean e Hitchcock 
sono stati i migliori registi in
glesi che abbiamo avuto» Lo 
stesso elogio é venuto da Da
vid Puttnam che lo ha definito 
•forse il maggior regista del ci
nema inglese». Il pubblico era 
sempre stato dalla sua parte, 
per tutta la sua camera che si è 
conclusa con Passaggio in In
dia Un film criticato aspra
mente da alcuni intellettuali 
indiani, fra cui Salman Rush-
die (troppe tracce di condi
scendenza verso gli indiani e 
troppa indulgenza verso gli in
glesi imperialisti), ma fedele al 
romanzo, con la solita potenza 
narrativa e I innegabile, genia
le tocco di perfezionismo. 

À scuola di sceneggiatura 
da un maestro chiamato Charles Dickens 

ALBIRTO ROLLO 

• s i Gli occhi di Omar bharif 
cercano attraverso uno spion
cino il paesaggio russo sul tre
no in corsa e guardano incan
tati. E Zlvago che diserta dal
l'Armata Rossa e toma a casa. 
E anche il momento in cui Da
vid Lean, rallentando la corsa 
melodrammatica del suo per
sonaggio, sembra cogliere il 
candore, la virile dolcezza che 
Pastemak ha infuso nel prota
gonista del suo romanzo II 
Dottar Ziuago, proprio perché 
piegato dai quindici milioni di 
dollari della produzione, rap
presenta il limite e la forza del 
regista inglese come metteur 
eri soine di opere letterarie la
re un grande spettacolo senza 
rinunciare alla qualità, tradire 
ma con finezza ridurre le strut
ture più complesse delia pagi

na scritta e lasciar trionfare il 
racconto C é qualcosa di rus
so nel suo avvicinamento ali o-
pera letteraria È come se Lean 
fosse sempre andato alla ricer
ca di quel «respiro forte», del-
1 ingranaggio che consente al
la macchina narrativa di fun
zionare a pieno ritmo Anche 
nel suo film più intimista. Breve 
incontro (tratto dalla comme-
diaili/Z/ifediNoelCcwardl si 
avverte quell attenzione ali im
paginazione romaruesca E 
cosi pure in Hobson il tiranno, 
tratto da un opera teatrale di 
Harold Bnghouse Ma é certa
mente I incontro cori Charles 
Dickens che fa di Leaii uno dei 
più grandi letton per Immagini 
di romanzi Grandi speranze e 
Le avventure di Oliver Twist so
no capolavon indiscussi dove, 

fra regista e sentore, sembra 
stabilirsi un patto segreto, una 
sorta di complicità storica Allo 
spiegarsi della pagina foltissi
ma di Dickens Lean risponde 
costnngendo i fatti in una strut
tura levigata essenziale Da 
Dickens il regista da buon in
glese, impara che la forza della 
narrazione coincide con la te
nuta logica del personaggio E 
come se In Dickens egli trovas
se le radici stessedeicinema, 
come spettacolo elegante ma 
destinato a una lettura di mas
sa La letteratura entra nell'uni
verso di Lean come uno stimo
lo a rafhnare il linguaggio spe
cifico del cinema I romanzi 
non sono un tesoro saccheg-
viabile ma un territorio da 
•'splorare con nspetto, un 
inondo da evocare con amore 
* Hollywood naturalmente 
ìon poteva sfuggire un cosi 
ibilc narratore per immagini 

Col suo saldo professionismo 
Lean s avvicina al romanzo di 
Pierre Boulle e ne trae un ca
polavoro del cinema bellico, // 
ponte sul fiume Kioai II succes
so gli consente di tornare a un 
altro classico della letteratura 
inglese I sette pilvstn della sag
gezza di T E. Lawience Robert 
Boll, commediografo passato 
al cinema, stende una sceneg
giatura felicissima e David 
Lean può costruire un kolossal 
dove nulla viene trascurato 
psicologie, paesaggi, slondo 
storico avventura, dramma 
Lawrence d'Arabia è in tal sen
so qualcosa di più del prodotto 
di un artigiano dal sicuro me
stiere e quand anche il rap
porto con (opera letteraria che 
I ha generato v'erte diluito In 
un tessuto narrativo più am
pio, emerge chiarissima I ade
sione del regista M protagoni
sta e scnttore Al di là dell am

pio ventaglio di generi che Da
vid Lean é nuscito a dominare 
con fermezza e gusto impec
cabile sembra quasi di avverti
re nel percorso da lui lasciato 
la ncerca di una certa anima 
inglese l'affresco critico di una 
modalità di essere e di agire 
che trova una precisa continui
tà dalla pagina allo schermo 
dal passato al presente In tal 
senso va forse letto il suo ulti
mo film, Passaggio in India da 
E M Forster, che segue il gran
de affresco storico irlandese La 
ftgtiadiftyarr non senza rinun
ciare alla seduzione descrittiva 
che l'ambientazione indiana 
gli offre Lean cerca di guarda
re nell intimo del personaggi 
di Forster, in particolare di 
quella Mrs. Moore che come 
lui si è trovata sospesa fra due 
mondi, fra due culture fra due 
linguaggi 

L'ultimo omaggio 
Un «Lawrence» 
lungo 222 minuti 

ALBERTO CRESPI 

• • David Leon non faceva 
film da Passaggio in India, ma 
di lui si era parlato in almeno 
due occasioni. Nel maggio 
dell*89 la riedizione «restaura
ta» di Lawrence d'Arabia aveva 
aperto in pompa magna il fe
stival di Cannes, mentre alla fi
ne deilo stesso anno era stato 
annunciato che 11 grande ve
gliardo era nuovamente al la
voro per Nostromo 11 romanzo 
di Conrad era un vecchio so
gno, ma i produttori non si fi
davano delle sue condizioni di 
salute tanto che imposero la 
presenza sul set di uno stand 
by, un regista «di riserva» pron
to a subentrare in caso di ma
lattia del titolare Era stato an
che scelto il «panchinaro», di 
gran lusso nientemeno che 
Arthur Penn 1 autore di Piccolo 
grande uomo e Gangster Story 

Lean d'altronde, stava poco 
bene già in maggio, quando 
solo gli attori vennero a Can
nes ad accompagnare il Law
rence restituito alla sua dimen
sione originaria di 222 minuti 
Ricorderete forse che erano 
stati due fans d'eccezione di 
Lean, Martin Scorsese e Steven 
Spielberg, a propugnare il re
stauro L operazione, portata 
avanti dal produttore Robert 
Harris, durò due anni fu una 
delle poche imprese della Co
lumbia che sopravvissero al li
cenziamento di David Puttnam 
e alla sua sostituzione con 

Dawn Steel Del Lawrence cir
colavano da sempre due ver
sioni una di 202 minuti e una 
di 187 Ritrovare i 20 minuti 
mancanti fu facile, ripristinare 
la colonna sonora fu più com
plesso Alcune sequenze era
no del tutto «mute» e furono 
due sordomuti a «leggere» le 
battute sulle labbra di Peter 
OToole, Alee Gulnness e 
Omar Shartf, che poi dovettero 
ndoppiarsl E OToole regalò 
al vecchio Lean il complimen
to più bello «Tornare a lavora
re su Lawrence è come recitare 
Amleto a vent'anni ma capirlo 
solo a cinquanta» 

Tutto sommato il Lawrence 
era un grande spettacolo an
che a quota 187, ma npnsti-
narlo nello splendore dei 222 
minuti fu un giusto omaggio a 
un vecchio leone Che venti
sette anni pnma aveva inutil
mente tentato di non tagliare, 
e che ventisette anni dopo rac
contava con gusto il seguente 
aneddoto «Il giorno della pn
ma a New York David O Selz-
nick mi prese sotto braccio 
Camminammo un pò insieme 
lungo la Quinta Avenue e mi 
disse "David, ascoltami bene 
Quando usci Via col vento tutti 
mi dicevano che era troppo 
lungo, che bisognava tagliarlo, 
e io ho resistito Diranno lo 
stesso a voi e anche voi dovete 
resistere" CI ho messo venti
sette anni per seguire il suo 
consiglio • 

Quante lacrime 
ascoltando 
«Il tema di Lara» 

MICHELI ANSELMI 

• • Chissà che cosa sarebbe
ro stati i film di David Lean sen
za le musiche di Maurice Jane 
Belli lo stesso, ma certo un po' 
diversi C'era un tempo in cui i 
•temi» delle colonne sonore 
uscivano in 45 giri, e si vende
vano a centinaia di migliaia di 
copie Prendete II tema di Lara, 
forse uno dei più commoventi 
della storia del cinema L'em
pito romantico era cosi forte 
(e accattivante) che anche 
Nanni Moretti non ha potuto 
fare a meno di riesumarlo in 
Palombella rossa, in un omag
gio all'infanzia perduta Si 
piangeva al cinema vedendo 
il vecchio Zlvago che moriva 
d infarto dopo aver cercato 
inutilmente di inseguire la sua 
amala E quattro anni pnma 
Lawrence d'Arabia ci aveva 
svelato le meraviglie del deser
to (ricordate quando si im
merge nel mare di sabbia per 
salvare un arabo che dovrà poi 
giustiziare') complice 1 avvol
gente, epica musica di Mauri
ce Jane Da allora, era il 1962, 
il musicista francese sarebbe 
diventato il compositore fisso 
di David Lean (curerà anche 
La figlia di Ryan e l'assaggio in 
India) in un sodalizio simile a 
quello Fellinl-Rota 

Grandi partiture un po' ruf
fiane ma cosi abilmente «rita
gliate» sul film (per la celebre 
marcetta del Ponte sul fiume 
Kwai il regista si era però rivol
to a Kenneth J Alford) da sai 

darsi alle immagini senza so
vrapporsi ad esse Nicola Pio
vani, esponente di spicco di 
una nuova leva di auton d I mu
sica da film, non amava «da 
giovane» quel modo di com
porre. «Preferivo Bernard Herr-
mann, e non solo quando la
vorava per Hitchcock», dice 
«Allora quei temi mi sembrava
no schematici, ripetitivi, quasi 
ricattatori! Ma con gli anni 
quella sensazione é passata. 
Oggi sono storicizzati, Il farei 
studiare a chiunque voglia mi
surarsi con questo mestiere» 

Nicola Piovani ha quaranta
quattro anni e chiunque ricor
di La notte di San Lorenzo, Sal
to nel vuoto, Ginger e Fred, in
tuisce il senso delle sue parole 
•Non so - aggiunge - se Mauri
ce Jane si sentisse parte di una 
seuola, ma credo che le musi
che di quei film fossero frutto 
di un montaggio accuratissi
mo, dove il talento del compo
sitore si sposava con quello del 
regista E David Lean era dav
vero grande» Due anni fs, la
vorando a Palombella rossa, il 
musicista ha rivisto // dottor Zi-
vagar «Non mi piaceva gran
ché // tema di Lara, ho l'Im
pressione che I uso massiccio 
di quel motivo fosse stata deci
sa dopo, per moltiplicare l'ef
fetto lacrimoso Eppure anche 
II mi sono dovuto un po' ricre
dere E mi sono divertito a rie
laborarlo affidandolo a un 
flautino portalo dal vento» 

l'Unità 
Mercoledì 
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• „ SPETTACOLI 

Match Sgarbi-D'Agostino 
Uno spruzzo d'acqua 
in faccia, quasi 
una bottigliata 
in testa, un bel 
ceffone. A Italia 1 
arbitro Ferrara 

Facce da schiaffi 
facce da tv 
Uno schiaffo in tv. A mano aperta. Anzi: uno schiaf
fo a Vittorio Sgarbi. £ stato questo il momento clou 
della trasmissione di Giuliano Ferrara L'Istruttoria, 
in onda lunedi sera, durante un acceso scontro tra il 
polemico professore e Roberto D'Agostino. Sgarbi 
ha tirato dell'acqua per «raffreddare» il giornalista 
esperto di look (irritato dalle dichiarazioni di Cossi-
ga) e ha invece provocato la violenta reazione. 

SILVIA OARAMBOI8 

••ROMA. Lunedi,ore21,50: 
negli studi del centro Palatino 
di Roma si registra L'/stmitoria 
Andra in onda su lolla 1 fra 
meno di un'ora, ma ormai sia
mo alle battute finali: terzo 
blocco, l'Intervista a Cossiga. il 
duello D'Agostino-Sgarbi, poi 
U collegamento con Cosenza-. 
Giuliano Ferrara è tranquillo. 
Ha messo Sgarbi il terribile, 
rantipatico, il polemista a ol
tranza, contro tutti i suoi nemi
c i Il contradditorio finora è 
stato serrato, pressante, c'è 
stata qualche caduta di gusto, 
ma nel complesso lo spettaco
lo funziona... L'intervista a 
Cossiga è già finita sui giorna
li... Poi improvviso, a freddo, lo 
scontro- «Pagliaccio», «Buffo
ne»; «Sei un comico». «E tu un 
comico fallito». La bottiglia 
d'acqua dello sponsor, che fa-
cava bellavista di sé. si trasfw 
ma in un'arma: «Calmati, cal
mati, spegnili un pochettino». 
ironizza Sgarbl gettando l'ac
qua su D'Agostino. E nella sala 
echeggia lo schiaffo. A mano 
aperta, di sinistro. A darlo è 
D'Agostino e a prenderlo è 
Sgarbl. 

Per gli allibiti, primi testimo
ni è clamoroso come quello di 
Glenn Ford a Rita Hayworth in 
Gilda Ferrara e fra • due con
tendenti. Nella saletta delta 
bassa frequenza, dove I redat
tori del programma seguono la 
registrazione, c'è un brivido. 
Corrono tutti allo studia ti regi
sta è più veloce: sfuma, manda 
In onda gli spot pubblicitari. 
Quando «arrivano i rinforzi» 
nello studio è tornata la nor
malità: Roberto D'Agostino se 
n'e andato, Sgarbl si sta petti
nando.- Si riprende. Collega
mento con Cosenza, ma non 
c'è più nessuno. I promotori 
della raccolta di firme per 
«espellere» Sgarbl dalla tv, ca
pitanati dal giornalista Franco 

Corbelli, di Antenna Bruzla, e 
da don Salvatore Vergata, non 
hanno sopportato questi nuo
va «follia» televisiva. Se ne sono 
andati accusando. «Quando 
c'è di mezzo Sgarbi, succede 
sempre qualcosa' siamo con
tro la tv dell'insulto e della vio
lenza. Per questo abbiamo In
vitato chi era con noi, anche 
famigliole con bambini, ad ab
bandonare lo studio». 

La trasmissione prosegue, ni 
arriva finalmente alla sigla, 
manca poco alla messa in on
da: ma lo schiaffo si trasmette 
o no? Paolo Va» le. direttore 
del centro di produzione, ieri 
sosteneva che non ci sarebbe 
slato tempo per Intervenire, 
ma è lo stesso Sgarbi a rivelare 
un altro screzio dietro le quin
te. Sarebbe stalo infatti liti sten-
so a chiedere che la tmsrruii-
sione fosse mandata in onda 
integralmente, mentre di pare
re del tutto contrario era il suo 
agente. Lo schiaffo è finito in tv 
e l'agente si è sbattuto la porta 
dietro... Ma non è che era stato 
tutto preparato'' «Assoluta
mente no Eravamo all'oscuro 
di tutto», insiste l'addetto all'uf
ficio stampa della trasmissio
ne, ti colpo di teatro ha coinci
so comunque con un colpo di 
fortuna ali'AudltKl: l'ascolto 
deìV/stmltoria è balzato dai 
600 mila ascoltatori dell'ultima 
puntata (si parlava del delitto 
di via Poma) a quasi un milio
ne e 900 mila, con il 20.8 per 
cento di share, per il «caso 
Sgarbi». 

Il giorno dopo, il nastro da 
un pollice su cui e registrata la 
trasmissione gira all'impazza
ta: tutti vogliono vedere, rive
dere, la cassetta viene duplica
la più e più volte La scena ri
costruita. Tutta colpa del Presi
dente... Ha detto che ha sim
patia per Sgarbi, lo ha definito 

un fenomeno, ha sostenuto 
che uno come lui deve andare 
in diretta (e non pre-registrato 
come ha voluto Gianni Pa-
squareili. direttore generale 
della Rai). E D'Agostino, 
quando la linea è tornata allo 
studio, ha detto al microfono' 
•Voglio cambiare paese- come 
può un Capo dello Stato dare 
tale credito a un personaggio 
cosi, sembra un comico «Poi 
le voci, e gli Insulti, hanno in
cominciato ad accavallare! 
(Blob, il programma di Raltre, 
ieri sera ha puntualmente ri
proposto I momenti salienti 
dello scontro) : «Sei tu un pove
ro comico in declino che va In 
giro con le sveglie al collo e 
non fa più ridere nessuno», 
•Un personaggio come questo 
non si capisce neppure che ti
tolo accademico ha, nessuno 
ha capito cosa insegna» E 
Sgarbi prese la bottiglia d'ac
qua, un litro e mezzo di Ferra-
retle che ha Iniziato a ondeg
giare per lo studio, ha bagnato 
D'Agostino, che ha afferrato a 
mezz'aria II collo della botti
glia mentre con la mano sini
stra vibrava il sonoro ceffone 
Gli occhiali di Sgarbi hanno 
traballato. E anche il ciuffo... 

«L'episodio è riprovevole In 
tv come lo sarebbe sfato anche 
se fosse avvenuto fai fofRia'bfl-
vaia - dice Paolo Vasile. fi di
rettore del Centro di produzio
ne della Fininvest - Ma onesta
mente, censurando quanto av
venuto, avremmo alterato I fat
ti e in particolare non avrem
mo reso giustizia a Vittorio 
Sgarbl, conosciuto tra l'altro 
come un personaggio litigioso. 
DI fronte all'evidenza di un ta
glio e di una spiegazione rela
tiva ad un alterco, chissà cosa 
avrebbe immaginato la gente, 
magari che era stato lui a pas
sare a vie di fatto. Viceversa in 
questa maniera il pubblico ha 
la possibilità di giudicare esat
tamente quello che è succes
so». Secondo Vasile le respon
sabilità sono ripartile abba
stanza equamente • «Sgarbi ha 
dato luogo a una provocazio
ne ma non priva di spirito, D'A
gostino ha reagito in maniera 
assolutamente sproporziona
ta, evidentemente a corto di 
ragionamenti e risposte che 
l'avrebbero fatto rimanere dal
la parte della ragione». 

Vittorio Sgarbi; il critico d'arte e stato schiaffeggiato 
hi tvoa Roberto D'Agostino, nella foto a sinistra: in 

basscGiuHano Ferrara, arbitro del match su Italia 1 

«Sì, sono entrato 
nella gabbia 
delle bestie feroci» 

Un caso di ictus da video 
OIUUANO FERRARA 

• • fi protagonista assoluto della serata è sta
to Cossiga, ha fatto una cosa senza precedenti 
protocollari n<- spettacolari. Seduto vicino al 
suo vecchio amico Lino Jannuzzl, per dieci mi
nuti ha parlato del fenomeno televisivo Vittorio 
Sgarbl In piena liberta psicologica. Siccome 
Sgarbl a Cossiga è motto simpatico, lo ha 
asperso, unto, incoronato. Lo ha definito una 
persona geniale, con l'estro tipico di un perso
naggio da direna televisiva, andando contro la 
mentalità censoria degli erogatori di multe e 

delle trasmissioni prereglstrate Ma Cossiga ha 
detto anche molte altre cose. Il sangue buro
cratico di una buona metà dei pubblico si è 
rappreso. Gli è venuto un embolo. D'Agostino, 
col suo schiaffo ha espresso questo ictus l'idea 
che l'intrattenitore - nel senso più alto del ter
mine - sia stato da Cossiga incoronato Peda
gogo (Cossiga ha detto che Sgarbi tiene molto 
alla canea di sovrintendente culturale delle Ve
nezie) ha creato un corto circuito che si è ma
nifestato in quel gesto, nello schiaffo. 

•«ROMA. A Vittono Sgarbi è 
rimasto un rovello era meglio 
tagliare o no quella scena, 
quello schiaffo, dal program
ma ' «Insomma la funzione 
della censura La censura è uti
le per chi non guarda la tv, per
ché se ne parla Per chi in tele
visione guarda tutto, invece, è 
indifferente se c'è stato il taglio 
o no Non so se averlo tolto è 
statoivantaggloso» L'enigma è 
facilmente risolvibile gli han
no già telefonato dieci persone 
e nessuno aveva visto lo schiaf
fo Jn, ty. Se invece,»» fosse trat-, 
tato della «censura, a uno 
schiaffo forse avrebbero chia
mato in venti, in cento- E oggi 
se ne parlerebbe di più. 

•Io ho accettato di stare in 
un circo di belve infunate con
tro di me. anche se avevo delle 
perplessità sulla presenza di 
D'Agostino. Cosa ha a che ve
dere con me? Solo perché c'e
ra già stato uno scontro in una 
trasmissione di Pippo Baudo. 
dove voleva difendere a oltran
za Federico Zen... Insomma, 
l'altra sera Cossiga gli ha fatto 
un effetto "sgarbiano". e cosi 
D'Agostino ha continuato a 
menarla sulla cultura accade
mica, da commissario d'esa
me. » 

Ma lei conosceva Cossiga? 
«Gli avevo parlato, l'avevo in
contrato Ma quel che ha irrita
to D'Agostino è stata la sua 
simpatia nei miei confronti. 
D'Agostino, che è un giornali
sta del look, nega che la tv pos
sa essere un mezzo di cultura, 
il presidente invece ha inteso 
anche il mio ruolo pedagogi

co Ho apprezzato la sua auto
nomia di giudizio È stato un 
vero recensore. Anche nel 
confronti di Pasquarelli non ha 
fatto polemica, ma si è com
portato come chi non sta al 
gioco della diplomazia politi
ca, ma in un mondo di pregiu
dizi si basa sull'esperienza di
retta». 

Cossiga, comunque, non ha 
visto lo schiaffo in tv- in quel 
momento, lunedi sera, stava ri
cevendo Andreotti e i rappre
sentanti dei partiti di governo— 
«SI, è vero, lo dopo il program
ma sono andato nel salotto 
Ruspoli, e Ripa di Meana con
testava, sostenendo che Cossi
ga aveva sbagliato a occuparsi 
di me. Ma se parlava di Pac
chiano, o Lattanzio, non si do
veva forse stupire altrettanto? 
Sono ministri ma non fanno 
niente». 

Lei pensa che prima la cen
sura di Pasquarelli, poi lo 
schiaffo di D'Agostino, finisca
no con l'attirare su di ae la sim
patia dei «nemici»? «Ce un't-
dea-Findus di Sgarbl Molti, co
me Beniamino Placido, conti
nuano ad avere di me un'Idea 
preconcetta. Ma forse sto per
dendo dei nemici..». Sgarbi 
cerca l'ultimo numero Ci AnsA 
Art, legge alcuni passi di un ar
ticolo del direttore («In tv Sgar
bi è una spanna sopra gli al
tri. . Apprezzo Sgarbi contro i 
personaggi grigi e burocratici... 
Paga per quel che 'lice»). 
•Sente? Bene, ero convinto che 
lui fosse fra i mk'l peggiori ne
mici. Abbiamo una visione 
dell'arte completamente con
trastante». D SCar. 

Commedia 
dell'arte 
o incontro 
di catch? 
• • ROMA. Ma il match Sgarbi-
D Agostino che effetto *ia (atto 
agli •esperti» del video' Che 
impressioni ne traggono colo
ro che per •mestiere» sono co
stretti a seguire tutto (o quasi) 
quanto passa sul piccolo 
schermo? Abbiamo chiesto il 
parere di due tra le più note fir
me del campo Aldo Grasso, 
docente unrvcrsitano. esperto 
di mass-media e che .1 lungo 
ha condotto la rubnci quoti
diana su Radiodue A video 
spento- e Oreste Del Buono, 
giornalista e scrittore, titolare 
per tre anni della rubrica di cn-
Uca televisiva del Corriere Dei-
toSera. 

•Queste forme di bassa tv -
dice AJdo Grasso - sono pur
troppo, ormai cosi diffuse che 
mi riesce difficile aggiungere 
qualcosa di più di quanto non 
sia stato già scntto e detto più 
volte. In mento alla puntata di 
lunedi de L istruttoria, quello 
che mi ha colpito di pn i è stato 
però l'assoluto cinismo di Giu
liano Ferrara nel mandare in 
onda il tutto Visto che la tra
smissione va in dilferrta, forse 
la rissa tra Sgarbl e D'Agostino 
poteva anche essere tagliata. 
Sia Sgarbl che D'Agostino, poi 
- aggiunge Grasso - mi sono 
sembrati dei burattini mano
vrati da un abile Mangiafuoco. 
E il fatto di averli messi a con
fronto, dopo che tra i due vi 
era stato un precedente (un 
durissimo scontro era avvenu
to durante una puntata del 
programma di Pippo Baudo, 
Uno su cento, ndf) mi fa mali
gnare che la rissa, in un certo 
senso, sia stata cercata Insom
ma - conclude Aldo Grasso -
la delusione più grossa mi è 
venuta propno da Ferrara 
(Sgarbi e D'Agostino s. npeto-
no e la npeuzlone è delusio
ne) che ha creato le condizio
ni perché tutto ciò accadesse. 
Ormai ci troviamo di fronte ad 
un neocinismo televisivo che 
per fare spettacolo utilizza di 
tutto, dagli scontn vergili e fisi
ci, ai morti nella guera del 
Golfo, magan riciclali da Blob 

Anche Oreste Del Buono 
non è tenero con spettacoli del 
genere «Per fortuna-dice Del 
Buono - non mi occupo più di 
tv, e sono ben felice di non do
ver scrivere di un caso del ge
nere, li tutto mi sembri molto 
noioso, I personaggi sono 
sempre gii stessi, ormai sono 
delle maschere e sembra di as
sistere ad una commedia del
l'arte- una grande rappresenta
zione dove pero non si capisce 
se l'acqua è stata tirata davve
ro e se lo schiaffo è arrivato a 
segno o no Una sorta di catch 
in cui i lottatori fanno Finta di 
darsele di santa ragione, ma 
almeno in quei casi si chiama 
un cronista sportivo Forse fa 
prossima volta gli verrà meglio. 
Ma l'altra sera - aggiunge Del 
Buono - la cosa più inquietan
te e che mi ha lasciato sgo
mento è stata la presenza di 
Cossiga che praticamente ha 
fatto un lungo spot di dieci mi
nuti prò Sgrabi Sia chiaro non 
ce l'ho con nessuno, pero, in 
un momento di croi cosi diffi
cile, la partecipazione del Pre
sidente mi è sembrata un fatto 
allarmante. Anche perché, 
contemporaneamente, sul te-
levideo si poteva seguire minu
to per minuto l'evoluzione del
la crisi di governo ed i colloqui 
di Cossiga. Ad un certo punto 
mi sono chiesto se quello che 
vedevo in tv era lo stesso Presi
dente o se non fosse un sosta». 

nReJ>. 

Dalla Russia con amore. Arrivano in televisione gli 007 del Kgb 
«Guardate il generale 
non è il sosia 
di Sean Connery?» 
••ROMA. •Guardatelosenza 
occhiali: non è Sean Conne
ry?». Mario Cecchi Cori, il vec
chio produttore fiorentino 
convertito alla tv, non si fa pro
blema di gradi e al generale 
sovietico del Kgb che gb siede 
accanto non resta che sorride
re per l'inatteso accostamento. 
È pronto a tutto. Del resto ha 
lasciato l'austera sede mosco
vita della Lublanlca ed è venuto 
a Roma per presentare un se
rial tv che racconta le avventu
re delle spie sovietiche, e sa 
benissimo che 1 produttori, in
sieme ai documenti impolve
rati usciti dagli archivi del suo 
servizio, stanno gii pensando 
quale attrice dalle lunghe gam
be può diventare l'eroina tele
visiva del Kgb. 

Anche la platea, giornalisti 
di mezzo mondo riuniti nella 
sede della Stampa estera di 
Roma, è divisa, chi vuol sapere 
le ultimissime sui segreti del 
Kgb. chi il numero delle punta

te, i protagonisti, 1 costi del se
rial. E alla line resteranno delti-
siagli uni e gli albi. Il generale 
AJ&Bndr Nikoloevic Karbsi-
noCdirettore del reonato «ser
vizio di P.R. (public relations)» 
del Kgb, abile e sorridente, 

- non d ì soddisfazione ai corri-
' spondentl esteri. Ma non ne 
danno neppure Giuseppe Gio 
vannini e Giancarlo Marchesi, 
della Damar, che dopo due 
anni di trattative sono riusciti a 
stringere l'accordo produttivo 

' col Kgb, raccontano i loro «se
greti». 

Aggiunto all'ultimo minuto 
-•• (Il suo nome non figura nep

pure nell'Invito stampa) è in
vece Cecchi Gori a «fare riveli-
zionl»' «Certo, avremo bisogno 
di appoggiarci a un network . 
anzi, ne ho già discusso . con 
chi, con" chi. ma con la Finin
vest, certo'» Qualcosa di più si 
ricava da una cartella stampa: 
vi si parla di tredici episodi, di 
un'ora e mezzo l'uno, accom

pagnati da altrettanti brevi do
cumentari con le storie «rac
contate» dai protagonisti del 
Kgb, testimoni o autori di gesta 
dégne di un film d'avventura. 
Se 11 generale spiega, anche a 
gesti, che il Kgb sta preparan
do una lunghissima lista di epi
sodi e storie («Cinquanta, ma 
forse il doppio... sono sessan
tanni di storia»), Marchetti in
fine racconta i suoi incontri al
la Lubianka. «L'idea è nata un 
paio d'anni fa, quando abbia
mo contattato il generale Kar-
bainov il 29 dicembre abbia
mo firmato raccordo e ci han
no messo a disposizione gli ar
chivi. Durante i nostri incontri 
ci hanno raccontato molte sto
rie L'ultima volta, per esem
pio, ci hanno parlato delle Im
prese mozzafiato di due spie: 
con noi nella stanza c'erano 
due signori, sembravano im
piegati statali invece alla fine 
ce li hanno presentati, erano I 
protagonisti di quelle avventu
re» 

Dal "29 agli anni Sessanta 
c'è tutta una serie di eroi «veri» 
che, con le loro storie ancora 
rinchiuse negli archivi del Kgb, 
attendono di fare concorrenza 
a 007 A partire da Richard Sor
ge, definito dalla sua esamina
trice «eccezionalmente bello, 
romantico e Idealista», a Ra
mon Marcader, U killer di 
Trotzki) addestrato da Berila, 
alle avventure dei «magnifici 

cinque». Philby, Burgess, Ma-
cLean, Blunt e Caimcross. le 
talpe di Cambridge, ancora 
agli agenti della «guerra fred
da»: Penkovsklj Bolsakov, Fek-
llsov. 

È finita l'era delle spie alla 
007? Macché. «Nel 1386 abbia
mo scoperto un agente Usa, 
Tokachov, che aveva lavorato 
per dieci anni con la Cia e ave
va trasmesso moltissime infor
mazioni», spiega il generale 
Karbainov L'interpreta si in
ceppa, non riesce a spiegare, a 
tradurre, come l'agente passa

l i Cenerate 
Alexander 
Karbrlndy, 
capo dette 
relazioni estere 
del Kgb 

va le Informazioni' utilizzava i 
meccanismi per la navigazio
ne degli aerei per trasmettere 
in codice «Ha fatto un bel dan
no alla difesa del paese E ha 
corso un bel rischio- il suo ae
reo poteva essere abbattuto 
anche senza armi, bastava ac
cecarlo, mandarlo fuori rotta, 
farlo precipitare. Ma il valore di 
questa gente è proporzionale 
al denaro lo pagavano 2 mi
lioni di dollari su una banca 
svizzera e 700 mila rubli. Ov
viamente, non inibii di oggi ». 

OSCar 

«Venite nei nostri 
archivi, vi mostreremo 
quel che ci pare» 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Il maggiore gene
rale Aleksandr Karbainov, che 
dirige da un anno II centro di 
pubbliche relazioni del Kgb, 
dal 1977 in organico nelle 
strutture del «Comitato per la 
sicurezza statale» dell'Urss, in 
buona sostanza smentisce, 
smentisce l'allerta alle sedi 
estere dei servizi sovietici Circa 
il pericolo di guerra civile in 
Urss. «La situazione nel nostro 
paese è difficile, ma non sarci 
qui se stesse precipitando», 
smentisce che negli archivi del 
Kgb si stiano distruggendo i 
dossier scomodi- «Sarebbe un 
delitto contro i postcn. In parti
colare i documenti relativi al 
confino dell'accademico An
drei Sakharov (che secondo 
una denuncia proveniente da 
un ufficiale dello stesso Kgb 
sarebbero stati bruciati) sono 
stati trasfentl alla magistratura 
e alla vedova» Il maggiore ge

nerale smentisce anche colle
gamenti fra i servizi segreti del
l'Est Europa e il terronsmo ita
liano «Mi pare che l'ex genera
le Viviani, che ho incontrato 
una settimana fa a Mosca, sia 
nmasto soddisfatto dalle rispo
ste che gli ho dato», smentisce 
non solo ogni implicazione so
vietica nell'attentato al Papa, 
ma anche l'esistenza di docu
menti relativi a quel crimine 
negli archivi della potente or
ganizzazione spionistica di cui 
fa parte 

Non si può pretendere più di 
tanto dal servizi di spionaggio 
e controspionaggio di ogni 
paese e, anche In epoca di gla-
snost, la trasparenza non può 
raggiungere 1 fondali del segre
to di Stato Chi si aspettava n-
velazlom clamorose pud tor
nare a casa deluso, anche se è 
già un fatto importante l'ab
bandono dell'atteggiamento 

paranoico che copriva di una 
cortina fumogena tutte le atti
vità della famigerata organiz
zazione. Per esempio un tem
po nessuno si sarebbe sentito 
autorizzato a comunicare che 
in questi anni «il budget del 
Kgb non è aumentato», u gene
rale Karbainov rappresenta be
ne lo stile nuovo inaugurato 
dalla perestrojka. Spiega che, 
in corrispondenza con i cam
biamenti in corso nel paese, il 
Kgb vuol far conoscere come 
lavora. Per questo ha accolto 
con soddisfazione la proposta 
della Damar per la produzione 
della serie televisiva. Illustra i 
nuovi importanti principi su 
cui si reggono, in epoca di ri
forme, i servizi sovietici II con
cetto più importante è quello 
del rispetto rigoroso dello stato 
di diritto «Su di noi - spiega il 
generale - si è creata una inte
ra mitologia ma vi sono anche 
le terribili pagine della nostra 
storia passata. Vogliamo libe
rarci della eredità staliniana e 
slamo In attesa di una legge 
che ci consenta di adempiere 
al nostro dovere rispondendo 
al parlamento e muovendoci 
nel rigoroso rispetto delle 
competenze da essa stabilite». 

C'è un altra legge che fatica 
a emergere dalla attività parla
mentare sovietica. E quella su
gli archivi, di cui in Urss si di
scute dal 1987. La materia è 
delicatissima, visto che molti 

dei protagonisti degli anni del 
totalitarismo sono vivi e vrvi i ri
cordi e le fente «Noi. intanto, I 
nostri archivi li abbiamo aperti 
anche agli stranieri», dice Kar
bainov e nega che dogli scaffa
li del «Comitato» sia sparito 
qualcosa. La legge che ci si 
aspetta è analoga a quella di 
alni Stati con una diff irenzia-
zione. a seconda del tipo di 
documenti, di un periodo di 
30. SO o 70 anni per la pubbli
cazione «Gli archivi sono un 
fiume del tempo - dice poeti
camente il generale - da tratta
re con molta attenzione <: poi
ché la vita è più ricca della leg
ge, si deve prevedere che vi 
siano casi particolan In cui, an
che nel caso di scadenza dei 
termini, un documento debba 
nmanere segreto» 
Sullo sfondo delle novità dei 
rapporti Est-Ovest, il generale 
si chiede addmttura se lo spio
naggio tout court sia ani ora 
necessario. La sua risposta è 
affermativa ma «va indinz,ato 
diversamente», per eserrpio 
verso il narcotraffico o il terro
rismo intemazionale Nei rap
porti con gli stati occidentali 
allora, sembra, tutte rose e fio
ri Generale, lei ci crede ai 
complotti contro l'Urss7 11 ge
nerale, in ogni caso non ab
bassa la guardia. «Eiisliano 
finche per questo, per evitare 
che si venfichino tentativi del 
genere» 

20 l'Unità 
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Domani su LIBRI/2 II pensiero 
ardente Giuseppe Rensl e la 
•Filosofia dell assurdo» Alcu
ne lettere (Inedite) dal carcere 
durante II fascismo Weber e la 
democrazia la luce della lea
dership La babele di Ermanno 
Cavazzonl, 

V E N E R D Ì ' 1 9 

Dopodomani «u LIBRI/3 due 
voci sulla Germania il teatro di 
Helner Mailer e le «Pietose bu
gie* di Irene DlKhe. La crisi 
del socialismo, Berlino e la riu-
nitlcazlone L Africa e le balene 
del lago Tanganlca Poesie e 
stelle di Anceechl 

GRILLOPARLANTE 
QOFFRBDO POH 

D «ben fere» 
di Rossi-Doria 

N on so a quanti verrà voglia di leg
gere un libro tome Cli uomini eia 
storta di Manlio Rossi-Doria (La
terza, pagg. 223, lire 40 000) Pro-

M M B M babtlmente non a molti, non a 
quelli che della nostra storia e del

la nostre letteratura amano solo il superficiale 
e U conforme e hanno paura dell'intreccio uo
mo/storia, ispirazione peraltro di tutti i nostri 
grandi libri. 

Ci sono libri che divertono e libri che Istrui
scono In questo lo mi sono divertito e istruito. 
Le ragioni del «divertimento» stanno nella vi
vacità di scrittura e di racconto di Rossi-Doria. 
I quindici personaggi che popolano la •storia» 

in questo li
bro • storia 
meridionale, 
storia di un 
secolo che è 
il nostro-so
no da lui ri
cordali In oc
casioni pub
bliche (con
vegni, com-
memorazio-
nL ) e 
scolpiti con 
discorsiva 
abilità nel 
coglierne I 
dati caratte-

> rial), l'origi
nalità umana Insomma, e le idee, l'originalità 
teorica, quell'intreccio che si è risolto in tutti 
loro In una straordinaria fusione di penslero-
e-aztone. Rossi-Doria era un loro allievo e 
continuatore, e un coetaneo e amico, ma so
prattutto • si ricava dalle pagine di questo li
bro intelligentemente montato da Piero Bevi
lacqua, allievo di Rossi-Doria e ottimo studio
so di storia della nostra agricoltura-un simile 
e fratello, nel senso che era animato dallo 
stesso tipo di tensione morale e politica alla 
trasformazione del nostro paese e del sud in 
particolare in una società giusta e di cono
scenza • rispetto per le tecniche, per una 
scienza praticabile. In definitiva in un «ben fa
re» che deve trovare per forza il punto di in
crocio con la politica, fuori dal ciclo truccato 
delle ideologie e dai trucchcttl dell'opportuni
smo, del trasformismo, del clientelismo, cosi 
consoni alla nostra tasso storia politica (oggi 
dominanti dall'alto al basso al trasversale del 
Paiano, con conseguente e gener&Uzzato, di-
sgusto tal chi abbia ancora persila domina un 
briciolo di senso morale e politico non addo
mesticato dalla collettiva corruzione). 

E* questa l'originalità di Rossi-Doria e dei 
suol maestri e amici qui rievocati, ed è ciò che 
oggi più ci sembra mancare attorno a noi, con 
ben rare (e (solatissime) eccezioni Per mia 
fortuna, ho conosciuto (superficialmente) sei 
del quindici «uomini» narrati da Rossi-Doria, 
oltre a Rossi-Doria stesso, e compreso quel
l'Umberto Zanotti-Blanco al cui nome s'Intito
la la Biblioteca di Studi meridionali in cui que
sto volume compare, e su uno soltanto - l'ulti
mo dell'elenco, Francesco Compagna • ho 
provato qualche riserva o diffidenza. 

Le pagine di Rossi-Doria hanno per me-ma 
credo anche per ogni lettore - il pregio gran
dissimo di restituirne Intatta una loro qualità 
molto particolare e a essi comune- la vitalità 
unita al rigore, una sorta di entusiasmo privo 
di retorica, una convinzione, una «persuasio
ne». 

Oggi questa persuasione capita di incon
trarla piuttosto tra I religiosi che non tra I laici -
con grave perdita di credibilità di questi ulti
mi. D'altronde, questi grandi riformisti ritratti 
da Rossi-Doria (Fortunato e Nini, Salvemini e 
Zanotti-Blanco, Fiore e Azlmonti, Jandolo e 
Dorso, Rossi e Carlo Levi, Scotellaro e Cinz-
burg. Sereni - amico/nemico, l'alter-ego di 
Rossi-Doria che rimase nel Pel e ne diventò 
ossequiente e ossequiato - e Campagna) era
no tutti a loro modo dei riformati e del rifor
matori, nemici tutti di quella vischiosità che 
era d'uso, e di buon uso, chiamare un tempo 
•cattolica» ma che sarebbe oggi anche oppor
tuno chiamare più generalmente «Italica». 

Nella stia prefazione, Piero Bevilacqua ri
corda giustamente la concretezza rossidoria-
ne, e la sua preoccupazione • che fu un po' di 
Ulta I salveminlani e di tutti I gobettlani • della 
(orinazione e della «sostanza» di una possibile 
classe dirigente, In alternativa a quella del 
•hrtginl» narrati da Levi e dei loro figli romani e 
a quella del marpioni dell'Industria settentrio
nale. Ed è assai triste, a guardare indietro, 
constatare la sconfitta di quel nucleo esem
plare di cut cosi Emesto Rossi parlava In una 
lettera a Salvemini del '46, citata nella prefa
zione: «Quasi tutti hanno sofferto anni di car
cere o di esilio, uomini seri, preoccupati del 
bene pubblico più che del loro interesse per
sonale, uomini che rifuggono dalle astrazioni 
e dalle sparate retoriche, che sanno imposta
re In modo concreto I problemi e ragionare a 
Alo di logica. Credo che mai in passato abbia 
partecipato alla vita politica Italiana un grup
po di uomini di cosi alto valore intellettuale e 
morale» 

La sconfitta di questa «cultura della realtà» a 
opera di una sottocultura del particulare e del 
corporativo e dell'ideologico e del mistifican
te (e del ciarlatanesco mediologico) è la tra
gedia del nostro tempo e della nostra stona. 
La melma ha di nuovo sommerso tutto o qua
si tutto, ma è forse per questo che le vite di 
questi «uomini rappresentativi» narrate da uno 
di loro hanno oggi più interesse che mai. o 
dovrebbero averlo per quelle poche persone 
che ai valori «intellettuali e morali» di una «cul
tura della realtà» ancora credono Minoranza, 
certo, senza vergogna e senza vanagloria del
l'esser tale, ma minoranza attiva, che deve 

Un intellettuale del Maghreb 
e i ragazzi dellìntifada: 
una poesia di Abdelwahab Meddeb 
e le biografìe di giovani morti 
durante la rivolta delle pietre 
attraverso il ricordo degli amici 

La testimonianza della violenza 
l'ansia di un riscatto 
la pazienza senza rassegnazione 
Diecimila sono i palestinesi 
detenuti senza processo 
in maggioranza minorenni... 

ITALIANOVANTA 

Voci dall'inferno 
CUNA LAQORIO 

«Le bombe cadono sulla culla 
dell'uomo» scrive 
Abdelwahab Meddeb nella 
poesia che pubblichiamo In 
questa pagina, letta per la 
prima volta ad Algeri poco più 
di un mene fa, pensando alle 
rovine materiali e spirituali di 
una guerra et e sembra 
IntennlnabUt e che forse non 
è davvero mai finita, come 
ricordano gli incendi nel 
pozzi, le rivolte di Baasora, la 
fuga del curdi, 1 morti 
palestinesi (I venti ragazzi le 
•cui stori* sono raccontate da 
Marisa Musa ed Ennio Polito 
jtel libro «I bambini 
delTInttfoda» pubblicato dagli 
Editori Riuniti, presentato per 
noi da O s a Lagorio). 
Abdelwahab Meddeb e un 
Xntellettuale, uno del maggiori 
poeti e scrittori maghreblnl. 
VrvetralnnlsJeParigl.Dlliil 
Re Edizioni Lavoro 
pubbOcheranno tra breve 11 
romanzo «Prtimtssia» 
(apparse te Francia, presso 
IHndbad.nel 1987). Ilsuo pia 
recente romanzo, «Les dlts de 
Distami»,* uscito da Fayard 
nel 198». 

Abdelwahab Meddeb è 
«opraltutto un testimone 
itqpro e(dll parte del presente « 
diupacutaracheslèabltuata 
li vivere sottomessa, 
subalterna a tradizioni, 
logiche, lotonta che le sono 
estranee, vittima di un 
colonlaUmno che come la 
Ifuem, In Infinite facce, 
sembra non dover finir mal. 
La rivolta può manifestarsi 
come una voce che s'alza nel 
rivendicare una propria 
Identità e una propria liberta. 
E questo In fondo 
significavano le oceaniche 
«MDtfestazIonl «sostegno di 
Saddam e che tanto hanno 
sorpreso noi occidentali 
sempre disposti ad offrire 
buoni consigli politici, 
assettando riprovazione, 
compatimento, Ironie. A 
questo stesso pensano I 
ragazzi dcU'lntffada, uscendo 
dal ghetti, dai nuovi universi 
concentrazlonarl che 
sembrano una riconferma 
neppure aggiornata di quanto 
si «vistoli Varsavia o altrove 
negli anni del nazismo. 
Oltre la violenza verbale e del 
gesti, oltre la violenza 
«•pressa dalle parole di 
Meddeb o dal sassi 
deBlntthida, appare però 
soprattutto l'Influita pazienza 
die sopravvive con orgoglio al 
«istighi della guerra e persino 
•Ila rassegnazione. 

? vuol dire Intifada, ma 
pochi ormai ricorda
no che cosi venne de
finita l'insurrezione 
scoppiata nel 1987, Il 

9 dicembre, nei Territori occupati 
da Israele, in seguito alla morte di 
quattro profu
ghi per un inci
dente stradale 
mal chiarito 

Questo e al
tro impariamo 
o ripassiamo, 
in un'appendi
ce di •Schede» 
nel lavoro di 
due giornalisti, 
Marisa Musu 
ed Ennio Poli
to, che per sci 
mesi hanno ra
strellato case, 
strade, istitu
zioni, archivi 
nei Territori 
per avere un 
quadro, e co
municarcelo, 
della situazio
ne laggiù del-
l'InfanziK, que
sta grande tra
dita di tutte le 
guerre, di tutte 
fé politiche, di 
tutte le ideolo
gie, vergogna 
senza riscatto 
della storia 
umana 

Il risultato è 
un libro, docu
mento insieme 
storico politico 
pedagogico, 
per molti versi 
più interessan
te ai fini della 
comprensione 
della situazio
ne in Medio 
Oriente, dei 
molti discorsi 
che le trattative 
diplomatiche perennemente In 
corso, perennemente sbandiera
te ripropongono ogni giorno sul 
giornali Tanto più in questo tre-

Le bombe cadono... 
Le bombe cadono sulla culla dell'uomo 
dcwclaKriQura.vanneJflventanu ,.»-<. 
aliek«iacWrJlmToeaell»TW«iv-; ' 
trai due fiumi 

prestiti 
c'è una cmaztorie prima della Creazione 
una resurrezione prima della Resurrezione 
un diluvio prima del Diluvio 
un cantico prima del Cantico 
rivivo la lenta nascita del Dio 
tra il canto e l'inno 
echeggia I antichissimo grido 
per temprare 11 mio terrore 
mi rifugio nella prima biblioteca 
il sapere è fissato nell argilla 
consulto il catalogo 
le tavolette-sono disposte in scaffali 
per ordine di materia 
la notte 
gli occhi aperti 
nel mio incubo 
parlo all'orante di Eshnunna 
distillo 
nel cratere dei suoi occhi 
i quasi cinquemila anni della sua esistenza 
all'ombra dell'aquila Anzu 
nube di tempesta sulle rocce 
raggelo 
ieratico 
temendodi non bere più nel calice 
che tra le sue mani stringe l'orante 
il cui fanciullo è scomparso 
non ne restano che i piedi 
ho paura che sparisca a sua volta 
che il gesso sia già polvere 
le tavole e le statue 
che arretrano l'origine 
si dissolvono nella folgore che lacera la notte 

Abdelwahab Meddeb 
(trad.MaJidEI Houssì) 

mendo strascico della guerra del 
Golfo, che ha esasperato ogni 
vertenza, come poteva prevedere 
chiunque ricordi che da una 
guerra non è venuto mai alcun 
bene Ma al di là dei vari ragiona
menti, qui I due giornalisti, e la 
Musu è un'esperta in problemi 
dell'infanzia, hanno messo insie
me una serie di dati e di testimo
nianze difficili da dimenticare e 
da rimuovere dalla coscienza. 

Certo, tutto sarebbe cosi sem
plice, se come nei giochi del sol
datini di piombo, bastasse spo
stare un po' più ir^lagente •di-
versa», il popolacheostfccola la ' 
strategia del giocatore demiurgo: 
in fin del conti si tratta di pochi 
milioni di persone, perché tanto 
chiasso7 Questo discorso In ap
parenza sensato * In realtà la ra
dice di ogni razzismo, la causa 
prima di ogni olocausto passato e 
futuro Con disinvolta lievità, can
didamente, un manifesto messo 
in una bacheca del municipio di 
Gaza recita, appunto, cosi «Ci so
no bei posti nei territori,/c'è ma
re, sabbia e tante palme / è un 
vero peccato che / ci siano an
che gli arabi». 

Il settimanale inglese 'The Eco-
nomist» ha scritto l'anno scorso 
che dopo due anni di Intifada ci 
sono diecimila detenuti palesti
nesi senza processo: pare che 
metà' di questi siano ragazzi (la 
maggiore età, dal punto di vista 
legale è stata, pour cause, antici
pata a sedici anni) E una preoc
cupazione legittima perciò chie
dersi come dei minori possano vi
vere durante l'esperienza del car
cere, dopo una rivolta popolare, 
e come sopravvivere poi alla vio
lenza subita La prima ricerca in 
questa direzione è stata quella 
compiuta dall'organizzazione 
mondiale svedese «Save the Chil-
dren» questa, italiana, si differen
zia soprattutto, per dirla nel mo
do più semplice e sintetico, per 
l'angolazione prospettica, volta a 
restituire la quotidianità di questi 
ragazzi, con gli affetti, con gli stu
di, le amicizie, le speranze, e ahi
mé, le Impreviste sofferenze e 
traumi Per questo, nel libro, le 
persone sono introdotte a parlare 
In presa diretta, liberate cosi dal

l'ulteriore tristissimo ricatto non 
poter dire, non poter protestare 
non poter piangere in libertà Che 
non si può certo parlare di 
espressione del dmtto di parola e 
di opinione per gli intcrrogaton e 
per il loro incredibile corteo di 
mezzi, si fa per dire, di persuasio
ne Dice una suora - all'interno 
della prima «storia» qui raccolta e 
scritta - . «Fanno questo genere di 
cose. E molte altre ancora. Forse 
voi, in Europa, non immaginate 
nemmeno che cosa stanno fa
cendo soffrire a questa gente I 
cristiani non debbono odiare Ma 
è troppo C'esttrop. ». 

Il corpo del libro è costituito da 
venti storie, o meglio biografie, di 
ragazzi caduti durante i primi tre 
anni di Intifada. Sono raccontate 
da parenti, vicini, maestri se an
che la memoria accentua, nell'a
more e nello sdegno, i fard acca
duti e sbiadisce I lati oscuri o am
bigui politicamente, si tratta di 
storie che non si possono leggere 
con indifferenza, se si è ancora 
persuasi dell'insopprimibile valo
re dell'onestà intellettuale quan
do si affronta un problema come 
questo, tanto più se si è, con tutta 
la propria esperienza e la propria 
anima, con la testa e con il cuore, 
amici degli ebrei, sostenitori delle 
loro ragioni, consapevoli della lo
ro tragedia, lettori dei loro scntto-
ri, e la voce del popolo ebraico è 
stata l'ultima Ulule per chi era of
feso dall'Ideologia fascista, e ha 
dentro rovente sempre e ancora, 
la memoria delle pagine più 
abiette della seconda guerra hit
leriana. Per amore di giustizia e di 
verità, bisogna, io credo, cono
scere quel che accade oggi, e 
non basta, come molti italiani 
hanno fatto (più di cinquemila) 
mettere a posto la coscienza, co
me un tempo si diede rifugio a un 
amico ebreo perseguitato, e 
adottare un minore palestinese 
attraverso l'organizzazione «Sa-
laam ragazzi dell'ulivo», bisogna 
informarsi e procurare, ciascuno 
come meglio sa e può, che dav
vero l'olivo della pace laggiù non 
sia divelto o contaminato da un 
insopportabile egoismo (che ri
pugna in questo caso chiamare 
razzismo, ma che tale è) . Un par
lamentare italiano della Sinistra 
indipendente, Ettore Masina, di 
ntorno da un viaggio nei tenitori 
occupati ha confermato (vedi «Il 
Manifesto» del 4 aprile) quello 
che abbiamo letto nell'inchiesta 
di Musu e Polito, tra l'altro la chiu
sura delle scuole dove sono acca
sermate le truppe israeliane «Tut
to mi è apparso più grave di 
quanto avessi pensato» Dovrei 
aggiungere qualcosa sull'aspetto 
narrativo di queste venti sione, 
ma non mi pare né utile né op
portuno: è la cronaca vera, qui, 
che diventa materia di racconto 
ed è la sua immediata forza, la 
sua lacerante evidenza a persua
derci. Magari avvenisse cosi 
quando leggiamo tante lambtc-
catlssime, e vuote, pagine, cosid
dette creative! 

GIANFRANCO BBTTIN 

Israele per ridere 
E mil Hsbibi è uno scrit

tore palestinese di 
quasi settantanni con 
un lungo passato di 

mmmmmt militanza politica Nel 
1943 è stato tra i fon

datori della Lega di liberazione 
nazionale, poi è stato a lungo de
putato comunista alla Knesset e 
oggi è direttore di al-ltiihad (I Uni
tà |, l'organo del Partilo comuni
sta palestinese, diventato, dopo la 
fondazioni- dello stato d Israele, il 
Partito comunista israeliano Ha-
bibi è uno di quel palestinesi che, 
rifiutando l'esilio e la diaspora, so
no rimasti sulla loro terra a resiste-

FABIO QAMBARO 

re e lottare contro 1 soprusi de'l'e-
serclto israeliano, polemizzando 
talvolta con quelli parte del tuo 
popolo che invece ha deciso di 
abbandonare la propria terra. 

Anche la sua attività di scrittore 
si radica profondamente nella 
drammatica condizione del suo 
popolo e nelle dolorose prove che 
in più di una occasione ha dovuto 
sopportare 1 suoi libri parlano di 
quel palestinesi rimasti nello stato 
d'Israele, condannati a essere 
«stranieri in patria» e costretti a su
bire ingiustizie e soprusi Ma la de
nuncia di tali condizioni è fatta 
sempre senza retorica e piuttosto 

con le armi dell'Ironia e dell'Intel
ligenza, cui si aggiungono una no
tevole sensibilità poetica e una co
noscenza profonda della cultura 
araba e di quella occidentale Dot] 
che risultano evidenti nei suo ro
manzo più famoso, Le straordina
rie avventure di Felice Sventura II 
Pessottimata (tradotto dall'arabo 
da Isabella Camera d'Afflitto, a cui 
si deve anche la bella nota intro
duttiva) , che, scritto nel 1974, vie
ne ora proposto al pubblico italia
no 

Il libro si regge sugli sconnessi e 
divertenti monologhi di uno stra
vagante personaggio, Ingenuo e 

saggio al contempo • il Felice 
Sventura del titolo • che, rifugiatosi 
in Ubano nel 1948, toma In Israe
le, ad Haifa, sulle tracce del pro
prio passato Il racconto delle sue 
peripezie • le disavventure e le 
passioni, I rapporti con la legge 
degli occupanti e con I diversi at
teggiamenti dei suoi compatrioti -
consente all'autore di costruire 
poco alla volta un quadro ricco e 
articolato di una realtà complessa 
e difficile che li protagonista si ri
fiuta di guardare con gli occhi dei 
facili schematismi e degli stereoti
pi consolidati II suo oltretutto non 
vuole essere né un romanzo stori
co né un romanzo realista, visto 
che la realtà bruciante e dramma
tica cui si ispira è sempre trasfigu
rata fantasticamente e filtrata at
traverso un linguaggio assai riusci
to in cui si mescolano battute iro
niche e citazioni letterarie, giochi 
di parole e proverbi popolari, 
squarci poetici e invettive risentite 

I monologhi del protagonista sono 
inoltre l'occasione per continue 
divagazioni e riflessioni politico-
sociali che si alternano ad apertu
re narrative di taglio quasi surreali
sta, in cui con riusciti effetti comici 
il narratore sa mettere alla berlina 
1 piccoli e grandi soprusi degli 
israeliani, come pure le ingenuità 
e 1 cedimenti dei palestinesi 

L'opera di Habibi • di cui in Ita
lia si può leggere anche La sestina 
del sei giorni (Kpostes, pagg 96, 
lire 12 000) • è certo lontana dai 
canoni letterari che predicano la 
compiutezza delle forme e l'omo
geneità dello stile, nondimeno ri
sulta piacevole alla lettura, capa
ce com'è di mescolare arguta
mente 1 ironia alla saggezza e la 
poesia alla realtà 

Emil Habibi 
«Le straordinarie avventure di Feli
ce Sventura 11 PessotUmista», Edi
tori Riuniti, pagg 185, lire 26 000 

CI: per forza 
di autonomia 

L a crisi del Golfo ha 
rise-vato sul plano 
degli schieramenti, 
alcune sorprese £ 

i H M i capitato a più di 
qualcuno di trovar

si d'accordo con persone e 
gruppi considerati normal
mente lontanissimi Il caso tipi
co è quello deLa convergenza 
tra militanti e opinione pubbli
ca di sinistra ec ecopacifista e 
il Movimento Popolare di For
migoni e SbardrUa Abituati al
la contiguità tra Dee Mp sièri-
masti un po' sorpresi dalla net
ta presa di distanza di quest'ul
timo dalle posizioni del gover
no e dalla convinzione con la 
quale I suoi aderenti e portavo
ce (si pensi al settimanale «Il 
Sabato») hanno sostenuto la 
posizione contrarla alla guerra 
(pur senza professarsi «pacifi
sti») In realtà, lina più precisa 
conoscenza del a storia e della 
natura del Movimento e in par
ticolare della sua «esperienza 
fondatrice». Comunione e Li
berazione avrebbe mostrato 
come abbia sempre tenuto al
la propria autonomia politica i 
culturale 

A ricostruire le vicende or
mai più che trentennali del 
Movimento fondato negli anni 
Cinquanta da don Luigi Gius-
sani (che dà vita nel 19S5 a 
Gioventù Studentesca e nel 
1968 a Q) si è provato, con ri
sultiti egregi. Salvatore Ab
bmzzese in un volume edito 
da Laterza, Comunione e Libe
razione, p 248. lire 26 000 Ab
bmzzese è un giovane profes
sore di Sociologia (classe 
1954) della Pontificia Universi
tà San Tommaso e ha lavorato 
all'.Ecole des ha utes études cn 
sciences sociales» di Parigi li 
merito principale di questo li
bro risiede nella capacità di 
raccordare l'evoluzione di CI 
alle tendenze della società ita
liana, pur sottolineando che 
una ragione di forza di CI con
siste proprio nella sua Irriduci
bilità a quelle tendenze Co
munione e Liberazione nasce 
in contrasto con la «secolariz
zazione», con la «modernità» 
Don Glussani reagisce nel pie
no degli anni Cinquanta e poi 
nei 60 del boom e del primo 
consumismo, al declino di una 
Chiesa che perde visibilità so
ciale, di una fede ndotta a me
ra convenzione oppure margi-
nalizzata Reagisce opponen
do alla «modernità» laica una 
ricerca insieme Individuale e 
di gruppo che si fonda sulla Ri
velazione, cioè sul messaggio 
di Cristo che si incarna, da una 
parte nella Chiesa come istitu
zione, e dall'altra nella vita 
concreta, quotidiana, dei sin
goli. Il gruppo è il luogo che 
ospita e rafforza la comunità 
dei fedeli Abbnuzese mette in 
luce in modo convincente co
me CI percepisci nitidamente 
come la «modernità» susciti 
nuove inquietudini e come 
queste generino nuovi bisogni 
di identità, di sicurezza, di co
munità, che la società laica 
non è in grado di soddisfare U 
laicismo, col suo esercizio del
la ragione, col suo mito della 
ragione, e della scienza e del 
progresso, non riesce a risolve
re i dubbi Se i cieli si svuotano, 
il futuro rimane tuttavia inco
gnito e la fiducia nel progresso 
non può certo alleviare le in
quietudini. E a questo bivio 
che CI ha atteso molti £ qui 
che ha costruito una presenza 
via via allargatasi Alla svolta 
del '68, in realtà, il movimento 
di Giussani conosce una crisi 
profonda. 

M oltissimi aderenti 
lasciano Gioventù 
Studentesca con
fluendo nel movi-

^^^mmm mento studente
sco e nei gruppi 

che ne nascono L'esperienza 
di integrale dedizione al «pros
simo», la radicalità di un impe
gno e di un identità intransi
genti non trovavano più spazi 
adeguati In Gs U '68 promette
va molto di più, era ne fatti già 
di più La nascita di Comunio
ne e Liberazione proprio in 
quell'anno, la presa di distan
za da Gs da parte di don Gius-
sani, segnano i pnmi passi di 
un cammino nuovo Svuotala 
Gs da una mobilitazione col
lettiva senza precedenti per 
estensione e radicalità, an
ch'essa dichiaratamente criti
ca verso la «modernità» e atti
vamente politicamente impe
gnata, la fondazione di CI crea 
uno spazio nuovo, più ampio e 
più definito ideologicamente, 

più articolato infine, cioè più 
coerente con le domande nuo
ve che le ultime generazioni 
soprattutto ma anche la Chiesa 
post-Conciliare si pongono 
Movimento a guida carismati
ca, CI si guarderà sempre bene 
dal mettere in gioco questo 
•carisma» mischiandolo alle 
«volgari» espenenze della poli
tica e delle imprese economi
che cui da vita. Si struttura per 
ciò in settori e su piani diversi, 
quasi a scatole dnesl Nel cuo
re, inviolabile ai commerci di 
ogni natura, custodisce l'iden
tità e la purezza, di cui don 
Giussani è il depositario CI 
può cosi spregiudicatamente 
usare gli strumenti della politi
ca e dell'economia, eleggere 
deputati e dirigenti di partito, 
affiancare apertamente la De 
costituendosi anzi qu.isi in una 
sua corrente intema, trattare e 
stringere vantaggiosi rapporti 
con i centri romani o locali del 
potere politico e amministrati
vo, senza però mai mettere in 
gioco se stessa fino in fondo 
Divenendo una sorta di poten
za economica attraverso la 
•Compagnia delle opere» che 
riunisce 2300 imprese con un 
fatturato di 4000 miliardi o con 
la rete di cooperative che riuni
sce oltre 200 mila soci Dive
nendo, anche, un gruppo di 
pressione di nuovo tipo nel 
quadro italiano, capace cioè 
di creare in proprio il consenso 
senza apportare sei gioco po
litico una risorsa intermedia 
(finanziamenti o appoggi) ma 
entrandovi direttamente e ge
stendo il proprio spazio e peso 
in modo autonomo. La diffi
coltà principale di questa linea 
consiste proprio nel conservar
si «pura» ideologicamente, e 
autonoma, nel mantenimento 
del «carisma» che costituisce il 
suo patrimonio fondamentale 
pur mischiandosi al mondo e a 
ogni suo commercia 

F inora, con una cer
ta abilità, e non 
senza qualche di
savventura, CI è 

• U H M riuscita nell'opera
zione. Il radica

mento e la capacità di creare 
comunità, di motivare gli ade
renti, fornendo sia identità che 
percorsi e spazi quotidiani di 
incontro, formazione, impe
gno e anche di lavoro, hanno 
consentito a CI di attraversare 
conflitti (a volte anche aggres
sioni), amicizie pericolose o 
ambigue, crisi. In questo, di
mostrando di aver qualcosa da 
Insegnare ad altn movimenti 
incapaci di tradurre una forte 
spinta iniziale, una presenza 
magari estesa, in vero e pro
prio radicamento, in diversifi
cazione de! campi d'Impegno 
e delle «opere» concretamente 
realizzate. È II caso, ad esem
pio, del movimento ecologista. 
Ma non si tratta di un caso iso
lato Insomma, è in questa for
te autonomia di radicamento e 
di organizzazione che CI fonda 
la propria autonoma identità. 
Ed è nella spregiudicatezza 
che deriva dalla coscienza del
la propna forza e dei propri 
obiettivi che fonda il proprio 
rapporto con la sfera politica. 
Questo spiega come abbia po
tuto contrapporsi cosi esplici
tamente alla linea del governo 
nella crisi del Golfo E, nel me
rito, il suo «pacifismo» si ricol
lega a un'analisi della situazio
ne contemporanea pessimista 
orca la possibilità, e la volontà 
anche, dell Occidente «moder
no» e «razionalista» di rispon
dere davvero ai problemi della 
nostra epoca. La guerra contro 
I Irak è stata perciò interpretata 
da CI come l'episodio più bru
tale di contrapposizione tra 
nord e sud del mondo in que
sto confortata dal più autore
vole degli appoggi (nella Chie
sa quello del Papa. Vengono 
insomma da lontano sa il con
tenuto che la possibilità del
l'autonomia di CL dalla De su 
tale questione Anzi nella logi 
ca Interna al movimento, il n-
marcare una distanza su una 
questione cosi fondamentale e 
altrettanto importante che 
consolidare i profittevoli lega
mi centrali e penfenci con il 
potere democristiano l/a posi
zione autonoma, però, sem
pre Abbmzzese evidenzia be
ne questa caratteristica, il cui 
mantenimento rappresenta la 
fonte ultima della forza di CI 
(e, certo, anche della contrad
dizione, finora accortamente 
governata, tra tessere net 
mondo e I essere de/mondo) 

l'Unità 
Mercoledì 
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li veleno 
del ragni 
può curare 
le trombosi? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La fascia di ozono 
si assottiglia 
più rapidamente 
del previsto 

Una nuova cura per le vittime di trombosi ed emorragie ce
rebrali potrebbe trovarsi nel giardino sotto casa: la sostanza 
velenosa secreta dai piccoli ragni che infestano, appunto, 
qualsiasi giardino. Lo afferma il dottor Hunter Jackson, neu-
lobtoiogo dell'Utah, che ha letto una relazione su questo ar
gomento al congresso annuale dell'American chemical so
ciety. La sua ricerca lo ha condotto a stabilire che il veleno 
non mortale usato dai ragni per Immobilizzate le loro prede, 
sembra possedere anche la proprietà di neutralizzare gli ef
fetti di una sostanza chimica che e tossica per le cellule ce
lebrali dopo l'episodio trombotico. Jackson ha spiegato 
che, insieme ai colleghi del centro di ricerche del NaLiral 
produci sciences a San Lake City, ha condotto -studi su rodi-
lori ed ha scope!*." che iniettando loro il veleno dei comuni 
ragni di giardino venivano inibiti episodi convulsivi. Il vet :no 
opera contro il glutammato, un comune trasmettitore cluni-
c o che si trova nel cervello e che può avere effetti tossici nel
le cellule in cui si è ridotta la quantità di ossigeno a causa di 
una trombosi o di una emorragia. Inibendo U glutammato, i 
ricercatori sperano di ricuperare e rigenerale i neuroni cere
brali dell'area infartuata prima che il danno diventi perma
nente. «Il danno cerebrale - ha spiegato Jackson • che si in
staura In caso di trombosi non sopravviene Immediatamen
te, ma ci vuole molto tempo prima che la cellula privata del
la giusta quantità di ossigeno muoia realmente. È possibile 
recuperare cellule infartuate anchetilverse ore dopo il bloc
c o dei flusso sanguigno». 

La fascia di ozono che cir
conda la Terra si é assotti
gliata del dieci per cento, 
durante i mesi invernali, su 
vaste aree del Canada e de
gli Stati Uniti, ha detto ieri 
uno scienziato ad una com-

^ ^ ^ ™ " " " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — missione del congresso 
americano che sta indagando sul problema. Sherwood 
Rowland ha riferito che l'assottigliamento dalla fascia di 
ozono, in base ai suoi studi, sta procedendo ad un ritmo an
cora più accelerato di quello, già allarmante, denunciato In 
un recente studio della Nasa. Lo studio della Nasa aveva 
mostrato che la distruzione della fascia di ozono £ procedu
ta negli anni DO ad una velocita ben superiore a quella rile
vata negli anni 70 . Altri scienziati hanno riferito al congres-
soche anche le emissioni degli aeroplani posse no aver con
tribuito, specie nell'emisfero settentrionale, ad aggrava-e il 
problema dell'ozono. Un altro studio ha mostrato che la so
ia azione dei paesi industrializzati per limitare in futuro l'e
missione nella atmosfera delle sostanze chimiche (come i 
efe) responsabili del danni alla fascia di ozono sarà insuffi
ciente se non sari accompagnata da analoghe iniziative dei 
paesi del Terzo mondo. 

Alcune protesi al seno si 
rompono e preducono una 
sostanza che provoca il can
cro al legato in alcuni ani
mali da laboratorio. Lo riferi
sce U quotidiano New York 

^ ^ 77mes. Secondo 1 ricercatori 
^ ™ dell'Ente americano del pro

dotti alimentari e farmaceutici (Fda) circa c e milioni di 
donne negli Usa hanno tali protesi, e un quarto di loro corre 
H rischio di un cancro al fegato. Le protesi in questione sono 
costruite dalla Rurgitek. filiale della Bristol-Meyers Squlb. So
no fatte di silicone ricoperto da un velo di poliuretano per 
impedire lo sviluppo di escrescenze dopo l'impianto. Que
sto velo si diffonde nel corpo e produce una s « tanza chi mi
ca chiamata Dtamina 2-tofyene o Tda, che provoca II cancro 
al fegato negli animali da laboratorio. La Surgitek ha dichia
rato che secondo i loro test il rischio di diffusione della so
stanza nel corpo * minima. Secondo le prime stime del Fda 
ci potrebbero essere tra 1200 e 1400 cast di malati di cancro 

: milioni di utilizzatoli. Mercoledì scorso il Fda aveva dato 
abricanti di aulcoot par dimostrare cine i 

propri prodottlnon erar» rattoleai^altrimenU ne avrebbe 
Impedito a vendita. Nel T988 fi Fda aveva posto (otto sorve
glianza le protesi e aveva concesso al fabbricanti 30 mesi 
perfomirelegaranziedellalorolnnocuita. -

Sara fondata a Venezia, tra 
venerdì e sabato prossimo, 
da studiosi di 25 paesi la Fe
derazione europea per l'e
micrania, col compito di 
promuovere Incontri e fare il 
punto, ogni anno, sui pro
gressi ottenuti nei riguardi 

della patologia che deve essere considerata una vera e pro
pria malattia sociale. In Italia sono almeno 10 milioni le per
sone che soffrono di cefalee, 3 milioni in modo parziale o 
totalmente invalidante. L'inglese Peter Coasby, uno dei mi
gliori specialisti del settore, nel corso del convegno su emi
crania, morbo di Parkinson e miopatie metaboliche, in pro
gramma all'isola di San Servolo, su Iniziativa della scuola in
temazionale di scienze neurologiche di Venezia, presenterà 
1 suol ultimi studi sulla patogenesi della malattia, sulle pro
spettive diagnostiche legate all'esame delle piastrine e sulle 
valutazioni terapeutiche di un farmaco sperimentale ad 
azione vasoregolatrice. 

MARIO PKTRONCINI 

Alcune protesi 
al seno 
causano 
Il cancro 
al recato? 

& 

Emicrania: 
nascerà a Venezia 
una federazione 
europea 

Con la fisica dei quanti la scienza perde 
le sue certezze sulla «realtà obiettiva»: i ricercatori 
divisi tra «filosofi» e semplici studiosi degli effetti 

L'elettrone ha un'anima? 
La fisica quantistica ci consegna, nudi e indifesi, ad 
un mondo fisico privo di certezze e di realtà obietti
ve che assomiglia più a noi, creature coscienti, che 
a quell'oggetto impassibile che noi, creature co
scienti, abbiamo finora creduto che fosse il mondo. 
Tempo, spazio, causalità, materia: la scienza si divi
de tra chi chiede «perché» e chi si accontenta di cer
care di spiegare «come». 

GIOVANNA Nuvourm 
• • La tentazione sembra ir
resistibile. Non prende solo co
muni mortali, ma anche-scien
ziati serissimi, e penino premi 
Nobel. £ il dubbio - o per qual
cuno la certezza - che i quanti 
spieghino tutto: che, seguen
doli fino alla fine dei loro in
sondabili spostamenti, e ac
cettando ogni mistero, ogni 
ambiguità, ogni paradosso, sa
remo premiati con la spiega
zione di tutto quello che della 
nostra vita appare Impiegabile 
- ed è molto. La mente per 
esempio- addirittura l'anima. 

Forse perché la fisica dei 
quanti abbatte ogni certezza 
precedente, viene naturale per 
molti affidarle le prossime a 
venire. Le paradossali e ambi
gue descrizioni del mondo che 
la fisica dei quanti ci fornisce 
hanno una curiosa relazione 
con l'ambiguità e paradossali
tà e assolutezza della nostra 
esperienza cosciente. E forse 
solo un'affinità - tra due uni
versi concettuali peraltro lon
tanissimi - ma tanto affasci
nante da mobilitare chiunque 
l'abbia anche solo intravista, e 
riempirlo di entusiasmo. C e 
qualcosa, nella fisica dei quan
ti, che convince persone per 
nulla sprovvedute ad avventu
rarsi in curiose analogie tra 
quello che finora è stato chia
mato materia, e cloche spesso 
ha preso 11 nome di anima. 

E cosi può capitare di incon
trare fisici che parlano di libero 
arbitrio, e neurologi che parla
no di sovrapposizione di stati. 
Qualcosa di strano sembra SUA 
accadendo nel mondo della 
scienza. La mente e I quanti si 
avvicinano ogni giorno un po' 
di più. Per chi ci crede, questa 
vicinanza e una fede; per gli al
tri, una vera eresia, un peccato 
di lesa razionalità scientifica. 

Nel settembre scorso, a Ve
nezia, ho sentito con le mie 
orecchie sir John Eccles. neu-
rosclenzlato. premio Nobel 
per la medicina, infuriarsi con 
scettici colleghi, sia fisici che 
neurologi, e l'ho visto - col 
miei occhi - andarsene furi
bondo dal convegno, rosso in 
faccia, borbottando fra sé e sé 
che solo I quanti possono spie
gare certe cose - e che quelli là 
(gli scettici colleghi) non capi
vano niente... D'altronde an
che Roger Penrose, fisico-ma
tematico, illustre collaboratore 
di Stephen Hawking, rifletten
do sulla possibilità di costruire 
macchine che ripetano le no

stre operazioni mentali, nel 
suo TheEmperor'snew minasi 
pone questioni slmili. 

C'è chi va decisamente più 
in là: recentemente a Londra 
un gruppo di fisici, di psicolo
gi, di neuropsichiatri, tra i quali 
il Nobel per la fisica Brian Jose-
phson, si sono riuniti in un 
convegno intitolato 'The 
Science of Consclousness», sul 
tema di come la coscienza 
possa emergere dal mondo fi
sico. • 

U, sono stati presentati 
trionfalmente modelli di fun
zionamento del cervello 
•quantico», fornito di oscilla
zioni molecolari e di campi 
elettrici ad alta frequenza. Jo-
scphson ha poi cercato di 
spiegare la trasmissione a di
stanza del pensiero, di cui è 
convinto assertore, attraverso i 
fenomeni di non località dei 
quanti, cioè con la loro appa
rente libertà dai vincoli spazia
li. Il matematico inglese Cris 
Clark - a proposito di materia 
e coscienza - è arrivato ad af
fermare che «ogni entità pos
siede una soggettività". E que
sto suona piuttosto mistico. 

C'è poi infine Fritjof Capra -
che non 0 un guru ma uno spe
cialista della teoria quantisti-
co-relattvistica dei campi - che 
da anni rintraccia nella danza 
delle particelle elementari le 
sublimi regolarità della danza 
di Shiva, e fa coincidere le 
sconcertanti scoperte della fisi
ca dei quanti con le rivelazioni 
della filosofia taoista. 

Questo 6 ben diverso dalle 
vaghe tendenze alla filosofia 
orientale di qualcuno dei fon
datori della meccanica quanti
stica. Ora l'insondabile viene 
trascinato proprio nel cuore 
dell'esperienza scientifica. 

Esistono però altri gruppi di 
scienziati, del tutto alleni da 
certe stravaganze, che si defi
niscono realisti. Questi cerca
no - senza per ora trovarla -
un'onda fantasma: un'onda 
•senza energia e senza impul
so», «priva delle proprietà os
servabili negli oggetti fisici», 
che dovrebbe spiegare, razio
nalmente e realisticamente, 
tutti quei curiosi comporta
menti della materia che fanno 
sognare certi loro colleghi. Si 
chiamano realisti, e parlano di ' 
un'onda fantasma, di un'onda 
che per definizione non c'è. 
Un secondo livello di realtà, 
più debole? Un fantasma nel
l'atomo, un'anima negli elet-

Un anno fa medici americani inserirono cellule prelevate da un feto 
abortito in un feto vivente. Ma la legge vieta quest'intervento 

Un trapianto clandestino 
Nel maggio scorso un'equipe di medici americani 
trapiantò cellule prelevate da un feto abortito nani-
talmente in un feto di quattro mesi, affetto da una 
rara malattia. Ora il piccolo ha cinque mesi e si spe
ra riuscirà a sopravvivere. Ma l'operazione è stata ef
fettuata in semiclandestinità: una legge americana 
voluta da Reagan nell'87 infatti vieta il trapianto di 
tessuti fetali. 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Riuscirà il pic
colo Nathan Walden. cinque 
masi, a sopravvivere? I medici 
spiano con il fiato sospeso 
ogni reazione del suo minu
scolo organismo. Se ce la farà 
saranno in molti ad esultore: i 
genitori del bambino A m i -
mento, I medici che avranno 
rMtJujitMBl pkxcloJNathan la 
vita trapuntando nel ventre di 
sua madre nel maggio scorso, 
a quattro mesi dal suo conce
pimento, cellule prelevate da 
un feto abortito. E ad esultare 
sarà anche l'intera comunità 
dei ricercatori per i quali si di
schiuderà un campo ancora In 
gran parte inesplorato: quello 
della cura di molte delle malat
tie della fase prenatale attra
verso il trapianto nel grembo 
materno di cellule prelevate da 

un altro feto. I vantaggi dì que
sta tecnica sono enormi" il si
stema immunitario ancora in 
formazione non è In grado di 
riconoscere il tessuto estraneo 
e lo accetta senza troppe diffi
coltà. Ma quel trapianto fu ef
fettuato nella semlclandestini-
la. Dall'87 la legge americana 
proibisce inlatt. il trapianto di 
tessuti fetali. Fu Reagan a vole
re quella legge: non un dollaro 
dal fondi federali per promuo
vere una ricerca giudicata eti
camente e socialmente inac
cettabile. La pratica diffusa dei 
trapianti da feto a feto - si dis
se - Incoraggia l'aborto, e furo
no I sostenitori del movimento 
per la vita a chtadere - con evi
dente contraddizione - leggi 
rigorose. Se la vita inizia (co
me sostentono gli antiaborti

sti) con il concepimento, per
ché allora rimanere Inerti di
nanzi allo spegnimento di essa 
nell'utero materno? Ma la ri-
eposta più efficace alle preoc
cupazioni di chi teme che tali 
pratiche possano provocare 
un aumento degli aborti l'han
no data gli stessi genitori del 
piccolo Nathan: la legge -
hanno detto - permette il tra
pianto di tessuti prelevati dal 
corpo delle vittime di omicidi. 
Forse questo aumenta il nume
ro degli omicidi? 

Fu nell'89 un democratico, 
Henry Waxman, presidente 
della sottocommisslone Sanità 
della Camera, a tentare di abo
lire quella legge, ma si levo 
l'indignazione di un'opinione 
pubblica molto rumorosa, an
che se non maggioritaria. La 
settimana scorsa Bush ha no
minato Il nuovo ministro dejla 
Sanità, la signora Bemadlne 
Healy. che finora era stata una 
accesa sostenitrice della ricer
ca in quel campo delicato. La 
sua nomina aveva suscitato 
molte speranze, subito però 
gelate dalle sue prime dichia
razioni: Rimango personal
mente convinta - ha detto la 
signora Healy - della legittimi
tà etica delle mie idee, ma ora 
ho il dovere di far rispettare la 

legge dello Stato. 
Waxman per parte sua è 

pronto a ripresentare 11 testo 
della sua legge bocciata 
nell'89, che proibisce al gover
no federale di negare fondi al
la ricerca, motivando il rifiuto 
con considerazioni di natura 
etica e senza un esplicito pare
re di una apposita commissio
ne. Ora tutti gli occhi sono 
puntati sul piccolo Nathan. A 
pochi mesi dal suo concepi
mento i medici diagnosticaro
no una malattia fetale molto 
rara, la sindrome di Hurler, 
provocata dalla mancanza di 
un enzima prodotto dal midol
lo osseo. Con il trapianto di 
cellule da un feto abortito na
turalmente (si era sviluppato 
nella tuba di falloppio), I me
dici sperano di stimolare la se
crezione dell'enzima di cui 
l'organismo di Nathan è privo. 
Finora non vi sono segni che 
ciò sia accaduto, ma i medici 
ritengono che sia ancora trop
po presto. Tra qualche mese -
essi dicono - avremo la rispo
sta, e da essa dipenderà non 
soltanto la vita del piccolo Na
than, ma quella di tanti altri 
bambini uccisi nel grembo 
materno da malattie finora giu
dicate incurabili, ma che tali 
forse non sono. 

Disegno di Mitra Drvsha» 

troni? Che pare fratello gemel
lo del «fantasma nella macchi
na», all'Io Impalpabile assiso al 
centro della nostra esperienza 
di noi. Si chiamano realisti, 
questi scienziati, ed evocano 
fantasmi. 

Ma che succede? Telepatia, 
telecinesi, induismo, taoismo, 
corpi astrali, fantasmi... no, 
non sono diventati matti. Cer
to, una volta non erano I rispet
tabili docenti universitari, addi
rittura i premi Nobel, a trattare 
certi argomenti. 

La colpa è tutta della fisica 
dei quanti. Lakator la definisce 
•...ciò che condusse nella fisi
ca moderna a una disfatta del
la ragione e al culto anarchico 
del caos e dell'incomprensibi
lità». E davvero essa ci conse
gna, nudi e indifesi, ad un 
mondo fisico privo di certezze 
e di realtà obiettive, che asso
miglia più a noi, creature co
scienti, che a quell'oggetto im
passibile che noi, creature co
scienti, abbiamo finora credu

to fosse il mondo. È proprio la 
fisica del quanti che ci comu
nica messaggi sconcertanti sul 
tempo e sullo spazio, sulla 
causalità e sulla razionalità; e 
la materia che, quando la rico
mincia a scrutare la, nei minu
scoli abissi dove le particelle 
contemporaneamente sono e 
non sono, sono se stesse e il 
proprio contrario, invita a tro
vare le più curiose analogie. 

Certo, non tutti gli scienziati 
reagiscono come quelli che ho 
appena nominati, anzi, la 
maggior parte del fisici fa finta 
che nulla sia accaduto. Per lo
ro, la fisica quantistica verte 
non sulla realtà, ma sulla co
noscenza che ne abbiamo. La 
fisica parla della matematica 
con cui parliamo del mondo, 
non paria del mondo. Cercare 
di spiegare perché funziona 
sarebbe un'Impresa vana e 
senza significato. Funziona, i 
conti tornano, le particelle gi
rano nell'acceleratore: lasciate 

in pace il manovratore. Perché 
mai porsi dei problemi filosofi
ci? 

E questo, secondo gli scien
ziati francesi Sven Orioli e 
Jean-Pierre Pharabod, autori 
de // Cantico dei Quanti (ed. 
Theoria), è proprio l'unico at
teggiamento sbagliato. I pro
blemi filosofici sollevati dalla 
fisica dei quanti dobbiamo e 
possiamo invece porceli tutti, 
scienziati e non - perché ci 
toccano da presso, e nello 
stesso non c'è bisogno di co
noscere il calcolo matriciale 
per arrivare ad afferrarli. Se
condo i due autori una straor
dinaria rivoluzione è alle por
te, che camblerà la nostra vi
sione del mondo e di noi stes
si. Finora solo pochi grandi 
scienziati lo sanno, ma la filo
sofia che sta alla base della no
stra civiltà, il materialismo 
meccanislico, è stata ormai 
definitivamente sconfitta. £ di
venuto impossibile sostenere 
che noi siamo il «risultato effi

mero e insignificante degli urti 
e delle combinazioni di picco
le bilie erranti nello spazio», 
perché le piccole bilie non so
no tali, lo spazio non è una 
certezza, i legami tra causa ed 
effetto sono stati allentati. 

Dicono Orioli e Pharabod: 
•Gli oggetti che conosciamo, 
gli esseri viventi, non sono as
semblaggi di micro-oggetti, 
bensì combinazsioni di entità 
elementari che a loro volta 
non sono oggetti». Non sono 
oggetti 11 mondo non è quello 
che sembra, la materia non è 
fatta di materia, lo spazio di 
ciò che è pensabile si è infini
tamente allargato. 

La vera destabilizzazione è 
recente, non risaie ai tempi 
della fondazione della mecca
nica quantistica, ma agli anni 
80, quando gli esperimenti del 
fisico francese Alain Aspect 
sancironola famosa violazione 
della diseguaglianza di Beli £ 
Il che ogni superstite speranza 
di «variabili nascoste» è misera
mente svanita. Non sembrano 
proprio esserci entità perfetta
mente logiche e deterministi
che disposte a renderci conto 
del comportamento della ma
teria senza sconvolgere i fon
damenti della razionalità do
minante. £ la sconfitta - defini
tiva quanto nel mondo della 
conoscenza scientifica si pud 
esserlo - del dubbio di Einstein 
che soleva ripetere che il suo 
dibno mignolo glielo aveva 
sussurrato: non era possibile 
che il mondo della materia fos
se cosi assurdo e irragionevo
le. «Dio non gioca a dadi col 
mondo» diceva Einstein. E in
vece sembra proprio di sL 

E a noi non resta che gioca
re con lui O lei. // Cantico dei 
quanti certo non si rivolge a 
specialisti E il testo più com
prensibile e scorrevole che ab
bia mai letto sul tema. Sono 
convinta che la spiritosa meta
fora del •pesce solubile» sia in 
grado di far capire anche a un 
bambino le surreali implica-
zJonfcdeBa fisica del quanti 
Nello stesso tempo le difficoltà 
concettuali non vengono affat
to mascherate. Il tempo, lo 
spazio, la ragione. Dio, e tutto 
quantol'Liniverso, tutto viene 
messo in questione, fino in 
fondo, con un linguaggio bril
lante e divertito. Forse per i pa
lati più fini il libro è un po' su
perficiale. Allora, a chi non si 
fosse saziato a sufficienza col 
sapore tutto francese della 
prosa di Orioli e Pharabod, 
consiglio, sempre per le edi
zioni Theoria, Atomi, metafore, 
paradossi di Sandro Petruccio
li, che è già un classico. Un li
bro assai più solido e sostan
zioso: l'ideale per chi, stuzzi
cato dal Cantico dei quanti, vo
glia - sempre senza dover di
ventare un matematico sopraf
fino - metter davvero i denti 
sui problemi epistemologici 
della fisica dei quanti. 

D'altra parte va fatto. Volenti 
o nolenti anche noi, che non 

siamo scienziati, dobbiamo 
prendere atto di quello che sta 
accadendo Non farlo non sa
rebbe modestia, ma presun
tuosa pigrizia. Sarebbe come 
dare per scontato che il mon
do è come lo si vedeva nel se
colo scorso - è cosi e basta. 
Come il mondo sia davvero io 
non lo so - ma so per certo che 
molto, della mentalità corren
te, del normale modo di pen
sare il mondo (da parte di 
scienziati non fisici e di altre 
normali creature umane), è le
gato a una concezione della 
materia, della realtà, della og
gettività, che risaie ai fasti e al
le certezze della scienza otto
centesca. Ciò che appare ov
vio al nostri occhi, ciò che ci 
sembra razionale, è solo un re
siduo di vecchie metafore 
scientifiche, che la consuetudi
ne ci impedisce di percepire 
come tali. 

E allora sia: anche se nella 
vita di ogni giorno una realtà 
oggettiva sembra esistere - le 
sedie restano sempre sedie, e 
non si trasformano all'improv
viso in pipistrelli, i tavoli non 
volano più veloci della luce, le 
automobili non sono fomite di 
libero arbitrio. I frigoriferi non 
sono in contatto telepatico fra 
loro - noi ormai lo sappiamo 
che tavoli, sedie, automobili, 
frigoriferi, stelle, usignoli, cer
velli e comignoli son fatti di 
qualcosa di cosi strano e con
traddittorio: di cosi Indicibile e 
impensabile. £ una conoscen
za che ci cambia. Non ci auto
rizza ad arbitrari voli metafisi
ci, ma ci costrìnge ad aprirci. 

La fisica è la domanda che 
noi facciamo alla materia. La 
domanda che gli umani pos
sono, vogliono fare. Interroga
ta, la materia risponde. E nelle 
sue risposte ci arriva arche 
quello che non le avevamo 
chiesto, che mai avremmo vo
luto chiederle. Risposte imba
razzanti. £ curioso: proprio dal 
più prestigioso linguaggio che 
gli esseri umani hanno scelto 
per parlare del mondo, pn> 
prio da quello che è alla base 
(o al vertice - come direste 
voi? - ) della piramide dei valo
ri culturali, ora ci arriva il mes
saggio più dissacrante. Come 
se Newton arrivasse e - allar
gando le braccia - dicesse 
•scusate, abbiamo scherzato». 
La base su cui abbiamo fonda
to nel secoli, con grande fer
mezza e prestigio, ogni nostro 
criterio di verità, la norma da 
cui discendono le attuali vin
centi certezze della biologia, 
delle neuroscienze, dell'eco
nomia, della politica, della 
guerra, ora si sottrae. No. Nes
suna certezza. Il mondo non è 
prevedibile. Le particelle non 
sono bilie e le creature umane 
non sono marionette. Contan
do e ricontando - cifre, oggetti, 
persone - non si arriva se non 
nel luogo da cui partimmo. Ri
cominciamo. 

Va bene, rispondo io. Q sto. 

Un convegno a Torino riunisce oceanologi e climatologi per parlare dell'effetto serra. 
A giugno Ripa di Meana proporrà alla Cee la tassa (10 dollarifoarile) sui consumi petroliferi 

Dagli oceani incertezza e paura 
A Torino è in corso un megaconvegno su «Oceani, 
clima, uomo»: esperti di tutto il mondo a confronto 
per capire se la temperatura dei mari stia crescendo 
e quanto. Un'incertezza preoccupata sembra il sen
timento predominante: l'effetto serra sembrerebbe 
da alcuni segnali già cominciato, ma le difficolta di 
rilevamento e di omologazione dei dati rendono im
possibile sapere qualcosa prima di dieci anni. 

DAL NOSTOO INVIATO 
ROMEO I3ASSOU 

• • TORINO Da oltre cinque
cento armi generazioni su ge
nerazioni di avvistatori di ice
berg si alternano sulle posta
zioni che si affacciano sul ma
re di fronte a Reykjavik, in 
Islanda. Poi, annotano plgno-
lescamente tutto in un antico 
catalogo. È cosi da mezzo mil
lennio. Certo, negli ultimi de
cenni gli strumenti sono diven
tati più avanzati, il metodo più 
scientifico, ma le antiche pagi
ne degli avvistatori dei secoli 
scorsi sono pur sempre tra i 
pochissimi appigli che i clima
tologi possono trovare quando 
cercano di ricostruire gli sce
nari climatici del passato. E co
si fa sempre un po' impressio
ne constatare come questa co
munità scientifica, con corag

gio e cocciutaggine, riesca ad 
utilizzare gli avvistatori di ice
berg e le carote di ghiaccio 
estratte dal Polo Nord, i rileva
menti da satellite e le onde so
nore lanciate nell'acqua, il pol
line fossile e il bradisismo per 
capire se la temperatura degli 
oceani e quindi del pianeta 
(che è coperto per il 70* di ac
qua) sia in crescita e quanto, e 
come le variazioni di tempera
tura si trasformino in muta
menti degli avvenimenti me
teorologici o in una turbativa 
dell'equilibrio terra-acqua. E 
con quale risultato? L'Incertez
za preoccupata, verrebbe da 
dire assistento ai lavori del me
gaconvegno su «Oceani, clima, 
uomo» organizzato a Torino 
dalla Fondazione San Paolo. 

L'effetto serra, il riscalda
mento del pianeta, sembrereb
be infatti già cominciato ascol
tando I risultati di alcune ricer
che presentater qui. Il profes
sor Christian Pfister, dell'Istitu
to storico dell'Università di 
Berna, ha presentato uno stu
dio basato su alcuni modelli 
realizzati attraverso cinquanta
mila osservazioni ambientali 
nell'Europa centrale. La sua ri
cerca dice che dal 1900 gli in
verni sono diventati sempre 
più caldi e umidi, che le tem
perature del periodo 1943-
1952 hanno stabilito un record 
non ancora eguagliato, che i 
tre inverni, dalT"87 al '90 sono 
stati caldi e asciutti e che que
sto non accadeva da settecen
to anni. 

Il professor James Potter del 
Dipartimento di zoologia del
l'Università di Georgia negli 
Stati Uniti, ha spiegato che In 
Florida le formazioni di corallo 
si ammalano, diventano bian
che e poi muoiono a un ritmo 
che arriva ormai al quattro per 
cento annuo. La causa sareb
be la perdita di un'alga che vi
ve in simbiosi con il corallo. 
Quest'alga, la «Symbiodinium 
microadriaticum», muore con 
l'aumentare della temperatu
ra. Insomma, bratti segni. Ma 

basati pur sempre su dati del 
passato incerti. E allora ecco i 
temerari della tecnologia nuo
va tentare strade diverse. 

Il professor Walter Munk 
dello Scnpps Oceanographic 
Institutlon della California ha 
messi in piedi un sistema di ri
levamento della temperatura 
degli oceani che potrà dare 
però risultati credibili solo fra 
dieci anni. Il professor Munk, 
infatti, ha attaccato alla chiglia 
di una nave all'ancora un ge
neratore di suoni. Per dieci an
ni 19 stazioni sparse sul piane
ta riceveranno i segnali e cal
coleranno le loro variazioni di 
velocità nell'acqua. Ad ogni 
mutamento di velocita, un 
cambiamento di temperatura. 

Però sono pur sempre dieci 
anni. Tanti quanti, secondo 
John Woods del programma 
mondiale di ricerca sul clima, 
ne serviranno per mettere in 
piedi un sistema attendibile di 
previsioni dell'evoluzione cli
matica e delle correnti marine. 
E non meno di dieci saranno 
gli anni necessari a realizzare 
una rete mondiale di ricerca 
climatica (costo: due miliardi 
di dollari all'anno) che l'Am
ministrazione Bush si appresta 
a lanciare. 

Ma come arriveremo in fon
do a questi dieci anni? Con 
quali consumi energetici, con 
quale inquinamento delle ac
que e dell'aria? Ieri, Il commis
sario per l'Ambiente della Cee, 
Cario Ripa di Meana. è venuto 
a Torino a fare una denuncia e 
a nlanciarc una proposta. La 
denuncia riguarda l'Agenzia 
europea per l'ambiente. I go
verni mi stanno ricattando - ha 
detto il commissario - . Prima 
di far partire l'Agenzia voglio
no sapere come saranno distri
buite le sedi delle dverse istitu
zioni comunitarie (la lottizza
zione intemazionale sembra 
proprio una brutta copia della 
lottizzazione partitica di casa 
nostra). 

La proposta da rilanciare è 
quella della tassa sui consumi 
petroliferi. A giugno verrà pre
sentato ufficialmente al Consi
glio dei ministri europei Sarà 
di dieci dollari per ogni barile 
di petrolio, una enormità. Ver
rà diluita in cinque anni, ma ri
chiederà comunque una neu
tralizzazione attraverso facili
tazioni e sgravi fiscali alle 
aziende più energivore (side
rurgiche e metalli non ferrosi). 
Insomma, pagherà solo il con
sumatore? 

22 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 
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Gli affari d'oro 

o>n«Superf)anca» 

Aperta un'inchiesta Media di 2 guasti al giorno 
sul prolungamento della «B» Mori e Giubilo difendono 
da Termini a Rebibbia il loro operato 
Più che raddoppiati i costi Le accuse del gruppo Pds 

La magistratura indaga 
sul metrò di cartapesta 
11 metrò di cartapesta, pagato a peso d'oro, finisce 
sotto inchiesta. La .magistratura ha avviato un inda
gine sugli appalti della giunta Giubilo aU'rntermetro 
e sui costi raddoppiati per Termini-Rebibbia e per il 
tratto della «A» da Ottaviano a Mattia Battistini. Pds: 
«Carraro ci ha negato un'indagine amministrativa,, 
ora interviene il magistrato». L'ex assessore ai tra
sporti Mori: «È un'inchiesta senza senso». . 

CARLO FIORINI 

APAQINA28 

• i Sul binari d'oro del metro 
di cartapesta Indaga la magi
stratura. Mille e trecento miliar
di spesi per il prolungamento 
della «B», contro I clnquecento-
novantadue preventivati. 242 
miliardi a chilometro, contro i 
207 inizialmente previsti, nel
l'appalto per prolungare la li
nea «A». L'inchiesta, affidata al 
sostituto procuratore della Re
pubblica Antonino Vinci, do
vrà far chiarezza, oltre che sul
la lievitazione del costi, sulle 
modalità dell'appalto alla so
cietà •Intermetto». In particola

re il magistrato ha acquisito 
tutta la documentazione cu
stodita negli uffici del Campi
doglio, relativa al prolunga
mento della linea «A» da via Ot
taviano a Mattia Battistini e su 
quello, già realizzato, della li
nea «B» da Termini a Rebibbia. 
Le delibere sotto accusa sono 
quelle votale dalla giunta dal
l'ex sindaco Pietro Giubilo nel
la sua ultima seduta. In una 
notte del luglio "89. dopo lo 
scandalo degli appalti per le 
mense scolastiche, gli assesso
ri del pentapartito, prima di fa

re le valigie per lasciare il po
sto al commissario straordina
rio, votarono 1.000 delibere 
per investimenti e appalti da 
decine di miliardi. Sulla legitti
mità di quegli atti 1 comunisti. I 
verdi e i demoproletari presen-. 
tarano un esposto alla magi
stratura. E proprio scartabel
lando tra quelle dellbere, il 
magistrato ha tirato fuori dal 
mazzo l'affare «lntermetro». 
Per ora non è stato ipotizzato 
alcun reato, ma e evidente 
che, i soggetti dell'inchiesta, 
saranno gli assessori e II sinda
co che in quegli anni guidava
no il Campidoglio e la società 
lntermetro. La notizia dell'a
pertura di un'inchiesta e stata 
accolta con soddisfazione dal 
Pds. «Per fortuna ci pensa la 
magistratura. Il sindaco Carra
ro, al quale abbiamo chiesto 
anche recentemente un'inda
gine amministrativa del Comu
ne su quegli appalti, non ci ha 
mai dato ascolto - dice Esteri-
no Montino, consigliere comu

nale del Pds - Abbiamo de
nunciato pio volte gli Intrecci 
oscuri tra Comune, lntermetro 
e Acolral. Siamo a disposizio
ne del magistrato per fornire 
tutti gli elementi In nostro pos
sesso». A non convincere 11 Pds 
è la procedura scelta per affi
dare l'appalto, senza una gara 
e un confronto con le offerte di 
altre ditte italiane ed estere, 
con un semplice affidamento 
airintermetro. L'altro elemen
to e la lievitazione dei costi. Per 
il prolungamento del metro «B» 
l'incremento è stato del 122% 
in quattro anni, soldi che il Co
mune ha pagato nonostante i 
due anni di ritardo nella con
segna dell'opera. I treni hanno 
cominciato a viaggiare tra Ter
mini e Rebibbia soltanto l'8 di
cembre scorso. E, nonostante i 
1.300 miliardi spesi e l'allunga
mento del tempi di consegna, i 
treni viaggiano a rischio, con 
una media di due guasti al 
giorno. Due stazioni non sono 
state ancora aperte e ogni gior
no si verificano rotture agli im

pianti e ai treni. Appena inau
gurato il nuovo metrò è andato 
in tilt, l'I 1 dicembre scorso, la
sciando per tutta la mattinata i 
passeggeri nei tunnel. E pro
prio In occasione di quell'esor
dio disastroso vennero alla lu
ce difetti nella progettazione e 
nel collaudi. Insomma, binari 
pagati a peso d'oro e con affi
dabilità zero. «Non capisco 
proprio su quali basi si fondi 
l'inchiesta della magistratura -
dice invece il de Gabriele Mori, 
assessore ai trasporti nella 
giunta Giubilo - Per l'appalto 
del prolungamento della linea 
•A» non abbiamo fatto altro 
che rispettare una delibera 
dell'82. della giunta Volere, 
che affidava i lavori proprio al-
l'Intermetro». Anche Pietro 
Giubilo dice di essere tranquil
lo. -La delibera di giunta per la 
linea A è stata ratificata dal 
consiglio comunale il 12 giu
gno del '90 - spiega l'ex sinda
co - Inoltre ha avuto il via libe
ra del del ministero dei lavori 
pubblici e della Regione». 

L'ipotesi abbozzata durante rincontro in cui è stato siglato un accordo su «Roma capitale» 

A Castel Romano il polo industriale? 
Carraro lo propone a sindacati e imprese 

Sonano del Cimino 
idazione al voto 

consimbolo Pd 

Castel Romano come sede dèi polo Industriale della 
capitale. L'ipotesi è stata avanzata dal sindaco Car
raro, «a titolo personale», nel corso di un incontro 
con le organizzazioni sindacali e imprenditoriali in 
cui è stata siglata un'intesa per Roma capitale. L'a
rea sulla Pontina, vicina al litorale, fu al centro di 
violente polemiche la scorsa estate in Campidoglio: 
Il la De voleva far sorgere i nuovi mercati generali. 

A PAGINA 20 

tm Si ritorna a parlare del
l'area di Castel Romano. La 
zona di elevato valore ar
cheologico e paesaggistico è 
stata proposta dal sindaco 
Carraro come luogo del futu
ro polo Industriale romano. 
Un'indicazione, «a titolo per-
rjonalo» uscita alla chetichel
la durante un incontro tra 
Comune e organizzazioni del 
lavoro in cui è stata firmata 
un'Intesa per approdare ad 
un razionale sviluppo indu
striale con 1 progetti per Ro
ma capitale. 

L'area sulla via Pontina fu 

al centro di violente polemi
che tra i partiti nell'aula di 
Giulio Cesare la scorsa esta
te. LI la Oc, voleva far sorgere 
i futuri mercati generali. 
Un'operazione che avrebbe 
significato la creazione, oltre 
che del polo agroalimentare, 
di infrastrutture stradali deva
stanti su una zona per la gran 
parte sottoposta a piano pae
sistico. 

Il tentativo fu sventato. Il 
sindaco accettò le proposte 
alternative avanzate dal Pei. 
Ma la De andreottiana non e 
mal tornata su quella deci

sione, pur uscendo sconfitta 
dal dibattito in Campidoglio. 
E l'alfiere di quel progetto era 
l'assessore al piano regolato
re Antonio Gerace, fedelissi
mo di Vittorio Sbardella. L'u
scita di Carraro sembra ora 
venire a compensare la scel
ta di allora. 

L'ipotesi é piaciuta a Bru
netto Tini, presidente dell'U
nione indutriali. che non ri
tiene possibile lo sviluppo 
della Tiburtina Valley a cau
sa degli alti costi delle aree. 

Serie perplessità, al con
trarto, sono state avanzate 
dai sindacati. Cgil. CUI. UH 
hanno proposto la creazione 
di più poli passando attraver
so la riqualificazione dell'a
rea industriale della Tiburti
na, il recupero delle strutture 
industriali già esistenti sull'a
rea di Castel Romano e indi
viduando altre aree possibili 
(Lunghezza, Romanina, Ca
sal Monasterolo, Tor Verga
ta). Idee e progetti che si In
trecciano sulle stesse aree su 

cui e aperta la discussione 
per l'ubicazione dei mercati 
generali. 

Uno scambio di opinioni 
non secondario, ma avvenu
to a margine dell'intesa tra 
Comune, imprenditori e sin
dacati. 

Amministrazione e orga
nizzazioni del mondo del la
voro ( hanno firmato l'intesa 
Unione industriali, lntersind, 
Federlazio, Unionmeccancl-
ca, Aniem, lega della coope
rative, Acer, Unione coope
rative e mutue, A.G.C., assi-
tal, oltre a Cgil, Cisl e Uil) 
hanno costituito un cosiddet
to «tavolo permanente di 
concertazione» in relazione a 
Roma capitale. 

Con quattro finalità so
stanziali: valutare I progetti 
nella prospettiva di riqualifi
cazione e dello sviluppo eco
nomico e sociale della città: 
concertazione delle forme di 
qualificazione e riqualifica
zione professionale nonché 
la promozione di attività pro
duttive volte a sviluppare pa

rallelamente l'economia e 
l'occupazione; esaminare le 
modalità per promuovere 
consorzi e società miste che 
incentivino la collaborazione 
pubblico-privato e l'utilizzo 
dei capitali privati con l'o
biettivo di creare effetti molti
plicatori che adeguino le 
condizioni per le imprese e 
le prospettive accupazionali 
alle più elevate medie euro
pee. 

Infine, l'accordo prevede 
la messa a punto e la verifica 
delle procedure di attuazio
ne del progetto Roma capita
le per garantire la trasparen
za nella realizzazione degli 
interventi. 

Le parti si sono impegnate, 
inoltre, ad istituire In forma 
paritetica, un osservatorio sui 
fattori di sviluppo della città. 

Sindacati e imprenditori 
torneranno a riunirsi la pros
sima settimana e definiranno 
con l'assessore al piano re
golatore una scaletta di prio
rità relativamente agli inter
venti. • £ £ . 

La strada chiusa al traffico dal 3 al 5 giugno per un revival dei fasti degli anni Sessanta 
Domani verrà effettuato l'ultimo sopralluogo tecnico per ottenere tutte le autorizzazioni 

«Dolce vita» in mostra a via Veneto p,,:.,....,.,., .... ... 
| Sapore di «dolce vita»: chi l'ha vissuta e chi ne ha sc-
£ lo sentito parlare potrà riviverne qualche momento 
I ai primi di giugno, quando via Veneto sarà chiusa al 
! traffico e tornerà protagonista di serate calde. Sfilate 
f. di alta moda, film degli anni '60 e incontri con i per-
| sonaggi di quel periodo affollano il cartellone dell'i-
ì niziativa lanciata dalla Provincia. Domani, l'ultimo 
! sopralluogo tecnico sul posto. 

1;;., ;.'•• . ; ".• :. : . 
*'',.., ROSSELLA BATTISTI 

l a * Un revival degli anni'60 a 
li via Veneto, chiusa al traffico 
jj per quattro giorni e restituita 
• alle memorie della dolce vita: 
; l'Iniziativa è stata annunciata 
: dall'assessore provinciale 
e Achille Ricci, che ha approtit-
ì tato della presentazione della 
, XIII Mostra-Convegno «Viaggi e 

' ' Vacanze» per accennare egli 
, albi progetti sponsorizzali dal-
" l'assessorato dello sport, turi
amo e cultura. Domani verrà 
effettuato l'ultimo sopralluogo 
tecnico con 1 vigni e gli asses
sori competenti della zona e. 

dalla prossima settimana, la 
proposta potrà assumere con
torni più decisi. Ricci spera di 
poter ottenere tutte le autoriz
zazioni per una manifestazio
ne in grande stile. Nel progetto 
rientrano sfilate di alta moda, 
proiezione di film degli e sugli 
anni '60 e la ricostruzione di 
alcuni momenti significativi di 
quel periodo. Fra il 3 e il S giu
gno via Veneto sarà dunque 
•off limila» per le auto e ogni 

. sera uno dei suoi calie ospiterà 
una cerimonia in onore di 
qualche personaggio di spicco 

della «dolce Roma». 
•Non posso dare altri detta

gli - ha precisato Ricci - per 
ella devono essere definite al
cune questioni tecniche e il 
progetto potrà avere qualche 
sfumatura diversa. Ma nell'in
sieme, Il revival degli anni '60 
sarà una manifestazione ai-
traente per tutti: per chi l'ha 
vissuta e la ripensa con nostal
gie, e per I giovani che ne han
no tanto sentito parlare». Sicu
ro nei particolari è invece un 
altro progetto, la cerimonia 
d'addio alca le io di Bruno Con
ti, per la quale l'assessorato ha 
organizzato un'amichevole fra 
la Roma e una squadra rappre
sentante del Brasile. Settemila 
biglietti verranno inoltre acqui
stati dall'assessorato e distri
buiti ai ragazzi della provincia 
e delle borgate per permettere 
loro di assistere alla partita. 

Placet e sponsorizzazione 
dell'assessorato provinciale 
dello sport, turismo e spettaco
lo anche, come accennato so
pra, alla XIII edizione di •Viag
gi e Vacante», che si svolgerà 

dal 24 al 28 aprile al Palazzo 
del Congressi (orario conti
nualo dalle 10 alle 21, biglietto 
lire 6.000). La mostra promuo
ve e pubblicizza ogni forma dì 
attività turistica diretta o indi
retta. L'Italia si e cullata troppo 
a lungo nel sogno di un turi
smo >per forza» - e stato detto 
nel corso della conferenza -
senza curarsi di ospitare nel 
miglior modo possibile i suoi 
visitatori. Invece, nel tempo i 
turisti sono diminuiti e hanno 
accorciato il loro periodo di 
permanenza sul suolo italiano, 
per cui la mostra si propone di 
diventare un punto di richiamo 
per pubblico e operatori del 
settore. Quest'anno, inoltre, ha 
aggiunto un carnet di iniziative 
per insaporire l'appuntamen
to, come l'esposizione di 400 
vignette umoristiche sul tema 
•Cristoforo Colombo e la sco
perta dell'America», «importa
te» dal Salone Intemazionale 
dell'Umorismo di Bordlghera, 
o I numerosi filmati e le ma
schere del Carnevale di Viareg
gio. Accanto all'area dedicata 

al «Prodotto Italia» con «pac
chetti» turistici che gli operatori 
del settore illustreranno al 
pubblico e agli operatori stra
nieri, sono previsti una serie di 
convegni e incontri per trattare 
l'importanza della conoscenza 
delle lingue. Ogni giorno, alla 
presenza di esperti in materia, 
si svolgerà un «salotto delle lin
gue», chiamato confidenzial
mente «Caffè Italia», in cui si In
dicheranno prospettive ed 
esperienze. L'iniziativa si colle
ga strettamente all'offerta di 
soggiorni di studio all'estero, 
ma non mancano altri spazi 
espolitivi dedicati allo sport 
come turismo, una rassegna 
delle attività sportive nazionali 
e intemazionali che si svolgo
no nel Lazio, oppure alle attivi
tà artigianali, per sollecitare 
l'interesse dei visitatori verso 
località minori, escluse dalle 
grandi traiettorie turistiche. In
fine è previsto un convegno 
specifico sulle terme e una ta
vola rotonda sul «turismo reU-
gioso: occasione di Incontro 

a arte, paesaggio e salute». 

Contestate 
alla «Sapienza» 
la mostra 
su Colombo 

Ieri mattina nell'aula di geografia della facoltà di lettere 
gruppi di studenti hanno contestato l'inaugurazione della 
mostra «Cristoforo Colombo il genovese, l'intuito e l'ardi
mento al servizio dell'umanità». Gli studenti si sono schierati 
contro «la celebrazione acritica del cinquecentesimo anni
versario della scoperta dell'America» e hano stigmatizzalo 0 
navigatore genovese come «l'Iniziatore della strage degH in
diani». Alla contestazione ha partecipato la federazione dei 
verdi che ha diffuso una nota al termine della cerimonia. «La 
Pantera toma a ruggire contro questa celebrazione dal titolo 
cosi roboante da suonare fasulla», si legge nella nota. «È solo 
l'antipasto - ha commentato Caria Rocchi, docente di civiltà 
indigene d'America e coordinatrice nazionale dei verdi - fa-
remo In modo di mandarvi di traverso le intere cotombiodi». 

No della Provincia 
al centro turistico 
nella tenuta 
diVicarello 

0 Consiglio provinciale ha 
approvalo all'unanimità uà 
ordine del giorno in cui la 
Provicia si impegna ad espri
mere nei confronti del Co
mune di Bracciano parere 

' contrario alla variante al Pia-
m^mi^mt^m^m^^mmmmm pò fegoiatore per la realizza-
zione di «un programma di sviluppo turistico integrato» nella 
tenuta agricola di Vicarello. proposta dalla società «Vicarel-
to Spa». La tenuta di 1015 ettari, ricca di boschi, pascoli, uli
veti, resti archeologici e sorgeri termali, conosciute sin dal
l'antichità come «Terme Apolinnari», secondo l'ordie del 
giorno presentato dai verdi della Provincia, dovrebbe esaere 
inserita dalla Rgione Lazio tra le aree in cui pi evedere la 
creazione di una riserva naturale, come già previsto da una 
legge presentata In parlamento. L'ordine del giorno rispec-
chla anche la volontà del Comitato per la salvaguardia di Vi
carello che aveva promosso una petizione pppolsre firmata 
da 5000 abitanti della zona. 

Seduta in taxi 
le rubano la borsa 
con 100 milioni 
di gioielli 

Lei era seduta sul sedile po
steriore del taxi, la borsa con 
I gioielli del valore di 100 mi
lioni viaggiava invece nel ba
gagliaio della vettura. Sul 
Lungotevere Sanzio due gin» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vani a bordo di una «Vespa» 
"l"™—^™^"'"™""^^"— bianca si avvicinano all'au
to, aprono il portabagagli e rubano la borsa. È successo ieri 
sera alle 19.32, In proprietaria dei gioielli « Gabriella Pacio
ni, di 53 anni, residente a Pesaro, che alloggia momentanea
mente in un hotel della capitale. 

Al via due corsi 
di formazione 
per immigrati 

Partiranno tra breve due cor
si di formazione per immi
grali del «Terzo mondo» or
ganizzati dall'amministra
zione provinciale. I corsi ri
guardano la meccanica del-

' le auto e il perfezionamento 
^m"mmmmm^,m^'^mmm di iriformatica per la video 
composizione elettronica tipografica computerizzata. Lo ha 
comunicato l'assessore all'industria, commercio e artigiana
to Lamberto Mancini. Sono anche in corso di selezione le 
domande per la partecipazione al corso di impiantistica 
eléttrlcacMIe e a un secor»fecoisodl meccanica auto. -

La madre lo trova 
privo di vita 
Ignote le cause 
della morte 

La madre ritornando a casa 
lo ha trovato morto. Lamber
to Bbeo, nato nel 'SO, viveva 
insieme alla madre nell'ap
partamento di via Mostrini 
15, dove era agli arresti do-

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ miciliari, tra i suoi preceder)-
mmmmmtmm>"™*"™"™™" ti c'era anche il piccolo 
spaccio di stupefacenti D corpo trovato senza vita ieri dalla 
madre non recava segni di violenza. £ stata aperta un'inda
gine per accertare le cause della morte. Ad occuparsene so
no gli agenti del commissariato Flaminio. 

Raddoppiano 
i fondi 
della Regione 
per l'artigianato 

Il budget che la Regione La
zio destina al settore dell'ar
tigianato e delle fiere ha fat
to un balzo in avanti nel "91. 
I fondi stanziati lo scorso an
no ammontavano a un mi
liardo e 300 milioni, per 0 
'91 invece e previsto uno 

stanziamento di 2 miliardi e 150 milioni. Lo ha comunicato 
l'assessore competente, il democristiano Polito Salano. I 
nuovi finanziamenti verrano spesi per iniziative a sostegno 
dell'artigianato e del sistema fieristico dell'Intera regione. 

MUAVACCAREUO 

Urta scena della «Ode» vita* girata in via Vaneto 

Promozioni alla Usi Rm2 

Denuncia un sindacato 
«Da portantini a dirigenti 
È solo una sanatoria?» 
tm II segretario generale dei 
sindacato autonomo della sa
nità PUas grida allo scandalo. 
Dice: «Roba da far west: otto 
portantini della Usi Rm/2 sono 
stati promossi d'un sol balzo a 
direttori amministrativi, dal se
condo all'ottavo o decimo li
vello, con relativo aumento di 
stipendio». Tutti e otto i dipen
denti «promossi», però, svolge
vano già da anni ruoli direttivi 
negli uffici. Cioè, erano stati as
sunti come ausiliari, centralini
sti e tecnici. Ma dieci anni fa. 

Da allora hanno colleziona
to una serie di promozioni, tut
ti per sanatorie successive, 
senza concorso. E alla fine 
hanno chiesto una «ricostru
zione di carriera», termine sin
dacale che indica il riconosci
mento delle mansioni svolte. 
Con la delibera contestata 
avranno quindi diritto ognuno 
a un centinaio di milioni di ar
retrati. Tra di loro c'è anche un 
dirigente sindacale. Si tratta di 
Qno Chistini, della segreteria 
regionale della Cgil, socialista. 

che da tempo, ottenuto il di
stacco sindacale, non lavora 
pia presso gli uffici della Usi 
Rm/2. 

La delibera che sana le posi
zioni di questi otto dipendenti 
ospedalieri del Policlinico 
•Umberto I», sollecitata dall'u
niversità e approvata dal comi
tato di gestione con il solo voto 
contrario del consigliere Fran
cesco Prosi (Pds), e stata re
centemente bloccata dal Core-
co. Il comitato di controllo ha 
chiesto chiarimenti in riferi
mento a una precedente sana
toria, decisa per decreto del 
Rettore. «Perche - ri chiede il 
Coreco - sono stati di nuovo 
promossi, se non avevano pre
sentato ricorso contro un atto 
che sanava la loro posizione a 
un livello di qualifica più bas
so?». Inoltre, sempre secondo B 
Coreco. la delibera si avvale er
roneamente di una sentenza 
emessa dal Consiglio di Slato 
che approvava una sanatoria 
relativa pero ad altri dipenden
ti della stessa UsL 

li l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Fatta l'autopsia sui corpi 
della ragazza e del bambino 
trovati domenica scorsa 
nel residence di via Bravetta 

Il medico sospetta l'overdose 
ma ancora non si pronuncia 
Tra venti giorni i risultati 
degli esami tossicologici 

^ i f « 4 m < v w > 

Fiorella uccìsa dalla droga 
Marco è morto disidratato 
Esclusa dall'autopsia ogni possibilità di un delitto 
per la morte di Fiorella Romani, 20 anni, e di suo fi
glio Marco Marzi, di sei mesi. L'ipotesi più probabi
le, secondo il medico legale, è quella di un'overdo
se per la madre e di una lenta disidratazione per il 
bambino. Ora bisognerà attendere 20 giorni per i ri
sultati degli esami tossicologici. Saranno analizzate 
anche le pasticche trovate nella borsa della ragazza. 

ALESSANDRA BADUKL 

• B Fiorella ha preso troppa 
eroina, se l'è iniettata tutta in
sieme, poi è andata con il pic
colo Marco nel suo monoloca
le. Le girava la lesta, si è stesa 
sul letto con II bambino accan
to, pensando che in pochi mi
nuti il malessere sarebbe pas
sata Invece è entrata in coma 
ed è morta. Marco, dopo aver 
pianto invano per ore, ha per
so i sensi ed è morto anche lui, 
lentamente, per disidratazio
ne, ma senza accorgersene. 
Dopo l'autopsia dei due corpi 
trovati domenica sera nel resi
dence «Roma» di via Bravetta, 
le prime ipolesi sembrano per 
ora confermate. Ieri sera, usci
ta dalla sala settorla dell'ospe
dale Gemelli, il medico legale 
Dalila Ranalletti non si è pro
nunciata ufficialmente, ma ha 
escluso il delitto. Non ci sono 
tracce di lesioni ne sul corpo 

della ragazza ventenne né su 
quello di suo figlio. L'ipotesi 
del medico resta dunque quel
la già fatta nelle prime ore: so
spetta overdose per Fiorella 
Romani, 20 anni, tossicodi
pendente e sieropositiva. So
spetta disidratazione per Mar
co Marzi, sei mesi compiuti 
l'undici aprile, anche lui siero
positivo. 

Ora bisognerà attendere 
venti giorni per avere i risultiti 
degli esami ematologici e bio
chimici, disposti sia per Fion-I-
la che per il suo bambino. 
Stessi tempi anche per gli esa
mi dei campioni di latte, aran
ciata e crostata trovati nell'an-
golo-cottura dell'appartamen
tino e per le tre pasticche bian
che d i e Fiorella aveva infilato 
in un taschino del portafogl 
Resta aperta anche l'ipotesi di 

Policlinico Umberto I 
«Troppi disagi in corsia» 
ieri la protesta 
di infermieri e sindacati 
• r i Policlinico Umberto I an
cora sotto accusa: manca- un 
reparto neurochirurgico per le 
urgerne, l'accettazine è sem
pre sovraccarica e gli ambula
tori chiudono il pomeriggio. 
Per protestare contro questo 
stato di cose, i dipendenti del
l'ospedale romano insieme al 
sindacali delia Usi Rm2, hanno 
manifestato davanti al reparto 
accettazione. La protesta è 
scoppiata dopo l'ennesimo 
episodio-limite verificatosi al
l'interno dell'ospedale: lunedi 
scorso un giovane in gravissi
me condizioni, bisognoso di 
un urgente intervento neuro-
chirurgico, ha dovuto attende
re steso sulla barella al Pronto 
Soccorso oltre dieci ore prima 
di trovare un posto letto. 

•L'università • ha spiegato 
Giuseppe Meco della Cgil -
vanta da anni la prossima 
apertura di un reparto neuro
chirurgico per le urgenze. Ma 
Uno ad ora non e stato latto 
nulla in concreto, solo parole. 

Intanto, i tempi di attesa per I 
pazienti sono troppo spesso 
eccessivamente lunghi, e I ma
lati urgenti finiscono col venir 
dirottati presso altri centri 
ospedalieri». La situazione e 
ancora più drammatica per il 
servizio di normale accettazio
ne, assolutamente insufficien
te ad accogliere tutti I pazienti 
che si presentino in ospedale. 
•Questo - ha detto ancora Giu
seppe Meco - •& uno dei reparti 
che presenta le maggiori di
sfunzioni. Ore di attesa per es
sere magari siitemati alla me
glio con un letto In corridoio. 
Ma non è II solo problema del
l'Umberto I. La spesa per le 
convenzioni esterne e per gli 
esami cresce ogni anno e con
tinua la corsa verso la costru
zione di nuove strutture edili
zie che sottraggono ai pazienti 
il poco verde esistente. Tutto 
questo avviene mentre altri pa
diglioni, ristrutturati da anni, ri
mangono Inspiegabilmente 
chiusi». 

Fiorella 
Romani e la 

perquisizione 
della camera 
del residence 
«Roma» dove 

sono stati 
trovati morti M 

ed II figlio 
Marco, di sei 

mesi 

un omicidio-suicidio, anche se 
nessuno, tranne Danilo Marzi 
ed i suoi parenti, sembra cre
derci. Lunedi il giovane padre 
dt Marco pensava anche a 
quello: che Fiorella, travolta da 
un momento di disperazione 
per una vita davvero troppo 

difficile, spaventata all'idea 
che qualcuno le potesse levare 
Il piccolo, avesse deciso di av
velenare lui e se stessa. Ma i 
carabinieri credono di più al
l'errore di una tossicodipen
dente che aveva provato a 
smettere o anche all'idea che 

la droga potesse essere •taglia
ta» con qualche sostanza mor
tale. 

•Noi la aiutavamo, sapeva 
che poteva contarci, che non 
era sola». «Qui trovava sempre 
il latte, i pannolini». «Le porta
vo quello che le poteva servi

re». Lunedi tutti ripetevano le 
stesse frasi, le sorelle di Fiorel
la, il parroco di Pnmavatle, i 
parenti di Oanilo. Ma tutti ag
giungevano anche che erano 
abituati alle improvvise •spari
zioni» della ragazza, capacissi
ma di dire «passo domani» e 
poi non farsi più viva per una 
settimana. Questa volta, però, 
mentre la settimana passava 
Rotella e suo figlio erano mor
ti. Visti per l'ultima volta da 
una vicina il 7 aprile, si sono 
chiusi a quattro mandate die
tro la porta del «65 F». Per far 
aprire quella porta dai custodi 
del residence, Danilo e sua so
rella hanno dovuto chiedere, 
implorare, minacciare per tre 
giorni, da venerdì a domenica. 
I vicini, intanto, non avevano 
sospettato nulla. Anche loro 
erano abituati alla vita noma

de di Fiorella, che appariva e 
spariva senza regole ne orari. E 
giurano tutti che il pianto del 
bambino non l'hanno sentito. 
•C'è una famiglia somala che 
ha perso il figlio, malato di leu
cemia. La madre urlava notte e 
giorno, forse ha coperto lei i 
vagiti del piccolo», suggeriva 
una dinrnpcttaia di pianerotto
lo. 

•Io l'ho aiutata sempre. Con 
me e con il fatto di essere rima
sta incinta, aveva smesso. A 
febbraio mi aveva cacciato, 
ma continuavo a seguire lei e 
mio figlio, a portare latte, vesti-
tini, pannolini, tutto - raccon
tava Danilo - Perchè non mi 
voleva più? Avevo perso il lavo
ro. Diceva che senza soldi non 
mi voleva. Poi ne ho trovato un 
altro, ma Fiorella non mi vole
va lo stesso». 

Presentato un progetto per evitare la chiusura del vecchio ospedale matemo-infantile 
La Usi e le donne di molti partiti vogliono convertirlo in day hospital ostetrico-ginecologico 

«Centro per parto dolce al S. Anna» 
La clinica S. Anna trasformata in «superconsultorìo» 
e Casa della maternità. Lo chiedono, le donne del 
coordinamento per il parto naturale e c'è già una 
delibera della Usi Rm/2 che stanzia 2 miliardi e 
mezzo. La Regione voleva chiudere il vecchio ospe
dale per trasferire il personale a Pietralata. Ma dopo 
le proteste di Provincia e Comune e un'interrogazio
ne alla Camera, ci ripensa. 

RACHELE OONNELU 

• r i Lo chiamano «parto dol
ce». Vuol dire: luci soffuse e ru
mori ovattati, una vasca d'ac
qua calda dove ci si può im
mergere per favorire la dilata
zione, potersi altare dal letto 
durante il travaglio, il bambino 
ancora umido a contatto con 
la pancia, i suoi occhi appena 
aperti che guardano II padre, 
la nonna, un'amica della ma- -
dre che l'ha aiutata a farlo ve
nire alla luce semplicemente 
stando II e tenendole la mano. 
Detto cosi sembra semplice. 
Ma per garantire alle donne la 

possibilità di praticarlo non è 
bastata una legge regionale 
fatta apposta cinque anni fa. 
Servono corsi di preparazione 
per le giovani coppie, ostetri
che specializzate a seguire 
passo passo questo tipo di ma
ternità, analisi continue per 
stabilire che il decorso della 
gravidanza sia perfetto. E un'o
spedale pronto a intervenire 
nel caso che qualcosa vada 
storto. Per realizzare tutto que
sto, come è stato fatto a Lon
dra o in Toscana, finora a Ro
ma sono mancati soldi e un 

progetto. Cioè fino a Ieri. Per
chè il progetto, adesso c'è: tra
sformare la clinica Sant'Anna 
In una Casa della maternità. 
L'idea è venuta alle donne del 
coordinamento per il parto na
turale, e ha avuto l'appoggio 
delle elette in Campidoglio, in 
Provincia e in Regione: da 
quelle del Pds, alle verdi, al vi
cesindaco de Beatrice Medi. E 
rimbalzata perfino in Parla
mento, attraverso una interro-
§ azione delle deputate Colom-

ini, Pinto, Mammone, Roma
ni, Bianchi, Sanna. Ed ha colle
zionato una rosa di adesioni 
che va dal Movimento federati
vo democratico alle neocomu
niste di Rifondazione. 

Cosi ieri è stato presentato 
qualcosa di più di un'idea. In 
due mesi la Regione ha cam
biato parere, ora il progetto 
piace anche a lei. A febbraio 
voleva chiudere l'ospedale 
matemo-infantile Sant'Anna 
per trasferire i medici e gli in
fermieri di ginecologia e oste
trica nel nuovo ospedale di 
Pietralata. Gli altri reparti, il 

servizio di fisiopatologia della 
riproduzione, i laboratori che 
non hanno posto a Pietralata 
sarebbero stati riassorbiti dal 
Policlinico e dal poliambulato
ri territoriali. Cosi era scritto nel 
piano sanitario regionale. Non 
era d'accordo però la Usi 
Rm/2, che a febbraio ha ap
provato all'unanimità, su pro
posta del consigliere France
sco Prosi, un piano per ristrut
turare la clinica e impiantarci 
un centro multispecialistico 
per la salute della donna. Metà 
del finanziamento, pari a circa 

-2 miliardi e mezzo, era già di
sponibile. La convenzione con 
l'università c'era già. Poi è arri
vata la presa di posizione del 
consiglio comunale, un ordine 
del giorno approvato all'una
nimità il 27 marzo a favore del
la Casa della Maternità. E la 
Regione ha approvato la pian
ta organica definitiva di Pietra-
lata senza parlare di chiusura 
della Sant'Anna. Inoltre, con 
un emendamento al bilancio 
del'91, ha stanziato 700 milio
ni per finanziare la legge 84 sul 

parto naturale. Quasi la stessa 
cifra - 600 milioni - chiesta 
dalla delibera dell'Usi Rm/2 
per potenziare le attrezzature 
del centro per la salute della 
donna da impiantare nella cli
nica. «Se tutto va a buon fine -
ha detto ien Vittoria Tola - a 
Roma esisterà almeno un luo
go dove le donne potranno 

, scegliere di partorire «come a 
casa», dormendo nella stessa 
camera del neonato, con 
un'assistenza domiciliare nei 
primi dieci giorni dopo il par
to». Un posto che sarà anche 
un «superconsultorio». Un pun
to di riferimento aperto alla cit
tà con gli attuali servizi per i di
sturbi della menopausa, per la 
diagnosi precoce dei rumori 
femminili, per lacura della ste
rilita e delle infezioni all'appa
rato riproduttivo, e con i labo
ratori per la mineralizzazione 
ossea computerizzata e per 
l'amniocentesi. Saranno aboli
ti soltanto i 2.000 ricoveri l'an
no, mentre resteranno 15 posti 
letto di day hospital per i pic
coli interventi chirurgici. 

Dopo un incidente investe un vigile 
Bloccato dagli agenti armi in pugno 

Inseguimento 
in stile Far West 
su via Arenula 
• • Con i vigili urbani proprio 
non voleva aver nulla a che fa
re. Ne ha investito uno con la 
sua auto, ne ha insultato un al
tro, poi si è dato alla fuga in 
pieno centro tallonato da una 
pattuglia che lo inseguiva. Per 
fermare Giovanni Saabarrasi, 
un automobilista di 59 anni, è 
stato necessario l'intervento 
dell'equipaggio di una «volan
te» e di un vigilante che, pistole 
in pugno, sono riusciti a cal
marlo. La movimentata cattu
ra, avvenuta ieri mattina in via 
Arenula, di fronte alla filiale 
del Monte dei Paschi di Siena, 
ha spaventato passanti e com
mercianti. Macchine che 
sgommavano con il motore al 
massimo dei giri, uomini in 
borghese e in divisa armati di 
pistola. Molti hanno pensato a 
una rapina sventata. E invece 
era soltanto la cattura di un au
tomobilista alquanto frettolo
so. Una fretta che a Giuseppe 
Saabarrasi è costata una de
nuncia a piede libero per ol
traggio e lesioni a pubblico uf
ficiale. Sclabarrasi, residente a 
Stimigliano, in provincia di 
Rieti, era a Roma per delle 
commissioni. Con la sua Alfa 
Romeo, verso le 9, è andato a 
sbattere contro un'altra auto 
mentre percorreva Lungoteve
re Vallati. Tra i due automobili
sti si è accesa l'immancabile 
discussione sulla responsabili
tà dell'incidente. Fino a quan
do è intervenuto un vigile che 
era in servizio poco distante 
che ha preso i documenti di 
entrambi per stilare il verbale. 
Sclabarrasi aveva fretta e lo ri
peteva in continuazione. Ad 
un certo punto, spazientito, ha 

strappato la sua patente dalle 
mani del vigile insultandolo, è 
montato sulla sua auto ed è 
fuggito. Una macchina dei vigi
li urbani ha iniziato ad inse
guirlo e ha dato l'allarme via 
radio. Sciabarrasi ha passato ì 
varchi della fascia blu e ha im
boccato via Arenula a tutta ve
locità. Ma all'altezza del Monte 
dei Paschi di Siena, poco pn-
ma di largo Argentina l'auto 
della polizia urbana è riuscita 
a bloccare il fuggiasco. Un vigi
le si è avvicinato all'Alfa Ro
meo e ha aperto lo sportello 
per far scendere Sciabarrasi. 
ma l'uomo ha dato un colpo 
sull'acceleratore e ha travolto 
il vigile buttandolo in terra. Ma 
questa volta la nuova fuga è 
durata poco. I! vigilante in ser
vizio di fronte alla banca si è 
messo in mezzo alla strada 
con la pistola in pugno, nello 
stesso momento l'equipaggio 
di una volante giunta sul posto 
ha sfoderato le pistole. L'uomo 
ha pensato bene di fermarsi. 
Mentre tutt'intomo era il fuggi 
fuggi generale. Molti hanno 
pensato a una rapina. 11 vigile 
investito dall'Alfa è stato tra
sportato in ambulanza al San 
Giovanni, dove i medici gli 
hanno riscontrato soltanto del
le contusioni a un ginocchio 
guaribili in 5 giorni. I poliziotti 
invece hanno caricato Scia
barrasi sulla loro auto e lo han
no accompagnato negli uffici 
del primo distretto. L'uomo ha 
spiegato il suo comportamen
to con la fretta che aveva e che 
gli costerà, oltre alla denuncia, 
una serie di multe salate per 
tutte le infrazioni che ha com
messo durante la fuga. 

«Tagli» al S. Giovanni Battista 
Dimezzati i posti letto 
nel presidio per handicappati : 
In agitazione i medici 
• i L'ospedale privato San 
Giovarmi Battista dei Cavalieri 
di Malta, uno dei più importan
ti centri per la cura e la riabili
tazione degli handicappati 
nella capitale, rischia di essere 
•dimezzato». Ieri sera sono fini
ti i due giorni di sciopero dei 
medici che hanno fermato tut
te le attività per 48 ore. La si
tuazione odierna però non è 
migliore. «Abbiamo dovuto 
scioperare - dicono i sanitari -
proprio per denunciare la ri
strutturazione selvaggia che 
sta riducendo agli sgoccioli l'u
nico presidio ospedaliero che 
si occupa di assistenza e riabi
litazione dei portatori di gravi 
handicap e gravi lesioni neuro
logiche. A Roma oltre al nostro 
centro esiste poco o niente per 
questi malati». L'amministra
zione dell'ospedale ha infatti 
deciso di sopprimere il servizio 
di fisiatria, uno dei pilastri del
la struttura, e di portare da 6 a 
4 le divisioni di degenza con 
una notevole riduzione del nu

mero dei posti letto. Il fine è 
quello di restringere l'organico 
e risparmiare sui cosa di ge
stione. «Ma un atto di questo ti
po - protestano i dipendenti -
signi fica penalizzare il livello 
di assistenza e costituisce un 
grave attacco al diritto del ma
lato di avere un servizio effi
ciente, oltre che alia professio
nalità dei medici, che cosi ven
gono costretti a operare in una 
situazione pesante, senza po
ter seguire i propri pazienti in 
modo adegualo». I «camici 
bianci» del San Giovanni Batti
sta chiedono l'intervento del
l'assessore regionale alla sani
tà Francesco Cerchia. Secon
do la segreteria dell'Anmirs. 
associazione dei medici degli 
istituti religiosi che ha indetto 
l'agitazione «la ristrjtturazione 
è stata decisa proprio ne) mo
mento in cui la Regione avan
za proposte di potenziamento 
delle strutture riabilitative per 
l'handicap. Anche se la dire
zione dell'ospedale sembra 
non volerne tenere conto». 

Sos degli «amici dell'obelisco» per il recupero della città imperiale 

Scavi fermi sotto al Parlamento 
«Colpa deUa crisi di governo» 
In pericolo gli scavi sotto San Macuto. La Camera 
aveva deciso l'inizio immediato delle opere per por
tare alla luce-la città sepolta sotto i palazzi politici, 
ma il ministero dei Beni culturali rimasto senza verti
ce per la crisi di governo non ha ancora nominato i 
componenti della commissione che scrvegliera le 
opere.La denuncia è del «sodalizio dell'Obelisco», 
che più volte ha sollecitato gli scavi. 

• V La crisi di governo ha 
bloccato anche il ritomo alla 
luce della città impalale na
scosta «qttp 11 Paslamento: il 
inifiisMBpLBeni culturali, ri-
maro pnvodel vertice In que
sti giorni, e la Sovrintendenza, 
non hanno Infatti ancora no
minato ali esperti che segui-
rannodiscavi. I primi di aprii* 
la Carnea aveva djpiso di av
viare subito gli interventi per 
portare alla luce i resti sepolti 
della Roma repubblicana e Im
periale, in particolare le testi
monianze dell'antico Campo 
Marzio, irtarirplo dedicato ad 
Iside e altri tesori dei culti d'E
gitto e d'Oriente nell'antica Ro
ma. La decisione fu presa du
rante un vertice cui presero 

parte, tra gli altri, il sovrinten
dente Adriano La Regina e 
Francesco Sisinm, direttore ge
nerale dei beni culturali. Allora 
si decise di Iniziare subito gli 
scavi partendo dal cortile di 
palazzo San Macuto, sede del
le commissioni bicamerali 
d'inchiesta e di Istituire una 
commissione apposita, diretta 
dall'architetto Franco Boni, 
con il compito di sorvegliare I 
lavori. 

Un inizio che rischia di subi
re forti ritardi. «Tanja ad arriva
re da parte degli uffici dei beni 
culturali la designazione dei 
tre componenti che faranno 
parte della commissione no
minata ad hoc - denuncia "il 

sodalizio dell'Obelisco-, il 
gruppo di parlamentari, gior
nate:! e studiosi che ha più vol
te so! lecitalo gli scavi - SI tratta 
di una commissione mista che 
dovrà vigilare sul lavori nel cor
tile della sede "distaccata'' di 
Montecitorio dove si trovano la 
biblioteca e l'archivio storico». 
Non solo, anche la Sovrinten
denza sembra non essersi mo
strata sollecita a rispettare gli 
impegni. «Non ha ancora for
mato l'equipe di esperti e stu
diosi indispensabili per con
durre uno scavo stratigrafico 
estensivo, cioè un'indagine in 
grado di portare alla luce la va
sta area di resti sepolta sotto i 
palazzi politici», affermano 
quelli dell Obelisco. Fino ades
so infatti nella zona sono stati 
aperti soltanto alcuni pozzi per 
prelevare soltanto piccoli sag
gi. E intanto l'incolumità dei 
resti archeologici veniva messa 
a rischio dal continui lavori di 
ristrutturazione, clandestini o 
•temi clandestini, all'interno o 
nei pressi dei palazzi politici. 
Oi qui l'intervento di quelli 
•dell'Obelisco», che adesso 
sperano nella sensibilità del 
nuovo ministro dei beni cultu
rali. «Ci auguriamo che diventi 

subito un nostro iscritto - han
no affermato - basterà che si 
batta per la sopravvivenza del 
sottosuolo archeologico dei 
palazzi della politica al centro 
di Roma per fare comunque 
parte del sodalizio». 

Intanto l'agguerrito gruppo 
di studiosi, parlamentari e 
giornalisti continua le sue in
dagini per salvare altri «quar
tieri» sepolti della città antica. 
Le perlustrazioni riguardano 
tutta la zona attorno Monteci
torio, Palazzo Madama. Pan
theon, via del Seminario, via 
del Coliegglo Romano e Quiri
nale, e servono a verificare 
eventuali lavori «visibili e invisi
bili» in corso. «Vogliamo co
stringere tutti a non perpetuare 
scempi e a mettersi a disposi
zione degli studiosi - afferma
no quelli "dell'Obelisco* - co
me siamo riusciti a far fare alla 
Camera dei deputati». In au
tunno Il sodalizio terrà a batte
simo due mostre dove verrano 
esibiti i tesori fino adesso «sal
vati», si tratta di preziosi volumi 
messi all'asta a Londra grazie 
all'intervento del presidente 
della Camera, Nilde lotti e di 
alcuni resti della città sepolta 
sotto San Macuto. 

Tor Vergata 
Gli studenti 
al voto 
il 22 maggio 
• • Ancora polemiche sulte 
date fissate dai rettori delle 
due università romane per le 
elezioni per il rinnovo della 
componente studentesca nei 
consigli di facoltà, di ammini
strazione e del senato accade
mico. Ieri l'università di Tor 
Vergata ha infatti deciso di vo
tare il 22 e il 23 maggio. Se già 
per La Sapienza la decisione di 
procedere alle votazioni il 7 e 8 
maggio, due date troppo vici
ne alia fine dei corsi, aveva su
scitato te ire del ministro Ru
ben! che in quell'occasione 
aveva gridato allo «scandalo», 
l'iniziativa del rettore di Tor 
Vergata ha suscitalo quelle 
delle rappresentanze studen
tesche. 

•Queste elezioni sono una 
beffa - hanno detto i rappre
sentanti della lista Università e 
Riforma - . Sono tra le più im
portanti che gli studenti delle 
università italiane si preparano 
ad affrontare, eppure il Rettore 
ha preferito farci votare dopo 
la fine della maggior parte dei 
corsi. Non vorremmo che tutto 
questo sia stato dettato dall'e
sigenza di mantenere inalterati 
gli attuali equilibri nei diversi 
consigli in vista della prossima 
scadenza delle elezioni retto-
rali». 

Confesercenti 
Congresso 
su commercio 
e città 
« • «Un protagonista per lo 
sviluppo, la piccola e media 
impresa». Questo il tema del IV 
congresso provinciale della 
Confesercenti, che si svolgerà 
il 21 aprile nei locali del palaz
zo dei convegni della Fiera di 
Roma. Durante i lavori saran
no presi in esame i problemi 
del commercio e della città. Si 
parlerà della vivibilità del cen
tro storico, come pure delle 
problematiche connesse al 
nuovo piano commerciale ca
pitolino. E poi orari di apertura 
dei negozi, sviluppo dell'occu
pazione, mercati generali, 
nuovi assetti istituzionali e 
competenze degli enti locali. 
Al Congresso, che aprirà i lavo-
n alle 9.30 del mattino, sono 
stati invitati gli amministratori e 
le forze politiche della citta, 
della Provincia e della Regio
ne. L'iniziativa si prefigge an
che di promuovere un con
fronto sullo sviluppo economi
co e sociale della città, in pre
visione della realizzazione de
gli interventi previsti per «Roma 
Capitale» e «Sistema direziona
le orientale». 

Prefettura 
Prezzi 
in aumento 
del 
• • Roma tra le città meno 
care d'Italia. Pane, acqua, lat
te, gas, tutti i prodotti di largo 
consumo costano più cari;ma 
l'aumento valutato nel 5% in 
più è contenuto nei limiti rissati 
dal Governo. L'annuncio e sta
to dato durante un incontro 
che si è tenuto ieri mattina in 
Prefettura convocato su richie
sta del Ministero dell'Industria 
per esaminare le iniziative ne
cessarie a portare a termine 
una politica di contenimento 
dei prezzi al consumo, anche 
con riguardo alla ripresa del
l'inflazione in Italia. All'incon
tro, oltre al prefetto Alessandro 
Voci, erano presenti il presi
dente del Comitato provinciale 
prezzi Lamberto Mancini, l'as
sessore al commercio del Co
mune Oscar Tortosa ed i rap
presentanti dell'Unione com
mercianti e deila Confesercen
ti. Propno dall'onorevole Man
cini e venuta la proposta di 
creare un ufficio di coordina
mento - presieduto dallo stes
so Prefetto e composto dai 
rappresentanti dei Comune e 
delle associazioni di categoria 
- per osservare periodicamen
te e sistematicamente la dina
mica dei prezzi a Roma. 
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.Affare «SpOrting» intomo al residence sull'Aurelia 
L'immobile abusivo, acquisito dal Comune, è stato ceduto a tre società 
che lo hanno dato come garanzia ipotecaria per ottenere un mutuo 

Ventuno miliardi per 10 piani di abusi 
Cassa di risparmio 
«Abbiamo rispettato 
il regolamento» 

Eni'-
fi»?.' 
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• i «La banca ha fatto tutti gli 
accertamenti che si fanno in 
questi casi. Perizie tecniche e 
controlli sulla situazione deh 
{Immobile da un punto di vista 
legale. Ed evidentemente non 
hanno trovato nulla che impe
disse la concessione del mu
tuo». Un'Ipoteca di 63 miliardi 
su un'edificio acquisito dal Co
mune perchè abusivo. Alla 
Cassa di Risparmio di Roma, la 
superbanca nata dalla fusione 
con 11 Banco di Roma e il Ban
co di Sento Spirito, non parla
no volentieri del contratto sti
pulato con le tre società «eredi» 
del residence Sporting. 

La direzione generale rinvia 
alla sede centrale, la filiale che 
ha concesso il mutuo miliarda
rio accettando come garanzia 
l'immobile, requisito dall'am
ministrazione capitolina già 
nel luglio dell'89. Toni imba
razzati per l'intrusione, ma 
nessuna concessione all'evi
denza. «Noi non sappiamo 
niente della sentenza del Tar. 
Non ci risulta nulla». Nemme
no che il residence raddoppia
lo abusivamente da Armellini 
é del Comune. «Abbiamo solo 
ricevuto una lettera dall'ammi
nistrazione comunale qualche 
giorno (a, in cui ci chiedevano 
informazioni tu questa opera
zione. Ed ora stiamo facendo 
delle verifiche. E chiaro co
munque che se c'è slato un at
to di acquisizione da parte del 
Comune questo non è stato re
gistrala altrimenti non sareb
be stato possibile concedere 
un mutuo alle società proprie
tarie*. 

Ed infatti ratto di trascrizio
ne non è mai stato fatto dagli 
uffici comunali. Ma lo Spor-
ring, «neh* senza questo ptov-
vadimenlo, è una struttura 
abusiva • non sanabile, per

chè sii abusi sono stati com
messi dopo l'83. termine ulti
mo per poter beneficiare della 
sanatoria. Proprio per questo 
la richiesta di Armellini di sa
nare l'edificio è sta'a respinta e 
non è valso a nulla nemmeno 
il ricorso del costruttore al Tar. 
Perchè correre 11 rischio di con
cedere un mutuo su uno stabi
le abusivo? «Per quanto ci ri
guarda - sostiene il vice-capo 
filiale Gabrielli - ci sarà stato 
senz'altro un perite che ha ac
certato che sull'immobile non 
ci fossero precedenti ipoteche 
o altre pendenze, come even
tuali sanatorie o irrcgolariu. 
Tutto è stato (atto sulla base 
dei regolamenti intemi della 
banca». 

Un passo falso per la neona
ta superbanca? Diffìcile creder
lo. La Cassa di Risparmio di 
Roma, con il nuovo nome di 
Banca di Roma, è u.i colosso a 
livello nazionale: h» il control
lo del 48 per cento Cel mercato 
finanziarlo romano, del SS per 
cento di quello regionale, del 
60-70 per cento delle attività 
parabancarie, del servizi di 
leasing, delle finanziarie del 
Lazio. Forti legami con i co
struttori romani, superbanca si 
candida come punto di riferi
mento finanziano per gli Inve
stimenti sul sistema direziona
le orientale e le opere previste 
dalla legge per Roma capitale. 

Banca andreottiana per ec
cellenza, nata sotto 1 buoni au
spici del numero uno de, pro
metteva un'era di trasparenza 
nel mercato finanziario della 
capitale e non solo. Sullo Spor
tlng, pero, non mancano reti
cenze. «Quello che succederà 
ora non sono lo che posso dir
lo - sostiene Gabrielli - Faccia 
una^richiesta scritta alla dire
zione generale, che risponde
rà se lo riterra opportuno». 

MARINA MASTROLUCA 

Hi Equizia, Maruska e Domus Medica Lie
gi. Il residence Sportlng, dieci piani di abusi 
umani ed edilizi, sulla carta è ancora roba lo
ri), ceduto da Renato Armellini, pochi mesi 
prima che il Tar decretasse l'illegittimità del 
ricorso del costruttore che protestava contro 
la decisione del Comune di non concedergli 
la sanatoria e di acquisire lo stabile. Ma se 
l'amministrazione capitolina non ha fatto 
concessioni, ci ha pensato la Cassa di Rispar
mio di Roma, che ha stipulato un contratto 
con le tre società per un mutuo da 21 miliar
di, rilasciato dietro l'iscrizione di un'Ipoteca 
dì 61 miliardi sul residence abusivo, 

•Tutto è stato fatto secondo i regolamenti 
Interni della banca» sostengono alla Cassa di 
Risparmio di Roma, dove assicurano di aver 
provveduto ai controlli che di consuetudine si 
cifettuano sugli immobili da ipotecare. An
che a quelli su eventuali sanatorie. Ma nel 
contratto le società si limitano a specificare 
die lo Sporting è «libero da ipoteche, privile
gi, oneri o trascrizioni che possano comun
que pregiudicare o diminuire la garanzia ipo
tecaria». Non si parla di abusi, più o meno sa
nati Eppure, anche per la concessione di 
mutui assai meno consistenti, gli Istituti di 
credito chiedono assicurazioni sulla confor
mità degli Immobili alle norme edilizie. Per
chè rischiare 21 miliardi su un complesso 
abusivo'' E perchè, a tre anni dalla decisione 
di acquisire il residence, l'amministrazione 

capitolina non è ancora riuscita a mandare in 
porto l'operazione? 

E mentre banca e assessori si mettono in 
moto per le «opportune verifiche», Armellini 
resta nell'ombra. L'inafferrabile, nascosto 
dietro avvocati che per parlargli aspettano 
che «lui chiami da fuori», celato dietro le sue 
società senza recapiti. 

Le sue tante società. Un centinaio fino a 
qualche tempo fa, prima che con alchimie di 
libri contabili, di fusioni e bilanci manomessi 
si riducessero a quattro: un giochetto che gli 
è costato un rinvio a giudizio per una frode al 
flscovalutatain551 miliardi. 

Solo l'ultima delle imprese del costruttore 
abasivo per eccellenza. Di guai con la giusti
zia Renato Armellini ne ha collezionata una 
serie. Per bancarotta nel 77, per truffa nell'78 
e per la sistematica violazione delle norme 
edilizie, come in via Mantegna, dove riuscì in 
un sol colpo a violare per sedici volte la nor
mativa in vigore, utilizzando persino un terre
no del Comune. 

Sue le «case di sabbia» costruite ad Ostia. 
Suol gli edifici alla Magliana. costruiti sotto II 
livello del Tevere e regolarmente sott'acqua 
ad ogni piena. Suo anche il palazzo in vetro
cemento che blocca il raddoppio di via di Vi-

1 gna Murata, per cui ora i cittadini chiedono il 
risarcimento dei danni al Comune e al co
struttore. Tutto, naturalmente, abusivo. 

Gli assessori al patrimonio e alla casa 

«Non ne sapevamo nulla» L'imprenditore Renato Armellini 

• n «01 questa cosa non mi -
seno mai occupato diretta
mente In ogni caso, appena 
ne sono venuto a conoscenza, 
ho dato incarico ai miei uffici 
di verificare la situazione e far
mi una relazione. Comunque 
credo che sia una materia di 
competenza dell'ufficio spe
ciale casa». Cortese, l'assesso
re al patrimonio, Gerardo La
bellarte, assicura che quanto 
prima troverà il bandolo della 
matassa, che gli uffici sono sta
ti interessali, che è solo que
stione di ore per capire dove è 
rimasto impigliato l'atto di tra
scrizione dell'acquisizione co
munale del residence Spor
tine, datata al luglio '89, ma 
miu registrata ufficialmente. 

Una «leggerezza» che potrebbe 
costar cara all'amministrazio
ne capitolina, visto che II ritar
do ha consentito ad Armellini, 
proprietario dell'immobile 
abusivo, di cambiare le carte 
In tavola ad un passo dalla 
sentenza del Tar. 

Intanto, nell'attesa del re
sponso degli uffici della sua ri
partizione, Labellarte rilancia 
la palla al compagno di parti
to, il socialista Filippo Amato, 
assessore alla casa. «Non è co
sa di mia competenza, lo non 
ho mal avuto, né ho voluto mai 
avere, contatti con Armellini -
sostiene Amato '-. Non ho 
nemmeno mai pagato per l'as
sistenza alloggiativi) degli sfrat

tati nel residence Sporting, 
perchè non ho mal riconosciu
to nessun diritto ad Armellini 
Ma anch'io ho messo In moto i 
miei uffici per verificare dove e 
perchè si è fermato l'atto di tra
scrizione. La cosa riguarda 
semmai la XV ripartizione». 

Come dire Robinio Costi, as
sessore psdi all'edilizia privata. 
Spetta infatti al suol uffici pre
parare gli atti di trascrizione 
ger l'acquisizione degli immo

lli al patrimonio capitolino. 
Gli atti vengono poi trasmessi 
al vigili, per la notifica agli inte
ressati, e alla II ripartizione per 
la'tratcrtzione vera e propria. 
Ed è qui che sembra essersi 
fermata la pratica dello Spor

tlng, cioè proprio negli uffici di 
Labellarte. 

Un passaggio mancato che 
ha impedito all'amministrazio
ne capitolina di entrare uffi
cialmente in possesso dell'im
mobile. Fino ad arrivare al pa
sticciaccio dell'ipoteca accesa 
sul residence dalle società a 
cui Armellini ha ceduto il com
plesso. Che cosa succederà 
ora nessuno lo sa. «Ho chiesto 
informazioni all'avvocatura 
comunale - dice Amato' -. 
Spero solo che per questa 
manchevolezza il Comune 
non sia costretto * rinunciare 
ad un bene che era: già di sua • 
proprietà. Non vorrei davvero 
che si dovesse arrivare al ridi

colo per cui l'amministrazione 
debba pagare per un mutuo 
concesso ad altri». 

Un rischio concreto? Negli 
uffici dell'avvocatura sono 
cauti. Più che di veder svanire 
come per incanto lo Sporting, 
la cui acquisizione al patrimo
nio comunale è stata appena 
riconosciuta dal Tar con una 
sentenza emessa l'8 aprile 
scorso, Il pericolo sembra es
sere piuttosto quello di impela
garsi In un nuovo contenzioso 
giudiziario, che si preannuncia 
complicato. E di finire con un 
braccio di ferro con la Cassa di 
Risparmio di Roma, messi In 
scacco dal palazzinaro Armel
lini. 
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Pds e Sinistra indipendente a Carraro: «Avevi promesso le case ad aprile» 

«Troppe Pantanelle in città» 
E per gli immigrati niente alloggi 
Spuntano in città nuove Pantanelle. Gli immigrati te
mono un'altra «operazione di polizia» e si muovono 
alla chetichella. I loro rifugi sono i vecchi depositi 
dell'Atac, i locali dell'ex fabbrica «Snia Viscosa», 
l'acquedotto Felice, le aree nei pressi dei mercati 
generali e del mattatoio. Il Pds e la Sinistra indipen
dente: «Tante promesse e pochi fatti: i centri di ac
coglienza non esistono ancora». 
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• • Largo Preneste, Piazza 
San Giovanni di Dio. Forte Bra
veria, via Ostiense, Alessandri
no e via Palmiro Togliatti. Sono 
queste le aree delle nuove Pan
tanelle «scoperte» dal Pds e 
dalla Sinistra indipendente. 
Sono «abitate» In prevalenza 
da nord africani. I loro rifugi 
sono le fabbriche abbandona
te. I vecchi stabili dell'Atac. le 
zone dietro i magazzini gene-
ralle i! matlatoio,Tacqu«lolto 
Felice. 

I centri di accoglienza per gli 
Immigrati promessi lo scorso 
anno dal Comune dopo l'ope
razione «deportaz.one Pania-
nella» non ci sono: avrebbero 
dovuto essere pronti per Apri-
le. Il Pds e la Sinistra indipen
dente (in una lettera indirizza
ta al sindaco e a Cgll-CIsl-Uil) 
chiedono che vengano utiliz
zati I (ondi per l'Immigrazione 
Iscritti nel bilancio 1991 e vota
ti da tutto U Consiglio. 

«L'ufficio di Azzaro è Insuffi
ciente a fronteggiare l'emer
genza sociale» hanno afferma
to in una conferenza stampa 
Paola Piva, Mariella Grama alia, 
Anna Rossi Doria, Franca Pri
sco, Augusto Battaglia e Silvio 
Di Francia. «Proponiamo un 
centro operativo di coordina
mento presso il gabinetto del 
sindaco, In modo da dare at
tuazione alle disposizioni che 
vengono decise in sede politi
ca e stabilire un collegamento 
costante con le diverse Iniziati
ve del volontariato. Un fondo 
per l'attrezzatura di quattro se
di per le comunità degli immi
grati, un contributo alloggiati-
vo per le madri immigrate con 
bambini privi di capofamiglia, 
il progetto di un centro cultura
le multietnico, una consulta 
sull'immigrazione e sulla do
manda-offerta di lavoro». E su
bito via fax giunge la risposta 
del segretario della UH, Alberto 
Sera: -E giusto che il segretaria
to sociale dell'immigrazione 

venga Istituito presso II gabi
netto del sindaco». 

Intanto I bisogni sono cre
sciuti e non ruttigli immigrati 
dell'ex pastificio hanno accet
tato di vivere In Provincia. A 
centinaia, chi per paura di per
dere il posto dì lavoro, chi per
chè non è in regola con il per
messo di soggiorno, hanno ria
nimato i fabbricati abbando
nati e Imparato a nascondersi 
Evitano di uscire in gruppi e si 
muovono in modo da dar me
no nell'occhio. Cosi 150 «ma-
greblni» hanno occupato l'ex 
fabbrica «Snia Viscosa» sulla 
Prencstina, 50 pakistani dor
mono in un ex edificio dell'A
tac in Piazza San Giovanni di 
Dio e oltre 100 bengalesi han
no trovato rifugio nei pressi 
deH'acquedottoFelice. 

E gli immigrati che dal gen
naio scorso vivono negli afber-
ghi? Un «viaggio» di Mariella 

ramaglia documenta, grazie 
all'ausilio delle diapositive, la 
precaria situazione di molta 

N campo degli immigrati dietro la via Togliatti, alle spalle del centro carni 

?ente costretta a dormire in 8-
0 in una stanza e in strutture 

prive di luoghi di incontro. Nel
l'hotel Corallo di Nettuno vivo
no 300 persone. Molti lavorano 
in nero come muratori nella 
zona. Mangiano cibi precotti e 
bivaccano nelle stanze per 
mancanza di spazi alternativi. 
Slessa situazione all'albergo 
•Posta» di Civita Castellana do
ve vivono circa 160 bengalesi. 
•Solo Lavinio ha offerto una 

impressione di idillio - spiega 
Gramaglia -1 160 pakistani so
no stati ben accolti dall'alber
gatore. Hanno avuto il permes
so di trasformare una stanza in 
Moschea e hanno anche la 
possibilità di frequentare corsi 
di lingua Italiana». Il disagio 
non cambia neppure per I rifu-

Piati politici somali del Word, 
iene. Giotto e l'hotel di Apri-

lia. Qui c'è 11 rischio che scop
pino effetti indotti di razzismo 

per via dell'emergenza sanita
ria. «Il Comune si comporta co
me se II problema emigrazione 
non esistesse - conclude Gra
maglia - Gli elenchi della gente 
che vive in questi alberghi so
no top secret Nessuno con
trolla. E gli albergatori si guar
dano bene dai comunicare 
una eventuale riduzione di 
presenza. Insomma, il Comu
ne spenderà per il 1991 la cifra 
di 15 miliardi. Un regalo agli al
bergatori?». 

La Sinistra giovanile e altre associazioni lanciano un concorso negli istituti superiori cittadini 

Conosci gli stranieri? Scrivi e vola a Capoverde 
B*\ Un concorso per aprire un confronto nelle scuole 

sulle etnie, il razzismo e la citta. A lanciarlo è la Sini
stra giovanile insieme ad altre associazioni. Agli stu
denti il compito di fare un tema su: «Roma crocevia 
di culture ed etnie diverse: razzismi ed incontri pos
sibili». Tre paginette da consegnare entro il 20 mag
gio alla sede di «Nero e non solo». All'autore del mi
glior tema viaggio premio nelle Isole di Capoverde. 

li: FABIO LUPPINO 

• i Un soggiorno di una 
settimana nelle Isole di Ca-

li, poverde. Da turisti, ma ospiti 
tv m una famiglia. Il premio per 

un concorso lanciato in tutte 
le scuole medie superiori 
della capitale dalla Sinistra 
giovanile ed altre associazio

ni, come Nero e non solo 
(confederata alla Sinistra 
giovanile), A sinistra e l'orga
nizzazione delle donne ca-
poverdiane in Italia. I) viaggio 
è solo un pretesto. L'oggetto 
vero è l'apertura di una di
scussione sul razzismo e la 

città nelle scuole. «Roma cro
cevia di culture ed etnie di
vene: razzismi ed incontri 
patibili». È il tema a cui si 
dovranno sottoporre gli stu
denti che vorranno parteci
pate al concorso. 

Tre paginette dattiloscritte 
da consegnare entro il 20 
maggio alla sede di Nero e 
non solo, in via Principe 
Amedeo 188. La ragione del 
cor corso è spiegata nel fron
tespizio del manifesto che in 
questi giorni comparirà negli 
istituti scolastici romani. «LI-
taliu, fino a Ieri terra di emi
granti, è divenuta paese 
d'immigrazione; migliaia di 
persone spinte dalla fame, 
dal sottosviluppo, dalie guer

re varcano ogni anno i nostri 
confini alla ricerca di una vita 
più umana. La scuola è il luo
go decisivo nel quale affron
tare una delle questioni fon
damentali del nostro tempo; 
l'educazione ed il sapere 
possono diventare efficaci 
veicoli per l'affermazione di 
una società In cui razze, cul
ture, religioni diverse riesca
no non solo a parlarsi ma a 
capire e a vivere bene insie
me». 

Agli studenti tre fogli bian
chi per mettersi allo spec
chio. E scoprire la percezio
ne deir«altro», la coscienza 
di una citta multiculturale, o 
l'ignoranza su chi ci si ostina 
a rifiutare, il proprio razzi

smo. «Vogliamo stimolare la 
possibilità di approfondire 
nelle scuole un percorso for
mativo su questi temi - ha 
spiegato ieri Giampiero Ciof-
fredl di Nero e non solo - In 

aualsiasl libro di testo non si 
ice nulla del popolo Shara-

wi, del Curdi, dei palestinesi, 
l'Islam. Da soli non possiamo 
farcela». 

La classica goccia in un 
mare di silenzio. Maria Lour
des De Jesus, presidente del
l'organizzazione delle donne 
capoverdiane e conduttrice 
della trasmissione televisiva 
«Nero e non solo» ha ricorda
to le sfumature di un proble
ma che non vive solo dei casi 
squallidi e disperati della ex 
Pantanella. «Ci sono 700 

bambini di donne capover
diane sposate con italiani 
che vivono qui a Roma - ha 
detto - Sono bambini che 
vanno a scuola con cui rap
portarsi. Ci sono genitori stra
nieri che nelle Istituzioni sco
lastiche hanno difficolta nei 
rapporti con i gemitori italia
ni. Bisogna parlare di noi, di 
cosa siamo, del fatto che 
buona parte dell'economia 
italiana dipende dal lavoro 
degli immigrati, in condizioni 
legali o illegali che siano». 

Già alcune scuole hanno 
aderito. Le stesse che aveva
no accolto positivamente 
un'altra iniziativa di Nero e 
non solo: 23 itinerari didattici 
per un sapere multiculturale. 

Tra queste i licei classici Rus
sell, Gaio Lucilio, Socrate. 
Sono schede che fanno da 
tracce di lavoro sul problema 
dei palestinesi. Il debito este
ro nel paesi sottosviluppatim 
la produzione e il commer
cio di armi nel mondo, il ge
nocidio del popolo curdo, 
l'apartheid, il Nicaragua, il 
Salvador, il rapporto tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

Il concorso è copromosso 
anche dal quotidiano // ma-
nifesto e dall'Arci. 
La scelta del miglior tema 
verrà fatta da una giuria com
posta da docenti, giornalisti, 
rappresentanti delle associa
zioni e delle comunità stra
niere. 

Lettera di Goffredo Bettini 
sull'uscita dal Pds degli ex Pdup 

Una scelta inutile 
e senza 
prospettive 
tra L'abbandono del Pds 
da parte di alcuni compagni 
e compagne provenienti 
dall'ex Pdup. è un fatto poli
tico a Roma particolarmente 
negativo. Perché se ne van
no forze sperimentate, ge
nerose e intelligenti. 

In me c'è anche un ram
marico personale: ho condi
viso con molti di loro lotte 
giovanili e grandi battaglie 
del Pei. E po' la loro cultura 
e le loro idee (di allora) li 
resero protagonisti del nuo
vo corso. Soprattutto nella 
nostra citta. 

Bene. Se tutto ciò aumen
ta una ferita personale, au
menta anche il dissenso più 
netto per la scelta che essi 
compiono. Intanto una do
manda preliminare: perché 
ora |a decisione di questa ul
teriore miniscissione e non a 
Rimini? 

Del Fattore pubblicamen
te ha detto che 11 motivo sta 
principalmente nel fatto che 
il Pds dopo il congresso si è 
sostanzialmente rimangiato 
la posizione sulla guerra, 
che ha accentualo la sua 
propensione ad entrare nel 
gioco politico smussando la 
battaglia verso il Psi, e che 
quindi non c'è più spazio 
per una discussione ed una 
militanza utili. 

Se queste sono le ragioni 
non sono vere. O almeno lo 
non le condivido neanche 
un po'. Iniziamo dagli spazi 
di militanza e di discussio
ne. 

I compagni che vanno via 
sanno perfettamente che so
prattutto a Roma si è aperto 
un processo politico nuovo. 

La geografia congressuale 
sta cambiando. E tutti noi 
sentiamo 11 bisogno di anda
re oltre I vecchi steccati delle 
mozioni, e di confrontarci in 
mare aperto con le sfide po
litiche nuove dell'oggi. 

Non c'è spazio quindi? 
In questa discussione 

aperta, più libera non si può 
far valere il punto di vista cri
tico di chi si sente ancora 
comunista? 

Ma non scherziamo. 
Certo, se il comunismo 

viene cercato solo nei cieli 
della teoria, certamente no. 

Ma se II punto di vista co
munista si verifica (uso un 
termine di Ingrao) nel «gor
go» degli avvenimenti, si 
confronta con altre culture e 
tradizioni, si rinnova nel cor
so dei processi reali, allora, 
il Pds è il luogo privilegiato 
anche di questa ricerca. 

Ma poi non è questo il ve
ro insegnamento della mi
gliore tradizione del Pel? Ho 
visto un maniicsto inquie
tante del movimento «Rifon-
dazlone»: «finalmente co
munisti». Finalmente per
ché? Perché si sono final
mente radunati i puri? 

Quelli che si sono liberati 
anche della tradizione parti
colare dei comunisti italiani. 
e adesso sono comunisti 
tout court, integrali? É dav
vero preoccupante questa 
sbandata ideologica. Co
munque, per piacere, non si 
coprano in nome del Pei tali 
spaventose regressioni cul
turali e politiche. 

E veniamo al tema della 
guerra. Il Pds ha cambiato 
posizione? Non mi pare. An
zi. Gran parte del partito, e 
Occhetto, ha considerato 

3uel fatto una svolta mon
tale dalla quale partire per 

rileggere le forze in campo, 
la natura dei conflitti, gli 
strumenti e le Ipotesi di un 
nuovo internazionalismo e 
di un nuovo ordine mondia
le. Solo il Pds ha scritto sul 
muri di Roma la propria soli
darietà con i Curdi. Siamo 

stati ieri contro una guerra 
mutile che ha distrutto Tirale. 
Ed, oggi, siamo contro Sad
dam mentre distrugge un 
popolo che quella stessa 
guerra aveva incitato alla ri
bellione e che ora nessuno 
vuole e può aiutare. Non esi
stono guerre giuste. Il Pds è 
stata la sola lorza politica a 
dire questo con chiarezza. 
Pagando dei prezzi Lottan
do controcorrente, tr<i lo 
strombazzare idiota dei bel
licisti conservatori o di una 
falsa sinistra. E allora pro
prio la guerra pud essere U 
motivo per abbandonare 
questo coraggioso nuovo 
partito della sinistra euro
pea? 

E infine l'alternativa, e i 
rapporti con il Psl 

Si dice: il Pds cede al gio
co politico. All'alternanza. 
Ma in che mondo vivono co
loro che sostengono questa 
tesi? Non nego possibili in
certezze e grandi difficoltà 
del Pds. Ma francamente 
non vedo all'orizzonte della 
politica italiana tacili alter
nanze e facili nostri ingressi 
nel gioco politico. La verità è 
che hanno tentato di stran
golarci sul nascere. E tenta
no di colpire, cosi in tutti i 
modi la più credibile, auto
noma forza di opposizione 
che vuole Impostare una ve
ra strategia democratica di 
uscita dalla crisi spaventosa 
della 1* Repubblica. 

La De vuole conservare le 
cose come stanno. Vuole 
andare avanti, in questo sfa
scio di regole, che ormai si 
presenta come l'impazzi
mento di un intero regime 
politico e sociale. 

Ma la sinistra come ri
sponde? 

Sempre più divisa. 
E in campo ormai sono 

evidenti due ipotesi entram
be da contrastare. 

Quella del Psi: che indica 
sbocchi plebiscitari e sem
pre più oligarchici, con la 
prospettiva presidenzialista. 

E quella settaria, minorita
ria, velerò comunista e di 
una deca, quanto indefini
ta, opposizione sociale, por
tata avanti da «Rifomlazione 
comunista». 

Queste due Ipotesi «ono 
complementari e alla fine si 
aiutano a vicenda. Perche 
allontanano l'alternativa. Ed 
anche una vera, paritetica, 
pluralista unità della sinistra. 

11 Pds nasce invece per un 
obiettivo diverso. Per mette
re in campo una nuova sini
stra, moderna, tollerante, te
nace nella lotta per costruire 
una nuova democrazia, un 
nuovo Stato e una alleanza 
di progresso. 

Certo tutto ciò sarà più 
difficile, se compagni leali e 
validi come Cruclanelil Del 
Fattore e tanti altri come lo
ro, rinunciano per sbarcare 
nell'incredibile approdo di 
militare nel partito di Cos-
sutta. E faccio una valutazio
ne politica, perché di Cos-
sutta ho grande rispetto per
sonale. Queste considera
zioni leho volute fare cosi 
sinceramente e crudemen-
te. anche per tanti compa
gni e compagne incerti che 
ancora non hanno deciso 
dove andare. Molti di loro 
sono stati parte essenziale 
della storia del Pel La durez
za delle mie argomentazioni 
è dovuta alla passione, alla 
volontà e alla speranza che 
ho nell'animo di poterli ave
re ancora insieme come cari 
compagni di lotta in questo 
nuovo partito aperto e plu
ralista. 

Goffredo Bettoli, 
(presidente 

del comitato federale Pds) 

Hotel Giotto occupato 
Continua la protesta 
della comunità somala 

h 
i i . • 

• • Prima settimana di oc
cupazione all'Hotel Giotto. 
Prosegue senza incidenti la 
•sistemazione forzata» delle 
famiglie somale che, una set
timana fa - dopo che il Co
mune ha annullato la con
venzione stipulata con l'al
bergo e cessato di erogare 1 
fondi • hanno rotto 1 sigilli e 
ripreso possesso delle stanze 
dove alloggiavano da mesi. 
Ieri, per la fine del Rama
dan!, i somali hanno organiz
zato una grande festa alla 
quale ha partecipato una de
legazione di extracomunitari 
alloggiati all'Hotel Pierre. 

«I rifugiati somali • ha detto 
Fatuma Hagi Yassin. presi

dente della comunità somala 
In Italia - sono scaricati da un 
Ente locale all'altro. Il Comu
ne, la Provincia e la Regione 
si erano impegnati ad assicu
rare ai rifugiati politici un' as
sistenza allogiatrva, ma ora 
non mancano i fondi, cosic
ché, per le amministrazioni 
locali, le famiglie somale 
possono anche essere butta
te per strada senza che nes
suno provveda». «Nessuna 
legge italiana • ha detto an
cora Fatuma • stabilisce che 
ad alcuni extracomunitari 
che non hanno chiesto asilo 
politico si dia vitto e alloggio 
ed ai rifugiati somali si neghi 
tutto». 

l'Unità 
Mercoledì 

17 aprile 199! 25 
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Nel comune del viterbese tra i monti Omini 
elezioni a maggio per rinnovare il consiglio 
Il paese ha sempre avuto un governo rosso 
ora tessere e militanti sono divisi a metà 

In sezione su un muro la foto di Occhetto 
sull'altra parete Stalin e Lenin 
In piazza scaramucce tra vecchi compagni 
mentre la De punta alla maggioranza 

Al voto tra Quercia e Falce-martello 
A Soriano «Rifondazione» userà il simbolo del vecchio Pei 

Separati in casa e divisi alle urne. A Soriano nel Ci
mino, piccolo comune del viterbese, Rifondazione 
comunista ha ottenuto di poter utilizzare per le ele
zioni la falce, il martello e la sigla «Pei». È il primo ca
so in Italia. Il Pds ha annunciato che ricorrerà al Tar. 
Ma in paese è sia cominciato il toto-voto. Dopo qua-
rant'anni di governo pei, adesso la De confida nella 
rivincita. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CLAUDIA ARLETTI 

• I SORIANO NEL CIMINO. Il 
profilo di Occhetto è a trenta 
centimetri dal mezzobusto di 
losif Visarionovic Dzugasvili. 
ovvero Stalin. E accanto alla 
quercia del Pds sulla parete 
rosseggiano la falce e il martel
lo del vecchio Pei. Separati in 
casa, divisi alle urne. La picco
la sezione di Soriano nel Omi
no « lo specchio di ciò che ac
cade in paese. 1112 maggio, ot
tomila anime andranno a vota
re per il Comune e sulla sche
da troveranno, l'uno vicino al
l'altro, il marchio della quercia 
e quello di Rifondazione, che a 
sorpresa ha ottenuto di poter 
utilizzare il nome, Il disegno e i 

colori del disciolto partito co
munista italiano. In questa cit
tadina arroccata tra i monti, a 
metà strada tra Roma e Viter
bo, la scissione di febbraio ha 
trovato il suo manifesto. 'Usta 
unica per le elezioni», s'era 
concordato in sezione qualche 
settimana fa. Ma poi le cose 
hanno preso un'altra strada. 

La piazza 6 il salotto del 
paese. A mezzogiorno passa
no tutti di qui, negozianti che 
sono stati sindaci, manovali 
candidati per il consiglio, fun
zionari di partito e piccoli lea
der. Il primo è Romolo Berti, 
segretario del Pds, di mestiere 
falegname. Si sfoga: «Era tutto 

deciso, poi quelli di Rifonda
zione hanno cambiato idea, e 
stato un tradimento». Parla e 
sospira, dice «io qui mi amma
lo», e camminando alza la ma
no in segno di saluto. Gli ri
sponde il benzinaio Renzo Ca
nnella, ex assessore alla net
tezza urbana, ora capolista di 
(Mondazione comunista. Ieri 
governavano Insieme Sonano 
nel Cimino, oggi fanno i turni 
per usare la sezione. Renzo 
Cannella dice: -Ho una gran 
pena in cuore, è quasi una tra
gedia. Ma non c'era niente da 
fare, il simbolo dovevano dar
celo, lo sono comunista e sem
pre lo sarò». Altri neo-comuni
sti gli si fanno intomo e ciascu
no racconta le proprie «ragioni 
del cuore». Uno per tutti: «Le 
canzoni che ho imparato da 
partigiano, nel Pds, non potrei 
più cantarle». 

«Quei nostalgici duri e puri», 
titolava ieri il Corriere di Viter
bo. A Soriano il giornale è an
dato a ruba. Per quarantanni, 
qui il Pei ha ottenuto la mag
gioranza assoluta. I guai sono 
cominciati ncll'88: qualche vo
to in più alla Oc, e la giunta si è 

dovuta allargare ai socialisti. I 
due partiti di governo non so
no mai andati d'accordo. Que
sta è la terza volta in tre anni 
che la gente del paese 6 chia
mata alle urne. 

L'ultimo sindaco è stato un 
impiegato dell'ufficio postale. 
Si chiama Angelo Menicacci, 
ora è il capolista del Pds. Sta 
parlando di «spaccatura verti
cale» quando incrocia un ra
gazzo in tuta blu: «Te possino 
ammazza'», lo apostrafa, «mi 
hai tradito anche tu», e poi si 
stringono la mano. Spaccatura 
verticale? Ecco i numeri. All'ul
timo congresso il Pds ha avuto 
settanta voti, Rifondazione co
munista 72. Poi è cominciato il 
tesseramento. Il Pds oggi di
chiara 206 iscritti, Mondazio
ne 195. Entrambi i partiti regi
strano «reclute». Le mostra il 
Pds, che in lista ha messo due 
ambientalisti e quattro giova
nissimi. Nessun «homo novus» 
concorre invece tra ì neo-co
munisti. 

Divisi al voto, ma «in linea di 
massima» disposti a governare 
insieme dopo lo spoglio delle 

schede. Il problema è: la quer
cia e la falce/martello otter
ranno abbastanza voti per da
re una giunta di sinistra a So
nano nel Cimino? In realtà, per 
la prima volta in quarant'anni, 
nel "salotto" si bisbiglia di una 
probabile vittoria della Oc. Il 
segretario dello scudocrocialo 
Nicola Fanano si schermisce 
con un «chissà». Ma gli scappa 
un sorrisetto compiaciuto 
quando si parla delle divisioni 
nell'ex Pei e dice: «Eh si, per 
noi è un bel vantaggio, la gente 
è proprio disorientata. E co
munque in paese c'è bisogno 
di una svolta, dopo quaran
t'anni». 

L'ago della bilancia, proba
bilmente, dovranno farlo i so
cialisti. Il segretano cittadino si 
chiama Vincenzo Merlini. Giu
dica «improbabile» un'allean
za con Pds e Rifondazione e 
calca sulla parola «svolta»: «È 
ora di cambiare». Poi toma sul 
fatto del giorno: «Secondo me 
la spunta Rifondazione, è una 
questione di tradizione» A So
riano nel Cimino e comincialo 
il toto-voto. 

La denuncia degli ambientalisti 

Industrie abusive ad Albano 
Assediate vigne e case 
Vigne, uliveti e case assediati da capannoni indu
striali abusivi. Ad Albano, in una zona denominata 
Cancelliera, scompaiono cosi 50 ettari di campa
gna. Il sindaco, nonostante esposti e denunce alla 
magistratura, presentati dal Comitato abitanti di 
Cancelliera e dalla Lega Ambiente, si accinge a sa
nare le concessioni edilizie illegittime varando un 
piano per insediamenti produttivi. 

TIMSATRÌLLO~ 

m Decine di capannoni in
dustriali abusivi, costruiti sui 
saliscendi erbosi di Albano, tra 
vigne e uliveti, in una zona, de
nominata Cancelliera, dove vi
vono circa mille persone. Cin
quanta ettari di terreno, consa
crati all'agricoltura, insidiati da 
•industria selvaggia» • denun
ciano gli ambientalisti • in bar
ba alle leggi di tutela ambien
tale. E, nonostante numerosi 
diffide, esposti presentati alla 
magistratura dal Comitato abi
tanti di Cancelliera e dalla Le
ga Ambiente del Lazio, un ri
corso al Tribunale amministra
tivo e un'interpellanza regio
nale dei Verdi, il sindaco Mau
rizio Sannibale, democristiano 
alla guida di un pentapartito, si 
accinge a sanare tutto appro
vando un piano per insedia
menti produttivi. 

«Le concessioni edilizie, rila-

Provìncia 
«600 milioni 
per le fontane 
di Tivoli» 
• i Seicento milioni a Tivoli 
per la depurazione delle ac
que utilizzate per le eweate 
di Villa d'Este. Questa é una 
delle proposte presentate lu
nedi scorso «I consiglio pro
vinciale dall'assessore al
l'ambiente Carmine Marti
nelli per risanare il territorio 
provinciale per la realizza
zione j r è f l l | | ' iglenico-sani-
tari» r^CoSWni dell'hinter
land romano. Tra le delibere 
che dovranno passare at ta
glio del consiglio ptovfrtdile 
anche la proposta di affnire 
ad ogni comune una quota 
parte per il finanziamento 
degli acquedotti ed delle 
opere idriche. Altri cinque 
miliardi e mczpo • in gran 
parte coperti dalla Regione 
per il recupero dell'Alta Valle 
del Sacco-Interesseranno in 
modo specifico i comuni di 
Bellagra, Genazzano, Piso-
niano. Rocca di Cave, Oleva-
no Romano, Capranica Pre

sciate nel corso degli anni per 
costruire i capannoni indu
striali di Capelliera, sono ille
gittime • ha affermato ieri, in 
una conferenza stampa. Gio
vanni Herrnanin, presidente 
della Lega Ambiente Lazo -1 
vincoli apporti dal piano rego
latore del 1976 sono scaduti 
perché nei cinque anni suc
cessivi il Comune non lui ap
provato gli strumenti attuativi; 
le costruzioni, prive delle ope
re di urbanizzazione, non ri
spettano la distanza dalle stra
de, 20 metri, dettata dal plano 
regolatore, una legge regiona
le del '90 prevede che nella zo
ne dove sono decaduti i vincoli 
di piano regolatore non possa
no essere rilasciate autorizza
zioni con indici edificatori su
periori allo 0,03 e, in questo 
caso, gli insediamenti coprono 
anche 180/93 per cento del 
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fondi. In presenza di queste 
violazioni e in base a dispositi
vi di legge una sanatoria sareb
be dunque illegittima. Inoltre 
non si capisce perché l'ammi
nistrazione ha rilasciato con
cessioni edilizie in questa zo
na, dove i-vincoli-sono deca
duti, e non invece nell'area di 
Pian Savello, per la quale 0 sta
to redatto il piano attuativo 
previsto dal piano regolatore». 

Contro «industria selvaggia» 
è sceso in campo anche l'at
tuale assessore all'industria del 
comune di Albano, Massimo 
Barraco. che, alla fine dello 
scorso anno, ha inviato una 
lettera al sindaco invitandolo a 
sospendere le autorizzazioni, 
sollecitando una soluzione. 
•Esiste un vero e proprio busi
ness delie consessioni edilizie 
• dice Giovanni Herrnanin - Le 
aree industriali usufruiscono 
infatti di finanziamenti regio
nali per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione e l'ac
quisizione delle aree. C'è poi il 
timore che Albano non sia che 
un esempio di quanto sta avve
nendo in moltissimi comuni 
della provincia di Roma, dove 
le amministrazioni stanno cer
cando di realizzare il massimo 
utile possibile prima che la 
maggior parte delle competen
ze urbanistiche siano trasferite 
all'area metropolitana». 

35 addetti per smaltire 120mila pratiche 

«10 anni per la pensione definitiva» 
I sindacati contro il Provveditore 
1200 scuole e 60 mila addetti da amministrare, 10 
anni per avere la pensione definitiva, 35 impiegati 
per smaltire 120 mila pratiche di pensioni: il Provve
ditorato è in tilt La denuncia è di Cgil, Cisl e Uil 
scuola e funzione pubblica. Per invertire la tenden
za, i sindacati propongono l'aumento dei dipen
denti (ora sono 377), l'automatizzazione del servi
zio, lo snellimento delle procedure amministrative. 

ADRIANA TERZO 

• • 10 anni per avere la pen
sione definitiva. Un insegnante 
di ruolo, al termine della sua 
carriera, non ha diritto subito 
alla quiescenza che corona 
anni e anni di professione. Si 
deve mettere in coda e aspet
tare pazientemente I tempi del 
Provveditorato. Che sono lun
ghi, lunghissimi. Perché ci so
no da gestire 1200 scuole, 60 
mila addetti tra insegnanti, tec
nici e personale amministrati
vo, 120 mila pratiche di pen
sioni da smaltire. E poi ci sono 
i tempi della ragioneria di Sta
to, della Corte dei Conti, del 
ministero del Tesoro, dcll'lnps. 
L'insegnante deve aspettare 
che tutti questi enti facciano le 
somme e le sottrazioni del ca
so. Nel frattempo, deve accon
tentarsi di una quota più o me
no vicina alla sua effettiva pen

sione. Questi ritardi sono do-
, vuli - lo hanno denunciato ieri 

in una conferenza stampa i 
sindacati della scuola insieme 
a quelli della funzione pubbli
ca - principalmente alla len
tezza e alla burocrazia del 

' Provveditorato. «Su 90 mila 
pratiche- ha spiegato Gian
franco D'Alessandro, segreta
rio Cgil, funzione pubblica di 
Roma - le pensioni provvisorie 
sono il 95% del totale». Che di
re dei problemi di chi deve ma
terialmente occuparsi di tutta 
questa carta? Solo 35 addetti 
all'ufficio pensioni: da sbrigare 
ci sono oltre 120 mila doman
de di valutazione dei servizi sia 
ai fini della pensione che del
l'indennità di buonuscita. In 
più, impolverate sui tavoli di 
via Pianciani giacciono altre 18 
mila «incartamenti» relativi alla 
messa a riposo definitiva di di

pendenti che hanno smesso di 
lavorare tra il 1977 e il 1990. 
•Occorrono nuovi impiegati -
ha ribadito d'Alessandro - Nel 
1973, prima che si varasse il 
decentramento, la pianta or
ganica approvata dail'ammini- < 
stazione. pubblicarpi»wedeva -
445 persone negli uffici del 
provveditorato. Nel 1975 il de
centramento comportò il pas
saggio delle incombenze 
(comprese le pensioni e i con
corsi) dal ministero proprio a 
questi uffici. Gli addettiperò so
no solo 377, mentre il lavoro é 
aumentato a dismisura. Su 
questi problemi aspettiamo un 
confronto con il provveditore 
(Pasquale Capo.ndr)».«ll pen
sionato - ha spiegato Sergio 
Ferrante, delegato Cgil e re
sponsabile del servizio pensio
ni al provveditorato - è costret
to a sue spese a presentare 1 
documenti per la ricostruzione 
della carriera sebbene questi 
siano già in possesso dell'am
ministrazione statale». Che pe
rò le lascia 11: 25 mila decreti 
per 32mila insegnanti delle 
medie e delle superiori, 6 mila 
per 16 mila maestri delle ele
mentari, 1250 per 2700 inse
gnanti di scuola materna, de-
creu ormai fermi da anni. 
Che fare? I sindacati hanno il
lustrato la loro ricetta in quat
tro punti. Innanzitutto, ci vuole 

una nuova sede. «Si parla tanto 
di Sdo, perchè non prevedere 
un'area anche per il provvedi
torato?» ha detto ancora D'A
lessandro - Altrimenti - ha 
proseguito - lasciando la sede 
a San Giovanni, si potrebbero 
reperire i locali attualmente 
occupati all'interno dello stes
so edificio, dalla soprintenden
za». Al secondo punto c'è il po
tenziamento del personale da 
distribuire in un apposito uffi
cio «riscatti» e all'archivio. 
•Ogni anno - ha denunciato a 
questo proposito Rosy Tornas
si della Cgil scuola - il provve
ditore decide arbitrariamente 
il trasferimento di 150 persone, 
perlopiù bidelli e segretari, tra 
le varie scuole romane.Non-
servono provvedimenti tampo
ne, ma un modello di organiz
zazione del lavoro completa
mente nuovo». Quindi, è stata 
sottolineata la necessità di in
trodurre nuove tecnologie au
tomatizzate per snellire in tem
pi minori le pratiche Inevase 
•invece di prendere continua
mente in prestito i computer 
dalle scuole». Infine, il proble
ma dei rapporti con le altre 
amministrazioni. «Spetta al 
provveditorato - ha detto Vitali 
della Uil scuola - stabilire "cor
sie preferenziali" con gli altri 
enti per velocizzare le pratiche 
pensionistiche». 

' f J ? H ! S S S f Inaugurata la struttura in via Cambellotti, diretta da Tom'cella 

i $ f lift TOT Bella Monaca va in scena 
Battute e applausi nel nuovo teatro 
Tor Bella Monaca ha il suo teatro, e lo ha inaugurato 
domenica scorsa con uno spettacolo della compa
gnia «Il Gruppo» per la regia di Edoardo Torricella, 
animatore del centro. Anziani soprattutto, e pochi 
giovani, in una platea che è quasi un faro nel buio 
che avvolge troppo spesso la periferia. Perchè cosi 
pochi ragazzi? «Quelli vanno a fa' l'amore», risponde 
un cittadino, e lo spettacolo pud iniziare... 

LAURA DETTI 

I palazzoni di Tor Bella Monaca 

• 1 Spazi enormi, palazzoni 
alti e lunghi. Cosi si apre Tor 
Bella Monaca all'estrema peri-
feria della città. Il quartiere, no
to per un'alta percentuale di 
casi di droga e criminalità, è 
però ora protagonista di un 
evento eccezionale, per una 
zona del genere: un teatro. Nei 
locali delI'VIII circoscrizione, 
che ha sede In via in via Cam
bellotti, sta prendendo final
mente vita questo antico pro
getto. Preparata ormai da tre 
anni la sala teatrale è stata 
inaugurata domenica grazie 
all'Impegno di una compagnia 
che da tempo organizza labo
ratori di recitazione a Torre-

spaccata. L'ideatore è Edoar
do Torricella che, per festeg
giare la nascita di questo nuo
vo e atteso centro, ha presen
tato domenica, con la compa
gnia «Il gruppo», lo spettacolo 
intitolato «Sand'Andonie?... 
ma chi era7». Un pubblico di 
circa duecento persone è af
fluito lentamente all'interno 
del teatro che dispone di 500 
posti. Famigliole con bambini 
e anziani. Giovani quasi nessu
no. Perché? Giuseppe di 66 an
ni lo spiega cosi: «I giovani? 
Quelli vanno a fa' l'amore'». 
Giuseppe è però contento che 
Tor Bella Monaca abbia ora un 
teatro. «Noi anziani - dice -

abbiamo dato tanto allo Stato. 
Abbiamo pagato tasse a non 
finire e invece lo Stato ci sotto
valuta. Un luogo come questo 
ci voleva proprio». Anche An
gelina, 59 anni, esprime ap
provazione per la nuova aper
tura: «Noi non possiamo anda
re in centro. Viviamo una si
tuazione di disagio senza mez
zi sufficienti. Finiremmo col ri
manere "allappati" in casa. 
Invece cosi possiamo andare a 
teatro. Visto che non l'abbia
mo fatto in gioventù...». 

Si spengono le luci. E un 
gruppo folto di attori si dispo
ne sul palcoscenico vicinissi
mo al pubblico. Inizia lo spet
tacolo vivace e divertente sin 
dall'inizio. Un impatto piace
vole fatto di battute fresche 
che continua per tutta la dura
ta dell'esibizione, un'ora e die
ci circa. E la stona di un grup
po di giovani abruzzesi che. 
seduti di fronte ad un'osteria, 
chiacchierano, in dialetto, di 
Sant'Antonio. Mille teorie e 
ipotesi sul Santo. Tutti lo consi
derano originario dell'Abruz
zo, solo «qualcuno» vuol far 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
D! LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

credere che egli provenga da 
Padova. Tra canti e balli i gio
vani descrivono in tutti i modi il 
Sant'Antonio dalle cento teste: 
chi lo crede uno «sporcaccio
ne» in tutti i sensi (in Abruzzo 
veniva persino rappresentato 
con un «porcellu» accanto), 
chi lo crede acerrimo nemico 
del demonio, chi curatore de
gli animali, chi lo vuole amico 
dei sindacalisti e cosi via. In
somma un profilo fortemente 
laico raccontato in tanti modi, 
dai riferimenti al consumismo, 
alla politica e ai problemi della 
periferia di Roma. Fino a quan
do il vero Sant'Antonio com
pare e adirato fa la predica ai 
giovani peccatori. Questi ulti
mi per non fare più danni deci
dono di prendersi un bel «son
nifero»: un piatto di fettuccine 
al pomodoro. Questa volta la 
finzione diviene realtà e gli at
tori scendono dal palco per of
frire al pubblico veri piatti di 
pasta fumante. Chi assiste è 
sempre divertito e corre avanti 
quando la compagnia chiede 
un'offerta simbolica: dà 10 a 
100 lire o caramelle da deposi
tare in un cappello. 
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, Concessionaria General Motors Mata 

Via delle Tre Fontane, 170 ' 
Roma-EUR Tel. S9Z22.02. 

LUNEDÌ22APPJLE.ORE17 
IN FEDERAZIONE (Villa Fassino 
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SUUO STATUTO COMUN 

Relatore: Walter TOCCI 
Interviene: Pietro BARRERÀ 

Conclude: Carlo LEONI 
Sono tenuti a partecipare I membri d9g0 orga
nismi dirigenti; I consiglieri circoscrizionali, 
comunat. provIndaK. regionali e I parlamentari 
eletti a Roma; le compagne e I compagni 
Impegnati note assodadonl df massa 

Federazione romana cM Pd» 
Gruppo cornunltta-Pds cM CarnpJdogfo 

RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA ITJtLIANA 

ZI Comitato Federala di. Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della citta per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall*8 
al 19 aprile. 

XI Comitato Federale del Pds di Home 

CONTRO 
LE TENTAZIONI 
AUTORITARIE 

PER LA DEMOCRAZIA 
UNA RISPOSTA D! SINISTRA 
ALLA CRISI ISTITUZIONALE 
Mercoledì 17 aprile ore 20,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con PIETRO INGRAO 

detta Direzione del Pds 
presso la Sezione MAZZINI 

Viale Mazzini, 85 

UNITÀ DI BASE 
ESQUIUNO e FERROVIERI 
Via Principe Amedeo. 188 

GIOVEDÌ 18 APULE 1991 - ORE 19.30 
presso I salone al via Principe Amedeo, 188 
Assemblea pubblica con II compagno 

MASSIMO BRUTTI 
deva Direzione nazionale del P.D.S. 

già membro del C.S.M. 

Riforme vere. Ai cittadini il potere 
di scegliere governi efficienti 

E USCITO NELLA V CIRCOSCRIZIONI 

iCgermogCio 
Mensile di politica, cultura e vita «odale 

Chiedilo al tuo giornalaio in f Q J A A & G S S l 

.1 26 l'Unità 
Mercoledì 
17 aprile 1991 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze -
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorsa a domicilio 
475B741 

Oapedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 7-'051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 330(5207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio !»904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6'261 
S. Spirito 650901 
«min N n m n i 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984^8177 
OoODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

^ 
« # ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Reclluce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotrat 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Oltre il Duemila 
con il violoncello 
di Ivan Vàndor 

SRASMO VALENTI 

•E* Il «Wanderer» (viandan
te) dei tedeschi ha il corri
spettivo ungherese In «Vàn
dor» che trova una sua esal
tazione nelMter» artistico di 
Ivan Vàndor. compositore 
che molto ha viaggiato tra 
l'Occidente e l'Oriente. Ha 
nel nome stesso il destino di 
un andare anche - e soprat
tutto - attraverso il suono. 
Ora questo Vàndor-Viandan-
te (nato in Ungheria, dall'età 
di sei anni vive in Italia) ha 
toccato la vetta di un capola
voro con il «Concerto pervio-
loncello e orchestra» che la 
Rai ha presentato in «prima» 
assoluta nella stagione sinfo
nica pubblica al Foro Italico. 
La novità è stata stupenda
mente interpretata da Sieg
fried Palm (dedicatario), un 
violoncellista d'alto rango (1 
maggiori compositori lo han
no coinvolto nelle loro musi
che), che ha anche lui rag
giunto un vertice di arte inter
pretativa, onorando il «Sieg» 
del suo nome (vittoria, trion
fo), non con là spada nibe
lungica, ma con il suo ar
chetto prodigo». 

Come Strawinski turbò 
Salnt-Satnt che non rico
nobbe, ad apertura del «Sa
cre du printemps», il suono 
del fagotto in registro alto, 
cosi qualcuno potrebbe me
ravigliarsi e dire: «Ma il vio
loncello dov'era?». Il viaggio 
nel suono ha portato, Infatti, 
Il violoncello alla ricerca di 
una nuova voce. Il suono na

viga nello spazio con timbro 
inedito, che solo di rado n-
toma a quello originario co
me per darsi alba spinta ver
so l'ignoto net quale Vàndor 
sta a suo agio. Il nostro com
positore ha visto, ed illustra 
un nuovo mondo fonico, 
t'orchestra stessa si realizza 
come in un pulviscolo on
deggiante intomo al suono-
luce del violoncello, colto 
nella metamorfosi da oggetto 
«terreno» ad oggetto «cele
ste». Lo diresti il suono di un 
misterioso strumento a fiato, 
emergente da zone scono
sciute, proteso a raccogliere 
e ad esprimere, come ui un 
fantomatico soliloquio, i ri
flessi di una storia che e poi 
quella di tutti. Il suono diven
ta preghiera, lamentazione, 
speranza, palpito drammati
co, il tutto sfociante in un'an
sia di canto. Un canto nuovo 
anch'esso, a tutta prima im
prendibile, ma che poi ci av
volge come In una nube lu
minosa. 

Siamo di fronte aU'«opus 
maximum» di Vàndor, un tra
guardo importante per II no
stro secolo che si avvia al 
Duemila e che Ivan Vàndor si 
lascia indietro in una sua vi
sione cosi nuova e sorpren
dente, che è stato difficile, 
dopo, riacquistare la forza di 
gravita, sprigionata dal «Sa
cre du printemps» (1913). 
ardentemente duetto da Ju-
nlchl Hirokami, animatore 
anche del «Concerto» di Vàn
dor, applaudi lisslmo. 

Gli «strani amori» 
di Elisabetta 

CARDANO QUARANTA 

• i Una voce. Una voce che 
attraversa e propone situazio
ni, modellandosi di volta in 
volta, materia plastica che 
prende forma Orto a diventare 
espressione compiuta. Una vr> 
ceèEUsabetta De Palo In «Stra
ni amori», presentato al «Le-
fem In», ritrovo notturno di via 
Urbana, collage di monologhi 
di Intonazione vagamente sur
reale Intervallati da brani di 
musica jazz. 

Una voce che ricuce e porta 
ad uniti un materiale sparso, 
con l'egregio supporto musi
cale del ventenne Cristiano 
Fattorini, pianista di notevole 
talento. Una voce che trapassa 
dai toni aspri sciorinati per fare 
Il verso alia Marlene Dietrich 
canora de «L'angelo azzurro» 
alle Inflessioni starnazzanti 
della soldatessa Usa invaghita-

, ahilel. del tutto vanamente-
dell'eroe del momento, D 
trionfatore delia guerra del 
Golfo, Norman Schwarzkopf. fi 
il primo degli strani amori pro
posti da Elisabetta De Palo, 

'•amori che nessuno avrebbe 
, mai potuto immaginare», co
inè chiosa lei stessa. 

'Una voce che si ispessiste • ' 
assume un timbro reco alla 

Fred Bongusto per un oniico 
spogliarello in cui un navigato 
seduttore riesce a coinvolgere 
un'automobile prima che una 
conclusione da pochade non 
U arresti. Una voce che si rituffa 
nella musica |azz dove, spri
gionandosi calda e robusta, 
sembra trovare la sua destina-
zione naturale. Ed è la stessa 
De Palo che ama definirsi can
tante per passione e attrice per 

Ma sul caso la sua voce sa 
Imbastire trame paradossali, 
alla Dflrrenmutt, prestando 
sfumature stridule ad un Poli-
temo gay che, già accecalo da 
Nessuno-Ulisse. scrive accora
to e fiducioso ad un certo 
Odisseo, decantatogli da un 
oracolo come l'uomo che 
cambiari la sua vita, pregan
dolo teneramente di raggiun
gerlo al più presto. E, sempre 
sul filo della paradossanti, la 
sua voce si slancia in una lirica 
d'amore ad un depilatore. Ul
teriore tentativo di «sconfinare 
nel sogno e anche di più», co
me teorizza Elisabetta De Palo. 
Aggiungendo un pizzico di 
esoterismo col vagheggiare 
•una dimensione oltre, che ci 
circonda ma che non rluucli-
mo a percepire». 

Al Teatro dell'Orologio «La notte delle tribadi» di Per Olov Enquist 

I tormenti di Strindber 
La notte delle tribadi 
di Per Olov Enquist, traduzione 
di Mana Pia D'Agostini, regia 
di Claudio Frosl, scena e costu
mi di Cabiria D'Agostino. Inter
preti: Nino Bernardini, Simo
netta Giurunda. Elettra Baldas
sarre Gabriele TuccimeL Com
pagnia «Il Pantano». 
Teatro dell'Orologio. 

BM August Strindberg, sua 
moglie Siri Von Essen (con 
la quale è in via di divorzio) 
e l'amica di costei, Marie Ca
roline David, lesbica e alco
lizzata, s'incontrano sulla 
piccola ribalta del teatro 
Dagmar di Copenahgen. Mo
tivo del convegno l'inizio del
le prove d'un atto unico dello 
scrittore, La più forte, imper
niato sul confronto tra due 
donne che si disputano lo 
stesso uomo. Corre il 1889, 
Strindberg ha quarantanni, 
alle sue spalle sono opere 
narrative e teatrali di gii va
sta, polemica risonanza, 
qualcuna di esse (come // 
Padre e La signorina Giulia) 
destinata a giusta, duratura 
fama. Ma quello che ci pre
senta Per Olov Enquist 6 un 
essere umano insoddisfatto, 

tormentato, vittima di perse
cuzioni solo in parte immagi
narie, in rotta con la società 
ufficiale; e che dalla disastro
sa esperienza del suo primo 
matrimonio (altri ne segui
ranno, non meno fallimenta
ri) trae alimento e argomen
to d'una cupa battaglia anti
femminista. 

Di Per Olov Enquist, svede-

AOOIOSAVIOU 

se come Strindberg, si è rap
presentato a Genova, tra feb
braio e marzo, I serpenti della 
pioggia, dedicato a un altro 
grande della letteratura scan
dinava, il danese Hans Chri
stian Andersen. Nemmeno 
La notte delle tribadi è pro
prio una novità sulle nostre 
scene; una diversa edizione 
(che ci splace non aver vi
sto) ne ha dato, tempo ad

dietro, Ugo Margio. il testo n-
sale agli anni Settanta, e pre
cede comunque / serpenti 
dellapioggia. 

Scontata la nostra perso
nale diffidenza verso le bio
grafie romanzate (qualsiasi 
forma assumano), ricono
sciamo però volentieri a que
sta sorta di «delirio a tre» che 
è La notte delle tribadi, e che 

Nino 
Bernardini 

e Simonetta 
Giurunda 

in «La notte 
delle tribadi»; 
sotto, scena 

dal film «Echi 
da un regno 

oscuro» 
di Werner 

Herzog 

Echi da regni lontani 
invadono il grande schermo 

PAOLA 111 LUCA 

Ed Echi da regni oscuri e 
lontani, testimoni impotenti 
del deterioramento morale e 
della sofferenza, citta dolenti 
scosse da rivoluzioni e guerre, 
le realtà diverse e sconcertanti 
dei paesi dell'Est dell'Oriente 
e dell'Africa Invadono il gran
de schermo con l'urgenza e la 
violenza della verità. Sono film 
«inediti», realizzati negli ultimi 
due anni e presentati in vari fe
stival intemazionali, che una 
rassegna propone In questi 
giorni nelle sale del Palazzo 
dell'Esposizioni e del cineclub 
il Labirinto. Il Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
(Snccl) ha promosso quest'i
niziativa per reagire all'assolu
ta indifferenza del mercato nei 
confronti di alcune cinemato
grafie, Quindici pregevoli pelli
cole, mal distribuite nelle sale 
italiane, potranno essere viste 
dal pubblico fino al 29 aprile. 

A meta fra il documentarlo e 
la fincuon e Echi da un regno 
oscuro, il bel film di Werner 
Herzog presentato come even
to speciale all'ultimo Festival 
di Venezia. Attraverso l'incre
dibile esperienza di Michael 
Goldsmith, un giornalista arre
stato nella Repubblica centra-
fricana perche sospettato di 
spionaggio ai danni del regime 
di Jean Sedei Bokassa, Herzog 
ricostruisce gli efferati crimini 
di cui si e macchiato l'ex ditta
tore. Un'inchiesta appassio
nante dalla quale emerge 
un'inquietante profilo psicolo
gico. «Bokassa è un personag
gio che permette di analizzare 
un aspetto misterioso della no
stra condizione umana - spie
ga il regista -l'esercizio di un 
potere dispotico, unito alla 
convinzione di essere invulne
rabile, e la perdita di tale pote
re». Altrettanto Intenso e il film-
-documentario realizzato da 

Paul Weiss, un esiliato rumeno 
che lavora per la televisione 
austriaca, intitolato Requiem 
per Dominic Dominic Para-
schfv, soprannominato il «car
nefice di Tlmisoara», era stato 
ingiustamente accusato di aver 
assassinato 80 suoi compagni 
nei giorni caldi della rivoluzio
ne rumena. Il regista, suo ami
co d'infanzia, toma In Roma
nia ed indaga, mostrando I ca
daveri nascosti di una rivolu
zione che lascia ancora aperti 
molti preoccupanti interrogati
vi. 

Il lungo Incubo di una città 
profondamente divisa, gli anni 
tristi del dopoguerra, vengono 
raccontati con sofferenza e 
commozione ne La dito dolen
te di Beiqing Chengshi. vincito
re del Leone d'oro al Festival di 
Venezia dell'89. Siamo nel'45 
e Taiwan e stata appena cedu
ta alla Cina dai giapponesi, su 
questo sfondo si stagli J la do
lente saga di una famiglia. 

Due giorni 
in compagnia 
diBamey 
Kessel 
EEI Due giorni in compagnia 
di BaméyTCesser.-Clncòntro 
con il valente chitarrista ameri
cano è promosso dalla Scuola 
di musica «Ciac» In forma di se
minano' il 20 aprile dalle ore 
14 alle ore 18 e il 21, domeni
ca, dalle ore 13 alle 13 e dalle 
15 alle 17: tutto presso la sede 
di via Cirene n.8. Il costo è di li
re 90mila che pud essere risol
to anche tramite vaglia telegra
fico intestato a «Ciao Associa
zione culturale, indirizzo sopra 
indicato, cap 00199. Ufficio 
postale Roma 118. Per ulteriori 
informazioni telefonare al nu
meri 06/83.19.418 e 84.12.368 
dalle 16alle 20. 

Bamey Kessel, classe 1923, 
americano dell'Oklahoma, è 
uno del padri indiscussi della 
moderna chitarra Jazz. I suoi 
primi contatti di alto livello so
no negli anni '40 con tester 
Young, Artie Shaw, Bcnny 
Goodman e Shorty Roger*. Se
guiranno poi, in percorsi inten
si e affascinanti, Charlle Par
ker, Dexter Gordon, Oscar Pe-
terson ed Elvin Jones (un 
grande batterista che tra pochi 
giorni sarà a Roma con i suoi 
«Jazz Machine»: tra questi c'è 
anche Ravi Coltrane, giovane 
sassofonista figlio del grande 
•Trane»). Chitarrista dalle qua
lità superbe, Kessel «si è Ispira
to alle concezioni musicali di 
Charlle Christian, suo model
lo». Il suo contributo all'armo
nizzazione ed al ritmo (mu
tuato da) maestri dell'«estetica 
bop») e riuscito a rendere or
ganico e compiuto quanto altri 
avevano solo intuito. 

Birgit Cullberg, «vecchietta terribile» della danza 
ROMULA BATTISTI 

E » IcapelllcandldlriunUidi-
llatniemente in una crocchia, 
gS occhialini tondi e dorati, le 
vesti scure: a prima vista Birgit 
Cullberg potrebbe sembrare 
una tranquilla nonnina, di 
quelle che si immaginavano 
un tempo vicino al focolare, 
intente a sferruzzare col gatto 
in grembo. Ma la -vecchietta 
tenibile» non tarda a sfoderare 
la sua natura passionarla, ad
destrata al vento espressioni
sta della danza di Kurt Jooss e 
degli psicologismi della 
Graham, che le hanno conces
so un robusto passalo di dan
zatrice. Balza in piedi per l'in
tervista e con pigilo sergente-
eco conduce lo sparuto drap
pello - comprensivo di inter

prete per I «passaggi» del di
scorso in svedese - in una 
saletta appartata dell'Accade
mia di danza, dove attualmeri-
te è coreografo ospite psr 1) 
"91. U. dispone la dislocazione 
del convenuti quasi in un Im
maginario ordine scenico- tei 
al centro, la fedele Interprete 
(Elisabeth SlosstrOm, che !>l 
preoccupa anche di assistere 
alla ripresa delle sue coreogra
fie per II corpo di ballo dell W • 
cademla) al lato sinistro e l'In
tervistatrice di fronte, debita
mente e premurosamente co
perta dall'impermeabile nero 
della Cullberg, «perche non 
prenda freddo». Inutile tentare 
di frenare l'«on<lata Cullberg», 
come, del resto, si doveva so

spettare in una donna tmpe-

fnata da mezzo secolo con 
alletti a sfondo sociale (vedi 

Signorina Giulia) o tematiche 
sferzanti e dissacratorie. E do
po il pizzico di scenografia 
spicciola, Birgit dimostra come 
la sua classe 1908 sia una que
stione squisitamente anagrafi
ca, sfoderando progetti su pro
getti con freschissimo entusia
smo. La compagnia, fondata 
nel '67, è si stata passata nelle 
mani del figlio Mais Eie, ma 
sembrerebbe quasi per motivi 
di tempo. «Sono impegnata in 
otto paesi per riprendere e ri
montare le mie coreografie -
illustra l'artista svedese -, per 
fortuna ho tre diverse assisten
ti, altrimenti non potrei dedi
carmi ai nuovi lavori». A Roma, 
Birgit Cullberg sta rimontando 
fievoli, un balletto di vent'annl 

fa creato per la televisione e 
che per la pnma volta viene «ri
pensato» per il palcoscenico. 
•E un'impresa certosina per
ché sul piccolo schermo pote
vo utilizzare diversi piani pro
spettici, dando l'illusione che i 
danzatori librassero nell'aria* 
sullo sfondo delle Carceri dise
gnate da Piranesl». Proprio le 
stampe hanno ispirato infatti il 
balletto. «Guardando delle ri
produzioni in un libro, imma-
§lnavo i movimenti da inqua-

rare con la telecamera. Ades
so ho qualche difficoltà a ri
condurre tutto su uno stesso li
vello, nel video non si vedeva 
mai il pavimento, ma 1 ragazzi 
e le ragazze dell'Accademia 
sono molto in gamba e riusci
ranno a dare nuove emozioni 
a questa versione». 

Un primo «assaggio» di fle

to/» andrà In scena il 21 aprile 
a piazza di Spagna durante la 
manifestazione per il com
pleanno della capitale. Birgit 
lamenta di aver dovuto lavora
re di forbici per ridurre da 22 a 
8 minuti il balletto, «ho dovuto 
puntare sulla caratterizzazione 
del personaggi», ma sogghigna 
maliziosa ribattezzando il dit
tatore col nome di Saddam A 
luglio. Invece, il balletto sarà ri
preso interamente in occasio
ne del saggio di fine anno del
l'Accademia, per il quale la 
Cullberg sta preparando an
che un pas-de-deux su musica 
di Mozart. Niente di accademi
co, naturalmente, anche se 
l'ambientazione è rococò, il te
ma del lavoro ammicca ironi
co ai costumi della società 
umana. «Si batta di una coppia 
che discute sul problema lei 

non vuole farlo prima di spo
sarsi. Mi piacerebbe allestirlo 
anche per il piccolo schermo, 
ho già pronta la scaletta delle 
inquadrature, ma servono 
sempre tanti di quei soldi. Ep
pure la televisione offre delle 
possibilità d'espressione arti
stica fantastica, anche se nes
suno la usa in questo senso...». 
Il sospiro dell'ottuagenaria ar
tista sorvola su ulteriori com
menti e s'illumina d'Iniziativa 
per un futuro fatto di danze per 
video, un settore nel quale la 
Cullberg è davvero una pionie
ra, disposta a infaticabili ricer
che «Ho provato anche a bus
sare cassa al re di Svezia quan
do l'ho incontrato all'Amba
sciata. Se lo convinco, magari 
posso portare questi ragazzi 
Italiani a Stoccolma.. ». E chi 
ha li coraggio di dubitare? 

mescola dati reali e ipotesi 
fantastiche, ma attendibili, 
una forza drammatica note
vole, concentrata in nodi es
senziali, seppure non priva di 
qualche punta di lenocinlo. 
Soprattutto, l'allestimento 
curato dal regista Claudio 
Frosi appare asciutto ed esat
to, inquadrato in una cornice 
ambientale spoglia ma perti
nente, e corroborato dall'ap
porto d'un trio d'attori - Nino 
Bernardini, Simonetta Giu
runda, Elettra Baldassarri -
assai congrui alle loro parti 
(più debole la presenza mar
ginale di Gabriele Tuccimei, 
nel panni d'un teatrante va
nesio e di dubbio talento). 

Inevitabilmente, o quasi, 
sulla vicenda e sui personag
gi si diffonde il clima d'un 
htm di Ingmar Bergman; ma 
la cosa non disturba troppo, 
giacché l'ispirazione non 
scade in piatta imitazione. E, 
del resto, senza Strindberg, 
forse, Bergman non ci sareb
be stato. Insomma, uno spet
tacolo degno di riguardo, co
me il teatro che lo ospita 
(sempre a rischio di chiusu
ra, per meschini Intralci bu
rocratici). 

Arte: voci 
«isolate» 
per nuove 
tendenze 
.. CNRICCtOALLUN 

Ed A Ciamplno, nella Sala 
Convegni, trentuno artisti 
hanno voluto dire la loro in 
arte e l'assessorato alla cultu
ra, con il patrocinio degli as
sessorati alla cultura della 
Regione Lazio e della Provin
cia di Roma li hanno voluti 
ascoltare organizzando cosi 
una rassegna dal titolo «Arte 
al punto: proposte e tenden
ze». 

Dopo le tante esposizioni 
grandi e piccole tenutesi a 
Roma anche Ciamplno, vo
lendo dire la propria in que
sta competizione artistica, 
espone materiali artistici di 
tendenza per instaurare un 
nuovo rapporto di fruizione 
tra la popolazione e I proble
mi culturali che agitano que
sto nostro millennio. 

Encomiabile iniziativa che 
raccoglie voci isolate e pic
coli gruppi di artisti che si 
muovono in direzioni figura
tive e informali (non manca
no I surreal-transonirici) 
post-astratto geometrico dei-
i'immediato dopoguerra. 

La mostra, che terminerà il 
28 aprile, è ospitata nel locali 
della ex Cantina Sociale, in 
via del Lavoro, e vuole susci
tare polemiche e con corag
gio si è ben disposta a questa 
tenzone mostrando, comun
que senza voler strafare, una 
ristretta gamma di stili e ten
denze . Da Antonio Coppo-
telli a Maria Francesca Favie-
re, da Luigi Gino Guerra a 
Dario Iosimi e Francesco Ma
ria Bonifazi (questi ultimi 
due sono I fondatori del 
gruppo Ditirambico') e Ales
sandro Piccinini ( nel 1982 
assieme ad altri fondo il 
gruppo d'intervento-evento 
pittorico Presenteismo), e 
poi Vincenzo Ferrucci, Ester 
Sordinl, Maria Grazia Darda
nelli e gli altri. 

Mostra colorata e intima
mente piena di riflessi d'oro 
e di luce. Tutti giovani gli arti
sti, alcuni insegnano, non so
no gli ultimi arrivati di una 
lunghissima schiera che 
stanno popolando la terra; 
professionalmente seri arti
colano la loro arte senza pre
sunzioni di sorta entro i limiti 
angusti di una ricerca, quella 
rimasta ancora in piedi, indi
rizzata a sviscerare il proble
ma colore-luce e spazio-ge
sto che ancora incuriosisce. 

Artisti che vorrebbero fare 
tabula rasa del passato e che 
conoscono a quali «patemt-
ta»riferitsi per proseguire la 
propria ricerca artistica. 

I APPUNTAMENTI I 
La mafia aottopelle. In occasione dell'uscita del romanzo 
«Cercando Palermo» di Amelia Cnsantino, dibattito promos
so dalla Libreria Rinascita e da «La Luna» in porgramma do
mani, ore 18, presso la libreria di Via delle Botteghe Oscure 
1-2-3. Intervengono con l'autrice anche Bianca StancaneDJ 
di «Panorama» e il giudice Giovanni Falcone. 
Le donne In nero si ritrovano oggi, ore 18-19, davanti ali'»1-
tare della Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risolu
zioni dell'Onu sulla Palestina e contro le occupazioni milita
ri Alle ore 19 30 assemblea alla Salita dei Crescenzi 30. 
«Roma, la di t i futura». Iniziative deli'Associaz<one sul ter-
ritono: oggi, ore 20.30, Associazione «Anagrumba» su «Radio 
città aperta»: trasmissione autogestita con gruppi musicali di 
base; Assoc. «No More Emarsination», ore 15-20. servizio di 
volontariato alla comunità di Capo d'Arco (Via Lungro3). 
Crisi btttBzJoiule, crisi politica, proposte di riforma. Oggi, 
ore 17, presso la sede di via P.Amedeo 188, assemblea pub
blica promossa dalla «Sinistra giovanile» (in preparazione 

ialFdsi • ' 
Interviene Cesare Salvi 
della manifestazione nazionale indetta dal Fds per sabato). 

Rtfoadazlone comunista. Si riunisce oggi, ore 18, il «Co
mitato della XIX Circoscrizione»: incontro presso la sede di 
Dp. via Lorenzo Urta, Lotto 25. 
«Giovai»! contro». Oggi, ore 15.30, su «Radio città aperta» 
(in onda dagli 88.900) trasmissione dedicata al dilemma 
«Scuola pubblica o scuola catto-socialista?», Intervengono 
Guerzoni, Salomon!, Galasso e Vigli. Perr intervenire telefoni 
43.93.383 e 43.93.512. 
Virginia Wolf. Centro culturale, gruppo B, avviso alle uten
ti- il workshop «Essere sindacato», annunciato sul program
ma del Centro pere le giornate di sabato 20 e domenica 21 
aprile, è spostato, per molivi tecnici, a sabato 18 e domenica 
19 maggio. 
Italia-Cecoslovacchia. Domani, ore 18, nel salone di Pa
lazzo Ruspo» di Nemi, prolezione di filmati di animazione 
Cecoslovacchia (regia di Svankmajer, Bada, KubaI) net 
quadro della mostra «Pittori contro la gfuerra», presentati da 
Serena D'Arbela, autrice del libro «Messaggi dallo schermo-
/Cinema Cecoslovacco» (Ed. Riuniti'). 
«Una politica per la dita». Tema di un incontro-dibattito 
in programma oggi, ore 20.30, presso la sala «Vittorio Bache
te!» di via Costantiniana n. 19 Interverrà Diego Novelli 
Cittadino consumatore. Seminano di studio sulla tutela-
oggi e domani (inizio ore 9.30) al PalaexpO (ingresso via 
Milano). Promosso dalla XI ripartizione del Comune conta 
numerose relazioni e interventi. 
The Golden Book. Incontri di cultura manageriale pro
mossi da «S3-Studium»: appuntamento domani, ore 18 30-
2030, presso led. p.zza Colonna 3S5 Domenico De Masi. 
Fabio Fistella, Enrico Testa ed Ermete Rcalacci dicuteracno 
sul tema «Le sfide ambientali», in occasione dell'uscita del 
volume «La lente verde» (Antimo Farro, F Angeli, 1991). 
Lo statuto comunale e1 diritti dei cittadini a Roma: un bluff 
o una occasione da non perdere?. Incontro pubblico oggi, 
ore 16.30. con i cittadini della XIII e XIV Circoscrizione 
(Ostia Udo e Fiumicino), presso il Centro sociale «a Cata
lani» di via Oder (Fiumicino). Intervengono Giovanni Moro, 
Areistide Bellacicco, Anna Araminl e Stella Zaso. 
«Blu velvet» è il titolo di una serata organizzata dal «Mario 
Mieli» al Grlgionotte di Via dei Fienaroli 30/b: oggi, dalle 
22.30 in poi. 
Concorso fotografico. È promosso dall'Associazione cul
turale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra America-
/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altrimenti titola
to «Sei stato in un paese latino-americano'». Tutti possono 
partecipare (anche i cittadini latinoamericani residenti in 
Italia) inviando per posta o consegnando a mano le foto In 
B/N o colore (max 5, formato min. 20x30 e max 30x40) alla 
sede di via dei SabelU n. 187, cap 00185 Roma. Quota di par
tecipazione lire 15 000. Termine ultimo per la presentazione 
del materiale fotografico 10 maggio. Tutte le foto saranno 
esposte nelle sale del Centro sociale «La Maggiolino» (Via 
Bendvenga, Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le mi
gliori saranno premiate con «amati» messicani. La giuria è 
composta da Paola Agosti, Claudio Coronati. Tano D'Ami
co, Giuseppe Ferrara e Flavio Fusi. Informazioni ai telefoni 
61.73.475,51.18.-S95e90.6S.163. 

IVITADIPARTITOI 
Sex. Tor Tre Teste. Tor Sapienza: centro polivalente cul
turale Vie G. Morandi ore 18 30 Festa e incontro di presenta
zione del Pds «Per le riforme vere» (M. Bruni). 
Sex. Enea Casa cria- ore 13 assemblea su «Legge per le 
azioni positive» (L. Cordoni). 
Sex. Mazzini: ore 2030 assemblea su «per la democrazia» 
(P.lngrao). 
Sex. Colli Ardene: ore 18 assemblea su «Per la democrazia» 
(F. Vicini). 
Sex. Garbatene; ore 18 incontro dei segretari di sezione 
per preparare la manifestazione del 20 apnle (M. Pucci). 
Sex. Casal de Pazzi: ore 18 assemblea su «per le riforme 
vere» (R. Morassut). 
Sex. ParioIL- ore 15 presentazione del Pds per le riforme ve
re (L Turco). 
T f t f ramento avviso a bitte le sezioni: per avere un 
quadro aggiornato dell'andamento del tesseramento a Ro
ma, tutte le sezioni devono far pervenire entro il 20 aprile 
1991 in Federazione i cartellini delle tessere fatte ed i relativi 
versamenti. Per eventuali problemi ci si può rivolgere in Fe
derazione al compagno Agostino Ottavi. 
Avviso: oggi alle 1730 riunione della Direzione federale sul 
programma per «Roma capitale». Relatore R. Nicolini. 
Avviso: Lunedi 22 apnle, alle ore 17 30 presso Villa Fassirti, 
è convocata la Commissione federale di garanzia. Odg- Ele
zione della Commissione di disciplina. Nomina della Com
missione revisori dell'amministrazione e della gestione del 
patrimonio. Varie. Relazione di F. Tarsitano (Presidente del-
KC.F.G.). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia: Avviso per i compagni di Civi
tavecchia e delle sezioni della federazione: sabato ore 13 
P.zza Regina Margherita partenza pulmann per manifesta
zione per la democrazia; per le prenotazioni rivolgersi in 
Fed. ad Annalisa tei. 0766/24212 entro venerdì 19. In federa
zione ore 19 riunione compagni sezioni Togliatti e D'Ono
frio su tesseramento (Barbaranclli). 
Federazione Rieti: In federazione ore 16 direttivo sezione 
Sanità (Renzi); in Federazione ore 17 riunione delle donne 
(Bufacchi), Poggio Mirteto ore 18.30 manifestazione pre
sentazione del Pds (Luciano Lama). 
Federazione Tivoli: Castel Madama ore 18 assemblea; Cl-
vitella S. Paolo ore 20 riunione su piano regolatore (De Lu
cia). 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 17.30 presso sala confe
renze della Provincia manifestazione su «Dal dmtto allo stu
dio universitario al diritti degli studenti»; interviene Matilde 
Callari Galli capogruppo Pds Commissione Cultura Senato: 
V1gnanelloore21 Cd (Pigliapoco). 
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TILER0MA56 

12.15 Film «San Francisco»; 
Ors jMTg; 15 Novela -Brillan
te*: 17 Teatro oggi: 19.15 Tg; 
20.30Tg: 20.35 Film . L a pattu
glia del sette»; 22.15 Telewln: 
2 2 J 0 Tg;24.00Fllm -Non mi 
muovo»; 1.45 Tg; 2.30 Tele
film «Taxi». 

GBR 
Ora 13.25 Telolllm «Fantasl-
landla»; 14.30 Vldeoglornale; 
16.30 Buonpomerlgglo lami-
glia: 18.40 Proibito ballare: 
19.30 Videogiornale: 20 30 
Film «Doppio gioco»: 23 A tut
to |azz: 00.30 Vldeoglornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop: 
20.50 Telelllm «La costa dei 
Barbari»; 21.50 New Flash; 
22.40 Attualità cinomatografi-
che;22.S0 Roma contempora
nea; 23.45 New Notte. Notizia
rio; .05 Telelllm «La costa 
dei Barbari». 

^"ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: O.A.: Disegni animali; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico1 ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovola «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg: 14.40 
Grandangolo; 15.15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno-
vela «Piume e Palllettes»; 
19.30 Tg; 20 Speciale tg; 20.30 
Film «San Francisco»; 1 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Capitan 
Blood»; 11.30 Film «La primu
la nera»; 14 I latti del giorno; 
18.30 Scuola e università; 
20.30 Film «Dottor Jekeyl e 
mr. Hide»; 22.30 Ventidue ar
tisti per salvare una vi
ta; 1.00 Film «Odio Implaca
bile». 

TRE 
10 Cartone animato; 14 Film 
«Cuore»; 16.15 Film «Fiori di 
zucca»: 18.45 Film «Luci della 
città»; 20.3OFilm «Una su 13»; 
22 II ritratto della salute: 22.30 
Film «Ranger attacco ora X». 

I PRIMI VISIONI I 
M A D E M V H A U . L e 000 Cartoline d a T W t m o di Mike Nlchols: 
VlaStamira Tel. 428778 conMerylStreep-DR 

(18.30-18 40.80.35.22.30) 

L 10.000 O Green Cer*MatrlmorJo 4 come-

Tel. 8941189 rJenza di Peter Wolr con Gerard Oe-

pirdleu-DR (16-1810-20 20-2:30) 

Piazza Vertano. 5 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211898 
O Balta e e l l u ^ d t 0 con Kevin Cost
ner - W (H.30-1910-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 O Riarsa! di Peiwy Marshall; con Rc-
VlaMerrydelVel,14 Tel.9880090 bertDeNiro-DR (15.3O-17.5OvSW2.30) 

(Ingresso solo a Inizio epettacolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L6.0O0 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

L 10.000 
Aecsdsrnis Agisti, 57 Tel. 5408901 

Semi chi perla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17.35-19.10-20 4S-2J .30) 

L 10.000 
Via N. del Grande. 8 Tel. 5818168 

S a n i c i , parla 2 di Amy Heckerllng • BR 
(18-17.35.19,10-204S2:.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

Tel. 879567 
di Felice Farina; con 

Cado Delle Plana-BR 
I.17-1845-2030-22.30) 

APJSTO») L 10.000 O Oreea Cerd-etaMmonto « oonre-
Vla Cicerone, 19 Tel. 3723230 nJenza di Peter Welr, con Gerard Oe-

pardleu-DR (16-18.10-20JO-2g.30) 

MVETONB 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 8.000 Riposo 
Tel. 6178258 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 
L 6.000 

Tel. 7610656 

O Basa CC4IUC4 di e con Kevin Cost

ner-W (153Q.10.09-22J0) 

AUGUSTO L 7.000 

CaoV. Emanuele 203 Tel. 6675455 

O Atee di Woody Alien; con Alee 
BaWwin,MlaFarrow-BR 

(16 30-18.30-20 J0-22.30) 

L 10.000 
Piazza Barberini. 26 Tel. 4827707 

Amleto di Franco Zetflrelll; con Mei 
Gibson-DR (15-1738-20-22.30) 

CAPITOL L 10.000 Zio Peperone e i a ricerca dette lampa-
Via G. Sacconi.» Tel. 393280 de perduta-DA 

(16-1735-19.15-20 40-22 30) 

C A P M M C A L 10.000 

PiazzaCapranlca.101 Tel. 6792465 
Brian di Naurstti di Terry Jones, con 
Graham Chapman-BR 

(1«30-18JO-20.30-2?.30) 

CAPRAWCKrrTA L 10.000 

P2aMonHcHorlo,125 Tel. 6796997 

O MedBsrreneo di Gabriel Salvato-
ras; con Diego Abatantuonp - DR 

(ie.30-18JO-20.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cesala, 692 

L 6.000 
Tel. 3691607 

Riposo 

COLAOIRfCKZO LIOOOO • VseiievoiaredlMaurlztorMettle 
PlazzaColadlRlenzo,68Tel.6876303 Guido Manu»-BR 

(16JO-18.4QaX36-22.30) 

O U H A N T I 
VtoPrsneotlna.230 

L 7.000 Riposo 
Tel. 295606 

L 10.000 
P.zzaColadlRienzo.74 Tel.6878652 

O S poriabsrse di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti. BR 

|16.46-16.45-20.4S-:?.«5) 

Via Stoppini, 7 
LIOOOO O MsaryacedsirsrsorttsdlBouRsI-

Tel. 870245 nerconJsmeeCaen-G 
(W30-1630-20JO-:gJO) 

Vwriaf IxMsygheyltaVZ* 
LIOOOO 

Tei. 641771» 

VJeaWEssrcHo.44 

L10JOOO 
Tel. 5010852 

• • Wòdsas «anta di Brian diiPal-
ma-BR (15.30-I7J0J0.Q6-Ì3J0) 

O BeOt c e i l u a . « *coo*evtnCost-
ner-W (1630-19.05-22JO) 

«lana Sennino. 37 
L 7.000 

Tel. 582684 
Paprta di Timo Brasa • E (VM18) 

(16-1816^020.22.30) 

trau 
' Piazza In Lucina. 41 

LIOOOO 
Tel. 6876125 

Sana cM parla I di Amy Heckerl Ino • BR 
(16-1735-19.10-20.45-22.30) 

VTaUszt.82 
LIOOOO 

Tel. 5910968 
O Mavegl di Penny Marshall; con Ro-
benDeNIro-DW (15.30-18-20.15^230) 

(UHOPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L1O0O0 
Tel. 6555736 

Un paMiloSo aHe ojetnetrtarl d Ivan 
Reitman; con Arnold Schwsrzenegger -
BR (1M5-ie30-20.3n-22.30) 

VTeB.V.delCarmelo,2 
L 10.000 

Tel. 5292296 
di Franco Zefflrelll; con Mei 

Gibson-PS (17.15-20-22.30) 

Campo de'Bori 
L5000 

Tel. 8864395 
SirMsroVonBisVmdlBarbetSthroe-
der-DB (1615-1615-20.30-2230) 

VlaBlesolall,47 
LIOOOO 

Tel. 4827100 
O RhvsgS di Permy Marshall; con Ro-
bertOeNIro-DR (1530-16-20.15.22.30) 

PIAMISA2 
VtaBisaolatl.47 

LIOOOO 
Tel. 4827100 

D Menai deserto di Bernardo Berto
lucci-DR (17-193O2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Viale Trastevere. 244/s 

Via Nonienlana, 43 

L5000 O Volere volare di Maurizio Nknettl e 
Tel 562848 Guido Marnili-BR 

(1630-18.40-2()35-2230) 
LIOOOO O Volere roaye di Maurizio Wc-ieWe 

Tal. 8554149 Guido Marnili-OR 
(163O1630-20.3O2230) 

L 10.000 ZtoPapsrenssebrfcsfcadseakstnpe-
Tel. 7596602 daperMa-OA 

(16-17.35-19.10-20.45-2230) 

L 10.000 O MIssrrnondeMiaioifeediBobRei-
Tel. 6384552 ner; con James Caan-G • 

(16301830-20» 22.30) 

' V1aTerento,36 

Via Gregorio VII. 180 

HOUOAY L 10.000 Cyrano De Bs^srac di JeanPitiIRap-
Largo a Marcello. 1 Tel. 8548326 penesu: con Gerard Oepardleu- SE 

(17-19.5O2230) 
L 10.000 Zio Psperoneesa ritorce della lampa-

Tel. 582495 da perduta-DA 
(16-1736V1ft1O20.45.2230) 

VlaOMuno 

Via Fogliano. 87 
L 10.009 

Tel. 8319541 
O Rlaveoi di Penny Marshall: oxi Ro-
DortOoNlro-OR (1530-18-2O152230) 

VtaChiabrera.121 
L 6.000 

Tel. 5417928 
Msramsl» parso raereo di Chris Cc-
lumbus-BR (1816-1825-20^52230) 

VlaCnlabrera,121 
L 6.000 

Tel. 5417928 
idiaMulchay 

(1610-1615-20.2O2230) 

MAESTOSO 
VlaAppia.418 

LIOOOO 
Tel. 786086 

Un Dottatolo aSa eIsnienM di Ivan 
Reitman: con Arnold Schwarzsntgger • 

_8R (16-18.1S-20.2fr 2230) 

MAJSSTIC L 10.000 CtranoDeBafgsraediJearHPavIRap. 
1 V1aSS.AposMI.20 Tel. 6^4908 peneau: con Gerard Oepardleu-SE 

(17-19,502230) 

' SSTrnrOPOUTAM 
Wa del Cono. B 

L. 8.000 
Tel. 8200933 

B l a W BjMBĵ RTf̂ sWIVAv 

W>830-« 
dIRodHolcomb 

130-1635-2030 22.30) 

VklVMsrto. i l 
LIOOOO 

Tel. 8559493 

O I awrik) daHa parniccNsrs di Pa
tte* Leconsr, con Anna Galiena-SE 

(16-1730-19.10-20.45.22.30) 

seTWYORK 

Via delie Cava. 44 
LIOOOO 

Tel. 7810271 

Via Magna Grecia, 112 
L 10.000 

Tel. 7596568 

Seral eaiaar la idl Amy Heckerlliig-BR 

- •• (16-1735-19.10-20.4522.30) 

D l a f a col lapidi e con Kevin Con 
not-W (1530-19.052230) 

•Asouseo 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

' Move you lo dea» (In Inglese) 
(16.30-ie.30-20.3022.30) 

Vis Nazionale. 190 
L8.000 O I tienilo degM InnscenS di Jone-

Tel. 4682653 manDemme;conJodleFo«ler-C 
(15.30-17.50-20.1022.30) 

OUIUWIIA 
VlaM.MInotietB.S 

LIOOOO 
Tel. 8790012 

Piazza Sonnlno 
L 10.000 

Tot 5810234 

• Stela di aaw1olrasd.hadl3.Ma-
zursky • BR (1620.17-1840-20 3522.30) 

O Ber t tp lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W ' . (1930-19.0522.30) 

RIALTO L 6.000 A letto con II nemico di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre, 196 Tel. 6790763 con Julia Roberts-DR 

(16-1816-20,20-22,30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

Senti chi parla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17 35-191O20.45-22 30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

645.1645.20.40-22.30) 
ROUGCtTNOm 
via Salariasi 

L 10.000 
Tel. 8564305 

ROTAI 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

O Balla col lupi di a con Kevin Cosi-
ner-W (1530-19.05-22.30) 
La radula di e con Cllnt Eastwood - G 

(1530-17.50-20-22.; 30) 
UNIVERSAL L 7.000 O II Padrino parte SI di Francis Ford 
VlaBsri,18 Tel. 8631216 Coppole; con Al Pacino-DR 

(16-19.15-22.30) 
VIP-SOA L 10.090 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

O Volere volare di Maurizio Nichelile 
Guido Marnili-BR 

(18.45-1840-2040-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi, 1/4 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello.24/B 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

1 4 500 
Tel. 8554210 

Riposo 

r j tUEPROVMCC 
Viale delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

PrsttyWemen (18-22.30) 

FJ.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadelCaprettarl,70 Tal.6679307 

Il giudizio universale (18-20.30) 

NUOVO 
Largo Asclsnghi.l 

LSOOO 
Tel 5818116 

• Lacondama (16.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Vis Nazionale. 194 Tel. 4885165 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

5-lsARIAAUSSJATWCE L 4.000 Riposo 
VisUmbertlde,3 Tel. 7806841 

TBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Statar (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

(163022.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
VlsG.Csrlni,72-78 Tei. 5909369 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPlOM L 8.000 
Via degli Sclpioni 64 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlsLevsnns.11 Tel. 899115 

Saletta «Lumiere». Rebecca (17); Re-
puNton (19); Permaner», vecaMon (21). 
Saletta .Chsplln». Neetos II ittorno 
(17); Banani lucri (19): Tasi Blues (21). 

Riposo 

DE! PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15-vllla Borghese 

Tel. 6553485 

Riposo 

ORAUCO LSOOO 
Vis Perugie, 34 Tel, 7001785-7822311 

«.LABIRINTO L.6000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema spagnolo: El amor bru|o di 
Carlos Saura (19-21). 

Sala A: Ho «mosto un U H » di Akl Kau-
rlsmskl (19-20.45-22.30). 
Sala B: The US oli (19); Visioni privala 
(20.30); Gelosi stranquM (22.10); Oso-

POLITECNICO 
Vlaa.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

• VtSlONISUCCBSSIVl 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MOOERMETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

NOULMROUOE 
ViaM.Corbino,23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESDENT 
via Appiè Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroli,96 

SPLENDB 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina,380 

VOLTURNO 
via Volturno. 37 

LSOOO 
Tel. 4941290 

LSOOO 
Tel. 7594951 

1.7.000 
Tel. 4880285 

L.6000 
Tel. 4880289 

L.9.0X 
Tel. 5562350 

L 4 0 0 0 
' Tel. 4884780 

L 5.000 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

LS.OOO 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

, i ' 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulU 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulU 

Film per adulti 

Film per adulti 

i Un per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

. . - - . • -

(10-1130-18-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.») 

(11-2230) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VIsS Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel 9024048 

Riposo 

Ultra (18.30-22.30) 

COLLBPERRO 
CMEMAARISTOH LS.OOO 
Vis Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Rrsveg» (15.50-22) 
Sala Rossellini: Green CenHastrtmo-
nlo di convenienze (15.50-22) 
Sala Leone: Seno chi perle 2 (1530-22) 

FRASCATI 
FOUTIAMA 
LargoPanlzza,S 

SUPERCWEMA 
P.zsdelGstù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Te». 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za Bellini. 25 Tel 9455041 

VENERI 
Viale V Maggio, 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vìa Pillottai 

SISTO 
Vis del Romagnoli 

SUPERBA 
VledellaMarins.44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml.5 

L 9 0 0 0 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel 0774720087 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L40OO 
via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CMEMA FIAMMA 
Via Guido NaU, 7 

L 7 0 0 0 
Tel. 9633147 

Sala A: Serti chi perla 2 
SsIsB'flbneeB 

Npsrtsborse 

Riposo 

Chiuso per restauro 

(16-22.30) 
(16-22.30) 

(1630-2230) 

Gr»»n Card .Matrimonio di convenien
za (18-22.30) 

Senti chi perle 2 

Zk> Peperone a l a ricerco « M a lampe-
da perduta (16-2230) 

Balla col lupi 

Senti chi perla 2 

Riposo 

Riposo 

Baia e d lupi 

(1545-22.30) 

(16-22.30) 

(1530-18.45-22) 

SCELTI PER VOI MIII1II1111IIIH 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, istigato da un reveren
do nero e «cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada
gnarsi le simpatie dell 'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin
centi. 

EMPIRE 

Vittorio Mezzogiorno nel film «La condanna» diretto da Marco Bellocchio 

• L A C O N D A N N A 
Una studentessa chiusa in un mu
seo per una notte intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva la chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo; quella notte ci lu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso: dell ' imputa
to, la blanda requisitoria dei ma
gistrato visibilmente sconvolto 
dal «caso-, la durezza della ra-

Sazza violata, l'atteggiamento 
el pubblico femminile (regala 

(lori al condannato). Direttamen
te dal (estivai di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera-
toro di borea miliardario e la sua 

• STORIE DI A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlclna da attore: 
6 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la aupercop-
pla di «Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co
micità al lenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an 
ni e II giorno dell 'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici , vanno in un «mali» 
a fare spese. LI , persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni' sempre più brucianti 
e amare . Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 

• C O N D O M I N I O 
Benlornata commedia, un po' an
ni SO, con tanti buoni sentimenti, 

piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattini docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve 
nuto a mettere ordine, suo m a l 
grado. In un dleaatratleaimo con
dominio del quartiere Maglieria, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha f i 
ducia nel prossimo e nelle istitu
zioni. Lui proverà che CO lo spa
zio e la necessità di a l t ru lsmoe di 
solidarietà. Che «la vita 4 un 
mozzico- e vale la pena di viverla 
in Irena, aenza volersi del mele . 

ARCHIMEDE 

O IL P O R T A B O R S E 
Evviva. PuO piacere o non place-
re, «Il portaborse», è bello che 
eaiata. Un film sanamente arrab
biato con la clasae politica che 
governa questo paese, con I ma
neggi del potere con 1 brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato al la grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prin
cipio il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e material i) del 
potere, poi II ministro gli al r ivela 
per quello che è: un mostro. M a 
torse è troppo tardi. I nomi de l 
film sono Inventati e non * mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un' -onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
realate alla prova del le elezioni 
anticipata. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

nnraiiTTBrmiTnninnnmmirnaimmunnmiirmTTJTi 
D BALLA C O I LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
«Fandango- e d i «Senza v ia d i 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que
sta epopea del la frontiera che è 
stata Indiscutibilmente i l fi lm de l 
l'anno in America. «Balla coi lu-
§1» e II nome aioux di John J. Curv

ar, tenente dell 'esercito nordi
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri
spetto di se stesso, western su
per classico, con cariche di bi
sonti e battaglie nella prateria, il 
fi lm di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
s c e t e affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta I Sioux sono In
terpretati da veri Indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
spessore. D a non perdere. 
ADRIAI40 , ATLANTIC. EMPIRE 2 . 
PARIS, REALE, ROUGE ET NOIB 

O M I S E 3 V N O N DEVE M O R I R E 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sal ly - ) porta sullo schermo un a l 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una aua fan piuttosto 
ossessiva. Lui e James Caan , lei 
Kathy Bates. giustamente candi
data all 'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere al le insidio de l 
l'orrore (ma c 'à una acena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si d i 
vertono a tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotsvere Melllni 33/A-

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 20 45. C quasi un so
gno con la Compagnia "Delle In
die". Regie di R. Cavallo. 
Sala 8: Riposo 

AGORA 80 (Via dellaPenltenza, 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21.16. Saneta Susanna (canto 
di una notte di maggio). Regia di 
P Balucl con Daniela Conti 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750627) 
Alle 21. Da giovedì a giovedì di Al
do De Benedetti; con Luisa Mar
telli, Fabio Fanlozzl. Regia di 
Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 8544801) 
Alle 21 . Edipo di Renzo Rosso: 
con Pino Mleol. Regia di P. Mlcol 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 2 7 - T e l . 5898111) 
Al n. 21. Alle 21. Curriculum vttae 
di e con Caterina Caalni. Qui c'è 
alato un Imprinting di e con Luca 
Raflaelll. 
Aln.27,Rlposo • • 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Riposo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 9894875) 
Domani alle 21. PRIMA. Roma 
chiama Rio di Finn, Floris, Pa
scucci: con Osatone Pescuccl e la 
Troupe "Yes Brosir . 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 -Te l . 7003499) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato de Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 21 . Causa t o n a 
maggiore con Franco Venturini: 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tal. 
8797270) 
Alle 21.16. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Marina Gar
roni, con Walter Mramor e Anto
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A -Tel . 7004932) 
Venerdì elle 21. PRIMA. I l cuore In 
un fagotto «crino e diretto da Da
niele Bortolettl, con la Compagnia 
"Teatro La Maschera". 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. Seloedammecca odo 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone, con Mimmo 
La Rana, Silvana Marlniello, 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21. Mille bolle Mu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La sala da pranzo di A R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel . 
4818598) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Don Gio
vanni ovvero l'amore per la geo
metria di M. Frlsh con A. di Staslo. 
M T. Imseng. Regia di A: Berdln 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - Tel. 
883130043440749) 
Alle 21. Mofflonlanoamento solo 
scritto e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Anna ChrtstJe di Eugene 
O'Noill; con Merlo Vsldemarln, 
Isabella Caserta. Regia di Ezio 
Maria Caserts. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 6 - Tel . 
6795130) 
Alle 21. La ragazza di Giuseppe di 
D. Cappelletti, con Domenico Al
bergo. Letizia Mongelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
A l lea i II Pensionante di Raffaella 
Battaglinl, con Carlo Slmonl, Va
lerla Ciangottio e Massimiliano 
Cspuane, regia di Walter Manlré 

EUSfiO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. Il presente prossimo ven
turo di A. Ayckbourn; diretto ed In
terpretato da Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel. 
8082511) 
Domani alle 18. Mixage di Vito 
Boffoll con la Compagnia «Teatro 
Gruppo-, Regia di Vito Boffoll 

FUMANO (Via S. Stefano del Cocco, 
15-Tel . 6798496) 
Venerdì alle 21 . Love Lettere di 
A R. Gurney, con Valerla Valeri e 
Paolo Ferrari, regia di Ennio Col-
torti. 

OHtONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 21 . La ragione degli altri di 
Luigi Pirandello: con Paola Pita
gora, Roberto Bisacce Regia di 
Luca De Fusco. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Te l . . 
5610721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbbt, CORPOccI di P. Tizia
na Cruci ani. 
SALA TEATRO' Alle 21. I l pellica
no di Strindberg: con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re- • 
già di G. Callendo. 
SAUCAFTC' fA l le f l .Makonssn- ' 
todsF.Q.Lorca,d iLVesslchel l l , -
con Rita Pensa, Giuliana Adezlo. 
Regia di Jullo Zuloeta. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel . 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Olimpie a GogO con 
Olimpia Di Nardo, Laura DI Mau
ro, Carola Del Prete. Sardi di line 
stagione con Demo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 

* Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 . Anche I grassi hanno 
un'anima Interpre'ato e direno da 
Giorgio Ariani, con Oerek Si
mona 

META TEATRO (Vis Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 . La terra desolata di T. S. 
Eliot; con il "Quintetto d'Aqua". 
Regia di Fabio O' Avlno. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17. Ma non è una cosa seria 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa
gliai e Paola Gassmsn. Rsgla di 
Alvaro Piccardi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel.6S48735) 
SALA GRANDE: Alle 21. La notte ' 
delle Tribadi di Per Olov EnquIsL 
regia di Claudio Frosi 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle21.15. 
Sirene di Velerie Moretti; con la 
Compagnia "Le Parole Le Cose". 
Regia di Lucia DI Cosmo. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Do
mani alle 21 PRIMA. Ladri, diavo
li e dormo perse tre etti unici bril
lanti di Claudio Beccaccini, Guido 
Rossi e Tonino Tosto; con la Com
pagnia "Fantasia". Rsgla dagli 
Autori. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 -Tel , 465495) 
Riposo. 

PARIOLI (Via Glosuà Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21 30. Folle Amanda con An
tonella Stenl, Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Venerdì elle 21. PRIMA. Jazz per 
un massacro da Celine, con Mas
simo Venturlello, Ubaldo Lo Pre
sti e il Ouarteno di Massimo Nun
zi. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21 . Fascino scritto e diretto 
da Gian Marco Montesano, con 
Giulia Basii, Massimo Vallacelo, 
Claudio DI Carlo. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Allo 20.45. L'uomo difficile di H. 
von Hofmannsthal: con la Compa
gnia del "Teatro Stabile di Tori
no" Regladi Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17, In campagna è un'altra 
coss di U. Palmarini e Checco Du
rante, con Anita Durante. Altiero 
Altieri Regia di Leila Ducei e Al-
tleroAIflerl. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 -Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel . 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora. 1 - Tel. 

Tel. 

3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 
4826841) 
Alle 21. Una fama di Marrlot e 
Foot: Niente sesso sismo Inglesi 
con S. D'Angelo, C. Sylos Labini, 
G. Bonsgura 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tei. 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 • 
Tel. 3612055) 

SPAZTOZERO (Via Galvani. 85 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel . 3669800) 
Alle 2130. Sherioek Holmes (La 
valle della paura) di Slr ArrhurCo-
nan Ooyle; con Italo Dall'Orto e 
Pleraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni. 

STANZI SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Tel. 5347523) 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n i .2 -Te l 6867610) 
Alle 17.15. Cantico del Cantici con 
Emanuela Giglio e Daniela Gar-
belotto. Regie di Emanuela Gi
glio. 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16- Tel. 6545890) 
Venerdì alle 21. PRIMA Blue Co
medy. Sesso? Tutta colpa di 
Freud di Paul Ableman. con la 
Compagnia "Il Quadro". Regia di 
Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Caatagnarl-Ernesto G. Laura. Ra
gia di Riccardo Castagnari. 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 21 . Bel tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e -
Tel. 6543794) 
Alle 21 . La casa al mare di Vin
cenzo Cerami con Luca De Filip
po, Lelio Arena. Tosca d'Aquino. 
Regia di Luca De Filippo. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel . 
6809389) 
Alle 21 . Guat di H. Achternbusch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Versarl. 

VITTORIA (Piazze S. Maria Libera
trice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori Inori ecena di Mi
chael Frayn, con la Compegnia 
"Attori & Tecnici". Regia di Attilio 
Corelnl. 

• PER RAGAZZI BBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10 La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta II re di Gerusa
lemme. Regia di Barbara Olson. 
Per le scuole. 

OON BOSCO (Vis Publio Valerlo. 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tei. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 

Ser ie scuole. 
AUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7622311) 
Alle 10 La fiaba di re Lyar ds Sha
kespeare raccontata da Roberto 

BL TORCHIO (Vis E. Morosinl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Le mille e una notte con le 
Marionette degli Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoli) 
Alle 11. Papero Piero e 11 clown 
magico di G. Taffone: con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel . 5892034) 
Alle 10 Ho una gatta ds pelare re
gia di Roberto Marsfante. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tel 787791) 
Alle 18, Il lantasma di Cantsrvllle 
di Oscar Wilde; con la Compagnia 
'Teatro Slabile del Ragazzi". Re
gia di Alfio Borghese. 

• DANZA BBBBBBIBB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 

Domani alle 20.30. La SytoMde di 
H. S. LSvenskjold, spettacolo di 
danza con Lucia Cotognate, Ma
rio Moroaal, Piero Martel letta. Co
reografia di August Bournonvllle, 
Peter Scheufuss. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4883641) 
Alle 20.30. DMooues dee Canne-
ntos di F. Poulenc Interprett prin
cipali: Rene Masls, Patrie» Schu-
mann. Claudio Di Segni. Orche
stra e coro del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione- Tel. 
6780742) 
Venerdì elle 21. Concerto del pia
nista Louise Lorde, in programma 
musiche di Beethoven, UszL Ra-

ACCÀOEMIA D'UeOHERM (Via 
Giulie, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8 . 
Pietro m Montorlo, 3 - Tel. 

* 5816807), 

AGORA: SS (Via della Penitenza. 33 
-Tel . 6888*28) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE P M (Via Zando-
nai, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Aslsgo, 10-Tsl . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 
-Tel. 5618607) 
Sabato alle 21 . Concerto Sintoni
co Pubblico direttore Jun'chl Hlro-
kaml. Musici» di Petrassi., Fede
le, Clalkowsky. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Botano . 38 - Tel. 8 5 ! 216) 
Sabato alle 17.30. Conceno di 
Minali Pletnev (pianoforte). Musi
che di beetnoven, Rachmaninov, 
Skriabln. 

AUDITORIO DEL SEIUPteCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì elle 20.45. Concerto di 
Laura De Fusco (pianoforte). Mu
siche di Mendelssohn. Lisa. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso Oltana. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Msrulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celan. 6 - Tel . 
87972704795879) 
Riposo 

CJ.D. (Via F. Salea, 14 • Tel . 
6868138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AOONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 2 1 . Concerto del 
quintetto Pelleestnc-Tempolonl-
Romsno-Vemlzzl-eignanellL Mu
siche di A. Vivaldi. 

CHIESA 8 . LORENZO M DAMASO 
(Piazza delia Cancellarle) 
Venerdì alle 21. Concerto Ma lese 
Logos o Della musica copernica
na dirige II Maestro Giuseppe 
Agostini. Musiche di Frescobaldi. 
Durante, Mozart. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianleok). 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tel . 
6788259) 
Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
di chitarre S. Cedila. In Program
ma musiche di J. S. Bach, G. Ros
sini, M. De Fella, M. Persiche». A. 
Plszzolla. 

GALLERIA N A Z I O N A U D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131 ) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 
Domani alle 21. Concerto di Vlado 
Perlemuter (pianoforte). Musiche 
di Faure. Ravoi, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18, 
Festival musicale darle naUonL 
La musica ungherese. Musiche di 
USZL 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P «a S. 
Agostino. 20/A. Tel.6868441) 
Domenica alle 18. L'organo e I I 
TMO. Concerto dell'organista Ro
berto Marini. Musiche di Max Re-
oer. 

LE S ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di Sfa 
no Cardi (chitarra). Musiche di J . 
S Bach, Giuliani, M. Cardi. Rodri

go, Kreleler. 
OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 

17-Tel . 3862635) 
Domani alle 2 1 . Concerto del 
Bradsky Ouartel Musiche di Mo
zar t Sciostakovic, Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE <Vt-
oolo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI. (Via dalle 
Quattro Fontane) i 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Cancelleria) , 
Riposo ' • 

PALAZZO RUOOERI (Corto Vittorio 
Emanuele. 24) 
Venerdì elle 21. Concerie di Msda 
a r s i l a Santi (flauto) e Msrisgra 
zia Ssmpeolo (pianoforte). Musi
che di Boehm. Ibert, Mozart. 
Rousssl. 

SALA BALDINI (Piazza CarnprMII) 
Riposo 

SALACASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENOfTOK) 18. att-
chele a Ripa - Via 8 . M i c n e k V j a . , 
Riposo "*"" 

SALA PAOLO VI (piazza S. Apolli
nare. 49) 
Sabato alle 1730. Concerto della 
pianista Cinzia Fazio. Musiche di 
Mozar t Prokofiev, Mendelesohn, 
Schubert (Ingrasso libero). 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) ' 
Riposo '• * 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 1 0 . T M . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOIA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Te l . 5750376) , 

V A L L r f v i a del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenico alle 11, Concerta del 
Fate Aita BrsasEnssMbls. more-
gramma musiche di Pezel, Vival
di. Arnold, Rossini, Cejkovkll, S -
gar. 

• JAZZ-ROCK-FOLKa 
ALEXANOERPtATZ (Via Ost ia . , * ' • 

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del DarJsts V e » 

ALPHEUS (Via del Commercio, 9 6 -
Tel. 5747826) 
Alle 22. First Gate SyiKopsàors-
Envaorlum-Keasy Canta. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874072) 
Callo 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto, Sabato e domenica dal
le 16.30 giochi e animazione 

BKt MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tet. 582551) 
Alle 2130 . Concerto rock blues 
conlMadDoge. 

BIRO UVESl (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Domani alle 22. Concerto oel 
quintet di Meura ZazxarinL 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 9 8 - T e l . 5744010) 
Alle 22. Concerto della Mark WeH-
son Blues Band. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Non pervenuto 

E L ClvA*ANQO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 2230. Son del Caralbi con 
GnipoCMco-

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6898302) 
Alle 22.30. Jazz latino con 1 Latta 
COMI IBL timi. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasslla. 5 -
Tel. 4828888) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica argentina con II 
duo Alane e Esteban. 

MUSIC HiN ( U r g s dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Domani alle 22. Jamm aesslon 
con il Trio Beneventano noesi 
gitone Iodico 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962835) 
Sabato alle 21. Concerto di Togut-
fto. 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Dalle 18 30. Cocktail bar e crepe-
rie 

RIARI 78 (Via del Rieri, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelk), 13/a 
-Tel . 4745076) 
Alle 22. Concerto fuslon con II 
gruppo No Votoss Band. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel . 5415521) 
Riposo 
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SPORT 

, Scavolini La squadî a italiana non ce la fa a centrare l'obiettivo della finale 
* Addio Coppa battuta dalla «bestia nera» Spalato. In vantaggio nel primo tempo 

Campioni Pesaro perde il controllo della partita negliultimi minuti 
I _____ n viaggio a Parigi vale solo la finalina per il terzo e quarto posto 

Scusate il disturbo 
Pesaro non ce l'ha (atta in Coppa Campioni. Dopo 
un primo tempo chiuso in vantaggio, la squadra di 
Scariolo ha subito il ritomo della Pop 84 di Spalato e 
ha alzato bandiera bianca davanti allo strapotere 
degli jugoslavi (93-87). Domani sera l'atto conclusi
vo della Coppa tra la Pop 84 e il Barcellona, mentre 
la Scavolini giocherà la finale di consolazione con
tro il Maccabi di Tel Aviv. 

OAL NOSTRO INVIATO 
"' ,"""* UOMARDOIANNACCI 

RISULTATI 

Le due semifinali 
BARCELLONA-MACCABI TEL AVIV 
POP 84 SPALATO-SCAVOUNI PESARO 

Le finali di giovedì 
3° e 4» posto: I8.30MACCABI-SCAVOUM 
l°c2° posto: 20.30 BARCELLONA-POP 84 
Le sintesi verranno trasmesse alle 23.40 da Ral2. 

101-76 
93-87 

ir 
1 &'-' 

tè: 
it. • 

ir* 
Hi . 

IP 

• i PAPJCL I tamburi delia 
speranza hanno rullato Invano 
nella lunga notte parigina del
la Scavolini. Dopo la grande il
lusione del primo .tempo, gli 
uomini di Scartolo si sono 
smarriti, hanno perso identità 
e hanno subito nel secondo 
tempo la rimonta di Spalato 
che ha cosi strappato dalle 
mani dei pesaresi il «pass» per 
la finalissima di domani sera 
che assegnerà la Coppa dei 
Campioni 1991. La «gran dell», 
la grande sfida come viene 
chiamata da queste parti il fac
cia a faccia tra Pesaro e Spala
lo ha Inizio in un'atmosfera 
quasi surreale. Silenzio misti- ' 
co. di paura quello dei tifosi 
italiani, di atte» quello degli 
slavi La Pop '84 inizia sotto rit
mo, Cook cerea di ragionare 
ostacolando Sretenovic. Scon
tale le altre marcature con 
Daye a braccare Kukoc, la 
coppia Magnlftco-Costa sulle 

tracce di Lcster e Savie, e Gra-
cis a togliere spazio a Peraso-
vìc. Sul velluto t'avvio dei trico
lori. Cook piazza subito un ar
cobaleno da 3, ma >ì Daye il 
centro-motore nel gioco della 
Scavolini. Il fattore Kukoc resta 
una minaccia incombente per 
Pesaro ma in attacco gli uomi
ni di Scariolo si liberano dalle 
angosce abituali e giocano 
sciolti (23-20 dopo 8 minuti). 
Scariolo chiama forze fresche 
dalla panchina e Boni non fa 
rimpiangere Magnifico, fuori 
per tre Talli. Il vantaggio di 8 
punti (40-32) al 13 è fruito 
dell'ottima difesa, delle palle 
rubate a metacampo da Gracis 
e Cook, delle accelerazioni im
provvise degli esterni di Pesa
ro. . 

Gli ultimi minuti ridimensio
nano tuttavia gli allunghi della 
Scavolini, gli jugoslavi non per
dono la testa e tornano in scia 
pur non ritrovando II Uro da 3 

dei giorni migliori. Il primo 
tempo si chiude nel segno in
confondibile della coppia 
Cook-Daye che (issano il sul 
45-41 il vantaggio pesarese, di
stacco fin troppo esiguo se 
rapportato ai meriti degli uo
mini di Scariolo. Si paralizza la 
Scavolini dopo l'Intervallo, il 
break tanto atteso non arriva 
per due crroraccl di Cook e gli 
spalatini con 11 minimo sforzo 
mettono la freccia (51-51) e 
sgusciano via (57-60), aiutati 
in questo dall'uscita dal cam
po di Magnifico, carico di falli. 
L'assenza del capitano si fa 
sentire soprattutto in attacco 
dove solo Daye si prende le 
sue responsabilità. Sale la ten
sione e il pallone si fa rovente 
nelle mani dei tiratori. Gli spa
latini alzano un muro difensivo 
impenetrabile, in attacco Sre
tenovic mette a segno la prima 
•bomba» di tutta la partita. Sci
vola la palla dalle mani di 

Cook e con essa la partita da 
quelle della Scavolini (73-66). 
Scariolo getta nella mischia 
Magnifico, è l'ultimo jolly a di
sposizione di Pesaro. Ma non 
serve a nulla. Gli slavi hanno 
muscoli d'acciaio e mente lu
cida (81-79 a tre minuti dalla' 
fine). Kukoc dirige alla perfe
zione l'orchestra spalatlna. Sa
vie gravato di falli gioca minuti 
di qualità. Non c'è più nulla da 
fare per la Scavolini che ha un 
inutile sussulto nel finale. 

SCAVOLINI: Cook 24. Gra
cis 6, Daye 29, Magnifico 12, 
Costa 7, Labella, GrattOnl, 
Zampolini 6, Cognolato, Boni 
3. 
POP84 SPALATO: Sretenovic 
13, Perasovic 20, Kukoc 14, Sa
vie 25. Nagllc 13. Pavicevic, Le-
ster 6, Naumoski, Tabak 2, Ciz-
mic. 
ARBITRI: Davydof (Unione 
Sovietica) e RJchardson (In
ghilterra). 

D Barcellona s'allena 
con divertimento 
Superata quota 100 

OAL NOSTRO INVIATO 

Walter Magnifico 

• B PARICI. Pomeriggio da di
menticare per il Maccabi di Tel 
Aviv. La squadra campione di 
Israele che aveva acciuffato al
l'ultimo momento il «pass» per 
Questa avventura pangina. si è 

ovula arrendere di fronte allo 
strapotere del Barcellona che 
ha vinto a mani basse la prima 
semifinale (101-67). Il sogno 
israeliano è durato soltanto 
dieci minuti, quelli iniziali du
rante i quali Livori Mercer - il 
golfo ma generoso peso mas
simo del Maccabi - è riuscito 
ad arginare i catalani. Tel Aviv 
ha tenuto basso II ritmo, cer
cando di difendere al meglio 
ma non ha saputo limitare i 
danni ai rimbalzi, terreno di 
caccia preferito degli spagnoli. 
Mercer è scoppiato subito fisi
camente nella seconda metà 
del primo tempo. Sprovveduti 
anche tatticamente, gli israe
liani hanno ignorato comple
tamente la loro bocca da fuo
co Jamshi, l'unico che avrebbe 
potuto cambiare il volto delia 

partita. Il match è durato cosi 
solo venti minuti: sul 50-38 alla 
sirena, il Maccabi è rientrato 
mestamente negli spogliatoi 
La ripresa non ha avuto storia 
e il Barcellona, favorito dai 
bookmaker per la vittoria fina
le, si è concesso persino qual
che numero d'alta accademia 
con Solozabal, San Epifanio e 
Monterò. 

Ma non di solo basket gioca
to si è vissuto nel Palasport Pri
ma della partita tra Barcellona 
e Maccabi è stata illustrata la 
nuova e rivoluzionaria Coppa 
Europa riservata al club. Dalla 
prossima stagione il girone fi
nale sarà a dodici squadre an
ziché a otto. Italia, Spagna e 
Jugoslavia sono le nazioni più 
privilegiate: le prime tre dei ri
spettivi campionati saranno 
ammesse direttamente alla 
prima fase. Le squadre elimi
nate alprimo turno giocheran
no la Coppa delle Coppe, tra
sformata cosi in un torneo di 
•consolazione». OLI. 

Ciclismo. Si corre la Freccia Vallona: in prima fila tutti i big azzurri con Argentili 
vincitore della scorsa edizione, Chiappucci, Fondriest e Bugno alla ricerca di se stesso 

Italiani di tutto il mondo pedalate 
Si corre oggi la Freccia Vallona, classica delle Ar-
denne vinta l'anno scorso da Moreno Argentin. A 
questa edizione, 203 km con partenza dia Spa ed ar
rivo a Huy, partecipano quasi tutti i big italiani: Ar
gentin, Bugno, Chiappucci e Fondriest. Bugno, do
po un periodo di appannamento, è particolarmente 
atteso. Tra gli stranieri il maggiore favorito è Criquei-
lion, che partecipa per l'ultima volta. 

DARIO C I C C A R U X I 

Claudio Chiappucd ha rutta l'intenzione di dare battaglia 

• i Chi va e chi viene. La 
campagna del Nord, quella ci
clistica s'intende, è un conti
nuo viavai di gente e di conte. 
Archiviata la Parigi-Roubaix. e 
ritornato in patria Franco Bal
lerini che ormai si è guadagna
to la patente di animatore del
le classiche, oggi l'attenzione 
si sposta sulla Freccia Vallona, 
una classica ancor più classica 
sebbene non sia inclusa nel 
calendario della Coppa del 
mondo. 

La Freccia non ha bisogno 
di presemazioni. È un inter

mezzo di classe, un raffinato 
aperitivo tra la Roubalx e la 
Uegi-Bastogne-Liegi (che si 
comi domenica prossima). 
L'anno scorso Moreno Argen
tin strapazzò tutta la concor
renza lasciandola inchiodata 
alle pendici del muro d'Huy, 
una specie di Kilimangiaro 
delle Antenne che anche que
st'anno, per la settima volta, fa
ri da arrivo della corsa. Sono 
ottocento metri, in alcuni tratti 
con una pendenza del venti 
per cento, da percorrere quat
tro volte. Un traguardo dise-

4', 

fi 

Pallavolo. Prende il via la seconda e decisiva fase del campionato 

Acrobati sul filo dei play off 
Da oggi la palla scotta tra le mani 

S i ; 

'i: 

A-

• B ROMA. Da stasera si fa 
sul serio, il campionato di 
pallavolo entra nella sua fase 
più importante: i play off. Ne
gli ottavi di finale (ore 20.30) 
la Slsley di Treviso ha appa
rentemente l'incontro più fa
cile. I veneti, infatti, incontre
ranno la Slap di Brescia, neo-
promossa in serie Al, e po
tranno disporre del canadese 
Paul Gratton che ha preso il 
posto d! Bengt Custafson. in
fortunatosi nel corso della re-
gular season. Montali non 
mitra disporre del nazionale 
Loro, al suo posto giocherà 
Pierpaolo Lucchetto. Dall'al
tra parte della rete Kunda e 
Kiossev cercheranno di op
porsi agli attacchi dei trevi
giani: «Per noi e già un suc
cesso essere arrivati fin qui, 
non c'illudiamo la Sisley è si
curamente fuori dalla nostra 
portata». La partita più equili
brata sulla carta è quella tra 
gli ex campioni d'Europa 
della Philips di Modena e i 
neo promossi dell'Olio Ven
turi di Spoleto guidati da! 
professor Pitterà. La forma
zione umbra è tornata nella 
massima serie dopo un solo 
anno di cadetteria. «La retro

cessione della passata sta
gione - ha detto Pitterà - è 
arrivata non solo per nostro 
demerito. Diversi infortuni e 
la squalifica del campo (due 
giornate) hanno influito non 
poco sull'andamento del no
stro campionato. Quest'anno 
abbiamo disputato una serie 
A2 ad alti livelli e, sono con
vinto, che potremo dire la 
nostra già stasera a Modena». 
E sotto la Ghlrtandlna il Pro
fessore Incontrerà due suoi 
ex pupilli (Pippi e Lavorato) 
passati dalla Philips nell'esta
te scorsa. In mento alle voci 
di un possibile abbinamento 
con la Ferrarelle, la società 
umbra ha decisamente 
smentito ogni contatto. Per 
ora l'Olio Venturi dovrebbe 
continuare il suo rapporto 
con il club spoletino. In futu
ro potrebbero presentarsi 
nuove soluzioni. Nessun pro
blema di formazione per il 
tecnico modenese Massimo 
Barbolini, i due argentini 
Waldo Kantor e Huijo Conte 
stanno attraversando un 
buon momento, l'incognita 
per la Philips arriva dall'az
zurro Martinelli che in questa 
stagione è stato piuttosto de
ludente. 

Plav Off 
OTTAVI 

17.21-2U4 

Falconara 

Gabeca 

Sisley 
Siap 

Philips 
Venturi 
Alpitour 

Terme Acireale 

QUARTI 
}S-3S't-1/S 

Messaggero 

SEMFIrMU 
!-r-9-1M4/8 ' •' - • 

Charro 

Maxicono 

Mediolanum 

FINALE 
19-23-26 
30/5-2/6 

Negli altri due incontri de
gli ottavi di finale dei play off 
il Falconara Incontrerà la Ga
beca di Montichiari e l'Alpi-
tour Cuneo le Terme Acirea
le di Catania. La formazione 
marchigiana e quella lom
barda rappresentano le sor
prese della regular season, la 
prima ha raggiunto l'8° posto 
in classifica, la seconda ha 
sorprendentemente conqui

stato la Coppa delle Coppe. 
La vincente di questo turno 
se la dovrà poi vedere con il 
Messaggero di Kiraly e Tim-
mons. Nello scontro fra l'Ai-
pitour e i siciliani delle Ter
me di Acireale il pronostico è 
favorevole alla formazione 
piemontese anche grazie al
l'assenza dell'alatore cela
nese Blangè, infortunato ad 
una mano. OLBr. 

gnato su misura per Argentin, 
che però questa volta viene 
snobbato sia dai bookmakers 
che dagli organizzatori. Per 
forza, sta sempre nascosto: 
una specialità che, ultimamen
te, gli riesce benissimo al pun
to che il suo nome (che avreb
be diritto ad essere associato 
al numero 1 ) non è stato Inclu
so nel primo elenco. Argentin, 
comunque, non se l'è presa: 
•Se continuo cosi fanno bene a 
dimenticarmi...». 

Argentin non è l'unico ad 
aver dei problemi di bilanci 
magri. Anche Gianni Bugno, 
dopo una stagione di vacche 
grasslssime, 6 ancora e\ palo. 
Niente di niente, e lo sponsor -
la Catorade - comincia a sbuf
fare. Come? Arriviamo noi, ci 
buttiamo dentro un sacco di 
quattrini, e tu vai sempre in 
bianco? Bugno si giustifica co
me può: una preparazione mi
rata soprattutto al Giro d'Italia 
e al Tour, un rallentamento 
causato da un attacco Influn-

Coni 
«Il Sudafrica 
deve tornare 
ai Giochi» 
• a ROMA «Siamo sulla stessa 
linea del presidente del Ciò, 
Samaranch: nettamente favo
revoli al recupero del Sudafri
ca». Il presidente del Coni, Arri
go Gattai, non lascia spazio al
le interpretazioni, della riam
missione del Sudafrica nel mo
vimento olimpico si è parlato 
anche nella 649* riunione del
la giunta esecutiva del Coni. E 
Gattai si è detto 'personalmen
te ottimista» anche se le cinque 
condizioni dettale dal Ciò per 
il riconoscimento sono oggetti
vamente impegnative da ri
spettare, soprattutto nell' arco 
di soli sei mesi: 1) abolizione 
dell'apartheid; 2) adeguamen
to alla carta olimpica; 3) crea
zione di un comitato olimpico 
nazionale definitivo e norma
lizzazione dei rapporti tra le fe
derazioni sudafricane e le ri
spettive federazioni intemazio
nali; 4) unificazione degli 
sport sudafricani su basi non 
razziali: S) normalizzazione 
delle relazioni tra il comitato 
olimpico sudafricano e le con
federazioni africane, in parti
colare con l'associazione dei 
Comitati olimpici nazionali 
dell'Africa (acnoa). 

zale e altre giustificazioni di 
questo tenore. Tutte cose vere 
«he •pei»> Tiimr awwliicunu 
troppo. Tanto che lo stesso -
diesse di Bugno, Gianluigi 
Stanga, subito dopo la Rou-
baix, scherzando ma non trop
po ha detto: «Se viene qui per 
tare del turismo è meglio che 
se ne stia a casa». 

n problema di Bugno, oltre a 
un normale calo fisiologico, ha 
un nome e cognome: Claudio 
Chiappucci, il nuovo turbodie
sel del ciclismo italiano. 
Chiappucci non calcola. 
Chiappucci non seleziona. 
Chiappucci combatte sempre. 
L'anno scorso, tra l'altro, tutto 
il suo fumo, Tour a parte, pro
duceva poco arrosto. Que
st'anno invece si è messo an
che a vincere. Prima la Sanre
mo, poi il Giro del Paesi Ba
schi. Chiappucci va. attacca, e 
vince. Mentri gli altri sono sem
pre II a misurar ogni corsa con 
Il bilancino del farmacista. «Sto 
facendo una rivoluzione - dice 

Tennis 
Per Borg 
allenamento 
con fischi 
tm ROMA È finito in meno di 
un'ora l'allenamento di Bjom 
Borg, prossimo a tornare al 
tennis ufficiale nel torneo di 
Montecarlo. Ed è finito male, 
col risultato di 6-4.6-4 per Lars 
Jonsson. Un avvenimento tan
to atteso quanto deludente per 
un folto gruppo di fotografi e 
tele-operatori e per poche de
cine di spettatori che, per ac
cedere al centrale del Country 
club di Montecarlo, avevano 
pagato circa undicimila lire. 
Borg. vicino ai 35 anni, dopo 
quasi otto di assenza dalle 
competizioni, non è cambiato 
molto in apparenza, nel fisico 
come nel gioco. Ma quando 
Jonsson, dopo i primi palleggi, 
ha accelerato il ritmo, ha col-
pilo più duro, Borg è apparso 
fuori tempo. Se Borg comincia 
ad avvertire il peso degli anni, 
Renzo Furlan fa valere la sua 
giovinezza e avanza nel torneo 
di Nizza, battendo lo spagnolo 
Aguilera per 7-6 (7-3), 6-0. E 
qualcosa di più della giovinez
za, cioè anche un certo talen
to, butta sulla bilancia Federi
ca Bonsignori, che nel torneo 
di Houston, si è qualificala per 
il secondo turno battendo Su
san Sloane, statunitense, con 
un perentorio 6-0,6-0. 

Chiappucci -, il mio stile sta 
prendendo piede». E dilani an-

-che DaBerinrsl-e-messo a cor
rere come Chiappucci. Sem
pre hi prima fila, sempre a tut
to gas. E Bugno, che corre coi 
tempi suoi, è costretto a patire 
il confronto. 

Un altro che non se la passa 
troppo bene è Fondriest Emi
grato all'estero sotto lo scudo 
della Panasonic, finora non ne 
ha azzeccata una. E siccome il 
suo sponsor è molto attento ai 
risultati delle classiche del 
Nord, potete immaginare il suo 
stato d'animo. Infine, qualche 
nome straniero. Una citaziooe 
particolare per Claude Criquei-
Uon, corridore di casa e benia
mino dei valloni, che per l'ulti
ma volta cercherà di vincere 
questa corsa. Assente Fignon, 
potrebbe essere l'occasione 
buona per Motte! e Leclerq. Al
tri nomi? Golz, Anderson, Ro
che, Millar, Van Lanker, Bugno 
e Chiappucci. Queste le previ
sioni, poi naturalmente vince
rà qual'altro. 

Ghedina 
Sta bene 
e lascia la 
rianimazione 
••MILANO. Lo sciatore az
zurro (Cristian Ghedina, rima
sto seriamente ferito domeni
ca 7 aprile in un incidente au
tomobilistico sull'autostrada 
Milano-Torino, è stato dimes
so questa mattina dall'unità in
tensiva dell'ospedale di Rho 
(Mi) dove era stato ricoverato 
da nove giorni. Ghedina è stato 
trasferito oggi in una clinica di 
Bergamo, dove resterà ricove
rato per le verifiche e le terapie 
necessarie sotto il controllo del 
Prof. Danilo Tagliabue, Presi
dente della commissione me
dica della Fisi (Federazione 
italiana sport invernali). 

Dal giorno del ricovero a 
Rho le condizioni del discesi
sta azzurro sono costantemen
te migliorate. Superata la lase 
più delicata dovuta alle conse
guenze del trauma cranico. 
Ghedina dovrà recuperare l'u
so della clavicola sinistra, che 
ha riportato una frattura com
posta e, guarire dalle lesioni al
la caviglia e al gomito sinistri. 
Nel dare notizia notizia delle 
dimissioni dall'ospedale di 
Rho, il presidente della Fisi ha 
ringraziato i medici, in partico
lare il dotL Cocchi, il doti Ma
gni e il dott Bonelli. 

BITAT 
RIVESTA 1)1 (iCTOflK MUlfOTCA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
0 secondo numero contiene, in l'altro, articoli e inchieste su: 

Ccmepio Sezionile dei Biologi della Sehagma 
Parchi: {li ermi italiani 

Gestione sociale della caccia 
Seconda puntata del dossier sul cinghiale 

Viene distribuito nelle librerie Feltrinelli t Kinaacha a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a cau vostra per un anno 

a £. M.000 (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 
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Amministrazione Provinciale di Roma 
Palazzo Valenani - Via IVNovembre, 1141 A - Roma 

Prof. MOTTO LUCIA (Relatrice) 
Prot ANNA MARIA SCATTIGNO (L'Opera Letteraria) 

Testimonianze: 
Protesa ANNA BOAKDLNELLI - BIANCA BRACdTORSI 

OD. LEDA COL0MBIN1-MÀRX0NI-MARIELUFICHRA 
ProCssa GIULIANA LESTOil - On. MARIO MAMMUCAKI 

IWIBURXXaiffiffWra-DottlJVURAROa^TERIUCCINI 
Prot NORA VILLA 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

Divisione lavori pubblici 

I Sindaco, vMa la L a 55 rM 193.90, art. 20 rende noto quanto segue 
om» Invitata: 
1) Fondarla Spa - Napt* 2) CC.P.L • Roggio Ernia; 3) Iter-Coop. Ravenrata-
Lugo(ru):4)CJ.EJ:.-f«rrani:5)Cor*Coop.Costr.seoeF«iara;6)CJ«lil-H-
lo (Fai 7) Sereni a C - Ferrara: 8) Coi». Coop Prod. e lavoro - Font 9) Cono. Co-
arudort - Argenta: 10) Coni. Veneto Cooperativa Marghera (Ve): 11) Acca 
Cosimi Spa - Mandola (Mot 12) Con». EmUano Romagnolo Ira le Coop. Prod. 
e tav. - Bo: 13) Tor di Va* Ctwtr. Spa - Rome 14) Sri Sto - Bologna; 15) Coop. 
CostruzfonJ • Bo, 

Otto pnaantanti offerii! 
1 > SUO - Bologna: 2) CLEF. - Ferrara: 3) Beni* - Ferrara; 4) Coop. Costrutto
ri - Argenta: 5) Tor di Vaia - Rome 6) C.C.C. • Ferrara: 7) Conscoop - Fori; 8) 
C U & - H o (Argenta). 

Oltta aggjudlcataria: Cor* Coop. Costruzioni sede d Ferrara, secondo I meto-
do data HtarJone privata staci» darart. 24 leti a) deBa L 584/77 con la pro
cedura di cui af artrUett arde! 22.73 e aaTe-modtllche ed tntegraztat - -

ILSINOACOi 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara 
Appalto mediante licitazione privata lavori di realizza
zione della «trada di collegamento tra la S.P. Irslna aca
lo e la 8.8.96 Ma. 

IL SINDACO rende nolo 
L'Amministrazione Comunale di Irslna, con sede in Irsl
na • corso C. Musacchlo s.n.c. procederà all'affidamen
to dell'appalto del lavori di realizzazione della strada di 
collegamento tra la S.P. Irslna scalo s la S.S. 96 bis me
diante licitazione privata con il sistema di cui all'art 24 
lett. a) punto 2) della legge 584/1977. L'Importo del lavo
ri a bea» d'appalto è pari a lire 3.": 53.037.030. 
É richiesta l'iscrizione all'A.N C. cat. 6* per lire 
3.000.000.000 ed alla cat. 19/c per lire 1.500.000.000. 
Le Imprese singole o riunite, in possesso di tutti I requi
siti previsti nel bando integrale di gara, che desidera
no essere invitate alla licitazione privata dovranno far 
pervenire al Comune di Irslna en;ro le ore 14 del gior
no 11 maggio 1991 domanda in carta legale, corredata 
della documentazione richiesta dall'Amministrazione 
Comunale ed analiticamente ind cata nel bando Inte
grale di gara, pubblicato nella Cazzotta Ufficiale in da
ta 16 aprile 1991, nel Bollettino unciale della Regione 
Basilicata in data 16 aprile 1991 e presso l'Albo Preto
rlo di questo Comune. Copia del hando integrale potrà 
esaere richiesta all'Ufficio Tecnico Comunale • tei. 
0835/629038. Le domande delle inprese non sono vin
colanti per l'Amministrazione Comunale. 
Dalla Residenza Municipale, 19 marzo 1991 

IL SINDACO prof. Luigi Cesano 

Ottaviano 
Del Turco 

ONORA 
IL PADRE 

E LA MADRE 
Un po' saggio, un po' romanzo. 

Una dichiarazione d'amore verso 
il sindacalismo della solidarietà. 

E' già 2a edizione-
Spfr/ino & Kupfi'i Edihtiì 

l'Unità 
Mercoledì 

17 aprile 1991 29 
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Ciampico II nuovo presidente si presenta: «Di calcio 
numero 1 non so niente, ma è un affare, mi circonderò 
della Roma di top manager, voglio 60mila abbonati 
— Farò una Consulta con Andreotti e tifosi vip» 

Reti di interessi 
Soldi, affari e intrighi 
I giorni roventi 
del caldopolitica 

8IRQIO TIMONI 

• • In coincidenza con le 
tortuosità di una crisi mini
steriale ed istituzionale che 
per molti aspetti suscitereb
be ilarità, se non avesse in
vece risvolti amari e preoc
cupanti. Ieri curiosamente i 
due pio diffusi quotidiani 
•portivi d'Italia hanno pub
blicato editoriali contrappo
sti di caldopolitica. Dai loro 
toni esasperati è Facile desu
mere la conferma di un as
sioma già noto: lo sport e 
sempre più terreno di sfida 
fra poteri in aspra concor
renza reciproca. E 1 mezzi 
d'Informazione fungono da 
portavoce, secondo la logi
ca degli opposti servilismi. 

La Gazzella dello sport, 
milanese, sferra un duro at
tacco al nuovo presidente 
della Roma, Giuseppe Clar-
rapico, accusandolo di roz
zezza e rilevando che i suoi 
comportamenti «puzzano 
anche di intrigo polìtico». Ti
tolo dell'editoriale: «Prego, 
turarsi il naso». Il Corriere 
dello sport, romano, accusa 
pesantamente Silvio Berlu
sconi di arroganza, riferen
do le manovre attraverso cui 
il presidente del Milan cerca 
di far silurare Vicini per po
tersi liberare di Sacchi, ap
pioppandolo alla nazionale. 
Titolo: «Razza padrona con 
la logica dell'esproprio». La 
prima riflessione che viene 
spontanea dopo la duplice 
lettura è: hanno ragione tut-
t'e due. La seconda e che 
tutt'e due hanno pure torlo, 
perché ciascuno manifesta 
fiero sdegno per le prepo
tenze del magnate altrui. 
Ignorando o perdonando 
quelle del proprio. 

Non avrò l'ingenuità stuc
chevole di rimpiangere i 
vecchi tempi di quando il 
calcio era calcio. Anche per
che non si sa bene a qual 
epoca bisognerebbe risalire 
per ritrovare le costumanze 
antiche. L'uso politico dello 
sport fu probabilmente in
ventato da Mussolini con i 
campionati mondiali del 
1934. e perfezionato da Hit
ler con le Olimpiadi tede
sche del 1936. In tempi re
pubblicani, la Juventus degli 
Agnelli resta un modello. E 
naturale che gli imitatori -
genie la cui ricchezza ha mi
nor blasone - non dimostri
no uguale classe. Quali che 
siano le differenze fra Silvio 
Berlusconi e Giuseppe Ciar-
rapico - l'uno lombardo e il 
secondo ciociaro, li primo 
amico di Bettino Ora», l'al

tro notoriamente protette 
una volta da Giorgio Almi-
rame e adesso da Giulio An
dreotti - , le peculiarità che il 
accomunano hanno mag
gior peso: entrambi vantano 
patrimoni sterminati di re
cente lignaggio, entrambi 
investono molto nell'im
prenditoria deXinformazIo-
ne. 

Qui c'è da notare una biz
zarria. Le cronache infatti 
hanno recentemente riferito 
che, nella citata controver
sia, le mosse di Ciampico 
sono state molto più in sin
tonia con gli Interessi di Ber
lusconi che non con quelli 
del suo rivale De Benedetti. 
Dagli editoriali del due quo
tidiani sportivi dovremmo 
invece dedurre che l'armo
nia e solo apparente? Nel 
campo degli interrogativi, al 
confine fra sport e politica, 
non e illegittimo domandar
si tino a che punto la pole
mica Indiretta fra i due quo
tidiani sportivi sia cugina 
delle dispute che stanno ac
compagnando la precaria 
nascita del governo An
dreotti Se le vicende strane 
della crisi politica dovessero 
segnare, sorprendentemen
te, la fine - certo non pre
matura - della carriera poli
tica di Giulio Andreotti. in 
futuro sarà Giuseppe Ciam
pico, dall'alto del suo accre
sciuto potere, u proteggere, 
nel declino, il suo attuale 
protettore? 

Formuliamo Ipotesi 
scherzose anche per esor
cizzare In qualche modo la 
peculiarità pie allarmante 
del due citati editoriali spor
tivi, Cloe la violenza di cui 
sono carichi. Ogni volta che. 
in uno stadio, I ira Inconsul
ta di tifosi fanatici provoca 
feriti o addiritrjra morti, la 
stampa sportiva si fa virtuo-

- samente pia, depreca la vio
lenza, ammonisce, rimpro
vera, implora. Ma poi si leg
gono editoriali come questi. 
Gì cui ciascuno dei due quo
tidiani lusinga i bassi istinti 
della propria piazza eccitan
dola al rancore verso l'altra. 
Cosi la già fastidiosa e fune
sta rivalità fra Roma e Mila
no si accresce dei livori sof
fiati dalle fucine giornalisti
che. Per sdrammatizzare il 
calcio, come bisognerebbe 
riferire invece le imprese di 
personaggi quali Berlusconi 
e Ciampico? Forse alla ma
niera del vecchio Corriere 
dei piccali. •Clarrasconi e 
Berluplco, uno bello e l'altro 
fico...». 

Un imprenditore prestato allo sport per mettere a 
segno un nuovo business. Giuseppe Ciarrapico, 
nuovo padrone della Roma, non lo dice, ma lo ha 
fatto intuire nella conferenza stampa a Trigona. E la 
squadra? Per adesso è un aspetto secondario, però 
ai tifosi ha già chiesto valanghe di abbonamenti. Il 
numero due della società sarà Gianni Petrucci. se
gretario generale della Federcalcio. 

PAOLO CAPftlO 
• ? • ROMA. Un presidente mi
liardario, ma che non sa nulla 
di sport e tantomeno di calcio. 
Si e subito definito un uomo 
imprestato allo sport, e ancora 
di più obbligato all'esperienza 
sportiva. Da chi? Dal suo padri
no politico Giulio Andreotti, 
sempre molto sensibile ai pro
blemi delle squadre romane, 
suol importanti serbatoi eletto
rali. Cosi, Giuseppe Ciarrapico, 
il nuovo padrone della Roma 
si è presentato e offerto ad un 
esercito di giornalisti, pronti a 
recepire 1 suol messaggi. Non 
sono cifrati come quelli dello 
scomparso Dino Viola, il suo 
predecessore. Il suo, è un lin
guaggio più semplice, meno 
acculturato. Comunque mira
to, nel rispetto del suo clichè di 
imprenditore che bada soprat
tutto al sodo. Ha fiutato la pos
sibilità di mettere in cantiere 
un ricco affare, l'unica cosa, 
dell'intera vicenda, che lo ha 
spinto a concludere la trattati
va con la famiglia Viola. Nel 
suo cassetto già è pronto il 
dossier con le strategie da se
guire. Strategie mirate e con il 
colore dei dollari.Nella sua 
mente c'è una Roma diversa. E 
perchè sia cosi, si occuperà in 
prima persona dell'aspetto fi
nanziario e organizzativo, la

sciando ad altri, cioè agli 
esperti e agli addetti ai lavori 

3uello che è l'aspetto sportivo, 
i cui, si sa, è marginalmente 

interessato, nonostante una 
sua frase ad affetto: «Come im-
prenditore-ha detto- non pote
vo dimenticare la meravigliosa 
avventura dello sport». Un pen
siero ad hoc, sfruttato come 
copertura di fronte ai crescenti 
interessi del vasto campo del
l'imprenditoria, sempre più al
lettata dalla cassa di risonanza 
che il calcio è capace di rega
lare sotto il piano pubblicitario 
e soprattutto su quello degli af
fari. 

La Roma di Ciarrapico subi
rà naturalmente una ristruttu
razione. Dovrà divenire un'a
zienda-macchina da soldi. 
Questo è almeno il suo proget
to. Nella sua testa ha già in 
mente 1 nomi dei suoi più stret
ti e fidati collaboratori al quali 
affidare il governo della socie
tà. Saranno due. avranno la 
carica di vice presidenti. I no
mi? Giovanni Petrucci, attuale 
segretario della Federcalcio e 
commissario degli arbitri, il 
suo preferito. Un top manager 
in piena ascesa, un uomo che 
arriva dal «Palazzo» del calcio e 
quindi di potere, oltre ad esse
re naturalmente un grande co

noscitore dell'ambiente, cosa 
di cui Ciarrapico ha fortemen
te bisogno, vista la sua igno-
ranbza in materia. L'altro po
trebbe essere Mauro Leone, fi
glio dell'ex presidente della 
Repubblica, già presente nel 
vecchio consiglio d'ammini
strazione della società giallo-
rossa, oppure Raffaele Ranuc-
ci, un altro uomo importante 
della Federcalcio, attuale pre
sidente del settore giovanile. 
Tutti uomini che fanno parte 
del potere calcistico, al quale 
Ciarrapico sembra molto sen
sibile uniti da una stessa matri
ce politica: la de. Un intreccio 
studiato a tavolino nei minimi 
particolari, teso a trasformare 
la Roma in un collaudatocolle-
glo elettorale dello scudo cro
ciato. L'ipotesi è avvalorata an
che da una novità, che obbli
gherà Ciarrapico ad apportare 
una variazione allo statuto: la 
creazione di una consulta di 

Ciarrapico ed Ettore Vida; sotto Petrucd sembra salutare Matarrese 

venti persone, di immaginabili 
simpalie politiche, tutti roma
nisti «dee», tra i quali il presi
dente del Consiglio Giulio An
dreotti, alcuni dei quali avran
no anche diritto di voto nelle 
assemblee. 

Naturalmente II nuovo pa
drone della Roma ha anche 
parlato di quello che sarà il fu
turo della squadra. «Per natura 
mi piace essere un vincente» è 
stata Iti sua premessa «i miglio

ri saranno riconfermati, il team 
manager Mascetti e l'allenato
re Bianchi compresi» ha ag
giunto. Resta da capire se il 
nuovo padrone della Roma sa 
quali siano i migliori. Di sicuro 
sa che non vuole spendere 
barcate di miliardi per la cam
pagna acquisti: «Spero che ne 
bastino pochi». Ma intanto è 
già pronto a presentare il con
to ai tifosi: «Sogno uno stadio 
con 60 mila abbonati». 

Petrucci, potente segretario della Federcalcio, oggi sceglie il club giallorosso: vicepresidente? 

Una poltrona per il Grande Burocrate 
FRANCISCO ZUCCHINI 

••ROMA. È credibile pensa
re che già stamattina Gianni 
Petrucci. 45 anni, segretario 
della Federcalcio e commissa
rio straordinario dell'Aia (As
sociazione italiana arbitri), di
rà «si» alle offerte di Giuseppe 
Ciarrapico, diventando di fatto 
il «numero 2» della Roma. SI 
parla di un'offerta molto so
stanziosa, 500 milioni di lire al
l'anno per quattro anni: uno 
stipendio ben diverso da quel
lo attuale, pur rispettabilissimo 
(100 milioni), che il Coni riser
va ai suoi cinque «direttori ge
nerali». Ma il «si. di Petrucci al
la Roma non è solo inquadra
bile In una questione di denari: 
è invece l'ultima testimonian
za di quanto complessa sia sta
ta la questione-Roma, un «affa

re» di calcio e finanza ma so
prattutto un affare politico pi
lotato e gestito dalla De an-
dreottiana. E per l'abile mana
ger Petrucci, che mai ha 
nascosto le sue «ambizioni po
litiche», è l'occasione per en
trare con tutti e due i piedi nel
l'entourage di Andreotti. La Fe
dercalcio, solo apparentemen
te spiazzata come vedremo, 
ha gi.l pronti i nomi dei sostitu
ti: la scelta sarà effettuata fra 
Luciano Barra, ex segretario 
generale della Federatletica di 
Nebiolo, Vincenzo Romano, 
alto funzionario del Coni, e 
Guglielmo Petrosino attuale 
segretario della Lega-calcio. 

L'ascesa di Gianni Petrucci, 
nato a Valmontone (una tren

tina di km dalla capitale), spo
sato, due figlie, un paio di lau
ree, inizia negli anni 70 quan
do entra a far parte dello staff 
di Pescante nel Coni: sarà que
sto il suo trampolino per ap
prodare in pochi anni alla se
greteria generale della Feder-
basket, dove ancora oggi, a 
onor del vero, viene rimpianto 
per le indubbie doti manage
riali. Con «Richelieu»-Petnicci 
dietro le quinte, negli Ottanta II 
basket italiano conosce il 
boom: la nazionale vince l'oro 
agli Europei di Nantes, ma so
prattutto nasce un vero connu
bio fra la pallacanestro e i «me
dia», un connubio che mai pri- ' 
ma era riuscito a decollare. A 
ben vedere, l'immagine del
l'Immarcescibile presidente 
Vinci inizia a declinare quan
do il «tessitore» Petrucci passa 

sulla sponda del football. Lo 
chiama l'attuale sindaco di Ro
ma, Franco Carraio, per rico
prire il ruolo di segretario ge
nerale Figc che era di Borgo
gna 

L'escalation continua: «So
no ambizioso e presuntuoso», 
dice di se stesso Petrucci che 
con l'elezione di Antonio Ma
tarrese a presidente Federcal
cio instaura presto un patto 
d'acciaio col Tonino «ras» di 
Andria. Il feeling procede spe
dito, senza l'ombra del benché 
minimo intoppo fino ai Mon
diali '90. Il potere di Petrucci 
nel frattempo è cresciuto a di
smisura: sul tavolo del segreta
rio generale, che nel frattempo 
moltiplica le sue apparizioni 
televisive rivelandosi presen
zialista come il suo presidente. 

passano tutte le questioni più 
importanti e spinose. Di fatto. 
Petrucci 6 ormai il «vice-Matar-
rese». 

Ma la brillante immagine di 
Petrucci comincia a fare om
bra su un presidente certo non 
meno «ambizioso e presunto
si» di lui: ed è qui, durante e 
dopo il gran carrozzone di «Ita-
Ila 90», che si Instaurano forse 
le prime gelosie. Quando Ciar
rapico, che nell'acquisto della 
Roma ha ricevuto la «bendizio-
ne» di Don Tonino, punta su 
Petrucci come factotum del 
club giallorosso, il presidente 
della Federcalcio appare sor
preso e preoccupato ma pro
babilmente è solo un'impres
sione. I nomi dei sostituti sono 
già pronti: e fin da oggi Petruc
ci potrà pronunziare il suo «si» 
alla Roma del «Ciarra». 

Storie di allenatori. Torino chiama Trapattonì 

E Sacchi sgrida Berlusconi 
«Non sono un avvoltoio» 

Pini AUGUSTO STADI 

••MILANO. Milano ha le 
panchine scomode. Arrigo 
Sacchi non vede l'ora di 
chiudere baracca e burattini 
e Giovanni Trapattonì sem
bra sempre più attratto dal ri
chiamo della Juventus. Il tec
nico del Milan, Ieri, si è preso 
anche la briga di sgridare 
Berlusconi, per la nota vicen
da della nazionale. Come ci 
si ricorderà Berlusconi 'la 
scorsa settimana aveva rila
sciato un'intervista ad una ra
dio locale spagnola nella 
quale confermaviayiiteresse 
di Sacchi per taTiazionale. 
•Non mi e piaciuta la piega 
che hanno preso gli aweni- , 
menti - ha detto il tecnico <> 
tossoneio - . Non voglio fare 
la figura di quello che ruba il 
posto agli altri: non ho mai 

' latto l'avvoltoio e non voglio 
farlo ora. Vicini ha sempre 
lavorato con impegno e io 
non ho nessuna intenzione 
di creargli delle tensioni 
«Avevo solo espresso una spe
ranza per il mio futuro di alle

natore, ma abbiamo entram
bi un contratto sino al '92 e 
vanno rispettai». 
b l l fascino della vecchia si

gnora, sembra proprio aver 
riacceso in Trapattonì anti
che passioni. Un matrimonio 
durato dieci anni, interrotto 
consensualmente da buoni 
amici. Oggi questo rapporto 
si pud ricucire: da una parte, 
la Juventus, da sempre inna
morata del tecnico delle mil
le imprese. Dall'altra Trapat
tonì. 'che conserva degli 
splendidi ricordi e che sente, 
vista la malparata, il deside
rio di correrie In aiuto. 

Trapattonì è legato all'In
ter fino al 30 giugno 1992 e 
per sciogliere il contratto oc
corre il consenso del presi
dente nerazzurro Emesto 
Pellegrini, il quale l'altra sera 
a Milano San Felice, in occa
sione della consegna dell'«A-
ratio d'Oro», assegnato pro
prio al presidente dell'Inter e, 
ironia della sorte, a Gigi Mal-

fredi, non ha confermato, né 
tantomeno smentito quello 
che sembra essere sempre 
più probabile : il ritomo del 
Trap sulla panchina bianco
nera. «In questo momento 
della stagione, con impor
tanti traguardi da raggiunge
re, I giocatori e l'allenatore 
non devono perdere gli sti
moli vincenti - ha detto il 
presidente nerazzurro - . Per 
quanto concerne il futuro 
dell'Inter, ne parleremo più 
avanti». Pellegrini quindi non 
conferma, ma non smenti
sce, trincerandosi dietro agli 
imminenti impegni stagiona
li, e ad un contratto che lega 
il tecnico sino al '92. Stando 
ad alcune indiscrezioni Tra
pattonì si sarebbe incontrato 
venerdì scorso con alcuni di
rigenti nerazzurri, tra cui lo 
stesso presidente, per an
nunciare la sua intenzione a 
rescindere il contratto. Per il 
dopo Trapattonì si fanno già 
Ire nomi: Franck Becken-
bauer, Ottavio Bianchi ed 
Emiliano Mondonlco. 

Calcio in libertà. Oggi a Strasburgo approvate le rivoluzionarie regole 

La Cee abbatte le frontiere 
Dal '92 cinque stranieri in campo 
Cagliari 
impazzisce 
per la Signora 
Incidenti 

• i CAGLIARI. L'arrivo della 
Juventus e il sapore di una 
possibile salvezza hanno 
scatenato a Cagliari una vera 
e propria «caccia al biglietto». 
Oltre ventimila persone si so
no assiepate davanti ai botte
ghini delle curve dello stadio 
Sant'Elia" per acquistare i 

4500 biglietti disponibili. Di
verse migliala di tifosi erano 
in fila già a partire dalle ore 
9.30 di ieri mattina. I taglian
di sono spariti in poco più di 
un'ora e numerose persone 
si sono sentite male e soccor
se da polizia e carabinieri. La 
psicosi del tifo ha fatto regi
strare anche episodi d'incivil
tà, polizia e carabinieri sono 
dovuti intervenite a più ripre
se per riportare l'ordine. 

Juve nel caos 
Tacconi: 
«Ora la barca 
affonda...» 

• I TORINO «La Juve è come 
una nave che affonda: come 
capitano, devo lanciare tanti 
gommoni per salvare più gente 
possibile...». Un Tacconi pessi
mista ha però smentito «trattu
re» di spogliatoio: «Siamo con 
Maifredi. Al tempi di Rossi e 
Platini c'era chi neppure si sa
lutava però vincevamo sem
pre». Per mettere un freno al 
caos totale ieri pomeriggio 
Montezemolo, Maifredi, Go
vernato e Bendoni hanno te
nuto un vertice in un autogrill 
sull'autostrada Milano-Tonno. 
Obiettivi: restare in zona-Uefa 
e battere a tutti i costi il Barcel
lona. Previsti due ritiri anticipa
ti: giovedì partenza per Santa-
Radura di Pula, lunedi ad Asti 
in vista del match di Coppa. 
No comment sul cambio di al
lenatore. 

«•BRUXELLES. Dieci stranieri 
in campo, cinque per squadra, 
il festival del possibile calcio 
spettacolo, col beneplacito 
della Cee e in ottemperanza 
alla normativa sulla circolazio
ne dei professionisti nell'Euro
pa unita. Sarà possibile, per le 
squadre di serie A, dal luglio 
del prossimo anno, quindi, in 
concreto, . dal campionato 
1992-93. E con una condizione 
che renderà di difficile appli
cazione, sul campo, la nuova 
normativa. Dei cinque stranie
ri, tre potranno essere stranieri 
al cento per cento e senza 
condizionamenti di alcun tipo; 
gli altri due dovranno apparte
nere alla specie del «naturaliz
zati», avendo cioè alle spalle 
almeno cinque stagioni nel 
campionato ospite, di cui tre in 
formazioni giovanili. Vale a di
re che, in Italia, gente come 
Stromberg, PascuTli, Cerezo, 
che hanno superato il tetto dei 
cinque campionati, non po
trebbero essere comunque 
considerati «naturalizzati». Ma 
la condizione è stata posta con 
l'intento di tutelare 1 settori gio
vanili, che altrimenti, sotto 
l'imperversare dell'arrivo di 
stelle di prima grandezza da 

oltreconfine, finirebbero col 
languire. 

Oggi la Commissione euro
pea di Strasburgo dovrebbe 
varare l'approvazione di que
ste nuove regole per l'impiego 
dei calciatori stranieri. E la ba
se su cui delibererà è molto si
mile alle proposte messe a 
punto dall'Uefa, che prevedo
no appunto l'utilizzazione, per 
le squadre europee, fino a cin
que stranieri. 

Una regolamentazione che 
cade in un panorama calcisti
co estremamente frastagliato 
dal punto di vista dei rapporti 
con gli stranieri. Se Italia, Fran
cia e Spagna consentono alle 
proprie squadre di impiegarne 
tre, il tetto è fissato a soli due in 
Germania, mentre alcune fe
derazioni, la scozzese, la bel
ga, l'olandese, hanno giocato 
la carta di un'assoluta liberaliz
zazione. Ora, col nuovo regi
me, scompariranno le diffe
renze. La regola, in un primo 
mopmento valida solo per la 
serie A dei campionati nazio
nali, dovrà valere successiva
mente nelle competizioni eu
ropee, per essere apoi estesa 
alla divisioni inferiori non più 
tardi della stagione 199S-97. 

Ungherìa-Urss 
a Budapest 
Vicini tifoso 
interessato 

Oggi a Budapest l'Ungheria affronta l'Unione Sovietica, in
contro valido per il girone 3 delle qualificazioni ai campio
nati di calcio europei del 1992. È lo stesso girone dove gio
cano Italia, Norvegia e Cipro. All'incontro assisterà Azeglio 
Vicini (foto). «Tifo per l'Ungheria, ma fra 15 giorni per l'Ita
lia», ha detto il et azzurro riferendosi al confronto con l'Un
gheria dell' I maggio a Salerno. 

Under 21 a Andria 
Contro la Svezia 
Maldini schiera 
MeiiieBuso 

Amichevole questa sera allo 
stadio di Andria, Bari, tra le 
rappresentative Under 21 di 
Italia e Svezia. L'allenatore 
federale Cesare Maldini 
schiererà ancora una volta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Alessandro Melli, l'attaccan-
mmm"™•••»»»••»»»»»•»»»••»•••••••••»• te del Parma che in azzurro 
non ha mai mostrato il suo valore, e Renato Buso, attaccante 
della Fiorentina. Esclusi eccellenti Sordo e Orlando in for
mazione coni numeri lSe 16. 

L'Uefa decide 
il ritorno 
degli inglesi 
in Europa 

L'esecutivo della federazio
ne europea di calcio (Uefa) 
deciderà tra oggi e domani a 
Londra sulla completa riam
missione delle squadre In
glesi alle competizioni euro
pee. Un'esclusione scattata 

""~""™—""""^~~""""" nel 1985 quando i tifosi del 
Liverpool, presto noti come hooligans, provocarono il 29 
maggio allo stadio Heysel di Bruxelles, prima della finale di 
Coppa campioni tra gli inglesi e la Juventus la morte di 39 
persone (34 italiane). 

In un articolo sul quotidiano 
«La Nacion», l'ex et della na
zionale di calcio argentina, 
Carlos Bilardo, Diego Mara-
dona «tornerà presto ad es
sere il numero uno del mon-
do». Commentando la squa-

mm^^^mammt^m^^^ litica Bilardo l'ha definita 
«eccessiva», ma la sosta, «non inciderà minimanente sulle 
sue condizioni». Maradona, grazie all'orgoglio e all'amor 
proprio, giocherà ai livelli che lo hanno reso un idolo vìven
te, ha concluso Bilardo, offrendo al Pibe tutto l'appoggio. 

Per Bilardo 
ex et argentino 
Maradona 
tornerà idolo 

Governo spagnolo 
accusa il calcio 
«Ha debiti 
per 450 miliardi» 

Le società di calcio spagno
le sono indebitate per oltre 
360 milioni di dollari, circa 
450 miliardi di lire. Lo ha re
so noto il governo socialista 
di Madrid, precisando che si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta di cifra ritenta al 30 
—""•^^**~——^~ giugno 1990 e che la ten
denza è all'aumento. I dati sono stati raccolti nell'ambito di 
un piano di legge per il risanamento dello sport 

«Saga Africa» 
NoaheMilla 
rivali a 33 giri 
uniti per la pelle 

Il tennista Yannick Noah e il 
calciatore Roger Milla han
no dato vita in Francia ad 
una tenzone canora imper
niata sull'uscita del loro pri
mo disco che per entrambi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si intitola «Saga Africa». Pole-
wm^^^mmm*»»»«•»»»»» m i c o y cajcjgXom (jeljg ng. 
zionale camerunese, accomodante il francese di origine ca
merunese sul dualismo. Milla, tra l'altro, presentando il suo 
album, ha accusato lo sport francese di razzismo: «Va a 
mangiare banane, mi dicevano, trattandomi da schiavo». 

Le analisi delle urine non 
bastano per individuare tutte 
le forme di doping dello 
sport. Lo dice il Ciò che «in 
dai giochi di Atlanta del 
1996, vuole introdurre l'arn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Usi del sangue anche se est-
^^^^•™™"^^^™™""1^ stono problemi giuridici e 
religiosi per realizzare questi controlli. La proposta è del 
principe De Merode, della Commissione medica Ciò, che 
sostiene che i «moderni metodi di doping sono indecifrabili 
alla semplice analisi delle urine». 

Ciò e doping 
«Questi controlli 
non bastano 
Esami del sangue» 

PerVoeller 
cure e riposo 
in Baviera 
Lunedì a Roma 

del Broendby, verrà presa 
medico sociale Alicicco 

D centravanti della Roma. 
Rudi V'oeller, è in cura a Mo
naco di Baviera dove si trat
terà sino a sabato. La deci
sone per un suo recupero 
per il 24 aprile all'Olimpico 
per il ritomo della semifinale 

•" di Coppa Uefa con i danesi 
dall'allenatore Bianchi, sentito il 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. 23 Mercoledì sport, pallavolo: Philips-Oiio Venturi, play 

off ; 0.10 Basket final tour Coppa campioni, Scavolinl-Pop 84. 
Raidue. 18.55 Calcio: qualificazione agli europei, da Budapest, 

Ungheria-Urss. 
Raltre. 11.10 Ciclismo; 11.30 Hockey pista: 15.40 Scherma; 

16.10: Freccia Vallone: 16.55 Calcio: Italia-Spagna Under 18; 
17.15 Equitazione; 18.45 Derby-, 20.40 Calcio: Italia-Svezia Un-
der21. 

Telemontecarto. 13.15 Sport News; 0030 Basket da Parigi, Sca
volinl-Pop 84. 

Tele + 2. 12.30 Campo Base; 13.30 Rracing; 1430 Usa Sport; 
1530 Basket Ncaa; 17.15 Eroi; 17.30 Campo Base; 1830 
Wrestling Spotlight; 19.30 Sportlme; 20.15 Eroi; 20.30 Pallavo
lo: in diretta, Sisley-Slap, play off, ottavi di Tinaie; 22.30 Calcio: 
Olanda-Finlandia; 0.30 Pallavolo: Sisley-Siap (replica). 

BREVISSIME 
SpIDo, addio al ca ldo . Ieri a Brescia Alessandro Altobelli ha di

sputato l'ultima partita: Selezione Brasile-Inter 8-1. 
Frank Bruno. Il massimo inglese per tornare a boxare dovrà es

sere operato all'occhio destro (distacco della retina). 
Diavolo generoso. Il Milan gioca domani a Monza, h. 16, un 

amichevole il cui incasso sarà devoluto a giovani diabetici. 
Premio «Alberto Marciteti». Al telecronista Nando Manellini è 

stato assegnato a Roma il premio Ussi 1990. 
Maurizio Casasco. 11 manager del Torino (arriva Luciano Mog

gi) lascia la società con un anno di anticipo. 
Erg Sportsman. Mauro Baldi, Loris Capirossi e Alex Puzar, han

no vinto i trofei '90 per i motori, Savatore AnUbo e Manuela 
Dalla Valle, quelli per atletica e nuoto. 

•Rosse» a Imola. Oggi ultima sessione di prove libere in vista del 
Gran Premio di Formula 1 di San Marino (28/4) . 

Italia a vela. 20 imbarcazioni Dheler 36, prenderanno parte dal 
12 luglio al 16 agosto al 3" giro della penisola. 

Greame Soline**. L'ex capitano del Liverpool e nazionale in
glese, ex Sampdoria, 37 anni, è il nuovo manager del club 
biancorosso dove ha giocato dal '78 all'84. 

30 l'Unità 
Mercoledì - -
17 aprile 1991 
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